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PREFAZIONE. 

Uanto  è mai  diverfb  il  me* 
ditare  una  Imprefà  dall’  de* 
guirla  ! Allorché  mi  accinti 
a ledere  la  Defcrizione  di 
tutto  il  Vaticano , milufin- 
gai  poterla  rifìringere  in  due  foli  Volu- 
mi, trattando  nel  primo  della  Vaticana 
Bafilica  , e del  contiguo  Palazzo  Ponti- 
ficio nel  fecondo  . Corrilpofe  1*  effetto 
al  premeditato  impegno,  rapporto  alla 
Bafilica  , la  di  cui  Defcrizione  mi  riufcl 
condurla  a fine  nel  primo  Tomo;  e^» 
quindi  è , che  con  troppo  coraggio  mi 
avanzai  di  ripromettere  al  Publico  il 
compimento  di  tutto  il  Vaticano  in  altro 
Tomo,  che  formar  dovede  il  fecondo 
Volume  della  intraprefà  Defcrizione . 
E forza  che  il  confeffi  ; di  quel  tempo 
appena  fcorfo  aveva  cogli  occhj  la  fola 
fuperficic  di  sì  ftupendo,  e magnifico 
Palazzo  ; ma  allorché  mi  fu  dato  il  per- 
metto , la  Dio  mercè  , di  fpaziarvi  li- 
beramente per  inveftigarne  a minuto  > 
e quafì  diffoffarne  1*  intiero  tutto  , dopo 
una  laboriofa , ed  adìdua  pena  di  ben  tre 
compiuti  anni , che  v’  impiegai  , ere» 
fruitami  per  cosi  dire  , la  materia  Cotto 
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•I!  occhj , mi  accorti  allora , quanto  im- 
praticabile fotte  la  dedizione  dal  pre- 
meditato mio  penfiere.  Cangiai  tofto 
difegno  , e fàpendo , che  quanto  è gra- 
dita una  elatta  , ed  accurata  Dettcriz io- 
ne , in  cui  nulla  retti  a defiderarfi , al- 
trettanto poi  difgradevole  riufcir  ttuole  , 
c male  accetta  , fé  troppo  fia  fuccinta , 
o in  qualche  parte  mancante , credei 
incontrare  il  genio,  anziché  la  dittap- 
provazione  de’ miei  Foreftieri  con  ac- 
crefccrne  un  altro  Volume , più  tofto 
che  render  delutte  le  fperanze  dei  me. 
dettimi  , mancando  di  dar  loro  efatta 
contezza  di  tutto  ciò  , che  di  più  vago , 
c più  bello  fi  contiene  nel  Vaticano  Pa- 
lazzo , e ttue  annette  Fabriche . Senza 
«he  pofta  diquefto  mio  cangiato  dittegno 
attribuirtene  la  cagione  a vermi  mio 
particolare  interett'e , mentre  la  tenue 
ipetta,  che  efiì  fofttrir  dovranno  per  il 
terzo  Volume  mi  compentta  appena  il 
ibi  penfiere , e 1’  orditura  di  confimil 
yenoio  lavoro . 

Ella  è tale  , e tanta  la  vaftità  del 
Vaticano  Palagio  , che  tte  di  regolar  for- 
ma rivettilo  fotte , ed  in  più  ameno  tiro 
collocato  , olàrei  dire  , che  al  pari  del- 
la ttua  annetta  Bafilica  riportarebbe  il 
vanto  fra  le  più  antiche  non  meno , che 
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fra  le  moderne  Fahriche  . Vide  Roma 
Pagana  elevate  fòpra  il  luo  fuolo  augu- 
lìe  magioni , valle  del  pari  e magnifi- 
che , coftrnite  col  guftopiìi  foprafino  di 
Architettura  , e tutte  adorne  delle  più 
eccellenti  Produzioni , che  il  pennello  , 
e lo  fcalpello  delinear  potettero . Riufcì 
a Roma  Cattolica  di  tutte  unire  in  una 
fola  Fabbrica  quelle  rarità  , e magnifi- 
cenze , che  dicerie  erano  in  molte, 
mercechè  il  noftro  Vaticano  Palazzo  di 
quelle  ne  racchiude  non  poche , e delle 
più  intigni  , con  quel  di  più  che  un  Pie- 
tro Perugino , un  Rajfaelle  d'  Vrbino  , il 
Domenichino  , il  Coreggio  , Guido  Reni , 
il  Cava  li  e r d'Arpino , il  Caravaggio 5 Pie- 
tro da  Cortona,  HCavalìer  Alaratti , Bah 
daJJ'ar  Peruzzi  da  Siena  , Bramante  Laz- 
zari , USangallo , il  Buonarruoti , ed  il 
Cavalier  Bernini  primi  Luminari  * ne* 
noftri  profiìmi  Secoli , delle  tre  Belle 
Arti  hanno  làputo  inventare , ed  efegu> 
re . Se  tutto  il  compiette)  di  una  sì  ftu» 
penda  mole  attentamente  fi  confideri , 
comprenderà  cialcuno  di  quanto  potta 
meritarne  (opra  qualunque  altro  la  mag- 
gioranza . 

Ecco  pertanto  quella  , qualunque 
ella  fi  fia,  feconda  produzione  delle  mie 
povere  infruttuofe  fatighe,  qui  data  lu!- 
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le  fteiTe  traccie  della  prima , in  cui  a 
feconda  dell’  intraprefò  mio  affluito  , 
vedralfi  con  tutta  accuratezza  deferitto 
ogni  benché  minimo  angolo  di  quella 
parte  del  Palazzo , che  potei  unire  in 
un  fbl  Tomo  , riferbandomi  a deferive- 
re  il  rimanente  nel  terzo  , ed  ultimo 
Volume . Mi  crederò  baftevolmente  ri- 
compenfàto  di  sì  enorme  fatica  foflenu- 
ta  ormai  per  il  corfò  di  anni  quindici , 
fe  al  pari  del  primo  incontrerà  dal  Pu- 
blico  quello  mio  fecondo  Parto  , un  be- 
nigno compatimento  . lo  di  un  sì  fegna- 
lato  benefizio  ne  confervo  viva  la  me- 
moria , e defidero  conteftarne  a tutti  le 
mie  obligazioni , e (penalmente  a quel» 
la  llluflre  Nazione  , a cui  le  lettere  de- 
vono in  oggi  tutta  la  loro  elaltazione  . 
Etfa  nella  liia  Gazzetta  Letteraria  dell* 
Anno  1764.  Tom.  1.  pag.  168.  non  fòlo 
hafàputo  compatire  il  primo  mio  Vo- 
lume , ma  forma  anche  di  quello  fecon- 
do un  preventivo  giudizio  di  gran  lunga 
fuperiore  al  mio  merito  , onde  non  sò 
trovare  baflcvoli  efpreffioni  per  conte- 
{larghette  la  mia  eterna  gratitudine^  . 
Supporrà  taluno,  che  lo  Spirito  della 
Nazione  mi  abbia  preoccupato , e for- 
prefo  mi  abbia  un  ambiziofà  vanagloria, 
• con  addurne  il  giudizio  di  effa  per  mo- 
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Ararne  di  che  valore  egli  fia  il  fin  qui 
da  ine  operato;  s’ inganna  però  a par- 
tito chiunque  di  me  così  ladifcorre; 
giacché  quell’  ifiellò  desìo  , che  mi  die- 
de impullo  a palelare  ai  Curiofi  Fore- 
fìieri  quel  che  di  più  bello  fi  rimira,  e 
di  più  vago  nel  Vaticano  , mi  Ipronò  al- 
tresì a meritare,  ma  non  a pretendere 
un  valido  foftegno , acciò  mi  animafie 
alla  continuazione  de’  miei  penofi  tra- 
vagli. 


a 4 ' INDI- 


Digitized  by  Google 


( vii.  ) 

N D I C 

De'  Capitoli  contenuti  nel  preferite  Volume  . 


CAP.I.  Della  Scala  Regia,  e di  alcu- 
ne Stanze,  c Cortiletti  ad  effa  contigui . 

pagina  i. 

CAP.  II.  Primo  Piano.  Della  Sala  Regia.  2. 
CAP.lII.  Della  Cappella  Siftina.  29. 

CAP.1V.  Della  Sagrellìa  ,e  Guardaroba  Se- 
greta unita  alle  abitazioni  di  Monfignot 
Sagri  Ila,  del  Sottofagrifla  , c fua  rifpetti- 
va  famiglia.  4$ 

CAP.V.  Della  Speziarla  del  Palazzo  Apofte- 
lico,  e fue  Stanze  . SS» 

CAP  VI.  Della  Cappella  Paolina , e fue  an- 
nette Stanze . 57» 

CARVI i.  Dell*  Abitazione  del  Perobitum 
della  Dateria,  ed  in  tempo  diSedevacan» 
te  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Maresciallo 
del  Conclave . ** 

CAP. Vili.  Della  Sala  Ducale  , e diverfe 
Abitazioni  ad  effa  contigue  . 

CAP.1X.  Dell’Appartamento  dell’  Eminen- 
tittìmo  Pro  Datario . 74 

CAP  X.  Delle  Stanze  de*  Paramenti . 76 

CAP. XI.  Dell’  Appartamento  Borgia  . 82 

CAP  XII.  Dell’Appartamento  del  Reveren- 
ditt.mo  Padre  Maeftro  del  Sacro  Palazzo , 
ed  annetta  Cappella  di  S,  Pio  V.  91 

CAP.X11I  Primo  Fiano  di  Loggie  , che  cor- 
rPpondoiio  nel  Cortile  Papale  di  S.  Da- 
malo. 99» 

CAP.X1V.  Stanze  ove  fi  fa  Daterìa  annette 

all’abi- 


Digitized  by  Gflt 


(IX*) 

alTabitazione dell’Auditore  dell’  Eminen- 
tiffìmo  Pro- Datario.  ur 

CAP.X  V.  Corridore  detto  del  Palleggio , il 
quale  communica  con  le  dette  Loggie , c 
rifpettive  particolari  abitazioni  , che  ivi 
efiflono . , 1 1 2 

CAP.XVI.  Appartamento  dell’  Eminentiif- 
mo  Cardiaal  Segretario  di  Stato . 117 

CAP.XVII.  Secondo  Piano.  125 

CAP.  XVIII,  Appartamento  di  Monfignoc 
Segretario  de’  Memoriali , 125 

CAP.XlX.Piano  delle  feconde. Loggie , det- 
te di  Raffaelle . 127 

CAP  XX.  Appartamento  Nobile  Pontifìcio 
nel  Palazzo  di  Clemente  Vili,  detto  di  Si- 
ilo. • 15$, 

CAP.XXI.Stauzedella  Credenza  della  Fore- 
fteria,  ed  abitazione  del  Credenziere  . 17  5 
CAP.XXU.  Stanze  che  fervono  per  la  Cre- 
denza della  Forefterìa  nella  Settimana  San- 
ta. 17(5 

CAP.XXHI.  Sala  grande  avanti  la  Cappella 
Commune.  1 S x 

CAP.XX1V.  Cappella  Commune  per  la  Fa- 
miglia di  Sua  Santità.  jS$ 

CAP-XXV.  Stanze  dette  communemente  le 
Gallcriole  del  Romanelli . 1 $$ 

CAP.XXVI.  Appartamento  di  Giulio  HI. 
detto  communemente  della  Conte  Ha  Ma- 
tilde.  194 

CAP.XXVII.  Delle  quattro  Stanze  dipinte 
da  Raffaelle  daUrbino;  e prima  della  Sa^a 
di  Cofìantino. 

a 3 C .V 


Digitized  by  Google 


CAP.XXV1II.  Appartamento  di  S.  Tìo  V . 
detto  communemente  Appartamento  Vec- 
chi della  Gallerìa  . 2$J 

CAP.XXIX.  Della  Gallerìa  Vaticana.  250 
CAP  XXX.  Stanze,  e Corridore  detto  de’ 
Chianfcuri,  e Cappella  di  Niccolò  Quin- 
to . 2£2 

CAP.XXXI.  Abitazione  di  Monfignore  Au- 
ditore di  Sua  Santità  . gip 

CAP.XXX1I.  Terzo  Piano.  E prima  delle 
Abitazioni  di  due  Camerieri  Segreti  di  Sua 
Santità,  di  Monfignore  Segretario  dJ  Am- 
fcafeiata  , Sala  del  Pappagallo , ed  Appar- 
tamento che  tempo  fa  fervi  per  1'  Auditore, 
. e Maeflro  di  Cafa  del  fu  Eminentiflìmo 
Cardinale  Cofcia  , ed  altre  Perfone  della 
Famiglia  di  Sua  Santità  . 520 

CAP.XXXI11.  Appartamento  di  Monfignof 
Elemofiniere,  e Guardarobba  di  Sua  Santi- 
tà ; Abitazione  di  un  Gentiluomo  dell’ 
1 Emo  Segretario  di  Stato  ; di  un  Cappellano 
V del  fopradetto  Prelato  g e Stanze  della 
Guardarobba.  327 

CAP.XXXI  V.  Terzo  Piano  delle  Logge  , e 
Defcrizione  delle  medefime  . 332 

CAP.XXXV.  Appartamento  di  Monfignor 
Maeflro  di  Camera  di  Sua  Santità.  gsS 
CAP.XXXVl.  Secondo  Appartamento  di 
Ritiro  per  Sua  Santità,  il  quale  per  lopaf- 
' fato  ferviva  per  i Nipoti  Principi . grfi 
CAP.XXXV1I.  Stanze,  che  fervivano  an- 
ticamente per  un  Cameriere  Segreto  di  Sua 
Santità,  e dopoi  di  palio  per  i’ Apparta- 
meli- 


«4 


( xr.  ) 

mento  de’ Principi  Nipoti  , ove  abitava 
PEraoCofcia . 

CAP.XXXVI1I.  Scala  a Cordonata  accanto 
l’Armerìa  , per  cui  a dìverfe  Abitazioni  fi 
haPingreflo.  $71 

CAP.XXXIX.  Armerìa  Vaticana . jSa 
tCAP.XL.  Continuazione  della  Scala  a Cor- 
donata j e fue  contigue  danze*  3*7 

CAP.  XH.  Del  gran  Cortile  di  Belvede- 

re  • , 403 

CaP.XLII.  Cortile  della  Sentinella,  c ri- 
fpcttive  Porte  in  effo  efidenti,  le  quali  ad 
alcune  abitazioni  danno  P ingredò  . 434 

CAP.XLIll.  Cortile  nominato  del  Portonci- 
no  di  Ferro  , o da  di  Borgia  . 444 

CAP. XLlV.  Cortile  del  Pappagallo  . 4<,(i 

CAP.XL  V.  Cortile  del  Marefciallo  del  Con- 
clave . 4(5-a 

CAP .XLVI.Cortiledi  SDamafo.ed  annetto 
Cortiletto  di  Monlig.  Maggiordomo.  4 6$ 
CAP.XLV li.  Cortile  di  Siilo  , o lìa  del  Pa- 
lazzo di  Clemente  FUI. , detto  altresì  della 
Camera.  45)I 

CAP.XLV! II.  Cortile  del  Torrione  , e fue 
nfpettive  Abitazioni . 51 1 

CAP.XL1X.  ing  retto  principale  del  Palazzo 
di  Siilo  fabricato  da  Clemente  V|U.  521 
GAPL.  Primo  Cortile  della  Ruo*a. 

CAiALI.  Secondo  Cortile  della  Ruota . r_ 
CAP.L1I.  Appartamento  cd  Abitazione  di 
Monlignor  Segretario  di  Confulta. 
CAP.LUL  Del  Córti  le  del  Tinello  de’ Pala- 
frenieri , e fue  nfpettive  Abitazioni . 549 
a tf  AP- 


Digitized  by  Google 


. ( *"•  ) I 

APPROVAZIONI 


ESfendomi  per  commillìone  del  Padre  Reveren- 
difiimo  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  Apofioli- 
co  fiata  data  a rivedere  la  Nuova  Pcfcriyone  di 
tutto  il  Palalo  Vaticano  ifc.  coaipcfta  dal  Signor  Già: 
Pietro  Chattard  non  ho  in  eflà  trovato  cofa  con- 
traria alla  Cattolica  Verità  , e a i buoni  cofiumi  p 
anziché  ho  molto  lodata  l*indefeffà  fua  attenzio- 
ne ed  efatta  puntualità  in  defcriver  Minutamente 
e con  chiarezza  e con  termini  di  vera  Architer- 
tu>a  non  folo  le  diftinte  abitazioni , ma  anche  le 
più  notabili  cofe  che  in  effe  contengonfi  , cosi  che 
fi  renderà  molto  dilettevole  una  tal  lettura  , non 
iòlo  a quelli  , che  poi  verranno  a chiarirli  dell* 
verità  con  portarli  a Roma  ad  ammirare  un  sì 
grand’  edifizio , ma  anche  a quelli  che  per  impo- 
tenza non  potranno  eflere  in  Peifona  a contem- 
plare una  sì  ma  meraviglia  . Giudico  per  tanto 
.«olà  molto  utile  che  debba  darli  alle  Rampe  per 
profitto  de’  Dilettanti» 

Minerva  Roftu  x.  Maggio  1764. 


Tra  Ar gioii  Agcflino  Spannocchi  deli1  Ordine  de * 
Pred  catori  , Maeftro  in  Sagra  Teologia  , e Efa» 
a ina;  er  Sinodale  dal  Clero  Remano  » 
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PER  Commifllone  del  Reverendiflimo  Padre 
Maeftro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico , aven- 
do  letta  la  nuova.  Dejc  ripone  del  Palalo  Pontifici» 
al  Vaticano  > fatta  dal  Signor  Gio.  Pietro  Chat  tari , 
non  folo  non  vi  ho  incontrata  cofa  alcuna  , re- 
pugnante all'  Oneftà  de’  Coftumi  > al-rifpetto  de’ 
Principi , ed  ai  Dogmi  della  Santa  Cattolica  Reli- 
gione, ma  da  eflà  lettura  mediante  laPrattica  dei 
mio  Efercizio,  che  ho  avuta  per  lo  fpazio  d'an- 
ni dicidotto  , ho  rilevata  nell’  Autore  la  cognizio- 
ne de'  Pittori , l' lftorica  Erudizione  delle  Pitture , 
l’efiftenza  delle  Mifure  , la  laboriofa  diligenza, 
e chiarezza  nel  defcrivere  con  precifi  termini  j 
qualunque  fpecie  di  pietre , qualunque  fito  , o par- 
te d’ Architettura  di  efl’o  Palazzo,  ed  una  copiofa 
raccolta  di  notizie , per  le  funzioni , che  annual- 
mente , o alle  occalìoni  in  eflò  fi  fanno.  Tenendo 
per  certo  che  1’  Autore  nel  comporre  ha  avuto  ir* 
mira  di  deludere  il  tempo , prevenuto  già  da  piJ| 
Secoli  dalla  follecita  cura  de’ Sommi  Pontefici,  coti 
eternare  nella  memoria  de’  Pofteri , il  completo  di 
tutte  le  cofe  più  infigni  , che  rendono  celebre  ai 
Mondo  un  cosi  vado  , e ragguardevole  Edificio  . 
Pertanto  la  giudico  degna  della  Stampa . 

Roma  quello  dì  22.  Maggio  1754. 

I 4 . . 

Salvatore  Cafali  Sottoforiere  del  Sagro 
Palalo  Apo fi  alice  . 
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PER  ordine  del  Reverendillìmo  Padre  Marlin» 
del  Sagro  Palazzo  ho  parimente  letto  il  fecon- 
do Tomo  della,  nuova  Deferitone  del  Caricano  > nel 
quale  non  ho  trovato  cofa  alcuna  ripugnante  all» 
Cattolica  Religione  , alle  Iflituzioni  de’  Princìpi  > 
ed  a buoni  cofiumi  : anzi  ho  ammirato  una  pro- 
digiofa  varietà  di  cofe  efattilhmamente  con  proprj 
termini  , e mifure  deferitta  ; come  fe  ognuna  da 
per  fe  effigiata,  e ritratta  folfe  in  difegno  . Que- 
lla laboriofa  diligenza  non  fidamente  è valevole  ad 
informare  i Curiofi , ma  altresì  a lòddisfare  a pie- 
no gli  Amatori  delle  Belle  Arti  > ed  i medefimi 
Profelfori , che  rifa  pere  , ed  intendete  vorranno  ogni 
minima  parte  , che  di  sì  augulto  luogo  in  quella 
Opera  fidichiara.  Pertanto  Rimo  efl'er  utile  ilpu- 
biicarfi  colla  Stampa  . 

Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  xj.  Giugno  17 65. 


Orario  Orlandi . 


PCI 
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PER  orbine  del  Reverendiflìmo  Padre  Ricchmi 
Maeitro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  , ho 
letto  con  attenzione  il  Libro  intitolato  nuova  De- 
feritone del  Vaticana  del  Signor  Gio.  Pietre  Ckattard  , 
né  vi  ho  incontrato  cos’ alcuna  , che  offender  po£ 
fa  la  Religione  Orrodofla  > i Principi  » e la  fana  mo- 
rale . Con  gran  piacere  ho  ammirato  la  forpren- 
dente  diligenza  del  dotto  e benemerito  Autore  , nel 
deferivere  con  efattezza  di  mifure.,  e coi  termini 
propri  d’ Architettura , non  Polo  le  parti  più  no- 
bili e grandiofe  , ma  altresì  ogni  più  piccola  , e 
trafeurata  fin  qui  dagli  altri , di  sì  lìupendo  Edi- 
fizio.  Avranno  pertanto  in  quello  libro  gli  amatori 
delle  belle  Arti  , di  che  pafeere  con  diletto  l’eru- 
dito loro  genio  , aliai  meglio  che  in  ogn’ altro  ufici- 
to  fin'  ora  fullo  ileflò  {oggetto  , e di  formar  giuft* 
idea  d’  un  Palazzo  ammirabile  in  vero  per  la  fua 
ampiezza  > ornamenti  , e ftruttura.  Il  perchè  lo 
giudico  degniilimo  della  pubblica  luce. 

Roma  quello  dì  ip.  Marzo  1766. 


Francefco  Maria  Graffai  Dottore  di  Sj  71 
e Bibliotecario  dell'  Èmiiteiitifirno  Peroni . 
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IMPRIMATUR. 


Si  videbitur  Reverendifiitno  Patri  Magiflro  Sacri 
Palatii  Apoftolici . 

P.  7 ordani  Arcfiiep.  Ricotti,  Vìccfg. 


IMPRIMATUR.- 


Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ordinis  Predi, 
catomn»  S.  P.A.  M. 
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INTRODUZIONE . 

L\  Edificio  dell'  Antica  Vaticana  Ball- 
ila, di  cui  infiem  colla  Nuova  fu 
dato  pieno  ragguaglio  nel  primo  volume 
della  prefente  Defcrizione  , non  andò  gua- 
rì difgiunto  da  quello  del  Palazzo  Ponti- 
fido  ; imperocché  dovendo  fervir  la  pri- 
ma per  efercitare  in  efla  quegl’  atti  di  Ib- 
erna liturgica  Autorità  , che  al  Sommo 
Pontefice  coerenti  fono;  ragion  voleva , 
che  contiguo  a quello  efifter  ne  dovette 
per  la  di  lui  commoda  dimora  un  ben  corri* 
pollo  Palagio  . Uuolfida  alcuni  autori, 
e fra  quelli  da  Monfignor  Ciarnpìni  nel- 
la fua  Opera  de ’ Sacr.  Edif.  al  Capo  4. , 
che  Coflantino  il  Grande  dopo  aver  fat- 
ta erigere  nel  Monte  Vaticano  P Antica 
Bafilica,  facelfe  altresì  collruire  due  gran- 
di Palazzi  nominati  di  quel  tempo  Epi- 
feopj  , uno  a delira  fuori  del  Quadripor- 
tico  , e de’ Muri  folidali  della  Bafilica  , 
che  per  le  ingiurie  de’  tempi  andato  in- 
rovina , fu  convertito  in  abitazione  di 
alcuni  Canonici,  e dopoiadufo  dell’o- 
dierno Tribunale  della  Sacra  Inquifizio- 
ne  j L’  altro  a finillra  e dalla  fettentrio- 
nale  parte  prelìo  il  detto  Quadriportica 
per  commodo  , ed  abitazione  de’  Sommi 
Pontefici  , Ciò  però  non  fi  ammette  dal 
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P.Bonanni^  quale  vuol  più  torto,  che 
fodero  edificati  dal  Pontefice  Simmaco 
dopo  il  corfo  di  più  di  un  fecolo  , e mez- 
zo , vale  a dire  nell’  anno  493.  fecondo 
il  rapporto  , che  ce  ne  fa  Anaftafio  il  Bi- 
bliotecario . Comunque  fi  fia  la  cofa  , fi 
ha  per  certa  tradizione , che  i!  Pontefice 
Liberio  , e gl’  altri  confecutivi  Pontefici 
anch’  ai  tempi , in  cui  al  foglio  Pontificio 
fu  innalzato  Papa  Simmaco , averterò  la  lo- 
ro abitazione  prerto  la  Vaticana  Bafilica  . 
Dal  detto  Simmaco  fino  al  Pontefice  San 
Leone  III.  non  trovali  alcun  fcrittore  , 
il  quale  de’ Vaticani  Palagj  faccia  men- 
zione , per  erter  rimafta  foggetta  la  Cit- 
tà di  Roma  per  lo  fpazio  di  trecento,  e 
più  anni  alle  invafioni  de’  Barbari , e al 
Dominio  de  Goti.  E bensì  da  recarli  a 
meraviglia,  che  in  tempi  così  difaftrofi  i 
Vaticani  Palazzi  a tanto  di  magnificenza 
pervenirtero , che  capaci  fodero  di  rice- 
vere i Re,  e gl’  Imperadori , che  veni- 
vano ad  Limina  Apofiolorum.  Riferifce 
il  fopracitato  Anafiafio  , che  Carlo  Ma» 
gno  , il  quale  fu  coronato  [mperadore 
dal  Pontefice  S.  Leoae  III.  , faceffe  in 
efli  un  ben  lungo  lòggiorno  , ciò  che  an- 
che raccoglici!  da  un  antichidimo  Privile- 
gio fcritto  in  carattere  longobardo  , che 
al  di  d’oggi  efille  nell’  Archivio  della  no- 
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ftra  Balli  ica  , come  fa  detto  nel  primo  To* 
mo  al  Cap.  41.  §.  3.  ; ein  quelli  Palazzi 
tratterò  la  loro  ordinaria  dimora  tutti  1 
Pontefici , che  fecero  a gara  di  fempre  più 
accrefcerli , e ridurli  a quel  grado  di  ma- 
gnificenza, in  cui  oggi  fi  ammirano  . 

Celejlino  III . fu  il  primo  che  pren- 
dere tentò  a riltorare  il  Vaticano  Falaz* 
zo  già  mezzo  rovinato  . Innocenzo  III . 
l’anno  1200.  profeguendo  l’incominciata 
imprefa  del  defonto  Predeccflore  , rinnuo- 
vò  il  detto  Palazzo  , accrefcendovi  di* 
verfe  Cappelle  , Sale  , commodi  di  dif- 
penfe  , di  Cucine  , Abitazioni  per  il  Ma- 
refciallo',  per  il  Cancelliere  , per  il  Ca- 
marlengo , ed  Elemofiniere  . Ornolle  di 
Loggie  , e tutto  circondar  Io  fece  da  grofc 
fi  muri , e alte  Torri  , Quanto  folle  gran- 
de di  quei  tempi  il  Vaticano  Palazzo  , 
bene  il  comprovatile  giunto  inRoma  Pie • 
tro  II.  Re  d ’ dragona  con  un  numero!» 
Seguito  , affine  di  ricevere  la  Corona  per 
le  mani  del  detto  Pontefice  Innocenzo  , 
fu  il  medefimo  in  quello  Palazzo  ricevuto,- 
e con  lauta  fplendidezza  trattato  . JV/'cco- 
lò  III.  nel  1278.fi  dilettò  di  far  nuove  fab» 
briche,come  lo  attella  Martino  Vfentino  . 

Più  frequentemente  di  poi  abitarono 
il  Vaticano  i fuflecutivi  Pontefici  . TV/c- 
colò  iy%  folito  di  abitare  nel  Vaticano 
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fcride , lettere  a fatano  Re  de  Tartari* 
ed  altri  Perfonaggi  con  la  data  apud  S.Pe- 
trum  4.  Non.  s. Iprilit  . Che  Bonifazio 
y III.  vi  abitale  1 an.  1296.,  ben  lo  com- 
prova la  di  lui  Epi/lola  538 .fol.  150.  del- 
la Bibliotoca  Vaticana  diretta  al  Rettore 
dell  Archiofpedale  di  S.  Spiritai»  Saffici 
Nella  lunga  adenza  da  Roma  della  Pon. 
tificia  Sede , non  rimale  pur  tuttavia  il 
Vaticano  Palazzo  vuoto  d'  Abitatori  j 
mentre  i Vicarj  Legati  vi  facevano  il  lo. 
ro  ordinario  Soggiorno  . Gregorio  Xl% 
avendo  riportato  la  Sede  Apoltolica  da 
Avignone  in  Roma  . lì  portò  ad  abitare 
nel  Vaticano  ; E nell’  anno  1378.  fù  te^ 
nuto  per  la  di  lui  morte  in  tal  luogo 
il  primo  Conclave  da  i Cardinali . 

Bonifazio  IX.  veduto  che  alcuni  de* 
fuoi  Predeceflori  ne  avevano  interrotto  la 
loro  dimora  coll’ abitare  talora  àS.  Gio- 
vanni in  Laterano  , e talora  in  S.  Pietro, 
ebbe  in  mente  di  fidare  la  pontificia  per- 
manenza nel  Vaticano  : ed  edo  fabbricò 
per  ufo  de*  futuri  Pontefici  in  tal  luogo 
aobilidime  abitazioni . Innocenzio  VII. 
non  fi  partì  mai  dal  Vaticano  . Gregorio 
XII.  Tempre  vi  abitò  . Alejf andrò  N. 
per  vero  mai  vidde  nel  fuo  Ponteficato 
le  Vaticane  abitazioni  ; poiché  edendo 
partito  per  Bologna , quelle  efibì  per  mez. 
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Zo  di  FerclìitaMdo  fa»  Legato  a Lodovico  Re 
di  Sicilia  , ove  fu  ricevuto  con  regai 
pompa  ; e di  bel  nuovo  con  non  inferior 
fallo  ivi  fu  accolto  da  Giovanni  XXlll , 
di  lui  fucCefforc  . In  quel  tempo  fu  che 
il  predetto  Pontefice  Alejfandro  y.  con- 
giunfe  il  Palazzo  Vaticano  con  Callel  San 
Angelo  per  mezzo  di  un  ben  lungo  Cor- 
ridore fopra  portici  fabbricato  , come  al 
di  d’oggi  fi  vede  , affinchè  con  maggior 
ficurezza  i Romani  Pontefici,  e fegre- 
tamente  dall’  uno  all’  altro  potelfero  far 
paffaggio  , come  ben  lo  afferma  Pietro 
Adriano  nè  fuoi  Diarj  . 

Martino  y.  abitò  nel  Vaticano  . 
Eugenio  ly.  di  lui  immediato  Succeffore 
rifece  i tetti  del  detto  Palazzo  già  ro- 
vinati . Nicolò  V . non  folo  colla  ftrut- 
tura  refe  più  belle  , e più  vaghe  le  Va- 
ticane abitazioni  per  la  coftruzione  della 
Cappella  del  Sagramento  nel  fito  ilteffo  , 
ove  in  oggi  rifiede  la  Cappella  Paoli- 
na ; della  Sala  Vecchia  de*  Palafrenie- 
ri ; della  di  lui  Cappella  privata  efi- 
llente  nel  fecondo  Appartamento  : Ma  al- 
tresì fè  erigere  la  Fabbrica  di  Belvedere; 
edificò  i’ antica  Librerìa  , trasferendola 
dal  Laterano  Palazzo  al  Vaticano  ; E fi- 
nalmente cinfe  il  medefimo  di  valide  Tor- 
ri , e fortilfime  mura  , capaci  di  refiftere 
_ alla 
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GÌÌ3  violenza  di  qualunque  militare  inva- 
fiore  . D'  quelle  n’efilte  ancora  la  roton- 
da T erre  , che  riguarda  i Prati  Neronia- 
ri  , la  quale  anche  a di  d’oggi  fi  vede 
in  piedi  lotto  il  Palazzo  fabbricato  da  Si- 
fio  V . , lecondo  l’attellàto  di  Maffeo 
Vegio  ( i ) . 

Pio  II.  della  Nobiliflìma  Famiglia 
Piccolomini  della  Città  di  Siena  , Ma* 
dre  di  più  d'un  Pontefice  arricchì  di  altre 
Fabbriche  il  detto  Palazzo  , come  appa- 
rile dal  Quarto  , che  il  di  lui  nome  ne 
porta,  e conferva. 

Paolo  II.  vi  aggiunfe  Portici,  e Cor- 
ridori valliflimi , e con  regia  fplendidez- 
na  adornolli , come  bene  il  dimoftra  la  me- 
moria del  Palazzo  Vaticano  efprefla  a vi- 
vi colori  nella  volta  della  Cappella  della 
Madonna  dtl  Portico  fotto  le  Grotte  Va* 
ticane  , da  noi  indicata  al  Cap.  38.  Art.\> 

Con  non  minore  ampiezza  , o 
fpefa  Si/lo  IV.  erette  i Corridori  , é 
Portici  , che  la  Città  riguardano  . Al 
medefimo  fi  deve  l'accrefcimento  , ed  or- 
nati fatti  nella  VecchiaLibrerìa  Pontificia 
eretta  già  da  Niccolò  V. , e collocata 
in  ampio  ttanzone  fituato  nel  Cortile  coni- 
munemente  detto  del  Pappagallo  , in  og- 
gi deftinàto  adulo  di  Florerìa  . Lama. 
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gnifica  Cappella  dal  di  lui  nome  chiama» 
ta  SUtina;  le  fpaziofe  fiale , le  abitazioni 
permanenti  adeguate  a Minidri  del  Palaz- 
zo Apodolico  ; Le  abitazioni  Svizzere 
dalui  fatte  fabbricare;  e finalmente  l’in- 
grandimento delle  abitazioni  fatte  erige- 
re da  Paolo  li.  alla  piazza  fopraemi» 
nenti  furono  tutte  opere  degne  di  perpe- 
tua memoria . 

Ad' Ittnocenzio  Vili,  devefi  la  co-  . 
(trazione  del  Palazzetto  di  Belvedere,  va- 
le a dire  quella  parte  che  fporge  verfo  la 
Campagna  , ove'vedefi  anche  al  di  d’og- 
gi la  di  lui  privata  Cappelletta  con  una 
fiala,  e quattro  danze  fatte  adornare  dal 
medefimo  di  vaghe  pitture  . 

11  total  compimento  del  lungo  Cor- 
ridore , o fia  Gallerìa  coperta  , che  ferve 
di  communicazione  col  Vaticano  Palaz- 
zo , ed  il  Cadel  S.  Angelo  fu  opera  di 
premurofa  attenzione  del  Pontefice  Ale f- 
/andrò  Vi.  Opera  parimente  fua  fu  l’in- 
nalzamento della  Torre  fituata  fiopra  il 
Teatro  Palatino  Vaticano,  ed  il  gran- 
diofo  Appartamento  dal  di  lui  cognome 
chiamato  Borgia.  Unì  altresì  alle  Inno- 
cenziane  Fabbriche  lo  dupendo  Portico  a 
tre  Ordini  di  marmo  compodo , e con 
eccellente  artifizio  codrutto,  il  quale  con» 
gingendofi  con  1’  antica  Facciata  della 
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Chiefa  , ferviva  in  certe  determinate  fun- 
zioni, e folennità  per  dare  al  Popolo  da 
Sommi  Pontefici  la  SantaBenedizione  . Fu 
quello  in  fine  demolito,  allorché  Paolo 
con  mirabil  magnificenza  fabbricar  fece  la 
nuova  giunta  della  moderna  Bafilica,  c 
fua  Facciata  , come  nella  introduzione  , 
ed  al  Cap.i$.del primo  Tomo  fu  defcritto  . 

Crebbe  fotto  il  Pontificato  di  Giu- 
lio II.  la  fatica  di  edificare  . Fece  egli 
gettare  a terra  il  Loggiato  eretto  da  Pao- 
lo II.  , nè  fé  erigere  un  nuovo  compito 
poi  da  Leone  X-  Ornò  di  pitture  la  Terza 
ftanza  di  Raffaelle  $ edificò  il  corridoret- 
to  fopra  il  Terzo  Loggiato  5 fece  coftrui- 
re  il  Corridore  della  Cleopatra , e gettò 
i fondamenti  del  dicontro  opporto  della 
Gallerìa  . Detonato  aveva  la  valla  mente 
di  fi  intrepido  Pontefice  d’ innalzare  un 
vallilTìmo  Teatro  nella  valle  frapporta  tra 
il  Palazzo  , e la  fopraccennata  Villa  d'in - 
ttocenzo  /'''III.  , ed  a tale  effetto  per  unire 
1’  abietta  valle  del  moderno  Cortile  diBel- 
vedere  . con  la  fopra  eminente  parte , ov’è  , 
il  Giardino  feg reto,  eriger  vi  fece  la  nobi- 
le  fcala  adornata  di  Colonne  , ed  altri  va- 
ghi riparti  di  ben  comporta  Architettura  , 
la  quale  ftà  dietro  la  Librerìa  ; Ma  la  di 
lui  morte  tolfe  al  Mondo  il  godimento  di 
tal  ftupendo  profpetto.  Al  medefimo  Pon- 
tefice 
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tefice  devefi  il  ritrovamento  della  bellini» 
ma  Tazza  di  porfido  di  larghezza  palmi 
trentadue  , feguìto-  nelle  Terme  di  Tito  , 
e dal  medefimo  collocata  nella  Tua  villa 
fuori  di  Porta  del  Popolo  , la  quale  nel 
Pontificato  di  Clemente  XI.  fu  trafporta» 
tata  nel  Cortile  delle  datue,  ove  al  pre- 
fente  dentro  di  un  cafotto  di  legno  lì 
conferva  . 

Leone  X.  dotato  anch’  eflo  di  ugual 
magnificenza  erger  fece  i triplici  Portici  / 
nel  Cortile  di  S.  Damafo  con  difegno  del 
celebre  Raffinile  Sanzio  da  Vrbino  , e dal 
medefimo,  e fua  dotta  fcuola  ornati  di  va- 
ghi ducehi  , e meravigWofiifime  pitture 
ricoperti . La  fala  vecchia  delti  Svizzeri, 
quella  de  Palaferoieri  ; la  fala  di  Codan- 
tino  , e le  danze  dette  communemente  di 
Raffaelle  dal  medefimo  adorne  , fanno  un 
ficuro  attedato  di  fua  natia  grandezza. 

Clemente  f?W%  , a cui  non  mancò 
l’animo  , ne  l’ amore  perle  Belle  Arti  , 
ma  mancò  foltanto  la  fortuna  odiofa  fem* 
pre  delle  virtù  di  così  Gran  Prencipe  , or- 
nò di  Portici,  e Colonne  il  Cortile  del' 
Palazzo,  la  fala  del  Conci  doro,  ed  accreb- 
be altre  abitazioni  per  commodo  de  Pa- 
latini , 

Degno  di  mefnoria  farà  fempre  Pao- 
lo 111,  uguale  in  grandezza  d'  animo  a Ro* 
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mani  Imperadori , per  avere  edificata  la 
fala  Regia  , la  Cappella  dal  di  lui  nome 
chiamata  Paolina  , e la  ficaia  che  a quella, 
e quella  condur  dovevano  , Ei  fu  che 
da  i fondamenti  ridabilir  fece  i Cortili , 
i Portici , le  fiale  , e Camere  del  Vaticano 
Palazzo.  Il  gran  Corridore  detto  della 
Cleopatra  fatto  edificare  da  Giulio  II. , 
e andato  di  poi  in  rovina  , alle  fue  provi- 
de cure  ne  deve  la  total  riparazione  . 

Aveva  Giulio  III.  nel  di  lui  animo  ri- 
volto di  perfezzionare  il  Palazzo  da  I*/- 
nocenzio  edificato  , quale  nomavafi 
fin  da  quei  tempi  Villa  Innocenziana , e 
quello  di  vaghi  adornamenti  abbellire  ; Ma 
non  avendo  potuto  effettuare  il  meditato 
difegno,  adornò  folo  di  pitture  , e di 
ftucchi  la  villa  fuburbana  , la  porta  ed  il 
Cortile  inferiore  , il  quale  predo  la  (tatua 
della  Cleopatra  elide  ; come  altrefi  innal- 
zar fece  con  nuova  Fabbrica  1’  Apparta- 
mento contiguo  alle  danze  della  Contef- 
fa  Matilde  . . • 

Paolo  W,  ficcome  era  d’  animo  gran-, 
de:  oltre  l’aver  fatta  continuare  la.du- 
penda  pitttfra  del  Giudizio  Univerfale 
nella  CappellaSidina  principiata  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  III.  , ornare  parimente  di 
pitture  la  fala  Ducale}  *ed  aggiungere  di- 
verfi  danzini  nella  fala  vecchia  de  Pala- 
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frenieri  : Gettò  nel  bofco  i fondamenti  di 
un  Palazzo  più  piccolo  bensì  , ma  più 
bello  dell’  altro  chiamato  col  nome  di 
Villa  Innocenziana  ; la  morte  tuttavia 
glie  ne  impedì  il  profeguimento  . 

Aifunto  alla  Cattedra  di  San  Pietro 
Pio  iy. , compì  1*  idea  del  defonto  fuo 
Anteceflore  , col  ridurlo  a quella  perfe- 
zione , come  in  oggi  fi  fcorge  . Fé  rico- 
prire d’egregie  pitture  la  rtanza  de  Pa- 
ramenti , e T altra  ad  elfa  precedente  ; iu 
parte  le  Cappelle  Sifiina , e Paolina;  la 
Sala  vecchia  delli  Svizzeri , e la  Cappella 
privata  di  Niccolò  y,  Compì  la  Sala  vec- 
chia de’  Palafrenieri . Rifiorò  la  Cappel- 
la comune  dell’  Appartamento  de’  Princi- 
pi Foreftieri , e la  Sala  di  Cofiantino  . Fè 
dipingere  il  fecondo  e terzo  piano  nella 
parte  orientate  del  Loggiato  nel  Cortile 
di  S. Damafo  . L’Appartamento  di  ritiro, 
-detto  di  Belvedere  , o di  Tor  de’  Venti; 
come  altresì  i due  bracci  della  Gallerìa  , e 
della  Cleopatra  incominciati  da  G.ulio  1J% 
al  medefimo  Pontefice  devono  la  totale  lo- 
ro perfezzione  . La  facciata  con  la  Nic- 
chia del  Palazzetto  di  Belvedere  le  pitture 
della  gran  ;ala  , camere  , fcala  attorno  , e 
fopral'  Emiciclo  di  Belvedere  la  maggior 
patte  fabbricate  da  fondamenti , e le  altre 
o riftorate  , ed  ornate , tutte  fono  gene- 

fi  2 rofo 


Digitized  by  Google 


( XXVIII.  ) 

rofo  prodotto  di  fiu  magnanima  atten- 
zione . 

S.  Pio  y.  quantunque  intento  a fov- 
venire  con  paterne  cure  le  indigenze  dell’ 
afflitta  Criftianità  malmenata  dalle  incur- 
fioni  de5 barbari  Traci,  edifica  tre  Cap- 
pelle  , una  nel  terreno  Appartamento  da 
efio  lui  dedicata  al  Protomartire  T.  Stefa- 
no , e di  Tue  getta  tutta  dipinta  : l’altra 
fui  fine  dell'  Appartamento  Borgia  , e fui 
nuovo  di  Paolo  y.  in  nome  di  S.  Pietro 
Martire  confacrata  , e di  pitture  , e mar- 
mi adorna  j la  terza  finalmente  e più  no- 
bile all’onore  dell’  Attenzione  di  Maria 
Vergine  eretta,  congionta  all’Apparta- 
mento dal  medefimo  Santo  Pontefice  fatto 
fabbricare;  Ed  in  ultimo  la  Librerìa  Va- 
ticana di  preziofi  Codici  arricchifce  . 

Gregorio  XIII.  Padre  de’  Poveri , e 
delle  Belle  Arti , quelli  fu  che  edificar  fe- 
ce la  celebre  Torre  per  la  di  lei  altezza  , 
e ftruttura  indicante  il  foffij  de’ Venti, 
per  cui  ftabilito  le  fu  il  nome  diTorde’ 
Venti  . Vidde  nel  fuo  Pontificato  la  Sala 
Regia  di  tutti  i fuoi  adornamenti  perfez- 
zionata,  e compiuta.  Difpofe  con  nuo- 
vi riftauramenti  la  Sala  Duca’e  . Fece  di 
pitture  adornare  la  prima , e feconda  stan- 
za de’  Paramenti  , parte  della  Cappella 
Siftina  , e la  volta  della  Cappella  Paoli- 
na, 
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na . Con  nuovi  colori  eziandio  fe  ricoprire 
la  Sala  vecchia  delli  Svizzeri , e la  priva-  J 
ta  Cappella  di  Niccolò  V.  Compì  la  Sala 
vecchia  de’  Palafrenieri  . Adornò  di  pit- 
ture , e di  ftucchi  il  braccio  del  primo , 
fecondo  , e terzo  Loggiato  efidenti  fo- 
pra  la  Fontana  di  S,  Damafo  ; La  Cap- 
pella commune  nell’  Appartàmento  dei 
Principi  Foreltieri , e le  danze  di  detto 
Appartamento.  La  Gallerìa  tutta,  e lé 
danze  dell’  Archivio  Segreto  riconofcono 
il  loro  ornato  sì  di  pitture  che  d’ ogni  al- 
tro dalle  provide  cure  di  fi  gran  Ponte- 
fice . 

Si/lo  V.  d’ immortai  nome,  della  di 
cui  magnificenza  tanti  monumenti  per  Ro« 
ma  fparfi  ne  fanno  irrefragabile  tedimo- 
nianza  , gettò  i fondamenti  di  un  magni- 
fico Palazzo  nella  parte  orientale  del  Cor-- 
tile  di  S.  Damafo  , in  oggi  abitazione  or- 
dinaria de’  Sommi  Pontefici . Fece  il  me* 
defimo  aprire  le  Scale , per  cui , pattandoli 
alla  Sagredìa  della  Cappella  Sidina  , i 
Pontefici  occultamente  fcender  potettero 
dal  Vaticano  Palazzo  nella  Chiefa  di  San 
Pietro,  ed  eziandio  alle  fotterranee  Sacre 
Grotte  , avendo  nobilitate  le  dette  fcale 
di  efquifite  pitture  nella  volta  . Ridaurò 
le  già  fmarrite  pitture  della  gran  fala  co- 
gnominata di  Codantino . Erette  finalmcn- 
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le  la  famofa  Librerìa  Vaticana  nel  centro 
del  vallo  Cortile  di  Belvedere,  ove  tra- 
fportar  fece  quella  da  Niccolò  V.  » e Si- 
Jlo  IV.  Puoi  Predeceflori  altrove  colloca- 
ta . Arricchilla  di  una  infinità  di  varj  Co- 
dici , e nobilitolla  di  eccellenti  pitture  . 
U.  ì alla  medelìma  altre  danze  . e necefla- 
rj  commodt  per  ufo  de’Cudodi,  e dell! 
Scrittori , che  a quella  fervir  dovevano  . 

Gregorio  XI V.  volendo  lafciare  per- 
petua memoria  di  le  , nel  fuo  breve  Pon- 
tificito  fece  a gara  di  accrefcere  il  decoro 
del  Palazzo  Vaticano  , mentre  abbellì , e 
ridorò  con  fommo  fplendore  di  pitture  . e 
dorature  le  fuperiori  danze  , e camere  di 
Gregorio  XII I. , avendo  inoltre  amplifi- 
cato. ed  accrelciuto  di  gran  numero  di 
camere  l’Appartamento  da  / ileffandro  VL 
edificato . 

Clemente  Vili . fè  vedere  al  Mondo 
di  qual  coraggio , e vadità  la  di  lui  mente 
era  capace  . Fi  fu  che  perfezzionò  il  Pa- 
lazzo da  Si  fio  V*  incominciato , lo  ab- 
bellì con  mirabile  artificio  di  eccellenti 
pitture  ; adornò  di  preziofi  marmi  la  Sala' 
dal  di  lui  nome  chiamata  Clementina  , ed 
in  reale  onore  follevolla  . Fortificò  il  Cor, 
tile  di  Belvedere  con  quattro  piladroni  , 
che  di  rifianco  li  fervono  infieme  , e di  or- 
namento j Fd  alla  fine  nelle  vecchie  dan- 
ze 
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ze  molte  Corsìe  , c Sale  vi  edificò  . 

Paolo  V.  il  fefto  Pontefice  , che  dal- 
la Città  di  Siena  traile  la  fua  nobiliflìma 
origine  , aggiunfe  al  vecchio  Palazzo  due 
non  ignobili  palazzi;  l’uno,  vale  a di- 
re , alla  Torre  Borgia  , per  dove  dalla 
fecreta  ftanza  pontificia  fi  può  facilmente 
difcendere  nel  giardino  bofcareccio  ; chiu- 
dendo da  quella  parte  del  Monte  le  ftanze 
del  palazzo  per  lo  addietro  aperte  con  por- 
ta munita  di  grofli  ftipiti  di  materiale;  e. 
circondando  gl’  orti , o fia  giardino  fb- 
praddetto  di  forte,  e faldomuro,  aven- 
dovi collocate  in  mezzo  tre  ampie  porte  . 
Coftruì  lo  fpaziofo  ttradone  , il  quale  dal 
vaftiflìmo  arco  , che  tiene  a capo  , porta 
al  fuperior  Giardino  Tegreto  di  Belvedere, 
e divide  il  palazzo  da  giardini . L’altro 
palazzo  poi  edificollo  fui  fuolo  del  palaz- 
zo Innocenziano  già  diroccato  . Riftaurò 
le  Sale  fabbricate  da  Paolo  III.  , dopo 
aver  gettato  a teraa  buona  parte  delle  pon- 
tificie abitazioni,  ed  il  portico  eretto  da 
Ale  frati  dro  PI.  , atte  fa  la  nuova  aggiun- 
ta della  moderna  Bafilica  . Erede  ancora 
una  vaga  e gran  porta  di  marmo  d’ordine 
compofito  adorna  di  fronte  da  due  colonne 
Fgizzie,  al  di  fopra  da  due  Angioli  di 
marmo  pario  di  fmifurata  grandezza  , i 
quali  follenendo  1’  ornato  d’  un  vago  mu- 
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feico  ivi  racchiufo  con  fopra  1’  arme  Bor- 
ghefiana,  fcrvivano  quali  di  bafe  all’  emi- 
nente Torre , in  cui  1’  Orologio  publico 
elìdeva  , e diverfe  Campane  per  fegnare 
con  il  loro  duplicato  fuono  1’ ore  . Que- 
lla porta  e torre  in  appretto  nel  Pontificato 
di  sfltfj'andro  VII.  fu  gettata  a terra  * 
affinchè  la  maellofa  Bafilica  col  moderno 
Anfiteatro  , e Corridori  ferrati , avelie  il 
maggior  fuo  pregio  , e nobilitata  ne  fotte. 
La  gran  Sala  fopra  1’  arco  di  fopraenun- 
ciato  eretta,  e dipinta.  La  Cappella  nell* 
Appartamento  di  Giulio  III. , La  Sala 
del  ( onciftoro  nel  palazzo  di  Clemen- 
te Vili,  abbellite  di  vaghiffime  pitture 
ed  altri  ornamenti  ; l’Archivio  Segreto 
Vaticano;  1 copiofi  manoferitti  Greci , e 
Latini  alla  Librerìa  Vaticana  donati;  i 
due  pilaftroni  nel  gran  Cortile  di  Belvede- 
re innalzati  ; le  gran  fontane  ne’  Vaticani 
Giardini  erette  ; l’acqua,  dal  di  lui  no- 
me chiamata  Paola  , condotta  , che  con 
abondante  fgorgo  verfa  dal  Fontanone  eli- 
dente in  cima  al  Bofco  , e di  poi  ne  forni» 
fee  le  altre  fparfe  in  detto  Giardino  , fu. 
rono  tutte  opere  di  fua  incelante  magna» 
nimità . 

Vrbario  fu  quegli  che  trasferir 

fece  la  danza  della  Datarìa  d’ Innocen- 
za Vili.  dall’  anteceffore  Paolo  V.  al- 
trove 
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trove  trafportata  . Di  pi  tture  ornò  parte 
del  loggiato  del  fecondo  piano  « Erefle  una 
Cappella  nell’  appartarti  ento  di  S,  Pio  V\ 
Aggiunfe  alla  Vaticana  Biblioteca  la  Li- 
brerìa Palatina  donata  dal  Duca  di  Ba- 
viera al  Pontefice  Gregorio  Xy.  /?iftaurò 
la  volta , ed  il  gran  corridore  dell  a Cleo- 
patra . Nobilitò  il  fottopofto  Corridore  , 
avendolo  deftinato  ad  ufo  deil’ Armerìa , 
Fornì  la  medefima  di  gran  copia  d’ armi , 
e di  militari  finimenti  , Fè  ornare  di  pit- 
ture la  Cappella  , ed  alcune  ftanze  nel 
palazzodi  Clemente  ^111,  E finalmente  dì 
preziofe  e falubri  acque  da  lui  condot- 
tate nuovamente  , e denominate  dell' 
Api  fotto  il  portico  di  Belvedere,  ne  f$ 
al  pubblico,  commodo  un  generofo  do- 
ro , . 

Ad  \mtocenzia  X . devefi  1*  erezione 
della  bella  Fontana  che  efifte  nel  Cortile  di 
S.  Damafo  , opera  del  Cavaliere  Algardi 
e decorata  nel  ventre  della  vafeadi  un  Baf- 
forilievo  di  marmo  , lavoro  dello  fcalpel- 
lo  di  sì  valente  Artefice . 

Alejfandro  y 11.  della  Nobil  Fami- 
glia Chifia  Patrizia  Senefe  , ed  il  fettimo 
de' fuoi  Figli  che  la  vetufta  Città  della 
Vergine  , venerò  fu  la  Cattedra  di  Pierof  ' 
Non  volendo  che  la  magnificenza  dell’  or- 
nato della  Bafilica  andafie  difgiunto  da 
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quello  del  profilino  Vaticano  palazzo  , il 
nobilitò  della  rinomata  Scala  Regia  d' or» 
dine  ftio  nuovamente  fabbricata  coldife- 
gno  , e direzione  del  Cavaliere  Gio „ Lo- 
renza Bernini  * Accrebbe  nnovo  fpIendo-_ 
ie,  e maeftà  alla  Sala  Ducale  coll’arco 
da  lui  fatto  ricuoprire  di  grandioso  panno 
con  armi e figure  di  ftucco  , il  che  le  ar- 
reca fodo  , e nobile  adornamento  , Per* 
fezzionò  le  pitture  del  terzo  braccio  del 
fecondo  Loggiato  $ della  volta  della  Cap- 
pella del  palazzo  di  Clemente  l^Wl.  ; e 
finalmente  con  nuovi  adornamenti  la  Gal- 
leria Vaticana  » ed  il  profilino  Archivio 
Segreta  abbellì.  Nè  la  librerìa  fu  fcarfa 
di  lue  generofe  largita,  mentre  fè  ad  efla 
un  generolb  dono  della  copiofa  Librerìa 
de*  Duchi  dr  Urbino  - 

Ne  mancarono  gli  altri  confècutivi 
Pontefici  a dimoftrare  con  le  loro  munifi- 
cenze „ quanto  a cuore  Ior  folle  il  nobili- 
tare le  Vaticane  Magioni . Prove  ne  fono 
il  liberal  dono  della  Librerìa  della  Regina 
dì  Svezia  fatto  da  AìeJJ'andro  V\\\.  a quel- 
la del  Vaticano  , con  Paggiunta  dimoiti 
altri  Tuoi  proprj  libri , avendovi  fatta  aprir 
renna  ben  commoda  ftaoza  , che  dal  fuo 
nome  fu  detta  Alejfandrina  . 

1 Riftauramenti  con  eccefiiva  fpefa 
fatti  da  Clemente  XI,  nel  palazzetto  di 

Bel- 
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Belvedere  già  cadente  ; del  famofo  mo- 
dello della  Bafilica  fatto  da  /Antonio  Lab* - 
co  giufta  il  difegno  di  Bramante  Lazzari 
efeguito  da  / intonio  Sangaìlo  : L’accre- 
fcimento  de’  vari  Codici  in  Idioma  Arabo, 
Armeno  , e Siriaco  , ed  il  riftoramento 
delle  pitture  nella  Vaticana  Librerìa  ; 
quelle  della  Cappella  di  Niccolò  [S \ j il 
buon  ordine  ed  accrefcimento  d’  armi  , 
e di  diverfi  militari  attrezzi  nell’  Armerìa  ; 
iltrafporto  della  mirabil  tazza  di  porfido 
dalla  Villa  di  Papa  Giulio  al  Cortile  delle 
ilatue  ; I’  erezione  de  tre  pilallroni  nel 
vallo  Cortile  di  Belvedere,  fono  altret- 
tanti  monumenti  di  fue  premurale  cure 
per  la  conlèrvazione  di  sì  nobile  edificio  . 

Accrefce  il  Pontefice  Benedetto  XIII. 
nuove  abitazioni  *nel  Cortile  degl’  Archi- 
vj  . lotento  Tempre  al  Culto  Divino  ador- 
na di  nuovi  Altari  di  marmo  le  Cappelle 
di  Niccolò  V. , di  S.  Pio  Jf.  dedicata  a. 
S.  Pietro  Martire  5 e della  famiglia  com- 
mune  , confecrandoli  egli  Hello  con  le  pro- 
prie mani  . Erge  parimente  cinque  pila- 
flroni  nel  gran  Cortile  di  belvedere  „ Agl’ 
appartamenti  del  calino  di  Tor  de  Venti  \ 
ed  a quello  che  ferve  per  li  Principi  Nipoti 
nel  palazzo  di  Sifio  , aggiunge  nuovi  ab- 
bellimenti . E chiudendo  coll’erezione  di 
un  gran  cafotto  la  parte  inferiore  del  Giar- 
dino 
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dino  Segreto  , accrefce  al  medefimo  nuo- 
vo commodo  da  riporci  i vafi  d*  agrumi , 
e di  fiori , il  che  le  ferve  altresì  di  finimen- 
to , e di  profpetto . 

Agg«unge  Clemente  XII.  una  nuova, 
e lunga  Corsìa  alla  Vaticana  Libraria  , 
ove  racchiufi  fono  infiniti  libri  di  rara  qua- 
lità , ed  edizione  , generofo  dono  della 
eh.  mem,  del  fu  Emo  Cardinal  girini  . 
Dona  alla  medefima  più  di  dugento  vafi 
Etrufchi , unitamenre  con  la  raccolta  di 
fopra  trecento  feeltiflìmi  medaglioni , qua- 
li fi  vedono  inferti  in  divelle  tavolette  , af- 
fine di  poter  godere  il  profpetto  piacevole 
d1  ambe  le  parti  5 E per  fine  V Armerìa 
Vaticana  impingua  , ed  adorna  . 

• - La  medefima  Armerìa  viene  in  fegui- 
to  con  miglior  foggia  rifiatata  da  Benedet - 
to  X\.y. , e di  più  migliara  di  nuovi  mi-  - 
litari  arnefi  accrefciuta  . Erige  a proprie 
fpefe  nella  Librerìa  il  Mufep  Sacro,  ag- 
giunge altri  Medaglioni,  Medaglie,  Bron- 
zi, Cammei,  e Gemme  } la  raccolta  del 
celebre  Antiquario  France/co  de * Ficoroni 
degl'  antichi  piombi  diplomatici  fcritti  ; 
quella  altresì  degli  Eraditiflimi  Marcbefe 
Capponi  , e Commendator  Vettori^  vi  uni- 
fee  lo  (limatiffimo  Mufeo  Carpegna  . 1 due 
pilafttoni  fatti  erigere  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere,la  Centina  del  Teatro  in  detto  Cor- 
tile 
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tile  tutto  dirupato  , e quello  con  diverfa 
fimetrìa  adorna  ; i Giardini  fegreto,  e Bo« 
fcareccio  ridotti  a miglior  coltura  e mo- 
derna forma,  abbaftanza  ne  dimoftrano  per 
le  Vaticane  abitazioni  la  fpeciale  fua  au 
tenzione . 

Nù  finalmente  le  follecite  cure  per  li 
poveri , e per  il  follievo  de’  fuoi  fudditi 
hanno  potuto  diftogliere  1’  aniirfo  pieto- 
fiflìmo  , e Tempre  grande  dell’  odierno 
Pontefice  Clemente  XII I.  felicemente  Re- 
gnante da  quelle  opere  di  magnificenza  , 
dalle  quali  riconofcono  i Vaticani  Palaz- 
zi 1*  ultimo  lor  compimento  . La  gran 
* tratta  di  Loggia  fuflecutiva  alla  Galleria, 
che  per  più  d’  un  fecolo  erane  rimalla  feo- 
perta  , e con  grave  danno  del  fottopofto 
Braccio  di  Libreria  faceva  temere  della 
total  perdita  de’  ra/i  Libri  , e Mu- 
feo  Profano  che  in  fe  racchiude}  Ei  coprir 
la  fece  da  maellofa  Galleria  aperta  , e con 
bene  intefa  architettura  adornolla  . 1 Cor- 
tili  del  Marefciallo , e di  S.  Damalo  a- 
l’ultima  e perfetta  fimetrìa  ridotti  - il  com 
pimento  de  due  Pilaflroni , che  mancanti 
erano  nel  fopradetto  Cortile  di  Belvedere  . 
I pronti  riftoramenti  all’  Appartamento' 
celebre  detto  della  Matilde . Il  Cortile 
della  Ruota  rifatto  con  la  fua  fcala  . La 
Cappella,  e le  danze  della  medefima  ab- 
bellì- 
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bellite  , e rinnuovate  , fono  tutti  faggi 
di  Tua  eroica  Magnanimità  . Ei  fa  che  nel 
C ortile  de’ Palafrenieri  rifece  alcune  abi- 
tazioni , anche  con  difpendio  di  fodener 
per  aria  un  Appartamento  vecchio  . Il 
Cortiletto,  Inufitato  detto,  da  fondamenti 
fino  alle  Gallerie  del  Romanelli  rinnuova- 
to  . Il  Soglio  nella  fala  Ducale  , ed  il 
pavimento  della  medefima  riftabilito , con 
togliere  lo  fcalino  dell*  arco  , che  in  elfi 
elìdeva . Refe  più  luminofa  la  Cappella 
Si  din  a . Collocò  il  nuovo  Archivio  de* 
Notari  dell3  A.  C.  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo ove  la  Legnata  di  Palazzo  elìdeva  . 
Arriccili  il  Gallerione  di  nuove  pitture 
nelli  Sguinci  , parapetti  delle  Finedre  , $ 
zoccolo,  e di  parati  di  Damafco  cremili  . 
Rimodernò  il  folaro  della  fiala  del  Centau- 
ro . Fortificò  con  due  Archi  , i quali 
r®S§ono  la  fiuperior  Volta,  la  prima  cor- 
sia dell  Armeria,  e del  gran  Corridore 
della  Cleopatra  ; e diede  compimento  al- 
le Tele  gialle  , che  ricuoprono  le  rade, 
gliere  della  feconda  , e terza  Corsia  del- 
la medefima  . E finalmente  i Tetti  delle 
terze  Logge  del  Cortile  di  S.  Damalo, 

1 quali  , con  la  loro  imminente  rovina , 
minacciavano  la  total  perdita  di  elfie  , con 
fol  ecito  riparo  ridabilì,  e rimediò  agl’  an- 
tichi trafcorfi  difetti . 
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Ecco  dunque  per  quali  gradi  è giun- 
to il  Vaticano  Palazzo  a quel  (omino  di 
magnificenza,  e perfezioni,  in  cui  og- 
gidì rimirafi  . Quello  così  vallo  , e cosi 
magnifico  Palazzo  . che  al  dire  del  P . Bo« 
nonni  , Cavaliere  Fontana  , ed  Abbate 
Taja  può  giullamente  chiamarfiun  com» 
pollo  di  più  Palazzi, comprende  una  ellen- 
zione  , eh*  a giudizio  del  detto  Fonta- 
na Architetto  , e fecondo  la  Pianta  di 
G/o:  Battijla  A/olli  , abbraccia  con  i fuoi 
Giardini  la  fuperficie  di  Canne  Ottanta 
mila  novecento  fellanta , vale  a dire  di 
palmi  romani  ottocento  novemila  e feicen- 
to,  il  che  coltituifce  R ubbia  24.  di  terreno 
incirca.  Compollo  elfo  viene  di  tre  ap- 
partamenti Reali  , o dir  vogliamo  di  tre 
piani,  i quali  in  fe  contengono  piu  , e di» 
verfi  appartamenti  copiofilfimi  di  Sale  di 
una  ampiezza  confiderabile  , di  valle  , e 
maellole  Cappelle  , d’  infinite  Camere 
grandi  e piccole  , ed  altri  lìti  ad  ufo  de* 
medefimi  dellmati , di  grandiofe  Gallerìe, 
di  lunghi  Corridori , di  Corsìe  di  una  for- 
prendente  lunghezza  , dell’  Armerìa , Li-  • 
brerìa  , ed  Archi  vj  E finalmente  due  no- 
bili Cafini , o Ville  fituate  I’  una  in  fronte 
del  Giardino  fegreto,  e l’altro  in  mezzo 
dell’  ampliamo  Giardino  Bofcareccio  , 
quali  tutti  infieme  compongono  il  tutto  di 

sì  va- 
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ai  valle  abitazioni . I fpaziofi  Cortili  poi,  i 
Soffitti, i pianterreni,  i fotterranei,  i Quar« 
tieri  delle  Guardie  Svizzere  , quei  de’  Ca- 
valleggierl  . I’  edificio  della  Zecca  , il 
Molino  , e Forno  Apollolico  , la  Fonde- 
rìa i gli  Aquedotti  , e fue  Fontane  a me- 
raviglia corrifpondono  ad  un  così  vado- 
Edificio  . 

Racchiude  in  fe  quella  maedofa  Fab- 
brica due  nobiliffime  pubbiche  Cappelle 
con  altre  diciotto  private  j quindici  gran- 
diofe  Sale  ; venti  fpaziofi  Cortili , altri 
cinque  di  minore  druttura,  e cinque  altri 
chiamati  penfili , oche  vogliam  dir  Ter- 
razzi . Ducento  ventotto  Corridori  fra 
grandi  e piccoli . Otto  maedofe  Scale  , 
parte  a cordonata , alcune  con  gradini , 
ed  altre  a lumaca  di  reale  druttura  ; ed 
altre  ducento  ventotto  più  piccole  di  dif- 
ferente forma  . le  quali  conducono  in  di- 
verfi  Appartamenti  compodi  di  un  nume- 
ro infinito  di  danze  nobili,  danzoni,  e cor- 
sìe ; Più  centinaja  di  piccoli  danzolini . 
Ventifei  lunghiffimi  foffitti , Tredici  vade 
Cucine  . Quarantaquattro  fpaziofe  Canti- 
ne , oltre  le  grotte,  dalle,  e rimefle  , ciò 
cheabadanza  fa  conofcere  di  fubito  , che 
la  vadità  di  tali  abitazioni  molto  ben  cor- 
rifponde  a quell’  alto  grido , che  delle  me- 
dcfime  predo  il  Mondo  fene  conferva  . 

Di 
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Di  quanto  adunque  cosi  in  fuccintò 
n’  è dato  qui  trattato  , nella  prefente  De- 
fcrizione  minutamente  verrà  enunciato  , 
sì  rifpetto  al  numero  delli  appartamenti  ; 
quali  però  col  nome  di  Regj  noi  li  ridu- 
ciamo a tre  Tempi icemente  , e di  cui  pria 
tratterai  avanti  di  difcorrere  de’  foffitti , 
pianterreni  , e lòtterranei  j come  anche 
delle  dalle  , loro  adornamenti  in  pitture  , 
fcolture  , e quanto  di  più  pregevole  nelle 
mede  Time  s’ incontra.  11  primo  piano,  o 
fia  Reale  Appartamento  comprende  la  Sa- 
la Regia  , la  Cappella  Sidina  , coll’  indi 
rifpettiva  fegreta  Sagredìa  , e Guardarò- 
ba , le  abitazioni  di  Monfignore  Sacrida  , 
e Sotto-Sacrida  , e di  Tua  Famiglia  $ La 
Spezierìa  , e le  danze  di  abitazione  a 
quella  fpettanti . La  Cappella  Paolina, 
e Tue  connefle  danze  ad  ufo  di  Sagredìa  j 
L’  abitazione  del  Perobitum  , o da  parte 
dell’  appartamento  dell'  Eccmo  Marefcial. 
lo  del  Conclave , con  Tue  Cucine , Cre- 
denze , ed  altro  contiguo  alla  Pala  che  dal 
Cortile  del  Marefciallo  alla  Sala  Regia 
conduce  . La  Sala  Ducale  . Le  danze  ove 
fi  fa  Daterìa  . quelle  della  Computiderìa 
della  medefima  . L’  appartamento  del  pri- 
mo Maedro  di  Cerimonie  di  S.  Santità  ; 
1’  abitazione  del  Chierico  della  Cappella 
commune  , L’ Archivio  de’  Mufici  . Le 
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quattro  Gelosìe  che  corrifpondono  nella 
detta  Sala  Ducale , o fia  l’appartamento 
fpettante  al  Foriere  Maggiore.  Le  ftanze 
del  C onfeffore  della  Pontificia  Famiglia  . 
L’appartamento  dell’  Emo  Cardinale  Pro* 
Datario.  Le  ftanze  dette  dello  jpoglia- 
tore  . L’  appartamento  Borgia  . L’  ap-  .. 
partamento  del  P.  Maeftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo . Le  prime  logge  , le  ftanze  della 
Dateria,  e Sotto-Datario.  Il  corridore 
del  palleggio  . 1 cinque  appartamenti  nel- 
la finiftra  di  efto  elìdenti . L’  appartamen- 
to dell’  Emo  Segretario  di  Stato  . Le  dan- 
ze della  Segreterìa  di  Stato  . La  Creden  • 
za  del  detto  Emo  Cardinale  con  altre  dan- 
ze per  alcuni  Tuoi  Famigliari . 

Il  fecondo  è più  nobil  piano  contiene 
1’  appartamento  di  Monfignore  Segretario 
de’  Memoriali , e fua  Segretaria  . Le  fe- 
conde legge  di  Raffaelle  . L’appartamen- 
to nobile  refidenza  ordinaria  de’ Sommi 
Pontefici.  La  Sala  Clementina  . 1 1 G al— 
lerione  ove  lì  fanno  le  Tavole  de’ Signori 
Cardinali  . La  Credenza  , e Bottiglierìa 
della  Settimana  Santa  , e fue  ftanze  . La 
Sala,  e Cappella  commune  ; le  due  Gal- 
lerìe del  Romanelli.  L’appartamento  di 
Giulio  ili.  detto  communeniente  della 
Contefla  Matilde.  Le  quattro  ftanze  di 
Raffaelle . L’appartamento  di  S.  Pio  V., 
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detto  volgarmente  l’Appartamento  vee* 
chio  della  Gallerìa  . La  gran  Gallerìa  % 

Le  due-  danze  de’  Chiarifcuri  . La  C'ap- 
pella di  Niccolo  (S.  11  Corridore  de’  Chia» 
rifcuri,  il  quale  da  T ingreHò  all  abita- 
zione del  Maedro  di  Cafa  di  S.  Santità  , 
alla  Bottiglierìa  della  Forederìa  di  Palaz- 
zo, ed  all’  appartamento  di  Monfignore  , ■ 
Segretario  de’ Brevi  ad  Principes,  ed  al- 
tre danze.  E finalmente  1’  appartamento 
di  Monfignore  Auditore  di  S.  Santità  . 

Il  terzo  , ed  ultimo  piano  racchiude 
le  abitazioni  perdue  Camerieri  Segreti  di 
S.  Santità  , quella  di  Monfignor  Segreta- 
rio d’  Ambafciata  ; la  Sala  del  Pappagal- 
lo . L’ appartamento  dell7  Auditore  , e del 
Maedro  di  Cafa  del  fu  Emo  Cofcia  $ del 
Barbiere  di  S.  Santità  5 D’  un  Ajutan- 
te  di  Camera  Pontificio. ; d’ un  Scrittore 
della  Segretaria  de'  Brevi  ad  Principes  , 
L’appartamento  di  Monfignore  Elemofi- 
niere  , e Guardarobba  . Le  abitazioni  di 
un  Gentiluomo  dell’  Emo  Segretario  di 
Stato  j di  un  Cappellano  del  detto  Mon- 
lìgnore  Elemofiniere  ; e le  Stanze  di  pafi* 
fo  per  Monfignore  Guardarobba  . Le  ter- 
ze  logge.  L’appartamento  di  Monfigno- 
re Maedro  di  Camera  . 11  Secondo  appar- 
tamento di  ritiro  per  S.  Santità  . Le  dan- 
ze che  fervivano  anticamente  per  un  Ca- 
melie- 
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meriere  Segreto , e di  poi  di  paltò  per 
1’  appartamento  de’  Principi  Nipoti  ; La 
Sala  del  Centauro  . L’  appartamento  fo- 
praddetto  de’  Principi  Nipoti . La  Sala 
detta  la  Bologna  ; 1’  abitazione  del  Me- 
dico  di  S-  Santità  . Moltiflime  altre  abita- 
zioni , danze  , ed  appartamenti  elìdono 
ne’ pianterreni , ed  altri  luoghi , di  cui  fe 
ne  averà  ragione  , allorquando  tratteremo 
de’  medelìmi , badandoci  per  ora  di  aver 
dato  un  idea  in  generale  di  quedo  fi  magni- 
fico Palazzo,  di  cui  adeflo  ne  daremo  un 
più  didimo  ragguaglio  ; E poiché  la  Sca- 
la Regia  è il  più  nobile  ingreffo , che  al 
medefimo  conduca  , cosi  da  queda  daretn 
principio  alla  prefente  Defcrizione  , affi- 
ne di  più  efattamente  modrare  ai  curiofì 
Foredieri  quanto  di  fopra  alla  ri nfu fa  fi  è 
da  noi  accennato , 
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DEL  VATICANO. 


CAPITOLO  I. 


Della  Scala  l{egìa  , c di  alcune  Stanze 
e Cortiletti  ad  e/fa  contigui . 

primo  Tomo  della  prefente 
Defcrizione  , allorquando  fi 
1*  ÌÉI  ragionò  della  figura  quadra  ir- 
li regolare  della  gran  Piazza  , fu 

Ib3ìL^.SBS|  detto  , che  due  erano  le  Porte» 
per  cui  ti  entra  nei  due  ampj  Corridori  coper- 
ti , che  principiano  ove  appunto  finifee  il  Co- 
lonnato . Quella  adunque,  che  dalla  parte 
aquilonare  introduce  ad  uno  de5  fuddetti  co- 
perti Corridori , ferve  anche  di  nobile  ingref- 
fo  al  Palazzo  Apoftolico  : Vien  quella  Tem- 
pre cuftodita  dalla  Guardia  Svizzera:  Sopra 
la  medefima  nella  interior  parte  fcorgefiun 
arme  in  grande  con  due  felloni  uno  per  parte  , 
con  entro  Pimprefa  di  McJJcmdro  VII . il  tutto 
di  fiocco.  11  Corridore  coperto,  in  cui  già 
lìamo  avanzati,  comporto  viene  da  dieci  Ar- 
ie?». Il,  A catc 
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catc  fiancheggiate  da  duepilaftri  di  Ordine 
Dorico  con  zoccolo , bafamcnto  di  traverti- 
no , e capitelli  fopra  fcorniciati , ouali  ricor- 
rono eziandio  nelli  sfondi  racchiufi  tra  dette 
arcate.  Voltano  fopra  quelli  pilaftri  alcune 
larghe  fafcie  , che  fervono  d’ importa  alla  fu- 
perior  volta  fatta  a croce,  ed  i detti  sfondi , 
che  fra  le  furriferite  arcate  rimangono , fono 
centinati  in  dentro  ad  ufo  di  nicch ioni,  entro 
de’ quali  pai  fonovi  alcuni  riquadri , che  for- 
mano vani  di  fpaziofc  fineftre . Quelle  a mano 
iìniftra  fono  tutte  aperte , e prendono  il  lume 
dalla  contigua  Piazza  di  S.  Pietro  . Le  altre 
a delira  fojno  chiqfe , e finte  , e due  foli  sfon- 
di da  quella  parte  rimangono  dal  fello  fino  al 
pavimento  tutti  aperti , vale  a dire  il  fecondo, 
ed  il  quarto:  quello  conduce  per  via  di  un 
lungo  Corridore  alle  Stanze  del  Corpo  di 
Guardia  Svizzera , ed  al  Cortile  denominato 
del  Tinello  de*  Palafrenieri  ; quello  con  furti 
di  legno  premunito  falcndofi  un  Cordone  dj 
’ travertino  da  1*  ingreflo  alla  Cordonata,  che 
poi  introduce  nel  Cortile  Papale  di  S.  Dama- 
lo , o fia delle  Logge  di  Raffaelle  . 

Saliti  tredici  gradini  di  travertino  viene 
il  primo  ripiano  della  Scala  Regia , ove  dal 
lato  a mano  deftra,chefa  profpetto  al  Portico 
di  S. Pietro,  evvi  un  piedeftallo  di  marmo 
con  bafamento , e rimafa  limile , e zoccolo 
fotto  di  marmo  nero  ; per  effer  quello  dai  Tuoi 
lati  centinato  incentro , forma  per  quanto  è 
l'altezza  fotto  la  cimafa  due  porte , le  quali 
introducono  a piccol  ripiano  interno , per  cui 
v fall- 
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ti  otto  gradini  di  travertino , dopo  altro  ri- 
piano fi  fale  una  ficaia  comporta  di  quaramun 
gradino  , che  dà  l’jngreflo  al  fuperior  Corti- 
le denominato  del  Marefciallo,  ed  all’altro 
Capofcala  comporto  di  quarantafette  gradini , 
che  anch’  erto  introduce  alla  fuperiore  Sala 
Regia  , come  fi  diviferà  in  appreflo  . Sovra 
detto  Piedertallo  efirte  la  mirabile  rtatua 
Equeftre  dell ’ Imperador  Coflantino  fcolpita 
dal  Cavalier  Bernini , di  cui  fi  fece  menzione 
nel  Tomo  t.  della  prefente  Defcrizione  . 
Rifiede  ella  dentro  un  vano , che  forma  arco 
con  pilartri  da  lati  ; quali  fanno  faccia  per  di 
dentro  con  feflo  tondo  fcorniciato  , e riqua- 
drato in  profpetto  per  di  fiotto  con  riquadri 
tutti  intagliati , firondi  di  quercia,  e grandi 
rofoni  nel  mezzo  parte  intagliati , parte  agi; 
rafioli , ed  altri  a rofie  con  fondo  celerte;  Copra 
detto  fierto  nella  faccia  per  di  fuori  da  due  lati 
negli  angoli  evvi  ornato , che  forma  riquadro 
acuto  con  cornice  di  rtucco  intagliata , con 
ovoli , e firondi  di  quercia  , nella  di  cui  ci- 
ma efirte  una  conchiglia  di  rtucco  fiortenuta  da 
due  sfingi  alate,  e cartocci  Copra;  e dentro 
detto  riquadro  vi  è un  tondo.che  forma  meda-* 
glione  di  rtucco  fcorniciato  con  baccelli  voti , 
entro  di  cui  rapprefentato  viene  in  bartori- 
Jievo  il  Eattcfimo  di  Coflantino  . Sortenuto 
egli  è da  due  figure  nude  mezze  genuflerte , 
che  pofano  fopra  del  Certo  dell’  Arco  con  fe- 
llone pendente  fiotto  il  fovrariferito  Meda- 
glione , e parta  parte  di  fiotto,  e parte  di  fo- 
pra alle  medefime  figure . 

- A a llfi- 
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Il  Umile  ornamento  di  Medaglione  » figu- 
re, ed  altro  ricorre  dalla  dicontro  parte.  Ei  pri- 
niefi  in  eflò  quando  l*  Impendor  Coftantino 
dppo  aver  ricevuto  il  Santo  Battefimo  memo* 
re  di  tal  benefizio , ordina  1*  elevazione  di 
un  magnifico  Tempio  in  onore  del  Principe 
degli  Apoftoli , ponendo  in  effo  la  prima  pie- 
tra fondamentale  . Efifte  al  di  fiotto  nel  vano 
dell5  Arco  la  grandiofa  Porta  con  figuinci  per 
di  dentro  del  Ripiano  , la  quale  conduce 
nell5  interno  Portico  della  Vaticana  Balilica  . 
Incontro  Pingreflb  della  Scala  Regia  refta  ii 
fedo  principale  aperto  , con  vetri  munito  , il 
quale  illumina  ugualmente  il  ripiano , che  la 
Scala  predetta . Da  lati  del  detto  fefto  fionovi 
ornati  con  riquadri  filmili  intagliati  e rofoni 
nel  mezzo  ; ed  accanto  ad  elfi  addotto  il  me- 
defimo  fiefto  formati  vengono  due  grandi  Car- 
tocci uno  per  banda  con  fronda  a capo  di 
quercia  una  incontro  V altra, ed  una  grandu- 
la ftella  nel  mezzo  collocataci  tutto  di  ftuceo  » 
A capo  del  detto  Ripiano  principia  il  pri- 
mo branco  della  maeftofa  Scala  Regia  com- 
porto di  quaranta  gradini  di  travertino , e cor- 
done in  faccia  , avendo  erta  in  quello  primo 
imbocco  di  larghezza  palmi  trentotto , e tre 
quarti  incirca  . Vedon’fi  nel  primo  ingreffo 
di  ella  collocate  due  Colonne  Colate  di  tra- 
vertino , con  zoccolo  fiotto , bafe  atticurga  , 
e capitello  giulta  la  fcuola  di  Michelangelo 
Buonarroti,  e fedoni,  fopra  de’ quali  vipofa 
la  Cornice  architravata  di  travertino  con  den- 
telli intagliati  al  pari  dell5  importa  degli  Ar- 
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chi  fovradefcritti  nelle  facciate  laterali  del 
farriferito  Ripiano  . Sopra  le  dette  colonne 
lorge  un  fello  di  arco  fcorniciato,  ed  inta- 
gliato con  ovoli  e fronde  accanto;  nel  di 
cui  mezzo  collocata  vedefi  grandiofa  Targa 
di  llucco , ove  impreffo  reità  il  gentilizio  flem- 
ma di  Mefìandro  VII . , con  due  Fame  una  per 
parte  in  diverfe  attitudini , e panneggiature  , 
con  trombe  da  una  mano,  efoltenendo  con 
l’ altra  l’arme  predetta , opera  di  Ercole  Fer- 
rata. fu  i modelli  del  Cavalier  Bernini . Ve- 
defi da  lati  del  medefimo  fello  altra  fcornicia- 
tura  intagliata , entrovi  divèrfe  conchiglie  a 
fiorami,  e fiore  sfogliato  tra  una  conchiglia 
e l’altra,  ricorrendo  accanto  detto  fello  la 
larghezza  della  faccia  de’ contropiladri  per 
di  fotto  tutta  fcorniciata  ; e finalmente  fotto 
la  volta  rifiede  il  medefimo  ornamento  della 
cimafa  intagliata  con  fronde  di  quercia . 

Or  cominciando  a falire  il  detto  branco  , 
vedefi  quello  adorno  da  otto  colonne  per  par- 
te, tutte  ifolate  con  contrapilaflro  per  di  den- 
tro addotto  il  muro,  con  bafe,  e capitello 
fintile  alle  di  fopra  due  deferitte , quali  an- 
ch’  effe  in  tal  numero  vengono  comprefe  . 
Sono  le  dette  Colonne , cioè  le  prime  di- 
ttanti da’  predetti  pilallri  circa  palmi  fette  ; 
e ficcome  il  lor  diametro  a diminuirli  viene 
di  mano  in  mano  che  dal  punto  di  veduta  fi 
difcoltano  ; così  tal  dillanza  da  folidali  muri 
fi  rillringe  , mentre  le  ultime  di  fopra  di  que- 
llo primo  branco  folo  per  cinque  palmi  fono 
dittanti  da  correfpettivi  pilallri.  Avvi  tra 
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un  pilastro  > e l’altro  dietro  alle  dette  colon- 
ne una  nicchia  lifcia  con  poco  sfondo  , e fo- 
pra  le  medefmie  fiegue  l’iltelfa  cornice  archi- 
travata  , fotto  di  cui  nel  rifalto , che  viene 
a re  Ilare  fopra  le  nicchie , vi  è sfondo,  che  for- 
ma riquadro  da  detta  cornice  interrotto  , ove 
rimiranlì,  cioè  nel  primo  un  fellone  di  quer- 
cia con  ovoli  intagliati  attorno  il  detto  ri- 
quadro i ed  il  fecondo  fpartito  rella  in  tre  ri- 
quadri con  ovoli  fimilmente  intagliati , e ro- 
tori in  mezzo.  Sulla  riferita  cornice  delle 
Colonne  vi  è la  volta  a botte  tutta  riquadra- 
ta , fcorniciata , cd  intagliata  con  frondi  di  * 
quercia  , ed  alcuni  rofoni  entro  i fuoi  riqua- 
dri , parte  de’  quali  formati  da  confimili 
frondi , altri  a giratoli , ed  altri  a tortiglioni  • 

La  medefima  per  tutto  il  fello  vien  tramezza- 
ta da  riquadri  andanti  con  felloni  di  quer- 
cia , legature  di  fettuccie  tra  medefimi  in- 
trecciate impollando  a drittura  delle  Colon- 
ne ; e tra  un  riquadro  , e l’altro  di  elfa  vi  re- 
nano quattro  piccoli  riquadrucci  l’uno  fopra 
l’ altro . 

Al  primo  branco  fegue  il  fecondo  ripiano, 
ove  a mano  finiltra  fcorgefi  gran  finellrone 
con  fello  tondo  tirato  in  profpettiva  riqua- 
drato con  tre  riquadri  fcorniciati  . Rimane 
etto  murato  in  altezza  di  palmi  otto  dal  pavi- 
mento , il  quale  gli  forma  parapetto  con  ri- 
quadro nel  mezzo , il  tutto  (corniciato  di  tra-  ' 
vertino . Nella  metà  di  quello  vedonli  fei 
Monti  con  Stella  di  vetro  color  d*  oro , allu- 
denti allo  Stemma  d^i  Pontefice  *4leffan- 
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dro  VII.  Dalla  parte  oppolla  al  riferito  fine- 
ftrone  evvi  altro  vano  Umilmente  ornato  in 
tutto  e per  tutto , ma  privo  di  luce  . Sopra 
i felli  d’ambedue  , vedefi  in  mezzo  il  Trire- 
gno , e Ghiavi  con  una  figura  per  parte  in  at- 
to di  federe,  quali  fingono  di  follenere  l’orec- 
chiatura  del  riquadro  fcorniciato  anch’effo 
e‘d  intagliato  con  lancette  e baccelli  pieni  ; 
Negli  angoli,  che  formano  Lunette  vedonfi 
alcune  fcorniciature  con  cimafe  , ed  ovoli  in- 
tagliati ; E fopra  la  cornice  del  fello  di  am- 
bedue gli  archi  fonovi  alcune  Stelle,  il  tutto 
allufivo  alle  Chifie  Armi  gentilefche . 

Immediatamente  al  predetto  ripiano  fegue 
il  fecondo  branco  compollo  di  trentafette  gra- 
dini con  altre  otto  Colonne  per  parte  con  ca- 
pitelli , e bafi  fintili  alle  di  fopra  già  defcrit- 
te;  ed  in  tanto  rellano  quelle  più  piccole , e 
le  ultime  a capo  fono  così  unite  a muri  rr.sr- 
Uri,  che  non  vi  lafciano  alcuno  fpazio  fra- 
mezzo . E qui  è da  notarli  la  buona  condotta 
ed  accortezza  del  faggio  Architetto  mentre 
dalla  ineguaglianza  del  fito , il  quale  a forma 
di  trapezio  ellendevafi  oltremodo  nel  primo 
imbocco, ed  in  fine  veniva  talmente  a riftrin- 
gerfi  , che  lafciava  agli  occhi  de’ riguardanti 
una  figura  fcompolla,  prefe  l’ efpediente  di 
nascondere  con  la  dilpofizione  delle  fovrari- 
ferite  colonne  quella  irregolarità , che  in  si 
meravigliofe  Fabbriche  talvolta  ne  farebbe 
fcomparirc  la  bramata  vaghezza , e la  propor- 
zione vole  difpofizione  ; diminuendone  iflor 
diametro  di  mano  in  mano , che  dal  punto  al- 
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lontanava!! . La  volta  , i pilaftri , le  colon- 
ne , e le  nicchie,  che  in  quello  fecondo  bran- 
co rimiranfi , feguono  1*  ifte(Ta  fimetria , ed 
ornato  del  primo. 

Afcefo  il  fuddetto  branco,  ne  viene  il  ter- 
zo Ripiano  bislungo  per  larghezza  con  volta 
fopra  . £flo  ornato  rimane  da  quattro  Colon- 
ne , una  in  ciafcun  angolo , e due  pilaflri , e 
contropilallri  con  fue  bali  e capitelli  dell’iflef- 
fo  ordine  alle  altre  già  deferitte  . Racchiudo- 
no le  une,  e gli  altri  quattro  porte  con  quat- 
tro fineftroni  lòpra , e fervono  di  foflegno  alla 
cornice,  che  all’intorno  ricorre  , fopra  della 
quale  v’impofta  un  fello  tondo  feorniciato  ri- 
quadrato per  di  fotto  , ed  attorno  il  detto  fe- 
llo per  di  fuori  vi  fono  conchiglie  a fiorami 
con  altri  fiori  tramezzo.  La  fuperior  Volta 
divifa  in  mezzo  da  un  arco,  che  rifiede  col 
fuofsllG  fopra  i detti  due  pilaflri , viene  or- 
nata da  due  ovati  fcorniciati  ed  intagliati  con 
frondi  di  quercia,  e yarj  putti,  alcuni  de* 
quali  fembrano  follenere  i detti  ovati,  altri 
con  palme  in  mano,  ed  altri  finalmente  che 
fra  di  loro  in  fanciullefchi  giuochi  fi  tratten- 
gono . In  mezzo  a detti  ovati  fono  efprelìi 
i’  fei  Monti  e Stelle  alludenti  alle  nominate 
armi  Pontificie  . Altri  riquadri  fcorniciati , 
ed  intagliati  con  baccelli  la  metà  vuoti , e la 
metà  pieni  adornano  gli  angoli  della  medefima 
volta.  Le  foprariferite  quattro  porte  ornate 
fono  di  flipiti , e di  architrave  di  travertino 
fcorniciati  con  orecchiatura  dalle  parti  for- 
mata da  altra  fcorniciatura , che  fiegue  fino 
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fopra  i detti  fìneftroni,  ornati  anch’efll  di  fti- 
piti  di  travertino  (corniciati  con  mezzo  fedo 
tondo  , e cimafa  fopra,  formando  jiel  fello  due 
cartocci , da  tati  de’  quali  vi  nafcono  due  fe- 
ttoni dritti  a fronda  di  quercia  , Il  primo  di 
detti  finettroni , cioè  quello  fu  la  dritta  è mu- 
rato con  vetrata  per  di  fuori,  e la  di  lui  fot- 
topofla  porta  introduce  in  unCorridore  ttret- 
to  , e lungo,  a cui  falendo  per  due  gradini , 
a mano  delira  per  altri  cinque  gradini  di  ma- 
teriale fi  attende  ad  un  Cancello  di  legno,, 
il  quale  introduce’  a diverte  ftanze  dittanti 
fotto  la  Cappella  Siftina , quali  al  prefente 
fervono  per  munizione , ed  in  tempo  di  Con- 
clave dettinate  fono  ad  ufo  di  Cucine  e Cre- 
dente di  diverfi  Eminentifiìmi  Cardinali . A 1- 
la  finiftra  poi  trovati  vano  di  fineftra  grande' 
mezzo  tondo  con  parapetto  a lume , e fguin- 
cioni  per  quanto  comprende  la  grofTezza  del 
muro,  nella  di  cui  cima  ewi  uno  fletto  fpira/* 
glio , che  dà  un  poco  di  lume , Tettando  detto 
vano  di  fineftra  più  della  metà  murato  ; Ed; 
a capo  di  quello  Corridore  vi  è Porta  con  fli- 
piti  ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati 
con  armetta  nell’architrave  di  Giulio  II.  mu- 
nita da  futti  di  legno,  la  quale  dà  l*  ingrelTo 
alla  Scala  fegreta  Siftina  di  fopra  enunciata, 
ed  all’abitazione  di  Monfignor  Sagrifta,  e furj 
Famiglia  , come  a fuo  luogo  verrà  divifato . 

In  profpetto  al  detto  Ripiano , ed  a lato 
della  fopradefcritta  Porta  ve  ne  fono  due  al- 
tre , le  quali  racchiudono  in  mezzo  un  pila— 
Uro  con  fuoi  finettroni  fopra  aperti , in  tutto , 
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e per  tutto  fimili  al  già  di  fopra  defcritto. 
Rimirali  nel  furto  di  quelle  Porte  di  uguale-* 
grandezza  , e ftruttura  un  Ovato  grande  for- 
mato da  due  Rami  di  quercia  con  fue  frondi 
intagliate  , e rabefehi  con  riquadri  fcornicia- 
ti  dalle  parti,  entro  di  cui  fcolpitifono  i fo- 
vrariferiti  lei  Monti  e Stella  , elTendo  il  tutto 
di  legno  , e colorito  di  bianco  , con  Ifcrizio- 
ne  nel  fregio  fu  la  Forta  indicante  il  nome  del 
Pontefice  ^lejjandro  VII.  La  prima  adunque, 
e quella  alla  fuperior  deferitta  contigua  , in- 
troduce in  un  largo  corridore  fatto  a volta  il- 
luminato da  piccola  finertra  alla  iinirtra , e 
da  altra  più  grande  incontro  alla  fuddetta  por- 
ta , il  quale  alla  fopraddetta  Scala  fegreta  Si- 
ftina  ne  da  l’ingreffo  . L’  altra  confimil  Porta  , 
ma  finta  , che  di  ugual  furto  di  legname  inta- 
gliata , e fcorniciata  munita  fi  vede  , vi  fu 
collocata  a folo  fine  di  rendere  uniforme  il 
profpettò  di  quello  Ripiano  • La  quarta  For- 
ta con  fuo  fineftrone  aperto  fopra , è di  ugua- 
le rtruttura  , e fimetria  alle  altre  già  deferit- 
te . Introduce  erta  primieramente  a due  Cor- 
tiletti penfili  da  quella  parte  quafi  ad  un  piano 
corrifpondenti  verfo  il  Cortilone  de*  Fonda- 
menti della  Salifica  > nel  fecondo  de*  quali  a 
delira  elìdono  focolari , e piccola  Cucinetta , 
«he  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina 
d*  un  Emo  Cardinale . Indi  a Iinirtra  dà  l’adi- 
to a fei  raccolte  Stanze , e tre  Corridorelli  in 
tre  piani  dirtribuite;  una  delle  quali  con  cu- 
cinetta a pian  terreno , refta  contigua  al  Cor- 
tiletto  pcnfilc , che  dietro  il  foyraenunciata 
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fineftrone  del  fecondo  Ripiano  della  Scala  Re- 
gia fifiede  ; le  due  più  nobili  nel  fecondo  pia- 
no ad  ufo  del  Cavallerizzo  di  S.  Santità  addet- 
te ; e le  altre  due  fuperiori , una  per  il  Com- 
putila della  Floreria  Apoftolica  , l’altra  per 
ritiro  d’ un  Aiutante  di  Camera  Pontificio  de- 
sinate , che  poi  in  tempo  di  Conclave  fervo- 
no ad  ufo  di  Credenza , e Cucina  di  due  Emi 
Cardinali. 

Segue  P ultimo  branco  di  detta  Scala  com- 
porto di  quarantafei  gradini  limili  agli  altri , 
largo  palmi  tredici , e tre  quarti , e lungo 
palmi  centotredici  in  circa  , che  conduce  alla 
eminente  Sala  Regia  . Viene  ornato  detto 
branco  da’ lati  con  pilaftri  fcannellati  pieni 
dal  terzo  in  giu  , muniti  da  bafe  atticurga  ; e 
capitello  d’  ordine  compofito  con  cornice  fo- 
pra  con  dentelli  intagliati  . Fra  unpilaftro, 
e l’altro  evvi  un  Riquadro  in  declivio  delia 
Scala  con  cornice  attorno  orecchiata  nell’  ul- 
tima fcorniciatura  nel  mezzo  per  di  dentro  . 
La  fov  rapporta  volta  a botte,  fotto  della  qua- 
le vi  voltano  le  faccie  de’ pilaftri  di  fotto,' 
che  formano  riquadri  fcorniciati , ed  intaglia- 
ti con  ovoli,  viene  ornata  tra  una  faccia  e l’al- 
tra di  grandiofi  fedoni  di  quercia  ; ed  a piom- 
bo de’  riquadri  per  di  folto  tra  detti  pilaftri 
deferitti  vi  è aperta  nella  medefima  volta  fpa* 
ziofa  fineftra  con  cornice  attorno  intagliata 
munita  di  vetri  nella  luce  con  una  conchiglia 
per  parte;  ed  il  rimanente  per  di  fotto  della 
detta  fineftra  da’  lati  ornato  rimane  da’  riqua-^ 
dri  fcorniciati , ed  intagliati  con  rofoni  nel 
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mezzo.  Le  dette  fineftre  , che  per  via  di  al- 
cuni lucernari  ingegnofamente  conftruiti  al  di 
fopra  e muniti  anchefli  di  vetri , danno  il  lu- 
me a quella  Scala,  e fono  in  numero  di  fei.  Sa- 
■ lito  il  detto  Branco , incontrali  un  ripiano  non 
troppo  grande  bislungo  per  larghezza  con 
volta  fopra  ornata  fintile  da’  riquadri  intaglia- 
ti , e rofoni  nel  mezzo  • Da’  lati  del  detto  ri- 
piano vi  è una  nicchia  per  parte  conmollra 
attorno  di  travertino  Scorniciata , e feditore 
baffo  . A cajpo  di  detto  ripiano  vi  è porta-, 
grande  con  lguincj  per  di  fuori,  fopra  della 
quale  nel  vano  del  fello  della  volta  vi  è un 
arme  in  grande  del  Pontefice  ~4leJ[andro  yit. 
con  due  putti  uno  per  parte  , che  fingono  di 
foftenerla  , il  tutto  di  ftuccp  , In  quello  ripia- 
no in  tempo  di  Conclave  vien  formata  la  Ruo- 
ta de’  Sigg.  Confervatori , ed  a piedi  di  quello 
branco  nel  fopraddetto  terzo  Ripiano  ci  fi  fa 
il  Cafotto  de’  Soldati , i quali  Hanno  in  guar- 
dia della  Ruota  predetta  . 

Iq  quello  luogo  eravi  per  lo  addietro  fitua- 
ta  altra  Scala  di  differente  Bruttura  della  mo- 
derna , e d’  ignobile  veduta  . Fu  quella  ulti- 
ma nel  Pontificato  di  Paolo  111.  edificata  da 
Antonio  Sangallo  divifa  però  in  due  foli  bran- 
chi, ciafcuno  de’ quali  effeado  compollo  di 
numerolì  gradini , venivano  da  un  fol  lume.» 
ifchiariti.  L’ottufiti  del  luogo,  e lafcarfez- 
za  del  poco  lume  , unito  al  difagio , ed  orro- 
re che  i Pontefici  risentivano , allor  che  vo- 
levano efft  dal  Palazzo  alla  Bafilica  paffare , 
portati  effeado  nella  Pontificia  Sedia  alquanto 
> crai- 
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eminente , faceva  sì  che  forprefi  rimaneffero 
dal  vedere  in  quelle  ofcurità  un  continuato 
pendìo  di  gradini  fenza  alcun  ripofo , o fia  ri- 
piano di  mezzo  . Sembrava  anzi  poco  conve- 
nevole  alla  Pontificia  Maefià  in  tali  funzioni , 
e difdicevole  oltremodo  al  nobile  accompa- 
gnamento di  tanti  Porporati , ed  altri  degni 
Pcrfonaggi  il  pattare  per  una  così  difettofa 
Scala  i Onde  affunto  al  Pontificio  Soglio  ^ tlef- v 
fandro  FU. , le  prime  fue  cure  furoflo  di  rin- 
nuovare  la  detta  Scala , edordinatone  il  di- 
fegno  al  Cavalicr  Bernini , ftimolollo  per  la  e- 
fecuzione  di  un’  opera  così  grande . 

CAPITOLO  II. 

Primo  Piano . 

Della  Sala  \egia . 

DA11*  ultimo  Branco  della  già  divifata 
Regia  Scala  fi  ha  l’ingrcfTo  alla  maefio- 
fa  Reai  Sala  , che  fCi  non  folo  la  feria  , e no- 
bile applicazione  di  più  Sommi  Pontefici , ma 
quella  eziandìo  de’ più  eruditi  ProfefTori , che 
in  quei  tempi  fiancarono  le  loro  ingegnofe 
menti  nella  Scoltura  , ed  Architettura  , e di 
_ tutti  quei.che  ad  immortalare  i loro  eccellenti 
pennelli  con  opere  fiupende  fi  applicarono  • 
Deve  quefta  la  l'uà  Struttura  ad  Antonio  San - 
gallo  Architetto  Fiorentino . Egli  per  ordine 
di  Paolo  UI.  cofiituì  Verino  del  Faga  Pittor 
eccellentiflìmo  Fiorentino  principal  Profeffo- 
re  , acciò  de’  fuoi  adornamenti  la  rivefiifle  , e 
circa  li  fiucchi , e fue  fcu’lture  , si  nella  volta  , 
che  nelle  parti  ae  fidò  giufia  ifuei  difegni  il 
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profeguimento  a Daniello  da  Volterra  . Men- 
tre travagliava  il  Verino  a formare  i neceflarj 
cartoni  per  ricuoprire  di  pitture  anche  lette- 
rali pareti , facendo  efeguire  i fuoi  penfieri  al 
Taflorino  da  Siena  circa  le  idorie  de’  vetri 
colorati  fu  le  finedre  della  Sala  predetta  , da 
improvifa  morte  fu  colto  , ed  in  tal  guifa  per- 
' dé  egli  il  contento  di  vedere  recate  a fine  le 
fue  penofe  occupazioni , c noi  quello  di  am- 
mirarle .• 

Terminati  dal  foprariferito  Daniello  con 
l’ajuto  di  altri  Profeffori  tutti  gli  ducchi,e  gli 
adornamenti  fi  accinfe  con  nuova  invenzione 
a colorire  due  fopraportije  di  un  quadro  gran- 
de già  ne  aveva  dipinto  lo  fpazio  di  circa 
quattro  braccia  , quando  dovendo  dar  luogo 
al  futuro  Conclave  per  la  morte  già  feguita  di 
Paolo  III.  ne  fu  fofpefa  la  profecuzione . Elet- 
to in  Pontefice  Giulio  IH»,  tali  c tante  furono 
k gare  inforte  tra  Daniello  da  Volterra  , e 
francefco  Salviatì , tra  il  Salviati  e Tirro 
Ligorio  , c finalmente  trà  il  Zuccheri , ed  il 
Vafari  , che  cagion  furono,  che  le  pitture  dei 
primo  effendo  date  gettate  a terra  , erifatte 
dal  fecondo,  le  opere  di  quedo  non  anche  ter- 
minate furono  da  altri  ricoperte;  onde  fra  tan- 
ti facimenti,c  rifacimenti  non  ebbe  detta  Sala 
il  fuo  ultimo  compimento  fé  non  fe  nel  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XIII. 

La  Porta , per  cui  fi  ha  Pingreffo  a queda 
gran  Sala.omata  viene  al  di  dentro  con  dipiti 
architrave,  men  fole,  ‘cornice,  membretti  dalle 
fue  parti  di  cipollino  antico  orientale  eoa 
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gran  fattura. Ha  di  lunghezza  quella  Sala  pal- 
mi centocinquantafei , e palmi  cinquantatrè 
di  larghezza  . La  di  lei  volta  è fatta  a botte 
tutta  riquadrata  con  diverft  riquadri , parte 
ovati , parte  ottangoiati , ed  altri  a quadran- 
goli , con  cornice  attorno  intagliata  , e felloni 
ai  frutti  all’intorno  di  eflì  legati  con  borchie  , 
cd  altri  ottangoli  centinati  con  cornice  fimi  le, 
dentro  de'  quali  vi  è un  rofone  , ed  altri  fono 
con  quattro  putti  intrecciati  infieme.  Nei  tre 
principali  riquadri , vale  adire  in  quello  di 
mezzo  vi  è l’arme  di  P aolo  IV. , e negli  altri 
due  il  Padiglione  , il  tutto  con  arte  maravi- 
gliofa  travagliato  . Una  grandiofa  ringhiera 
di  ferro  dorata  le  gira  attorno  fopra  della  cor- 
nice, che  fa  impolla  a detta  voltai  vedefi  la 
detta  cornice  tutta  intagliata  con  modiglioni 
lotto  lifci  intagliati  con  paternollri , ed  ovoli 
indorati , fotto  della  quale  fegue  un  fregio  in- 
tagliato e compartito  di  quando  in  quando  da 
un  giglio,  il  tutto  dorato.  L’architrave  al 
di  fotto  è formato  da  una  fola  fafcia  ornata  con 
baccelli  voti  dorati , ed  altri  la  metà  pieni  di 
llucco  bianco  nobilmente  efeguiti . Evvi  in  fu 
la  dritta  fotto  la  volta  predetta  un  fineflrone , 
il  quale  prende  lume  dalla  parte  della  Salili  • 
ca . E quello  compollo  di  tre  fpartimenti.cioè 
nel  mezzo  vi  è una  finellra  con  una  Colonna 
per  parte,  con  zoccolo , bafe  , e capitelli  d’or- 
dine Ionico  , con  fuo  architrave,  fregio,  e 
cornice,  e da  lati  di  dette  Colonne  vi  è altra 
finellra  per  parte  a triangolo,  che  accompa- 
gnano fecondo  il  fedo,  che  fa  la  volta  » In  fu 
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la  manca  incontro  il  fuddetto  ve  n’è  un  altro 
del  tutto  fumle , fotto  di  cui  efifte  altro  fine- 
firone,  prendendo  ambedue  lume  dal  Cortile 
del  Papagallo  , con  due  Colonne  nel  mezzo, 
che  fanno  intercolunnio  con  bafe  ,e  Capitelli 
d’  Ordine  Dorico  tutti  intagliati,  e tra  la  Co- 
lonna , e l’arco  piano  vi  è altra  Colonna  in- 
contro alla  fudetta,  quali  formano  intercolun- 
nio , e in  tre  vani  uguali  divifi  rollano  ; ef- 
fendo  quello  di  mezzo  con  fello  tondo  , che 
pofa  fopra  dell’Architrave  delle  due  Colon- 
ne , nel  di  cui  fregio  fcolpito  fi  legge  il  nome 
di  Gregorio  XIII.  : Refta  ornato  eziandio  da 
cornice  , e frontefpizio  acuto , con  arme  nel 
mezzo  del  fudetto  Pontefice,  e due  sfingi,  che 
la  reggono . Da  lati  del  detto  fineftrone  efifte 
altra  menfola  per  parte  , che  reggono  il  fron- . 
tefpiziofopradettOiE  tanto  fu  la  fimftra  parte, 
quanto  fu  la  delira  dentro  di  efio  findlrone  vi 
c porticella,che  introduce  in  piccolo  ftanzoli- 
no  dentro  la  groflezza  del  muro  . 

Le  Facciate  laterali  della  medefima  Sala 
ornate  vengono  da  due  grandi  riquadri  per 
parte  , la  di  cui  altezza  ò di  ventuno  palmi  , 

£ la  larghezza  di  palmi  trentafei , {corniciati 
con  intaglj  dorati, ed  orecchiature  negli  angoli 
efiendo  incili  al  di  fopra  cimafa  di  flucco  con 
frontefpizj  un  poco  centinati  al  rovefeio  , fo- 
pra de*  quali  pofano  ftatue  di  ftucco  a federe 
con  un'ovato  nel  mezzo  formato  da  un  fellone  ^ 
attorno  con  ghiande  dorate  , follenuto  da  due 
Angeli  di  grandiofa  forma,  i quali  fingono  di 
colai  e (opra  alcuni  cartoccioni  con  fellone 
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lotto.  Attaccano  nella  parte  inferiore  le  fi- 
gure nell’occhio  del  cartoccio,  eflendo  in  par- 
te quello  dorato , come  anche  le  orecchiature 
de’detti  riquadri,  che  foltenute  vengono  fopra 
le  fpalle  di  una  figura  per  banda  , il  tutto  di 
llucco , quali  pofano  fopra  le  cimate  delle  fot- 
topofle  Porte . 1 riquadri  poi,  che  rellano  fopr» 
le  fette  porte  di  quella  nobil  Sala  , d’altezza 
palmi  ventitene,  e larghi  palmi  trentatre,  fo- 
no ornati  per  di  fopra  con  finimento  di  fronte- 
fpizio  acato , e cimafa  fotto  follenuta  da  due 
menfolefcannellate  nella  faccia  con  fcannel- 
lature  vote , do/ate , e borchiette  fopra . Sot- 
to del  detto  frontefpizio  vi  fono  fei  palle  di  ri- 
lievo, cinque  colorite  di  rofio  cremifi  , ed  una 
nel  mezzo  verdejeccettuato  ne’frontefpizj  de* 
riquadri  fopra  le  porte  di  mezzo , che  in  luo- 
go delle  palle  vi  fono  gigli , ed  in  vece  delle 
menfole,  vi  è piccol  fregio  fcannellato  fimile; 
pofando  le  orecchiature  di  fotto  dei  gran  ri- 
quadri fopra  a cimafa  di  marmo  andante , la 
quale  rella  nel  vano  di  una  porta  , e l’ altra  • 
Ricorre  all’  intorno  della  detta  Sala  una 


fpecie  di  gra'ndiofo  zoccolo  dell’  altezza  di 
palmi  undici  e mezzo  formato  da  diverfi  fpec- 
chj , parte  di  portafanta  di  africano , parte 
di  porfido  , ed  altri  di  nero  brecciato  , con 
fafcie  attorno  di  pavonaz2etto  , ornati  di  ver- 
de antico , giallo  , ed  altri  mifchi , e contro- 
fafcie  di  portafanta  , interzati  venendo  da  al- 


cuni pilaftri  con  loro  bafe  e capitello  di  mar- 
mo bianco.  In  fondo  però  fotto  al  delcritto  fi- 
neilrone  alla  finillra  parte  cangia  figura  il  me- 
de fi- 
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defimo  zoccolo;poiche  formando  nel  mezzo  un 
tondo  in  figura  di  nicchia  fcorgeff  in  effa  in- 
caffata  1*  arme  di  "Pio  IV.  a mofaico  interzata 
di  alabailro  fiorito  con  verde , nero  e giallo 
antico  , e broccatello  di  Spagna  , eflendo  i • 
fondi  dell’  arme  di  affricano;  le  palle  d’  alaba- 
'j  flro di  Montauto  ; e lo  sfondo  (opra  ilTrire- 

/ gno  di  rodo  antico , e gioiello  di  Lapislazzoli 

filettata  all’ intorno  di  marmo  con  due  men- 
foloni,  che  gli  formano  ornamento,  fopra  di 
cui  evvi  un  riquadro  di  marmo  nero,  ove 
fcolpita  viene  a caratteri  lfcrizione  indicante 
che  quella  Sala  eflendo  fiata  incominciata  ad 
adornare  per  ordine  di  Taolo  III»  continuata 
indi  fiotto  i Pontificati  di  Tio  ir. , e Tio  r» , 
fu  terminata  l’anno  i $7$.  il  primo  del  Ponti- , 
ficato  di  Gregorio  XIII»  Efiltono  altresì  ai  la- 
ti della  detta  lfcrizione  due  Angioli  in  piedi 
maggiori  del  vero,  uno  de’ quali  regge  una 
palma,  e l’altro  il  Triregno  Pontificio,dipinti 
con  fomma  leggiadrìa,  e con  grande  intelli- 
genza di  difegno . Il  primo  è opera  di  Loren - 
zitto  da  Bologna i l’ altro  è travaglio  di  Bgf-» 

• facilino  da  peggio , con  due  altri  putti  fiotto 
1’  enunciato  riquadro fieduti  fopra  una  dipinta 
cimafa  . 11  pavimento  eziandio  di  quella  fiala 
non  và  punto  privo  di  quelli  adornamenti,  de* 

auali  ella  è tutta  arricchita . Egli  è compollo 
i diverfi  riquadri , ovati , ed  altre  figure  con 
fiafcie  di  marmo  greco,  sfondi  di  portafan- 
ta , e liltelli  di  giallo  antico  ; e ne  quattro  an- 
goli del  medefimo  fcorgonfi  effigiati  a mofaico 
alcuni  draghi  in  divcrfe  attitudini , Emboli  at. 

ti- 
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finenti  alle  gentiiefche  armi  del  Pontefice 
Gregorio  XIII. 

Ma  tempo  è ormai  di  volger  lo  (guardo  al- 
le Pitture  a frefeo  , che  adornano  quella  gran 
Sala.  Sopra  la  Porta,per  cui  lìamo  entrati, ve- 
defi  il  Pontefice  Gregorio  /^.ritratto  al  natu- 
rale in  mezzo  del  quadro  affilo  fui  trono , e di 
abiti  pontifici  riverito,  tenendo  la  delira  ma- 
no fopra  un  Libro,  e con  la  finiilra  una  cande- 
la in  atto  di  fcagliarla  . Preme  effo  con  i piedi 
una  gran  figura  con  regia  corona  in  teda 
avanti  di  lui  prollrata  rapprefentante  /*  Im- 
perador  Federico  II.  Lediverfe  figure,  che  al 
Pontificai  foglio  fanno  comitiva , rapprefenta- 
no  i Cardinali , Vefcovi , ed  altri  pontifical- 
mente vediti , tutti  con  candela  in  mano , con 
tutto  il  rimanente  del  Pontificio  feguito . Ta- 
le pittura  fu  efprefla  a buon  frefeo  con  efpref- 
fione  artificiofa  e forte , quantunque  amma- 
nierata da  Gregorio  Vafari . In  oggi  però  fi 
feorge , e per  1*  antichità  e per  le  ingiurie  del 
tempo  alquanto  dannegiato  il  chiarofcuro, 
avendo  altrefi  i contorni  fofferto  qualche  alte- 
razione . La  fottopoda  lfcrizione  indica  , che 
il  Pontefice  Gregorio  IX.  fulmina  feommuni- 
ca  contro  il  fovraenunciato  Federico  II » Ir» - 
ptradore  . 

Segue  in  un  Quadro  grande  fra  la  deferitta 
Porta,  e quella  che  conduce  alla  Spezierìla  ef- 
preffo  un  fpaventevole  incóntro  di  due  nume- 
rofe  Armate  Navali , vale  a dire  il  combatti- 
mento feguito  incontro  al  fcnoCorintio  fra  le 
Ottomane  Navi,  e la  Sacra  Lega  unita,ed  av- 

va- 
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vaiorata  dal  Capto  Pontefice  Tio  V . idi  cui  la 
prima  fuperata  vedefi , e fconfitta  . Su  la  riva 
del  mare  dalla  deftra  parte  evvi  rapprefentata 
una  figura  oltre  il  naturale  feduta  Copra  d’una 
confuia  turma  di  Turchi.Ella  è vefiita  di  can- 
dida clamide  foftenendo  fui  dorfo  la  Santa 
Croce  , da  una  mano  il  Calice , e dall’  altra 
con  accefa  face  arde  un  regio  turchefco  tur- 
bante , venendo  altrefi  al  di  fopra  da  un  An- 
gelo cinta  di  Corona . Tra  le  nuvole  in  aria 
Ceduto  fi  rimira  Gefù  Cri  fio  , il  quale  cpn  la 
delira  fulmina  i nimici  di  fua  Fede  attorniato  '1' 
da  SS.  vtpofloliTietro , e Taolo,  che  imbran-  >■ 
dite  avendo  focofe  fpade  minaccevoli  rifpin- 
gono  gli  fpiriti  infernali,che  per  aria  nell’op- 
polla  parte  da  una  fchiera  d’  Angioli  .fulmi- 
nali rimangono,  e polli  in  fuga,  ciò  che  anche 
fpiegato  viene  dalla  fottopotla  Ifcrizione  • 11 
colorito  e l’ invenzione  di  tal  opera  maeflofa 
viene  riferita  al  fopranominato  Giorgio  Va- 
fari . Le  figure  della  Gloria , della  Fede  , e 
quelle  dei  Turchi  proftrati  a terra,  dipinte 
furono  da  Lorenzìno  da  Bologna.  Siegue  Copra 
la  porta  della  Spezieria  una  Moria , la  quale 
rappreCentava  una  reai  Sala,  in  cui  rimirali 
Luitprando  Rè  de  Longobardi  aflìCo  preflò  di 
un  tavolino  in  atto  di  leggere , c di  fottofcri- 
vere.con  Pafliftenza  di  unCardinale.il  Diplo- 
ma  della  Donazione  fatta  alla  Chiefa  preven- 
tivamente da .Aritperto  di  lui  Antecedere, an- 
corch’  egli  alle  replicate  inchiefte  dal  Ponte- 
fice Grtgorio  II.  avede  negato  di  farne  la  ra- 
tifica , come  ben  lo  comprova  la  fotto- 

p®- 
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porta  latina  Ifcrizione  .Tale  irtoria  fu  dipin- 
ta da  Orazio~ Samtnaccbinì  Bolognese  a buon 
frefco , e con  efatto  difegno  • 

La  Facciata  in  teftata  di  quefta  gran  Sala , 
la  quale  occupata  viene  dalla  porta  , che  in- 
troduce alla  Paolina  Cappella,  è divifa  in  tre 
ripartimenti  di  pittura  ; Nel  primo  verfola 
porta  della  Spezierìla  vien  rapprefentato  il 
S.  Pontefice  Gregorio  VII.  feduto  nella  di  lui 
Pontificia  Sedia,  da  un  lato  Tubate  Vgone 
Cluniacense , e dalP  altro  P Eccelfa  Donna  la 
gran  Contesa  Matilde , la  quale  in  comitiva 
di  altri  gran  Principi , e Signori  della  Ger- 
mania , fi  dichiara  mallevadrice  infiem  con 
tutti  gli  altri  delle  proraeffe , e condizioni , 
che  il  genufleflo,  e penitente  irrigo  IV.  Be  , 
e 111.  Inrperadore  giura  diofliervare;  venen- 
do in  tal  congiuntura  dal  detto  Pontefice  af- 
folutoda  ognicenfura,  ribenedetto,  e rein- 
tegrato del  fuo  Stato  , come  riconofcefi  dal- 
la fottopofta  Ifcrizione  . Quefta  pittura  è 
parimente  a frefco  ; erta  fu  incominciata  da  • 
Taddeo  Zuccheri , e terminata  ài  Federico  di 
lui  fratello.  Sopra  il  frontefpizio  della  foprad- 
detta  Porta  contigua  fono  dipinte  due  grandi 
Figure  oltre  il  naturale  ambedue  aflìfe  ; fono 
quefte  due  Virtù,  rapprefentanti  Puna  la  Glo- 
ria , e la  Vittoria  P altra  , che  colorite  furo- 
no dal  detto  Taddeo  Zuccheri  . DalP  altro 
contigua  lato  fi  rimira  efprefiTa  P efpugnazione 
della  Città  di  Tunifi  ricuperata  dalle  armi 
Criftiane  P anno  i s$5«nel  Pontificato  di  Tao- 
Io  III.,  colerita  anch'erta,  anzi  per  meglio 
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dire  terminata  da  Federico  Zuccheri , con  fua 
Ifcrizione  al  di  fotto  . Sopra  la  contigua  por- 
ta, che  al  gran  portico  fuperiore  della  Bafili- 
ca  , o fia  Loggia  della  Benedizione  introduce , 
vedefi  effigiata  una  gran  Sala  con  maeftofo 
trono,  fotto  di  cui  affifo  reità  il  Pontefice-» 
Agapito  II.  , avanti  del  quale  proftrato  rimi- 
rali P Imperadore  Ottone  /.  che  gli  offerifce 
una  Statua  d5  oro  , dinotante  , che  avendo  cflò 
vinto  Berengario , e ^Adelberto  di  lui  figlio, 
reftituifce  alla  Santa  Sede  le  Provincie  da  cfli 
tirannicamente  ufurpate  , 11  detto  trionfante 
imperadore  accompagnato  da  Rcal  Comitiva 
vien  coronato  di  lauro  da  una  Vittoria  volan- 
te per  aria  , I due  gran  figuroni  avanti  al  So- 
glio pontificio  genufleffi  rapprefentano  i fo- 
praddetti  due  Re  prigionieri  dal  medefimo  Ot- 
tone al  Pontefice  offerti  , con  fua  Ifcrizio- 
ne  latina  al  di  fotto . Quella  pittura  fu  efe- 
guita  con  gran  morbidezza  di  contorni  , e 
colorito  da  M arco  da  Siena  fcolaro  del  valen- 
te Mecherino  parimente  da  Siena , detto  Do - 
tncnico  Beccafumi . 

Il  quadro  grande  , che  alla  fopraddetta 
contiguo  incontrafi  , figura  l’,antica  Piazza  di 
S.  Pietro  del  tutto  diverfa  dallo  flato  prefente, 
e fecondo  quell’  idea , che  imaginoffi  il  Pitto- 
re , il  quale  tale  lftoria  efprefle . Rimiranli 
adunque  per  aria  effigiati  i due  Principi  degli 
Apoftoli  in  attitudine  terribile,  e maggiori 
del  naturale,  i quali  pare,  che  facciano  fcor- 
*a  al  Pontefice  Gregorio  XI.  portato  in  una 
Sedia  Geftatoria  da  quattro  Virtù  in  fembian- 

za 
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za  eroica  , ed  egli  difpenfa  la  benedizione 
alla  moltitudine  dei  popolo , che  affollato  per 
ogni  parte  fen  corre . Viene  elio  preceduto 
dalla  Gran  Serafica  Vergine  la  Spofia  di  Crifio 
S . Caterina  da  Siena , la  quale  in  abito  di 
pellegrina  glie  ne  addita  il  cammino  : non 
foltanto  perchè  quella  S.  Vergine  ne  impetrò 
da  Dio  la  fpecial  grazia,  che  alla  fuaSede 
Romana  faceffe  ritorno  il  già  perduto  fuo  Pa- 
llore, di  cui  Roma  ne  rimale  priva  per  lo 
fpazio  di  anni  felfantacinque  ; ma  altresi  per- 
chè al  detto  Pontefice  ella  medefima  fpronan- 
dolo  ne  fece  per  ifpirazione  Divina  di  tal  fuo 
faullo  ritorno  la  profetica  predizione.  11  Sa- 
cro Collegio  , la  Prelatura,  che  lo  accompa- 
gna , e la  di  lui  numerofa  Corte  ne  fanno  un 
bell*  interrompimento  . L3  Italia  figurata  in 
quella  guerriera  Donna  con  feettro , e globo 
terrellre  in  mano;  l’altra  rapprefentante  il 
Dominio  Ecclefialticocol  Padiglione,  e chia- 
vi Pontificie , che  le  v?nno  incontro  ; 11  Te- 
vere rapprefentato  in  quel  coricato,e  ben  mu- 
fcolato  Vecchio  con  la  Lupa , e i due  Gemel- 
li al  lato , ed  una  folta  turba  di  graziofi  Par- 
goletti, a meraviglia  cfprimon  il  giubbilo  di 
tal  prodigiofo  ritorno , ed  abbaflanza  ne  fpie- 
gano  il  grande  intendimento,  e la  condotta 
del  Profeffore,  che  tale  opera  inventò,  ed  efe- 
guilla , elfendo  ella  tutta  travaglio  del  già 
divi  fato  Giorgio  Vafiari , con  fua  lfcrizione  al 
di  fotto.  Continuando  il  cammino , e con  il 
palio  ,’e  con  l’occhio,  fopra  la  contigua  porta, 
che  al  Cortile  del  Maresciallo  per  via  a’  una 
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Scala  conduce  , Taddeo  Zuccheri  ci  ha  rappre- 
fentato  folto  di  un  maeftofo  Trono  l*  invitto 
Imperador  Carlo  Magno  all’  imperiale  vcftito 
inatto  di  fottofcrivere  il  Diploma  della  Do- 
nazione fatta  alla  Sede  Apoftolica , e per  elTa 
al  Santo  Pontefice  Leone  Uh  di  tutte  le  Città, 
e Dominj  conquidati  dal  medefimo  fopra  De- 
fìderio  ultimo  Re  de’ Longobardi , e da  que- 
lli alla  Chiefa  ufurpati  ; 1*  originai  del  di  cui 
Diplopia  ritrovaft  fra  le  infinite  altre  rarità 
nell3  Archivio  della  Vaticana  Bafilica  , come 
fu  detto  nel  Tona.  t.  Cap.  41.  pag.  25*2.  Rimi- 
rali il  detto  Imperadore  attorniato  dalla  fua 
numerofa  Corte  e Baronaggio  , il  quale  eflen- 
doefprefiò  in  molte  figure  grandi  all’eroica 
armate,  ne  accrefcono  al  medefimo  quadro 
c nobiltà , e decoro , ciò  che  viene  altresì 
efpreffo  dalla  difotto  Iscrizione . 

Ne  viene  dopo  quello  altro  Quadro  gran- 
de, in  cui  effigiata  fi  rimira  la  fuperba , e fpa-<- 
ziofa  Piazza  di  Venezia  Situata  avanti  la  mae- 
flofa-Chiefa  di  S.  Marco  ; nel  di  cui  più  co- 
spicuo Sito  fedendo  m trono  il  magnanimo 
Pontefice  ^ilej/andro  Uh  dell’  illuflre  Fami- 
glia Bandrnelli'Paparoni  della  Città  di  Siena , 
in  Sembiante  di  maeftofa  gravità  , fta  in  atto 
diribenedire  P Imperador  Federigo  Barbarof- 
fa  , e di  riconciliarlo  con  la  da  lui  tanto  per- 
seguitala Chiefa  . Sta  quello  Sovrano  umile 
e proftrato  avanti  il  Pontefice  giurando  obe- 
dienza.  Il  Serenillimo  Senato  Veneto,  acuì 
Spetta  P alta  gloria  di  tale  riconciliazione  ; la 
Corte  Imperiale,  il  folto  Popolo  Spettatore 
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forprendono  con  le  loro  differenti , e bene  in- 
tefe  attitudini , ed  infieme  danno  a divedere 
di  quanta  profondità  d’ingegno,  e dottrina 
folle  capace  Giuseppe  Torta  , altramente  det- 
to Giufeppe  Salviati  in  venerazione  dell’ama- 
to fuo  primo  Maeflro  Cecchino  Salviati  , il 
quale  efprefle  con  sì  vivi  colori  quella  valla 
lftoria  . La  difotto  delineata  Jfcrizione  tal 
fatto  ben  il  comprova . Rapprefenta  l’ lftoria 
efprefla  fopra  la  Porta  della  Sala  Ducale  un 
vailo  anfiteatro  fituato  avanti  il  Pontificio  Pa- 
lazzo , in  cuhfcorgefi  il  % T tetro  (Parago- 
na fmontato  da  cavallo  , il  quale  figura  di 
entrare  entro  di  una  Porta  con  diverfi  Cardi* 
fiali,  che  lo  accompagnano  . Vien  preceduto 
il  fopradetto  Rè  da  un  paggio  , il  quale  con  le 
mani  foftiene  un  piccol  piedeftallo  con  la  Sta- 
tua del  Regno  d’  Aragona  mediante  un  an- 
nuo tributo  in  perpetuo  , a cui  il  fottopofe, 
come  a chiare  note  la  fottoinferta  Ifcrizione 
il  dichiara  . Quefla  pittura  fu  efeguita  dal 
pennello  di  Livio  ^fgrefti da  Forlì.  _ 

Efiftono  nella  principal  teftata , ov’è  il 
gran  fineftrone  da  piedi  altre  quattro  Pitture 
fpartite , ma  di  fimetrìa  irregolare  , vale  a 
dire  due  per  ciafcun  angolo  , e facciata  gran- 
de , si  di  fianco  alla  Porta  della  Sala  Ducale, 
che  a quella  della  Cappella  Siftina . Quella 
adunque.che  rimirafi  di  fianco  alla  Porta  del- 
la Sala  Ducale  è un  appendice  del  gran  qua- 
dro di  fopra deferitto  dell’  ifloria  del  Tontefice 
tlcjjandro  HI.  la  quale  incominciata  fu  da 
Cecchino  Salviati , e dopoi  terminata  da  Giu - 
Tom,  II»  B jeppe 
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feppe  Torta  . La  feconda,  che  le  fegue  d’  ap- 
pretto allato  dell’enunciato  fineftrone  rap- 
prefenta  Carlo  IX.  I{c  di  Francia  feduto  nel 
Parlamento,  il  quale  approva  , ed  ordina,  che 
ila  regiftrata  la  morte  di  Ga/par e Co  Ugni 
Grand  Ammiraglio  di  Francia  , il  quale  ef- 
fendoft  rivoltato  contro  laChiefa,  ed  il  fuo 
Re  , fi  era  dichiarato  Capo  de’  Rubelli , e de- 
gli Ugonotti . Laterza  dal  di  contro  lato  del 
foprariferito  Fineftrone  efprime  la  grand’  uc- 
cifione  feguita  la  notte  di  S,  Bartolomeo  Apo- 
iftolo  dell’ anno  1572.  in  tutta  la  Città  di  Pa- 
rigi nelle  perfone  de’ Rubelli,  e degli  Ugo- 
notti di  fopra  enunciati  fino  al  numero  di  die- 
cimila nella  fola  Città  , e di  quarantamila  per 
lutto  il  Regno.  La  quarta  finalmente  accan- 
to l*  angolo  della  Cappella  Siftina  figura  una 
gran  Piazza,  ove  vedonfi  molti  capiftrade, 
e profpetti  di  palazzi  e Tempi,  e la  figura 
del  mentovato  Colignì  veftito  alla  Francefe 
fecondo  l’ufo  di  quei  tempi  già  efangue  por- 
tato a braccia  da  più  perfone  militari  con 
faccia  minaccevole,  e rabbuffata,  quale  la 
morte  ifteffa  non  aveva  ancor  potuto  cancel- 
lare; mentre  ei  per  ordine  del  Re , e del  fuo 
Configlio  fegreto  gettato  fu  da  una  finettra  di 
fua  abitazione  entro  il  proprio  Cortile,  ove 
miferamente  finì  la  fua  vita;  opera  tutta  del 
già  accennato  Giorgio  Vafari . il  Quadro,  che 
fopra  la  Porta  della  già  mentovata  Cappella 
Siftina  cfifte  , efprime  vailo  campo  avanti  di 
un  Tempio  di  magnifica  architettura  , il  qua- 
le fi  figura,  che  dia  l’ingrdfo  al  pontificio  Pa- 
lazzo. 
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lazzo.  Scorgefìivi  i\I{eTippino  difeefoda 
cavallo  che  ltà  in  atto  d’ incardinarli  a quello 
a guifa  di  Trionfante  , che  feco  conduce  un 
Re  prigioniero , il  quale  Uà  con  le  mani  le- 
gate dietro  il  dorfo  rapprefentante^7?o//ò 
J\c  de  Longobardi  dal  medefimo  debellato  e 
vinto  . Preceduto  viene  da  un  paggio , il  qua* 
le  imbracciata  tiene,  e prefenta  una  Statua 
d’argento,  la  quale  figura  la  Città  di  Raven- 
na . Altro  paggio  tiene  le  redini  del  regio 
deftriere,  feguito  da  numcrofa  comitiva,  parte 
a cavallo  , e parte  in  atto  di  difmontare , uni- 
tamente con  alcuni  Cardinali,  i quali  aldi 
lui  ricevimento  erano  concorfi . Afcrivefi  tal 
pittura  al  pennello  di  Girolamo  Sicciolante 
da  Sermoncta  . 

Finalrnente  l’ultimo  Quadro  grande  , che 
in  quella  magnifica  Sala  rimirafi  , ed  al  mede- 
fimo  dj  fopra  deferitto  proflimo  ,ci  efprimc  la 
gran  Rada  diMefiìna,  ove  l’anno  1571.  fu 
adunata  la  celebre  Armata  Navale  copiofa  di 
trecento  gran  Navi  da  guerra  , con  altre  mi- 
nori da  trafporto,  compolla  di  Navigli  Pon- 
tifici , della  Corona  di  Spagna  , della  Serenif- 
fima  Repubblica  Veneta  , e di  altri  Principi 
Cattolici , i quali  tutti  accorfero  per  por  fre- 
no alle  Ottomane  Armi  , le  quali  fuperbe 
della  conquilla  fatta  dcll’lfola  di  Cipro  , mi- 
nacciavano di  foggiogare,  e dillruggere  tutte 
le  Criftiane  Provincie  i onde  incontratefi  le 
due  formidabili  Clafli  pretto  il  feno  di  Le- 
panto , furono  con  prodigiofa  vittoria  feguìta 
dal  rifeatto  d’ innumerabili  Prigionieri  fu- 
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pcrate  le  Maomettane  Navi.'  Oltre  l’or- 
dinanza efprefla  dall’  ingegnofo  Profcffore 
di  tali  armate,  fecondo  l’ordine  di  battaglia 
dal  medefimo  tenuto,  nclpiano  avanti  alla 
delira  parte  vi  delincò  tre  maeftofe  figure  in 
fembianze  femminili  , .indicanti  la  prima  in 
abito  di  Eroina  , e coirelmò  in  teda  la  Coro- 
na di  Spagna  ; quella'di  mezzo  voltata  di  fac- 
cia , e con  la  Tiara  , la  Santa  Chiefa  ; la  ter- 
za con  berretta,  o corno  Ducale  in  tella  , la 
Veneta  poflanza  . Volano  per  aria  alcuni 
amoretti  celefli , i quali  a ciafcuna  delle  fo- 
pradette  figure  porgono  palme  vittoriofe  , e 
con  Reale  Diadema  l’incoronano.  Dall’op- 
pofta  parte  vien  dipinta  la  Schiavitù  feguìta 
da  molti  vizj , fopra  de’ quali  i trilli  Genj , la 
Morte,  ed  il  Maleaugurio  roverfciàno  uncor- 
nncopio  di  fulmini , e di  faette  ripieno  . Reg- 
gono certi  Putti  in  mezzo  al  Quadr.o  effi- 
giati fopra  la  Cornice  una  gran  Cartella  , ove 
l’corgefi  efprefla  la  Geografica  defcrizione  del 
cammino,  che  la  grande  Armata  tener  dove- 
va . 11  tutto  viene  aderito  dalla  fottopolla 
latina  fua  Ifcrizione  ed  approvato.  Giorgio 
Vuf'ari  efprefle  1’  ordinanza  Navale  , ed  il 
Cartellone  : le  altre  figure  colorite  furono  da 
Lortìlzino  da  Bologna  . La  medefuna  Sala 
Regia  ferve  alle  funzioni , che  fi  fanno  nella 
Cappella  Siflina  , cioè  Cappelle  e Vefpri  Pa- 
pali] ptr  quelle,  che  vengono  fatte  nella  Cap- 
pella Paolina  per  l’efpofizione  del  Venerabile 
nell’ Avvento  , e per  il  Santo  Sepolcro  nel 
Giovedì , e Venerdì  fanto  i facendovi  altresì 
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l’ultimo  Concifloro  per  la  definizione  del 
Procedo  della  Santificazione  de*  Santi , rife- 
dendo il  fommo  Pontefice  fu  la  manca  incon- 
tro la  Cappella  Paolina . 

CAPITOLO  III. 

Della  Cappella  Sìjlina  » 

DAlla  Porta  efiftente  fotto  il  penultimo 
Quadro  di  fopra  deferi ito  fi  ha  l’ingref- 
fo  per  due  fcalini  alla  Cappella  denominata 
Siftina  , dal  Pontefice  Siflo  IV.  che  nell’an- 
no 1+73.  la  fè  edificare  con  opera  , e difegno 
di  Baccio , 0 Bartolomeo  Tintelli  Architetto 
Fiorentino . Quella  al  difuori  è ornata  di  fti- 
piti  ed  architrave  di  marmo  greco  intagliati 
fecondo  il  modino  di  Michclangiolo  Buonar- 
roti con  fregio  del  medefimo  marmo  intaglia- 
to con  un  tondo  per  parte  , entrovi  un  albero 
con  felloni , e cornice  intagliata  a ovoli , In- 
fardi , e dentelli  indorati , fofienuia  da  due 
menfole , una  per  parte , a fcaglic  intagliate . 
Pila  è di  figura  quadralunga  , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  felfantuno , e di  lunghezza  fino 
a cento  ottantatre  in  circa  • Viene  ella  divifa 
in  due  fpartimenti  ; il  minore  che  dalla  porta 
alla  Balaullrata  di  marmo  fi  eftende,  ferve  per 
i Laici i il  maggiore,  che  contiene  due  parti 
di  più  del  primo  , chiamato  Presbiterio  , 
all’ufo  delle  Pontificie  Cappelle  , alla  cele- 
brazione de*  Divini  Officj , ed  in  tempo  di 
Conclave  allo  Scrutinio  per  l’elezzione  del 
nuovo  Pontefice  è deflinato  . Ricoperta  la 
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medefima  viene  da  volta  a botte  fiancheggia- 
ta ne’  fuoi  pofamenti  da  fei  lunette  per  parte, 
da  due  da  capo,  e due  dapiedi , arricchita  tut- 
ta di  meravigliofifiìme  pitture  a frefco,  cele- 
bre produzione  de’  pennelli  del  famofo  M/- 
ehelangiolo  Buonarroti , il  quale  tutta  da  per 
fé , e fenza  ajuto  di  veruno , neppur  di  ciurli 
preparale  i colori , nello  fpazio  di  foli  venti 
mefi  in  cotal  guifa  adornolla  . Dal  pofamen- 
to  dunque  de’  peducci  delle  predette  lunette 
fin  quali  ad  un  terzo  dell’arco  della  volta  , 
fìnge  come  un  muro  piano  , tirando  fu  a quel 
termine  alcuni  finti  zoccoli  epilaflri  di  mar- 
mo che  fporgono  in  fuori  fopra  di  un  piano  fo- 
fìenuto  da  alcune  menfole  , con  altri  pila- 
ttrelli  fopra  il  medefimo  piano,  ovefedutifi 
rimirano  diverfi  Profeti,  e Sibille  . Su  gli  an- 
tedetti zoccoli  effigiati  fono  alcuni  nudi  fan- 
ci'ulletti  in  varie  attitudini , i quali  a guifa  di 
termini  ne  fottengono  la  fovrappofta  cornice 
che  ricorre  da  per  tutto  all’intorno.  Sopra 
la  cornice , ed  a piombo  de’  fottopofti  pila— 
ftri  vedonfì  formati  alcuni  archi  fcomiciati  , 
i quali  fecano  la  medefìma  volta  , e la  divi- 
dono in  nove  fpazj  irregolari , vale  a dire  un 
grande,  ed  un  minore.  Nel  minore  fonovi 
due  tìnte  liftarelle  di  marmo,  che  traverfano 
il  vano, nel  di  cui  mezzo  efiftono  dipinti  alcu- 
ni medaglioni . Nel  primo  vano  adunque  il 

3uale  retta  nella  tettata  di  fopra,  ed  è uno 
e*  minori , fi  vede  in  aria  l’Onnipotente  Id- 
dio , che  col  moto  delle  braccia  divide  la  luce 
dalle  tenebre . Nei  fecondo  vano  cioè  nei 
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grande  fcorgefi  l’Altiffimo  inatto  di  creare 
i due  Luminari  maggiori , ftando  con  le  brac- 
cia tutte  dillefe,  con  la  delira  facendo  cenno 
al  Sole  , ed  alla  Luna  colla  finiltra . Sonovi 
in  compagnia  del  medefimo  alcuni  Angio- 
letti , in  attitudini  le  più  graziole  che  idear 
fi  pollino.  In  quello  He  Ho  vano  dalla  finiltra  ' 
parte  fcorgefi  il  medefimo  Eterno  Padre  ri- 
volto di  fchiena,  il  quale  ordina  alla  serra 
che  di  erbe  , e piante  fi  rivella  . Nel  tèrzo 
vano  Dio  follenuto  in  aria  dagli  Angioli  crea 
tutti  gli  animali  della  Terra  , i pefci  del  Ma- 
re, ed  ogni  forta  di  volatili,  e rettili  per  l’aria. 
Nel  quarto  dopo  aver  creato  PUomo  l’Onni- 
potente Autore  col  braccio,  e con  la  mano 
diftefa  , fi  vede  dar  quali  precetti  ad  Adamo 
di  quel  tanto  che  fare , o non  far  debbe  , e 
coll’altro  braccio  i fuoi  Angioletti  raccoglie  . 
Nel  quinto  rimirafi  quando  dalla  colta  del 
detto  Adamo  egli  creò  Èva  , la  quale  a mani 
giunte  fu  venendo,  e verfo  Dio  dirette,  fem- 
bra  che  in  dolce  atto  lo  ringrazj , edeflo  la 
benedica.  Nel  fello  effigiato  fcorgefi  il  De- 
monio dal  mezzo  in  fu  in  forma  umana , e nel 
rello  di  ferpente  ad  un  albero  avviticchiato  , 
par  che  con  Adamo  ragioni  , e porge  ad  Èva 
il  vietato  pomqj  e dall’ altra  parte  vedonli 
ambedue  fcacciati  dal  Paradifo  Terrellre  da 
un  Angiolo,  che  imbrandita  tiene  una  fpa~ 
da  di  fuoco  . Nel  fcttimo  evvi  effigiato  il  Sa- 
crificio di  Abele  a Dio  gradito,  l’altro  di 
Caino  fuo  fratello  dal  medefimo  riprovato  . 
Nell’ottavo  con  la  più  ingegnofa  maeltrìa 
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Tapprefentato  viene  sù  diverte  foggie  I*  Uni- 
versi Diluvio.  Vcdefx  da  lungi  1*  Arca  di 
Noè  galleggiante  fopra  le  acque  , ed  alcuni 
che  per  loro  fcampo  fi  affaticano , ma  invano 
di  attaccarli  a quella . Più  da  pretto  evvi  una 
Nave  di  varie  genti  carica  , la  quale  sì  per 
il  foverchio  pefo,  come  anche  per  le  frequenti 
fcoffe  dell’onde  , perdute  le  vele  è in  iffato  di 
annegarfi  • Vedonfi  quivi  appreffo  all’occhio 
«Iella  detta  Volta  due  diverte  Montagne  , le 
quali  fan  comparire- le  loro  cime  dalle  acque 
non  ancor  fommerfe  ; ove  effendofi  rifugiata 
gran  quantità  sì  di  Uomini,  che  di  Donne  fot-* 
to  una  tenda  tirata  sù  di  alcuni  alberi , affine 
di  difenderli  dalla  impetuofa  pioggia  , che  dal 
Cielo  ne  cade;  fono  sì  gli  uni , quanto  gl’al- 
tri  flagellati  al  di  fopra  dall’  Ira  di  Dio  , che 
con  folgori , e faette  contro  de’  miferi  fi  fca- 
rica . Nel  nono  riquadro  vien  rapprefentato 
Noè,  il  quale  dopo  aver  piantata  la  vigna  , e 
deidi  lei  frutto  inavvertentemente  con  abbon- 
danza guftato  , ebrio  fen  giace  in  terra  for- 
prefo  dal  furor  del  vino;  onde  veduto  in  co- 
tal  politura  nudo  dal  di  lui  figlio  Cam  viene 
derifo,  e da  Sem  , edaGiafet  altri  due  figli 
fuoi  caritatevolmente  ricoperto  . Nelli  fpazj 
poi  che  fotto  e fopra  le  lunette  rimangono  , 
i quali  fanno  figura  di  triangolo  , effigiata  fi 
vede  la  ferie  genealogica  del  Salvatore  , ec- 
cetto però  ne’  triangoli  di  cantonata  , che  Te- 
ttano d’altre  Iftorie  fregiati . 

Inquelloa  mano  delira  vicino  alla  faccia- 
ta del  Giudizio  Univerfale  fi  vede  figurato 
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Amanno  il  fuperbo  Miniftro  del  Re  Attuerò 
fofpefo  in  quella  fteffa  croce  da  etto  lui  per 
Mardochèo  fatta  preparare.  NelCaltrodicon- 
tro  efprefla  rimirafi  1’  Moria  del  ferpente  di 
bronzo  fatto  elevare  da  Mosè  fopra  di  un’afta 
affinchè  quegl’lsdraejiti , che  morii  erano  da 
si  veleno!!  ferpi , ri  {'guardando  in  elio , rima- 
netterò  da  ogni  veleno  immuni , e perfetta- 
mente Canati . Nel  terzo  cantone  da  bado  of- 
fervafi  effigiata  l’iftoria  della  valorofaGiudit. 
ta,la  quale  in  troncando  il  capo  all’orgoglio  - 

10  Oloferne,  liberòella  fola  la  Patria  già  affe- 
diata  , ed  Isdraelle  tutto  dal  minacciatoecci- 
dio.  E finalmente  nel  quarto  vien  delineato 

11  garzoncello  Davidde,  che  con  la  fua  fiomba 
atterra  il  formidabile  Gigante  Golìa,e  ne  por- 
ta in  trionfo  il  recifo  tefchio  . Sonovi  altresì 
ne5  fopradetti  zoccoli  Ceduti  alcuni  bene  at- 
teggiati , e mufcolofi  Nudi , i quali  un  per 
parte  foftengono  a due  a due  alcuni  finti  me- 
daglioni di  metallo,  in  cui  ad  ufo  di  roverfcj 
delineate, fono  varie  Morie,  tutte  agli  otto 
già  defcritti  riquadri  attinenti  . Scorgonfi 
nella  volta  alcune  crepature , riftuccate  b:nsì 
negligentemente  di  ftucco  nero,  come  di  pro- 
pria vifta  riferifee  il  fopralodato  Abbate  Taja 
pag.$8. 

Softenuti  vengono  i fopraenunciati  peduc- 
ci delle  già  defcritte  Lunette  da  alcuni  pila  Uri 
di  rilievo  con  fuo  capitello  , e bafe , i quali 
pattano  fopra  la  gran  cornice  intagliata,  e par- 
te dorata  con  fuo  parapetto  di  ferro , che  gira 
attorno  la  detta  Cappella  folo  da  tre  parti, va- 
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le  a dire  in  quella  io  fondo  fopra  la  porta  dell* 
ingrelTo  , e nelle  due  laterali  . Racchiudono 
i detti  pilaftri  a due  perdile  dalla  delira  fei  fi- 
neflroni  di  vetri  muniti , e cinque  dalla  fini- 
lira  , ellendo  il  fello , che  da  capo  reità  vicino 
alla  facciata  dell1  Altare,  del  tutto  murato  . 
Nel  vano  tra  un  finellrone  e l’altro  fono  di- 
pinte due  Nicchie  divife  anch*  effe  da  un  pila- 
itrofimile  , entro  delle  quali  effigiati  fi  fcor- 
gono  ventotto  Santi  Pontefici , cioè  dodici 
per  ciafcheduna  parte,  e quattro  in  quella  fu 
la  porta,  nel  di  cui  me^zo  rifiede  grandiofa 
arme  di  rilievo  del  Pontefice  Si/io  IF. . Sotto 
la  detta  cornice,  e ringhiera  le  fopradette  tre 
facciate  vengono  ricoperte  da  quattordici 
gran  quadri  dipinti  a frefco  da  più  valentuo- 
mini nella  Pittura  periti , contandofene  fei  in 
ciafcheduna  delle  due  laterali , e due  in  fondo 
fopra  la  già  mentovata  porta , i quali  (eparat  i 
vengono  da  altrettanti  Pilaflri  dipinti  con  loro 
capitelli  ,e  bafe  d’Ordine  Corintio  . EfprelTe 
fono  nei  medefimi  quadri  alcune  Morie  dell* 
antico  Telìamento  da  una  parte  , e del  nuovo 
dall*  altra  in  quella  guifa  ditlribuite  . 

Nel  primo  quadro  dalla  parte  dell*  Evan- 
gelio delineato  viene  un  grandiofo  paefe  da 
diverfi  piani , e degradazioni  compartito.  In 
quello  di  primo  preffo  rimane  effigiato  il  viag- 
gio di  Mosè  in  Egitto  in  compagnia  di  Sefora 
foa  moglie,  che  per  i rimproveri  feguìti  anche 
da  m naccie  fattegli  da  Dio  , con  una  taglien- 
te pietra  circoncide  il  proprio  figlio.  Negl’al- 
tri  piani  poi  di  fimil  paefagpio  figurati  fcor- 
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gonfi  altri  fatti  in  detto  cammino  a Mosè  ac- 
caduti . L’opera  tutta  di  tal  pittura  afcrivefi 
a Luca  Signorelli  da  Cortona.  11  principal  (og- 
getto del  fecondo  fuflecutivo  quadro  confitte  , 
allorché  Mosé  nell’andare  a viiitare  in  Egitto 
gl’ Isdraeliti  fuoi  fratelli , incontratpfi  in  un. 
Egizio  , il  quale  per  foverchicrìa  aveva  uccifo 
un  povero  Ebreo , ne  vendica  col  fangue  dell* 
uccifore  la  di  lui  morte.  Scorgefi  ivi  eziandio 
quando  vicino  al  pozzo  di  Madian  , rintuzzò 
l’infolenza  de’  Madianiti  Pittori  contro  le  fi- 
gliuole di  Jetro  ufata;  ed  allorché  con  tutta 
cortesìa  abbevera  il  loroGregge  con  altri  fatti 
alla  medefima  Storia  attinenti , ed  in  diverfe 
degradazioni  ripartiti . Tal  quadro  efeguito 
fu  con  tutta  la  vivacità  dell’arte  da  lejfanòo 
Filippi  Fiorentino  , detto  volgarmente  San- 
dro Botticella . Figura  il  terzo  quadro  la  fom- 
merfione  del  ReFaraone  con  tutto  il  fuoEfer- 
cito  nel  Mar  roflo.Vedefi  fu  la  fponda  il  detto 
Mosè  in  compagnia  di  Maria  fuaforella  alla 
tetta  delle  Isdraelitiche  fchiere  , che  cantano 
Inni  di  lode  a Dio  in  rendimento  di  grazie 
della  loro  liberazione  datanti  pericoli  prodi-, 
giofamente  feguita  . L’opera  è di  Cofirno  Ra- 
jah Fiorentino.Efprime  il  quarto  quadro  l’a- 
dorazione del  Vitello  d’oro  formato  con  i p.ù 
preziofi  arredi  delle  ifdraelite  Donne  , trava-  ' 
glio  fimilmentedel  fopradetto  Cofimo  Rofelli  • 
11  quinto  quadro  rapprefenta  il  fuoco  caduto 
dal  Cielo  fopraCore,  Datan,  ed  Abiron  in  • 
punizione  di  loro  attentata  tracotanza , ove 
icorgefi  abbellita  tale  Ittoria  con  laverò  di  Ar- 
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chitettura  di  bene  intefogudo  si  nell3  Ara  del 
Sacrifìcio , come  in  un  arco  trionfale  efprelfo 
in  lontananza  ; il  tutto  viene  aferitto  alle  fa- 
tiche del  fopraenunciato  Sandro  Botticella  . 
Comprende  il  fedo  quadro  l’Idoria  di  Mosè 
vicino  a morte,  il  quale  ritrovandoli  a vifta 
della  Terra  di  promiffione  , ne  legge  agl’  if- 
dracliti  il  fuo  ultimo  Teflamento  con  impe- 
trar loro  dal  Cielo  la  Divina  Benedizione  ; 
veggonft  inoltre  in  diverfe  degradazioni , e 
lontananze  efprefff  le  ultime  azioni  della  vita 
di  sì  Eroico  Legislatore  . Quella  è opera  di 
Luca  Sigitorelli  da  Cortona . Nel  fettimoqua- 
dro  elidente  fra  l’angolo , eia  porta  dell3  in* 
greflo  della  Cappella  viene  effigiata  l’alterca- 
zione  di  S.  Michele  Arcangelo  col  Demonio 
per  occultare  il  corpo  di  Mosè  , a motivO'Che 
efTo  non  fomentafTe  foggetto  d’idolatrìa  tra  le 
Israelitiche  Turbe  , lecondo  quel  tanto  che 
ne  riferifee  nella  fua  Epido^  S.  Giuda  Tad- 
dèo . QuefWdoria  in  fua  prima  origine  fu  tra- 
vagliata da  Cecchino  Salviatii  Ma  in  appreffo 
tal  pittura  con  la  fua  corrifpondente  compa- 
gna cfTendo  guada  per  l’improvifa  caduta  di 
un  architrave  , fu  in  tempo  di  Gregorio  XIII, 
rifatta  a cattivo  frefeo  da  Matteo  da  Leccio , 
1 fette  quadrighe  dalla  parte  dell3  Epido- 
li  elidono  dipinti , incominciando  da  capo,  ci 
dimodrano,  nel  primo  il  Battemmo  di  No- 
itro  Signore  con  maedofa  Gloria  in  aria , ove 
in  mezzo  ad  un  rotondo  compleflo  di  nuvole 
feorgefi  Iddio  Padre  corteggiato  da  molti  An- 
gioli, e Cherubini , con  alquante  figure,  fi  nel 
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primo  pretto  , che  in  lontananza  ; ed  il  mede- 
fimo  colorito  fu  da  Pietro  'Perugino.  Nel 
fecondo  quando  il  fopradefcritto  Sandro  Bot- 
tinilo dipinfc  la  tentazione  mofla  nel  deferto 
dal  Nemico  del  Genere  umano  al  Redentore. 
Inventò  egli  per  campo  di  quella  fua  Moria 
un  maeftolo  Tempio  alla  Gotica  , fui  di  cui 

Einacolo  permife  il  Signore  di  etter  tentato . 

l’Atrio  del  detto  Tempio  vien  ripieno  da 
llupende  figure  in  diverfe  attitudini  efprelTe  , 
chi  in  fembiante  di  offerire , e chi  di  difpenfa- 
re  , il  tutto  a meraviglia  indicato  . Nel  terzo 
fi  rimira  dipinto  Gefii  Crìfìo  che  chiama  a fe 
dalle  Reti  gl*  Apolidi  fratelli  S.  Pietro  , e 
S.  Andrea,  opera  di  Domenico  Corradi  Pittor 
Fiorentino , detto  il  Ghirlandaio . Nel  quarto 
quadro  fi  efpnme  in  un  vaflo  paefe  la  predica- 
zione di  Criflo  alle  Turbe  giudaiche,  lavoro 
di  Co  fimo  \ofelli.  Il  paefe  però  viene  aferitto 
a Tictro  fuo  fcolare  , detto  volgarmente  Pie- 
tro di  Cofimo  . Il  Quinto  figura  quando  Crifto 
trasferifee  all’  Apoftolo  S.  Pietro  1’  alfoluta 
pontificia  poteflà  nella  roifteriofa  confegna 
delle  due  chiavi , che  ad  elTo  porge  ; opera 
dell’  eccellente  Pietro  Perugino  , il  quale  in 
tal  pittura  ajutarfi  fece  da  D.  Bartolomeo  del- 
la Gatta  Abbate  di  S,  Clemente  nella  Citta 
di  Arezzo.  Scorgonfi  nel  mezzo  di  quello  qua- 
dro in  lontananza  un  Tempietto  , e due  trion- 
fali Archi  efprefli  con  le  più  vive  idee  d1  una 
nobile  , e foda  architettura,  con  il  Tempio 
di  Salomone  ; onde  nel  cornicione  d’  uno  dei 
detti  Archi  ytdefi  a caratteri  latini  elmetto, 
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che  Salomone  avejfe  il  fuo  maeflofo  Tempio  , 
ma  Si/lo IF.  non  cedendo  al  medefimo  confan  o 
quella  grandiofa  Cappella  , ed  edificollai  B 
nell’  altro  Arco  figurato  per  la  Cappella , vi  è 
fcritto  , il  Gran  Sijìo  di  [uguale  a quello  ben 
fu  nelle  ricchezze , ma  il  piperò  nella  Religio- 
ne . Nel  fello  quadro  delineata  fi  vede  1* .ulti- 
ma Cena  del  Noftro  Signore  con  i fuoi  Apo- 
ftoli , travaglio  di  Cojìmo  Rofelli . Quella  pit- 
tura per  una  pulitura  fatta  in  una  itrilcia  di 
mezzo  di  quattro  palmi , la  quale  apparente- 
mente fifeorge,  e alquanto  indebolita  . Nel 
fettimo  quadro  efiftente  fopra  la  già  deferitta 
Porta  dell’ingrefio  Domenico  Ghirlandalo  vi 
dipinfe  con  molta  vivacità  la  Rifurrezione  di 
Noftro  Signore  . Ma  quella  pittura  , come  li 
dilTe  nel  fuperior  paragrafo  avendo  patito  no- 
cumento , non  men  che  l’altra  fua  compagna 
per  la  caduta  di  un  trave  fotto  il  Pontificato 
■di  GrtgorioXlIl » fu  rifatta  la  medefima  Iftoria 
a cattivo  frelco  da  ^Arrigo  Tittor  Fiam - 

meigo . 

Segue  fotto  i detti  accennati  quadri  una 
Cornice  di  rilievo  intagliata,  e parte  dorata 
con  fuo  fregio  ed  Architrave  dipinto  a chiaro 
feuro  - fotto  di  cui  ricorrono  altrettanti  fimi- 
li  pilaftri  dipinti  fino  al  zoccolo , che  gira  all* 
intorno  della  Cappella , venendo  quelli  tra- 
mezzati da  uguali  fpartimenti  di  finti  arazzi  a 
oro  in  rabefehi  dipinti  con  bella  maniera  da 
Filippo  Getmifoni , ed  altri  fotto  la  di  lui  di- 
lezione* 

La  parte  fuperiore  di  quella  Cappella  vale 

a di- 
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a dire  la  maeltofa  di  lei  facciata,  abbellita 
viene  dalla  più  ftupenda  opera  , che  la  Pittura 
abbia  faputo  mai  produrre , ed  efprimere  . Fa 
d’uopo  pertanto  fapere,  che  nella  fua  prima 
origine  quella  medefima  facciata  ornata  fu  di 
tre  quadri  dipinti  a frefco  dal  fopramentova- 
to  Tietro  Ten gino  . In  quello  di  mezzo  ve- 
niva efprcffa  /*  M.JJ unzione  di  Maria  Vergine  . 
in  Cielo , e da’  piedi  il  ritratto  di  Siflo  IV.  in 
ginocchioni  in  atto  di  orare  ; Dal  lato  deliro 
vi  fu  dipinta  dal  medefimo  la  Nafcita  di  Mosè, 
e dal  finillro  quella  del  7 Wo/tro  Sig.  Gesù  Cri- 
flo  . Allumo  al  foglio  di  S.  Pietro  il  Pontefice 
Taolo  IH. , le  prime  fue  cure  furono  di  far 
chiamare  a fe  lo  fpeflo  mentovato  Michel  an- 
giolo Buonarroti  , cui  ordinò  di  dipingere 
nella  facciata fopraddetta  laportentofa  Iftoria 
dell’  univerfale  Giudizio  dall’  iltclTo  Profef- 
fore  altra  volta  nel  Pontificato  di  Clemen- 
te VII.  già  tentata . Contiene  ella  per  quanto 
fi  ellende  in  altezza  , e larghezza  la  detta  fac- 
ciata cinque  divifioni , cioè  in  parte  delira , 
e infiltra,  fuperiore,  ed  inferiore  , e finalmen- 
te di  mezzo.  Nella  parte  di  mezzo  dell’aria 
vicino  alla  terra  feorgonfi  i fette  Angioli  de- 
ferì'tti  da  S . Giovanni  nella  fua  Apocalifle  , i 
quali  dando  fiato  alle  trombe  , chiamano  i 
fpolpati  Cadaveri  de*  Mortali  da  tutte  le  quat- 
troparti  del  Mondo  a comparire  avanti  il  tre- 
mendo Giudice , tra  quelli  Angioli  fonovene 
due,  i quili  con  libro  aperto  alle  mani  rim- 
proverano a miferi  rifufcitati  la  loro  pallata 
vita,  Vcdoafì  pertanto  al  terribil fuono  di 
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dette  trombe  aprire  i monumenti,,  e fetidi  fe- 
polcri  della  terra,  ed  ufeir  da  efli  tutti  gl’  in- 
ceneriti Viventi  in  varie,  c meravigliufe  at- 
titudini, egcfti  fecondo  la  profezìa  di  Ezc- 
chiello  con  arte  ftupenda  al  vivo  efprelli  • So- 
pra i detti  Angioli  feorgefi  aflifo  ingrandiofa 
nuvola , che  gli  ferve  di  trono , il  Figlio  di  Dio 
in  tutta  la  fua  più  terribile  Maeftà  in  atto  di 
maledire  coll5  Onnipotente  Delira  gli  Uomi- 
ni malvagi , ed  inoffervanti  di  fua  Legge , di- 
acciandoli dalla  fua  faccia  , e precipitando- 
li tutti  alla  meritata  pena  del  fuoco  eterno 
nel  centro  degl5  Abilìi , e colla  finiftra  in  qt- 
to  di  raccogliere  amorofamente  1 Buoni , e a 
fe  chiamare  gli  Eletti . Qui  veramente  diede 
larga  carriera  alle  fue  valle  idee  il  peritiamo 
Proiettore  nelle  rapprefentazioni  , e finzioni 
da  lui  create  con  arte  la  più  fublime  ; sì  in 
quella  di  Caronte  , che  con  fovracciglio  di- 
fpettofo  , vecchio  , e fempre  ineforabile  tra- 
fporta  nella  fua  fatai  barca  quei  miferi  alle 
fiamme  eterne  desinati  ; come  altresì  in  quel- 
la dell5  intrepido  , e incorruttibile  Re  Mi- 
nos , il  quale  le  anime  de5  morti  finfero  i Poe- 
ti , che  con  tutta  giuftizia  ef^minatte  , e fen- 
tenziaffe  . Rimirali  attorno  il  Figlimi  di  Dio 
nelle  nubi  del  Cielo  , in  nobil  corona  , i San- 
ti, ed  i Beati  che  lo  circondano  ; la  di  lui 
Vergine  Genitrice  in  fembiante  timorofo  , 
che  al  medefimo  tta  d5  apprettò,  e più  degl* 
altri  follevata  ; Dopodicffa  il  gloriofo  Tre- 
curfore  S.  Giovanni  Battifta,  i due  Princi- 
pi degl5  Apoftoli  alia  iella  dell5  Apollo!  ico 
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Collegio  fchierato  , tenendo  ciafcun  nelle_> 
mani  il  proprio  ftromento  di  loro  gloriofa- 
paflione  ; come  farebbe  a dire  S.  ^Andrea  la 
Croce  , S.  Bartolommeola  Velie  , lagratico- 
la  S»  Lorenzo , le  frecce  S.  Bafliano  , i pettini 
S . Biagie  , e la  Vergine  Reale  Caterina  la_.» 
Ruota . Sopra  di  quella  giubbilante  fchiera 
nella  fuperior  parte,  sì  al  deliro,  che  al  fi- 
niftro  lato  vedonfi  varj  gruppi  d’  Angioli  fo- 
flenere,  chi  Ja  Croce , chi  la  Spugna  , altri 
la  Corona  dì  Spine  » ì Sacri  Chiodi , ed  altri 
la  Colonna  in  atto  di  adorazione  , facendo  a 
tutti  palefi  i preziofi  Trofei  della  riparata  no- 
ftra  falvezza . 11  tutto  viene  con  fommo  ftudio 
diftribuito , ed  efpreffo  , e ben  fe  gli  può  da- 
re il  primo  rango  fra  le  rarità  , che  1*  antica  , 
e moderna  Pittura  vantar  mai  fapeffe.  Da- 
niello Ricciarelli  da  Volterra  e Scolare  del 
detto  Michclar.giolo  in  tempo , e d*  ordine  di 
Tio  IV.  ricuoprì  con  gentili  panneggiamenti 
la  nudità  di  alcuni  Santi  dal  fuo  Maefiro  erti— 
natamente  in  tal  guifa  lafciati , non  oftanti  le 
rimoftranze  fattegliene  dal  Pontefice  Tao~ 
lo  IV.  perchè  troppo  difdicevoli  alfa  fantità 
di  un  così  rifpettabil  luogo , e che  ora  d’ or- 
dine dell’odierno  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te XIII  felicemente  regnante  ha  compito  di 
coprire  Stefano  Tozzi  • 

Ergefi  in  quell*  i ite  fifa  facciata  fopra  due 
gradini  di  marmo  il  nobile  , ed  unico  Altare  v 
che  in  quella  Cappella  rjfiede  . 11  medefimo  è 
tutto  di  marmo  bianco , da  altri  rari  mifchi 
interzato  , ed  ifolato  da  tutte  le  parti , fatto 
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di  nuovo  coftruire  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII.  t e dal  medefimo  confacrato  . Emi- 
nente a quello,  in  occafione  delle  Pontificie 
Cappelle  che  quivi'fi  tengono  , vien  colloca- 
to maedofo  Baldacchino  di  broccato  d’oro 
con  doffello  d’ arazzo  iftoriato  , che  ferve  di 
quadro  il  quale  alternativamente  fi  muta  fe- 
condo le  Fedività  che  corrono.  Su  P irte  fio 
piano  in  cui  è fituato  il  detto  Altare  con  fuoi 
gradini  evvi  in  qualche  diftanza  dal  lato  del 
Vangelo  un  fpaziofo  ripiano  di  ci  rea  tredici 
palmi,  e di  uguale  lunghezza  con  fei  gradini 
di  marmo , fu  di  cui  inalzafi  il  Pontificio  T to- 
no. Tutto  il  pavimento  è taffellato  di  diverfi 
marmi  inifchi , e bianchi  a mufaico  con  ri- 
quadri , nodi , e figure  ovali  in  nobil  forma  i 
didribuiti . Lo  fpazio  tutto  che  è frappodo  dai 
quattro  gradini  che  alla  pianizie  dell’  Altare 
conducono  fino  al  tramezzo  di  marmo  chiama- 
to Presbiterio,  occupato  viene  da  ambe  le  par- 
ti da  tre  ordini  di  elevati  fedili , i di  cui  pri- 
mi fervono  per  gl’  Emi  Cardinali , i fecondi 
per  i Protonotarj  Apoilolici  ed  altri  Prelati , 
ed  i terzi  per  i Generali  delle  Religioni,  ed 
ogn’ altro,  il  quale  ha  luogo  nelle  Pontificie 
Cappelle.  Dal  lato  dell’  Epidola  , in  entran- 
do vicino  al  detto  tramezzo  fi  vede  elevata 
una  loggia  , la  quale  ferve  per  il  coro  de’  Mu- 
fici  Cantori  della  Cappella  Pontificia  fode- 
nuta  da  quattro  modiglioni  di  marmo  feorni- 
ciati  , intagliati  , e parte  dorati,  ne’ quali 
vani  evvi  1*  arme  di  Si/lo  iy.  Reggono  i detti 
Modiglioni  una  ladra  di  marmo  fcorniciata 
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dalle  parti  di  fuori , fopra  la  quale  vi  fonoba- 
lauftri  con  pilaftri , che  ne  foftengono  la  fo- 
vrappofta  cornice  , con  ornamento  di  legno 
intagliato  a fogliami  fu  di  quella  collocato  . 

Termina  il  Presbiterio  di  quella  Cappella, 
come  di  fopra  fu  accennato,con  una  Balauftra- 
ta  di  marmo  con  fua  porta  ornata  nella  metà 
di  furti  di  noce  , e cancello  intagliati , e_» 
fcorniciati  con  arme  d’  hinocenzio  X,  ed  ab- 
bellita da  ftipiti  ed  architravedi  marmo  inta- 
gliati, c da  un  zoccolo  a5  piedi  fovra  di  cui 
s’ innalza  grandiofo  piedeftallo  adorno  di  pi- 
laftrini  al  di  dentro  con  bafe , e capitello  d’or- 
dine Corintio  , che  fi  eftende  in  tutta  la  lar- 
ghezza della  detta  Cappella  . Fra  un  pi  (altro 
e l’altro  vicino  la  predetta  porta  fi  vede  inta- 
gliata parimente  in  marmo  l’arme  di  Sijìo  IV 'ì 
circondata  da’  fedoni , e due  Angioli , che  la 
reggono.  Sopra  il  detto  piedertallo  fi  folle- 
vano quattro  pilaftri  per  parte  con  bafe  e ca- 
pitello del  fuddetto  Ordine , che  interzati  nel- 
lo lpazio  che  fra  1*  uno  , e 1’  altro  ricorre  con 
foda  grate  foftengono  il  fovraeminente  Ar- 
chitrave, fregio,  e cornice.  Scorgonfi  aldi 
fopra  a piombo  dei  fottopofti  pilaftri  alcuni 
candelieri  di  marmo  maravigliolamente  fcol- 
piti,  che  fanno  corona  a tale  adornamento  , 
e fu  de’  quali  vengono  collocati  grofii  ceri  in 
tempo  di  funzioni , o di  Cappelle.  Nel  giro 
che  dal  detto  tramezzo  ricorre  fino  alla  porta 
dell’  ingreffo,  evvi  attorno  le  pareti  un  Cedi- 
tore di  marmo , fopra  di  cui  collocate  reftano 
alcune  caffette  di  legno  con  riquadri  fcornicia- 
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ti , ed  arme  entro  alcuni  di  erti  di  Vrbano  Vili. 
il  tutto  di  noce  , le  quali  fervono  per  i fo* 
vraccennati  Mutici  affine  di  riporvi  le  Cotte  , 
ed  ogn’ altro  a loro  bifognevole  . Alla  delira 
parte  della  proffima  Facciata  (alito  un  gradi- 
no tondo  , ed  il  {editore  efifte  una  piccola 
porta  vicino  al  fovradeferitto  tramezzo  , la 
quale  per  mezzo  di  una  {caletta  comporta  di 
dodici  gradini  conduce  nel  fopradeferitto  Co- 
retto  de’  Murtci  foffittatocon  riquadri,  e rofo- 
ni  nel  mezzo  dorati,  con  una  finertra  fu  la 
dritta  a parapetto  pieno  da  fua  ferrata  munita, 
e con  il  fuo  {editore  attorno  per  commodo 
da  federe  . Dalla  opporta  finirtra  parte  vicino 
all’  angolo  evvi  porta  grande  con  ftipiti  , ed 
architrave  di  travertino  {corniciati  coloriti  a 
marmo  di  portafanta,  e muniti  di  furti  di  noce , 
la  quale  introduce  in  un  (ito , ove  ertile  altra 
porta  murata , che  ferve  ad  ufo  de’foprad- 
detti  Murtci  Cantori . La  picciola  fincrtrella, 
che  vedefi  in  fine  della  delira  facciata  nella 
muraglia  dikcirca  tre  palmi  di  altezza  dà  il  lu- 
me ad  un  interno  Coretto  dellinato  per  como- 
do di  Perfonaggi  di  riguardo  , che  voglino  ve- 
dere d’  appretto  le  Sacre  Pontificie  Funzioni , 
che  in  quella  Cappella  fi  fanno,  a cui  fi  ha 
1*  ingrelfo  per  la  fcala  , che  feende  dall’  appar- 
tamento di  S.  Tio  V . Delle  due  porte  , che  efi- 
ftono  ai  lati  dell’  Altare  da’  ftipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  {corniciati  ed  intagliati , 
quella  a mano  finirtra  è finta  con  armena  nell’ 
architrave  di  Clemente  XI.  ; e quella  a mano 
delira  con  arme  di  ^ilejfandro  VI,  introduce 
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in  una  fcaletta  di  fei  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro,  che  guida  alla  Scala  Sillina  , e 
Sagreltìa  Segreta  di  S.  Santità  * 

CAPITOLO  IV. 

Leila  Sagreflìa  , e Guardarobba  Segreta 
unita  alle  abitazioni  di  Monfìg.  Sagrifia , 
del  Sottofagrifia  , e Jtia  rifpettiva 
Famiglia  . 

SCefi  dunque  i fopradctti  fei  gradini  tro- 
vali grandiofa  BuiTola  di  noce,  la  quale 
ci  dà  l’ingrefTo  ad  un  ripiano  del  primo  bran- 
co della  Scala  Sillina  al  primo  Capitolo  ac- 
cennata . Quello  ripiano  è ricoperto  da  volta 
a crociera  tutta  di  graziofi  grottefchi  dipin- 
ta . A mano  delira  pervia  di  altri  cinque 
gradini  ci  fa  invito  ad  altro  ripiano  con  fuo 
nneltrone  a capo  , e con  volta  a botte  dipin- 
ta fimilmente  a grottefchi  con  un  ottangolo 
in  mezzo , in  cui  effigiata  fi  vede  PAflunzio- 
ne  al  Cielo  di  Maria  Vergine  con  Angioli 
attorno , che  gli  formano  corona  in  fondo 
turchino , il  tutto  a buon  frefco  efeguito  . 
Su  la  dritta  di  quell’ultimo  ripiano  vi  refla  la 
porta  della  Scaletta  Segreta , che  ha  princi- 
pio accanto  la  Cappella  di  S.Tio  V,  nell’Ap- 
partamento vecchio  della  Gallerìa . Per  ella 
fi  fale  al  Coretto  con  fua  finellrel'la  che  cor- 
rifponde  , come  fu  detto,  nella fovraccenna- 
ta  Cappella  Sillina  , e per  la  medelima  fo- 
vente  fuole  calare  Sua  Santità  nella  Cappella 
Sillina  predetta , 
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Incontro  alla  fopradefcritta  Buflola  di 
noce  , trovali  altra  porta  adorna  di  dipiti , 
ed  architrave  di  marmo  bianco  con  un  iilaro 
di  paternoftri,  la  quale  introduce  in  alcune 
danze  tutte  ad  un  piano,  che  fervono  parte 
per  Sua  Santità  ad  ufo  di  Sagredìa  Segreta 
per  vedirfi  , e fpogliarli  quando  vuole  aflìde- 
re  o celebrar  Meda  in  Cappella  Siftina  , o 
fare  altre  funzioni  ; e parte  per  abitazione 
del  Sottofagrifta  ; elfendo  quelle  ad  ufo  di 
Guardarobba  Segreta , di  abitazione  di  Mon- 
fignor  Sagrida , e fua  Famiglia  in  altri  pia- 
ni diftribuite  . La  prima  Stanza  , ove  fi 
preparano  i S*acri  Paramenti , vedefi  rico- 
perta da  volta  a fchifo  lunettata  per  tre 
faccie  con  pieduccio  , ed  annetta  nel  mezzo 
d’ Innocenzio  VUI.  ; reità  quella  apparata  di 
corame  a broccatello , ed  adorna  da  tredici 
piccoli  quadri  in  tela  con  fue  cornici  dorate 
rapprefentanti  il  Salvatore,  ed  i Dodici  Santi 
Apoiloli  . Nella  facciata  fu  la  delira  evvi 
una  lìneltra  con  fedo  tondo  ; e ferrata  a gab- 
bia . Nella  finidra  facciata  vedefi  gran  ban- 
cone ricoperto  anch’  elfo  di  corame , ove  fi 
preparano  gl’  abiti  facri  , elfendo  porto  in 
mezzo  a due  piccole  porte  una  per  parte . 
Nella  facciata  incontro  a quella  dell’ingrelfo 
vi  è altra  porta  , la  quale  introduce  in  un  ri- 
piano quadro  con  volta  a botte;  e*tanto  fa 
la  dritta,  che  fu  la  manca  vi  reità  un  corri- 
dorello  per  parte  per  commodo  da  riporvi 
robbe  . A capo  diquedo  ripiano  incontrali 
vano  diporta,  che  introduce  nella  feconda 
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Stanza  che  ferve  di  Cappella  con  volta  a bot- 
te , e dado  attorno  con  un  riquadro  nel  mez- 
zo fcorniciato  entrovi  1*  Arme  di  Grego- 
rio XIII.  il  tutto  di  ftucco  . Nella  facciata 
incontro,  che  retta  a capo  vi  è l’Altare  con 
fu©  paliotto  , predella  , e gradino  fopra,  con 
un  quadro  grande  dipinto  in  tela  , ove  ve- 
dontt  di  buona  maniera  effigiati  S.Mgoflino  , 
e S. Monaca  fua Madre.  Detto  quadro  viene 
ornato  da  cornice  orecchiata  ed  intagliata  con 
due  menfole  fopra , nel  vano  delle  quali  fono 
due  Angioli  feduti  fopra  la  cornice  con  pal- 
me imbracciate  , rifiedendo  nel  mezzo  una 
Croce  con  Cherubino  al  di  fotto , il  tutto  di 
ttucco  . Dalla  parte  delira  fcorgontt  due 
grandi  Credenzoni  di  noce , i quali  nel  loro 
vano  racchiudono  una  fineftra  con  ferrata  a 
gabbia,  la  quale  prende  lume  dalla  piazzetta  - 
della  panettarìa . Dalla  finittra  parte  due  pic- 
coli credenzini  dipinti  racchiudono  una  por- 
ta , che  nelle  fufleguenti  danze  introduce . 
Quella  Cappella  è tutta  apparata  di  damafehi 
gialli  e rolli  ; e nel  di  lei  Altare  più  volte 
han  celebrato  la  S,  me:  di  Benedetto  XIII. , ed 
altri  fuoi  antecelfori  Pontefici  ; 

Per  la  fopraccennata  porta  fi  ha  l’ingreP- 
fo  alla  terza  danza  con  volta  a fchifo  , e da- 
do attorno  con  due  finettre  a mano  delira . 
Per  ufeire  da  quella  ftanza  vi  è porta  a dritto  , 
la  quale  introduce  nella  quarta  danza  di  paf- 
fo  bislunga  per  larghezza  con  folaro  ordina- 
rio ; ed  ambedue  quede  fervono  per  il  Sotto - 
fagrijla.  Nella  facciata  incontro  della  mede- 
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fima  a capo  vi  fono  due  porticelle,  quella  fu 
la  manca  chiude  un  vano  di  muro  deftinato 
per  commodo  in  tempo  di  funzioni  , e l’altra 
accanto  introduce  in  una  fcaletta  a lumaca  di 
legno,  la  quale  per  via  di  venticinque  gradini 
conduce  in  tre  ftanzole  afolaro  perfervizio 
del  detto  Sottofagrilla  con  una  finellra  percia- 
fcheduna . Scendendo  ivi  quattro  gradini  vi  è 
porticella,  che  introduce  in  una  Loggetta  feo- 
perta,  mezza  centinata  con  fuo  parapetto  di 
muro  corri fpondente  come  fopra  ; e fcefi  al- 
tri venti  gradini  fi  và  a riufeire  ad  una  Guci- 
netta  efiftente  nel  piano  di  fotto  . Nella  fac- 
ciata a mano  dritta  dell5  ingreflo  della  detta 
quarta  llanza  evvi  una  finellra  incontro  a cui 
efifte  una  porta  con  lapide  fopra  di  marmo  , 
in  cui  viene  indicato,  che  Clemente  Vili*  l’an- 
no 1504.  ad  iftanza , e preghiere  di  Monfi- 
gnore  F.  Antonio  Rocca  Sagri fta  del  Palazzo 
Àpoilolico  aggiunfe  alla  Sagreftia  tre  Came- 
re, l’una  nel  pian  terreno , in  quello  di  mez- 
zo e fuperiore  le  altre  due,  altrettanti  Cor- 
ridorelli.  Scalette  a lumaca,  ed  il  picciol  atrio, 
con  arme  fopra  del  Pontefice  ; quella  porta  - 
introduce  in  uno  llanzolino  con  volticella  a 
botte,  ed  in  un  picciol  fito  fu  la  manca  da 
riporvi  robbe  . A capo  di  quello  llanzolino 
cime  altra  porta  a dritto  , che  introduce  nel- 
la quinta  llanza  con  volta  a fchifo  lunettata  ,* 
e foderata  di  legno  tutta  dipinta  allaChinefe 
con  una  armetta  nel  mezzo  di  Giulio  IL  ; ed 
in  dette  lunette , in  alcune  vedonfi  dipinti  di- 
vertì Paefi  , ed  in  altre,  armi  di  Pontefici. 
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Detta  ttanza  è appaiata  di  corami  dorati  a 
broccatello;  e lotto  la  volta  vedonlì  appelì 
ventinove  quadri  detti  da  tetta , ne  quali  ef- 
figiati fono  in  tela  tutti  i Sacrifti  Prelati  flati 
fino  al  dì  d’oggi , con  altro  quadro  rapprefen- 
tante  S.  Agottino,  ed  il  Ritratto  folto  del 
Regnante  Pontefice  con  fue  cornici  dorate  . 
Vien’  ella  illuminata  a dritta  da  una  finettra 
con  fefto  tondo,  e ferrata  a gabbia , pattata 
la  quale  trovali  un  camminetto  con  ttipiti 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , il 
quale  ferve  per  commodo  del  Pontefice  quan- 
do s’incontra  d’inverno  ad  afpcttare , che  fia 
in  ordine  la  Cappella  , effendorvi  nella  faccia- 
ta fu  la  manca  la  Porta  corrifpondente  nella 
prima  ttanza  di  fopra  accennata  , ove  fi  pre- 
parano i Sagri  Paramenti . Nella  facciata  in- 
contro di  tettata  faliti  quattro  gradini  evvi 
porticella  con  ttipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  armena  nell’architra- 
ve di  Giulio  III. , la  quale  introduce  nella 
fetta  ttanza  più  piccola  con  volta  a lunette  fo- 
derata di  legno  tutta  dipinta  di  chiarofcuro 
con  rabefehi  , ed  altre  bizzarrìe  , la  quale 
prende  lume  fu  la  dritta  da  finettra  con  fer- 
rata a gabbia.reftando  nella  facciata  incontro 
a quella  dell’ingreffo  piccai  fito  da  riporvi 
robbe . / 

L’altra  delle  due  piccole  porte  efittenti 
nella  prima  ttanza  della  Sagreftìa  vicifio 
all’  angolo  deliro  adorna  di  ttipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , fregio  , e cor- 
nice al  di  fopra  confimele , con  armena  , e no- 
Tom.ll»  C me 
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me  incìfo  nell’  architrave  del  Pontefice  Tao* 
lo  IV»  , conduce  fuperiorinente  alle  Stanze 
della  Guardaroba  fegrcta  Pontificia  a quella 
Sagrefiìa  attinente  , ed  all’  abitazione  di 
Monfignor  Sagrila  per  mezzo  di  alcuni  gra- 
dini, eripiani,  per  cui  fi  ha  P ingrdfo  a un 
Corridorello  pertraverfo  con  volta  a botte, 
ed  una  finefira  fu  la  dritta  in  fondo  . Incontro 
la  medefimanel  fine  di  quello  Corridore  vi  è 
una  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , la  quale  introduce  nella  pri- 
ma fianza  della  Guardarobba  fcpraddetta  con 
volta  afchifo , e riquadro  nel  mezzo  ricattato  , 
che  illuminata  rimane  da  due  fineftre  in  alto 
nella  facciata  con  fello  tondo , e loro  ferrate . 
In  tutte  le  quattro  facciate  di  quella  fianzafo- 
novi  bellittìmi  Credenzoni  di  noce  riquadrati, 
e fcorniciati  con  pilaftrini  fcannellati,  e ca- 
pitelli d’ordine  Dorico.  Vedefi  ne  riquadri 
delli  fpartimenti  di  elfi  fcolpito  il  nome  del 
Pontefice  Tio  IV»  ed  a piedi  l*  anno  fello  di 
fuo  Pontificato  iì5s.  effendovi  nel  mezzo  di 
quello  , ove  fono  le  finellre  , intagliato  un 
albero  con  ghiande  dorate  alludenti  all’ar- 
me di  Giulio  II.  Confervanfi  dentro  quelli 
Credenzoni  fra  le  altre  Phnete  , Tonacelle, 
Piviali,  e Paliotti  tutti  ricchi  di  perle,  e gioje 
d’infinito  pregio  evalore,  una  Pianeta  in 
fpecie  di  tela  d’ oro , in  cui  effigiati  fono  in 
ricamo  con  fomma  maellria  i fette  Sacramenti 
della  Chiefa  . Nella  facciata  dell’  ingreffo 
di  quella  Stanza  rifiede  altra  porta  fimile  con 
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arme  di  marmo  fopra  del  fuddetto  Pontefice , 
con  fuoi  fedoni  di  frutti  attorno  , la  quale  dà 
1*  ingreflò  alla  feconda  contigua  danza  , che 
ferve  parimente  diGuardarobbacon  volta  fi- 
mi le  all’antecedente . Nelle  due  facciate  sì  a 
delira  , che  a finiftra  di  quella  Stanza  efilìono 
Credenzoni  di  noce  , che  prendono  tutta  la 
lunghezza  di  effe  , fcorniciati , riquadrati  eoa 
pilaltrini , fcannellati , e capitelli  d’ordine 
Jonico,  dentro  de’ quali  fi  confervano  due 
mute  di  Candelieri  d’  argento  dorato  , fue 
Croci  e piedi  ; altri  Candelieri  d’argento» 
due  Mitre  cariche  di  gioje  diverfe  ; una  Cro- 
ce con  perle  e diamanti , che  dal  Pontefice  fi  ~ 
porta  in  petto  nelle  funzioni  pubbliche  ; un 
anello  con  gran  zaffiro,  e quattro  diamanti 
per  ufo  del  medefimo  ; un  Crocefiffo  adornato 
di  varie  gemme  ; il  famofo  €)llenforio  di  Pao-  • 
lo  III.  d’  agata  , e lapislazzuli  legato  in  oro 
con  infinità  di  preziofe  gioje;  una  gran  Piflìde 
d’oro;  il  gran  Calice  d’oro,  dove  gli  Emi- 
nentifiìmi  Cardinali  pongono  le  Cedole  de’  lo- 
ro Scrutini  in  tempo  di  Conclave  ; Crocififii , 
Calici , Patene  , ed  altri  facri  arredi  d*  oro 
d’ineftimabil  valore.  Vi  fi  confervano  al- 
tresì diverfe  Sacre  Reliquie  , fra  le  quali  la 
Tcfia  intatta  di  S.  Lorenzo  martire;  una  por- 
zione della  Spugna,  che  fu  appreffata  alle  lab- 
bra del  Salvatore  ; una  Spina  della  fua  Coro- 
na ; un  pezzo  della  fua  Sacrofànta  Croce  ; una 
Tazza  di  S.  Silveffro  Papa  » ed  un  veftimcnto 
di  S.  Prifca  Martire  del  fecondo  fecolo.  Nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell5  ingreffo  ve- 
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defi  eretto  un  Altare  di  legno  con  baldacchi- 
no fopra  , da  lati  del  quale  vi  è un  Creden- 
zone per  parte  limile  agl’ altri  reftandovi  die- 
tro a quello  fu  la  dritta  una  fineftra  in  alto  con 
fedo  tondo,  e ferrata.  Nella  facciata  fu  la 
manca  vicino  detta  fineftra  falito  un  gradi- 
no dentro  lagroffezza  del  Credenzone  vi  è 
fcaletta,per  cui  fi  feende  nella  terza  ftanza  con 
volta  a fchifoi  ed  in  fu  la  dritta  efifte  altra 
iìneftra  con  fua  ferrata  . Incontro  ad  ella  fu 
la  manca  vi  è un  Credenzone  di  albuccio  feor- 
niciato  , e riquadrato  , che  occupa  la  metà 
della  medeftma  facciata , fatto  fare  dal  Pon- 
tefice Benedetto  XIII.  acciò  veniffero  fpartite 
le  fopradeferit-te  facre  fupellcttili , le  quali 
perii  luogo  angufto  della  prima  ftanza  della 
riferita  Guardarobba  oltre  modo  pativano  . 

# Ufciti  dalleéuddette  ftanze , e ritornati 
nel  già  tralafciato  ripiano,  dopo  averfalito 
il  fecondo  branco  comporto  di  quindici  altri 
gradini  ,ed  il  terzo fiulla  liniftra  di  diciaffette 
gradini , trovafi  una  porta  , la  quale  dà  V in- 
. greflò  a quattro  ftanze  nobili  tutte  ad  un  pia- 
no folarate  con  fue  finefte , ove  ordinariamen- 
te abita  Monfignor  Sagrifta  ; ed  inoltre  ad 
una  Cucinetta  , uno  Stanzolino  con  Corrido- 
rello , e due  Stanzole  a tetto  nel  fuperior  pia- 
no iìtuate . 

Or  ritornando  al  fuddetto  ripiano  della 
fcala  Sartina , ov’  efille  la  fovraccennata  Buf- 
,fola  di  noce  , vedefi  il  primo  branco  della 
detta  Scala  comporto  di  ventifette  fpaziofi 
.gradini . figli  è ricoperto  da  volta  a botto  eoa 
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cornice  fotto,  che  gli  fa  importa,  con  due  pila- 
rtrini  da  capo,  e da  piedi  con  fua  cimafa* 
Detta  volta  è tutta  dipinta  a grottefchi,Paefi, 
ed  altro  con  un  tondo  nel  mezzo,  in  cui  effi- 
giata fi  rimira  l’ arme  del  Pontefice  Si/lo  V. 

A piedi  di  querto  branco  trovali  un  ripiano 
per  quanto  è larga  la  medefima  fcala  con  porta 
in  profpet io  fatta  adarco,fopra  della  quale 
fcorgefì  dipinta  Parme  del  fopraddetto  Pon- 
tefice con  una  figura  per  parte,  che  fingono'  di 
foftenerla  . Scefi  in  feguito  nove  altri  gradini 
s’ incontra  il  Corridore , di  cui  fu  fatta  men- 
zione al  Capitolo  1.  §.  9,  che  fa  invito  al  fe- 
condo branco  della  detta  Scala  comporto  di 
trentadue  cordoni , illuminato  dalla  parte  fr- 
niilra  da  due  finertre  . Trovafi  a piè  di  quella 
Cordonata  un  ripiano  con  {violo  di  tavole  il- 
luminato da  altra  fineftra  , e querto  è un  pon- 
te levatojo , che  alzandoli  ne  impedifce  a que- 
lla parte  1*  ingreflò . Indi  fcendendofi  fette 
gradini  di  travertino  in  voltando  alla  delira , 
e trafcorfo  altro  ripiano  illuminato  da  altra 
fineftra , fi  trova  altro  piccol  branco  , che 
volge  fu  la  finiftra  comporto  di  quindici  gra- 
dini , il  quale  alla  porta  efiilente  nella  Cap- 
pella del  Sagramentodella  Bafilica  ne  da  Pin- 
gretto.  Quella  Scala  fu  fatta  in  tempo  di  si - 
fio  V.  per  commodo  de1  Pontefici  , quando 
dall1  Appartamento  vecchio  vogliono  calare 
fegretamente  in  detta  Bafilica  . Érta  abbellita 
fu  sì  nella  volta , che  nelle  fae  laterali  parti 
da  alcuni  ripartimenti  di  riguardi  , grotte- 
fchi , armi , e figurine  non  fenza  una  gran- 
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maceria  dipinte  a frefco  d'ordine  del  farri-  ( 
ferito  Pontefice  da  Lattanzio  Mainardi  Bo- 
lagnefe , ed  in  parte  da  altri  di  fua  fcuola  efe-  j 
guite  . La  maggior  parte  di  quelle  pitture  per 
il  laffodel  tempo,  e per  il  falnitro  che  le  ha 
corrofe  fi  vedono  al  dì  d’oggi  fmarrite , e 
guade . 

L’altra  Porta  , che  efide  nel  fuddetto  fe- 
condo ripiano  , conduce  a un  corridore  ofcuro 
per  cui  fi  pafla  alle  dette  danze  ad  ufo  di  mo- 
nizione , ed  al  ripiano  della  Scala  Regia , ove 
fono  le  due  porte  intagliate  al  fopradetto  Ca- 
pitolo primo  indicate  . Alla  finiltra  finalmen- 
te trovanfi  due  porticelle,  la  prima  delle  qua- 
li per  via  d’un  dretto  corridore  da  l'ingredo  a 
piccol  Giardinetto  corrifpondente  verfo  i 
fondamenti  della  Bafilica;  la  feconda  fcefi 
due  gradini  introduce  in  un  corridorello  in 
fcefa  , per  cui  fu  la  dritta  fi  pafla  a fette  dan- 
ze tra  grandi , e piccole  quafi  tutte  ad  un  pia- 
no , parte  a volta , e parte  folarate  , che  fer- 
vono per  la  Famiglia  bada  del  fopradetto 
Monfignor  Sacri  da,  due  delle  quali,  una  gran- 
de , e l'altra  piccola  fono  ad  ufo  di  cucina  . 

Efide  nella  feconda  unafcaletta  a lumaca,  per 
cui  fi  feende  nelle  prime  danze  a pian  terre- 
no . Altra  piccola  porta  efide  fu  la  fleda  de- 
lira parte  fituata  al  pari  del  penultimo  gradi- 
no del  fopradeferitto  proflimo  primo  branco 
delia  Scala  Sidina,  per  cui  fi  ha  l’ingredo  all*  * 
abitazione  del  Facchino  della  Cappella  Sidi- 
na compoda  dì  nove  danze  , non  comprefovi 
uno  danziolino , cd  alcuni  corridorelli  nelle 
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groflezzc  de’ muri  ritrovati,  numerandoli  in 
tutto  trentanove  danze,  cinque  ftanziolini  , 
undici  corridorelli , e due  cantine  . 

CAPITOLO  V. 

Della  Speziarla  del  Talazzo  xA ’poflolico  , 
e fne  Stanze, 

FAcendo  oramai  ritorno  da  queda  parte  al- 
la fopradefcritta  Sala  Regia,  la  porta  che 
elìde  nell’angolo  a mano  delira  fubito  entrati, 
da  l’ingreflo  alla  Spezierìa  Pontificia,ed  a di- 
verfe  danze.che  in  tempo  di  Conclave  fervono 
d’abitazione  per  lo  Speziale  , e fuoi  Officiali, 
non  meno  che  per  commodo  da  tenervi  le 
Congregazioni,  ed  ivi  altresì  per  fervizio  di 
Sua  Santità,  e fua  Famiglia  elidono  e medi- 
cinali , e liquori  in  tutti  i tempi . Queda  por- 
ta è del  tutto  condolile  alle  altre  già  defcritte 
fi  rifpetto  alla  dmetrìa,che  a fuoi  adornamen- 
ti di  marmi , e fcorniciature  . Si  entra  per  effit 
in  un  ripianetto  , ove  dicontro  vi  è altra  por- 
ta più  piccola  con  dipiti,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati,  e altra  più  piccola  a fi- 
nidra  parimente  con  dipiti,  ed  architrave 
fcorniciato  di  travertino  con  un  gradino  fot- 
te . Per  la  prima  fi  entra  in  piccola  danza  ad 
ufo  di  faletta  con  dnedrafu  la  manca.  Dirim- 
petto a queda  fu  la  dritta  edde  una  porta  fatta 
ad  arco  con  fua  bufiola , la  quale  chiude  altra 
danza  più  lunga  , che  foltanto  prende  lu* 
me  dalla  vetrata  indetto  arco  poda.  Alla  fi- 
nidra  di  ella  per  altra  porta  , a cui  fi  fale  per 
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via  di  quattro  gradini  di  travertino  fi  parta  al- 
la terza  rtanza  più  grande  foffittata  con  tele  di- 
pinte , ove  vedonfi  Credenzoni , ripieni  di 
fcatole  , vali , ed  altro  ad  una  formale  Spe- 
zierìa  fpettanti  . Viene  ella  a finirtra  illumi- 
nata da  due  fineltre  , le  quali  nel  fopradetto 
cortile  corrifpondono  . Incontro  la  foprarife- 
rita  porta  dell’ingrcrto  prenfentafi  in  fondo  al- 
tra picciola  porta,  a cui  fi  fale  per  tre  gradini  , 
che  introduce  ad  altra  minore  rtanza  con  fola- 
ro  più  baffo  alla  delira  , illuminata  ugualmen- 
te da  altre  due  finelìre,indi  ad  altre  tre  piccole 
rtanzole  , uno  rtanzolino , cd  una  cucina  . 

Rivolgendo  il  paffo  alla  feconda  rtanza 
ofeura  di  (opra  accennata,  rimirafi  in  fondo 
di  erta  vicino  l’angolo  altra  porticella,  la  qua- 
le per  via  d’una  fcaletta  di  legno  a branchetti 
conduce  al  fecondo  piano  compollo  di  due 
rtanze  , e tre  foffitti;  indi  al  terzo  piano  , che 
contiene  altre  due  rtanze  a tetto , alla  volta  , 
e lucernari  efiilenti  fopra  il  terzo  branco  della 
Scala  Regia  , c per  via  d’un  mignano  feoper- 
to  ai  finertrone  laterale , che  alla  Cappella 
Paolina  communica  il  lume  . Quella  abita- 
zione comporta  viene  da  tredici  ltanze  fra_* 
grandi , e piccole  , non  comprefovi  lo  rtan- 
ziolino  , ed  i tre  enunciati  foffitti , e ferve  di 
commodo  come  di  fopra  fi  dille  per  lo  Speziale 
di  Palazzo  e fuoi  Giovani,  i quali  in  tempo  di 
Conclave  ivi  dimorano  . Rivolgendo  il  parto 
al  fopradefe ritto  ripianetto,  che  rimane  avan- 
ti la  porta  interna  della  Speziarla,  per  una 
porticella  nel  lato  finirtro  di  erta  efirtente , fi 
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ha  l’adito  ad  uno  ftretto  corridorello  di  lar- 
ghezza palmi  quattro  c mezzo , e di  circa  cen- 
to palmi  di  lunghezza  , il  quale,  con  volta  a 
botte,  e dado  attorno  , illuminato  a delira  da 
due  piccole  fineftre  a parapetti  pie4ni  dà  l’in- 
grelfo  privato  da  quefta  parte  alle  itanze  con- 
tigue della  Cappella  Paolina,  come  inappref- 
fo  verrà  accennato . 

CAPITOLO  VI. 

Della  Cappella  Taolina  , c fue  annejfe 
Stanze  * 

0 

SI  torna  ancor  di  bel  nuovo  alla  Sala  Regia, 
ove  fu  la  facciata  dritta  efifle  altra  Porta 
più  magnifica  in  profpetto,acui  fi  fale  per  tre 
gradini  di  marmo  . Servono  alla  medefirm  di 
adornamento  due  bellitftme  Colonne  di  pavo- 
nazzetto  antico  fituate  una  per  parte , con  ca- 
pitelli di  marmo  bianco  L’Ordine  Corintio, 
le  quali  foftengono  un  architrave  di  giallo-an- 
tico , con  fregio  bislungo  di  africano  , col  no* 
me  di  Paolo  III . . Potano  fopra  il  mede  fimo 
nobil  cornice,e  frontefpizio  parimente  di  gial  - 
lo  antico  , con  due  membretti  rifaltati  da  lati 
delle  colonne  , e timpano d’affricano  , con  fa- 
lcia che  gira  attorno’la  detta  porta  fimilmente 
d’affricano  , fuoi  ftipiti,  ed  architrave  di  gial- 
lo antico  . Sopra  la  cimafa  di  uno  de’  riquadri 
grandi  vedefi  collocata  Parme  del  fopradetto 
Pontefice  Va olo  III.  foltenata  da  due  Angioli, 
e da  felloni  e menfoloni  accompagnata  . Per 
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quella  porta  fi  ha  l’ingreflo  ad  altra  magnifica 
Cappella,  denominata  la  Paolina  dal  Ponte, 
fìce  TaoIo  III.  che  la  fè  cofiruire  per  opera  di 
Antonio  da  Sangallo . Altra  volta  elifiè  in 
quello  medefimo  fito  la  celebre  publica  Cap- 
pella fatta  edificare  dal  Pontefice  "Nicolò  V*» 
ed  all’  Augufiittìmo  Sagramento  confacrata  • 

Fu  ella  in  fua  origine  ricoperta  da  vivaci  pitr 
ture  efprimenti  la  vita  del  Salvadore  nella 
parte  dell’  Altare  , e da’ vaghi  ripartimenti 
nelle  pareti  tramezzati  da  ritratti  d’Uomini 
llluftri fecondo  il  ptrere  di  Monfignor  Giovio 
nel  fuo  Mujèo  , e fi  le  une,  che  gli  altri  rico- 
nobbero la  loro  produzione  dal  pennello  del 
Beato  Fra  Gio:  Angelico  àa  Fiefole  Domani  - 
cano  . La  bruttura  della  moderna  Cappella 
è di  forma  bislunga  con  Tribuna  da  capo,  <jve 
vien  collocato  l’unico  fuo  altare  nobilitato  da 
due  rare  , e maefiofe  Colonne  di  porfido  tutte 
d’un  pezzo,  fui  di  cui  fufio,  e del  medefimo  . 
porfido  due  putti  a gran  rilievo  fcolpiti  riman- 
gono . Dovendo  lervire  il  predetto  Altare 
per  la  publica  Efpofizione  delle  Quarantore 
nella  prioria  Domenica  dell’  Avvento  , e del 
Sepolcro  nella  Settimana  Santa  , il  fopra- 
lodato  Pontefice  Taolo  III.  vi  collocò  un . 
funtuofo  Tabernacolo,  il  quale  fu  gettato  in 
bronzo  da  Girolamo  Ferrare fc  fcolaro  di  ^ìk 
drea  Cantucci , che  poi  fu  levato  effendovi  fia- 
ta in  fuo  luogo  foftituita  una  Macchina  tutta 
di  Cristallo , come  fi  vedrà  in  appretto . 

Contiene  quefia  Cappella  in  tutta  la  fua 
lunghezza  palmi  centoventotto  incirca  , e 
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palmi  quarantatrè  ed  un  quarto  di  larghezza, 
il  pavimento  è tutto  laftricato  di  mattoni  qua- 
dri con  arme  di  Paolo  V.  in  mezzo  fatta  a 
mufaico.  Sarge  all’intorno  dal  detto  pavi- 
mento un  zoccolo  di  materiale  deli*  altezza 
di  palmi  undici  e tre  quarti  tutto  dipinto  a ri- 
quadri e fpecchj  di  finte  pietre  lumeggiati  d’o- 
ro , la  di  cui  fuperior  fuperficie  li  eltende  da 
i laterali  muri  per  palmi  quattro,  e mezzo  ^ 
Sopra  di  ellò  nell’  antcrior  parte  collocati  ri- 
mangono in  ben  proporzionata  diftanza  alcuni 
Cornucopj , Cartelle , e Conchiglie,  il  tutto1 
di  legno  per  porvi  fiaccolotti  di  cera  a motivo 
di  quelle  facre  funzioni , che  con  ogni  po  npa. 
quivi  fi  celebrano.  Ottopilaftri  per  parte  eoa 
fuoi  mezzi  pilaftri  fcannellati  dal  terzo  in  già 
filettati  d’oro  con  Capitelli  , e bafe  d’ordine: 
Compofìto  nc  foftengono  il  fuo  architrave , 
fregio,  e cornice  intagliata  con  dentelli , e 
rabefehi  nel  fregio,  il  tut-to  dorato . Ne’quat- 
tro  angoli  Iqnovi  due  Statue  in  piedi  di  ftucco 
per  ciafcheduno  , le  quali  reggono  il  fuo  tor- 
ciere , ellendo  quelle  da  capo  con  panneggia- 
tura  , e le  altre  da  piedi  nude,  opera  di  Prof- 
pero  Brcfciano  . Racchiudono  i detti  Pila’ìri 
tre  quadri  dipinti  a frefeo  in  ciafcheduna  del- 
le due  laterali  facciate . Quattro  di  elfi  Pila- 
ftri fi  eftendono  per  altezza  palmi  ventotto  * 
e per  larghezza  palmi  dieci  i e gl*  altri  due  di 
mezzo  più  grandi  fono  uguali  di  altezza  , e 
larghi  palmi  trenta  . Nel  -rimo  adunque  aliar 
delira  preffo  la  Porta  fi  veue  figurata  la  cadu- 
ta di  Simon  Mago  dipinta  da  Federico  Ztc- 
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cheti . In  quello  di  mezzo  in  figure  del  na- 
turale maggiori  viene  iftoriata  la  CrocifUfionc 
dcll'^ipofiolo  S.  Vietrò  , opera  di  Micbelan- 
giolo  Buonarroti . Nel  terzo  predo  la  Tri- 
. buna  delineato  rimane  il  Battefimo,che  il  det- 
to Principe  degli  Apofioli  conferifce  ad  una 
pcrfona  di  età  provetta  in  ^bito  di  Catecu- 
meno , opera  fimilmente  del  fopr addetto  Fe- 
derico Zuccheri . Nel  primo  quadro  minore 
dalla  finidra  parte  verfo  la  fopraddetta  porta 
feorgefi delineato  allorquando  S. Paolo eden- 
do  condotto  a Roma  prigione  , e sbarcato 
nell’  li’ola  di  Malta  , nel  far  fuoco  fe  gli  av- 
venta una  vipera  alla  mano  per  morderlo  , 
mentre  in  diverfe  maniere  danno  alcuni  Ma- 
rinari quali  nudi  d’ intorno  alla  barca  , trava- 
glio di  Lorenzo  S abbai  ini , detto  per  fopran- 
nome  Lorenzino  da  Bologna  , Nel  quadro 
grande  ivi  appredo  il  foprariferito  Buonarroti 
vi  dipinfe  i’iftoria  della  Converfione  del  Dot - 
tor  delle  Centi  ; e nel  terzo  profilino  all’  Alta- 
re il  medefimo  Lorenzino  da  Bologna  vi 
efprede , quando  edendo  caduto  un  Giovane 
dalla  fineftra , e prefentato  al  detto  S.  Apo- 
dolo , edo  gli  comanda,  che  in  virtù  di  Dio  fi 
alzi , ed  idantaneamente  da  morte  il  rifufeita . 

Detta  Cappella  prende  lume  da  un  fol  fine- 
drone  mezzo  tondo  , che  reda  fiotto  la  volta 
fu  la  dritta  , con  altro  dicontro  fu  la  manca, 
ma  finto  . La  volta  poi  fatta  a lunette  or- 
nata viene  da  fogliami  » tondi , figure  di-duc- 
co  , edjaltro  il  tutto  dorato  con  pitture  a fre- 
!co  dentro  de  medefirai  ripartimenti  collocate 
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rapprefentanti  divertì  miracoli  de  detti  Santi 
Apoltoli  ; cflendovi  nel  mezzo  un  riquadro 
geode  , in  cui  vedefi  coloi ito  Io  Spirito  Santo 
con  Angioli  attorno , ed  una  figura  (otto  ge- 
nufletta con  le  braccia  aperte  in  atto  di  adora* 
zione  . 11  tutto  fu  mirabilmente  condotto  per 
ordine  di  Gregorio  XIII.  dal  fopralodato  Fé" 
derico  Zuccheri . In  oggi  non  tanto  per  il  fu- 
mo delle  candele , c quantità  di  lumi,  che  ivi 
ardono  in  occafione  delle  fontuofe  ffpofizioni 
del  Sagramento  per  le  Quarantore  , e per  il 
Santo  Sepolcro  nella  Settimana  Santa , quan- 
to per  un  fortuito  incendio  ivi  in  dette  occa- 
fioni  accaduto  fono  alquanto  deteriorate,  e 
divenute  fofchc. 

La  Tribuna  della  detta  Cappella  adorna 
rimane  da  cinque  Colonne  doppie  a fpira  per 
parte  di  tavola  dipinte  in  foggia  di  verde  an- 
tico , effondo  tutte  in  profpettiva  con  arcata 
fopra  , che  forma  una  feena  in  lontananza 
Le  dette  Colonne  d3  ordine  Compofitointrec- 
ciate  vengono  da  fogliami  dorati  con  quattro 
coretti , due  per  parte , ed  un  Lampadario 
grande  al  di  fopra  nel  mezzo  vedefi  collocato. 
Efifte  al  di  fotto  l3Altare  confcalinata  fopra 
compofta  di  cinque  gradini , il  tutto  di  legno 
dipinto  con  fogliami  dorati , e fondo  turchi- 
no . In  cima  de3  detti  gradini  vien  collocata 
la  famofa  macchina  di  Criftalli  interzata  da 
fogliami  , e cartelle  dorate  , che  le  fanno  un 
vago  c nobile  interrompimento ; ed  in  ella 
viene  efpofto  il  Venerabile  nelle  fopra  addi- 
tate funzioni  • La  volta  di  ella  Tribuna  è a 
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botte  ovata  , ricoperta  tutta  di  ottangoli , 
ed  altri  ornati  di  iiucco  dorati . Nel  mezzo  di 
cfla  è fiato  aperto  un  lanternino,  affine  di 
dire  sfogo  al  fumo  delle  cere  accefe  nelle  fun- 
zioni, che  ivi  fi  fanno  . A piombo  de’foprade- 
fcritti  Coretti  nelle  parti  laterali  efidonor 
due  porticelle  , quella  a inano  finiflra  condu- 
ce fopra  ai  medefimi  Coretti , l1  altra  a mano 
d.-fira  da  1*  ingreffo  a tre  fianze  qui  profiime, 
ad  uno  ftanzolino con  commodo , cd  uno  fian- 
zone  a cui  fi  fcende  per  una  cataratta  efiften- 
te  in  un  angolo  della  prima  fianza  , Due  di 
dette  fianze  fono  ad  un  piano  , e fervono  co- 
me di  Sagrefiìa  alla  detta  Cappella  ; ed  m par- 
ticolare in  effe  fi  vefiono  i Signori  Prelati  per 
fare  l’ora  nella  medefima  Cappella  Paolina  , 
La  terza  fianza  rim  in  fopra  alle  dette  due  , 
a cui  fi  fale  per  una  fcala  di  legno  elìfiente 
dentro  un  Credenzone  , il  quale  ritrovati  nel- 
la feconda  danza  . Contigua  a detta  fcaletta 
vi  è una  ringhiera  a balauftrata  , munita  di 
vetri,  la  quale  unifee  con  le  altre  della  fac- 
ciata efieriore  della  Chiefa  di  S.  Pietro . Nella 
prima  fianza  a finifira  vi  è una  porticeli^  con 
Ica  la  di  legno,  che  afeende  alla  Macchina 
fovradeferitta  per  commodo  di  accendere  e 
fpegncrc  i lumi . Alla  deflra  di  delta  fianza 
evvi  altra  porta  , la  quale  corrifponde  in  un 
lungo  Corridore  , che  communica  col  ripia— 
netto  elìdente  avanti  la  Porta  della  Spezie- 
ria  , come  fu  accennato  al  fuperior  Capitolo . 
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CAPITOLO  VII.  • 

Dell*  abitazione  del  Terobitum  della 
Daterìa , ed  in  tempo  di  Sede  •vacante 
di  Sua  Eccellenza  li  Sig.Ma- 
refciatlo  del  Conclave  . 

IN  ufeir  dalla  fopradJetta  Cappella  Paoli- 
na , incontrafi  nella  Sala  Regia  a finiilra 
altra  Porta  in  angolo  corrifpondente  dirim- 
petto a quella  delia  fopraccennata  Spezierìa , 
ed  alla  medefima  in  tutto  e per  tutto  fimile 
a cui  fi  fale  per  via  di  un  padiglione  di  tavo- 
la . Introduce  quella  porta  ad  un  bislungo  ri- 
piano per  larghezza , avanti  di  cui  faliti  cin- 
que gradini  fi  entra  in  una  llanza  quadra  con 
volta  a fchifo  e due  lanette , con  una  fi;;eflra 
incontro.  Segue  indetta  facciata  nel  canto- 
ne una  porticella  d’uno  ftanzolino  dentro  la 
groffezza  del  muro  per  fervizio  di  un  Palafre- 
niere di  Sua  Santità , che  afflile  all’Efpofizio- 
nc  del  Venerabile  nella  Paolina  per  l’Av- 
vento. Nella  facciata  fu  la  finillra  fopra  a 
gradini  evvi  altra  porticella  con  piccola  fine- 
itra  fopra  da  ferrata  munita  corrifpondente 
nelle  ftanze  del  Perobitom  della  Dateria . 
Scorgefi  alla  delira  una  Porta  grande  , che 
fale  un  gradino  , ornata  da  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  con  pilallrini 
riquadrati , menfole , e raafchere  nel  mezzo, 
di  goccie  al  di  fotto  guarnite  , e profilo  di 
menfole  dalle  parti  ; ricorrendovi  al  di  fopra- 
la  cornice,  la  quale  rigira  fopra  l’architrave. 
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fregio  , e cornicioilb  rifaltato  da  cartella  nel 
mezzo  fcartocciata  con  nome  , ed  anno  dei 
Pontificato  di  Taolo  V*  ivi  fcolpito , e da  un 
Drago  alla  delira , da  un’Aquila  alla  finiflra 
parte  corteggiata  . Quella  porta  chiufa  da 
Cancello  a balaurtri  introduce  al  gran  Porti- 
co fuperiore  della  Bafilica , detto  volgarmen- 
te la  Loggia  della  Benedizione  , di  cui  par- 
lammo nel  primo  Tomo  Cjp.4?. 

L’altra  porta  , che  vedeli  nella  Sala  Re- 
gia confinile  alle  altre,  fituata  di  contro  a 
quella , che  dalla  Scala  Regia  nella  detta  Sa  - 
la  introduce  ; dà  l’ingreffo  ad  un  ripiano  lar- 
go palmi  quattordici  c mezzo  , e lungo  palmi 
mi  dieci , il  quale  fa  invito  alla  proflima  Sca- 
la , che  feende  abbatto  nel  Cortile  detto  del 
Marefciallo.  Detta  Scala  è lunga  palmi  no- 
vantatrè  in  circa  , comporta  effendo  di  qua- 
rantafette  gradini  di  travertino.  Sonovi  in 
tellata  della  medefima due pilaflri  uno  incon- 
tro l’altro  con  bafe , e capitello  d’ordine  Do- 
rico . Pofa  fopra  di  etti  una  Cornice  archi- 
travata  con  rifalti  dalle  parti , la  quale  fiegue 
addotto  i muri  laterali  della  delta  Scala  or- 
nati da  faccie  lifeie  , che  formano  pilailri  , e 
riquadri  con  volta  a botte  , dall’  irtette  fafeie 
interrotta  ; le  quali  effendo  nella  faccia  feor- 
niciate , formano  nel  vano  principale  tra  una 
fafeia  , e l’altra  un  riquadro  fcorniciato  . 
Quafi  nel  fine  della  predetta  Scala  fonovi  due 
altri  pilartri,  uno  incontro  l’altro  fimili  a 
quelli  di  fopra  , con  differenza  però  , che 
i Collarini  di  quefti  formando  al  di  fotto'  un 
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arco  più  baffo , lafciano  il  muro  di  fopra  af-  \ . 
fatto  vuoto  ; ed  in  effo  lì  vede  rapprefentato 
a buon  frefeo  da  Donato  da  Formello  il  Salva- 
dorè  , che  avanti  l’ultima  Cena  lava  i piedi 
a Cuoi  Difcepoli  . Detta  Scala  corrifponde 
fotto  il  Portico  del  predetto  Cortile  del  Ma- 
refciallo,  da  cui  ne  riceve  il  fuo  principale 
ingreffo  . In  tempo  di  Conclave  vi  li  fanno  li 
Steccati , e Cafotti  per  il  Corpo  di  guardia 
di  Sua  Eccellenza,  venendo chiufa  dalla  fud- 
detta  Guardia  , per  effer  quivi  il  paffo  de’  Si-  . 
gnori  Cardinali  , quando  entrano  in  Concia-  “ 
ve  , i quali  ricevuti  fono  , ed  introdotti  den- 
tro la  Claufura  dal  fopraddetto  Marefciallo  • 

A due  lati  del  fopraccennato  ripiano  di 
detta  Scala  efiftono  due  confunili  porte  , una 
per  parte,  le  quali  l'algono  due  gradini  di  tra- 
vertino . Vengono  ambedue  ornate  da  Ili  piti» 
ed  architrave  di  travertino  ugualmente  feor- 
niciati . La  prima  di  effe  , cioè  quella  a ma- 
no dritta  introduce  nell’abitazione  del  Pero- 
bitum  della  Daterìa  , effendo  in  tutto  nove 
Stanze  con  la  Cucina  , un  Corridore  , un 
Stanzolino  di  paffo  , e due  altri  Stanzolini 
ofeuri,  che  reftano  fotto . Dette  Stanze  fiuta- 
te rimangono  in  più  piani , con  fcale  , e pic- 
coli Corridorelli  accanto  per  fa  1 i re  alle  me- 
defime  . La  prima  ftanza  con  fua  fineftra,  che 
guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , ferve  in 
tempo  di  Conclave  per  Sala  de  Palafrenieri , 
da  cui  per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole  , che 
li  forma  fuori  della  detta  fineflra  fopra  il  Por- 
tico ferrato , e che  ferve  di  Anticamera , fi  ha 
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la  communicazionc  ad  altre  Danze  efirtenti 
predo  la  Sala  Ducale,  il  foprariferito  Cor- 
ridore ferve  in  detto  tempo  di  Sala  per  la 
Guardia  Svizzera  , la  quale  viene  affegnata 
a S.  Eccellenza  , dormendo  la  notte  nel  fur- 
ri ferito  tavolato  , che  vien  latto  nell’accen- 
nata  Scala . 

L’altra  Porta  a finiltra  del  fopraccenna- 
to  ripiano  introduce  in  un  lungo  corridorello , 
che  retta  per  fianco  dritto  un  poco  ofeuro  con 
volta  a botte,  edadofotto.  In  fondo  al  me* 
defimo  evvi  branco  di  fcala  ttretta  comporta 
di  ventun  gradini  di  travertino.Salito.il  fud- 
detto  branco  a mano  delira  fi  entra  in  un  Cor- 
tiletto penfile,  ove  riefeono  lefinettre  alte 
della  Sala  Ducale . Incontro  detto  Cortilet- 
to a mano  fioirtra  trovali  porticella  femplice , 
che  feende  tre  gradini , introducendo  in  una 
ttanzola  a volta  , che  fu  la  manca  retta  cen- 
tinata . Ufciti  dalla  detta  ftanzola  , addotto 
il  muro  della  medefima , faliti  nove  gradini 
di  materiale  con  fottolcala  , ove  vi  è com- 
modo , fi  entra  in  una  Loggia  coperta  da  tet- 
to foftenuto  da  tre  pilailri , incontro  de’quali 
vi  fono  due  fineftre  in  alto  con  ferrate  , Te- 
ttandovi fotto  un  muricciuolo  con  un  pila- 
ttrone  accanto  , dentro  del  quale  per  mezzo 
di  un  buco  fi  vede  una  Scala  morta . A mano 
finirtra  vi  è parapetto  , ove  termina  detta 
Loggia  con  un  pilattrino  fopra  corrifpond  n- 
te  in  altro  Cortiletto  penfile  . A mano  delira 
nell’angolo  vi  è porticella , che  riferifce  nel- 
la Cucina  dell’abitazione  del  Perobitum  ; 

Ed 
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Ed  in  tempo  di  Conclave  ferve  detta  Loggia 

f>er  accrelcimeuto  di  Cucina  per  il  Marefcial- 
o,  ove  efifte  gran  cammino  con  fuoi  fornelli , 
ed  accanto  il  medefuno  elìde  altra  porta  , la 
quale  conduce  ad  altre  ftanze  per  fervizio  di 
Credenza  0 _ 

CAPITOLO  Vili. 

Della  Sala  Ducale  , e dtverfe  abitazioni 
ad  eJJ'a  contigue  . 

IN  fondo  della  più  volte  mentovata  Sala 
Regia  quali  dirimpetto  alla  Porta  della 
Cappella  Siltina  , efifte  l’ altra  porta , che  da 
1’  ingrelfo  alla  profiima  Sala  Ducale  di  lar- 
ghezza palmi  cinquantafei , e di  lunghezza 
palmi  dugento  . Fin  dalla  primiera  fua  antica 
origine  ha  fempre  ritenuto  il  nome  di  Sala 
Ducale  , perchè  in  ella  dai  Sommi  Pontefici  fi 
teneva  pubblico  Coneiftoro  per  il  ricevimento 
folenne  di  quei  Principi  Sovrani , o Duchi , 
i quali  dal  Cerimoniale  Romano  chiamati 
vengono  Duchi  di  maggior  potenza  . Quivi* 
quando  i Sommi  Pontefici  fanno  la  fua  refi- 
denza  in  quello  Palazzo  , fi  da  a nuovi  Cardi- 
nali il  Cappello  Cardinalizi».  Nella  Sede 
Vacante  vi  fi  formano  alcune  Celle  per  li  me* 
medefimi  Eminentiflimi  Porporati.  In  oggi 
la  mattina  del  Giovedì  Santo  vi  fi  fa  dal  Pon- 
tefice pubblica  Lavanda  de’  piedi  a’  dodici  po- 
veri Sacerdoti  all’ Apoftolica  veftiti . Final- 
mente quando  S.  Santità  iqrerviene  alle  Cap- 
pelle , che  nella  fopraenunciata  Cappella  Si- 
. ' ftina 
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fiina  fi  tengono  , veftita  alla  pontificale  ed. 
in  ufcendo  dalle  Stanze  de5  Paramenti , qui  fi 
pone  nella  gran  Sedia  gellatoria  , venendo  ac- 
compagnata da  tutto  il  Sacro  Collegio , Guar- 
die del  Corpo,  ed  altri  che  in  fimili  funzioni 
fono  foliti  di  fervirla  . Quella  grandiofa  Sala 
anticamente  era  divifa  in  due  da  un  arco  , che 
la  tramezzava  , ma  nel  Pontificato  di  beffati- 
dro  VII.  fu  ridotta  a una  fola  , e nello  fiato  , 
in  dii  al  prefente  fifcorge.  Confi’architet- 
tura  dello  fpeflo  lodato  Cavalier  Bernini  la  fè 
il  medefimo  Pontefice  adornare  di  un  arco  da’ 
pilafiri  foftenuto  , e di  un  gran  panno  nel  mez- 
zo di  fiucco  da  molte  piegature , c cafcate  in- 
terrotto , formando  nobiì  Drappo  con  foglia- 
mi , ed  arraette dorate  arricchito,  alludenti 
allo  Stemma  fuo  gentilizio  . Vien  fofienuto  il 
detto  panno  da’  Angioli  in  diverfe  attitudini 
difpofii  ; come  ancora  nelle  due  fupcriori  fac- 
cieda’  altri  Angioli,  foftenute  rimangono  due 
grandi  armi  parimente  di  fiucco  con  felloni 
da’  lati  all’  eftremità  del  medefimo  panno . 

Ricuopre  quella  gran  Sala  una  volta  fatta 
a fchifo  con  lunette  per  difotto , ed  importa 
fcorniciata  , rellando,  tutta  quanta  ella  è, 
adorna  da  nobili  pitture  a frefcocon  riparti-  . 
menti  di  ornati  , d'  iftoriette  , d’armi,  di 
puttini,  grottefehi , geroglifici  d’ Imprefe  , 
e di  vaghilfimi  paefi  nel  Fregio , il  quale  all* 
intorno  della  medefima  ricorre . Le  due  figu- 
re più  vicine  alla  porta  dell’  ingrefiò  , con  i 
grottefehi . e l*  llloria  d*  Ercole , che  uccide 
Cacco  , con  i puttini  dell’  arme  di  Grego- 
rio XIII . 
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rio  XIII,  coloriti  nella  fuperior  volta  , fono 
lavori  di  Beffaci  lino  da  peggio . Le  due  Figu- 
re laterali , che  fono  pure  nel  fregio , dove 
era  1’  altra  porta , le  condufle  Taris  'Nogari, 

I paefi  dello  Hello  fregio  fono  di  Cefare  Tie 
montefe  , e di  Matteo  Brilli . L*  Arme  di 
'Pio  IV.  nella  volta  con  i due  putti  ai  lati , co- 
me anche  1*  altra  Moria  di  Ercole  con  la  Cla- 
va le  colorì  Lorenzino  da  Bologna  , effendo 
' il  tutto  condotto  a frefco  con  buona  e dili- 
gente maniera  . L’  altra  parte  divifa  dall’  ar- 
co fopraddetto  rimane  altresì  ornata  da’Grot- 
tefchi , Paefi  , ed  altre  figure  , e bizzarrìe . I 
paefi  però  , che  rapprefentano  le  quattro  Sta- 
gioni fono  di  Matteo  da  Siena  e quello  in  , 
faccia  col  Gallo  è di  Giovanni  Fiammingo  • 
Refta  illuminata  la  detta  Sala  nel  fuo  pri- 
mo fpartimento  amano  delira  da  quattro  gran 
finellroni  in  alto,  con  lunette  fopra.  Altre 
quattro  fine  lire  , con  loro  gradino,  commu- 
nicano  il  lume  al  fecondo  di  lei  fpartimento  . 
Nella  facciata  finifira  di  quella  feconda  divi- 
fione  elìdono  in  alto  altre  quattro  fineftre  con 
gelofie , e quelle  fervono  per  le  Signore  Da- 
me , che  intervengono  a vedere  la  Lavanda 
che  fa  S.  Santità  il  Giovedì  Santo  in  detta  Sa- 
la . In  fondo  di  effa  fifolleva  il  pavimento 
per  quattro  gradini  di  marmo  con  ripiano  lar- 

f;o  palmi  dicci, e della  ftefTa  eltenzione,  che 
a Sala  medefima . il  detto  ripiano  è lallrica- 
to  da  fafeia  di  marmo  , e da  quattro  fpecchj  di 
granito  Orientale  ; e nel  mezzo  ove  fi  alza  il 
Pontificio  Soglio  , evvi  uno  Specchio  di  mar- 
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mo  pavonazzetto  con  falcia  attorno  di  giallo 
antico  trecciato.  Quello  con  tutto  il  pavi- 
mento fu  di  nuovo  ritatto  nel  prefente  felicif- 
limo  Pontificato  del  regnante  Clemente  XIII. 
avendo  altresì  tolto  il  gradino  a’  piedi  dell* 
arco  fopradeferitto , ed  uguagliato  il  Cuoio , 
il  quale  per  lo  avanti  d eformava  la  medefima 
Sala.  Sonovi  in  effa  fette  pone,  una  dalla 
parte  delira  , quattro  dalla  finittra  , e due  al- 
tre  in  fondo  nella  tettata  . Pretto  del  foprade- 
feritto Arco  incontrali  la  prima  delle  furrife- 
rite  porte  ornata  di  ftipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , la  quale  falendo  un 
gradino  , introduce  ad  un  ripianetto  con  quat- 
tro gradini  avanti,  per  mezzo  de*  quali  fi  af- 
cende  a quattro  ftanze  tra  grandi  e piccole , 
tutte  ad  un  piano  dettinate  per  fervizio  di 
Monftgnor  Sotto-Datario  , id  cui  infiem  con 
altri  Minittri  etto  tiene  le  Settìoni  per  la  Pon- 
tificia Dateria  ftabilite . Quelle  Stanze  uni- 
tamente con  le  altre  del  Perobitum  deferitte 
al  fuperior  Capitolo  VII . corgionte  vengono 
per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole  , che  fi  fa  Co- 
pra il  detto  Portico  ; ed  affegnate  per  abita- 
zione del  Copra  mentovato  Ecemo  Marefciallo 
del  Conclave  in  tempo  di  Sede  Vacante  . 

Nella  facciata  finittra  di  detta  Sala  feor- 
gefi  altra  porticeli  , la  quale  è la  prima  da 
quella  parte  , che  fale  un  gradino  , venendo 
anch*efla  adomata  da  ttipiti , ed  architrave  di 
marmo  ordinario . Per  quella  porta  fi  ha  Pin- 
greflò  ad  un  ripianetto,  ove  afeefo  un  gradino 
ve  n*è  altro  con  porta  incontro , che  introduce 
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in  altro  ripiano  più  grande.  Trovafi  fa  la  man. 
ca  di  erto  altra  porta  con  fguincj  da  quella 
parte,  e da  Pipiti  , ed  architrave  di  traverti- 
no dalla  parte  di  dentro  adornata,che  le  fa  mo- 
flra  . Introduce  quella  all’abitazione  del  pri- 
mo Maeflro  delle  Cerimonie  di  Sua  Santità 
comporta  di  tre  llanze , un  corridorello , ed  al- 
tro fito  ad  ufo  di  flanzolino  bislungo , efirtenti 
tutte  ad  un  medefimo  piano . Quelle  rtanze 
nell’ultimo  Conclave  furono  allignate  a Mon- 
fignor  Sagri  Ila  , quantunque  per  lo  addietro 
fervi  Aero  per  il  Capo  Fontaniere.o  lìa  Curtode 
delle  fonti, la  qual  carica,che  rifiedeva  fempre 
in  perfona  di  un  Gentiluomo, fu  dipoi  foppref- 
fa  mediante  juna  Bolla  di  Clemente  XII. 

11  branco  di  Scala , che  trovafifulla  dritta 
del  già  deferitto  ripiano  , conduce  di  (opra  ad 
altre  due  rtanze , le  quali  d’abitazione  ordina- 
ria fervono  per  un  Gentiluomo  della  Corte 
dell’Eminentirtimo  Pro -Datario.  Partano  da 
quella  parte  i Signori  Ambafciadori  incogniti, 
i quali  portar  fi  vogliono  alle  rtanze  protììme 
delle  Gelosie , per  vedere  la  Lavanda,  che  co- 
me altre  volte  fi  è detto.fi  fa  dal  Pontefice  nel- 
la contigua  Sala  Ducale . L’altra  porta  conti- 
gua con  due  gradini  con  ftipiti , ed  architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  armetta  di 
Leone  X.  nell’architrave  predetto  introduce  in 
due  rtanze  ad  un  piano  ad  ufo  di  Computili  eri  a 
della  Daterìa  j ed  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono perCella  d’un’Eminentiflìmo  Porpora- 
to. La  terza  porta  patTato  l’arco , la  quale  fa 
larterta  finirtra  parte  s’ incontra  con  fìnertrel* 
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Ja  fopra  munita  di  vetri  , è quella  , che  falito 
un  gradino  all’abitazione  del  Chierico  della, 
' Cappella  commune  di  Sua  Santità  conduce  . 
Comprende  ella  tre  llanze  una  a dritto,l’altra, 
ed  un  piccolo  lìanzolino  dentro  la  groflezza  del 
muro  , quali  in  tempo  di  Conclave  reftano  in 
daufura,  e fervono  per  cella  d’un  Eminentiflì- 
mo  Cardinale; 

Lacjuarta,  ed  ultima  porta,  che  da  quella 
fini  (Ira  parte  fi  fcorge,  è quella  che  falendo  un 
gradino  fi  vede  ornata  di  llipiticd  architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  armetta  nell* 
architrave  di  Leone  X.  EiTa  per  via  di  uncor- 
ridorello  introduce  al  contiguo  Archivio  dt * 
Mujìci , alla  Scala  a branchctti di  {opra  accen- 
nata , alle  Stanze  delle  Gelosìe , ofia  abita- 
zione del  Forier  Maggior  di  Sua  Santità , indi 
al  Corridore  de 5 cbiarifcuri , e finalmente  all* 
altro  fuperior  corridore  di  Monfignor  Elemojì- 
niere  , di  cui  a fuo  luogo  fi  farà  parola  . Inol- 
trando adunque  il  palio  nel  fopra  indicato 
corridorello,  trovali  un  ripiano  a cui  fi  fale  per 
tre  gradini,  in  fondo  del  quale  efille  altra  por- 
ta con  lliprti , ed  architrave  di  travertino  , 
nella  di  cui  fafeia  fi  fcorge  ineifo  a caratte- 
ri majufcoli,  Are  bivio  de"  Mujìci  Cantori  del- 
la Cappella  Tontifìcia,h\\.toà\ict  quella  in  due 
ilanze,  una  grande,  ed  altra  piccola  fu  la  drit- 
ta ofeura  , che  fervono  per  il  fudetto  Archi- 
vio , efiendovi  nella  prima  due  credenzoni  d’ 
albuccio,  uno  fulla  dritta  , e l’altro  da  capo  i 
accanto  di  cui  evvi  una  porta,  la  quale  rife- 
sifee  nella  terza  ftanza  piccola  dello  Spogliato- 
‘ ' ■ , re. 
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re,  o fia  de*paramenti . Quelle  due  flanze  in 
tempo  di  Conclave  legodequell’Eminentifft- 
mo  Cardinale  , a cui  cade  in  forte  ds  aver  la 
Cella  ivi  anneffa . 

Ai  1 ato  finiftro  del  fopradetto  ripiano 
efillente  avanti  la  porta  dell’Archivio  de’Mu- 
fici  Caliti  due  gradini  efilte  altra  porta  , la 
quale  introduce  alla  di  fopra  mentovata  fca- 
letta  a branchetti,  ed  incontrato  ivi  altro  pie— 
ciol  ripiano  fi  falgono  undici  gradini  , ì quali 
fanno  invito  ad  altro  ripiano,  ove  fu  la  dritta 
trovafi  piccola  porta  con  flanzino.e  commodo. 
Afeefi  pertanto  altri  fette  gradini , e ponendo 
il  piede  nel  fuffecutivo  picciol  ripiano  , tro- 
vafi a delira  altra  porta  con  tre  gradini  fotto , 
e per  mezzo  di  e Ha  fi  ha  P ingreflò  ad  alcune 
flanze  denominate  delle  Gelosìe , le  quali  af- 
fieni con  altre  affegnate  vengono  per  abitazio- 
ne del  Foricr  Maggiore  di  Sua  Santità . Sono 
effe  in  tutte  tra  grandi , e piccole  unitamente 
con  la  Cucina  , fino  al  numero  di  nove,  non 
comprefici  però  due  flanzolini , edunpiccol 
corridorello* 

Le  tre  ultime  di  dette  flanze , per  effervi 
nella  prima  una  porta  corrifpondente  nella, 
detta  fcala  a branchetti  fervono  d’abitazione 
per  un  Cappellano  dell'  Eminentijjmo  Cardina- 
le Tro-Datario  . Finalmente  tutte  le  dette 
nove  flanze  in  tempo  di  Conclave  fono  deffi- 
nate  per  fervizio  del  Primo  Confervatore  del 
Popolo  Romano,che  afflile  alla  fua  Ruota  del- 
la Scala  Regia.  Ritornando  indietro  dalle 
dette  flanze  al  già  traiafoiato  ripiano  , e faliti 

Toni.  II.  ' I>.  altri 
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altri  fei  gradini,  vi  è ripianetto  con  fua  corref- 
pettiva  portala  quale  introduce  in  due  danze 
per  fervizio  del  Confejjore  della.  Tontificìa 
Famiglia  . Quelle  medefime  danze  in  tempo 
di  Conclave  afiegnate  vengono  per  Credenza, 
e Bottiglieria  di  un’EminentiJJimo  Cardinale . 

CAPITOLO  IX. 

Dell' appartamento  dell’ Eminentijfmo 
Tro-Datario  . 

Scendendo  adunque  per  lo  dello  fentiere,  e 
ritornando  nella  già  mentovata  Sala  Du- 
cale , a capo  di  eda  (opra  il  deferitto  piano, 
vedonfi  negl’  angoli  due  porte  con  gradino 
Lotto  ornate  di  dipiti , architrave  , fregio , e 
cornice  di  marmo  bianco , con  Ifcrizione  nel 
fregio  fcolpita  di  Leon  X. . La  prima  a dedra 
conduce  alle  Loggie  del  primo  Piano , ed  all’ 
Appartamento  dell’  Eminentijjìmo  TroDatam 
rio  , l'altra  dalla  lìnidra  parte  alle  danze  de 
Tar amenti , o fiano  dello  Spogliatore  , come 
fi  accennerà  in  apprelTo . Su  la  foglia  dunque 
delia  prima  ponendo  il  piede  trovali  un  Cor- 
Tidorello  con  volta  a botte,  in  fondo  di  cui  ev- 
vi  altra  porta,  la  quale  alle  prime  Loggie  del 
Cortile  di  S.  Damalo  dà  l’ingreflb . Su  la  drit- 
ta del  detto  Corridorello  trovafi  porta  grande 
con  gradino  fotto , la  quale  introduce  nel  fo- 
pradetto  Appartamento  compododi  ventidue 
danze  tra  grandi , e piccole  con  la  Credenza, 
e Cucina , non  comprefoci  però  un  Corrido- 
ifello » e la  fotterranea  Cantinuccia , ohe  for- 
ni st 
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ma  tre  triangolari  danzolini . Le  medefime 
Jituate  rimangono  in  più  piani , redandovi  fo- 
lamente  ad  un  piano  un  Corridorello  , e cin- 
que danze  le  più  nobili;  parte  folarate,  e pane 
foffittate  con  tele  dipinte  ad  aria , con  fiorami, 
ed  uccellami . Segue  un  Corridorello  a mano 
Anidra  della  quinta  danza,  ove  a capo  di  cffo 
evvi  una  dunzola.che  ferve  per  Cappellata  , 
appreffo  della  quale  ne  viene  una  danza  ad 
ufo  di  faletta  con  altra  fopra  , Profeguono  do- 
po la  detta  Sala  altre  tre  flanze  , le  quali  re- 
cano un  poco  più  bade  , ove  pranza  , e donne 
ordinariamente  il  detto  Eminentiflimo  Pro- 
Datario . Le  a Itre  poi  reflano  parte  di  fopra , 
e parte  di  fotto,  alle  quali  alcune  /calette  in- 
terne conducono.  Le  prime  quattro  nobili  dan- 
ze con  il  corrifpettivo  Corridorello  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Celle  di  due  Emi- 
nentiflimi  Cardinali  ; e le  altre  contigue  fer- 
vono per  i Provedit  ori  del  medefimo  Concla- 
ve-, murandofi  la  Porta  nella  quarta  danza 
nobile,  che  introduce  nel  Corridorello.  Han- 
ùo  i medefimi  il  loro  ingreffo  dalla  foprade- 
fcritta  faletta  dopo  la  Cappella  , ove  elìde 
una  porta , la  quale  riefce  nel  ripiano  grande 
della  fcala  a cordonata  detta  della  Floreria  , 
che  alle  prime  Loggie  fa  invito . Le  altre  dan- 
ze di  fotto  Con  la  cucina  in  tempo  di  Conclave 
vengono  affegnate  per  Cucina,  e Credenza  di 
un  Eminentiflimo  Cardinale. 
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CAPITOLO  X. 

Delle  Stanze  de * Varamenti  » 

LA  feconda  porta  , quale  come  di  fopra  (1 
ditte  , efitte  nell’  angolo  fmiftro  della 
fopraccénnata  Sala  Ducale  , introduce  alle 
Stanze  de’  Paramenti  , volgarmente  dette 
dello  Spogliatore,  perchè  ivi  il  Sommo  Pon- 
tefice fi  vette  , e fi  fpoglia  de’  Pontificali  Pa- 
ramenti , allorché  pubicamente  interviene 
alle  funzioni , che  fi  fanno  nella  Sittina  Cap- 
pella , in  S.  Pietro  , ed  alla  Loggia  della  Be- 
nedizione . Sono  le  medefime  ttanze  in  nu- 
mero di  quattro  , tre  grandi , ed  una  picco- 
la tutte  ad  un  piano  . Salito  adunque  il  gra- 
dino , che  alla  detta  porta  ferve  di  foglia  , 
ii  entra  in  una  Stanzi  ad  ufo  di  Sala  di  lun- 
ghezza circa  palmi  quarantafei , e mezzo , e 
di  larghezza  cinquantafette  , e tre  .quarti» 
Trovati  amano  liniftra  della  porta  dell*  in— 
gretto  piccola  porticella  , la  quale  per  via 
d’  una  fcaletta  conduce  da  baffo  alle  (otto- 
pofte  ttanze  della  piccola  Floreria  dei  Vellu- 
ti • Nella  dicontro  facciata  vedonfi  due  -fi- 
neftre  con  ferrata  a gabbia , a cui’  fi  afeen- 
de  per  via  di  quattro  gradini  di  marmo  , e fe- 
ditori  da  i lati , le  quali  prendóno  il  lume 
■dalle  prime  contigue  Loggie  . Fra  unafine- 
ttra  e l’altra  evvi  fpaziola  porta  con  fguindj 
da  qnetta  parte , e finettra  al  di  fopra  con  fer- 
rata, la  quale  alle  dette  Loggie  dà  l’ingre  ffo . 
Gli  fguincj  sì  di  detta  porta,  come  anche  quei 
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delle  farri  ferite  finellre  , e parapetti , dipinti 
lono  a riquadri  configurine,  e grottefchi  di 
ottima  maniera . Nella  facciata  liniftra  efifie 
grandiofo  Cammino  con  fiipiti , che  formano 
due  termini  con  architrave,  fregio  , e cornice- 
il  tutto  di.  marmo  bianco  {corniciato;  ed  a la- 
to del  mcdcfimo  cvvi  altra  porta  con  fiipiti ,. 
ed  architrave  di  marmo  limile  fcorniciati » 
la  quale  introduce  alla  feconda  fianza  dei. 
Paramenti,  llfoffitto,  che  ia  medefuna  ri- 
cuopre,  è fatto  a caflcttoni  fcorniciati , e do- 
rati , e con  nobil  funetria  ripartito  .'Scorgelì 
nel  mezzo  di  efio  un  gran  targone , ov’  efprcfi* 
fa  viene  Parine  di  Tio  IV. , con  Ifcrizione  in- 
dicante e fife  re  fiato  fatto  il  detto  folfitto  l’an-  _ 
no  quarto  del  fuo  Pontificato  , cioè  l’an.t  56$» 
ed  in  una  cartella  a piè  del  medefimo  targone 
fi  dichiara.eflere  fiata  dipinta  quella  Sala  per 
ordine  di  Gregorio  XIII,  L’anno  1 s?7.  Il  Pre- 
gio , che  fotto  il  detto  folfitto  fi  rimira  , è ri- 
partito in  varie  Ifioriette , ed  a buon  frefea 
dipinto . Quella  Salfrè  tutta  alPintorno  appa- 
rata di  arazzi  di  lana  . 

Si  palla'  per  la  foprariferita  porta  alla 
feconda  fianza  de’ Paramenti , adorna  anche 
ella  di  un  nobile , e più  vago  foffitto  con  ri- 

Suadri  fcorniciati,  ed  intagliati  tutti  ricoperti 
’oro,  nel  di  cui  mezzo , che  forma  riquadro, 
grande,  vedefi  dipinta  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  copiola  di  figure  oltre  il  naturale , ope- 
ra belliflìma  di  Girolamo  Muziani  pittor 
Brefciano  . Il  fregio  con  il  fot topofio  corni- 
cione dipinto  , corrifponde  alla  medefima 

D i , ma- 


Digitized  by  Google 


7?  'Nuova  Defcrizlone 

maniera,  efimetrìa  della  trafcorfa  Sala  ; E 
la  dove  le  pareti  di  quella  fon  bianche , in 
quella  fono  ricoperte  tutte  da  diverfe  pittu- 
re , vale  adire  in ciafcuna  delle  tre  facciate 
finteli  elfervi  appetì  due  quadri  , entro  de’ 
quali  vengono  efpofle  a frefco  in  terretta 
gialla  alcune  1 fiorie  della  Paflione  di  Gesù 
Criflo . Quelli  quadri  reflano  al  di  fuori 
adorni  da  uìafchere  , da  grottefchi , e da  figu- 
line di  buon  difegno , e con  ottima  fimetrìa 
difpolle  in  fondo  rodo  , figurando  tappezze- 
rìa , da  cui  quella  llanza  venga  adorna  . Due 
finellre  nella  delira  facciata  in  tutto  e per 
tutto  firn  ili  alle  antecedenti  defcritte  , e cor- 
rifpondenti  nelle  medcfime  L oggie  danno  il 
lume  alla  predetta  llanza  . 1 Protettori , che 
dipinfero  gli  fguincj  sì  delle  prime  , come  di 
quelle  feconde , i fregi  » e tutte  le  facciate 
lopraddette  , furono  Taris  Nogari  Romano  , 
sfarle  da  foggio  , Gio.  Battili  a della  May 
ca , Marco  da  Faenza  , ed  altri , i quali  ope- 
rarono unitamente  infierne  . Nella  facciata 
ifiefla  dell’  ingrelfo  dille  un  Cammino  con 
ilipiti , fregio  , e cornice  fopra  follenuta  da 
due  pilaltrini  uno  per  parte  , il  tutto  di  mar- 
mo bianco  con  nome  ivi  incifo  del  Pontefice 
Leone  X»  Al  lato  di  elfo  Cammino  nell’  an- 
golo di  quella  llanza  efille  magnifico  Letto 
fòllevato  da  terra  per  palmi  cinque  , ed  un 
quarto  con  materazza  di  Cottone  ricoperta  di 
tela  Indiana  rolla  , e tornaletto  teflùto  in 
arazzo  attorno  ; fovra  di  cui  fi  llendono  i 
facri  pontifici  Paramenti , de’  quali  in  oc- 
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cafione  di  Cappelle  fi  vede  , e fi  fpoglia  iv  i 
il  Sommo  Pontefice . Elidono  all’intorno  di 
detta  danza  dodici  Caflabanchi  di  legno  con 
fua  fpalliera  coloriti  a finte  pietre , ed  anni 
Pontificie  negli  fpccchj-a  chiaro  fcuro  do- 
rate . Nel  dicontro  angolo  di  fua  Facciata 
fcorgefi  una  porticella  con  dipiti,  ed  archi- 
trave di  marmo  fcorniciati  , ed  orecchiati 
con  Ifcrizione  nell’ architrave  del  Pontefice 
Orbano  FUI»,  la  quale  introduce  nella  terza 
danza  più  piccola  , ove  S.  Santità  fi  ritira  per 
trattenerfi  con  qualche  Cardinale  , o Perfo- 
naggio  , il  quale  aquede  funzioni  interven- 
ga . Vien  ricoperta  quefta  medefima  danza 
da  ugual  folfitto  tutto  intagliato,  e dorato, 
con  arme  in  mezzo  di  Gregorio  XIII. , e tutta  , ' 
apparata  di  rodi  Damafchi  con  portiera  di 
velluto  al  di  dentro  della  porta  deH’ingrelTo . 
Nella  facciata  incontro  evvi  una  finedra  , ac- 
canto alla  quale  efide  nn  Cammino  con  di- 
piti, ed  architrave  di  marmo  con  annetta, 
c nome  incifo  di  Taolo  II.  nell’architrave  , e 
fuo  parafuoco  a grate  intagliato,  e dorato, 
Prolfima  al  detto  Cammino  faliti  cinque  gra- 
dini vedefi  una  porticella , la  quale  riferifce 
nella  Scaletta  Urbana  . Nella  facciata  fu  la 
dedra  accanto  detti  gradini  evvi  altra  porti- 
cella  , che  introduce  nella  quarta  ed  ultima 
danza  ad  ufo  di  Gaderiola . Nella  facciata 
fini dra  fcorgefi  a ppefo  , foprt  di  un  tavolino 
ricoperto  da  velluto  rodo , e fuo  corame  fo- 
pra  , un  fontuofo  panno  d’  arazzo  , in  cui  fi 
efprime  tellina  in  oro  la  Beatifiìma  Vergine 
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col  fuo  Figliuolo,  con  Angioli  in  aria,  ed 
in  terra  , accompagnata  da  S.  Giufeppe  , ed 
altre  figure  oltre  il  naturale  fui  maravigliofo 
difegno  efprelfo  da  Raffaello  d’Urbino . E fi- 
nalmente nella  facciata  al  Iato  della  porta 
deH’ingreflb  efiile  piccolo  fgabelletto  di  le- 
gno colorito  a pietre  finte  , e con  arme  pon- 
tificia nello  fpecchio  a chiarofcuro  dorata  ivi 
efprefla  ; ed  al  lato  di  elfo  evvi  nobil  Sedia 
a braccia  di  noce  da  broccato  d’oro  ricoperta, 
fu  la.  di  cui  fpalliera  ai  lati  fi  follevano  due 
pomi  di  metallo  dorati  con  armi  Barberine  in 
erti  fcolpite . 

L5  altra  porta , che  trovali  nella  facciata 
della  feconda  Stanza  vicino  1J  angolo  dell’  ul- 
tima finertra , ornata  di  rtipiti  anch’  erta  , e 
di  architrave  di  marmo,  alla  quarta  ed  ultima 
fhnza  ad  ufo  di  Galleriola, di  larghezza  palmi 
- diciannove  , ed  ottantanove  palmi  di  lunghez- 
za ne  conduce.  Vien  quella  illuminata  da  due 
grandi  fineftre  nelle  fue  teliate  . Vedefi  ri- 
coperta quella  Galleriola  da  volta  fatta  a bot- 
te con  ornati  di  llucco  dorato  nella  fuperfice , 
e ne’ fondi  dipinti  in  rodo,  e turchino,  con 
due  tondi  , e due  ovati  di  bafforilievo  , e con 
otto  illoriette  degl’  Atti  degl5  Apertoli  dirtri- 
buiteper  ambe  le  parti  in  luogo  del  cornicio- 
ne , e arme  nel  mezzo  del  fopramentovato 
Pontefice  Gregorio  XII I.  Tali  pittnre  a frefeo 
furono  opera  dei  foprariferiti  Profeflori , i 
quali  con  Marco  da  Faenza  travagliarono 
nelle  fopraddette  contigue  Stanze . Infondo 
di  detta  Galleriola  prollime  alla  finertra  fono- 
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vi  due  porte  con  ftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino . La  prima  introduce  alla  terza  pic- 
cola ftanza  de’  paramenti  già  defcritta  j la 
feconda  falendo  due  gradini  introduce  ad  una- 
fcaletta  a branchetti , detta  col  nome  d5  Ur- 
bana . Ella  comporta  viene  da  fei  branchi  di 
fcala  con  gradini  di  travertino  ; e tutta  rico- 
perta rerta  di  pitture  sì  nella  volta  , che  nejle- 
pareti , e fguincj  delle  fìneftrelle  che  l’iilu- 
minano.da  ottimi  riquadrfigròttefchi, figurine 
e da  più  Ovati  dipinti  a4cuni  in  chiarofcuro. 
rollo,  altri  a terretta  gialla  , cd  altri  iter- 
retta  verde  , ne’  quali  rapprefentati  vengono- 
alcuni  fatti  rimarchevoli  fpettanti  al  Pontefi- 
ce Orbano  Vili . che  la  fe  cortruire  come  bene- 
fi  fcorge  da  una  Cattelletta  efiftente  fopra  la 
porta,  per  cui  fi  entra  in  detta  fcala  al  di  den- 
tro , vedendovi  fcolpito  il  nome  del  detto 
Pontefice  , e 1’  anno  quinto  di  fuo  Pontificato , 
Afcefi  adunque  quattro  capi  di  detta  fcaletta 
comporti  chi  di  dodici , e chi  di  otto  gradini 
con  luoi  ripiani  illuminati  da  piccole  finertrel- 
le  ; trovali  a finiftra  del  quarto  ripiano  picco- 
la porticella  , la  quale  introduce  in  due  rtanze 
baile  non  troppo  grandi  , con  finertrella  nella 
feconda  , che  rimane  folto  la  volta  delle  pri- 
me Loggie;  quelle  ftanze  fervono  ordinaria- 
mente alla  F.orerìa  di  Palazzo  per  riporvi  ' 
letti , caflette  , ed  altro  ; ed  in  tempo  di  Con- 
clave le  gode  quel  Cardinale  , che  ha  la  Cel* 
la  connetta  alla  detta  fcaletta.  Afcefo  indi 
il  quinto  branco  comporto  di  dieci  gradini  , 
nei  fuo  fuftecutivo  ripiano  la  detta  fcala  can- 
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già  fimetrìa  , avendo  P ultimo  e fedo  branco  , 
comporto  di  foli  nove  gradini , il  fuo  parapet- 
to a cancello  di  ferro.  La  volta  a botte,  clic 
ricuopre  quefl’  ultimo  branco  è fpaziofa  ; e 
nel  finto  cupolino  fonovi  dipinti  alcuni  putti 
in  mezzo  ad  una  ringhiera  , i quali  con  le  Api 
Barberine  fcherzano  . Trefincftre,  due  pic- 
cole , ed  una  ovale  le  comunicano  il  lume  • 
Alla  fine  del  predetto  ultimo  branco  trovali 
una  porta  con  rtipiti  ed  architrave  di  marmo  , 
la  quale  da  P ingrefiò  ad  una  ftanza  denomi- 
nata ^egli  Arazzetti , ed  a un  contiguo  paffet- 
to  il  quale  communica  con  le  danze  dipinte 
da  Raffaello.  Servefi S.  Santità  di  quefta  fca- 
letta,  quando  dalle  fue  danze  vuol  paffare 
a quelle  de’ Paramenti  di  Copra  deferitte;  le 
quali  in  tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per 
Ceibe  delli  Euri  Cardinali . 

, CAPITOLO  XI. 

Dell'  ^Appartamento  Borgia, 

TOrnando  ora  alla  Galleriola  , o fa  quar- 
ta Stanza  de’  Paramenti , dalla  quale  ci 
dilungammo;  Nell’angolo  prortimo  alla  fi- 
neftra.che  le  Loggle  rifguarda.efifte  una  Porta 
con  rtipiti , ed  architrave  di  travertino  , per 
cui  fcefi  due  gradini  fi  ha  P ingteffo  alla  Sa- 
la del  contiguo  Appartamento  di  llejJ'an - 
tiro  VI. , e dal  di  lui  cognome  chiamato  Bor- 
nia , perchè  dal  medelimo  fatto  fabbricare; 
effendovi  nell'  altro  angolo  in  fondo  confimil 
porta  j ma  murata  ^quale  erta  pure  indetta 
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Sala  corrifpondeva  . Comporto  viene  quello 
appartamento  di  fette  fole  Stanze  , quattro 
deile  quali  fono  all'  irteflo  piano  , eie  ultime 
tre  reltano  alquanto  più  alte  , dovendoli  falire 
fette  gradini  . La  prima  di  quelle  ftanze  li 
eitende  per  palmi  ottantadue  in  lunghezza  , e 
per  larghezza  cinquantatre  palmi . Forma_» 

Sucrta  una  Sala  con  volta  afchifo,  ornata  di 
ieci  lunette  con  importa  di  marmo  , la  qua- 
le nella  fua  primiera  origine  fu  dipinta  dal 
T mturiccbio  ; dopoi  fa  ripartita  da  molti  ri- 
quadri , ed  ovati  con  ftucchi  , e grottefchi 
bellitllmi , opera  di  Giovarmi  da  Udine  , e di 
Verino  del  Vaga  , dentro  de’  quali  vi  fono  di- 
pinti i fette  Pianeti,  cioè  Giove  in  un  Carro 
tirato  dall’ Aquile;  Venere  dalle  Colombe  ; 
La  Luna  da  due  femmine  ; Marte  da'  Lupi  ; 
Mercurio  da’ Galli  ; Il  Sole  da’ Cavalli  ; e 
Saturno  da'  due  Draghi  ; oltre  i dodici  Segni 
del  Zodiaco , ed  alcune  figure  delle  quaran- 
totto Immagini  del  Cielo  ; Vale  a dire  , l’ Or- 
fa  Maggiore  , la  Canicola  , ed  altre  tutte  di- 
pinte dal  detto  Verino  del  Vaga  . Nel  mezzo 
della  volta  evvi  un  tondo  con  quattro  figure  , 
rapprefcntanti  Vittorie,  le  quali  foftengono 
il  Triregno,  e le  Pontificie  Chiavi . Quella 
Sala.chiamoffi  fin  dal  principio  col  nome  di 
Sala  de’  Martiri  Pontefici , a motivo  che  nel- 
le Lunette  di  detta  volta  erano  effigiati  dieci 
ritratti  di  Santi  Pontefici , opera  del  famort» 
Giotto  Vittor  Fiorentino  in  luogo  de’  quali 
furonvi  delineate  varie  Eroiche  Azioni  di 
Sommi  JPontefici.Ndla  prima  delle  tre  lunette 
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amano  dritta  dell’entrata  fi  efprime  , al- 
lorquando S.  Leone  IV.  disfatti  , e fcacciati 
i Saraceni  cinfe  di  falde  mura  tutte  le  con- 
trade del  Vaticano,  c le  impofe  il  nome  di 
Città  Leonina  . Nella  feconda  Sergio  II.  , 
che  fu  il  primo  che  dette  l’  efempio  di  cam- 
biarfi  il  nome.  Nella  terza  S.  Leone  III.  al- 
lorché coronò  Imperador  de’  Romani  Carlo 
Magno  . Nella  facciata  incontro  a mano  fini- 
ftra  , nella  prima  Gregorio  XI.  , che  trasfe- 
rire la  S.  Sede  da  Avignone  in  Francia  a Ro- 
ma . Nella  feconda  Bonifazio  IX.  detto  To - 
macello  Cibo , che  fortificata  la  Mole  Adria- 
na , e ridottala  ad  ufo  di  Fortezza  , ftabilifce 
il  Pontificio  Dominio  . Nella  terza  Marti - 
no  V.  Colonna  , che  fopito  lo  Scifma,  refii- 
tuifee  la  pace  alla  Chiefa  . Nella  facciata^, 
deli’ ingrefTo  nella  prima  ‘Urbano  Ih  autore 
della  Spedizione  contro  gl’  Infedeli  . Nella 
feconda  Niccolò  HI.  Orfino  detto  il  Morigera - 
Jo  , per  la  gravità  de’  fuoi  cofiumi  ; E nella 
facciata  infondo,  nella  prima  Stefano  Ih , a 
cui  Tipino  l{e  di  Francia  tiene  le  redini  del 
Cavalloj  e nella  feconda  ed  ultima  , fi  allu- 
de ai  fine  del  Regno  de’  Longobardi  fotto 
Adriano  I.  Negli  angoli  di  detta  volta  vi  fo- 
no alcuni  grottefehi  diftuccocon  l’arme  di 
Leone  X.  il  fito  di  tutta  la  Lunetta  in  oggi 
l’ occupa  una  Conchiglia  dipinta  a chiarofcu- 
ro  giallo.  Sotto  i peducci  di  ciafcheduna  Lu- 
netta vedonfi  efprelie  in  chiarófcuro  giallo  al- 
cune Cariatidi,  o fian  Termini  , lavorò  di 
Livio  t^grefii  Forlivefe  , che  dividono  alcuni 
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riquadri , dentro  de’  quali  fono  dipinte  varie 
vedute  di  Roma,  vale  a dire,  la  veduta 
erteriore  del  Tempio  Vaticano  fecondo  il  di- 
fegno  del  Buonarroti  i di  Cartel  S.  Angelo  , 
de!  Palazzo  di  S.  Marco  , della  Porta  Nomen- 
tana  , ed  altre,  quali  pitture  furono  efegui- 
te  in  tempo  di  Pio  IV.  per  opera  di  "Pietro 
Perugino.  Nella  facciata  a mano  dritta  vi 
fono  due  fineftre  grandi , che  danno  lume  a 
quella  Sala  con  gradino  , due  feditori  di  mar- 
ino , lavorati  al  di  fopra  a mofaico  con  diver- 
fe  pietre  mifchie  , e ferrata  a gabbia  . Nel  va- 
no di  effe  rificde  una  porta  , che  fale  un  gra- 
dino conrtipiti,  ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati,  la  quale  introduce  ad  una  Log- 
gctta  abalaurtrata  lunga  per  quanto  tira  la 
lunghezza  di  quelle  prime  quattro  rtanze  , 
corrifpondente  fopra  V Emiciclo  ,o  fia  Cerni- 
rà del  Cortile  di  Belvedere  ; e nella  facciata 
dell’  ingreffo  efifte  ampia  porta  con  buflòla  di 
noce  , la  quale  nelle  prime  Leggie  corri- 
fponde  . 

Indi  fi  parta  a dritto  nella  feconda  Stanza 
di  lunghezza  palmi  trentotto  , e larga  palmi 
quarantaiei  con  volta  divifa  da  un  arco  tutto 
ornato  di  rtucchi  dorati , che  forma  due  Cro- 
ciere , in  cui  vi  fono  diverfi  grottefehi  col» 
geroglifici  alludenti  all*  arme  di  ^ilell'an- 
dro  VI.  parte  dorati , ed  in  ciafcheduna  Cro- 
ciera fonovi  quattro  tondi  con  una  mezza  fi- 
gura di  un  Profeta  al  di  dentro . Nei  fiti , che 
rimangono  dall’ importa  in  fu  rertano  dipinti 
alcuni  fatti  del  Signore,  e di  Maria  Vergine 
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Santifltma  , cioè:  Nella  prima  fu  la  dritta  al 
di  Copra  della  fìnertra  fnnile  alle  altre , vedefi 
efprefla  l’  Afcenfione  del  Signore  . Nella  fe- 
conda feguitando  il  giro  la  Rifurrezione  del 
medefimo  . Nella  terza  1’  Adorazione  de’  Ma- 
gi. Nella  quarta  la  Nafcita  . Nella  quinta 
l1  Annunziata.  Nella  Seda  1’  A(Tunzione__>. 
E nella  fettima  ed  ultima  la  venuta  dello  Spi- 
rito Santo.  Vedonft  ornate  le  facciate  della 
medefima  dall’  Importa  o Cornicione  in  giù 
di  rabefchi,  e fogliami  melfi  a oro,  il  tutto 
* dipinto  da  Tietro  Terugmo  , e fua  Scuola . 
Efirte  nella  facciata  finirtra  un  cammino  con 
rtipiti  ^architrave  , fregio  , e cornice,  il  tut- 
to di  marmo  bianco  fcorniciato  con  arme  Co- 
pra dell’  accennato  Pontefice  fortenuta  da  due 
putti;  e pattato  il  medellmo  tra  i due  angoli 
rifiede  una  porta,  che  chiude  un  piccol  Cito 
• 'dentro  la  grettezza  del  muro  per  commodo  da 
riporvi  robba . Profegue  per  linea  retta  la  ter- 
za rtanza  lunga  palmi  trentafette  e mezzo  , 
larga  quarantafei  palmi , e tre  quarti , la  qua- 
le anch’  erta  è divit’a  da  un  arco, che  pofa  Copra 
due  pilaltri , dividendo  la  volta  in  due  Cro- 
ciere, dentro  de’ quali  lìti  fonovi  dipinti  di- 
vertì fatti  della  Sagra  Scrittura  con  ornati  di 
rtucchimcflì  a oro,  e con  arme  Borgia.  In 
quei  fit:  poi , che  rimangono  dalla  volja  in  giù 
lino  alla  cornice,  che  gira  attorno,  vedonfi 
fei  lunette  , due  delle  quali  prendono  tutta  la 
larghezza  della  Stanza , e le  altre  quattro  re- 
cano minori.  Nella  prima  fu  la  dritta  Copra 
la  fìnertra  vi  è efprcffo  il  martirio  di  S.  Seba- 
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diamo;  nella  feconda  la  Vifitazione  di  S.  Eli— 
fabetta  ; nella  terza  , la  Vifita  di  S.  Antonio 
Abbate  con  S.  Paolo  I.  Eremita  ; nella  quar- 
ta la  Vifita  della  Regina  Saba  a Salomone  ; 
Nella  quinta  non  fi  didingue  ; e nella  fella  la 
violenza  fatta  da  due  vecchj  alla  Calla  Sufan- 
na  . Dalla  tornice  in  giù  è anche  quella  fimi- 
le  aH’*antecedente , dipinta  con  fogliami  , e 
rabefchi  medi  a oro.  Sopra  la  porta  dell’ in- 
greflb  elìde  un  tondo  con  una  bella  Imma- 
gine della  Vergine , che  tiene  in  feno  il  Bam- 
bino Gesù  con  diverfe  tede  di  Cherubini  at- 
torno fu  la  finidra . 

Da  queda  fi  palla  alla  quarta  danza  di 
ugual  grandezza  alla  fopradelcritta  divifa 
Umilmente  da  un  Arco  fenza  piladri  ; che 
forma  due  Crociere  Ornate  di  pitture  diverfe , 
ed  armi  Borgia  , con  altrettante  Lunette, 
ove  fono  efprefle  le  Virtù  Teologali , e Mo- 
rali, le  Scienze  , e le  Arti  liberali,  ridotte 
tutte  al  prefente  in  così  pcdimo  dato , che 
appena  raffigurar  fi  polfono  . Una  cornice 
tutta  intagliata  le  gira  attorno  da  per  tutto  , 
ella  è in  parte  dorata,  appretto  della  quale 
ricorre  il  medefimo  adornamento  di  fogliami, 
e rabefchi  mefiì  a oro  nella  conformità  delle 
altre  defcritte.  Nella  facciata  dedra  vcdefi 
una  finedra  fimile  alle  antecedenti  . Nella 
linidra  rificde  un  Cammino  fimile  all’ altro  ; 
e pattato  il  medefimo  evvi  una  porta  murata 
con  dipiti  fcorniciati  di  marmo,  ed  lfcrizio- 
ne  nell’  architrave  del  Pontefice  >Alej)an- 
dro  VI . Nella  facciata  incontro  a quella-. 

dell* 


Digitized  by  Google 


88  Nuova  Dentizione 

dell’  ingreffo  vedonfi  due  porte  , cioè , una 
vicino  l’angolo  della  fineflra  , la  quale  refta 
al  di  dentro  murata*  l'altra  più  grande  nella 
metà  della  facciata  con  ftipiti , ed  architrave 
di  marmo  Scorniciati,  che  mette  in  una  fcalet- 
ta  , ove  Caliti  fette  gradini  dentro  la  grolfezza 
del  muro  fi  palla  nella  quinta  flanza  bis- 
lunga di  larghezza  palmi  trentatre,  e lunga 
palmi  cinquantafette  , la  quale  refta  per  fian- 
co dritto . Effa  è a volta  a botte  con  lunette, 
e capitelli  ne’  peducci , parte  d'ordine  Com- 
posito', e parte  Corintio  . Dipinta  refta  in  * 
varj  riparti  d’ornati  con  arabefchi , e foglia- 
mi a chiarofcuro  in  maniera  molto  gentile  , 
con  imprefa  di  ^ ileJJ'andro  FI.  Dentro  le  rife- 
rite Lunette  vedonfi  colorite  due  mezze  figu- 
re per  ciafcheduna  di  grSnde/za  al  naturale, 
di  Apoftolo  l’una,  e di  un  Profeta  l’altra  ; 
i primi  con  uno  Svolazzo  di  carta  in  mano 
portano  Scritto  unAiticolo  del  Simbolo  di 
noftra  Fede  i i fecondi  parimente  foftengono 
Scritto  un  motto  della  loro  profezia  in  con- 
cordanza del  Simbolo  degli  Apoftoli , trava- 
glio del  Sopraddetto  Tinturicchio  . Refta  il- 
luminata quella  llanza  datrefineftre,  Luna 
nella  facciata  a mano  finiftra  con  gradino 
Sotto,  e due  feditori  di  marmo  l’altra  a Sini- 
stra, e la  terza  nella  facciata  dell’ ingreflb 
con  Sua  ferrata  a gabbia  . Vedefi  nella  faccia- 
ta incontro  una  porta  murata  con  ricado  , c 
Stipiti  di  travertino  Scorniciati  ; E pallata 
la  medefima  incontro  la  fineftra  efifte  altra 
porta  confimile  con  uguali  Stipiti , cd  armena 
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nell’  architrave  di  ^ileffandro  Vi. , la  quale 
introduce  nella  fetta  stanza  di  forma  quali 
quadra  , avendo  di  lunghezza  palmi  trenta- 
due  , e trentafetie  d'  larghezza  , con  volta 
raedefimamente  a fchifo  , e fue  lunette . Il 
mezzo  della  detta  volta  occupato  viene  da  un 
gran  riquadro  ripartito  in  molti  tondi,  ovati, 
e medaglioni  con  grotteschi , e borchie  do- 
rate , con  un  arme  nel  mezzo  di  ttucco  del 
Suddetto  Pontefice,  il  tutto  lumeggiato  a oro, 
ed  il  r'manente  di  effa  è tutto  ricoperto  da 
diverfe  llloriette  , con  armi , imprefc , e fi- 
gurine , le  quali  compongono  alcune  piccole 
lilorfe  circa  i fatti  di  ^4 leffatidro  VI. , ove 
feorgefi  P indicazione  de’  meli , ne’  quali  tali 
azzioni  furono  dal  detto  Pontefice  operate  , 
rimirandofi  in  ciafcheduna  Moria  cfpreffo 
uno  de’  Segni  Ce  letti . Le  Lunette  poi  con- 
tengono due  mezze  figure  dipinte  in  ciafcuna 
di  effe  rapprefentanti  un  Profeta  , ed  una  Si- 
billa col  Suo  Svolazzo  di  carta  in  mano.,  in 
cui  è delineata  una  profezìa  cqntinente  qual- 
che Criftiana  verità  . Nella  facciata  dettra 
vi  rimane  una  fineftra  limile  alle  antecedenti. 
Nella  finittra  evvi  un  Cammino  con  Stipiti 
di  marmo  Scorniciati  ; e pattato  il  medefimo 
trovali  un  vano,  che  forma  ricatto.  Nella 
facciata  poi  da  capo  feorgefi  una  porta  a drit- 
to con  ftipiti  {corniciati  di  travertino  , la 
quale  Saliti  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
Sezza  del  muro  introduce  nella  Settima,  ed 
ultiirìa  ttanza  , non  comprefa  però  in  quella 
Fabbrica,  di  lunghezza  palmi  quarantafette  , 
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e larga  venticinque , con  volta  a fchifo , e ri- 
quadro nel  mezzo  , in  cui  vi  è dipinta  l’arme 
di  Clemente  Vili . con  dado  lotto  , che  ricorre 
attorno  , ove  nella  facciata  a dritto  evvi  una 
fineftra , che  falc  tre  gradini  con  fuoi  feditori 
di  marmo . Nella  finiftra  parte  vicino  l'ango- 
lo trpvafi  altra  porta , che  riferifee  nel  ripia- 
no d una  Scaletta  a cordonata , che  feende  da 
baffo  nel  Cortile  del  portoncino  di  ferro  ; e 
di  Copra  conduce  all' Appartamento  della  Gal- 
lerìa . In  detto  ripiano  altresì  è lituata  la  por- 
ta principale , che  dà  l’ingreffo  all’Apparta- 
mento quivi  contiguo  del  Rina  P.  Maeftro 
del  Sac. Palazzo  Apoffolico  . Finalmante  nel- 
la facciata  in  tettata  di  detta  Stanza  rifiede 
altra  porta  a dritto  con  fuoifguinbj  da  quella 
parte  , la  quale  parimente  introduce  nel  fur- 
riferito  Appartamento,  a cui  in  breve  driz- 
zaretno  il  noftro  cammino.  Tutte  le  Pitture 
delle  fuperiori  ftanze , dalla  feconda  in  poi  fo- 
no attribuite  a Bernardino  Pinturicchio , in- 
ietti con  il  quale  operò  Benedetto  Bonfilio  . 
Quelle  Pitture  lj?nno  molto  patito  in  con- 
giontura  , che  vi  fi  fa  il  Conclave  . Le  fud- 
dette  ttanze  reftano  al  folo  ufo  delle  tavole 
nella  Settimana  Santa  peri  Buffolanti  » Ca- 
merieri , Scudieri  , e Muficl  Cantori  di  No- 
llro  Signore,  Camerieri  de ’ Signori  Cardinali » 
che  reftano  alle  tavole , comprefi  gl’  Officiali 
minori  della  Guardia  Svizzera  , gl*  ^iccom 
Itti  della  Tontificia  Cappella  , Sottofagrifla , 
e Compagno  • 
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capitolo  XII. 

Dell'appartamento  del  I{ e<verendiJJìmo  “Padre 
Maeftro  del  Sacro  Palazzo  , ed  annega 
Cappella  di  S.  Pio  F» 

MA  volgiamo  ora  il  paflo  al  proflìmo 
Appartamento  del  Reverendilìimo  Pa- 
dre Maeftro  del  Sacro  Palazzo , che  per  effer 
comprefo  nella  nuova  giunta  di  Paolo  F.  vie- 
ne il  medefimo  dal  fopradeferitto  Apparta- 
mento Borgia  feparato  , quantunque  per  mez- 
zo delle  fopraindicate  porte  ne  poffa  aver  con 

Duello  la  Communicazione  . E’  egli  comporto 
i fette  grandi  ftanze  con  la  Cappella  tutte  ad 
un  piano  con  volte  parte  a fchifo  , e parte  a 
botte , non  comprefoci  però  un  Corridore,  ed 
uno  ftanzolino  . Dalla  fopradeferitta  porta  in 
tertata  alla  fettina  ftanza  dell'  appartamento 
Borgia,  fi  entra  nella  prima  ftanza,  alla  quale 
altresì  fi  ha  il  fuo  ordinario  ingreffo  per  altra 
porta  efiftente  nel  ripiano  della  fcaletta  a 
branchetti  di  fopra  accennata . Nel  mezzo 
della  volta  di  detta  ftanza  vedefi  dipinta  un 
arme  di  ClementeFIII.co n una  figura  per  par- 
te rapprefentanti  due  virtù . Nella  facciata 
sù  la  finiftra  vi  fono  due  fineftre , ed  in  quella 
adeftra  efifte  una  porta  , la  quale  introduce 
-ad  altre  ftanze  come  a fuo  luogo  verrà  accen- 
nato . Nella  facciata  poi  incontro  a quella  dell’ 
ingreffo,  vedefi  altra  porta  ornata  con  ftipiti, 
architrave  cimafa  , e frontefpizio  fopra  cen- 
tinato , il  tutto  di  travertino , che  introduce 
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alla  divota  Cappella  fatta  edificare  dal  Santo 
\ Pontefice  TiofÒ)  e dedicata  al  gloriofo  S.Pie - 
tro  Maxtire  . Ella  è di  forma  quadra , e da  ca- 
po, oveèTAltare  è fatta  ad  ufo  di  Tribuna 
con  una  grettezza  d'arco  pieno  di  rabefehi , e 
figurine . Rifiede  ivi  un  bellittìmo  Altare  di 
marmo  fatto  coftruire , e confagrato  dalla  fm • 
del  "Pontefice  Benedetto  XIII.  il  dì  1 9.  Mar-  • 
zo  1725.  come  fi  feorge  dalla  ivi  annetta  lati- 
na Ifcrizione . Nel  quadro  di  detta  Cappella 
fi  rapprefenta  il  Martirio  di  S.  Pietro  Martire 
Domenicano  dipinto  a olio  in  tavola  da  Gior- 
gio Vafari  , ove  fi  vede  il  detto  Santo  caduto 
quafi  hi  ginocchioni  in  atto  di  fcrivere  in  terra 
il  fimbolo  di  nottra  Fede  col  proprio  fangue 
fcaturito  dalla  ferita  per  mezzo  di  un  colpo 
datogli  in  tetta  dal  Carnefice  , ed  in  diftanza 
vi  è il  di  lui  Compagno  inatto  di  fuggire,  ma 
fopraggiunto  da  un  altro  manigoldo  è inat- 
to di  effer  ferito  venendo  rapprefentato  tal 
fatto  entro  di  un  bofeo  . Quello  quadro  orna- 
to retta  da  ftucchi  bianchi , e dorati  con  cor- 
nice , e frontefpizio  fopra  . Tali  ttucchi  fe~ 
guono  ad  ornare  la  Cappella  da  tutte  le  parti 
formando  diverfi  ripartimenti , in  cui  fono  di- 
pinti a frefeo  alcuni  Miracoli , e fatti  del  det- 
to Santo  . Cominciando  dunque  fu  la  dritta 
dentro  la  Tribuna  al  lato  dei  detto  Quadro  fi 
vede  rapprefentato  il  medefimo  Santo,  il  qua- 
le predicando  in  una  piazza  della  Città  di  Fi- 
renze , ove  gran  quantità  di  Popolo  era  inter- 
venuto ad  udirlo  , ed  accortofi,  che  il  Demo-  * 
nio  prefa  avea  la  figura  di  cavallo  nere  , e fe- 
roce 
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roce  correndo  all’imbocco  della  detta  piazza  , 
per  ivi  apportare  confufione  editturbojeforta 
la  fmarrita  Udienza  a non  {comporli  punto  e 
fatto  incontinente  il  fegno della  Santa  Croce 
mette  in  fuga  Torribil  iantafma  , il  quale  fu- 
bito  difparve  fenza  il  menomo  nocumento  di 
alcuno.  Nell’altro  fu  la  finiftra  parte  vien’ 
efpreffo  altro  prodigiofo  miracolo  operato  dal 
medefimo  Santo . La  fuperior  parte  di  detta 
Tribuna  vedtfi  ripartita  infette  liti , che  for- 
mano coitole  , ornati  con  fogliami , e fettoni 
di  ttucco  dorati , tre  de'  quali  fono  più  gran- 
di , offendo  quello  di  mezzo  ovato  , e gli  altri 
due  de’ lati  triangolari,  entro  di  cui  lcorgeli 
un*AngioÌo  , che  con  la  delira  tiene  una  Co- 
rona , e con  la  finiftra  una  palma  . Le  altre 
Cottole  fono  divife  per  metà  , e formano  otto 
ripartimenti , quattro  più  grandi , e gli  altri 
più  piccoli , In  quei.più  grandi  al  di  lotto  ri- 
mirali delineata  una  mezza  figura  rapprefen- 
tante  un  Santo  Pontefice  , ed  in  quei  di  fopra 
un  putto  , che  Icherza  con  fiori  ove  vanno  ad 
unirli  dette  Cottole  vi  fono  cinque  tette  di 
Cherubino  parimente  dipinte  , e fopra  quelli 
termina  una  conchiglia  , che  fa  centro . 

Scorgefi  parimente  tutta  lavolta  riparti- 
ta da  diverfi  riquadri  ornati  con  fogliami , fe- 
ttoni , e menfole  di  ttucco  bianco  in  parte  do- 
rati . Rifiede  nel  mezzo  dieffa  un  tondo,entro 
di  cui  rapprefentata  viene  la  Pontificia  Pote- 
ftà  , figurata  per  una  Donna  alata  feduta  fo- 
pra un  fafcio  di  palme,  che  lotto  tiene  due 
mezze  figure  efprimenti  l’Eresìa , ed  attorno 
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di  efla  due  putti  con  iftromenti  alla  medefima 
fpertanti . Nel  colmo  di  detta  volta  fonovi  al' 
tresi  quattro  Santi  Domenicani,  che  vengono 
a rollare  due  di  fotto  , e due  di  fopra  del  de- 
fcritto  tondo,  da  lati  del  quale  vi  tocca  Torna- 
to , e teflata  de’  due  quadri , che  pofano  lopra 
il  Cornicioncino  > che  ricorre  attorno  la_» 
detta  Cappella  . Efprimono  i detti  quadri  la 
Fede  dalla  parte  delira,  e la  Speranza  dalla 
finiflra . Quattro  ovati  uno  per  parte  vedonfì 
coerenti  a lopradetti  riquadri , entro  de'quali 
efprefle  rimiranfi  alcune  mezze  figure  rapre- 
fentanti  la  "Prudenza , la  Cinjiizia,  la  Tem- 
peranza, e la  Fortezza  . Nella  facciata  dell1 
ingreffo,  fopra  la  porta  efille  un  arme  di  mar- 
mo in  qualche  parte  dorata  di  S.  Tio  F.con 
due  putti  dipinti  a frefeo  da’ lati  venendo  la 
detta  porta  ornata  con  cornice  , fogliami , c 
felloni  di  llucco  bianco  , e dorati,  con  fron- 
tefpizio  fopra  confimiie  a quello  dell’Altare  . 

Da  lati  di  quella  porta  in  due  fiti  con  cornice 
parimente  dorata  , vi  fono  le  figure  dc_j 
SS*  Tictro  e Vado  con  una  virtù  per  parte  . 

Su  la  dritta  nell’  entrata  di  detta  porta  dalla 
cornice  in  giù  vi  fono  due  quadri . Nel  primo 
vedefi  efpreffo  S.  Pietro  Martire  in  atto  di  di' 
flribuire  diverfe  bandiere  a PeTfonaggi  ivi  ge- 
rufleflì . Nel  fecondo  di  minor  grandezza  per 
effer  fituato  fopra  di  una  porta,  che  introduce 
ad  una  llanza  bislunga  ivi  profiima  , feorgefi  i 
in  pittura  efpreffo  il  ricevimento  delle  Stima- 
te di  S .Caterina  da  Siena  follenutada  due  An- 
gioli , ed  in  aria  efille  una  Gloria  di  diverfi 
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putti , che  fanno  corteggio  al  CrocefiJJo  dal 
quale  la  Santa  ricevèle  Sacre  Stimate  . Dalla 
parte  finiftra  dell’  entrata  vedefi  S.  "Dietro 
Martire  in  atto  di  adorazione  a piedi  d’un  Crom 
cefiffo,  ed  in  diftanza  evvi  il  fuo  Compagno  in 
atto  di  ammirazione . Quivi  appreffo  efifte 
una  fineftra  con  fguincj  riquadrati  da  tutte  le 
parti  a chiarofcuro,  che  da  lume  a quella  Cap- 
pella . Attorno  detta  Cappella  al  pari  del  gra- 
dino dell’Altare  ricorre  un  bafamento  dipin- 
to con  riquadri  di  pietre  mifchie  , e dado  fot» 
to,  e fopra  di  rilievo . Tutte  le  fopradette  pit- 
ture fi  ricono fcono  cfeguite  per  mezzo  de’  di- 
fegni  del  fopraccennato  Giorgio  Vafari  da 
fuoi  Difccpoli . 

Dalla  proflima  fopraccennata  ftanza  bif- 
lunga,  nella  di  cui  manca  facciata  vedonfi  tre 
fineftre  , per  una  porta  efifiente  nella  tefiata 
in  fondo  fi  palla  alla  quarta  ftanza  con  volta 
a botte  , e due  catene  di  ferro , ove  nella  fac- 
ciata a capo  s'incontra  altra  porta , cherife- 
rifee  nel  nuovo  Musèo  Sacro  .alla  Libraria 
Vaticana  contiguo  . L’  altra  porta  efiftente 
nella  facciata  delle  fineftre  della  terza  ftan- 
za ^bislunga,  introduce  nella  quinta  ftanza 
parimente  bislunga  , e quefta  è la  famofa  Sala 
dipinta  da  Guido  I{eni  » e dal  Pontefice  Tao- 
lo  V.  fatta  edificare  fopra  1’  arco , il  quale  fer- 
ve d’ingreflo  allo  ftradone,  che  conduce  al 
Giardino  . Efla  è parimente  di  forma  bislun- 
ga con  volta  afehifo  ornata  da  tre  Riquadri 
[corniciati,  orecchiati , ed  intagliati  di  ftuc- 
co  parte  dorati , con  altri  abbellimentida’  la- 
ti 
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ti  della  cornice  di  età  , vale  adire  di  Aquile  , 
Draghi  , e Mafcheroni  meravtgliofamente^ 
{compartiti . Scorgefi  efpreflò  nel  primo  de’ 
detti  riquadri  Sanfotie  quando  sbrana  il  Leone 
con  la  mirabil  forza  delle  fue  mani . Nel  fe- 
condo di  mezzo  in  proporzione  gigantefea  at- 
tegiato  con  la  mafcella  allorquando  uccide  i 
Fiiiilei;  E nel  terzo  in  fondo,  quando  porta 
fu  le  fpalle  le  divelte  porte  della  Città  di 
Gazza  . La  cornice  , che  ricorre  a'  piedi  del- 
la detta  volta  , è che  le  fa  importa  è tutta  in- 
irrtagliata  , ed  in  parte  dorata  ; eflendovi  nel 
fregio  di  erta  Aquile  con  corona  in  tefta , 
Draghi,  Triregni  , e Chiavi,  ed  altri  orna- 
ti di  ftucco  . Nella  facciata  a capa,  che  refta 
incontro  la  porta  dell’  ingreffo  vi  è una  fine- 
Ara  fregiata  nell’  areoda  un  arme  Cardinali- 
zia della  Cafa  Borghefc , ed  altre  due  ve  ne 
fono  nella  finiftra  . Vedonfi  Degli  archi  delle 
medefime  altre  due  armi  , la  prima  confimile 
all1  antecedente  , e la  feconda  di  Taolo  V. 
Nello  fguincio  manco  della  fuddetta  prima  fi- 
neftra  trovafi  porticeila  d’  una  fcalctta  , in 
cui  fcefi  nove  gradini  dritti , principia  una 
fcaletta  a lumaca  , ove  fcefi  fei  gradini  fu  la 
manca  trovafi  altra  porta  , che  riferifee  nelle 
ftanze  affegnate  per  il  Cuftode  di  Palazzo. 
Segue  nella  facciata  incontro  un  cammino  corj 
braghettone  di  travertino  , ed  Ifcrizione  nel 
fregio  di  Orbano  Vili. , doppo  del  quale  ne 
viene  una  porta  conrtipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati  fotto  , 
c lopra  con  il  nome  incifo  nel  fregio  di  Tao- 
lo V 
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lo  y. , la  quale  introduce  in  un  corridore  non 
troppo  largo , con  volta  a botte , e cornice 
fotto  intagliata  con  quattro  fineftre  tre  fu  la 
dritta , ed  una  in  fu  la  manca , dopo  la  quale 
vi  è porticella  d’ una ftanza  , che  refta  fotto 
di  una  fcala . Segue  accanto  l'angolo  altra 
porta  con  fguincj  da  quella  parte  , che  riferi- 
fce  nella  fcala  nobile , ove  cala  S.  Santità  dall’ 
appartamento  della  Galleria  in  giardino  . 
Dall’altra  porta  della  fuddetta  terza  ftanza 
bislunga  nella  facciata  incontro  le  fineftre  fi 
ha  l' ingreflo  alla  fella  ftanza  con  volta  a fchi- 
fo  , e riquadro jiel  mezzo  ricaflato,  ove  ve- 
defi  dipinta  l’  arme  d’  un  Cardinale  di  cafa 
Aldobrandini  con  due  putti , che  reggono  il 
cappello  ; e nel  giro  di  detta  ftanza  nel  piede 
della  volta  feorgefi  dipinto  un  fregio  con  ri- 
quadri , che  formano  picdeftalli  e cornice 
fopra.  Dentro  diedi  in  uno  evviun  Drago, 
in  un  altro  un’  Aquila  , ed  in  quello  degli  an- 
goli  il  Sole  , Reftano  detti  riquadri  ornati  con 
cartelle  gialle,  ed  una' conchiglia  fopra  nel 
mezzo  i e fopra  quei  negli  angoli  efifte  un 
Drago  giallo  per  ciafcheduno  , che  pofa  i pie- 
di fopra  la  cornice  di  detti  riquadri , ove  tra 
un  riquadro  e l’altro  ve  ne  fono  altri , dentro 
de’ quali  rimangono  dipinte diverfe  battaglie 
con  un  mafeherone  fopra  per  ciafcheduno  den- 
tro una  conchiglia  con  cartella  attorno  . Se*- 
gue  al  di  fotto  una  cornice  mezza  di  rilievo , 
e mezza  dipinta  d’  Ordine  Jonico , la  quale 
foftenuta  viene  damenfole,  e pilaftrij  etra 
una  menfola , e l’ altra  vedefi  un  putto  con 
Tom.  Il»  £ coro- 
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corona  di  lauro,  e fiori  con  fondo  turchino . 
Nella  facciata  fu  la  finiftra  efifte  una  fi. 
neftra  con  arme  dipinta  nell*  arco  di  effa  di 
TaoÌo  V.  t e due  puttini  , che  la  reggono  . 
Nella  facciata  incontro  alla  porta  dell’  ingref- 
fo  trovafi  altra  fineftra , con  arme  nell’arco  di 
un  Cardinale  della  Cafa  Borghefe  . In  quella 
fianca  fu  la  dritta  efifte  una  Cella  di  Noce 
grande  con  quattro  porticelle,  due  per  faccia- 
ta , ed  una  nneftrella  fopra  per  ciafcheduna  , 
eflendovi  tra  una  porta  , e l’ altra  un  pilaftro 
con  mezzi  pilaftri  nelle  cantonate  adorni  da 
piedeftallo,  bafe  atticurga , capitello,  archi- 
trave, fregio,  e cornice,  il  tutto  d’Ordine 
Jonico . Quella  cella  ferve  di  modello  alle  al- 
tre, che  fi  erigono  in  tutte  quelle  ftanze  già 
defcritte,  in  tempo  di  Conclave,  fatta  erigere 
a tale  effetto  dal  Pontefice  Clemente  VUL 
In  detta  facciata  dritta  vicino  la  fineftra  evvi 
la  porta , che  introduce  nella  fettima , ed  ulti- 
ma ftanza  di  quello  Appartamento  con  volta 
fimile,  e riquadro  nel  mezzo ricattato , in  cui 
fcorgefi  dipinta  1*  arme  di  clemente  VUL  con 
due  figure  a federe  una  per  parte.  Sotto  il  pie- 
de della  volta evvi  dipinta  una  cornice,  che 
gira  attorno  foftenuta  da  modiglioni  con  fe- 
lloni di  frutti  , che  cadono  dalle  parti  condi- 
verfi  riquadri , ovati,  ed,  altri  ornamenti , e 
balauftrata  fotto  gialla  con  divertì  putti  , che 
fcherzano  con  Aquile  , c Draghi . Nella  fac- 
ciata fu  la  finiftra  rifiede  una  fineftra  fimile  al- 
le altre:fu  la  delira  evvi  un  Gammino  confti- 
f iti  di  marmo  , e nella  facciata  a capo  ewi 
, una 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticano  . 99 

una  porta  , che  riferifce  nella  prima  foprade- 
fcritta  flanza . Tutte  le  pitture  da  noi  di  fopra 
accennate  , toltone  quelle  della  Cappella  , £ 
della  Sala  di  "Paolo  V • vengono  dall*  Abb. 
Agoflino  Taja  attribuite,©  a Bernardo  Caflelli 
Genove fe,  o a qualche  Scolaro  di  Guido  Heni. 
Ma  tempo  è ornai  -che  diquà  rivolgiamo  il  pie- 
de per  farpaffaggio  al  primo  piano  delle  Log- 
gia per  quella  porta  che  di  già  fu  detta  efiflere 
con  buffala  di  noce  nella  gran  Sala  dell’Appar- 
tamento Borgia . 

CAPITOLO  XIII. 

Primo  Piano  di  Leggi  e , che  corrifpondono 
nel  Cortile  Papale  dì  S.  Lamajo  . 

IL  Pontefice  Paolo  II,  avanti  di  dar  princi- 
pioal  fuo  Palazzo  , ed  annetta  Chiefa  dì 
S.  Marco  qui  in  Roma  , al  qual  effetto  avea 
fatto  a fe  venire  Guglielmo  da  Majano  Archi- 
tetto Fiorentino,  fece  per  opera  delmedefimo 
l’anno  1 4 05, fabbricare  un  vafìo  Loggiato  nel 
gran  Cortile  verfola  Vaticana  Bafilica,e  nei 
fito  ifteffo  , ove  ora  il  prefente  fi  feorge . In 
oggi  di  taleedifizio  alcun  vefligio  non  novali, 
poich b Giulio  II.  avendo  dato  ordine  a Era* 
mante  Lazzari  Architetto  , che  di  quei  tem- 
pi impiegato  era  nella  nuova  Fabbrica  della 
detta  Bafilica.acciò  con  più  valla  idèa  di  quel- 
le vecchie  Loggie  ne  formaife  miglior  di  feg  no, 
il  tutto  con  fomma  follecitudine  fuefeguito  ; 
ma  mentre  che  quell’opera  con  ottima  fimetrìa 
incamminava!! , la  morte  netolfe  all’uno,  ed 
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all’altro  il  felice  profeguimcnto  . Creato  indi 
il  nuovo  Pontefice  Leone X.  tutta  ne  diè  l’auto- 
revole ingerenza  a Raffaello  da  'Urbino , non 
foltanto  per  ridurne  a perfezione  1’  edifìcio 
delle  medefime,  quanto  alla  maniera  di  ornar- 
le di  ftucchi , e pittore , come  in  effetti  fu  efe- 
guito . Stabilite  pertanto  le  Loggie  circa  Par-  . 
chitettura,a  Giovanni  da  Udine  iuo  fcolarc  ne 
addcfsò  l'eccellente  Maeftro  tutta  Tefecuzio- 
ne  fecondo  i fuoi  difegni . Quello  primo  piano 
di  Loggie,  il  quale  fi  feorge  dar  regola  agli  al- 
tri due  fopraeminenti  circa  la  foggia  della 
bruttura  , febbene  di  differente  fimctrìa  circa 
gli  ornati , è comporto  in  tutta  la  fua  eften- 
zione  di  trenta  arcate  de'tre  brace),  efie  le  me- 
defime  racchiudono . Il  primo  di  erti  verfo  la 
iopradeferitta  Sala  Ducale  corrifpondente  , 
comprende  tredici  arcate  larghe  palmi  Tedici 
Lenza  i pilartri;  ficchè  tutta  la  Tua  tratta  cond- 
ite in  palmi  trecento  dodici  di  lunghezza,  c 
palmi  ventuno  di  larghezza,  avendo  l'otto  l’ar- 
co di  mezzo  una  ringhiera,  la  quale  fporge  in 
fuori  verfo  il  Cortile . il  fecondo  rivolto  di 
faccia  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  comprende 
fole  nove  arcate.edè  lungo  dugento  Tedici  pal- 
mi , avendo  nel  mezzo  la  fua  ringhiera  cor- 
lifpondente  fopra  la  Fontana  di  S.  Damafo 
fatta  dall '^Igardi.  Il  terzofinalmente  rivolto 
incontro  al  primo,  cioè  dalia  parte  del  Palaz- 
zo di  Clemente  Pili,  vien  divifo  in  otto  arcate 
ed  ha  di  lunghezza  palmi  centonovantadue 
Per  ben  comprenderne  adunque  di  tale  edifi- 
cio laraaravigliofa  ftruttura , ftimo  bene,  pri- 
ma 
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ma  di  venire  alla  particolare  deferizione  de’ 
fuoi  ftupendi  ornati,  e pitture,  di  darne  qui  un 
picciol  dettaglio  di  fua  fimetrìa.  Rifiedona 
quelle  Loggie  in  fronte  del  nobil  Cortile  chia- 
mato di  s.  Damafo , che  da  tre  parti  lo  cingo-- 
fìo.  E’  quello  Cortile-di- forma  quadra  irrego- 
lare, mentre  dalla  parte  di  mezzo  giorno  for- 
ma più.  tolto  un  trapezi# , attefo  il  lìto  , da  cui 
vien  riUretto , sì  dalla  facciata  dell’Orologio, 
che  a guifa  di  cimbalo  ivi  fi  folleva  , come  al- 
tresì a motivo  delfeparato  Cor  ti  letto  elìllentc 
avanti  1 abitazione  di  Monfighor  e Maggi  or  Do- 
mo » e della  fcala  a cordonata  , la  quale  dal 
I ortico  ferrato , ove  edile  la  Guardia  Svizze- 
ra, incomincia  , e con  tortuofo  giro, al  piano- 
dei  detto  Cortile  d avanza . Nella  parte  poi 
fettentrionale  forma  due  angoli  equilateri,  e. 
nella  occidentale, ed  orientai  parte  é difugua- 
le  , protraendod  il  primo  per  più  d’ un  terzo- 
dei  fecondo  . Veded  quello-  in  oggi  ladricato- 
di  bel  nuovo  con  guide  grolle  di  pietre  , e fel- 
pato a quadrelli  limili  in  calce , in  più  riqua- 
dri dritti  e centinati  feompartito.  Il  fuo  fuolo- 
è.ilato  di  più  palmi  abballato , e ridotto  ad  un 
perfetto  livello  . Sopra  il  detto  Idolo  dalia- 
parte  si  orientale , che  fettentrionale  s'innal- 
zano tre  gradini  di  travertino  * fu  de'  quali  li 
folleva  no  tre  ordini  d'Archi,  ed  un  quarto  or- 
dine di  femplici  Colonne  . Il  primo  è d’ordine 
Tofcano  fenza  bafe  e capitelli , ma  compollo 
fodo . Il  fecondo  fpett»  al  Dorico  con  fuo  pie- 
deftallo,  bafe  , e capitello,  architrave  , fre- 
gio , e cornice  ; ornato  parimente  viene  da  fue 
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impone  negli  archi , e borchie  ne’  triangoli  di 
detti  Archi,  con  fua  balaurtrata  , che  forma 
parapetto  , il  tutto  di  travertino.  Il  Terzo  Or- 
dine è attinente  all’Jonico  di  fattura  in  tutto  e 
per  tutto  limile  . 11  quarto  fuperiore  , in  vece 
di  pilaflri  è comporto  di  Colonne,  che  s’ irP* 
nalzano  fopraciafcun  fottopofto  pilartro  del 
terzo  Ordine , in  numero  di  ventotto  , parte 
di  travertino  , e parte  di  granito . Negli  An- 
goli poi  efiftono  alcuni  pilaftri  con  balaurtrata 
agl’altridefcritti  Ordini  conlìmile,  che  forma 
parapetto,  con  architrave , fregio  e cornice 
d 'Ordine  Compofito . 

Or  tutti  quelli  Archi  del  primo  Piano 
vedonfi  ornati  di  pilaftri,  e contrapilaftri  tan- 
to da  una  parte  , che  dall’  altra  .tutti  lifci  non 
dipinti i fc  non  chele  faccie di  fotto  d’ogn’^ir- 
co  ornate  vengono  da  riquadrucci  fcornìciati, 
e d’intaglio  di  diverfe  maniere  in  baflìrilievi 
di  figura  ovata , opentagona,  con  alcune  fi- 
gurine d'un  fquifitiflimo  gufto  . Nel  vano  tra 
un  pilaftro , e l’altro  efiftono  alcune  porte , e 
linetlre,  reftandociafcheduna di  effe  incontro 
la  balaurtrata  di  ogn'arco,  con  altre  diverfe 
pitture  ne  felli , che  rimangono  tanto  fotto  , 
che  lopra  delle  accennate  porte , e finellre 
con  fue  volte  a vela  , parte  dipinte  a pergo- 
lata , e parte  a moftaccioli , come  in  appreffo 
verrà  defcritto . . 

Incontro  adunque  la  prima  Arcata  vi  è 
vano  di  porta  con  fguincj  da  quella  parte  , la 
quale  introduce  a quelle  Loggie  per  mezzo  dì 
un  branco  della  Scala  Vecchia  a cordonata  , 
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detta  della  Florem  , a cui  fi  ha  l'ingrcffo  dal 
fopradetto  Cortile  di.S.  Damafa.  Lafuperior 
volticella  è fpartita  a rombi , i quali  fminuif- 
conodi  mano  in  mano  degradando,  verfo  l'oc- 
chio della  volta  . Le  piccole  liftarelle  di  que- 
lli ripartimene  fono  di  fiacco  a baflorilievo  , 
interrotte  venendo  , ed  adorne  nella  fuperfi- 
cie  da  alcuni  rabefehi  in  fondo  turchino  , ed 
altri  colori . 

Dirimpetto  alla  feconda  arcata  efifie  una 
fincflra  , la  quale  dà  lume  alla  Scala  a cordo- 
nata con  volta  adorna  di  un  vago  pergolato  di 
gelfomini , ed  aranci  in  campo  d'aria , con  di- 
verfi  Uccelli  ivi  fcherzanti . Nel  centrale 
fpecchio  di  ella  feorgonfi  tre  penne  intreccia- 
te da  un  anello  fatto  a diamante.cioè  una  bian. 
ca  , una  verde , ed  una  rolla , imprefa  di  Leo- 
ne X. , col  motto  ivi  efprello  , fempre . 

In  faccia  alla  terza  Arcata  vedefi  altra  fì- 
nefira  fimile  con  volta  dipinta  a pergolate  d’ 
uva  in  campanaria  con  varie  forti  d’animali; 
e nel  fuo  centro  evvi  un  tondo  col  giogo  av- 
volto nelle  tre  foprariferite  penne , altra,  im- 
prefa del  detto  Pontefice . 

Segue  nella  ouarta  Arcata  altra  fineftra 
fimile  con  volta  intrecciata  da  cerchi  in.  baffo-* 
rilievo,  concatenati  l’uno  con  l’altro, tramez- 
zando alcuni  quadretti , chi  di  fondo  turchi- 
no , ehi  giallo,  roffo  , pavonazzo,  ed  altri 
colori . Nell'occhio  poi  vedefi  unamafeheri- 
na  di  fiucco  a baflorilievo  » 

Incontro  la  quinta  Arcata  rifiede  una  Por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
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(corniciati,  la  quale  introduce  nel  già  defcrit- 
to  Corridorello,che  porta  alla  Sala  Ducale.ed 
all’Appartamento  dell’Eminentilfimo  ProDa- 
tario  con  volta  intrecciata  da  fpalliere  di  rofe 
bianche , e roffe , e da  alcune  Campanelle  in 
campo  d’aria,  e varie  Torta  d’Uccelli  ivi  fpar- 
fi  ; e finalmente  col  folito  diamante,  e penne 
nel  centro  diefTa  • 

Profegue  incontro  al  fedo  arco  una  fine- 
ftra grande  con  ftipiti  , architrave  , e cornice 
di  marmo  bianco  fcornieiato,  che  dà  lume  alla 
prima  ftanza  de’Paramenti'da  ferrata  a gabbia 
munita  , con  volta  dipinta  a pergolata  d’Uve 
bianche  , e roffe,  nel  di  cui  centro  evvi  un 
giogo  avvolto  in  mezzo  alle  fpine  , imprefa 
del  jfopradetto  Pontefice  • 

Dirimpetto  al  fettimo  Arco  elide  altra 
Porta  Cimile  all’antecedente,  che  introduce  in 
detta  ftanza  con  fineftra  fopra  , munita  anch* 
effa  da  ferrata  a gabbia  ; effendovi  nel  fello 
fopra  la  cornice  di  quella  feconda  fineftra  di- 
pinta l’arme  di  Leone  X.  con  fedoni  attorno  , 
c due  Angioli  che  la  foftengono  . La  volta  è 
ornata  con  riquadri  di  ftucco,e  nel  mezzo  evvi 
un  tondo.in  cui  fi  legge  il  nome  del  detto  Pon- 
tefice Leone  X . 

Profegaono  due  altre  fineftre  con  ferrata 
« gabbia  dicontro  all’ottava , e nona  arcata  , 
una  delle  quali  riferifee  nella  prima  ftanza  , e 
l’altra  nella  feconda  de’  Paramenti  ; le  volte 
di  ambedue  fono  dipinte  a pergola  con  Uccel- 
lami. 

In  faccia  alla  decima  arcata  efifte  altra 
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finellra  con  ferrata  limile  corrifpondente  nella* 
fopradetta  feconda  ftanza  con  volta  ripiena» 
dell’  ìftefli ornamenti,  che  la  quarta  foprade- 
fcritta . 

•»  Segue  incontro  alP'undecima  l’ultima  fi- 
uefira  con  ferrata  a gabbia  corrifpondente 
nella  Galìenola , o fiaquart^ftanza  de’  Para- 
menti , con  altra  finellra  mezzanile  fopra.pa- 
rimente  con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  delle 
due  ftanzole  per  fervizio*  della- Florerìa  già 
deferitte  , alle  quald  fi  ha  l’ingreflb  dalla  Sca- 
letta Urbana , con  fua  volta  dipinta  a pergo- 
lata  con  diverfi  Uccellami . 

Dirimpetto  alla  duodecima  Arcata  evvt 
un  riquadro  dipinto  a rabefehi  con  volta  fopra 
fimilmente  a percolata  con  gel  forni  ni.,,  ed  Uc- 
celiami. 

Di  faccia  alla  decimaterz»  Arcata  evvi 
altroriquadro  fimile  all’antecedente  con  volta 
fopra  fatta  a rombi  e rofe  dipinte  nel  mezzo  £ 
e qui  termina  il  detto  primo»  braccio  fatico 
adornare  dal  fopraddetto  Pontefice  Leone  X. 

Pattata  la  fuddetta  Arcata  vicino  l’an* 

?olo , ove  termina  quello  braccio,  vi  refta  la 
orta  principale  dell'  Appartamento  Borgia 
con  ftipiti  , cd  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati , ed  arme  fopra  di  rilievo  di  Leo~ 
ne  X.,  e nell’arco  che  fa  feftoalla  volta  vede!» 
dipinta  l'arme  di  Gregorio  XIII. con  due put* 
ti  , che  la  faftengono  . Dall'altraparte  ,che 
rivolta  nel  braccio  di  mezzo,efi{le  altra  Porta* 
ma  finta  con  llipiti  fcorniciati  di  chiarofcuro, 
ne  di  cui  vani  làteiaii  fono  efprefli  diverfi  va- 
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ghi  grottefehi , ed  un  ovato  per  fopraporto  , 
entro  del  quale  fi  feorge  dipinta  a trefeo  la  li- 
berazione di  S.  7Jietro  dal  Carcere . Nel  fello 
fopra  di  efla  evvi  dipinto  il  Padiglione  con 
chiavi , e due  putti  a lati,  uno  de’ quali  fo- 
flenta  da  una  mano  una  palma  , e coll’  altra 
verfa  una  tazza  d’acqua  dentro  un  catino  , e 
P altro  compagno  con  una  delle  mani  innalza 
la  Croce,  appoggiando  l’altra  mano  fopra  d'un 
giogo  . La  volta  poi  ornata  rimane  da  una  fin  - 
ta  balauilrata  interrotta , e ripartita  da  alcuni 
pilaflrelli  di  flucco  a baflorilievo  intagliati  e 
centinati  in  figura  di  cartellette  con  figure  , e 
putto  nel  mezzo , ed  altri  geroglifici  alluden- 
ti all’  arme  di  Gregorio  XIII . 

Incontro  alla  prima  arcata  di  quello  brac- 
cio di  mezzo  , il  quale  fu  abbellito , e dipin- 
to d’ordine  del  fopraddetto  Pontefice  efillc 
▼ano  di  porta , che  mette  in  un  ripiano  bislun- 
go a volta,  ove  incontro  evvi  altra  porta  , 
che  rìferifee  nella  fcala  a cordonata  , che 
dall’  Armeria  conduce  al  corridore  della-. 
Cleopatra,  ed  all’ altri  due  piani  fuperiori . 
Vien  ricoperta  detta  Arcata  da  volta  ornata 
a rombi , limile  alle  altre . 

Profeguono  dicontro  alla  feconda  Arca- 
ta due  vani  di  finellre  bislunghe  , che  danno 
lume  alla  detìta  cordonata  con  una  porta  lot- 
to, cheriferifce  nella  medefima  ; eflendo  la 
faperior  volta  dipinta  apergolata  con  altri 
ornamenti . 

In  faccia  alla  terza  Arcata  evvi  una  pic- 
cola finefha  in  alto  coli  ferrata , che  da  lume 
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ad  una  delle  danze  , ove  fi  fa  Daterìa  , con 
fua  volta  dipinta  a percolata  con  divedi.  Uc- 
cellami . 

Di  profpetto  alla,  quarta  Arcata  incon- 
trafi  una  porta,  la  quale  introduce  nelle  fo- 
vraddette  danze,  ove  fifa  Daterìa,  con  di- 
piti, architrave  , fregio  , e cornice  , il  tut-„ 
lodi  marmo  bi  anco  {corniciato , con  il  nome 
incifo  nell  Architrave  di  Gregorio  XIII. , e 
fuperior  volta  adorna  da  diverd  riquadri  dì 
ftucco,  e figurine  dentro,  a’ medefimi  betu*. 
{compartite. 

Dirimpetto  alla  quinta  arcata  adorna  di 
ringhiera,  la  quale  ri liede  fopra  l’accennata 
Fontana  di  S.  I Xttnafo  vedefi  la  porta  princi- 
pale , che  introduce  nelle  fopraccennate  dan- 
ze, ove  fi  fa  Daterìa  , ornata  di  dipiti , ar- 
chitrave, fregio  , e cornice  , il  tuttodì  mar- 
mo bianco  {corniciata,  con  nome  incifo  nel  • 
fregio  di  Gregorio  XIII.  ; E fopra  detta  corni- 
ce efide  un’  ifcrizione  latina  entro,  di  un  ri- 
quadro {corniciato  ,ed  orecchiato,  dalla  qua- 
le fi  rileva  , che  Orbano  VIIL  ftabilì  l’ an- 
no 16 i2.  in  quedo luogo  la  Daterìa  da!  Pa- 
lazzo d’ Innocenzo  FUI.  altrove  trasferita  da. 

! Paolo  F. , con  arme  fopra  del  medefimo  Pon- 
tefice fimilmente  di  marmo  adorna  da  due  fe- 
doni , che  le  cadano  da’  lati . Nel  lunettone 
a queda  eminente  vedefi  una  femmina  in  atta 
di  fabbricare  un  tempietto  tondo  , lignificati- 
tela Sicurezza . La  fuperior  volta  -è  dipinta 
a loggia  con  pergola , e diverfi  uccelli  inefla 
Jchcrzantt . 
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Incontro  alla  fella  Arcata  cfìtie  fineftra 
grande  , che  dà  lame  alla  prima  ftanza  di  det- 
ta Dateria,  ornata  di  ftipiti , architrave,  e 
cornice  , il  tutto  di  marmo  fcorniciato  con 
fua  ferrata  a gabbia  . Sopra  vedefi  la  volta 
ornata  da  riquadri  di  ftucco  , entrovi  varj 
«uccelli  . 

Le  due  altre  fìneftre  limili  in  tutto , e 
per  tutto  alle  antecedenti  , ciafcheduna  di 
effe  fono  corrifpondenti  incontro  alle  fue  ri- 
fpettive  Arcate  , le  quali  hanno  le  loro  volte 
dipinte  a pergolata  con  diverli  uccellami . 

Incontro  alla  nona,  ed  ultima  Arcata 
di  quefto  fecondo  braccio  di  mezzo  , vedelì 
altra  fineftia  fintile  con  ferrata  a gabbia  corri- 
fpondente  nelle  fopraccennate  danze  con  vol- 
ta fatta  a rombi  , patte  grandi , e parte  pic- 
coli , entrovi  diverfe  rofe . 

Pallata  la  fuddetta  fineftra  fegue  l’ulti- 
ma di  quefto  braccio  fintile  alle  già  defcritte 
con  ferrata  a gabbia  , che  da  lume  all’  ultima 
ftanza  da  quella  parte,  ove  fi  fa  Daterìa  -,  E 
fopra  nel  fello  vi  è dipinto  il  Padiglione  e 
Chiavi,  cartella  attorno  con  felloni,  e due 
putti  che  la  reggono.  La  volta  poi  viene  or- 
nata nella  fteffa  .maniera , che  la  prima  già 
defcritta  . Dall’altra  parte,  che  rivolta  nel 
terzo  , ed  ultimo  braccio  evvi  un  arco  con 
fuoi  pilaftri , e cimafa  , chiufo  dalla  metà  in 
. giù  da  due  furti  di  porta  , che  introduce  nel 
corridore  detto  del  Palleggio . La  faccia  di 
fotto  del  fello  di  quefto  Arco  è ruftica  , orna- 
ta foltanto  effcndo  da  diverli  riquadri  ; come 
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anche  nella  faccia  del  fedo  dell’  altro  arco  di 
qued’  ultimo  braccio , vi  fono  altri  riquadri , 
dentro  de’  quali  vedonfi  dipinte  diverfe  figure. 

Segue  il  terzo,  ed  ultimo  braccio  di 
quello  primo  Loggiato  di  ugual  fimetrìa  agli 
altri , redando  il  medefimo  , fenza  ornati  sì 
di  pitture  , che  di  ducchi , e folo  con  la  fem- 
plicebafe,  eeimafade’  pilallri , tanto  da  una 
parte  , che  dall’  altra  , con  fue  fineftre , e 
porte  nella  conformità  dé’due  antecedenti  de- 
fcritti , cioè  : 

Incontro  alla  prima  arcata  efille  finelìra 
grande  con  ferrata  a gabbia  , llipiti  , ar- 
chitrave, e cornice  il  tutto  di  travertino  , 
fcorniciato  , che  dà  lume  alla  danza  della 
Segretaria  di  Stato , con  altra  finelìra  mezza- 
na fopra , che  dà  lume  ad  una  danza  da  queda 
parte  fpettante  ad  uno  della  Segretaria  pre- 
detta . 

Seguono  due  altre  finedre  in  tutto  e per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  corrifpondenti 
incontro  alla  feconda , e terza  arcata  , le  qua- 
li danno  lume  alla  fala  dell’  Emo  Segretario 
distato,  con  altra  finedra  mezzanilc  fopra 
murata . 

Incontro  alla  quarta  arcata  trovali  una 
porta  corrifpondente  nella  Scala  papale  , con  - 
dipiti , ed  architrave  di  travertino  {cornicia- 
ti , ed  orecchiati  con  un  ovateilo  (opra  di 
ftucco  , e cartoccj  dalle  parti , entro  di^  cui 
elìde  incifo  il  nome  del  Pontefice  Drha- 
no  Vili,  l’ anno  fecondo  , ed  arme  fopra  del 
medefimo  i e nel  fedo  fotto  la  volta  elide  al- 
- i tra 
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tra  bislunga  fineftra  , che  guarda  in  detta-» 

fcala . 

Profeguono  due  altre  fineflre  murate  , 
ornate  fimilmente  come  le  antecedenti,  re- 
nando ciafcuna  di  effe  incontro  alla  Tua  rispet- 
tiva arcata.  Dopo  delie  quali  incontro  alla 
fettima  arcata  evvi  una  Porta  con  moftra  at- 
torno di  travertino  lifcio  , la  quale  introduce 
nella  Credenza  dell’  Emo  Segretario  di  Stato. 
Paffata  la  medefima  incontro  all’ottava,  ed 
ultima  arcata  vedefi  altra  fin  eli  ra  murata  limi- 
le alle  altre  . 

A capo  di  quello  ultimo  braccio  efiffe  va- 
no grande  di  finellra  murata  con  fguincj  da 
quella  parte,  ove  in  quello  fu  la  dritta  incon- 
trali una  porticella , che  introduce  in  alcune 
ftanzole  per  fervizio  dello  Sportarolo , ed  al- 
tri di  famiglia  dell  Emo  Segretario  di  Stato . 

Le  Pitture  tutte  de’  vani,  pilallri,  e vol- 
te del  primo  Braccio  , ove  come  fi  é detto  vi 
fono  figurate  diverfe  invenzioni  di  pergolate, 
rombi,  ed  altro,  fono  belle  fatighe  di  Gio- 
vanni da  Udinese  di  altri  fono  la  fua  direzio- 
ne. Quelle  del  fecondo  braccio  furono  colo- 
lite  dal  Cai  ali  tr  Crijìofano  ^ 'on  talli  detto  il 
Tornar  andò  giovane  con  altri  che  operarono 
folto  la  di  lui  condotta . Le  pitture  però  dell’ 
arco  , che  divìde  i detti  due  braccj  con  i put- 
tini  alati  dell1  arme  del  Pontefice,  fono  di 
Giulio  Romano,  ed  i putti  dall’altro  capo  fono 
di  Ottaviano  Mafcherini . in  quelle  prime 
Loggie  vengono  formate  due  Ruote  in  tempo 
di  Conclave  : la  prima  fituata  reità  addoffo  il 
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pilaftro  della  quinta  arcata  accantò  la  porta 
che  riefce  nella  Scala  papale  di  l'opra  accenna-  - 
tu;  e chiamali  la  Ruotade’  Chierici  di  Came- 
ra : e poco  dittante  da  effa  vi  è il  Cafone  de’ 

Soldati,  che  Hanno  in  guardia  di  effa . L’ altra 
Ruota  degli  Auditori  di  I\uota  vien  formata 
nel  principio  del  primo  Braccio  dalla  parte 
della  Scala  a cordonata  della  Floreria  addotto 
il  pilaftro  della  terza  arcata  vicino  alla  porta  > 
che  introduce  nella  Sala  Ducale , facendoli  il 
Cafone  della  Guardia  nel  ripiano  grande  del- 
la fuddetta  fcala  prima  d’  entrare  in  que- 
lle Loggie.  Gli  archi  murati  fono  dal  pavi- 
mento lino  all’  impolla  ; ed  il  rimanente  del 
fello  rella  chiufocon  arconi  di  tela  per  dar  lu- 
me alle  medelimc,che  fervono  di  Gallerìa  per 
gli  Eminentilfimi  Signori  Cardinali , c di  paf* 
faggio  alla  Cappella  Siftina  per  quei,  che  han- 
no le  Celle  da  quella  parte  , rollando  tutto  il 
Conclave  comprefo  in  quello  primo  piano  . 

CAPITOLO  XIV. 

Stanze  ove  fi  fa  Dateria  anneff e all'abitazione 
del  l'auditor  e dell ’ EminentiJJìmo 
Tro-Datario  . 

Rivolgendo  il  noflro  cammino  al  fecondo 
braccio  delle  fopiadefcritte  Loggie  , in- 
contro la  quinta  arcata,  comedi  Copra  fi  ditte, 
efifte  la  Porta  già  indicata  , che  a quelle  ftanze 
introduce:  Effe  fono  in  numero  di  venti  diftri- 
butte  in  due  differenti  piani , undici  delle  qua-  ( 

li  efiHono  nel  primo  piano . La  fala  grande  di 

lar- 
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larghezza  palmi  cinquanta  , lunga  palmi  qua- 
rantadue , e mezzo  , e le  tre  prime  danze  fuf- 
fecutive  coperte  parte  da  volta  a botte  , e par- 
te da  volta  a fchifo  vedonfi  ornate  con  nobili 
fregj  dipinti  fattivi  colorire  dal  Pontefice  Tao- 
Io  V . , come  fi  fcorge  dalle  di  lui  armi  ; con 
altre  quattro  più  piccole  da  folari  riquadrati 
ricoperte  , fervono  per  Venditore  dell'Emi- 
nentifjìmo  Tro-DatarioiVoit&va.  vien  deftinata 
zW'ójfizio  della  Daterìa  ; e le  tre  rimanenti  a 
quello  delle  Componende . Le  altre  nove  efi- 
itono  nel  fecondo  fuperior  piano  , e fervono 
perla  Famiglia  sì  del  detto  Auditore , che__» 
dell’accennato  Porporato  . In  tempo  di  Con- 
clave quelle  del  primo  piano  fervono  per  Cel- 
le di  diverfi  Eminentiflimi  Cardinali , e le  al- 
tre fuperiori  per  i Concia  vidi . f 

> - CAPITOLO  XV. 

Corridore  detto  del  Taleggio  , il  quale 
conitnunica  con  le  dette  Loggie  , e 
rispettive  particolari  abitazioni  » 
che  ivi  efiflono  • 

PER  un  arco  fituato  in  fondo  del  fecondo 
braccio  delle  fopradefcritte  Loggie  , co- 
me fu  accennato  nel  fine  del  decimoterzo  Ca- 
pitolo , fi  palla  al  corridore  denominato  com- 
munemente  del  Taffcggio  quivi  contiguo.  Ri- 
coperto egli  viene  da  volta  a botte  , lunette  , 
e dado  fotto  , con  tre  archi  , e fuoi  pilafìri 
per  maggior  fortezza  , avendo  palmi  ventuno 
di  larghezza,  e circa  dugentoventi  di  lun^- 
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ghezza  . Nella  faccia  anteriore  del  medefimo 
Arco  fcorgefi  dipinta  arme  del  Pontefice 
"Paolo  V.  con  una  figura  per  parte  a federe, 
ambedue  da  nobil  panneggiala  ricoperte , 
rapprefentanti  l'una  la  Carità , la  Giufiizia 
l’altra . Rifiedono  in  detto  Corridore  tanto  fu 
la  dritta  , che  fu  la  fmiftra  direrfe  porte  , e 
fineftre;  di  cui  quelle  dalla  finiflra  parte  efi- 
ftenti,  introducono  a cinque  differenti  Appar- 
tamenti , le  altre  dalla  delira  parte  ad  al- 
tre abitazioni , e fiti , come  fi  dirà  in  appref- 
fo  ne  guidano.  La  prima  porta  che  s'incon- 
tra  dalla  (iniftra  paffato  il  detto  Arco  con. 
gradino  fotto , ftipiti , ed  architrave  di  mar- 
mo fcorniciati , fregiata  del  Nomedi  Paolo  V . 
in  detto  Architrave , e fineftra  al  di  l'opra  da 
ferrata  munita  introduce  a quattro  danze-» 
affegnate  per  fervizio  di  un  Gentiluomo 
dell' Emo  Segretario  distato  , quali  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Celle  di  Eminen- 
tiflìmi  Cardinali . 

Segue  altra  porta  con  fineftra  fopra  , e 
ferrata  coafimile  all’  antecedente  , la  quale 
introduce  nel  fecondo  Appartamento  compo- 
rto di  fette  danze  , quattro  delle  quali  reftano 
al  primo  piano  tutte  folarate  , e le  altre  tre 
fuperiori  fono  da  volta  a botte  ricoperte . Le 
medefime  deftinate  fono  per  l'auditore  del 
fopraddetto  Porporato  , ed  in  tempo  di  Con- 
clave per  abitazione  di  Monjìgnor  Segretario 
del  medefimo  Conclave  . 

Paffata  la  moftra  del  pilaftro  , che  fa  im- 
porta alla  prima  Arcata,  fegue  altra  porta  con 
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fineftra  al  di  fdpra  , uguale  alle  foprade  fcrit- 
te,  la  quale  introduce  nel  terzo  Appartamen- 
to comporto  di  fole  tre  ftanze  folarate  tutte  ad 
un  piano , quali  fervono  per  il  Maeflro  di  Ca- 
mera del  fopradetto  Emiri  enti (fimo  Segretario 
di  Stato , ed  in  tempo  di  Conclave  ad  ufo  di 
Celle  di  Eminentirttmi  Cardinali  . Profegue 
altra  porta  con  fineftra  al  di  fopra  in  tutto  , e 
per  tutto  confimile  alle  fuperiormentedefcrit- 
te  , la  quale  dà  l’ingreflo  al  quarto  Apparta- 
mento aflegnato  per  abitazione  di  Monfignor 
Segretario  della  Cifra.  Comporto  quello  ri- 
mane di  cinque  ftanze,  tre  delle  quali  folarate 
efiftono  nel  primo  piano  , e le  altre  due  al  di 
fopra  nel  fecondo,fervendo  le  prime  in  tempo 
di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  per  gl’Eminentif- 
fimi  Cardinali , e le  feconde  per  ufo  de'  Mae- 
rtri  di  Cerimonie . Segue  il  pilartro  della  fe- 
conda Arcata,' dopo  di  cui  ne  viene  altra  Por- 
ta Ornile  alle  altre  defcritte  , la  quale  intro- 
duce nel  quinto  Appartamento  deftinato  per 
Monfignor  Coppiere  di  Sua  Santità  . Com- 
prende il  medefimo  dodici  ftanze,  quattro  del- 
le quali , e più  nobili  folarate  efiftono  nel  pri- 
mo piano , le  altre  otto  al  di  fopra  finiate  re- 
ftano . in  tempo  di  Conclave  le  ftanze  di  fot- 
to  fervono  per  Celle  delli  Eminentjffimi  Por- 
porati ; e le  altre  di  fopra  fimilmente  per  i 
Maeftri  di  Cerimonie , Medici , e Chirurghi . 
Profegudno  tre  altre  porte  corrifpondenti  nel- 
le  foprariferite  medefime  ftanze , reftando  pe- 
rò l'ultima  murata.  in  teftata  di  quello  Cor- 
ridore efifte  gran  fineftrone  con  fuoi  telar!  y 
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c vetri , che  corrifponde  verfo  il  Torrione  . 

La  prima  porta  in  feguito,  che  s’ incontra 
dalla  parte  delira  di  quello  Corridore  , e prof- 
lima  al  detto  finellrone , vedeli  ornata  da  Hi* 
piti , ed  architrave  di  travertino,  chealla  me- 
defima  fanno  mollra . Introduce  quella  a cin- 
que ftanze  una  a dritto  dell’  altra  , folarate , 
con  una  fmeftra  per  ciafcheduna.  Vengono  v 
comprefe  le  dette  llanze  nell  ’ Appartamento 
deftmato  per  ufo  dell’  Emincntifiimo  Segreta- 
rio di  Stato  , con  cui  effe  communicano . Ser- 
vono in  oggi  per  commodo  di  fua  Eminenza 
il  Signor  Cardinale  Camerlengo  Nipote; ed  in 
tempo  di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  vengono 
deftinate. 

Segue  altra  più  piccola  Porta  , la  quale  è 
la  feconda  da  quella  parte  ; chiude  effa  una 
fcaletta , che  rella  per  fianco  diritto  , ove  fa- 
liti  otto  gradini  dritti  prende  figura  di  lumaca 
compolla  di  diciotto  gradini  di  peperino  , per 
cui  fi  afeende  alle  fuperiori  ftanze  di  Monfi- 
gnore  Coppiere  comprefe  nel  quinto  Apparta- 
mento di  l’opra  deferitto.  Dopo  il  pilallro  del- 
la terza  Arcatane  viene  altra  porta  dell’  illef- 
fa  grandezza  con  llipiti  di  travertino  , chele 
fanno  mollra  orecchiata,  con  finellra  grande  e 
fello  tondo  al  di  fopra  da  fua  ferrata  munita  , 
corrifpondendol1  una  e T altra  nel  Corridore 
ofeùro  , Che  dille  dentro  1*  Appartamento 
dell’  Emo  Segretario  di  Stato . 

Incontrali  in  appreffo  altra  Porta  grande 
con  llipiti,  ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati  corrifpondente  nella  nobile  fcala 
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a lumaca  , la  quale  ha  il  fuo  principio  Cotto  il 
Portico  del  Cortile  di  Siilo,  con  una  fineftrella 
Copra  del  dado , che  dà  lume  ad  un  piccol  Cito 
efiftcnte  nella  groffezza  del  muro  . Pallata  la 
Cuddetta  porta  trovafi  vano  grande  con  Cguin» 
cioni , e fineftra  a capo  . Eliftono  ne’  Copra- 
detti Cguincionidue  porte  , delle  quali  quella 
a mano  finiftra  con  due  finellrini  Copra  intro- 
duce in  uno  ftanzolinofolarato,ove  vi  èl 'Eflra 
e 1’  altra  incontro  mette  in  una  Ccaletta  a lu- 
maca di  peperino  compolla  di  trenta  gradini , 
la  quale  aCcende  alle  fopradefcritte  Cuperiori 
danze  di  Monfignor  Coppiere  . Segue  altro  va- 
no con  Cguincioni  Cimile  all'afttecedente , con 
fua  fineftra , come  Copra , ed  una  porticella 
nello  Cguincio  finiftro  con  llipiti  di  travertino 
1 ifci , la  quale  dà  L ingreffo  ad  uno  llanzolino 
tondo  , che  Cerve  per  i Bnflolanti  a fine  di  ri- 
porvi le  cimarre  quando  Cono  di  guardia  . Se- 
gue altro  vano , ed  il  primo  da  quella  delira 
parte  con  Cguincioni , e fineftra  in  mezzo  cor- 
riCpondcntc  nel  riferito  Cortile  di  Siilo.  Ri- 
ftede  in  ciaCcuno  de’  detti  Cguincj  piccola  por- 
ticella , la  prima  delle  quali  a finiftra  con  fia 
neftrella  Copra  introduce  in  una  ftanza  bislun- 
ga a volta  dentro  la  groffezza  del  muro  efiften- 
te  , per  ufo  del  Maeflro  di  Camera  dell'  Emo 
Segretario  di  Stato  . L’altra  incontro  con  fti- 
piti  di  travertino  lifci  dairingreffoad  una  Cca- 
letta a lumaca  di  peperino , a capo  della  qua- 
le trovafi  una  porta  , che  introduce  a quattro 
danze,  che  Cervono  ordinariamente  per  i Cap- 
pellani dell’  j Eminentiflimo  Segretario  di  Stato 
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ed  in  tempo  diConclave  per  il  Muratore , e 
Falegnami  , che  Hanno  dentro  laClaufura. 

Pròfeguendo  il  noftro  cammino  , incon- 
trali una  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di 
marmo  bianco  (corniciati , con  annetta  e no- 
me incifo  di  Taolo  V,  in  detto  architrave;  Tua 
fineftra  Copra  con  ferrata  murata , ed  altra  fi- 
neftra dentro  la  lunetta  aperta , la  qual  porta 
introduce  in  due  ftanze , ove  fi  fa  la  Segreta- 
ria di  Stato  tutte  ad  un  piano  folarate  con  fre- 
gio Cotto  ripartito  con  diverfi  riquadri  dipin- 
ti a paefi , tramezzati  con  arme  di  Taolo  V. 
Le  medefime  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Celle  delli  Eminentifttmi  Cardinali^  nel- 
la Settimana  Santa  per  tinello de'Caudatarij . 
Segue  finalmente  altra  porta  murata  limile  in 
tutto,  e per  tutto  alla  difopradeferitta,  la  qua- 
le efifte  da  quella  parte  in  principio  del  detto 
Corridore  con  fineftra  Copra  , e ftipiti  limili , 
e ferrata , ed  altra  fineftra  Copra  dei-dado  den- 
tro la  lunetta , le  quali  rimangono  ugualmen- 
te murate . 

CAPITOLO  XVI. 

Appartamento  dell' Eminenti fjìmo  Cardinal 
Segretario  di  Stato  . 

PER  non  interrompere  il  filo  di  quello 
primo  piano  volgendo  il  paflo  al  terzo 
contiguo  braccio  delle  lòpradefcritteLoggie  , 
incontro  la  quarta  Arcata  trovali  la  fovrac- 
cennata  porta  verfo  il  fine  del  fuperior  Cap.i  g. 
deferitta  , per  cui  fi  ha  l’ ingrelfo  al  terzo  ri- 
piano della  Scala  Papale  di  Siilo , ove  rifie- 
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dendo  due  magnifiche  Porte , per  effe  fi  ha  la 
principale  entrata- all’appartamento  dell  Emi- 
nentiflimo  Segretario  di  Stato  , l’ultimo , che 
in  quello  primo  Piano  rifiede  . Ponendo  adun- 
que il  piede  nella  prima  di  dette  porte  ( giac- 
ché la  feconda  corrifponde  nella  prima  Anti- 
camera ■) , per  effa  fi  ha  l’ingreffo  ad  unagran- 
diofa  Saia  con  volta  a fchifoTicopem  ,e  cor- 
nice attornojche  le  fa  impofta  di  larghezza  pal- 
mi feffantaquattro  , e palmi  quaranta  di  lun- 

?hezza.  Quattro  fineftre  le  communicano  il 
urne  - Efiilono  in  detta  fala  due  porte  una  in- 
contro l’altra,  quella  a fini  lira  corrifponde 
nelle  due  giàdefcritte  ftanze  della  Segreterìa 
di  Stato , l’altra  a delira  con  ftipiti , ed  archi- 
trave al  di  dentro  di  travertino  fcorniciati  dà 
l’ingrcffo  alla  prima  Anticamera  di  forma-, 
bislunga  con  folaro  fopra  riquadrato , e due  fi- 
neftre fu  la  finiftra  . Nella  facciata  fu  ladritta 
vi  iella  altra  porta  , che  corrifponde  nel  ri- 
piano della  fopraddetta  Scala  Papale  . In  te- 
ttata di  quella  Stanza  vicino  1’  angolo  fu  la 
dritta  vi  è porticella  femplice , che  chiude  una 
fcaletta  a lumaca  di  peperino  a corno  voto 
comporta  di  ventinove  gradini , la  quale  con- 
duce di  sopra  a due  ftanze , ed  uno  ftanzolino 
tutte  a volta  per  commodo  della  Famiglia  di 
Sua  Eminenza  con  lue  fineftre . Accantodetta 
porticella  ritrovali  vano  di  porta  grande  con 
altra  appretto  in  dentro , la  quale  introduce  in 
una  ftanza  bislunga,  ove  fi  fanno  le  Congre- 
gazioni , con  volta  a botte , cornice  attorno  , 
sfregio  fotto  feompartito  da  riquadri  dipinti 
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a Paefi  , e figure  a federe  tra  l'uno , e l’altro  , 
con  un’arme  Cardinalizia  di  Taolo  V» , e la 
medefima  prende  lumeda  una  fineftra  efiften- 
te  nella  di  contro  facciata  . Nella  facciata 
dell’ingreffo  fu  la  dritta  vi  retta  uno  ftanzoli- 
no  per  tenervi  il  bifognevole  per  le  fuddette 
Congregazioni . Nell’altra  facciata  , che  re- 
tta fu  la  finiflra  vi  è una  porta , che  riferifce 
nella  feconda  Anticamera, 

Accanto  il  vano  fopraddetto  di  porta  del- 
la prima  gii  defcritta  Anticamera  ditte  altra 
porta  , che  introduce  in  uno  ftanzolino  di  patto 
folaratOjOve  fu  la  fini  lira  fi  entra  nella  foprad- 
detta  feconda  Anticamera.  E’  quella  una  ftan- 
za  grande  di  forma  quadra  con  volta  a fchifo , 
e cornice  attorno  , fotto  della  quale  fegueun 
fregio divifo  da  riquadri  dipinti  a paefi,  tra- 
mezzati da  figure  a federe  limili  alle  antece- 
denti con  un  arme  per  angolo  di  Orbano  Vili. 
il  tutto  dipinto  . Nelle  due  facciate , tanto  fu 
la  delira , che  fu  la  finittra  cfilìono  due  fine- 
ttre  . Nell  a facciata  dell'irgretto  vi  è la  porta 
già  defcritta , che  patta  nella  fovraccennata 
ftanza delle  Congregazioni  .Nella metà  della 
dicontro  facciata  dille  un  cammino  con  fuoi 
ttipiti  di  marmo  , da’  di  cui  lati  vicino  gli  an- 
goli rifiede  una  porta  per  parte  con  ttipiti  di 
travertino , che  fanno  moftra  coloriti  a verde  » 
antico  , corrifpondendo  una  fu  la  finittra 
nella  qui  proflìma  Cappelletta , l’altra  fu  la 
dritta  nella  ttanza  di  udienza  piùpiccola  fola- 
Tata  con  una  fir.eftra  . Su  la  manca  dj  quella 
ftanza  vedefi  una  porta  grande  con  moftra  di 
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marmoportafanta  ,ed  antiporta  di  criftallo,  la 
quale  introduce  in  una  piccola  Coppella  con 
lolaro  riquadrato  tutto  dipinto  arofe  diverfe , 
efregio  fotto  rabefcato.  Dicontro  alla  detta 
porta  refta  1'  Altare  di  marmo  con  due  piiaftri- 
ni  per  parte  riquadrati , e fafciadi  portafanta, 
cflendovi  nel  mezzo  un  cancelletto  di  ferro 
rabefcato  , e dorato  per  confervare  le  Reli- 
quie. Elìde  ivi  ìlfuo  gradino  parimente  di 
marmo  con  altro  fopra  con  ricado  impelliccia- 
to di  portafanta  , e da’  lati  di  detto  Altare  ev- 
vi  una  fineftra  bislunga  con  parapetto  pieno 
alto . Su  la  manca  efifte  una  porta  corrifpon- 
dente  nella  feconda  fopradefcritta  anticamera 
incontro  delia  quale  evvi  un  arco  dipinto  a_» 
chiarofcuro,  che  introduce  in  un  flanzolino  ad 
ufo  diSagreftìa.  Ritornati  nellaCamera  d’ 
udienza,  vedefi  nella  facciata  a capo  altra  por- 
ta con  ftipiti  di  travertino  che  fanno  moftra 
dipinti  a verde  antico  , la  quale  introduce  in 
altra  danza  folarata , con  fregio  fotto  dipinto 
eon  cafcata  di  pendente  fua  fineftra  fu  la  drit- 
ta , ed  altra  porta  a finiftra , che  riferifee  nel 
fopradeferitto  ftanzolino . Per  altra  porta  a 
capo  , e confimile  all’  antecedente  fi  palla  ad 
altra  danza  bislunga  , che  ferve  di  palio  , fo- 
larata con  cornice  attorno , e fregio  fotto  di- 
pinto a menfole  con  armi  di  Orbano  V III. , e 
diverfi  uccellami.  Su  la  manca  vi  refta  un  cor- 
ridore ofeuroì  e fu  la  dritta  vi  è la  fua  fine- 
ftra . Nello  fguincio  deliro  di  elTa  vedefi  pic- 
cola porticella,  la  quale  riferifee  nella  (ca- 
letta fegreta,che  mediante  un  lungo  e coperto 


Digitized  by  Google 


Dei  Faticanti , 12 1 

paflette  conduce  all"  appartamefito  di  Monfi- 
gnor  Maggior  Domo  di  S.  Sant  uà  . Segue  a 
dritto  la  camera  ove  dorme  S.  Eminenza  con 
folaro  tutto  dipinto  a chiarófcuro  con  rofc  di- 
verfe  illuminata  da  due  fineftre  nelle  due 
facciate  tanto  a capo,  che  fu  la  dritta.  Nella 
metà  della  facciata  fu  la  finidra  elide  porta  , 
che  introduce  nell*  ultima  di  quelle  danze 
nobili , che  ferve  per  fcrivere  . Queda  reda 
foflìttatacon  tela  dipinta  a chiarofcuro , for  - 
mando nel  mezzo  un  riquadro  centinato  con 
diverfi  putti  fcherzanti;  ed  il  rimanente  vien 
dipinto  a dorami , ed  altri  adornamenti . Su 
la  dritta  efide  una  fìnedra  ; e fu  la  fmiftra 
- trovali  una  porta , che  riferifee  nella  danza* 
di  palio . Le  altre  cinque  danze  che  feguono 
da  queda  parte  1*  una  dritto  1*  altra  , fervo- 
no per  1*  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Ca- 
marlengo  Nipote,  come  fi  accennò  al  fupe- 
rior  Capirlo . 

Ritornati  nella  danza  bislunga  di  palio, 
fu  la  finidra  della  medefima  trovanfi  due  por- 
ticene con  finedra  fopra  nel  mezzo , le  quali 
introducono  in  una  danzola  di  paflo  foffittau 
con  tela  dipinta  ad  aria,  ed  uccellami . Ve- 
deli  fu  la  finidra  di  queda  danzola  una  porta  , 
che  riferifee  nella  fcaletta  dentro  la  Creden- 
za Segreta  dt  S Santità.  A capo  di  queda 
medefima  danzola  evvi  aitra  porta  con  dipiti 
di  marmo  fcorniciati  , la  quale  introduce  in 
un  corridore  lungo  , un  poco  ofeuro , con 
volta  a botte,  e dado  lotto  con  quattro  por- 
te nella  facciata  fu  la  finidra  fimiii  allente- 
rò;». //•  I?  cedeR** 
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cedente . La  prima  mette  in  un  fottofcala  , 
]a  feconda  , e la  terza  introducono  in  un_* 
branco  di  fcala  per  ciafcheduna  di  venticin- 
que gradini  comporta,  per  cui  fi  afeende  a 
quattro  rtanze  grandi , ed  uno  ftanzolino  tut- 
te a volta  per  ferviz:o  della  famiglia  di  Sua 
Eminenza , con  fue  finertre  mezzanili . Se- 
gue la  quarta  porta  , che  per  mezzo  di  cinque 
gradini  , che  feendono  dentro  la  groflezza 
del  muro , riferirti  nella  fcala  a lumaca  gran- 
de del  Cortile  di  Sirto  . In  fondo  a detto  cor- 
ridore evvi  altra  porta  con  fineftrone  fopra 
a mezzo  fefto  tondo  con  ferrata  Quello  no- 
bile appartamento  contiene  tra  fotto  , e fo- 
pra ventuna  rtanze  , fei  ftanzolini  , ed  il 
corridore  ofeuro.  Nell’appartamento  nobi- 
le vi  lì  fanno  in  tempo  di  Conclave  le  Celle 
per  gli  Eminentilfimi  Signori  Cardinali  g e 
quelle  di  fopra  fervono  per  i Conclavifti . 

Facendo  di  bel  nuovo  ritorno  al  foprae- 
nunciato  terzo  braccio  delle  Joggie  incontro 
Ja  fettima  Arcata  ov’è  la  ringhiera,  ertile 
la  già  deferitta  porta  con  ftipiti  di  travertino 
lifei  , la  quale  introduce  nella  Credenza—, 
dell’  Eminentilììmo  Segretario  di  rtato , che 
comprende  tre  rtanzole  balìe , le  quali  reila- 
no  fotto  la  volta  della  Scala  Papale.  Final- 
mente in  fondo  di  quello  braccio  nello  fguin- 
cio  fu  la  manca  del  finertrone  murato  vi  è la 
porticella  deferitta;  ovefeefi  tre  gradini  den- 
tro la  groffezza  del  muro , fu  la  dritta  incon- 
trali altra  porticella,  che  introduce  in  due 
flaaze  lofrtttate  per  fervizio  dello Sportarolo , 
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e Frimo-Cuoco  del  predetto  Eminentiflìmo 
Segretario  distato.  Qui  termina  la  intiera 
defcrizione  di  quello  primo  piano,  il  quale 
in  tempo  di  Conclave  tutto  viene  occupato 
dalle  Celle  degli  Eminentiflìmi  Forporati , e 
loro  Conclavilìi  , come  fuperiormente  fi  è 
dimollrato. 

CAPITOLO  XVII. 

Secondo  T?iano . 

DOpo  aver  noi  oflervato  il  primo  Piano 
delle  Loggie  , e le  varie  abitazioni  in 
elfo  efillenti , è tempo  ormai , che  ci  avan- 
ziamo agli  altri  due  Superiori  Piani  tanto  più 
vaghi , ed  adorni  del  primo  , quanto  del  me* 
dehmo  più  eminenti . Si  afeende  a quelli  per 
il  fecondo  branco  della  Scala  Vecchia  a cor- 
donata della  Horer'ia,  a cui  lì  ha  PingrelTo 
per  la  porta  incontro  la  prima  Arcata  del  pri- 
mo piano  delle  l oggie  di  fopra  deferitta . 
Quello  fecondo  Branco  è compollo  di  trenta- 
quattro  cordoni  tutto  coperto  con  volta  a bot- 
te . Nel  principio  di  elfo  vedonfi  due  Pila- 
Uri  , uno  incontro  1*  altro  con  Cimala  fopra  , 
che  fa  impolla  all’arco,  che  rivoltai  rimi- 
rali nel  muro  , che  rella  fin  fotto  la  volta  di- 
pinta a frefeo  , la  confegna  delle  Pontificie 
Chiavi  allufiva  alla  Potellà  Suprema  confe- 
rita dal  Salvadore  al  Principe  degli  Apolìoli 
con  fua  ifcrizione  fotto  „ parimente  lavoro  del 
detto  Don-ito  da  Fornello  . Efiilono  fu  la  drit- 
ta tre  grandi  finelìroni  con  parapetto  alto 
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formati,  dentro  il  muro , che  illuminano  il 
detto  Branco . A capo  di  elio  rimirali  un  ar- 
co con  importa  fcorniciata  . pofando  (opra 
pilartri  con  furti  di  legno  per  chiudere  il  me- 
defimo  , nel  di  cui  fello  vi  è ferrata  tirata  al 
punto  ; per  quell'  Arco  fi  ha  l’ ingrefiò  ad  un 
ripiano  con  volta  rampante , a capo  del  qua-» 
le  nel  feflo  tondo  fi  feorge  altra  pittura  con 
veduta  di  Mare , e Navicella  nel  mezzo , ove 
fono  alcuni  Apoltoli;  c S.  Pietro  che  titu- 
bante cammina  per  P acque  del  Marc  chia- 
mato eflendo  dal  fuo  Divino  Maertro  . A 
mano  delira  di  detto  ripiano  rifiede  altra  fine- 
lira  fimile  alle  antecedenti  ; e di  contro  evvi 
«n  arco  con  importa  , e pilartri  fiotto  con  cor- 
done in  mezzo  dritto , quale  l'alito  fegue  al- 
tro ripiano  quadro  con  volta  filmile , ove  ft» 
la  dritta  fotto  la  medefima  nel  fello  vi  è al- 
tra pittura  rapprefientante  , quando  il  Sal- 
vadore  liberò  dalla  febbre  la  Suocera  dì 
S.  Pietro , opera  P una  , e l’ altra  del  fopra- 
xiferito  Donato  da  Formella  . A capo  di  que- 
llo ripiano  incontro  la  finertra  efifte  porti- 
cella  ftretta , che  fiale  un  gradino , la  quale 
corrifiponde  dalla  parte  di  lotto  nella  cucina 
di  Monfignor  Auditore  del  Papa  ; ed  in  fu  la 
manca  profegue  altro  branco  comporto  di 
trcntacinque  cordoni  con  volta  a botte  , e 
.finertra  nella  metà  della  facciata  fu  la  dritta 
con  parapetto  ballo  a fguincio  murata  nella 
luce  la  metà  dal  parapetto  in  fu,  rertando 
P altra  metà  aperta  con  ferrata , la  quale  dà 
lume  a quello  branco  , ora  nel  principio  vi 
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è arco  con  importa  (corniciata  e fuoi  pilartri  j 
C falito  il  mcdefunoevvi  altro  ripiano  con 
volta  fimilc,  a capo  del  quale  ri trovali  effi- 
gie d’  arco  con  porta  murata  adorna  di  rtipi- 
ti , cd  architrave  di  travertino  fcorniciati, 
ed  orecchiati,  e gradino  fotto . Da’ lati  di 
erta  porta  elidono  contropilartri  con  bafeat- 
ticurga  , formando  fopra  la  riferita  porta  una 
lunetta  dipinta  a grottefehi  j t fopra  1'  ar- 
chitrave della  medclima  dentro  del  fefto,  che 
formava  arco,  vedert  dipinta  l'arme  di  Tio  IV* 
con  putti  genufleflì , che  mortrar.o  follenerh  ; 
ed  attorno  la  faccia  dei  fefto  , vedoofi  colo- 
riti alcuni  felloni  con  mafehera  nel  mezzo . 

CAPITOLO  XVI  n. 

appartamento  di  Monftgnor  Segretari o 
de'  Memoriali . 

SU  la  dritta  del  fuddetto  ripiano  incontrali 
porta  chefale  due  gradini  con  ftipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  , ed  orec- 
chiati , la  quale  introduce  nell’  Appartamen- 
to di  Monfìgnor  Segretario  de’  Memoriali  com- 
porto di  diciaflette  danze  tra  grandi , e pic- 
cole con  la  cucina  , non  coraprelici  però  due 
corridorelli  j fette  delle  quali  danze  più 
grandi  fono  tutte  ad  un  iftelTo  piano  , e le 
altre  danze  fono  più  piccole  a guifa  di 
mezzanini  , che  fituate  fono  indiverfi  piani 
di  fotto.  Quello  Appartamento  nella"  mat- 
tina del  Giovedì  Santo , e di  Pafqua  di  Re- 
furrezione  ferve  aiperfonaggi  cheinterven- 
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rono  a ricevere  la  Benedizione  , che  fi  dà  alia 
Loggia  della  Bafilica  di  S.  Pietro  da  S.  San- 
tità, e per  ri pofo  anche  di  due  Emincntifli- 
mi , che  ne5  faddctti  giorni  ivi  fi  trattengono, 
in  tempo  di  Conclave  vengono  divife  le  dette 
danze  , cioè  , da  queda  parte  fervono  pec 
cucina  e credenza  di  un  Eminentiflìmo  Cardi- 
nale ; e dall*  altra  parte  per  abitazione  di 
Monfignor  Commiflfario  del  Conclave  , il 
quale  ha  1*  ingrefio  dalla  porta  , che  riefce  fu 
le  feconde  Loggie  . 

Ufciti  da  quedo  Appartamento , e ritor- 
nati nel  ripiano  della  fcala  a cordonata  , ve- 
donfi  incontro  a detta  porta  cinque  cordoni  in 
angolo  con  volta  dipinta  a modaccioli  con 
fondo  azzurro  , e rofoni  nel  mezzo  di  giallo  . 
Su  la  dritta  accanto  il  pilaflro  di  mezzo  fotto 
la  volta  nel  fedo  feorgefi  pittura  a frefeo  rap- 
prefentante  quando  S.  Pietro  con  gli  Apodoli 
finita  la  pefea  miracolofa,  tirarono  a riva  la 
barca  , opera  fimilmente  del  fopraccennato  v 
Donato  da  Fomicllo . Sotto  la  medefima  evvi 
riquadro  grande  formato  da  diverfi  colori  di 
pietre  con  altri  piccoli  riquadri  ; e faliti  i 
luddetti  cordoni  in  angolo  , elide  porta  in 
profpetio  con  due  gradini,  dipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati , la  quale 
introduce  nelle  feconde  Loggie,  le  quali  fo- 
no il  completo  delle  più  dupende  meraviglie 
dk  11’  arte  del  difegno»  e della  pittura,  che 
finora  li  fiano  vedute  , come  fi  feorgerà  in  ap* 
predo. 
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CAPITOLO  XIX. 

Ti  ano  delle  feconde  Loggie  » dette 
di  l{ajfaelle  • 

ECcoci  adunque  al  piano  delle  feconde 
Loggie  dette  di  R^ffaclle  , perchè  da 
erto  in  parte  vagamente  dipinte , e<l  adorne  , 
edin  parteefeguite  da  fuoi  fcolari  fulla  trac- 
cia de’  difegni  del  medefimo  . Vengono  effe 
compofte  da  trenta  Arcate  fortenute  da’  pi- 
laftri  , e contrapilartri  , da  ambe  le  parti; 
alla  riferva  però  di  quelle  verfo  gli  Apparta- 
menti , ricorrendovi  accanto  di  eili  altro  con- 
trapilartro,  o fia  fafeia , che  con  la  fua  iin-. 
porta  forma  arcata . Scorgert  in  ciafcuna  di 
effe  , o una  finertra , o porta  ; e tutti  i fud- 
detti  pilartri , e contropilartri  tanto  da  una 
parte,  che  dall’altra  dipinti  fono  nelle  fac- 
cie  con  grotrefehi  belliflimi . Qnei  , che  for- 
mano arcate,  ove  rirtedono  le  lìneftre , or- 
nati vengono  di  ballirilievi  dirtucco,  egual- 
mente , che  la  faccia  di  fotto  di  ciafcun  arco 
fotlo  la  volta . Nel  vano  poi , che  rimane 
fra  lo  rtipite  della  finertra  , ed  il  pilaftro  fono 
dipinti  aiverfi  mazzi  di  fiori  di  differenti  fpe- 
cie  in  fondo  turchino , fingendo  di  effer  lega- 
ti con  Cordone  roffo;  e negli  angoli  di  ogni 
arcata , c facciata  efirtono  molti  baflìrilievi 
parimente  di  rtucco  . Cominciando  or  dunque 
la  deferizione  delle  fopraddette  porte  e fine- 
ftre , non  men  , che  delle  volte  a vela  d’ ogni 
Arcata , vedefi_  fu  la  dritta  una  porta  con  Iti- 
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piti  , architrave  di  travertino  (corniciati  , 
fregio  , cornice  , e frontefpizio  centinato  con 
una  tnenfola  per  parte  fatto  detta  cornice , il 
tutto  dipinto  a chiarofcuro,  e nome  incifo 
nel  fregio  del  Pontefice  Taolo  ///. , la  qual 
porta  riferì fee  da  quella  parte  nell*  apparta- 
mento , e flanze  lopradelcritre  di  Monfignor 
Segretario  de’ Memoriali . Incontro  la  prima 
arcata efifle  la  fopraccen»ata  porta,  per  cui 
abbiamo  avuto  a quella  parte  i’ingfetTo,  or- 
nata vedendoft  da’  ftipiti , architrave  , fre- 
g:o,  cornice,  e frontefpizio , il  tutto  di  mar- 
mo fcorniciato.  Kifiede  fapra  la  inedefima 
una  volta  a vela  , ciò  che  ricorre  in  tutte  le 
altre  di  .mede  Loggie , ornata  da  cinque  ri- 
quadri (corniciati , ed  intagliati  di  ftucco  , ( 

vide  a dire,  uno  nel  mezzo,  e gli  altri  quat- 
tro uno  per  fiancata  , deBtro  de’  quali  in  quel- 
lo di  mezzo  elìde  un  Angelo  di  (lucco  a baf- 
for  i;evo  , che  fadiene  il  folito  giogo  con  tre 
p nne  imprefa  di  già  deferitta  di  Leone  X. , 
e negli  altri  fonovi  pitture  a frefeo. 

Vedeli  nel  primo  Iddìo  attorniato  da  mol- 
titudine d’ Angeli,  da  elio  lui  creati  in  atto 
operativo,  creando  il  Cielo,  e la  Terra  ; 

. nr.l  fecondo  la  feparazione  delle  Tenebre 
dalla  Luce  , ed  il  gran  difcioglimento  del 
Caos  ; nel  terzo  la  creazione  degli  Animali  ; 
e nel  quarto  la  creazione  del  Sole , e della 
Luna  . Ne’ quattro  angoli  ri  fono  riquadruc- 
ci amoflaccioli  con  un  Angiolo  dipinto  per 
ciafcheduno.  La  prima  di  quelle  Lunette  fu 
dipinta  da  Rafael  le  medefimo;  e le  altre  tre  , 
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fecondo  il  fuo  difegno  da  Giulio  Romano  fuo 
Scolare , giufta  il  fentiracnto  dell’  Abbate 
^igoflino  Tajapag . 145. 

Incontro  la  feconda  Arcata  rifiede  una 
finta  fineflra , dentro  la  quale  vedefi  dipinta 
una  veduta  di  paefe  con  uccellami . Detta  fi- 
nellra  è ornata  di  flipiti , architrave,  fre- 
gio, cornice  e fronte fpi zio  acuto  il  tutto  di 
marmo  bianco,  e nome  di  Leone  X*.  ineifo 
nel  di  lei  fregio  ; e fopra  la  volta  nel  riqua- 
dro di  mezzo  vi  è un  Angiolo,  che  tiene  fra  le 
mani  il  Diamante  intrecciato  da  tre  pennac- 
chi . Nel  primo  degli  altri  riquadri  di  eifa  li 
rapprefenta  , quando  Iddio  creò.  Èva  , e la 
moftrò  ad  Adamo , dandogliela  per  compa- 
gna i nel  fecondo  , quando  Lucifero  prefe  le. 
icmbianze  di  un  Serpente , iiligò  Èva  a man» 
giare  il  pomo  vietato,  e da  effa  Adamo  an- 
cora a tale  difobbedienza  fu  confighatoi  net 
terzo  un  Cherubino  armato  di  folgoreggian- 
te  fpada , difcaccia  dal  Paradifo  ferie  tire  i 
due  delinquenti  primi  noftri  Padri  j e nel 
quarto,  ^ Idarno  che  ufeito  dal  detto  Faradif» 
lemina  la  Terra:  ed  Èva  feduta  in  atto  di 
filare  per  provedere  alle  neceilitole  di  lei  nu- 
dità , di  fuo  Conforte , e de1  due  tuoi  pargo- 
letti , che  attorno  di  lei  fchcrzando  le  doman- 
dano alimento  , opera  del  detto  Giulio  ^1- 
mano  . Ne’ quattro  angoli  di  detta  volta  vc- 
defi  un  riquadro  per  ciafcheduno  , con  un 
tondo  nel  mezzo,  e diverfe  figurine  , uccel- 
lami , e rabefehi  al  di  dentro  . 

Dirimpetto  alla  terza  Arcata  feorgefi  al- 
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tra  fincftra  aperta  con  fua  ferrata  , ed  ornati  ' 
limili  all5  altra  già  deferitta  , che  dà  lume  ai 
Corridore  che  conduce  alleltanze  de’ Chia- 
rilcurii  fopra  nella  volta,  enei  riquadro 
dimezzo  lì  feorge  il  folito  Angiolo;  e ne- 
gli altri  riquadri  fi  cfprime  , nel  primo  , 
quando  Niè  per  comando  di  Dio  fabbrica 
l’Arca;  nel  fecondo  il  Diluvio  Qnìverfule , 
in  cui  fi  annegò  tutto  il  Genere  umano;  nel 
terzo  Ncà , che  celiato  il  Diluvio  fen  efee 
dall’  Arca  , feguito  dalla  Moglie  , da  fuoi  tre 
Figli,  e Nuore  , e da  tutte  le  fpecie  degli 
Animali  in  eiTa  racchiufi;  nel  quarto  il  Sa- 
grificio  dello  fteflò  Noè  dopo  di  eflere  ufeito 
dall’  Arca , opera  di  Giulio  Romano  ; nc’quat- 
tro  angoli  di  detta  volta  vedeli  delineata  un 
Architettura  di  Colonne  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  alla  quinta  Arcata  altra 
■fineftra  limile  con  ferrata;  nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  fcorgeli  il  folito 
Angiolo , rapprefentando  gli  altri  riquadri , 
il  pruno  Lot  Nipote  di  Abramo,  che  efee  da 
Sodoma  con  le  due  figlie  per  la  mano,  feguito 
dalla  Moglie  , la  quale  per  aver  contravenuto 
al  Divino  divieto  , effendofi  rivoltata  in  die- 
tro per  vederne  il  fatale  incendio  , vien  tra- 
lmutata  in  ilatua  di  fale  ; il  fecondo  ^Àbramo 
~ ritornato  vittoriofo  dalla  disfatta  de5  quat- 
tro He , che  liberato  avendo  il  fopraddetto 
ilo  Nipote  Lot , c fua  famiglia  , fu  benedet- 
to da Melchifedech , prefentandoli  pane,  e 
vino , come  Re , e Sacerdote  infieme  dell’Al- 
uiuoxif  il  terzo  cfprime  allor  quando  iddio 
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apparve  ad  Abramo  , e promife  sì  a lai , che 
a iuoi  Difcendenti  la  terra  di  Promifiìone  ; 
il  quarto  finalmente  quando  Abramo  adorai 
tre  Angioli , ed  invitolli  in  Tua  cafa  in  figura 
di  Pellegrini , lavoro  di  Gio.  Francesco  Ven- 
ni : ne5  quattro  rifpettivi  angoli  di  detta_. 
volta  fonovi  grottefehi  bellilfiini  in  fondo  az- 
zurro . 

Dirimpetto  alla  quinta  Arcata  vedefi 
una  finefira  finta  ornata  nella  ftefla  guifa  che 
le  altre  fuperiori , nel  di  cui  vano  fono  dipin- 
te in  chiarofcuro  diverfe  figurine  con  rabef- 
chi . La  fuperior  volta  nel  riquadro  di  mezzo 
ornata  refta  del  Polito  Angelo,  rapprefentan- 
dofi  nel  primo  degli  altri  quattro  quando 
Ifacco  fa  carezze  a Rebecca  fua  Moglie , e feo- 

f>erto  da  Abimelecco  dalla  findira  del  fuo  Pa- 
azzo  , vien  dal  medefimoriprefo  per  avergli 
detto , che  era  fua  forella  ; nel  fecondo  Ifm nel- 
le con  Agar  fua  madre  , che  eftendo  fiati 
fcacciati  dalla  Cafa  di  Abramo  fuo  Padre , 
Hanno  nel  deferto  , ed  Iddio  li  confola , pro- 
mettendo gran  profperità  ad  Ifmaele  , c loro 
moftra  un  fonte  di  acqua,  con  cui  rifiorar  da 
loro  ardente  fete  ; nel  terzo  Giacobbe  guidato 
dalla  Madre  , che  fingendo  di  eflere  Efau  , 
chiede  la  benedizione  al  Padre  fuo  Ifacco  già 
per  gli  anni  divenuto  cieco,  e Pottienej  nel 
quarto  finalmente  Efau  allor  quando  ritorna- 
to dalla  caccia  con  la  preda  da  lui  fatta  , la 
prefenta  al  Padre  per  ottenerne  la  promefla 
benedizione , c trovandoli  da  Giacobbe  ingan-  . 
fiato  , concepifce  contro  il  mede-fimo  un  odio 
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implacabile,  fatiga  di  Gio:  Francefco  Tenni . 
Negli  angoli  di  detta  volta  offervafi  dipinta 
un’Architettura  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  la  fetta  Arcata  una  fine- 
ttra  con  ferrata  a gabbia , che  da  lume  alla 
prima  Sala  de’Chiarifcuri . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  evvi  il  ('olito  An- 
giolo di  ttucco,  e nel  primo  degli  altri  quattro 
rapprefentaii  Giacobbe  , che  fuggendo  l’odio 
di  Efau  fi  porta  in  Mefopotamia  da  Laban  fu® 
zio  materno , e s’incontra  con  Lia , e Rachele 
figliuole  diLabano,  che  ftavano  abbeveran- 
do le  loro  pecore  ; nel  fecondo  il  medefimo  , 
che  ritorna  dalla  Mefopotamia  con  tutta  la 
fu  a Famiglia  per  pacificarft  con  fuo  fratello 
Efjuj  ftcfprime  nel  terzo  il  fógno  della  Scala 
mitteriofa  , che  da  terra  toccava  il  Cielo , nel- 
la di  cui  fommità  vedeft  l’Altifiimo , e gli  An- 
gioli che  per  quella  falgono  , e Rendono;  e 
e nel  quarto  finalmente  ii  oflerva  lo  tteflb  Gia- 
cobbe , che  fi  riconcilia  con  Labano  fuo  fuo- 
cero , forprefo  dal  medefimo  nel  viaggio  , fa- 
tiga di  Tellcgrino  da  Modena . Ne*  quattro 
angoli  di  detta  volta  vedeft  delineata  una  con- 
chiglia per  ciafcheduno  fcanncllata , c bellif- 
fnmgrottefchi . 

Profegue  incontro  alla  fettima  Arcata 
altra  finettra  con  ferrata  a gabbia  Amile  alle 
antecedenti  corrifpondente  nella  detta  prima 
Sala  de’  chiarifcuri  . Nel  riquadro  di  mezzo 
della  fuperior  volta  fcorgeft  un  arme  di  ttucco 
di  leone  X.,  lignificando  il  primo  dei  quattro 
inquadri  Giujeppe , che  racconta  i fuoi  mi- 
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Iteriofi  fogni  ai  Padre , e ai  fratelli,  prima 
forbente  del  mal  concepito  odio  contro  il  me- 
defimo;  il  fecondo,  allor  quando  Gin  l'oppi-  ca- 
vato dalla  Ciflerna  fecca  , ove  l’avevano  po- 
rto i Fratelli,  fu  da  elli  venduto  ad  alcuni  Mcr* 
cadami  lfrnaeliti , i quali  andavano  in  Egitto; 
efprime  il  terzo  la  fuga  di  Giuft-ppr  dalla  mo- 
glie diJPutifar  ; ed  il  quarto  , allor  quando  il 
medefnno  cavato  dalla  prigione  interpreta  i 
fogni  delle  fette  vacche,  c fpighea  Faraone, 
Opera  di  Giulio  B$m«no  . Rimirafi  negli  altri 
quattro  angoli  un  Architettura  di  vaghif- 
ftme  Colonne. 

incontro  all’ottava  Arcata  efifte  altra  fi- 
nertra  corrifpondente  nella  feconda  ftanza  de* 
chiarifcuri  con  ferrata  a gabbia  . il  riquadro 
di  mezzo  della  fuperior  volta  ornato  rcfta  dal 
folito  Angiolo  di  ftucco , degli  altri  quattro  il 
primo  efprime  Mosè  bambino  efpofto  in  una 
certella  di  vinchi  fui  fiume  Nilo,  che  Coper- 
to dalla  Figlia  di  Faraone,  la  quale  per  fuo 
diporto  paffegiava  alla  riva , lo  fa  eftrarre  , e 
lo  adotta  per  Tuo  figlio;  rapprefenta  il  fecondo 
Mosè  fuggitivo  dall’  Egitto  per  aver  uccilo  un 
Egizio  , il  quale  riffava  con  un  Ebreo  , allor- 
ché pafeelando  le  pecore  di  Fetro  fuo  fttocero 
vicino  al  Monte  Ore!» , vien  chiamato  da  Dio 
e gli  ordina , che  vada  da  lua  parte  a Faraone 
a cui  comandi  la  liberazione  del  Popolo  d’if- 
draelle  ; il  terzo  Mosè  col  Popolo  di  Dio  che 
pa  fiato  avendo  a piedi  afeiutti  il  Marroffo, 
guidato  da  ina  colonna  di  fuoco  , batte  con  la 
vera  le  naie  accavallate  del  mare  » che  ritor- 
nate 
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nate  nel  loro  primiero  flato  fommergono  Fa- 
raone , e tutto  il  Tuo  Efercito  , il  quale  li  ve- 
niva alle  (palle  per  ridurlo  nuovamente  m_» 
fchiavitù;  nel  quarto  rapprefentafi  Mosè  che 
percuote  due  volte  con  la  l'uà  milleriofa  verga 
una  rupe  , da  cui  ne  fa  fcaturire  abbondante 
copia  d’ acqua  per  difletare  il  Popolo  Ebreo 
nel  Deferto  , opera  di  Verino  del  Vaga  ; ne 
quatrro  angoli  di  detta  volta  vedeft  una  con- 
chiglia per  ciafcheduno  con  diverfì  grot- 
tefehi  • 

Efifledi  faccia  alla  nona  Arcata  altra  fi- 
neftra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
fopraddetta  feconda  llanza  de’  chiarifcuri  con 
vano  di  altra  fineflra  fopra  murata  . La  volta 
fuperiore  ornata  viene  nel  riquadro  di  mezzo 
del  folito  Angiolo  di  fiacco  , rapprefentandofi 
nel  primo  degli  altri  quattro  riquadri , quan-. 
do  il  Popolo  di  Dio  flava  accampato  fotto  li 
_ padiglioni  nel  Deferto  , guidato  eflendo  il 
giorno  da  una  Colonna  di  nuvole  * fodentan- 
dofi  della  manna,  che  ogni  mattina  pioveva 
dal  Cielo  ; nel  fecondo  allor  quando  Mosè  nel 
Monte  Sinai  riceve  la  prima  volta  da  Dio  le 
due  Tavole  della  Legge  ; nel  terzo  Mosè,  che 
difeefo  dal  Monte  colle  tavole  della  Legge , e 
trovato  il  Popolo  di  Dio  che  adorava  il  vitel- 
lo d’oro , getta  per  terra  le  medefime  tavole , e 
le  rompe  j nel  quarto  allorché  il  medefìmo 
riavute  per  la  feconda  volta  da  Dio  le  tavole  , 
Jemoflraal  Popolo,  che  riverente,  e pentito 
le  adora,  opera  di  \affaellino  dal  Colle  : Ne 
quattro  angoli  di  detta  volta  evvi  dipinto  un 
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Intercolunnio  di  pilaftri  con  capitelli , e cor- 
nice l'opra  in  fondo  azzurro  ediverfi  Uccella- 
mi . Sotto  la  deferitta  fineftra  incontrali  una 
porticeli  con  ftipiti  di  marmo  bianco  feorni- 
ciati,  che  riferifee  nella  detta  feconda  ftanza 
de’chiarifcuri  • 

Incontro  alla  decima  Arcata  feorgefi  al- 
tra fineftra  con  ferrata  a gabbia  corrifponden- 
te  nella  fuddetta  ftanza  , lopra  della  quale  vi  è 
un’altra  fineftra  mezzanilecon  ferrata  . Nella 
volta  di  fopra  feorgefi  nel  riquadro  di  mezzo 
il  folito  Angiolo  à\  ftucco;  e nel  primo  degli 
altri  riquadri,  Mosè,  come  Giudice,  ed  tiran- 
ne fuo  fratello  come  fommo  Sacerdote, che  de- 
cidono le  controverfie  del  Popolo  di  Dio;  G/'o- 
fué  nel  fecondo , allor  quando  feguito  dagli 
Ifdracliti  per  comando  palla  con  l’Arca  il  Gior- 
dano ; nel  terzo  rapprefentafi  il  medefimo  il 
quale  per  difefade  Gabaonjti  fuoi  Confederati 
combattendo  contro  i cinque  Re,  comanda  al 
Sole  che  fi  arrcfti  fino  all’  ultimo  compimento 
di  fila  vittoria  ; e nel  quarto  efprimefi  , quan- 
do lo  Hello  dopo  aver  girato  per  fei  giorni  con 
l'Arca  portata  da  Leviti  attorno  le  mura  della 
Città  di  Gerico , fe  ne  impadronifee  , e la  di- 
ltrugge,  travaglio  di  Verino  del  Vaga,  : Ne’ 
quattro  angoli  vengono  efprdfi,  Grottefchi 
belliffimi  . 

Incóntro  alla  undecima  Arcata  evvi  al- 
tra fineftra  con  ferrata  a gabbia  corrifponden- 
te , come  fopra , e con  riquadro  di  mezzo  dell’ 
eminente  volta  confimile  agli  altri  di  lopra 
defcritti;  Nel  pruno  degli  altri  quattro  ri» 
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quadri  vedefi  Davidde , che  avendo  rovefcia- 
to  a terra  con  la  fua  fionda  il  Gigante  Golìa  , 
gli  tronca  il  capo  ; rimirali  nel  fecondo  il  Pro- 
feta Samuele  che  pcrconrundo  di  Dio  unge  Re 
degli  Ifdraeliti  il  giovinetto  Davidde;  nel 
terzo  P.erfulica  moglie  di  Uria,  la  quale  fi  lava 
in  un  bagno  di  fua  cafa  , e veduta  in  tale  fiato 
da  Davidde  , fe  ne  invaghifcc  ; nel  quarto  fi- 
nalmente efprimefi  il  Trionfo  di  Davidde  in 
Gerufalemnie  dopo  la  conquida  della  Siria  tut- 
ta , e delle  convitine  Provincie , lavoro  di 
T crino  del  Intera  , c negli  altri  quattro  angoli 
vi  è dipinta  un’Architettura  in  fondo  azzurro. 

Segue  incontro  alla  duodecima  Arcata 
una  finefira  finta  con  porticella  fotto  da  ltipiti 
di  marmo  fcorniciati  adorna  , la  quale  intro- 
duce in  uno  Itanzolino  dentro  la  groflezza  del 
muro  , che  ferve  per  un  comodo  di  un  Buflò- 
lante , quando  è di  guardia  ; c nel  vano  di  det- 
ta finefira  vi  è dipinta  una  veduta  di  Paelc  con 
diverfi  uccellami  . Nella  fuperior  volta  il 
riquadro  di  mezzo  è agli  altri  antecedenti  con- 
limile  , rapprefentando  gli  altri  quattro  riqua- 
dri, cioè  il  primo  il  Giudizio  di  Salomone, 
delle  due  Donne;  il  fecondo , Salomone  quan- 
do fu  unto  Re  dal  Sacerdote  Sadoc,  il  terzo  il 
ricevimento  della  Regina  Saba  fatto  dal  detto 
Salomone  , ed  il  quarto,  quando  il  medefimo 
S domane  getta  le  fondamenta  del  Tempio  di 
Gerufalemine,  travaglio  di  Pellegrino  da  Mo - 
do  na  ; ne*  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
dipinti  diverfi  grò  te  le  hi . 

Segue  incontro  alla  decimaterza  , cd  ul- 
tima 
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tinta  Arcata  di  quello  primo  braccio  altra  li- 
neerà finta  di  ornato  limile  alle  altre  , cioè 
con  llipiti,  architrave,  fregio  , cornice  , e 
frontefpizio  acuto  , il  tutto  di  marmo  bianco 
fcorniciato  , e nome  di  Leone  A'.  (colpito  nel 
fregio  ie  nel  riquadro  di  mezzo  dell*  fuperior 
volta  vedcfi  1’  ordinario  Angiolo  di  llucco 
uniforme  agli  altri  dcfcritti , eìprimendofi  nei 
rimanenti  quattro  riquadri  la  'Natività  di  Ge- 
sù nellà  fpelonca  di  Bettelemme  nel  primo  ; 
f vibrazione  de*  Magi , nel  fecondo  j ucl  ter- 
zo P ultima  Cena  del  Salvatore  con  i fuoi 
Apoftoli  ; e nel  quarto  il  Battemmo  dello  llef* 
fo  Gefà  nel  Giordano.il  tutto  fu  opera  di  Giu- 
lio fontano . Ne  quattro  angoli  di  detta  volta 
vi  fono  diverfi  riquadrucci  a moftaccioli,  par- 
te grandi,  e parte  piccoli , ove  vi  e dipinto  un 
Angiolo  al  di  dentro . Segue  il  muro  , che  di- 
vide quello  braccio  con  1’  altro , che  rivolta  , 
nel  di  cui  mezzo  vi  è una  porta  con  llipiti  e4 
architrave  di  marmo  bianco  fcorniciato  , con 
fregio  , cornice  ,e  frontefpizio  centinato  , ed 
una  menfola  per  parte  fotte  detta  cornice  , il 
tutto  di  chiarofcuro  , nel  di  cui  fregio  leggeti 
il  nome  del  Pontefice  Vado  HI,  Al  di  lopra 
nel  mezzo  del  fello  feorgefi  dipinta  P arme  di 
Vio  IV,  con  fondo  azzuro,  e due  putti , che  la 
reggono  i ed  il  rimanente  ornato  viene  da  di- 
verti riquadri  , entrovi  alcune  figurine  efpref- 
fe  . Tutte  le  fopraddette  iflorie  lono  inven- 
zione del  Gran  I{ajfaellc  da  Orbino  , c da  fo- 
pradetti  fuoi  fcolari  fu  li  medefimi  fuoi  car- 
toni efegutfe  non  fenza  per  altro  P ajuto  del 

mede- 


Digitized  by  Google 


158  Nuova  Dcfcrizioite 

medefimo  Raffaeli  e 9 fecondo  la  commune 'op- 
pimene , e come  anche  beniflìmo  lì  feorge  , in 
tutti  i detti  lavori  ha  dato  di  mano  il  medelì- 
mo  Hafaelle  . 1 Grottefchi  poi  fono  di  Gio- 
vanni  da  Veline  , ed  altri  fotto  la  di  lui  dire  ' 
zione  , opera  di  cui  parimente  furono  alcuni 
tappeti  dipinti  fotto  le  fineilre  di  quello  log- 
giato, de’  quali  al  prefente  alcun  velligio  non 
fe  ne  feorge  . Termo  del  Vaga  dipinfe  altre!! 
in  alcuni  fpecchi  bislunghi  fotto  due  fineflre 
fui  bafamento  diverfe  lllorie  della  Divina 
fcrittura  a color  di  bronzo , delle  quali  al  di 
d*  oggi  non  ne  rimane  , che  la  pura  macchia  , 
cd alcuni  fmarriti  contorni . 

Fallando  in  feguito  al  fecondo  braccio  di 
loggie  che  fa  facciata  di  mezzo  , feguono  altre 
arcate confimili  con  fuoi  pilaftri  .contropilaf- 
tri , ed  altro  contropilaftro  che  fa  arcata,  nei 
mezzo  de  quali  vi  fono  fineilre  ,e  porte  fecon. 
do  ìlbifogno,  che  porta  feco  la  Fabbrica. 
Sonodipinti  i fopradetti  pilallri  nelleloro  fac- 
cie  a grottefehi  nella  ItelTa  conformità  dell? 
antecedente  braccio,  benfi  di  varj  penfìeri 
nelle  pitture  j come  altrefi  la  faccia  di  fotto 
d’ ogni  arco  viene  ornata  di  diverli  llucchi  in 
balTorilievo  fecondo  il  buon  gullo  dell5  Arte- 
fice. Tra  li  llipiti  poi  delle  fineilre  nelle  fud- 
dette  arcate  , ed  il  pilaftro  vi  fono  dipinti  a 
mazzi  alcuni  frutti,  ed  erbaggi  al  naturale  di 
diferenti  forti,  e negli  angoli,  che  formati 
vengono  da  detti  Archi,  vedon  lì  bell  illuni  baf- 
firilievi  fumlmente  di  ftucco  . Cominciando 
dunque  a inano  fìniilra  , in  principio  di  detto 
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braccio  vi  è Porta  grande  , che  introduce  nel- 
le camere  di  Baff nelle  , e nell’  Appirtamento 
vecchio  profilino  alla  Gallerìa  . Detta  Porta  è 
ornata  da  ftipiti  ed  architrave  di  rnarpio  bian- 
co fcomiciati  con  un  riquadra  fopra  orecchia- 
to e due  menfole  dalle  parti,  che  lo  foftengo- 
no  , dentro  del  quale  vedefi  fcolpito  il  Nome 
di  Gregorio  XIII . coll’  anno  Iteli©  del  fuo  go- 
verno . Da  lati  del  detto  riquadro  vi  fono  due 
cartocci  con  tefla  fopra» che  fofliene  il  colla- 
rino con  fuo  fregio  , e cornice , fopra  la  qua- 
le nel  fello  dell*  arco  vi  è un  arme  in  grande 
del  fuddettoPontefice  foftenuta  da  due  Angioli 
il  tutto  di  ftucco  ..Quali  accanto  alla  medefi- 
ma  di  fianco,  incontro  al  braccio  defcritto  di- 
lle altra  porta  di  ornato  conlimile  all*  altra  , 
la  quale  dà  l*  ingreflò  alle  due  Galleriole  del 
Romanelli,  ed  al  contiguo  Appartamento 
detto  della  Contesa  Matilde  , con  llcrizione 
nella  Cartella  efprimente  , che  Urbano  Vili, 
congiunfe  con  nuova  fabbrica  interpolla  1*  an- 
tico con  il  nuovo  già  feparato  Palazzo , cofic- 
che  un  fol  palazzo  venilfe  comprefo  della  llef- 
fa  llruttura  , V anno  di  falutc  1632. , e di  fuo 
Pontificato  il  decimo,  con  arme  fopra  del  me-  > 
defimo  Pontefice  , e due  Angioli , che  la  fo- 
flengono . La  fuperior  volta  fatta  a vela  viene 
ornata  da  cinque  riquadri  ; in  quello  di  mezzo 
fono  dipinti  due  Angioli  , che  in  una  delle 
mani  foflcntanole  tavole  della  legge  , e nell1 
altra  un  ara  accefa  con  fagrificio  j rapprelen- 
tando  gli  altri  quattro  uno  per  fiancata  il  pri- 
mo S.  Gio . Rattifi * > che  nei  deferto  predica, 
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alle  turbe  la  penitenza  ; il  fecondo  la  Jlrage 
degl’  Innocenti  ; il  ter/o  l*  fuga  di  S.  Ginfep- 
pe  con  Maria,  ed  il  pargoletto  Gesù  in  Egitto; 
ed  il  quarto  la  difputa  di  Gesù  nel  Tempio 
co  n 1 Dottori  : in  ciafcuno  dei  quattro  angoli 
di  detta  volta  feorgefi  una  nicchia  ornata  da 
architrave,  fregio,  cornice,  e frontcfpizio, den- 
tro di  cui  elìde  una  figura,  il  tutto  di  ltucco  , 
con  altri  ornati . 

Incontro  la  prima  Arcata  efide  una  por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  feorni* 
ciati,  che  rifenfee  nella  fcala  a cordonata  , 
che  conduce  nel  Cortile  di  Belvedere,  fopra 
la  quale  vi  è un  ricado  dipinto  nello  sfondo 
con  alberi , e diverfi  Uccellami , con  dipiti , 
architrave , fregio,  cornice  , c frontelpizio  a- 
cuto  il  tuttodì  marmo  bianco  fcorniciato , e 
nome  di  Gregorio  XIII»  feci  pi  to  nel  fregio  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  fovraeminente 
volta  è dipinto  un  Angiolo  appoggiato  fopr* 
un  Delfino,  efprimcndofi  negli  altri  quattro, 
nel  primo  quando  il  Salvatore  dando  nel  De»  * 
fertodoppo  quaranta  giorni  di  digiuno  fu  ten- 
tato dal  Demonio;  net  fecondo  S.  Andrea  che 
' accertato  da  S.  Gio:  Battala  effer  Grido  il  ve- 
ro Media  feguc  il  medefimo  unitamente  con 
S.  Pietro  di  lui  fratello;  nel  terzo,  allorché 
S.  Andrea  ,.e  S.Tittro  furono  chiamati  da 
Grido  all’  Apodolato;  nel  quarto  Cri/lo , che 
invita  S.  Filippo  alP  Apodolato,  e egli  li  pre- 
fenta  Natanaello 

Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
diverfi  riquadri  a modaccioli  con  un  Angiolo 
in  ciafcuno  d’ eili  dipinto  « Di' 
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Dirimpetto  alla  fecondi  Arcata  vedefi  una 
fineftra,la  metà  di  fopra  murata;e  l’altra  metà 
aperta.con  ferrata  a tnandola:effcndo  ornata  di 
fìipiti , architrave,  fregio,  cornice,  e frontef- 
pizio  acuto  , il  tutto  di  marmo  bianco  fcorni- 
ciatojed  in  fimi!  guifa  ornate  reftano  tutte  le 
altre  fincflre  che  fepuono  , Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  fcorgefi  un  Angio- 
lo fedente  tra  le  nubi  con  un  libro  in  mano  e 
con  un  globo  innalzato,  c fiamma  fopra;  gli  al- 
tri quattro  figmficano,  1!  primo  quando  Oijìo 
predicando  nella  barca  di  S.  Pietro  è rh:on el- 
iciuto , e feguito  da  S.  Giacomo  , da  S.  Gio^- 
vanni , e da  Zebcdeo  loro  Padre  ; il  fecondo 
il  òalvadore  , che  nella  Navicella  pted!*;,'’,a 
alle  turbe  le  quali  (lavano  a lentirlo  lu  la  m a 
del  mare.;  il  terzo  le  Tsiozze  di  Gana  di  Gali- 
lea , ed  il  quarto  Gesù  Crifto  in  cafa  di  S.  V ic- 
tro  che  libera  la  di  lui  fuocera  dalla  febre. 
Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vedonfi  di- 
pinte diverfe  figure . 

Segue  incontro  la  terza  Arcata  una  fin- 
ta finertra  , nel  di  coi  vano  efifte  dipinto 
tìn  Pacfe  con  Bofcareccie  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  fi  rimira  un  Aagio- 
. lo  a cui  un  altro  focene  un  lib'o , geroglifico 
dell’  Evangelifta  S.  Marco  ; È ne  quattro  ri- 
quadri della  medefima  vedonfi  nel  primo  la 
converfione  della  Samaritana  ; nel  fecondo 
Gesù  Crifto  , che  dormendo  nella  barca  vien 
rifvegiiato  dagli  Apertoli  fpaventati  dal  ter- 
rore della  fufeitata  temperta,nel  terzo  ia  ìtbe* 
razione  dell'  offe  Ho  da  Demoni,  e l’ invafione 
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degli  animali  immondi  ; la  guarigione  del  Pa- 
ralitico nel  quarto:vedefi  in  ciafcuno degli  an- 
goli della  volta  dipinta  una  Cartella  col  no- 
me di  Gregorio  XiII.  e l*  anno  quinto  del  di 
lui  Pontificato  con  altri  adornamenti . 

Intorno  la  quarta  Arcata  rifiedc  una  Por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  feor- 
niciati  , la  quale  introduce  in  due  ftanze  , 
che  fervono  per  Bottiglieria  fegretadi  S.  San- 
tità . Sopra  detta  Porta  dille  un  ricado  di- 
pinto nello  sfondo  a paefi  con  ftipiti , archi- 
trave , fregio , cornice  , e frontefpizio  acu- 
to, il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato  con 
nome  fentto  nel  fregio  di  Gregorio  XIII.  Effa 
ricoperta  viene  al  di  lopra  da  fua  rifpettiva 
volta  a vela , nel  di  cui  riquadro  di  mezzo 
rifiede  la  figura  di  un  Angiolo  in  atto  di 
fcrivere  con  il  Leone  in  dietro , infegna_» 
dell’  Evangelica  S Marco;  e ne’ conlecuti- 
vi  altri  riquadri  vedonfi  efpreflt , nel  primo 
S.  Matteo  dal  Telonio  chiamato  all’ Apollo- 
lato  ; nel  fecondo  quando  V ^irchijin-g.go 
prega  il  Signore  , che  voglia  andare  a rifu- 
feitare  la  fua  figlia  d’  anni  dodici , che  era 
poco  prima  morta  ; nel  terzo  Gesù  in  atto  di 
rifufcitare  la  figlia  di  detto  Principe  ; enei 
quarto  il  Signore  in  una  Sinagoga  che  per  con- 
vincere e far  palefe  agli  Scribi  eFarifei  la  fua 
poteftà  Divina  di  far  miracoli , fané  in  gior- 
no di  Sabato  la  mano  arida  di  un  povero , che 
fi  trovava  ivi  prefente  ; rie’ quadro  angoli  di 
detta  volta  vi  fono  dipinti  grottefehi  belliflì- 
tni  • 

In- 
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Incontro  la  quinta  Arcata  fcorgefì  altra 
Porta  limile  ornata  con  ftipiti , architrave  , 
fregio  , cornice , e frontefpizio  acuto  il  tutto 
di  marmo  bianco  fcorniciato  con  nome  di  Gre- 
gorio XIII,  fcritto  nel  fregio , corrifponden- 
teinunafala,  ove  fi  predica  in  alcuni  tempi 
dell’anno  alla  Famiglia  di  S.  Santità  ifopra 
di  ella  vedefi  un  riquadro  fcorniciato  con  car- 
tocci da5  lati , mezze  tette  fopra  , che  fotten- 
gono  il  Collarino  con  cornice  intagliata,  ed 
un  arme  grande  al  difopra  del  fuddetto  Pon- 
tefice , la  quale  accompagnata  viene  da  due 
figure  una  per  parte  , e due  cafcate  di  fedoni 
al  difetto  il  tutto  di  itucco . Dentro  il  detto 
riquadro  legge  fi , Gregorio  XIII,  l*an,  1577. 
di  fi<o  Tontijiiato  il  fefto  . La  fuperior  volta 
ornata  viene  da  un  Angiolo  , fottenendo  l’ Im- 
magine di  Maria  Santiffima  in  una  tabella  , 
col  geroglifico  del  Bue  indifparre  diftmtivo 
dell5  Evangelitta  S.  Luca  , efprimendo  gli 
altri  quattro  laterali  riquadri,  cioè,  il  pri- 
mo quando  andando  il  Salvatore  a Cafarnao  , 
fu  pregato  dal  Centurione  acciò  li  fanaffe  il 
fuo  fervo  ammalato  j il  fecondo  Gesù  che 
prodigiofamente  refufeita  il  figliuolo  della 
Vedova  di  Naim  ; il  terzo  il  Signore  ufeendo 
dalla  Sinagoga  che  riprende  li  Scribi  e Fari- 
fe ideila  loro  lpocnfia;rapprefentafi  nel  quar- 
to allorché  CriHo  predicando  nel  Deferto, 
fazia  cinquemila  perfone  con  cinque  foli  pani 
d5  orzo  , e due  pelei . i quattro  angoli  retta- 
nò  abbelliti  da  diverfi  ornati  di  ttucco  . 

• Segue  incontro  alla  fetta  Arcata  una  gran 
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feneftra  a gabbia  corrispondente  nella  fopra» 
dcfcriita  iala  Nel  riquadro  di  mezzo  della 
fupenor  volìa  fcorgeli  un  Angiolo  fra  le  nu- 
bi con  penna  e libro  nelle  mani , ed  un  aquila 
a lato  , div’ia  '-l  S.  Giovanni  Evangelica; 
efprimendofi  negli  altti  quattro  riquadri  nel 
primo  b.  Vieti  » * che  affidato  alla  parola  del 
Suo  Divino  M adiro  cammina  Sopra  le  onde 
del  Mare  ; nel  kcordo  Cesti  Oijìo  che  nelle 
vicinanze  di  ì irò,  e di  Sidone  vien  Suppli- 
cato dalla  ( ananèa  a voler  liberare  la  ni  lei 
figliuola  olir  Hai  lì  Liberazione  del  a Don- 
na Adultera  dalle  accufe  de*  Farifei , nel  ter- 
zo i e finalmente  nel  quarto  , allorché  vo- 
lendo i Giudei  lapidarGeiù , tacciandolo  di 
beilemm latore  , eflo  Se  ne  Sugge  , e patta  in 
mezzo  a loro  Senza  che  etti  lovedino  ; i quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vengono  ornati  di 
diverfi  greurfehi  . 

intorno  la  Settima  Arcata  trovali  altra 
fineftra  con  Serrata  a gabbia  cornfpondcnte 
nella  ftauza  , che  ferve  per  Credenza  della 
Tavola  deJ  Cr  rdinali  nella  Settimana  Santa  • 
Il  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  vie- 
ne abbellito  da  un  Angiolo  con  libro  in  mano 
epattorale,  rapprefentando  gli  altri  quattro 
riquadri , il  primo  , quando  Crijio  confegna 
a S.  Pietro  le  chiavi  del  Primato  in  tutta  la 
Chiefa,  per  laGonfeflione  da  lui  latta  della 
Divinità  del  Figliami  di  Dio  ; il  fecondo  la 
Trasfigurazione  del  Signore  Sul  Monte  Ta- 
borre  ; il  terzo  Gesù  Oifto  dilcefo  dal  detto 
irlQiucTaborr?  che  libera  un  giovane  cicco , 
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cun  muto  indemoniato , il  quinto  il  Salva- 
dorè  in  cala  di  $.  Marta  con,  Santa  Maria 
Maddalena  profirata  a’  fuoi  piedi . Ne’  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vi  fono  dipinti  di- 
verfi  grottefehi . 

Dicontro  alla  ottava  Arcata  efifie  altra 
fìnefira  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume 
alla  lopraddetta  fianza  . L’  eminente  fupertor 
volta  nel  riquadro  di  mezzo  viene  ornata  da 
un  Angiolo  con  libro  in  mano  , appoggiando 
1*  altra  mano  fu  di  un  Leone  ; negli  altri  quat- 
tro riquadri  efprimefi  cioè , nel  primo  Cesti 
Crijìo  , che  ordina  a S.  Pietro,  che  paghi  il 
Tributo  con  la  moneta  ritrovata  nella  bocca 
del  pefee;  nel  fecondo,  quando  interrogato 
dagli  Apofioli  Gesù  , chi  folTe  per  eflerc  il 
maggiore  nel  Regno  de’  Cieli , latto  a fe  ve- 
nire un  lànci  ul  lo  , loro  rifpofe  , che  fe  non 
foflero  divenuti  femplici , ed  innocenti,  come 
quel  garzoncello  , non  farebbero  entrati  nel 
Regno  de’ Cieli;  nel  terzo , allorché  andando 
il  Signore  in  Gerufalemme  gli  fi  prefentano^ 
dieci  Lebbrofi  , de’  quali , effendo  fiati  tutti 
dal  medelìmo  rifanati,  fole  il  Sammaritano 
torna  in  dietro  per  ringraziarlo  ; nel  quarto 
la  Madre  de’ figliuoli  di  Zebedeo  , che  nel 
prefentarc  aGesùCrifto  i due  fuoi  figli  lo 
fupplica  a farne  ledere  uno  alla  di  lui  delira  , 
l’ altro  alla  finifira  nel  fuo  Regno . Ne’  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  efifte  una  cartella 
per  cialcheduno  col  nome  di  Gregorio  XIIU 
l"  anno  quinto  del  fuo  Pontificato , ed  il  ri- 
manente con  altri  ornamenti  di  pitture'. 
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Incontro  alla  nona  , ed  ultima  Arcata  di 
quello  braccio  elide  altra  fìnedra  con  ferrata 
a gabbia , che  dà  lume  alla  danza  accanto  , 
che  ferve  di  Bottiglierìa  il  Giovedì , e Ve- 
nerdì Santo . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fu- 
pcrior  volta , che  la  ricuopre  , rimirali  un 
Angelo  con  la  teda  irradiata  dallo  fplendore 
dello  Spirito  Santo  , con  libro  in  una  mano, 
e Triregno  nell’altra  ; ne’  di  cui  quattro  ri- 
quadri rimirafi  efpreffo , nel  primo , quando 
Crifio  ri fufcita  Lazzaro  dal  Monumento,  in 
cui  giaceva  fepolto  già  da  quattro  giorni  pri- 
ma j nel  fecondo  il  Salvadorc , che  vien  rice- 
vuto in  cala  di  Zaccheo  ; nel  terze  il  folenne 
ingrejfo  ài  Gesù  Crifio  nella  Città  diGerufa- 
lemme  in  pubblica  forma  di  Trionfante  ; c 
nel  quarto  il  Signore , che  dilcaccia  i Profa- 
natori dal  Tempio  ; ne’  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vedonfi  alcuni  riquadri  a modaccio- 
li  con  un  Angiolo  dipinto  in  ciafcuno  di 
efiì . 

Pacata  la  fopraddetta  fìnedra  incontro 
all’  ultimo  braccio  , feorgelì  altra  fìnedra 
limile  con  ferrata  a gabbia,  corrifpondente 
nella  fopraccennata  danza  , con  fua  volta  a 
vela  al  di  fopra  , nel  di  cui  riquadro  di  mez- 
20  fifeorge  un  Angiolo  , ed  un  puttino  con 
un  flagello  in  mano  ; rapprefentando  gli  altri 
quattro  riquadri  della  medefima  il  primo  Ge- 
sù Crifio  , che  interrogato  da’  Farifei , fe  fi  - 
doveva  pagare  da  edì  il  tributo  a Cefare,  con- 
fonde le  loro  Cavillazoni  rifpondendoii , con 

* qual  moneta  il  pagate  voi  ì e inoltrandogli 
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efli  una  moneta  coll’impronta  di  Cefare,  dille 
loro , reftituite  quel  che  è di  Cefare  a Cefare, 
e quel  che  è di  Dìo  a Dio  i il  fecondo  la  Mad- 
dalena , che  in  cafa  di  Simon  Lebbrofo  unge 
con  preziofo  balfamo  i piedi  dell’ adorato  fio 
Maeftro  ; il  terzo  la  Lavanda  de’  piedi  fatta 
dal  Signore  a fuoi  Apoftoli  , ed  il  quarto 
X Orazione  del  medefimo  Salvadore  nell’  Orto 
di  Getfcmani  . Ne’ quattro  angoli  della  me- 
delima  vedefi  intrecciata  l’Arme,  c il  No* 
me  del  foprariferito  Pontefice  Gregorio  XIII, . 

Efifte  a capo  di  quello  braccio  una  Porta 
con  fguincj  da  quella  parte  tutti  dipinti  con 
diverti  riquadri  a chiarofcuro,  e moflra  attor- 
no fcorniciata  di  ftucco  , corrifpondente  nella 
Sala  Clementina  , fopra  della  quale  rifiede  un 
arme  in  grande  di  Gregorio  XIII.  con  due  An- 
gioli , uno  per  parte,  che  fingono  {©{tenerla , 
il  tutto  di  itucco  . Quello  braccio  di  mezzo  fu 
fatto  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  j Marco  dau 
Faenza  ebbe  la  fopraintendenza  de’  grottefehi 
e ne  dipinfc  egli  ItelTo  la  maggior  parte  . La 
volta  della  feconda  Arcata,  ov’è  l’iftoria  del- 
le Nozze  diCana,  fu  colorita  da  Ottaviano 
Mafcberini  Bologn eiciGiacomo  Talma  il  Giu - 
niore  djpmfe  la  volta  della  quinta  Arcata . 
Le  iltorie  dell’  ottava  fono  opera  di  Giacomo 
Sermoneta . Taris  Uogari  Romano  travagliò 
in  quelle , che  delineate  fi  vedono  nella  nona . 
E finalmente  la  Lavanda  degli  Apoltoli , c le 
altre  tre  efprefle  nell’ultima  fono  fatica  di  l{af - 
facilino  da  peggio . Lorcnzino  Sabbatini,  Bai - 
dajfar  Croce  , e Girolamo  Maffei  v’impicgaro- 
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no  anch’eflì  con  altri  loro  allievi  l’opera  loro . 

Pattando  adeffo  al  terzo,  ed  ultimo  brac- 
cio , che  retta  fu  la  dritta , vedefi  ornato  con 
la  medefima  ftruttura  , si  di  pitture , come  di 
Cucchi  in  battorilievo,tanto  ne’  pilattri  d’ogni 
arcata  , quanto  nel  contropilattro  , e 1’  altro 
pilattro,  che  forma  1’ arco . 1 Pilattri  all*  in- 
contro , che  guardano  verfo  il  Cortile , Tetta- 
no dalla  metà  in  sù  ricoperti  di  ftucchi  in  baf- 
forihevo  , con  fuoi  riquadri  ruttici  di  muro  , 
cd  imperfetti  fenza  alcuna  pittura , effendo 
dalla  metà  in  giù  affatto  tuftici . Tutte  le  vol- 
te degli  Archi  fono  a vela  Umili  alle  antece- 
denti deferitte  con  cinque  riquadri  per  cia- 
fcheduna  tutte  abbellite  di  pitture  a frefeo  . 
Diamo  or  dunque  principio  alla  deferizione  di 
quelle  nella  fletta  guifa , che  fi  è praticato 
delle  altre  antecedenti . 

Incontro  alla  prima  Arcata  efitte  una  fi- 
nettra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
Sala  Clementina , la  quale  ornata  viene  da 
flipiti  , architrave  , fregio , cornice  , e fron- 
tefpizio.acuto,  il  tutto  di  marmo  bianco  feor- 
niciato,  con  nome  incifo  di  Clemente  Vili' 
nelfregio.  Nel  riquadro  di  mezzo  della  fupe- 
rior  volta  feorgefi  dipinto  il  lolite  Angiolo  5 
xapprefentando  gli  altri  riquadri , il  primo 
Giuda  , il  quale  effendo  venuto  con  i foldati 

fier  far  prigione  il  Salvadore  nell’  Orto  , con 
a fola  parola  ego  fum  cadono  fpaventati  per 
terra  ; il  fecondo  Cesà  Criflo  già  legato  , che 
lana  1 orecchia  a Malco  ; il  terzo,  quando 
Gesù  fu  condotto  al  Tribunale  di  Anna  Suo- 
cero 
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cero  di  Caifas  ; ed  il  quarto  allorché  la  matti- 
na feguente  il  Signore  fu  condotto  al  Tribu- 
nale di  Caifas.  Ne  quattro  angoli  di  erta  fo- 
novi  diverfi  riquadri  a moftaccioli , entrovi 
dipinto  un  Angiolo  per  ciafcheduno . 

Segue  incontro  alla  feconda  Arcata  al- 
tra fineltra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume 
alla  Sala  Clementina  ; E nel  riquadro  di  mez- 
zo dell’eminente  volta  è dipinto  un  Angiolo  , 
efprimendoli  negli  altri  proflimi  quattro  ri- 
quadri: nel  primo  Gesù  Criflo  quando  da  Prin- 
cipi de*  Sacerdoti  fu  condotto  a Pilato  ; nel  fe- 
condo Tilato,  che  avendolo  efaminato  , e tro- 
vatolo innocente  , lo  rimanda  ad  Erode:  nel 
terzo  Gesù, che  vertito  di  verte  bianca  da  Erode 
fu  avanti  il  di  lui  Trono  fchcrmto , e trattato 
da  pazzo;  e nel  quarto,  allor  quando  colla 
inedefima  verte  bianca  il  Salvatore  da  Erode  fu 
rinviato  a Pilato:  ne  quattro  angoli  vi  fono 
dipinti  belliflimigrottefchi . 

Incontro  la  terza  Arcata  evvi  altra  fi» 
nertra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla 
detta  Sala  Clementina  : E nel  riquadro  di  mez- 
* zo  della  fuperior  volta  eiifte  un  Angiolodi- 
pintocon  unMirtero  della  Paifione del  Signo- 
re : degli  altri  quattro  il  primo  efprimc  Gesù 
Criflo  condannato  da  Pilato  ad  efler  flagellato 
per  fodisfare  la  rabbia  de’ Giudei , che  lo  vo- 
levano morto  ; il  fecondo  la  di  lui  flagella - 
zione  alla  Colonna  ; la  Coronazione  di  faìne- 
il  terzo  , ed  il  quarto  allor  quando  Tilato  per 
muovere  a pietà  gli  Ebrei  verfo  Gesù  Cri  ito , 
gitelo  mortra  veitito  di  porpora , e coronato 
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di  (pine:  ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi 

fono  divertì  ornati  di  pittura . 

Incontro  la  quarta  Arcata  efide  una  Por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
feorniciati  corrifpondente  nella  Scala  Papale 
con  un  riquadro  fopra  fcorniciato , ed  inta- 
gliato , ove  fcorgefi  ferino  il  nome  del  Ponte- 
fice 'Urbano  Vili.  /*  anno  162  S-  ed  il  fecondo  di 
fi-o  governo  , con  due  cartocci  uno  per  parte  , 
teda  di  Cherubino  , e cormcetta  fopra  inta- 
gliata con  un  arme  più  in  alto  del  medefimo 
Pontefice  adornata  da  fedoni,  e svolazzo  di 
fettuccia,  il  tutto  di  ducco.  Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  elìde  un  arme  di 
Clemente  Vili.,  esprimendogli  altri  quattro» 
il  primo  Tilato  ,c he  dopo  data  la  fentenza  di 
Croce  contro  G^suCrido,  filava  le  mani  per 
itiodrarli  innocente  di  tal  fentenza  ; il  fecon- 
do allorché  portando  Gestì  la  Croce  fu  le-» 
fpd'e  al  Calvario,  fu  incontrato  dalla  Vero- 
nica ; il  terzo  finalmente  quando  il  Salvator 
del  Mondo  fu  inchiodato  in  Croce,  nonef- 
fcndovi  nel  quarto  alcuna  Pittura . 

Rifiede  incontro  la  quinta  Arcata  una 
finedra  murata  fimile  alle  altre  antecedenti . 
Nel  riquadro  di  mezzo  delia  fuperior  volta  ve- 
defi  il  folito  Angiolo  con  un  Midero  della 
Paflione  j gii  altri  quattro  corrifpettivi  riqua- 
dri efprimono,  il  primo  Gesù  depodo  dalla 
Croce:  il  fecondo  il  medefimo  in  grembo  alla 
addolorata  Vergine  : il  terzo  il  Corpo  del  Sal- 
vatore podo  nel  Sepolcro  da  Giufeppe  d’Ari- 
maièa,da  Nicodetno,  eS.Giovanni,  ed  il  quar- 
to 
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te  la  difcefa  al  Limbo  de’  SS.  Padri  ; ne  quat- 
tro angoli  di  ella  volta  fonovi  diverti  ornati  di 
pittura . 

Incontro  la  fella  Arcata  feorgefi  altra  fi- 
netira  murata  , timile  all’antecedente  , con  il 
riquadro  di  mezzo  della  fup'Tior  volta  adorno 
del  fo'.ito  Angiolo  , che  foilienc  uno  tiramen- 
to della  Patitone  del  Notiro  Signore , rapp'C- 
fentandoti  negli  altri  quattro  compagni  ri- 
quadri: cioè  nel  primo  la  t\ifuri  ezioue  del 
notiro  Salvatore,  le  tre  Marie  al  Sepolcro 
nel  fecondo  ; nel  terzo  la  Maddalena  al  detto 
Sepolcro  con  due  Angioli , che  gli  annunzia-  > 
rono  la  Rilurrezionc  del  Signore  ; e nel  quar- 
to GesàCriflo  allor  quando  in  figura  di  Orto- 
lano apparve  alla  detta  Maddalena:  gli  an- 
goli della  predetta  volta  elfendo  rimarti  rutile» 
fono  privi  d’ogni  pittura . 

Dirimpetto  la  fettima  Arcata  rifiede  art  tra 
finetira  murata  continuile  alle  fopradefcritte  , 
nel  di  cui  architrave  vedefi  fcolpito  il  nome 
del  Pontefice  Clemente  Vili,  con  fua  volta  a 
vela  tutta  rutiica , alla  riferva  che  in  tre  an- 
goli di  erta  efiftono  tre  diverti  mezzi  tondi  , 
entrovi  dipinto  un  Cherubino  per  ciafche- 
duno . 

Segue  incontro  l’ottava , ed  ultima  Ar- 
cata una  porta  grande  murata  con  ftipiti  ed 
architrave  di  marmo  fcorniciati,  fopra  la  qua- 
le vi  è un  arme  di  MleJJandro  VII • fotienuta 
da  un  Angiolo  per  parte  , ìi  tutto  di  ftucco  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo- della  eminente  volta 
retia  dipinto  un  Angiolo,  il  quale  foftiene  un» 
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flr  >mento  ddla  Paflìone, riguardandoli  efprrf- 
fo  negli  altri  confecutivi  quattro  riquadri  VA- 
fcc.zione  di  Nofiro  Signore  nel  primo:  l*  Ap- 
parizione di  due  Angioli  agli  Apertoli  «opo 
]’  Afccnzione  di  Gesù  Grillo  nel  feconda  : il 
terzo  rimane  ruftico,  ed  il  quarto  rapprefen- 
ta  la  vertenza  degli  Apolidi  a predicare  il 
Vangelo , Ne  quattro  Angoli  di  detta  volta_j 
efiile  una  nicchiartlla  per  ciafchedun©  , al  di 
dentro  delle  quali  fonovi  i fei  Monti  con  rtelle 
forra,  alludenti  all’arme  del  lopraddetto  Pon- 
tefi  c , ed  il  rimanente  con  ornati  di  rtucco 
bellirtimi . 

In  fondo  di  quefto  braccio  ertile  un  fine- 
flronc  cornfpondente  verfo  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro con  fguincj  da  quella  parte;  con  armelo- 
pra  di  A Uf  andrò  VII.  fortenuta  da  due  An- 
gioli, il  tutto  di  ltucco.  Le  pitture  del  me- 
di fimo  braccio  furono  fatte  in  tre  diverfi  Pon- 
tificati , vale  a dire  in  quello  di  Clemente  Vili, 
di  V- buno  Vili, , e del  fopralodato  Alejjan - 
dro  VII. , ertendo  fiate  efeguite  da  Taris  No- 
gari  , Tafanale  Celti , Gii  diamo  MaJTei  , Gioì 
Battifia  N^ldini , ed  Antonio  Tempefla  ; ef- 
fendo  la  pittura  dell*  Af cenatone  colle  altre 
d e confecntive opera  del  Lanfranco  , 1 rabe» 
fchi , e grottefehi  non  ancora  terminati  furo- 
no lavoro  di  Gioì  Taolo  Tedefco  , e dell’^//e- 
grini  in  tempo  d lAleffandro  VII , 
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appartamento  "Nobile  Pontificio  nel 
Palazzo  di  Clemente  Vili» 
detto  di  Siflo  . 

Giacche  dalla  Porta  elicente  incontro  la 
quarta  Arcata  del  già  defcritto  terzo 
braccio  delle  feconde  Loggiefi  ha  l’ingreffo  ai 
ripiano  del  terzo  branco  della  Scafa  Papale  di 
già  accennata  , fenza  punto  dipartirci  con  al- 
tri tortuofì  giri.ci  ferviremodelPadito.ch^fla 
ci  porge  al  Pontifìcio  Appartamento  di  Cle- 
mente Vili,  detto  di  Si  fio . A capo  di  quello 
Ripiano  in  profpetto  del  detto  branco  efilte  la 
Porta  principale  , la  quale  nel  medefimo  in-  ' 
troduce . ElTa  ornata  rimane  dà  flipiti , ed  ar- 
chitrave di  marmo  bianco  venato  con  una  fa- 
lcia riquadrata  per  ciafchcduna  parte  di  fimi! 
marmo,  e piccola  cimafa  fopra  , la  qual  for- 
ma orecchi aturafopra  dell’Architrave  con  una 
ftella  per  parte  di  marmo  giallo  . Sopra  la  det- 
taCimafa  rifiede  un  gran  riquadro  fcorniciato, 
cd  orecchiato  formando  un  mezzo  tóndo  per 
parte  , al  di  dentro  del  quale  leggefì  Clemen~ 
te  Vili»  l’anno  , e di  fuo  Pontificato  il 
quarto  Rimane  al  di  fopra  di  detto  riquadro 
altra  Cimafa  con  mezzi  frontefpizj  acuti,  ì 
quali  racchiudono  in  mezzo  un  arme  di  mar- 
mo del  prelodato  Pontefice.  Si  ha  per  la  det- 
ta porta  PingrefTo  alla  gran  Sala  Clementina  , 
ordinaria  refìdenza  della  Guardia  Svizzera  , di 
larghezza  palmi  feffantatre  , e lunga  palmi 
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fcttantotto  . La  fuperior  volta  , che  la  mede- 
fima  ricuopre , vedefi  ornata  nel  mezzo  da  una 
gloria  di  Angioli , che  formano  rotonda  ghir- 
landa » dentro  della  quale  fopra  a globo  di  nu- 
vole vi  è il  Pontefice  S.  Clemente  genufletto 
con  un  Angiolo  a piedi , che  foftiene  un  Cr- 
eata, rapprefentando  il  Martirio  del  fudetto 
Santo  Pontefice.  Vedefi  il  medefimo  in  atto 
di  ertali  attorto  riguardando  il  Cielo  , che  già 
gliene  accorda  l 'ingretto  , effendofi  dilatato, 
con  l’apparizione  dell"  Auguftiftìma  Trinità  , 
che  in  alto  mirali  cfpreffa  , e lo  Spirito  Santo, 
che  fopra  di  lui  fen  vola . Due  Angioli  uno 
- per  parte  lo  foftcngono , ed  altri  Angioli  al- 
tresì fomentano  nelle  tettate  di  detta  volta  il 
Padiglione  con  chiavi  incrociate  , ed  il  Tri- 
regno con  (Iella  fotto.  Ornate  fono  le  fianca- 
te di  effa  volta  da  pittura  a balauftrata , for- 
mando di  pofare  fopra  la  cornice  di  ftucco,  la 
quale  attorno  la  detta  Sala  ricorre . Quefta_* 
Balauttrata  tramezzata  retta  da  menfoloni  con- 
tornati , e modinati  in  vece  di  piedefialli , con 
cimala  fopra  in  profpettiva  rifaltata  , e putti 
a federe  in  diverfe  attitudini . Nel  mezzo  di 
ella  fopra  i due  menfoloni  vi  è finimento  di 
frontefpizio  acuto  con  una  figura  nel  mezzo 
da  vaga  panneggiatura  ricoperta  , rapprefen- 
tante  la  Clemenza  , con  una  figura  gialla  per 
parte  fedente  fopra  dettifrontefpizj  , tenendo 
.nelle  mani  diverfi  attrezzi  adulivi  alle  armi 
gentilizie  di  Clemente  VUU>  e fotto  detta  fi- 
gura tra  i due  menfoloni  efifte  una  cartella 
(cartocciata  con  mafcheronc  alato  nel  mezzo , 
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en trovi  il  motto  Clementia  in  fondo  verde  . 
Dall’altra  parte  dicontro  fopra  lofteffofini- 
mentofcorgefi  altra  figura  rapprefentante  la^ 
Giujlizìa  . Rimirati  l'opra  la  detta  balaullrata 
in  buona  parte  una  proiettiva  di  Architettu- 
ra da  Colonne  di  diverti  colori , con  capitelli 
e cornice  architravata  ; fopra  quella  fegue  al- 
tra piccola  balaullrata  abbellita  da  pilallrini  , 
e figurine  , parte  a federe , e parte  in  piedi 
con  veduta  di  arcate  tra  dette  Colonne  . La 
Balaullrata  principale  della  facciata  da  capo 
centinata  rella  in  dentro,  nel  mezzo  della  qua- 
le vi  è una  figura  panneggiata  , che  tiene  nella 
delira  mano  le  chiavi , e dalla  finiltra  una  ver- 
ga di  oro  con  palle  e Itella  in  cima,  rappre- 
fentante la  Religione  , con  due  putti  uno  pec 
parte  nel  bafamento,  ed  altra  veduta  di  Co- 
lonne in  profpettiva  . Dicontro  nella  facciata 
da  piedi  etilte  altra  figura  rapprefentante  la  Ca- 
rità. Negli  angoli  di  detta  volta  , valeadire 
in  quei  della  facciata  a capo  , in  uno  vedeii 
l’arme  di  Clemente  Fili,  follenuta  da  figure; 
nude,  e felloni  con  cartella  al  di  fotto , ov’è 
delineato  il  nome  del  detto  Pontefice  ; e nell* 
altro  angolo  feorgefi  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  tondo , la  quale  premendo  le  mammelle 
getta  il  latte  a diverti  animali,  fignificmd» 
la  Benignità . Ne  due  angoli  poi  della  faccia-» 
ta  da  piedi , in  uno  rimiratila  medefima arme 
con  sbarra  grande  fotto  tonda,  che  fembra  ef- 
fer  di  fiaccata  dalla  muraglia;  e nell’ altro  an- 
golo Umilmente  fi  offerva  altra  figura  in  piedi 
eoa  cornucopia  nelle  mani , e fpighc  di  gran» 
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indicante  l’abbondanza  . Segue  fotto  la  volta 
fopr^ddetta  la  cimala  di  ftucco  con  intagli  do- 
rati , fotto  la  quale  tanto  fa  la  delira  , che  fu 
la  finiflra  elìdono  altre  finellrc  con  fguincj  da 
quella  parte  dipinti  a riquadri  di  pietre  diver- 
fe , ed  imprele  del  fopraddetio  pontefice  . Le 
quattro  a fini  lira  corrifpondono  nelle  terze_» 
Loggie,  e le  altre  tre  di  contro  nel  Cortile  di 
Siilo.  Nel  vano  tra  una  fineilra , e l’altra  fi 
vede  dipinto  un  ovato  con  fondo  di  porfido  , 
ed  un  fellone  di  frutti,  e fiori  con  puttino  in 
altro  a federe , ed  in  altro  in  piedi . Accanto 
però  l’ultima  fineilra  verfo  la  facciata  da  ca- 
po , in  vece  del  fellone  vedefi  un  puttino , che 
foflierre  il  Triregno  con  una  flclla  per  angolo 
di  detti  ovati  . Vedonfi  altresì  tre  finellre  per 
parte  grandi  al  di  fotto  delle  fopradefcritte  fi- 
no al  pavimento  della  Sala  , delle  quali  quelle 
a fini  lira  con  parapetti  alti , e ferratea  gabbia 
perdi  fuori  corrifpondono  nelle  feconde  Log- 
gie, come  di  fopra  fu  accennato,  e le  altre 
tre  a delira  con  parapetti  balli  per  affacciare , 
nel  Conile  di'Siilo riguardano  . Sono  tutte  le 
predette  finellre  adorne  da  mollra,  attorno 
gli  fguincj  per  di  dentro,di  marmo  bianco  feor- 
nieiata  ed  orecchiata  , effendo  i medefimi 
fguincj , parapetti , ed  archi  riquadrati  da  ri- 
quadri di  marmo  nero,  con  altra  ilrifcia  nel 
m-zzo  del  parapetto  di  marmo  giallo  orec** 
chiata  da  tutte  le  parti  . Rimiranti  dipinte  fo- 
pra quelle  finellre  tre  nicchie , in  quelle  a fi- 
nillra  , nella  prima  viene  effigiata  la  Speran- 
za nella  feconda  la  Vrudenza , e nella  terza 
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la  Fortezza , con  altrettante  confimiri  virtù 
effigiate  nella  dicontro  facciata.  Dette  nic- 
chie ornate  fono  con  fedo  tondo  fcorniciato  di 
bianco  con  impoda  fotto  limile  , pofando  fo- 
pra  apiìadrini  di  verde  antico,  c da  lati  di 
quelle  Nicchie  fonovi  pi Iaftrini dipinti  amar-'' 
mo  bianco  con  mentale  fopra  , e fedoni  di 
frutti  fotto  le  medefime  menfole.  Tia  una_. 
nicchia  e l’altra  ve  n’è  una  quadra  lifcia  con 
figura  dentro  , e felloni  attorno , pofando  que- 
lle nicchie  fopra  a cimafa  dipinta  di  marmo 
bianco  rifaltata  fotto  le  figure  ; e finalmente 
nel  vano  tra  una  fineiìra , e l’altra  elide  un  or- 
nato di  riquadri  di  marmi  divelli  con  armi  ivi 
incaflate  del  pontefice  Clemente  FUI.  il  quale 
forma  zoccolo , e ricorre  con  lhdefla  fimetrìa 
attornodi  tutta  la  Sala  . 

Segue  fotto  la  quarta  finedra  fuperiore  - 
della  fimdra  parte  una  porta  corrifpondente 
fimilmente  nelle  feconde  Loggie  con  dipiti  , 
ed  architrave  di  cipollino  antico  fcorniciati , 
ed  ore  cchiati , fuo  fregio  di  marmo  bianco  con 
cimafetta  fotto  rifaltata , ed  una  della  gialla 
incafTata  dentro  del  rifaltodel  fregio , e cam- 
panelle fotto  . Ricorre  al  di  fopra  nobil  Cor- 
nice parimente  di  cipollino  rifaltata  dalle  par- 
ti , è nel  mezzo  del  fregio  tra  un  rifalto  , c 
l’altro  vedelì  un  riquadro  contornato  col  name 
ivi  fcolpitodel  detto  Pontefice  Clemente  Vili . 
eflendoda  lati  della  detta  Cornice  dipinti  due 
cartocci  con  un  putto  a federe . Vedefi  fopra 
la  medefitna  dipinta  altra  nicchia  dello  dedo 
adornamento , e fimetrìa  delle  antecedenti  , . 

ove 


Digitized  by  Google 


1 $8  Nuova  Defcrizione 

ove  al  di  dentro  efitte  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  piedettallo  rapprefentante  la  Giuflizia  . 
Cinque  maeftofe  porte  efiftono  nella  detta  fai  a 
cioè  due  nella  facciata  dell’  ingreffo , la  prima 
delle  quali  da  noi  fupcriormente  accennata  ne 
dà  alla  raedefuna  la  principale  entrata  ; la  fe- 
conda a inano  dritta  di  elTa  porge  1*  adito  alla 
contigua  fiala  del  Conciltoro  fegreto , la  terza 
pallate  le  finellre  della  delira  facciata  alla  fa- 
ta de  Palafrenieri  conduce;  la  quarta  efitten- 
le  nella  facciata  di  tettata  è finta  per  ugua- 
gliar la  fimitria  della  facciata  in  cuirifiede  ; 
la  quinta  al  gran  Gallerione  ne  da  1*  adito  ; e 
la  fetta  dalla  finittra  parte  , coine  di  fopra  fu 
detto  , alle  feconde  loggie  ne  guida  . Sopra  la 
porta  che  conduce  alla  lalade  Palafrenieri  ri- 
fiede  P arme  dell’  accennato  Pontefice  formata 
da  due  globi , uno  fopra  P altro  , eflendo  il  fu- 
perioce  intrecciato  da  ttelle,  e 1*  inferiore  da 
foarre  con  Triregno  aldi  fopra  di  elfi  , e bian- 
ca fbarra.  Lofpazio,  che  dalla  detta  porta 
fino  alla  fuperior  cornice  fi  cftende,  vien  ri- 
coperto da  un  vago  ornato  di  Colonne  con 
piedettalli  in profpettiva  dipinte,  quali  figu- 
rano di  fottenere  la  cimafa  della  fuperior  vol- 
ta . Il  filmile  adornamento  di  profpettiva  di 
colonne  efitte  nella  dicontro  finittra  facciata  ; 
originati  fono  detti  bracci  di  profpettiva  dal 
profpetto , che  rifiede  nella  facciata  da  capo , 
il  quale  forma  un  Tempio  a tre  navate , nel 
di  cui  mezzo  rimirali  il  Pontefice  S.  Silvefiro 
in  atto  di  battezzare  P imperador  Coftantino 
il  Grande  ivi  genuflette  , con  molte  perfone  a 
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a tal  funzione  intente.  Nella  metà  di  erta  fac- 
ciata fitorgefialdifottoungran  Cammino  con 
ftipiti,  ed  architrave  di  marmo  breccia to  (cor- 
niciati , con  unmenfolone  per  parte  di  giallo 
antico , e bafamentodi  marmo  bianco  . Segue 
fopra  il  medefimo  un  fregio  rifaltato  fu  de  me- 
defimi  menfoloni  con  (Iella  di  marmo  giallo 
incartata,  e fua  fuperior  cornice  di  marmo  ne- 
ro , con  un  riquadro  grande  fcomiciato,  e 
fcartocciato  di  marmo  bianco , e coila  fovrap- 
poftacimafa  rifaltata , e profilo  di  cartella» 
ne  di  cui  lati  rifiede  un  vafo  per  parte  di  mar- 
mo giallo  con  fiaccola  (inaile  , quali  pofano  fo- 
pra un  zoccolo  di  marmo  bianco  a piombo  de 
fopradetti  menfoloni . Ineifa  fi  legge  in  detta 
Cartella  una  latina  Ifcrizione  indicante , che 
il  Pontefice  Clemente  Vili*  terminò  affatto  if 
Palazzo  incominciato  da  Sijìo  V.  ; affinché 
non  periffe  la  maravigliofa  fabbrica  fondata  da 
un  Pontefice , da  erto  fi  particolarmente  ve- 
nerato , 1*  anno  quarto  del  fua  Pontificato , e 
del  Signore  il  1595.  Detto  cammino  viene 
fiancheggiato  da  due  portc,cioè  da  quella  finta 
e dall*  altra,  che  al  Gallerionc  ne  dà  l’adito  . 
Nella  facciata  dell’ingreflò  fopra  le  due  porte 
dell’entrata,  e in  quella  della  fiala  del  Conci- 
fforo  feorgefi  un  gran  quadro  dipinto  a frefeo, 
per  quanto  fi  eftende  la  facciata  medefima  » 
dentro  di  cui  ewi  una  veduta  di  mare  con 
Navicella  nel  mezzo,  rapprefentante  , quan- 
do fu  gettato  nel  Mare  S.  Clemente  con  un 
Angiolo  in  aria , che  tenendo  impugnata  unà 
palma  gl’  indica  la  Gloria  del  Paradifo  ; ed  il 
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rimanente  da  alberi , e figurine  viene  abbelli- 
to . 11  pavimento  di  queilaSala  è tutto  laftri- 
cato  di  pietre  mifchie  commefle,  formando 
divedi  riquadri  con  ftellee  sbarre  con  arme 
grande  nel  mezzo  del  fopralodato  Pontefice 
dentro  una  fafeia  tonda  di  marmo  bianco , in 
cui  fi  vede  fcolpito  il  di  lui  nome,  e Panno 
duodecimo  di  tuo  Pontificato . 

Entrando  per  la  foprariferita  Porta  della 
facciata  delira  trovali  altra  fala  di  minore 
elìenfione  , la  quale  comrnunemente  de’  Pala- 
frenieri vien  chiamata  . Nella  facciata  irte  (fa 
dell’  ingrelTo  lu  la  finiftra  evvi  un  Cammino 
con  flipiti  (corniciati  di  bigio. Dicontro  vedefi 
una  Porta  con  grandiofa  bulfola  di  noce  riqua- 
drata , e feormeiata  , la  quale  dà  1’ adito  alla 
prodtma  Anticamera  de'  Cavalleggieri.  Dal- 
• la  delira  parte  efiilono  due  fineflrei  e dalla  fi- 
niftra  rifiede  altra  porta  corrifpondente  nella 
fovraccennata  gran  fala  detta  il  Gallerione  . 
11  lodato  di  quella  fala  de  Palafrenieri  è ri- 
quadrato, e fcorniciato  con  arme  nel  mezzo 
di  Clemente  FUI.  Ricorre  al  di  fotto  del  mc- 
defimo  un  fregio  compartito  da  riquadri  dipin- 
ti a paefi  ; ed  in  vece  degli  apparati  di  Corame 
rabeteati  d' oro , i quali  efiftevano  nelle  me- 
deftme , e nelle  due  fufleguenti  Anticamere 
de’  Cavalleggieri , e de  buffolanti , vi  fono 
flati  collocati  alcuni  cartoni  di  Giufeppc  Zob- 
boli,  i quali  fervironoper  la  Cupola  di  Mofai- 
co  della  Madonna  della  Colonna  in  S.Pietro  . 

\ Ghfguincj  delle  fineftre  , ed  il  zoccolo  , che 
gira  attorno  dipinto  con  divcrH  riquadri  .è 
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opera  moderna,  e lo  fletto  fu  efeguito  in  tutte 
Je  contigue  Anticamere , e flanzc  del  prolìimo 
Appartamento.  Attorno  di  detta  fala  lonovi 
caiTabanchi  tinti  di  rotto  per  commodo  da  fe- 
dere . 

Segue  a dritto  la  foprariferita  Antica- 
mera de1  Cavalleggieri  , ove  nella  facciata 
dell5  ingreffo  efifle  un  Cammino  del  tutto 
limile  al  fuperior  deferitto.  Nella  dicontro 
facciata  rifiede  una  porta  con  moftra  di  mar- 
mo fcorniciata  r inchiufa  da  una  bulfola  di  no- 
ce con  arme  nel  finimento  di  .Ale}} andrò  VII. , 
la  quale  introduce  nella  proflìma  Anticamera 
de’ Battolanti . A delira  vedefi  unafineftra, 
la  quale  prende  lume  dal  fopraddetto  Corti- 
le ; e pallata  la  medefima  incontrafi  altra 
porta  con  moftra  di  marmo  fcorniciata  , ed 
orecchiata  , la  quale  riferifce  nel  ripiano 
bislungo  della  ficaia  grande  a lumaca  altre 
volte  accennata  . Dalla  finiftra  parte  fonovi 
due  altre  fineftre  . Il  foffitto  di  quella  ftanza 
è fcorniciato  , e riquadrato  con  arme  nel 
mezzo  di  Clemente  FUI.  Ella  è parimente 
adorna  dal  fuo  dipinto  fregio  con  riquadri  di 
paefi  , che  le  ricorre  attorno.  Nelle  parti  di 
quella  Stanza  rellano  appefi  quattro  de’  fo- 
praddetti  quadri  con  cornici  dorate  . uno  per 
ciafcheduna  facciata  , ne*  quali  delineati  ven- 

Sono  alcuni  Ang  oli  ; e quivi  parimente  efi- 
onoCaflabanchi  rolli  per  commodo  da  federe. 
Profegue  1*  Anticamera  des  Battolanti , 
nella  dicùi  dicontro  facciata  vedonfi  due  fine- 
ftre corrifpondenti  verfo  il  Torrione.  Alla 
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delira  rifiede  un  cammino  con  moftra  fcorni- 
ciata , c pattato  il  medettmo  incontrai  una 
porta  con  ftipiti  di  marmo  (corniciati , la  qua- 
le introduce  nell’  Anticamera  de*  Cavalieri  di 
Spada  , e Cappa  con  Tua  Battola  di  noce  (cor- 
niciata, e nome  di  Clemente  Vili,  ivi  al  di 
(opra  (colpito  . Dalla  finittra  parte  rifiede 
altra  porta  tttuata  nel  vano , che  prima  era 
(inettra,  la  quale  introduce  nel  Paffetto  fe- 
greto  etteriore  verfo  Belvedere  ; c vicino 
p angolo  di  quella  iiletta  facciata  efifte  una 
finettra  corri lpondente  come  fopra  . 11  lottìt- 
to  della  medefuna  èriquadrato,  efcorniciato 
con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  Vili.  Quivi 
vedonfi  appefi  fotto  il  fregio  dipinto  a frelco  , 
che  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti,  undici 
quadri  con  fuc  cornici  dorate  , rapprefentan- 
ti  diverfi  Angioli,  e tette  di  putti,  i quali 
hanno  fervitodi  aorma  , e modello  per  le  due 
Cupole  di  S Michele  Arcangelo  e della  Ma- 
donna della  Colonna  di  Mufaico  adorne  nella 
Bafilica  Vaticana  . Sette  de  i detti  quadri  fu- 
rono travagliati  da  Ginfeppe  Zobboli , e quat- 
tro da  pìccolo  Ricciolini , con  fuoi  Caflàban- 
chi  da  federe . 

Entrando  nella  delira  porta  con  buttola 
trovali  l’Anticamera  de’ Cavalieri  detti  di 
Spada  e Cappa  , ove  nella  dicontro  faccia  ri- 
fiede altra  porta  con  buttola  di  damafeo  cre- 
mili trinata  d’oro,  che  introdoce  nell’An- 
ticamera de’ Camerieri  Segreti.  Alla  dritta 
della  fopraddetta  Stanza  vedefi  un  cammino, 
ed  una  porta  con  mollra  di  marmo  fcorniciata 
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corrifpondente  nella  piccola  danza  detta  la 
Guardia  del  Piatto . il  Quadro  , che  fopra  il 
detto  cammino  rifiede  con  cornice  dorata  rap» 
prefentante  la  SS.  Vergine  „ ed  1 SS.  Pietro , c 
Paolo  , è opera  del  Cavaliere  d'  Arpino  . 
Dalia  finiftra  parte  vi  fono  due  finedre  , che 
guardano  fopra  il  Torrione  . 11  foffitto  di  que- 
lla danza  è firnile  alle  altre  già  defcritte,  con 
arme  nel  mezzo  di  Clemente  FUI.  , ella  è ad- 
dobbata di  Damafco  cremili  trinato  d’  oro  , 
con  fregio  e frangia  fino  all’altezza  del  dipin- 
to , che  vi  ricorre  attorno  con  fuoi  CalTa- 
banchi  da  federe  . 

Segue  a dritto  1*  Anticamera  de*  Came- 
rieri fegreti  fopraddetta  , ove  nella  facciata 
incontro  vedefi  altra  porta  con  modra  di  mar- 
mo pavonazzetto  fcorniciata  , ed  orecchiata  , 
c nome  fcolpito  nell*  architrave  Ai.  Clemen- 
te Fili.  , la  quale  introduce  nella  contigua 
prima  danza  di  udienza  , con  un  cammino 
vicino  la  detta  porta  , con  modra  fcorniciata 
di  portafanta  e fua  iìnedra  dalla  finidra  par- 
te Nella  dedra  elìde  una  porta  che  dal’ in- 
greflo  alla  Cappella  Segreta  . Ornata  ella 
viene  da  dipiti , architrave  , cimafa  , e fron- 
telpizj  fcorniciati  di  cipollino  con  arme  nei 
mezzo  di  Urbano  FUI. , e nome  del  meded- 
mo fcolpito  nel  fregio,  ed  antiporto  avanti 
di  cridallo  . 11  foffittodi  detta  danza  è limile 
agli  altri  antecedenti  j la  medefima  è appa- 
rata di  damafco  cremili  trinalo  d’oro , eoo 
fregio  e frangia  interzato  dell’ armi  A3  Inno- 
cenzo XI*  Uno  all*  altezza  del  fregio  dipinto  a 
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frefco  , che  ricorre  attorno , c Tuoi  caffaban- 
chi  da  federe . 

Per  la  già  accennata  porta  fi  entra  nella 
prima  ftanza  di  Udienza  , ove  nella  dicontro 
facciata  efifte  altra  porta  con  moftra  di  mar- 
mo fcorniciata  , ed  orecchiata  , e nome  di 
Clemente  Vili,  incifo  nell1  architrave  ; qual 
porta  introduce  alla  feconda  contigua  ftanza 
d’  Udienza . Nella  metà  di  detta  facciata  ed- 
ite un  cammino  contornato  da  moftra  feorni- 
ciata  di  marmo  pavonazzetto.  Scorgonfi  alla 
deftra  due  porte  coti  moftre  di  marmo  feorni- 
ciate  , c fue  buffole  con  arme  d' Innocenzo  XI, 
corrifpondenti  nelle  due  ftanze  contigue  alla 
Cappella  verfo  il  Cortile  di  Sifto  ; in  mezzo 
alle  quali  porte  rifiede  il  Pontificio  doglio  con 
Baldacchino  fopra  Dalla  (ìniftra  parte  fono- 
vi  due  fineftre  . 11  foffitto  di  quefta  ftanza  è 
riquadrato  , con  arme  nel  mezzo  di  Clemen- 
te Vili,  i e la  medefima  è apparata  di  velluto 
cremili  trinato  d5  oro  , con  armi  d’ Innocen- 
zo XI.  ricamate  nel  fregio  , con  frangia  nella 
parte  fuperiore  fratto  il  dipinto  , con  fuoi  caf- 
fa banchi  per  commodo  di  federe  , ed  altri 
mobili . 

Pattando  alla  feconda  ftanza  di  Udienza , 
trovali  una  buffala  di  noce  con  arme  di  ‘Urba- 
no VII/,  Nella  facciata  incontro  vi  è una  fine- 
lira  . In  quella  alla  deftra  efiltono  due  porte 
con  moftre  fcorniciate , ed  orecchiate  di  mar- 
mo bianco  , con  nome  di  Taolo  V,  fcolpito 
nell’Architrave.  La  prima  riferifee  in  una 
fcala , che  afeende  a fuperiori  mezzanini , c 
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la  feconda  introduce  nel  rimanente  di  quello 
appartamento  ; nel  mezzo  di  elle  vi  è il 
Soglio  con  Baldacchino  . Nella  finiftra  fac- 
ciata efiftono  altre  due  fineftre  , le  quali  rac- 
chiudono nel  mezzo  un  cammino  contornato 
da  moftra  di  marmo  , e nome  fo  lpito  di  Vao- 
lo  V,  nell’architrave.  .11  folarodi  quella  ftan- 
za  è dipinto  a refe  con  api  ne’  travi  alludenti 
all’  arme  di  Vi  batto  Vili,  ; effondo  la  medefi- 
ma  apparata  di  velluto  cremili  trinato  d’ oro  , 
con  fregio , e frangia,  in  cui  fono  ricamate 
le  armi  di  Clemente  XI • con  fuoi  calTabanchi , 
ed  altri  mobili . 

Pattando  per  la  feconda  di  fopra  accenna- 
ta porta  , ne  viene  la  camera  , ove  S.  Santità 
fcrive , nella  dicui  contro  facciata  efille  altra 
porta  in  tutto  e pertutto  firnde , avendo  am- 
bedue le  moftre  di  marmo  fcorniciate  ; e den- 
tro il  vano  di  effe  vi  fono  i fufli  di  noce  ri- 
quadrati, con  fuoi  con  tra  fu  lì  o buffole  fode- 
rate di  damafco  cremili  da  ambedue  le  parti . 
Nella  facciata  finiftra  rifiede  una  fineftra  . Il 
folaro  di  quella  ftanza  è dipinto  in  tutto,  e 
pertutto  come  1’  antecedente  , effondo  pa- 
rimente apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d’ oro  con  fregio  , e frangia  , ove  vedonfi  ri- 
camate 1’  armi  di  Vt  batto  Vili,  con  fuoi  caffa- 
banchi , tavolino  nella  facciata  dell’ingrcffo  , 
e fedia  per  commodo  da  federe . 

Inoltrandoci  per  la  porta  incontro  1’ al- 
tra defcritta  , fi  palla  alla  camera , ove  S San- 
tità fuoi  dormire  . Scorgefi  la  predetta  porta 
con  moftra  fcorniciata  di  marmo,  ed  orec- 
chia- ' 
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chiata  Umile  alle  antecedenti  , con  nome 
fcolpito  di  Piolo  V.  nell’architrave.  Neila 
porta,  che  pada  alla  contigua.ftanza  vi  è il  fil- 
ilo foderato  al  di  dentro  di  damafco  rollo  • 
Nella  facciata  fmilira  vedefi  una  findira  • 
Quella  llanza  è ricoperta  da  folaro  dipinto  a 
rofoni , ed  apparata  di  velluto  cremiti  trinato 
d’ oro , con  anni  ricamate  nel  fregio  di  Urba- 
no Vili . con  diverti  quadri  fopra  appetii  j fuo 
letto  con  trabacca  , il  tutto  di  damafco  cre- 
miti con  trine  , e frangie  d’oro  ed  altri  mo- 
bili . 

Si  palla  indi  ad  altra  contigua  llanza, 
ove  S.  Santità  pranza  ; nella  facciata  dicon- 
tro etille  altra  porta  limile  alle  defcritte,  ed 
un  cammino  con  mollra  fcorniciata  , e nome 
inciti)  del  Pontefice  Taolo  V.  Alla  delira  ri- 
fiede  una  porta  con  bulTola  di  noce , la  quale 
dà  P ingretio  ad  alcuni  fianzini  accanto  il  cor- 
tile di  Siilo  con  imprefa  di  Urbano  Vili.,  e 
nella  fmiilra  1 imane  una  fineflra . Il  folaro  di 

Suefta  danza  è contimile  alle  antecedenti , eli- 
endo  nella  medetima  una  fedia  di  velluto 
con  tavola  , tirato  fotto  , e baldacchino  al  di 
fopra , ove  pranza  S.  Santità  ; ella  è appara- 
ta di  velluto  cremiti  con  trine  d’  oro,  e fuo 
fregio  fintile,  ove  fono  ricamate  le  armi  di 
Urbano  Vili. 

Per  la  foprariferita  porta  fi  ha  1*  adito  al- 
la fala  del  Concitioro  di  larghezza  palmi  cm- 
quantacinque  , lunga  palmi  iettantotto  , ove 
rimirati  una  buflola  di  noce  con  imprefa  di 
Urbano  Vili . . Nella  facciata  dicomro  all’  in- 
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gretto  rifiede  un  Cammino  con  inoltra  fcorni- 
ciatadi  marmo.  Nella  finiltra  fonovi  tre  fi- 
nellre . Nella  delira  parte  rifiede  una  porta  , . 
che  patta  nella  ftanza  contìgua  alla  fala  Cle- 
mentina ; e nella  medefuna  facciata  vi  è un 
buffolonc  coperto  da  portiera  di  velluto  cre- 
mili trinato  d’ oro  , dentro  di  cui  fi  pone  Sua 
Santità  fenz’effcr  veduta,  in  occafioneche  ivi 
(ì  predica  al  facro  Collegio.  Il  loffiitto  di- 
quefta  Sala  e riquadrato , e fcorniciato  con 
arme  nel  mezzo  di  Clemente  Vili,  con  fregio 
dipinto , che  le  ricorre  attorno  in  cui  vedonfi 
efpretti  alcuni  belli  paelì  con  molti  Santi  inter- 
zati dalle  armi  di  Duolo  V . . Le  pareti  appa- 
rate fono  di  velluto  crcmifi  trinato  d3  oro,  con 
fregio  e frangia  fimile,  nel  quale  fono  rica- 
mate le  armigli  Clemente  *1.,  Nella  facciata 
incontro  a quella  del  Cammino  rifiede  il  Pon- 
tificio loglio  con  un  baldacchino  iopra,  ed  in 
quella  del  Cammino  predetto  fono  appefi  tre 
quadri  di  differente  mifura  con  cornici  inta-' 
gliate,  e dorate, rapprefentante  quello  di  mez- 
zo la  venuta  dello  Spinto  Santo  in  figure  al 
naturale  dipinto  in  tela  da  Girolamo  Muziani 
e gli  altri  due,  che  le  Hanno  a lato  fono  ef- 
prefii  in  arazzo  , indicanti  il  Principe  degli 
Apoftoli  da  una  parte,ed  il  Dottor  delle  genti 
dall  altra  giulla  il  difegno  di  I{u facile. 

Segue  lu  la  dritta  una  ftanza  di  patto,  di  fo- 
pra  accennata,  la  quale  rifiede  fra  la  detta  Sala 
del  Concilloro.e  la  Sala  Clementina  E quella 
di  forma  bislunga  con  fua  porta  contornata  da 
moftra  icorjùciata,ed  orecchiata,  c nome  fcol- 
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pito  nell1  Architrave  di  Clemente  FUI..  Nella 
dicontro  facciata  dille  la  porta  , che  riferifce 
nella  Sala  Clementina  , Alladedra  parte  tono 
due  hneftre . Queda  Itanza  è ricoperta  da  vol- 
ta a botte  con  ìmpofla  (corniciata  , ed  inta- 
gliata , efTendo  apparata  di  corame  rodo  ra- 
bescato u*  oro  , con  armi  di  Clemente  XI. 

1 erminato  il  giro  delle  danze  Nobili 
di  quello  Pontificio  Appartamento  reda  ad 
©flervarfi  la  Cappella  fegreta,  ed  altre  più  pic- 
cole danze  , che  fopra  tralafciammo  a fol  fine 
di  non  nterroinpere  il  continuato  giro  del  me- 
defimo.  Dalla  già  deferitta  porta  elìdente  nel 
anticamera  de  Camerieri  (ègreti , fi  ha  l’ in- 
grelTo  alla  Cappella  fegreta  , la  quale  an- 
corerà fa  parte  di  quedo  nobile  Apparta- 
mento . Vetlefi  dicontro  un  Altare  con  pre- 
della , e gradino  ‘opra  la  menfa  , fu  di  cui  vi 
è un  quadro  rapprefentante  la  Natività  di 
Nudro  Signore  dipinto  dal  J\on/aneìli , ed  a 
lati  di  detto  quadro  efi dono  due  finedre  ovate 
con  un  credenzino  fotto  per  ciafcheduna  di 
noce  Corniciato . Pende  a dedra  una  gran  por- 
tiera di  velluto  cremili  con  fregio  attorno  di 
broccatello  rodo  , la  quale  ricuopre  un  vano  , 
che  forma  danzolino  ad  ufo  di  Sagredìa  appa- 
rato di  arazzi,  con  una  fua  fineitra , munita 
da  ferrata  a mandola;  alla  finidra  efide  una 
porta  con  modra  di  marmo  Corniciata , e no- 
me incifo  nell’  architrave  di  ella  di  Orbano 
FUI»  la  quale  con  fua  buffola  Corniciata  , e 
dorata  introduce  ad  una  piccola  danza  . La 
detta  Cappella  è ricoperta  da  volta  fatta  a fchi- 


Digitized  by  Googfe 


f 


•Del  Faticano . *<*9 

fo  ornata  di  fiacchi  dorati  , e riquadri  con  ar- 
mi d ’^ilejjandro  Vii.  ne  medefimi  dipinte  . 
Il  quadro  di  mezzo  rapprefenta  l’ all'unzione 
di  Maria  Vergine , e negli  altri  quattro  fono' 
vi  efprefle  a buon  frefco  divede  Iflorie  del 
Teflamento  vecchio . 

Dalla  foprariferita  Buffola  fi  palla  ad  una 
piccola  danza  contigua  come  di  fopra  fi  dille 
che  ferve  per  fua  Santità  , quando  vuol  afcol- 
tarela  Meflafenz’  elfer  veduta.  Efidono  in 
ella  tré  Porte  , quella  nella  dicontro  facciata 
introduce  ad  altra  danza  prodtma  ; l’altra  a 
delira  con  fua  lìnellra  fopra  da  l’ ingrelfa  al 
Paffetto  citeriore  del  Cortile  di  Siilo;  e la  ter- 
za a fmiflra  corifpondc  nella  prima  BulTola 
della  prima  Camera  di  udienza  . II  fodttto  di 
oueda  danza  è dipinto  con  diverfi  riquadri  , 
lotto  di  cui  vedeli  un  fregio  di  rabefehi  gialli 
in  campo  turchino  con  imprefa  d 3 Inn»cen- 
j zio  XI.  , e fotto  di  elfo  ricorre  altro  fregio  di 
parato  broccatello  con  frangia  d’oro,  elfendo 
le  pareti  di  queda  danza  ricoperte  di  velluto  , 
e broccatello 

Segue  la  profiima  danza , con  fua  finedra 
fulla  dritta , e «con  camino  fulla  finidra  , ove 
fanno  continuamente  il  fuoco  gli  feopatori 
fegreti  con  modra  fcorniciata  d;  marmo,  ed 
armena  nell’architrave  di  ‘Urbano Vili.  Ri- 
fiede  accanto  il  medefimo  camino  una  bulfola 
fìnta  , che  forma  Credenza  , redando  nel  va- 
no della  porta  della  feconda  buflola della  pri- 
ma Camera  di  Udienza  . La  medefima  danza 
é con  volta  a fchifo  riquadrata  nel  mezzo  ,con 
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ftelle  , e sbarre , alludenti  all’arme  di  Clemen - 
te  VIJI.  con  fua  importa  fcorniciata  , ed  inta- 
gliata , fotto  della  quale  vi  è dipinto  un  fregio 
con  arme  d’  Innocenzio  XI.  , e la  medefima 
fella  apparata  di  damafeo  rollo  trinato  d’oro  , 
con  fregio,  e frangia  fimile  fino  tutto  il  di- 
pinto . 

Dopo  la  fuddetta  rtanza  fi  entra  in  altra.» 
più  piccola  di  parto  ivi  contigua  , in  cui  nell  a 
facciata  dicontro  ertile  la  porta  corrilponden- 
te  nella  rtanza  di  fopra  accennata  ove  pranza 
Sua  Santità.  Detta  porta  è ornata  da  mortra 
fcorniciata  ed  orecchiata  con  nome  di  Vuo- 
le V fcolpito  nell’Architrave . Nella  facciata 
irteffa  deU’ingreffo  vi  è una  fìnertra  che  chiude 
un  Paffetto  diurno  , ove  rifiede  1*  Extra  . 
Nella  tefhta  finirtra  trovart  un  tramezzo  di 
legno  con  due  portei  la  prima  delle  quali  in- 
troduce in  una  fcala  di  quattro  branchi  di  tre- 
dici gradini  per ciafcheduno , che  afeende  al 
fuperiore  Appartamento  di  Sua  Santità  , e la 
feconda  mette  in  un  piccolo  Corridorello  , o 
lìa  fottofcala  , ove  in  fondo  vi  è una  porta  che 
riferifee  nella  feconda  Camera  d’ Udienza  . 
Dalla  delira  parte  incontrali  una  burtola  di 
noce  intagliata  con  imprefa  di  Orbano  Vili.  -, 
nella  quale  vi  fono  tre  folli,  cioè  i due  primi 
da  lati  chiudono  un  armario  per  ciafcheduno  , 
quelli  di  mezzo  formano  porta  , per  cui  fi  ha 
l’ingreffo  ad  un  ritiro , o fia  irapaffo , ove  fu 
la  dritta  vi  è una  porta  con  furto  di  noce  , ed 
altro  contrarilo  foderato  di  rorto  , la  quale 
introduce  nella  Scaletta  , che  feende  nella 
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credenza  fegreta  di  Sua  Santità;  e fa  la  fini- 
lira  vi  è altra  porta  , che  entra  nel  Buflolone 
fopradefcntto  , che  rdla  nella  Sala  del  Con- 
ci fioro  , cllendo  al  di  dentro  apparato  didama- 
feo  cremifi  trinato  d’oro  con  fei  gradini  nel 
piano  coperti  di  panno  rodo. 

Qui  termina  da  quella  parte  il  giro  dell’ 
Appartamento  Nobile  di  Sua  Santità  fornito 
di  Cucina,  Credenza,  ed  altre  llanze  conti-  * 
gue  , che  per  rimanere  al  difotto,  ne  faremo 
menzione  allorché  fi  deferi vcrà  la  gran  fcala 
a lumaca , che  reità  nel  pian  terreno  del  Cor- 
tile di  Siilo  . Per  non  interrompere  l’ intra- 
preio  cammino  e /correre  il  refio  dell’Appar- 
tamento dall’altra  parte  , convien  far  ritorno 
alla  Sala  Clementina  per  la  porta  , che  fu  det- 
to introdurre  alla  contigua  Sala  nominata  il 
Gallerione  Viene  anche  quella  comprefa  nel 
numero  delle  danze,  che  il  detto  Pontificio 
nuovo  Appartamento  compongono  , mentre 
in  ellail  Giovedì , e Venerdì  Santo  di  matti- 
na , come  anche  la  vigilia  del  Santo  Natale 
vi  fi  fa  il  fontuofo  apparecchio  delle  tavole 
per  gli  Eminentiflìmi  Signori  Cardinali  , ed 
altresì  dal  Sommo  Pontefice  il  bagno,  e Bene- 
dizione degli  Agnus  Dei . Chiamali  quella  Sa- 
la col  nome  di  Gallerioneper  dillinzione  delle 
due  profiline  Gallerìe  efiflenti  nell’  Apparta- 
mento della. Malfide  , come  verrà  indicato  in 
appreffo  . Ella  ha  di  larghezza  palmi  quaranta- 
cinque, c palmi  centofeidi  lunghezza  1 rovan* 
fi  nella  facciata  incontro  quattro  grandi  fine- 
lire  che  la  illuminano  ; in  quella  dell  ingrelfii, 
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in  fondo , efifte  una  porta  con  buffala  di  noce  , 
la  quale  con  la  Sala  de  Palafrenieri  communi- 
ca.  Nella  tettata  delira  fcorgeli  altra  fineftra  , 
cd  una  porta  limata  nel  vano  di  altra  fincttra 
dalla  metà  in  sù  aperta  corrifpondenti  nel  Paf- 
fetto  citeriore  di  Belvedere  . Nella  tettata  fi- 
nittra  elìdono  due  porte  conttipiti  di  cipollino 
fcorniciati , delle  quali  la  prima  introduce  in 
una  danza  , che  la  Settimana  Santa  ferve  per 
Bottiglierìa  de  Signori  Cardinali  j e la  feconda 
conduce  nella  Credenza  della  Foretterìa  , e 
refpettiva  abitazione  del  Credenziere  . Detta 
Sala,  o fia  Gallerione  ricoperto  viene  aldi 
l'opra  da  un  vago  lottino , il  quale  è uno  de 
più  famofi  che  lia  in  quetto  Palazzo  . Forma 
elfo  trenta  ca  {fettoni , o fiano  sfondi  con  di- 
verfe  fcorniciature  intagliate  , e dorate  , con 
sbarre,  e ftelle alludenti  all’arme  ài  Clemen- 
te VllU  che  lo  fece  fare  , con  un  rofone  tutto 
dorato  nel  mezzo  di  ciafcheduno  di  detti  sfon- 
di in  campo  azzurro , ed  un  arme  da  capo  , e 
da  piedi  del  fuddetto  Pontefice . Ricorre  ali’ 
intorno  una  cornice  tutta  intagliata , con  mo„ 
diglioni  l'otto,  ed  ovoli  tutti  dorati,  effendovi 
nel  vano  tra  un  modiglione  e l’altro  sbarre  , e 
ideile  ìq  fondo  azzurro . Segue  fatto  la  mede- 
lima  un  gran  fregio  compartito  dadiverfi  ri- 
quadri, dentro  de’  quali  elìdono  dipinti  di- 
verlì  Romitori  , e Paefi  , rapprefentanti  i 
Luoghi  di  Valle  ombrofa  , Camaldoli , c l’Al- 
vernia,  con  altri  appretto  fpettanti  alSere- 
nittìmo  Gran  Duca  di  Tefcana  , con  un  riqua- 
dro per  parte  piu  piccolo  da  lati  di  quelli  di 
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mezzo  in  fondo  d’aria  , ed  una  figura  gialla 
in  piedi  per  ciafcun  lato  , fingendo  di  fottene- 
re  una  veduta  d’  architettura  in  profpcttiva  , 
ed  una  nicchia  accanto  di  elfi , in  cui  vien  fi- 
gurato un  Santo  a federe  per  ciafcheduna  . 
Tramezzati  fono  detti  riquadri  da  menfoloni 
di  chiarofcuro  fottenuti  con  la  tetta  da  putti  in 
piedi  dipinti  a carnagione . In  due  de’  quattro 
angoli  vi  è dipinto  il  Padiglione  con  le  chiavi 
e negli  altri  due  1*  arme  dell’accennato  Ponte- 
face  . Retta  ornata  quefta  ttanza  da  parati  di 
Damafco  cremifi  con  fue  cornici  dorate  all’  in- 
torno , e fuo  refpettivo  zoccolo  con  pilattrini, 
fettoni , e cartellami  modernamente  dipinto. 
Sopra  i detti  parati  appefi  rimiranfi  nelle  quat- 
tro refpettivc  fue  facciate  otto  quadri  di  di- 
verfe  mifure  con  fue  cornici  dorate  rapprefen- 
tanti,  uno  la  Cena  di  Noftro  Signore  , opera 
dell  \Mlbertucci  da  Drbìno  , Scolare  del  Ba- 
rocci , il  fecondo  la  Natività  di  Maria  Ver- 
gine dipinto  da  Tier  Francesco  Mola , e fcola— 
re  del  famofo  Gian  Franccfco  .Albani , il  terzo 
la  Santiffima  Trinità  , lavoro  di  Dietro  de 
Tietri  ; il  quarto  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to di  Giufeppe  Chiari  ; il  quinto  Gesù  Critto 
che  dice  a S.  Pietro  che  pafcoli  il  fuo  Gregge 
di  Giufeppe  Tafferi , il  fello  la  prefentaziene 
al  Tempio  di  Gesù,  di  Andrea  Trocaccini 
tutti  quattro  Scolari  di  Carlo  Maratti  ; il  fet- 
timo  il  San  Francefco  di  Sales  del  Cavaliere 
Odazij , e l’ottavo  il  S.  Vvincislao  di  Autore 
incerto . Quivi  termina  il  giro  tutto  dell'opra 
riferito  Appartamento  Nobile  Pontificio , le 
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di  cui  pittare  , cioè  quelle  che  fi  vedono  con- 
dotte a frefeo  nella  volta  della  Sala  C'emen- 
* tina  e dallacornice  in  fu , fono  opere  di  Gio- 
vanni .Alberti  dal  Borgo  S.  Sepolcro  , e le  al- 
tre dalla  cornice  in  giù  fono  di  Baldajjarre  da 
Bologna  , e di  Cherubino  Alberti  ; Il  Mare  e 
Paefc  nella  facciata  verfo  la  Scala  Papale  è 
bel  lavoro  di  Taolo  Brilli . Nella  Sala  de3  Pa- 
lafrenieri, che  fegue,  e nelle  quattro  fufle- 
guenti  anticamere  i fregj  che  ivi  fi  feorgono 
con  Iflorie,  e Paelìfuronocoloriti  dal  foprad- 
detto  Baldajfarre , dal  Cavalier  Celio  , Taf- 
qual  Catì  y Antonio  Viviano  da  Orbino  ed  al- 
tri fotto  la  direzione  del  detto  Cavalier  Ce- 
lio. In  due  fpartimtnti  del  fregio  della  quin- 
ta fianza,  vale  a dire  delPAnticamera  de  Ca- 
meni ri  Segreti- fono  rapprefentati  il  Palazzo 
Borghefe  , come  era  fiato  ideato  , e P interno 
g-  n Cortile  delmedefimo.  Nel  fregio  della 
prima  ftanza  d’  Udienza  dipinto  fu  la  maniera 
del  Cavalier  i*  Arpìno  fono  comprefi  alcuni 
fatti  di  S.  Paolo  - La  feconda  fianza  d'  Udien- 
za, c quella  , ove  Sua  Santità  fcrive,  fono 
ornate  di  alcuni  fregetti  fatti  a olio  fulla  tela 
con  P imprefa  d * Orbano  Vili. , i quali  con- 
tengono alcune  femmine  fimboliche  fatte  di 
buon  gufio  forfè  dal  Bpmanelli , in  mezzo  a 
vaghi  paefi , ma  annegriti  , ficcome  i fregj  li- 
mili della  Stanza,  ove  il  Sommo  Pontefice 
dorme , in  cui  fono  rapprefentate  alcune  azio- 
ni di  S.  Pietro  Apofiolo . Il  belliflìmo  fregio 
del  fopraddetto  Gallerione  è opera  de5  foprad- 
detti  Giovanni  Alberti  dal  Borgo  S»  Sepolcro 
e Taolo  Brilli . CA- 
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CAPITOLO  XXI. 

Stanze  itila  Credenza  della  Forejleria  » 
ed  abitazione  del  Credenziere . 

ESittono  in  tettata  a mano  finittra  del  fo- 
praddetto  Gallerione  le  due  giàaccen* 
nate  porte  con  ttipiti . ed  architrave  di  Ci- 
pollino fcorniciati  i la  feconda  delle  eguali , 
cioè  quella  che  è profìima  alla  finettra  , in- 
troduce nella  furriferita  Credenza  . Nella  pri- 
ma ftanza  bislunga  di  detta  Credenza  a mino 
delira  rittedono  due  lìnettre,  con  fguincj  » 
parapetti»  ed  archi  dipinti  a grottefehi  bel- 
lillimi.  A finiftra  efitte  un  camino  con  tti- 
piti, ed  architrave  fcorniciati  di  marmo  por- 
tafanta  . Scorgeft  nella  facciata  dicuntro  al- 
tra porta , che  introduce  nella  feconda  dan- 
za , con  ttipiti  anch’ella  , ed  architrave  di 
marmo  fcorniciati.  Un  foffitto  , che  forma 
tre  riquadri  per  larghezza  maravigliofamente 
intagliati,  e dorati,  ricuopre  la  prima  dan- 
za. In  quello  dimezzo  èfcolpita  Parme  di 
Gregorio  XIII.  con  putti  da’  lati  di  effa  dipin- 
ti al  naturale  ; e negli  altri  due  vi  fono  pa- 
rimente dipinte  diverfe  figure  rapprefentanti 
1’  Apocalifle.  Il  fottopofto  fregio  comparti- 
to retta  da  diverfi  riquadri  divili  da  figure  in- 
differenti atteggiamenti  efpreffe  , i quali  rac- 
chiudono alcune  vedute  di  marine , e paeli 
maettrevolmente  coloriti . 

Segue  la  feconda  danza  più  piccola  * 
quali  quadra  con  foffitto  fopra  intagliato , e 
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dorato  formando  quattro  riquadri  , entrovi 
belliflìme  pitture  con  fregio  fotto  fimile__* 
'all’antecedente,  che  ricorre  attorno  . Nella 
delira  parte  fcorgefi  una  fineftra  , e nella  fini- 
dra  vedefi  una  buffo  la  di  noce  fcorniciata , s 
riquadrata,  la  quale  introduce  in  un  ripia- 
netto  , ove  incontro  evvi  una  porta  con  fgain- 
cj  da  quefta  parte , che  riferifee  nella  danza  , 
in  cui  il  Giovedì  Santo  fi  fa  1*  apparecchio 
della  Credenza  per  la  Tavola  degli  Eminen- 
tiflìmi  Cardinali.  Su  la  dritta  di  quello  ri- 
piano edile  una  fcala  , per  mezzo  della  quale 
li  afeende  ad  altre  cinque  fuperiori  danze 
parte  a volta,  e parte  folarate  conunodan- 
zolino,  quali  in  due  piani  divife  fervono  per 
abitazione  del  fopranominato  Credenziere  . 
Da  quede  fopraddette  danze  incomincia  la 
nuova  fabbrica  fatta  collruire  d1  ordine  del 
Pontefice  Gregorio  XIII. 

CAPITOLO  XXII. 

Stanze  che  fervono  per  la  Credenza  della 
Fcrcjlerìa  nella  Settimana  Santa  • 

Ritornati  di  nuovo  nel  Sopraddetto  Gal- 
lerione,  dalla  porta  fu  la  dritta  della 
facciata  Anidra  , fi  ha  lMngreffo  nella  prima 
flanza  con  volta  rampante  ornata  da  quattro 
mezzi  tondi  uno  per  facciata  , entrovi  un  ri- 
quadro per  ciafcheduno  Scorniciato  , ed  orec- 
chiato fotto,  e fopra  con  finimento  dimezzi 
frontefpizj  acuti  incartocciati , e cartella  nel 
mezzo,  che  forma  conchiglia , da  cui  vedefì 
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pendere  un  fettone  per  parte  . Nel  primo  di 
quelli  riquadri  vedeli  dipinta  la  tavola  de’Pel- 
legrini  con  il  Pontefice  fui  trono,  ed  altri , 
che  fervono  i medelìmi  a tavola  . Nel  fecon- 
do rimirali  un  Celebrante  con  molti  alianti , 
ed  in  lontananza  il  Pontefice  fotto  il  baldac- 
chino intatto  di  dar  la  benedizione  con  un 
Tabernacolo.  Si  oflerva  nel  terzo  diilribuire 
elemottne  a poveri  , parte  in  pane,  e parte 
in  danaro  . E nel  quarto  vi  fono  efpretti  mol- 
ti Carriaggi,  ed  il  Pontefice  in  atto  di  dare 
la  benedizione  a due  Religiolì  ivi  genufletti  . 
Nel  riquadro  ot tangolato  efittente  nel  mezzo 
della  detta  volta  li  vede  parimente  dipinto  il 
Pontefice  in  atto  di  communicare  molto  Po- 
polo . Ne3 quattro  angoli  feorgefi  una  nic- 
chia per  eiafeheduno  , entrovi  una  ttatua  di 
tt ucco  addotto  la  medefima  volta  , rappre- 
fentanti  , la  prima  la  Fede , la  feconda  la 
Speranza.,  la  terza  la  Carità,  e la  quarta  la 
Fortezza  , con  un  riquadro  fotto  che  forma 
piedettallo  , ornato  da  cimafa  di  ttucco  inta- 
gliata , e parte  dorata  , la  quale  gira  attor- 
no ; e fotto  la  medefima  feguc  il  fregio  di 
vifo  in  tre  riquadri  per  facciata  , dentro 
de5  quali , in  quello  di  mezzo  vi  è dipinta  una 
veduta  di  paett  , e cafamenti,  e negli  altri 
due,  uno  per  parte  vedontt  dipinti  in  chiaro- 
feuro  verde  diverli  fatti  del  Pontefice  'Urba- 
no Fui.  Vengono  detti  riquadri  divifi  da  un 
pilattrino  per  parte  contornato  , formando  un 
Capitello  Jonico  , e cimafa  fopra  , nel  di  cui. 
fpecchio  ia  fondo  giallo  vedontt  due  rami  di 
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olivo  intrecciati , con  tondo  fotto  in  campo 
turchino  , cd  un  ape  dentro  al  medefimo  , 
da’  di  cui  lati  fonovi  «lue  Satiri  a federe  , uno 
per  parte,  i quali  con  la  mano  reggono  un 
fedone  di  frutti , che  nafee  dal  fuddetto  ca- 
pitello. Ne’quattro  angoli  poi  di  detto  fre- 
gio feorgefi  dipinta  1*  arme  di  Orbano  Vili . 
con  due  puttini  in  piedi,  che  la  reggono, 
con  panno  rodo  a dietro,  e pendoni  fotto, 
che  cadono  fopra  di  un  altra  cimafa  dipinta  , 
la  quale  gira  attorno , rifaltata  fotto  i pila- 
ftrinì  , e riquadri  di  mezzo  . Nella  finidra 
facciata  di  detta  danza  fonovi  due  finedre 
grandi  con  gradino  fotto,  parapetto  vuoto, 
e ferrate  a gabbia  per  di  fuori , 1 di  cui  para- 
petti, e fguincj  compartiti  fono  da  riquadri 
dipinti  a pietre  diverfe , ed  ornato  con  car- 
tella in  fondo  azzurro  negli  archi  delle  rae- 
defìme,  ove  in  una  elide  il  Triregno  con  tre 
Api  fotto  ; e nell’  altra  le  chiavi  incrociate  , 
con  tre  altre  Api  limili . Nella  delira  faccia- 
ta fcorgeli  una  porta  murata  di  dentro , ador- 
na di  ftipiti , architrave , fregio  , e cornice  , 
il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato . Nella 
facciata  incontro  a quella  dell’  ingrelTo  vici- 
no la  finedra  eftde  altra  porta  con  fguincj  da 
quella  parte  dipinti  , la  quale  introduce.* 
nell’  altra  feconda  contigua  danza  , Queda 
prima  danza  reda  apparata  di  arazzi  idoriati 
rinnovati  nel  prefente  Pontificato  con  bafa- 
mento  fotto  dipinto  a portafanta  s ed  altre 
finte  pietre. 

Serve  la  feconda  contigua  danza  nel  Gio* 
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vedi,  e Venerdì  della  Settimana  Santa  per  far- 
vi l’ apparecchio  dell*  argenterìa , e de*  trionfi, 
per  la  tavola  degli  Eminentiflimi  Cardinali . 
Vedefi  la  inedefima  ricoperta  da  volta  fiinile 
all*  antecedente  tutta  dipinta.  Nel  mezza  di 
ella  vi  è un  riquadro  (corniciata  » intagliato  * 
e parte  dorata  con  fedoni  attorno  di  (ratti  , 
dentro  di  cui  vi  è dipinta  la  Cena  de*  Pelle- 
grini , cop  il  Pontefice  in  piedi e bacile  in 
mano  in  atta  di  fervidi  a tavola,  cd  altre 
perfone  ivi  aflidenti.  Da’ lati  del  detto  ri- 
quadro n* elide  uno  per ciafcheduna facciata» 
con  fafce  accanto  dipinte,  ed  intagliate  con 
flucchi  di  mezzo  bafibrilieva  ,,  e figurine 
Formano  indente  i medefimi  una  Croce  Gre- 
ca con  cornicetta  attorno  di  ducco  intaglia- 
ta , ornata  con  baccelli  voti , e finimento  fo- 
pra  ad  ufo  di  riquadruccio,  con  cartocci  ai 
lati , i quali  pofano  fopra  la  cornice  de’  riqua- 
dri con  cimafetta , e frontefpizj , parte  mezzi 
tondi , e parte  acuti  con  due  puttini  uno  per 
parte;  in  detti  riquadri  fono  efprelTe.  in  pit- 
tura diverfe  azioni , ed  opere  fante  delPon- 
tefice  intorno  al  fervizio  de’  Pellegrini  * Efi- 
fte  poi  ne*  quattro  angoli  una  nicchia  piana 
per  ciafcheduno  , la  quale  ornata  viene  da 
modra  attorno  di  ducco  orecchiata  con  cima- 
fa  fopra  e cartocci,  che  formano  frantefpizf, 
fedoni  di  frutti  » borchie , e tede  di  cherubi- 
ni nel  mezzo;  fopra  di  cuirifiede  untando 
fcorniciato  , ed  intagliata  entravi  alcune  fi- 
gurine . Da’  lati  delle  Nicchie  predette  Cot- 
to P orecchiatura  dìde  un  Drago  per  parte 
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di  mc/zo  rilievo  , il  quale  pofa  (opra  di  alcu- 
ni termini  con  tre  fcannellature  dorate , e 
pieduccio  di  Leone  lotto,  con  altri  fatti  del 
l-*ontefice  dipinti  dentro  le  nicchie  , 11  rima- 
nente della  predetta  volta  reità  ornato  da 
grottefehi , cartellami,  ed  altro  con  cornice, 
che  le  ricorre  attorno  di  flucco  intagliata , 
e parte  dorata , fotto  la  quale  fegue  il  fregio 
divifo  in  tre  riquadri  per  facciata  dipinti  a 
paelì , marine,  vedute  di  palazzi , ed  altro, 
i quali  tramezzati  vengono  da  altri  riquadri , 
che  formano  pilaftrini  in  fondo  d’ oro  , e car- 
telle attorno  , entro  di  cui  vi-è-mr  albero  con 
una  fettuccia  intrecciata  nel  tronco  con  te- 
lla  di  cherubino  al  di  fopra , ed  al  difotto. 
Negli  angoli  di  detto  fregio  efifte  dipinta  un 
arme  in  grande  di  Gregorio  XIII.  foflenuta 
da  due  figure  in  atto  di  federe  con  panneggia- 
tura  e pendoni , quali  cadono  lopra  d'  altra 
cornice  dipinta  rilaltata  fotto  i pilaftrini,  c 
fotto  le  armi  predette  . Nella  facciata  finiltra 
vi  fono  due  fineftre  limili  alle  antecedenti , 
ma  fenza  gradino.  In  quella  a delira  efifte 
una  porta  , che  riferifee  nella  feconda  di  fo- 
pradeferitta  ftanza  della  Credenza  della  Fo* 
refterìa  , la  quale  vedeli  ornata  da’  ftipiti , 
architrave , fregio , e cornice  di  marmo  bian- 
co il  tutto  fcorniciato . Nella  facciata  dell’  in- 
greflo  vicino  ad  altra  porta  fimile  alla  di  fo- 
pra accennata  , con  nome  di  Gregorio  XIii . 
fcolpito  nel  fregio , vedeli  un  camino  con 
ftipiti  fcorniciati  di  marmo  brecciato.  Nel- 
la dicoatro  facciati  efifte  altra  porta  a dritto 
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la  quale  dàl’ingreflò  alla  Cala  fituata  avanti 
la  Cappella  Commune  , con  fguincj  da  que- 
lla parte  dipinti  a riquadri  , e grottelchi , 
con  riquadri  mezzi  tondi  nell’  arco  , dentro 
de’  quali  in  fondo  azzurro  vedefi  efpreffo  il 
Triregno  con  fplendore  , e tre  Api  fotto  . 
Quella  Itanza  è apparata  parimente  di  arazzi 
rinnuovati  nel  prefente  Pontificato  , con  ba- 
famento  fotto  fcorniciato  dipinto  a portafanta, 

CAPITOLO  XXII I. 

Sala  grande  avanti  la  Cappella 
Commune . 

ENtrafi  per  la  fopraddetta  feconda  Porta 
in  quella  fala  , larga  palmi  quarantotto  , 
ed  un  quarto  , e lunga  palmi  fefiantatre  , 
ella  vien  ricoperta  da  volta  fatta  a fchifo 
con  un  gran  riquadro  nel  mezzo  dipinto , 
ove  vedefi  una  fcorniciatura  intagliata  , e 
veduta  di  balaufirata  in  proiettiva  , la  qua- 
le racchiude  un  ovato  entrovi  Parme  di  Gre- 
gorio  XIII,  in  fondo  rollo  . Fiancheggiano  il 
detto  riquadro  alcune  cartelle , cioè  una 
per  parte  fopra  la  cornice  fcartocciata  , ove 
vedefi  fcolpito  in  fondoVerde  il  nome  del 
detto  Pontefice  . Una  cornice  di  llucco  in- 
tagliata ricorre  attorno  la  medefima , fotto  la 
quale  vi  fono  appefi , vale  a dire  nella  finillra 
facciata  , laterale  un  bislungo  quadro  eoa 
cornice  dorata  di  circa  quarantatre  palmi  di 
lunghezza  rapprefentantc  Alefiandro  Ma- 
gno 
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gno  nel  Tempio  di  Giove  Ammone,  opera 
egregia  di  Francefco  Mancini  Urbinate  fcola- 
rc  del  celebratidimo  Carlo  Cignani  fatto  ivi 
collocare  dalla  s.m.  di  Benedetto  XIV*  ; ed 
altri  fei  di  differenti  grandezze  rapprefentan- 
ti  diverd  putti , ed  Angioli  di  Ciujeppe  Zob- 
boli , quali  fervirono  di  modello  per  il  Mo- 
faico  nella  Cupola  della  Madonna  detta  della 
Colonna  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  .Tre  {ino- 
ltre comunicano  il  lume  a quella  Sala  , due 
delle  quali  gon  un  gradino  alla  delira  , ed  un 
altra  alla  dniftra  con  parapetto  alto,  e fer- 
rata a gabbia  , accanto  a cui  edile  una  porta 
con  fguincj  da  quella  parte . Nella  facciata 
cfell’ingreffo  oltre  la  porta,  per  cui  damo 
entrati , ne  ridede  un5  altra  di  eguale  orna- 
' to,  che  dà  l’ingreffo  alla  Cappella  Commu- 
ne.  Nel  vano  tra  l’una  e P altra  porta  veded 
un  camino  grande  con  ilipiti , ed  architra- 
ve di  marma  fcorniciati  con  due  menfolini 
nno  per  parte  di  giallo  antico,  riquadrati  nel- 
la faccia  con  piedi  di  Leone  fotto , i quali  po- 
fano  fopra  di  un  zoccolo  di  marmo  . Segue  fo» 
pra  detti  menfoloni  il  fregio  di  giallo  antico 
Tifaltato  , in  cui  {colpito  d vede  il  nome  dello 
fpeffo  lodato  Pontefice  Grtgorio  XIII.  con 
cornice  di  marmo  rifaltata  ivi  foprappofla  . 
Nella  facciata  incontro  vedond  due  altre  por- 
te dmili  , con  ifcrizione  nel  fregio  di  'Drba-~ 
no  Vili. , quella  a mano  delira  rimane  al  di 
dentro  murata;  e la  dnillra  introduce  in  due 
Gallcriole  dette  volgarmente  del  Romanelli , 
come  d dirà  in  appreffo  • Quella  fopradeferit- 
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ta  Sala  ferve  nella  quarefima , e nell’  Av- 
vento per  afcoltarvi  la  predica  folita  farli  dal 
Compagno  del  Rino  P.  Maedro  del  Sacro  Pa- 
lazzo alla  Famiglia  di  S.  Santità  ; c ferve  an- 
cora per  udire  la  S.  Meffa  , la  quale  fi  celebra 
nella  contigua  Cappella  Commune. 

C A P 1 T O L O XXIV. 

Cappella  Commune  per  la  Famiglia 
di  Sua  Santità • 

P Affando  per  la  fopradetta  Porta  alla  prof- 
fima  Cappella  di  forma  ottangolare , effa 
vedefi  ricoperta  di  volta  a vela  tutta  dipinta, 
nel  mezzo  della  quale  vien*  efpreffo  il  Salva- 
dorè  a federe  con  fplendore  in  atto  di.  benedi- 
re con  duolo  d’ Angioli  cheli  formano  coro- 
na , ed  altri  più  fotto  fra  nuvole  , ciafcuno 
de5  quali  fodiene  un  midero  della  di  lui 
Paflione , opera  di  Cherubino  ^Alberti . Nobil 
cornice  di  ducco  intagliata , e dorata  le  gira 
attorno  , con  un  finestrino  ovato  fopra  la  me- 
defima  dalla tìniltra  parte,  munito  da  fua  ve- 
trata , ed  imprefa  nel  mezzo  di  Gregorio. Xlll . 
Nelle  quattro  facciate  di  quella  Cappella  ed- 
ite un  arco  per  ciafcheduna  con  fedo  tondo 
fcorniciato  , intagliato  e parte  dorato  con  fua 
impoda  fimile.  Ne  quattro  angoli  feorgefi  una 
nicchia  quadra  perciafcheduno  con  modra  at- 
torno di  ducco  orecchiata , intagliata , e par- 
te dorata  con  cornicetta , e frontefpizio  acuto 
fcorniciato  fopra , dentro  delle  quali  fono  ef- 
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predi  in  pittura  i quattro  Evangelifti  , cioè 
S.  £/•  e a , S . Giovanni  , S • Matteo  , e S.  Maree . 
Segue  fotto  di  effe  un  riquadro  dipinto  a chia- 
rofeuro  giallo  ^corniciato,  intagliato,  e dora- 
to , con  rnafcheroncino  fopra  , e fogliami  a la- 
ti ; fotto  de’  quali  vi  è altra  Nicchia  con  fedo 
tondo  , e cornice  di  ftucco  con  intagli  dorati 
ove.  vi  fono  dipinti  i quattro  Dottori  delia 
Chiefa , vale  a dire  S.  Girolamo  , S.  Cregorio, 
S.  Agojìino  , e S,  Ambrogio  ; E fotto  dette 
nicchie  vi  è altro  riquadro  limile  all’antece- 
dente , entro  di  cui  figurate  fono  ne!  primo  la 
Fortezza  , nel  fecondo  la  Giufììzia , nel  terzo 
la  Speranza  , e nel  quarto  la  Carità . Rifiede 
nell’arco  principale  di  queftaCappella  un  qua- 
dro dipinto  a olio  , con  altro  riporto  di  Cor- 
nicedi  ffucco  intagliata  , e dorata  attorno, 
ove  vedonfi  efprelfi  S.  Taolo  primo  Eremita  , 
e S»  Antonio  Abbate  , con  veduta  di  grotte  , 
e Montagne  ; il  tutto  mirabilmente  efeguito 
da  penelli  di  Girolamo  Muziani  - Efifte  lotto 
il  detto  Quadro  un  maeftofo  Altare  tuttodì 
marmo  bianco  , fatto  ivi  erigere  e confacrato 
dalla  Santa  memoria  di  Benedetto  Xilh  A lati 
del  medefimo  fonovi  due  balli  credenzini,  uno 
per  parte , riquadrati , e dipinti  nel  profpetto 
con  mazzi  di  differenti  fiori . Nell'arco  incon- 
tro vi  è la  Porta  , che  dà  P ingreffo  a detta 
Cappella  con  fgu.incj  da  quella  parte  tutti  di- 
pinti , fopra  la  quale  alquanto  più  in  alto  vi  è 
dipinta  un  arme  di  Gregorio  Xiu.  dentro  pan- 
neggiarne verde  con  una  figura  per  parte  , 
che  fingono  foftcnerla , ed  altro  riquadro  più 
„ . fotto  » 
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l'otto,  entrovi  pitture  di  chiaroscuro  giallo 
contornato  dalle  parti  con  cartelle  j e dalla 
delira  parte  della  fopraddetta  porta  evvi  una 
pila  tonda  di  marmo  nero  per  tenervi  1*  acqua- 
lanta  . Nell’  arco  a mano  delira  lotto  del  fello 
fcorgeft  Mofè  a federe  con  libro  nelle  mani  , e 
due  putti , uno  per  parte,  che  reggono  altri 
libri , con  cimala  ',  che  ricorre  dall3  importa, 
fotto  della  quale  in  un  riquadro  di  chiarolcu- 
ro  giallo  fi  vede  efprefla  la  tavola  de’ Pellegri- 
ni coll’  aflìftenza  del  Pontefice  , con  commet- 
ta attorno  contornata , e cartelle . Sotto  det- 
to riquadro  efirte  un  vano  di  porta  murata  con 
fguincj  ed  arco  tutti  dipinti  a grottefchi . Nel 
mezzo  di  detto  vano  vi  è una  nicchiarella  con 
conchiglia  di  ftucco  nel  fello , vafchetta  di 
marmo , e chiave  d3  ottone , ed  al  di  fotto  una 
tazza  parimente  di  marmo  fortenuta  da  due 
modiglioncini , il  tutto  per  fervizio  de  Sacer- 
doti da  lavarli  le  mani , venendo  il  rimanente 
ornato  da  ftucchi  belliflìmi  . Nell’  arco  a fini- 
rtra  dentro  del  feflo  vi  è dipinto  il  Re  Davidde 
a federe  con  arpa  in  atto  di  fuonarla  alììrtito  da 
putti  con  libri  alle  mani  ; fotto  del  qual  fello 
al  pari  dell’  importa  vi  è fineftra  grande  c«n 
fguincj  , ed  architrave  d ipinti  che  le  commu- 
nica  il  lume.  Al  di  fotto  vi  è un  armario  di  no- 
ce fcorniciato  e riquadrato,  chepola  fopra  di 
un  Credenzone  più  largo  con  due  fportelli 
nella  faccia  riquadrati , e dipinti  a marmo 
bianco  venato,  dentro  del  quale  fi  con  fervano 
i paramenti  facri . Le  pitture  di  quella  Cap- 
pella fono  opére  di  Taris  TSfogari , Giovanni 
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da  Modena , Beffaci  da  peggio  , c Girolamo , 
Mifì'ei  i quali  hanno  altrefi  dipinte  le  volte, 
e fregi  delle  antecedenti  Stanze  ì 

CAPITOLO  XXV. 

Stanze  dette  communemente  le  Gallerìole  - j 
del  Romanelli  . 

USciti  dalla  fopraddetta  Cappella,  e ritor- 
nati nella  Sala  , ove  li  predica  , entran- 
do nella  di  contro  porta  , fi  trova  una  bislun- 
ga danza  ad  ufo  di  Galleriola  , la  quale  inde- 
nne con  l’altra  fuflecutiva  danza  ferve  di  palio, 
quando  Sua  Santità  dal  fuo  Appartamento 
vuole  andare  alla  Gallerìa  Vaticana.  Queda 
prima  danza  viene  adornata  nobilmente  da 
pitture  diverfe  , sì  nella  fua  volta  a botte  che 
la  ricuopre , che  nelle  laterali  fue  pareti  • 
Principiando  adunque  dal  piano  del  mattonato 
fino  all’altezza  di  un  uomo  vi  è un  bafamento 
compartito  da  piededalli  di  chiarofcuro  for- 
mando tre  riquadri , entro  de*  quali  fonoef- 
preflì  parimente  in  chiarofcuro  verde  alcuni 
rabefehi , e putti  lumeggiati  d oro . Ricorro- 
no fopr  a i mede  fi  mi  fuoi  piladri  ugualmente 
in  chiarofcuro  d Ordine  Compofito , e nel  va- 
no tra  un  piladro,  e 1 alrrp  vi  è un  riquadro 
con  cornice  attorno  orecchiata  Umilmente  co- 
lorita . Vedefi  nel  primo  a mano  finidra  dell’ 
entrata  una  figura  nuda  di  un  vecchio  giacen- 
te in  terra  con  un  poco  di  panneggiatura  , ed 
alloro  in  teda  , il  quale  dando  appoggiato 
fopra  di  un  vafo,che  modra  verfar  acqua,  de- 
nota 
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nota'effer  quelli  il  Fiume  Tevere  . Giace  pa- 
rimente a di  lui  piedi  una  Lupa  con  due  putti 
feco  fcherzanti , quali  rapprefentano  {{ornalo  e 
I{emo  . Alquanto  dittante  l'corgefi  efpreffo  un 
Ponte  levatore  di  legno,  ove  li  vedono  patta- 
re alcuni  Soldati  con  bandiere  fptegate  , che 
moftrano  di  entrare  in  una  fortezza  , ed  una 
lontananza  di  paefe  in  appretto.  Pattando  al 
fecondo  riquadro  , vi  li  vede  efprettò  il  Santo 
Pontefice  Gregorio  TII.  in  fedia  Pontificia  fe- 
duto,  ed  affittito  da  Cardinali  , c da  altre 
perfone  di  fuo  corteggio  , il  quale  riceve  , ed 
affolve  il  f{e  Errico  Quarto  , e terzo  Impera- 
dore  prollrato  a di  lui  piedi , appretto  di  cui 
vi  è una  nobil  Matrona  efprimente  la  Contefla , 
Matilde  con  /’  Mbbate  Vgonc  Cl  niacenft , ed 
altre  perfone  di  Corte  a tal  folenne  funzione 
affittenti , con  architettura  e paefe  in  lonta- 
nanza . Nel  terzo  ed  ultimo  riquadro  di  que- 
lla facciata  vedefi  parimente  dipinto  il  Ponte* 
fice  d’ abiti  pontificali  rivettilo  , con  feguito 
di  Cardinali , che  moftra  parlare  alla  predetta 
Cornetta  Matilde , cori  architettura,  e prof- 
pettiva  , ed  altre  figure  a piedi  di  etto  Ponte- 
fice. La  dicontro  delira  facciata  fcoinpartita 
viene  con  1*  itteffa  architettura  in  foli  due  ri- 
quadri , mentre  nel  primo  vano  in  vece  della 
pittura  vi  cfitte  una  fineftra  che  dà  lutile  a que- 
lla Galleriola,  con  parapetto  , fguincj  , ed 
arco  tutti  dipinti  a grottefchi  con  fondo  ver- 
de. Nel  riquadro  di  mezzo  accanto  la  detta 
fineftra  , offervafi  il  Pontefice  aflìfo  fui  Trono 
con  l’affìftenza  de*  Cardinali , Vefcovi , e Fa-  • 
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migliari;  e dirimpetto  ad  effo  vi  è un  piccolo 
Altare  con  la  Contefla  Matilde  da  un  lato  ge- 
nuflefla  , la  quale  tenendo  in  mano  un  Libro 
aperto  , riguarda  il  medefimo  Pontefice,  rap- 
prefentancìo  l’architettura  di  quell'  litoria  una 
magnifica  Cappella  . Profegueil  fecondo  , ed 
ultimo  riquadro  di  quella  facciata,  in  cui  il 
Pittore  fotto  la  figura  di  MleJJ’andro  li.  dipin- 
fe  il  Pontefice  Orbano  Vili,  allora  Regnante 
in  abito  Pontificale  feduto  fotto  gran  baldac- 
chino , afliflito  da  Cardinali , e fuo  feguito  , 
il  quale  mollra  di  parlare  con  Cìberto  da  Par- 
ma , che  fu  poi  dal  fuddetto  MlcJJandro  per 
l’interpofizione  di  Enrico  Irnperadore  , filan- 
te qualche  fua  umiliazione  creato  benché  non 
troppo  volontieri  Arcivefcovo  di  Ravenna, 

peravere  il  detto  Giberto  dato  mano  alla > 

creazione  dell’  Antipapa.  Cadalo  , ed  a piedi 
di  elfo  Pontefice  vi  è la  Contesa  Matilde  , la 
quale  con  efprefltone  d’oflequio  s’inchina  al 
medefimo . Accanto  l’angolo  di  quella  faccia- 
ta rifiedeuna  porta  murata  di  dentro  con  Ili— 
piti  ed  architrave  di  marmo  bianco  lifei . Nel- 
la facciata  acapoefille  nel  mezzo  altra  porta 
con  Hipiti  ed  architrave  di  lluccofcorniciati , 
ed  orecchiati , con  riquadro  ed  arme  al  di  fo- 
pra  di  Orbano  Fili.  foilcnuta  da  due  putti,  e 
felloni  pendenti  il  tutto  di  llucco  , a lati  di  det- 
ta porta  vi  fono  due  pilallri  per  parte  in  chfa- 
rofeuro  {inaili  agli  altri  ; nel  di  cui  mezzo  ve- 
defi  dipinta  una  Nicchia  con  una  figura  per 
ciafcheduna  , La  facciata  dicontro  alla  fuddet- 
ta  è in  tutto  e per  tuttofante,  sìrifpetto  agli 

orna- 
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ornati  che  alla  fimeuìa  , fe  non  che  nel  fupe- 
rior  riquadro  fcorgcfi  una  latina  lfcrizione  , 
indicante  , avere  il  detto  Pontefice  Orba- 
no Vi  il.  fatto  elio  fabbricare  quelle  ftanze. 
Una  Nicchia  per  parte  rifìcdr  a lati  di  quella 
porta,  ove  in  una  effigiata  viene  la  Verità  , 
e nell’altra  compagna  la  tortezza. 

Ricorre  lopra  i detti  pilaftri  , e riquadri 
una  cornice  di  ftucco  intagliata,  e parte  dota- 
ta , lopra  la  quale  viene  ad  importarvi  la  volta 
a botte  ripartita  con  quattro  tafce  a piombo 
de’ pilartii  di  fotto , ove  vcdonlì  dipinte  m_» 
chiarofcuro  verde  diverfe  militari  armature 
.lumeggiate  d’oro  con  una  figura  a federe  a pie- 
di d’ogni  falcia,  tanto  da  una  parte,  che 
dall’altra  , rapprefentando  ciafcheduna  di  erte 
una  virtù.  Scompartifcono  dette  fafee  altri 
tre  riquadri  per  parte  corrifpondenti  ai  di  fot- 
to delcritti  j dentro  de’  quali  nel  primo  a ma- 
no finiftra  vedefi  una  figura  a cavallo  inatto 
prccipitofo  affalda  da  alcuni  foldati  con  ef- 
prefìione  di  privarlo  di  vita  . Nel  fecondo  ri- 
quadro lituato  nel  mezzo , fcorgcfi  l'accennata 
Gonterta  Matilde  con  altre fue  Damigelle  , la 
quale  niortra  di  parlare  con  un  Capoartefice , 
ed  altri  manuali,  che  fi  vedono  operare  in 
Edificj  ; fua  profpettiva  , e paefe  in  lontanan- 
za. Nel  terzo  riquadro  rimirafi  efpreffa  in 
pittura  la  fuddetta  Matilde  , che  figura  d’in- 
contrare una  Repina  , che  va  alla  vilita  di  erta 
con  altre  petfone  di  Corte  sì  da  una  parte  , che 
dall’altra  . Nella  dertra  parte  vi  fono  tre  altri 
riquadri  fimiii . Nel  primo  (opra  la  finertra 

vedefi 
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vedefi  effigiata  la  medefima  Conteffa  Matilde 
con  un  Capitano  , ed  un  Torrione  in  forma  di 
fortezza  , in  cui  inoltra  fare  entrar  gente  fatta 
prigionera.  Nel  fecondo  di  mezzo  è colorito 
un  Altare  con  il  Pontefice  in  abito  Pontificale 
e la  luddetta  Matilde  in  difparte  , la  quale  io- 
attodi  offerta  fa  porgere  alcuni  vafi  portati  da 
altre  perfone,  con  l’afliitenza  de’ Soldati,  e 
veduta  d’Architettura  . Segue  il  terzo  riqua- 
dro , in  cui  è dipinto  il  detto  Pontefice  di  abi- 
ti facri  rivelino  con  altre  perfone  appreffo  , il 
quale  inoltra  di  andare  in  quella  parte  , che  la 
Conteffa  Matilde  in  atto  lupplichevole  gli  ac- 
cenna . Ella  afflili ta  viene  da  altre  Dame  di 
Corte , ed  il  rimanente  ornato  rimane  da  no- 
bile Architettura,  e veduta  in  lontananza  , 
Nel  mezzo  poi  di  detta  volta  eliffono  due  ton- 
di , i quali  racchiudono  un  ovato  interrotti  da 
putti , e cartelle  di  chiarofcuro  vagamente  di- 
llribuiti , ed  in  quello  di  mezzo  fcorgeli  di- 
pinta a chiarofcuro  verde  lumeggiata  d'oro 
l’arme  d;  Z)r batto  Vili. , con  cornice  attorno, 
e termini  in  chiarofcuro  tanto  da  una  parte 
che  dall’altra  de’ fopraddetti  riquadri.  Nelle 
due  teliate  di  quella  Galleriola  fopra  l’ impo- 
lla efifle  una  fineffra  per  ciafcheduna  j in  quel» 
la  dell  ingreffo  è finta  , c vien  fiancheggiata 
da  due  figure  a federe  una  per  parte  , le  quali 
rapprefentano  la  tortezza  l’una  , e l’altra  la 
Cirftizia  . in  quella  da  capo  è aperta  , dando 
'lume  alla  fopraddetta  volta  , ed  effa  accompa- 
gnata vedefi  dalle  due  Virtù  indicanti  la  pri- 
ma Vitupero»  e la  feconda  la  T*ce  • 
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La  feconda  ftanza  , a cui  fi  fa  paflaggio 
per  mezzo  di  un  ripiano  fuor  di  fquadra  dentro 
la  porta  deila  facciata  a capo  con  piccolo  ftan- 
zino  fu  la  fimftra,  ed  altra  porta  incanirò,  tro- 
vafi  di  maggior’eftenzipne  della  pallata  . 11  di 
le;  bafamento  fcorgefi  compartito  da  otto  pa- 
dellai i per  parte  nelle  due  facciate  maggiori , 
con  riquadri  tra  I*  uno  , e l’altro  rabefcati  in 
chiaro  ìcuro  bianco  in  fondo  verde  con  fuoi 
pilaftri  fopra  fcannellati  adorni  da  capitelli , e 
bafe  d ordine  Ionico  , i quali  dividono  fette 
riquadri  per  ciafcheduna  delle  fopraddettedue 
facciate  Vedefi  nel  primo  della  facciata  dell* 
ingreffo  a mano  delira  , dipinta  una  Nicchia  , 
entro  di  cui  efiite  colorito  a chiarofcuro  verde 
un  Re  in  abito  da  guerriero  . Nel  riquadro, 
accanto  fcorgefi  dipinta  una  fineftra  . Nel  ter- 
zo piu  grande  rifiede  la  porta  , che  introduce 
dalla  prima  a quella  feconda  Galleriola  , ador* 
na  di  llipiti , ed  architrave  da  quella  parte  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , e nome, 
incifo  di  Vr bario  Vili,  nel  di  lei  architrave. 
Sopra  di  ella  porta  efille  un  riquadro  bislungo, 
entro  di  cui  fono  efpreffe  diverfe  figure  in 
chiarofcuro  verde  con  una  portiera  rolla  ivi 
dipinta  Nel  quarto  vi  è altra  finta  fineftra 
limile  alPantececfente  . Segue  il  quinto  riqua- 
dro più  grande  , dentro  di  cui  viene  efprefla 
l’entrata  di  Carlo  V.  nel  Palazzo  Vaticano  in 
mezzo  a due  Cardinali  con  feguito  di  Prelatura 
e Popolo  , veduta  del  detto  Palazzo,  e parte 
della  contigua  Bafilica  . Nel  fello  evvi  altra 
finta  fineftra,  e nell’ ultimo  vedefi  una  Nic- 
chia 
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chia  dipinta,  entro  della  quale  vi  è ufta  Sta- 
tua in  chiarofcuro  verde  rapprelentante  un 
Impendore  . Portandofi  con  1 occhio  alla  di- 
contro  facciata  , vede!!  etta  compartita  da__» 
quattro  riquadri  di  pitture,  c tre  fineftre  aper- 
te , che  rciìano  di  contro  alle  altre  tre  finte  di 
l'opra  divifate  , con  una  confinili  nicchia  sì  da 
capo  , che  da  piedi , entro  di  cui  vien  dipinta 
una  figura  per  ciafcheduna  a chiarofcuro  ver- 
de Nel  riquadro  accanto  la  puma  finettra  fu 
la  manca  vi  fi  vede  dipinto  Ca>lo  V*  allifo  in 
Trono  con  l’atttttenza  de1  fuoi  Famigliari , al 
quale  vengono  prefentate  da  due  Prelati  in  un 
bacile  due  chiavi  d’oro  col  feguito  di  altre—» 
Perfone  . -Segue  dall1  altra  parte  della  finettra 
«li  mezzo  l’ultimo  compagno  riquadro , in  cui 
fi  figura  il  Sommo  Pontefice  d’  abiti  Sacri  ri- 
vettilo fotte  Baldacchino  affittito  da  Cardinali, 
e Prelati  nella  ChiefadiS.  Pietro;  ed  incon- 
tro ad  etto  vi  è un  Altare  con  Mettale  (opra 
aperto , e al  fianco  del  medefimo  rimirafi  Car- 
lo V.  di  manto  reale  ricoperto , c (ottenuto  da 
un  paggio  . il  detto  Imperadore , affittito  ef- 
fendo  da  un  Maettro  di  Cerimonie  , viene  in- 
(innato  di  mettere  le  mani  fopra  il  detto  Mef- 
fale  in  atto  di  giuramento , con  riguardare  in 
quett’atto  umilm  ente  verfo  il  Pontefice  . Nel- 
le due  facciate  poi  tanto  da  capo  , che  da  pie  - 
di  clìttono  due  porte  adorne  di  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  (corniciati  , ed  orec- 
chiati, con  un  ornato  lopra  di  mezzi  fronte- 
fpizj  tondi , ed  ovato  nel  mezzo , dentro  di  cui 
vi  è un  Butto  d’Impcradore,edue  putti  feduti 
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Xopra  i detti  frontefpizj , che  fingono  iòfteuer- 
lo,  pofando  fopra  a cimafa  con  fregio  lotto  , 
e mafchcroncino  nel  mezzo  il  tutto  dipinto  a 
chiarofcuro  Le  due  porte  efiftenti  nella  lini- 
lira  Facciata  dell*  entrata  corrìfpondono  la  pri- 
ma nelle  feconde  Loggie  , e la  feconda  in  un 
piccol  ^affetto  , che  conduce  alle  flanze  di 
Raffaello  Delle  altre  due  porte  incontro  , la 
prima  reità  finta  , e la  feconda  rifenfee  nell* 
Appartamento  di  Giulio  III. , o della  Matil- 
de . Segue  poj  fopra  1’  Architrave  de  fopra- 
deferitti  pilaltri  il  fregio  ripartito  con  lame- 
defima  regola  di  lotto  formando  quattro  ri- 
quadri per  ogni  facciata  grande , e due  nelle 
facciate  minori  , divilì  l’uno  dall1  altro  da  pi- 
laltrini  a piombo  di  quelli  di  lotto  con  un  put- 
to per  parte  in  chiarofcuro  eoa  un  arme  nel 
mezzo  di  ciafcheduna  delle  due  facciate  gran- 
di di  Orbano  Vili • in  chiarofcuro  verde  , e 
due  figure  a federe  , una  per  parte  di  effe  . In 
alcuni  di  detti  riquadri  vengono  rapprefen- 
tatc  le  funzioni  fatte  da  Clemente  VII.  nell1 
incoronazione  di  Carlo  V . in  Bologna  , In  al- 
tri quando  Collantino  Imperatore  fu  da  S.  Sii - 
Zefiro  battezzato  , e quando  fa  dar  principio 
allaChiefa  in  onore  del  Principe  degl1  Ape- 
rtoli, ed  altri  fatti  più  memorabili  del  me- 
defimo  Imperadore  . Le  pitture  di  quelle  fo~ 
praddettedue  ilanze  ad  ufo  di  Gallerìa  , cioè 
quelle  della  prima,  fono  opere  vaghe  c ben_, 
colorite  da  Gianfrancejco  Romanelli  Viter- 
befe,  e di  quelle  della  feconda  più  grande, 
alcune  fono  dello  fteffo  l\om*ndli  , e 
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fcuola  t ed  altre  di  Fabbrizio  Chiarì  Romano» 

e di  Giambatifta  Speranza  . 

CAPITOLO  XXVI. 

tAppartamento  di  Giulio  III.  detto 
communentente  del  la  Contejfa 
Matilde  • 

PE  R la  fopra  deferitta  porta  elìcente  a 
capo  dell’  accennata  feconda  Cai  lei ìa  fi 
palla  al  contiguo  Appartamento  fabricato 
d1  ordine  di  Giulio  III.  Si  ha  l’ ingreiTo  a que- 
llo rimoto,  e nobile  appartamento  da  più  , e 
diverfe  parti  ; vale  adire  , per  una  fcaletta  , 
la  quale  ha  il  fuo  ingreflò  dal  quarto  branco 
della  Cordonata  , che  dal  Cortile  di  Belve- 
dere fale  al  Corridore  della  Cleopatra . 11 
fecondo  ingreffo  lo  riceve  dalla  fcala  a luma- 
ca di  Belvedere  , come  verrà  dimodrato  a fuo 
luogo;  e finalmente  il  terzo  e più  commodo 
adito , il  ritrae  dalla  fopraenunciata  porta , 
la  quale  nella  prima  anticamera  di  quello  ap- 
partamento introduce.  Vedcfi  quella  porta 
al  di  dentro  ornata  di  dipiti  , ed  architrave 
di  travertino  Scorniciati  con  nome  incifo 
Bell’  architrave  di  Orbano  Vili.  Nella  fac- 
ciata in  fondo  incontro  alla  predetta  elìde 
altra  porta  confimile  , la  quale  dà  l’ ingreffo 
alla  feconda  Anticamera . Nella  delira  fac- 
ciata elìdeva  altra  porta  ed’ un  cammino, 
per  cui  dalla  contigua  Saletta  quivi  Spalla- 
va ; ma  in  oggi  a motivo  di  un  neceflario 
riattamento  in  quefte  danze,  le  quali  minac- 
ci a va- 
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davano  rovina  , l' una , e l’ altro  fono  fiate 
murate  . Nella  metà  della  fìnillra  facciata 
feorgefi  una  fineftra  grande  con  fuo  parapet- 
to pieno  . 11  loffitto  di  quella  prima  Antica- 
mera è riquadrato,  fcorniciato,  e dorato, 
entrovi  di verfe  figurine;  fotto  del  quale  fe- 
gue  il  fregio  in  altezza  di  palmi  lei  in  campo 
turchino,  in  cui  vi  fono  lettere  grandi  dora- 
te , che  compongono  il  nome  di  Giulio  Uh 
con  molti,  putti  lcherzanti  in  ciafcheduna  let- 
tera , con  cornice  fotto , e modiglioni  dipin- 
ti a chiarofcuro.  Entrati  nella  feconda  An- 
ticamera , nella  facciata  di  tellata  rihede  una 
porta  a dritto  limile  all’  altra  , che  introduce 
nella  Camera  d’Udienza;  e pallata  la  me- 
delìma  fu  la  delira  vi  è un  cammino  con  ino- 
ltra fcorniciata  ed  orecchiata  di  marmo  bian- 
co , ed  Ifcrizione  di  Urbano  V ±I.  nell  ar- 
chitrave . Alla  fìnillra  vedelì  una  fineltra  con 
parapetto  pieno  cornei’  altra  deferitta  . Alla 
delira  vicino  l’ angolo  da  capo  fi  feorge  una 
porrà  grande  con  flipiti,  architrave,  fregio, 
cornice,  e frontefpizio  acuto  di  marmo  Gre- 
co fcorniciato  con  ifcrizione  nel  fregio  biston- 
dato  di  Taolo  IV.  , qual  porta  conduce  ad 
una  contigua  Cappella  . 11  fottuto  di  quella 
llanza  è limile  all’antecedente  , eflendovi 
ne’  riquadri  in  vece  di  figurine  mohi  uccel- 
lami. Segue  fotto  il  medefimo  un  fregio  gran- 
de divifo  da’  riquadri , i quali  formano  tanto 
nella  facciata  da  capo,  quanto  in  quella^ 
dell’  ingreffo  un  riquadro  bislungo  per  eia* 
fcheduna  con  due  figure  a’  lati  in  piedi , che 
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fingono  di  reggere  un  panno  rotto  . Nel  ri- 
quadro da  capo  vedefi  dipinta  la  Città  di  Ro- 
ma con  il  Cartel  S.  Angiolo  , ove  fi  vede  la 
Girandola  in  tempo  di  notte  dalla  parte  verfo 
S.  Pietro  .In  quello  dell5  ingretto  fcorgefi  una 
veduta  di  Paefe  con  Marina  , in  cui  vi  è 
cfpretto  Crirto  Noftro  Signore  , che  confe- 
gna  le  chiavi  a S.  Pietro  ivi  genufletto  con 
gl' altri  Aportoli  poco  dai  medefimo  dittanti . 
Nella  facciata  finiftra  efirte  un  ornato  nel 
mezzo  che  retta  fopra  la  fineftra  con  fregio 
tondo , cornice , e frontefpizj  rotti  fcartoc- 
ciati  con  una  tellina  nel  mezzo  , che  regge 
con  la  bocca  due  fettoni , il  tutto  di  chiaro- 
feuro  , e due  figure  di  giallo  dipinte  a federe 
fopra  i detti  frontefpizj , che  reggono  nel  mez- 
zo tre  monti  con  un  ramo  attorno  d’  olivo  al- 
ludente all'arme  di  Giulio  Ilh,  con  un  Ape 
lotto  detta  tellina  rapprefentante  1'  arme  di 
Orbano  Vili.  A’  lati  di  detto  ovato  evvi  un 
riquadro  per  parte  con  figura  in  piedi  che 
reggono  una  panneggiatura  , Dentro  il  riqua- 
dro alla  delira  vedefi  una  Montagna  con  ca- 
lcata di  acqua,  che  forma  fiume  ; e nell’al- 
tro fu  la  finirtra  vi  è un  architettura  con  mol- 
te figure  . Nel  fregio  poi  efirtente  fu  la  drit- 
ta , ricorre  il  medefimo  ornato , il  quale  ri- 
fiede  fopra  di  una  finta  finertra . Nel  riqua- 
dro a delira  rimirafi  efpretto  il  medefimo  Ca- 
ftel  S.  Angiolo,  che  figura  la  Girandola  con 
Palazzo  , e Loggia  avanti , ove  fcorgefi  £;«- 
lìo  HI.  in  abito  Pontificio  con  un  Cardinale, 
e due  Camerieri  d' onore  che  Hanno  a vedere 
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la  medefitna  Girandola  ; e nell’  altro  riqua- 
dro più  angudo  fi  oflerva  un  fol  albero  con 
veduta  d’  aria.  Ne’ quattro  angoli  efide  un 
termine  in  chiarofcuro  giallo  per  ciafchedu- 
no  5 che  la  fovrappolta  cornice  del  folfitto 
fingono  di  lodenere  . 

Sotto  detto  Fregio  fegue  una  fafeia  , che 
gira  attorno  detta  danza  tanto  da  capo,  che 
da  piedi,  formando  tre  riquadri  per  facciata 
con  quattro  termini  panneggiati  in  chiarofcu- 
ro, i quali  fingono  di  foitcnere  con  la  teda 
1’  architrave  della  fafeia  di  fopra  con  i fuoi 
fovrappodi  fregi  da  api,  e due  rami  d’olivo 
intrecciati.  In  ciafcheduno  de’  detti  riquadri  / 

vedefi  un  fellone  grande  di  frutti , e fiori  , che 
pende  nel  mezzo  , quali  vengono  follenuti  da 
quattro  puttmi . Sotto  pai  di  ogni  fedone  re- 
cano appefi  alcuni  medaglioni,  dipinti  parte 
di  giallo  , ed  altri  di  color  violetto  , ove  ve- 
donfi  efprefle  diverfe  Iflorie  . Nel  primo 
de’ due  della  facciata  dell’  ingreflo  vedefi  una 
pianta  di  Fortezza  con  una  mezza  figura  fra 
le  nuvole,  la  quale  nella  delira,  mano  tiene 
una  città,  e nella  fmiltra  un  paftorale,  con 
mitra  in  teda  . Nel  fecondo  evvi  figurato  il 
Pontefice  Orbano  Iflll.  inpinocchioni  con  le 
mani  giunte  , il  quale  riguarda  un  Angiolo  , 
che  nella  mano  delira  tiene  le  bilancie  , e nel- 
la finidra  la  fpada . Nella  facciata  dritta  , 
per  eflervi  la  porta  , e la  finta  finedra  fopra- 
deferitte  rifiede  un  fol  medaglione,  entro  di 
cui  vedefi  dipinto  un  picco!  Tempio  ideale 
con  tre  Api , rapprefentanti  l’ arme  di  Vrba.'* 
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no  Vili . Ne1  due  Medaglioni  della  facciata  da 
capo:  in  uno  vi  èefpreffa  una  figurina  a fe- 
dere in  chiarofcuro  d’oro , la  quale-  nella  de- 
lira mano  tiene  una  lancia»  e nella  ftniftra 
regge  laChiefa  di  S.  Pietro  ; e nell’  altro  re- 
tta dipinta  una  fortezza  in  mezzo  di  un  fiume 
con  tre  Api  una  folto,  e due  fopra  . Efiftono 
nella  facciata  finiftra  due  altri  Medaglioni , 
in  uno  de’  quali  vedeli  una  porta  di  un  Tem- 
pio con  arme  fopra  in  piccolo  di  Orbano  FUI, 
e cinque  Api  fotto  detto  Tempio . Nell’altro 
vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  delle 
Monache  Barberine  a Montecavallo  con  cin- 
que Api  appiè  della  medefima  ; ricorrendo 
fotto  i detti  deferitti  riquadri  un  bafamento 
attorno  all’altezza  del  parapetto  della  fine- 
ttra  , il  quale  forma  pilaftri , e riquadri  dipin- 
ti a pietre  mifchie . 

La  contigua  Camera  di  Udienza  a cui  (i 
patta  per  quella  Porta,  che  efitte  nella  fac- 
ciata di  tettata  nella  feconda  anticamera  , ve- 
defi  adorna  di  fottuto  , e fregio  della  gran- 
dezza dell'  altro  antecedente  » ma  di  differenti 
vedute  compotto  ; Nel  fregio  della  facciata 
dell  ingreffo  vi  è dipinta  la  Vaticana  Balìlica 
con  la  fua  facciata  moderna  adornata  da  i due 
Campanili,  che  vi  fi  dovevano  erigere,  il 
Palazzo  Apottolico , e fua  piazza  , ove  vedefi 
eretta  la  Guglia  in  mezzo,  ed  una  fola  Fon- 
tana e càfe  intorno  alla  piazza  predetta  . 

A Nella  dicontro  parte  efprrmett  l’antica  Baft- 
lica  fecondo  il  fuo  primiero  Stato  con  veduta 
accanto  fimilmentc  dell’  antico  Palazzo  , e 
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vedute  delle  ftrade  di  Borgo , e del  Portone 
di  Belvedere  . Ne  due  piccoli  riquadri  a ma- 
nodritta, in  uno  vedefi  efpreffa  una  veduta 
di  Prcfe  con  fei  figurine  , una  delle  quali  di- 
moierà effer  S.  Tietro  in  atto  di  liberare  uno 
fpiritito  caduto  per  terra  , cd  un  pezzo  d’ar- 
chitetiura  da  una  parte  i e nell’  altro  vi  è pa- 
rimente altra  veduta  di  Paefe  con  Montagna, 
ed  Alberi  . Negli  altri  due  riquadri  dicontro 
verfo  Belvedere , in  uno  vi  è una  Marina  con 
barca  agitata  ; e nell’altro  un  Paefe  con  un 
fiume , ed  alberi  attorno  . Vengono  i fud- 
detti  riquadri  ornati  da  due  figure  per  parte 
in  piedi , che  efprimono  l’ alzata  di  un  pan- 
norolTo,  con  un  termine  nelle  Cantonate  in 
chiarofcuro  color  d’ oro  , a piedi  de’ quali  vi 
fono  a federe  due  putti  uno  per  parte,  ino- 
ltrando ciafcheduno'di  elfi  di  tenere  in  mano 
una  fettuccia , da  cui  pendono  alcuni  felloni 
di  frutti  e fiori,  che  cadono  per  ogni  riqua- 
dro. Al  di  fopra  de’feiloni  vi  fono  diverfi 
Uccellami , e al  dj  fotto  vedonfi  ovati , o fia- 
no  Medaglioni  efprimenti  diverfe  iftojje  fpet- 
tanti  al  Pontefice  Orbano  Vili.  Il  primo 
nella  facciata  deH’ingreflb  viene  occupato 
dal  vano  della  porta  ; il  fecondo  rapprefenta 
la  Confacrazion*  della  Chicfa  di  S.  Pietro 
pervia  d’ una  Croce  ivi  efpreffa  in  chiaro- 
fcuro d'oro  j nel  terzo  vedeli  dipinta  la 
Porta  Santa  ferrata  con  Croce  nel  mezzo , e 
tre  api , una  di  fotto , e due  di  fopra . Nella 
delira  facciata  feorgefi  una  finta  fineltra , ed 
un  cammino  con  moltra  di  marmo  fcorniciata 
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ed  orecchiata  con  Ifcrizione  di  Orbano  Vii'* 
nella  falcia  , l'opra  di  cui  fìnge  polare  un  v?l'o 
dipinto  di  fiori  con  api  attorno  , e a piedi  due 
rami  d' olivo  , lovra  de’  quali  da  un  latopofa 
un  Pappagallo,  e dall’altro  una  Palonba  . 
1 due  medaglioni , che  mettono  in  meizo  il 
detto  vafo  efprimono  , il  primo,  il  Pontefice 
fotto  Baldacchino  con  il  Sacro  Collegio  rive- 
fiito  degli  abiti  fagri  che  ftanno  avanti  il  Ci- 
borio di  metallo  di  S.  Pietro  ; il  fecondo 
quando  il  Sommo  Pontefice  mette  il  primo 
mattone  nel  ferrare  la  Porta  Santa,  con  Paffi- 
ftenza  de’  Sig.  Cardinali,  Prelatura , e fuo  fe- 
guito  . Ne  due  medaglioni  della  facciata  a ca>* 
po  feorgefi  delineato , nel  primo  la  detta  Por- 
ta Santa  aperta  nella  quale  moftra  di  entrare 
il  Papa  con  molti  Pellegrini  appretto  genuflefli 
E nell  altro  compagno  il  Porto  di  Civitavec- 
chia fi  ravvila  .Segue il  terzo  riquadro  divifo 
dalla  Porta  , che  palla  nell’  altra  ftanza  con 
fellone  fopra  limile . Nella  metà  della  facciata 
finiftra  vi  è una  fineftra  cgn  parapetto  pieno 
ed  ornato  fopra  di  frontefpizj  ed  altro  dipinto: 
da  lati  di  detta  fineftra  vi  è un  Medaglione 
per  parte  , nel  primo  de  quali  vedefi  in  chia- 
rofeuro  bianco  una  figura  a federe  ,che  con  la 
deftra  tiene  una  fpada , la  di  cui.punta  è rivol- 
ta verfo  la  terra  , e con  P altra  mano  le  bilan- 
cici e nell’  altro  rimirali  efpretta  1’  Afcenfio- 
ne  di  Noftro  Signore  ; Ricorre  attorno  il  fo« 
litobafamento  conforme  fu  veduto  nell’  ante- 
cedente Stanza . 

Per  ufeire  da  quella  Camera  d’  Udienza, 
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vi  è là  porta  accennata  per  linea  retta  delle  al- 
tre , con  dipiti,  ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  ed  orecchiati  ; ed  Ifcrizione  nell* 
architrave  di  Orbano  Vili, , la  quale  con  con- 
trastiti al  di  dentro  confimili , ed  uguale_* 
Ifcrizione  introduce  nella  danza  per  fcrivere 
foffittata  nella  confimil  maniera  delle  altre 
trafcorle  danze  . Segue  il  fregio  al  di  fotto  ri- 
partito da  riquadri  dipinti  a paefidiverfi  con 
alcune  figurine , e due  ornati  di  frontefpizj 
uno  fu  la  manca  fopra  la  fineflra  , e 1’  altro 
dicontro  fopra  una  porta , che  conduce  nelia 
fettima  danza , indi  all5  ottava  , e nona  con 
altre  danze  più  piccole  ad  ufo  di  Credenza  , e 
Cucina  , che  anno  la Commicazione  colla  fca- 
la  a lumaca  di  Belvedere  ad  altre  danze . So- 
pra la  detta  porta  ornata  da  dipiti  ed  architra- 
ve di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  orecchiati 
elìde  un  riquadro  fcorniciato  di  chiarofcuro, 
dentro  di  cui  cvvi  una  Cartella  di  color  d’oro 
con  il  ritrattodi  Orbano  Vili,  ivi  efpreffo.; 
Seguono  fotto  il  detto  fregio  i riquadri  ripar- 
titi da  fafce  fatte  a cifra  in  chiarofcuro  , fuoi 
termini  con  fedoni  e medaglioni , dentro  de* 
quali  fi  vede  efprefio  ; Nel  primo  de  due  della 
facciata  dell’  ingreffo,  il  profpetto  della  Chie- 
fa  di  S.  Bibbiana , e nel  fecondo  il  Ciborio  di 
metallo  eretto  fotto  la  Cupola  di  S.  Pietro  con 
api.  Ne  due  medaglioni  in  chiarofcuro  pa- 
vonazzo  a lati  dell’  accennata  porta , che  paf- 
fa  in  altre  danze  a dietro , nel  primo  fcorgeft 
quando  il  Pontefice  confagra  la  Bafilica  di 
S.  Pietro , e nel  fecondo  evvi  dipinta  una  fac- 
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c ata  diChiefa  con  tre  api  ,due  Cotto  , ed  una 
iopra  . In  quei  della-facciata  da  capo , nel  pri- 
mo lì  rapprefenta  la  Lavanda  de*  piedi,  che 
là  Noftro  Signore  agli  Aportoli  ; nel  fecondo 
il  Batifterio  di  Cortantino , che  prefentemen- 
te  eiìfte  prcffo  S.  Giovanni  Laterano.  Nella 
facciata  lini  Ara  a lati  della  fìnertra,yi  è altresì 
un  medaglione  per  parte,  dentro  de’ quali  in 
uno  vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  d\ 
S.  Stefano  Rotondo,  e nell’altra  quella  de’ 
PP.  Cappuccini  . Sotto  i detti  riquadri  ri- 
corre il  Polito  bafamento  dipinto  di  pietre 
mifchie» 

Terminando  in  quella  Stanza  da  fcrr- 
▼ere  tutti  gli  adornamenti  di  Copra  deferita 
fatti  fino  al  foffitto,  in  tempo  di  Giulio  III., 
come  fi  riconofce  dalle  armi  fOe  ivi  efpref- 
fe . Dalla  fafeia  poi  di  fotto  fatta  a cifra 
fino  al  pavimento  furono  efeguiti  in  tempo 
di  'Urbano  Vili,  , quando  detto  Apparta- 
menro  fu  allignato  all’ Emo  Cardinale  An- 
tonio Barberini  Cappuccino  di  lui  fratello,  il 
quale  volendo  mantenere  lo  flato  Religiof© 
anche  da  Porporato , per  adornamento  ed  ap- 
paratore di  dette  ftanze  furono  efeguite  le 
Sopraddette  pitture . Per  ufeire  dalla  fuddetta 
danza  efifte  porta  a drirto  con  flipiti , contra- 
ftipiti  Amili  agl’  altri , la  quale  introduce  in 
altra  flanza  più  piccola  da  dormire  , che  con 
lafala  è la  fella  ; effendo  la  medelima  con  fa- 
iaro  a regolo  per  convento  tutto  riquadra- 
to con  dentro  rofoni  di  chiarofeuro,  e fondo 
turchino  . Alla  finillra  di  quella  flanza  vi  è 
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una  fineftra  ; e dalla  parte  dell’  ingreflo  fu  la 
dritta  riflede  una  ftufetta  con  fattarello  di  fer- 
ro , e inoltra  attorno  di  marmo  fcorniciata . 
Nella  facciata  da  capo  vi  è porta  per  linea  ret- 
ta con  moftra  , e contromoftra  di  travertino 
orecchiata,  e nome  di  VrbanoVUI.  fcolpito 
nell’  architrave,  la  quale  introduce  in  un  Cor- 
ridorello  , che  reita  per  fianco  dritto  con  fo- 
laro  fopra,  parte  dipinto  fimile  all’anteceden- 
te , e parte  non  dipinto  che  reità  più  alto. 
Nella  facciata  a mano  finiitra  vi  è altra  fine- 
lira  j incontro  la  quale , ove  termina  quello 
Corridorello,  vi  è porta  femplice  , che  intro- 
duce in  altro  Corridore  lungo  e ilretto  , che 
reita  fu  la  dritta , e fu  la  manca , parte  con  vol- 
' ta  a botte  , e parte  folarato  con  due  fineitre 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’  ingreifo, 
e fu  la  manca  nella  teitata  da  capo  efiile  porta 
con  inoltra  di  travertino , cheriferifce  in  altri 
luoghi  non  fpettanti  a quello  Appartamento  • 
Nella  facciata  fudetta  delle  fineitre  fu  la  drit- 
ta , ove  termina  detto  corridore  vi  è altra 
porta  con  ftipiti  di  travertino  fcorniciati  , 
ed  orecchiati  con  Ifcririone  nella  fafcia_. 
dell’  architrave  di  Orbano  Vili. , la  quale  in- 
troduce in  un  ripiano  a volta  , in  cui  vi  è al- 
tra porta  dicontro  cheriferifce  in  una  fcala 
grande  lumacata  , detta  di  Belvedere  . Su  la 
manca  di  quello  ripiano  vi  è porticella  fem- 
plice , che  chiude  una  fcaletta  a lumaca  di 
peperino  , di  ventifei  gradini  con  corno  pie- 
no , reitando  a capo  murata  con  uno  fianco- 
lino  quadro  folarato  al  pari  del  decimofettimo 
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gradino  , con  fuoi  fineftrini , che  le  comuni- 
cano il  lume . 

Rimane  a ofiervarft  la  Cappella  di  quell* 
Appartamento  , che  tralafciammo  per  non 
interrompere  il  giro  delle  già  defcritte  ftanze„ 
Si  palla  a quella  dalla  porta  efillente  nell* 
feconda  Anticamera  , come  fu  di  fopra  ac- 
cennato. Ella  è di  forma  quadra  con  volta  a 
botte  , e due  pilallri  per  facciata  con  due 
-mezzi  pilallri  negli  angoli , adorni  di  bafe  , e 
capitelli  di  marmo  d’ Ordine  Corintio , i qua- 
li follengono  il  fovrappollo  architrave , fre- 
gio , e cornice  con  dentelli  che  gira  attorno  . 
Nella  facciata  da  capo  incontro  la  porta_» 
dell5  ingrelfo  vedclì  una  nicchia  adorna  di  un 
pilallro  per  parte  di  dentro  con  altra  rivolta 
di  pilallro  e mezzo  pilallro  negli  angoli  di- 
pinti a chiaroscuro  , con  bafe  , e capitelli 
dorati , fuo  architrave  , fregio  , e cornice , 
che  gira  attorno  detta  nicchia  parte  dorata, 
rifaltata  fopra  de’ due  pilallri  da  arco  del 
fello  fcorniciato , e dipinto  con  rabefehi  a 
chiarofcuro  in  fondo  rollo,  e tre  armi  dipin- 
te di  Taolo  V.  ; e nella  faccia  fono  del  fello 
vi  fono  ielle  di  Angioli  con  ale  , e campo  tur- 
chino. Rimirali  dipinto  nella  volta  di  quella 
nicchia  il  Padre  Eterno  con  Gloria  di  Angio- 
li, e Spirito  Santo  fotto , corteggiato  da  al- 
tri Angioli  grandi  dalle  parti  . Tutta  la  det- 
ta nicchia,  dalla  cornice  in  giù  ornata  vie- 
ne da  diverfi  riquadri  di  pietre  mifchie  di- 
pinti a chiaroscuro , nel  mezzo  della  quale 
a- fiede  l’Altare  tutto  di  marmo.  Sopra  di  cui 
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efifle  un  quadro  in  tela  con  cornice  intaglia- 
ta , e dorata  rapprefentante  la  Madonna  San» 
tifllma  col  Bambino  Gesù  in  feno  , e fuo  la- 
perior  baldacchinetto  di  damafco  bianco  fio- 
rato., e frangia  di  feta  color  d’  oro  . Comu- 
nicano alla  rnedefima  il  lume  due  fineilre 
bislunghe  con  fello  tondo  fcorniciato  di  mar- 
mo fituate  una  per  parte  del  detto  Altare, 
ì di  cui  vetri  fono  tutti  rabefcati , e nel  mez- 
zo  di  una  di  effe  efifte  colorito  il  Principe  de- 
gli Apoftoli  S.  Tietro  , e nell1  altra  S.  Vaol'o 
' con  arme  fiotto  di  TiolF.  Nella  finiffra  di 
quella  Cappella  rifiede  la  porta  , per  cui 
dalla  ftanza  di' pattò  fiamo  qua  entrati  con  ili- 
piti  da  quella  parte  di  marmo  bianco  fcorni- 
ciati , ed  arme  fopra  di  : Paolo  F.  Nella  di- 
contro  delira  parte  tra  il  pilallro , ed  il  mez1- 
zo  pilallro  dell’  angolo  efilìe  altra  porta  , che 
rella  incontro  la  fop  rade  feri  tta  con  flipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , la  quali 
introduce  in  una  llanza  folarata  , che  rella 
accanto  la  Sala , alla  quale  fi  ha  l’ ingreffo 
per  via  d’  una  fcaletta  efiilente  nel  quarto 
branco  della  Cordonata  dell’Armerìa  , e ad 
altre  quattro  flanzole  , due  llanzolini , ed  un 
corridorello , che  in  alcuni  fupcriori  liti  efi- 
ftono . 

Tutto  il  fopradeferitto  appartamento  è 
compollo  di  duetto  llanze  tra  grandi  , e 
piccole  con  la  cucrna;non  comprefavi  la  Cap- 
pella , cinque  llanzolini , e quattro  corrido- 
ri , e quello  ferve  di  abitazione  per  Monfi- 
gnor  Sotto-Datario  . 
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CAPITOLO  XXVil. 

Delle  quattro  Stanze  dipinte  da  Raffaeli  e 
da  Orbino  i e prima  della  Sala 
di  Cofiantino . 

MA  tempo  è ormai  di  rivolgere  il  patto 
alle  tamofe  ftanze  dipinte  da  Raffaelle 
di  Urbino  per  ammirare  in  effe  quanto  di  più 
vago,  e forprendente  in  genere  di  pittura 
defiderar  fi  poffa  . Fu  detto  di  (òpra  al  Capi- 
tolo 25-  » che  nella  feconda  Galleriola  del 
Romanelli  efiftono  due  porte  , 1'  una  , che 
conduce  alle  feconde  loggie,  l’altra  ad  un 
paffetto  , che  a quelle  llanze  ne  da  P ingreffo  . 
Ripigliando  dunque  il  cammino  dall’ultima 
delle  due  accennate  porte  con  fguincj  da  que- 
lla parte,  vedefi  al  di  fopra  di  effa  un  arme 
di  lluccodi  Orbano  FUI. , e due  Putti  dipin- 
ti a frelco  dai  lati . Da  quella  fi  ha  P ingreffo 
ad  un  ripiano  grande  bislungo  con  volta  a 
botte  dipinta  a chiarofeuro  con  diverfi  rabe- 
fchi , ed  un  riquadro  nel  mezzo  in  fondo  tur- 
chino , entro  di  cui  vi  fono  dipinti  due  Putti 
in  atto  di  fotlenere  il  Triregno  con  fua  cor- 
nice fotto  , che  tutta  intagliata  gira  attorno 
facendo  impolla  alla  fuperior  volta  . Cinque 
porte  efillono  in  detto  ripiano  con  cartella 
fotto  la  cornice  fcartocciata  di  llucco , e fua 
differente  ifcrizione  di  Orbano  Vili,  in  ciafcu- 
na  di  effe . La  prima  a delira  , e le  altre  due 
a finillra  fono  finte  , ma  con  fuo  ricaffo  : la 
feconda  a.deltra^è  aperta  4 ed  introduce  in  un 

bran- 


Digitized  by  GtìBgle 


Del  Vaticano . 207 

branchetto  di  fcala  comporto  di  nove  gradini 
di  travertino  con  fineftra  fu  la  dritta  in  fcefa 
che  forma  moftacciolo , per  cui  fi  entra  in  un 
pafTetto  lungo,  per  quanto  fi  cftendono  le 
quattro  foprariferite  ftanze  di  f^iffaelle  • Vie- 
ne effo  adornato  da  fette  pilartri  per  parte 
con  fuoi  contrapilaftri , e capitello  Jonico , 
i quali  leggono  una  cornicetta , fopra  di  cui 
poìa  il  foffitto  in  piano  riquadrato,  e venato 
a chiarofcuro  con  fei  fincrtre  mezzanih  fu  la 
dritta  . In  fondo  di  querto  pafletto  fa  liti  quat- 
tro gradini  trovali  un  ripianetto  con  volta  a 
crociera  , ove  fu  la  manca  Ialiti  altri  quattro 
gradini  vi  e una  porta  , che  riferifce  nella 
quarta  delle  fuperiori  rtanze  ; ed  a capo  di 
querto  ripiano  faliti  altri  quattro  gradini  tro- 
vali altra  porta  corrifpondente  nell’  apparta- 
mento vecchio  della  Galleria  . 

La  quinta , ed  ultima  Porta  di  faccia  a 
quella  deiringreffo  con fguincioni  tutti  di- 
pinti a rabefehi  io  chiarofcuro,  con  altra  ar- 
me fopra  del  Pontefice  Orbano  Vili » , e due 
puttini  a lati  che  figurano  di  foftcnerla , c’in- 
vita alla  magnifica  Sala  di  Cofl untino , cosi  de- 
nominata , perchè  le  pareti  della  medefima  fo- 
no tutte  delle  immortali  gefta  di  sì  magnani- 
mo Imperadore  ricoperte.  Ha  quefta  ma- 
gnifica Sala  palmi  cinquanrotto  di  largezza , e 
palmi  ottantadue  di  lunghezza  , con  lua  volta 
a fchifo  iunettata  che  la  ricuopre  . Viene 
adornata  da  grandiofo  zoccolo , o fia  Bafamen- 
to  , il  quale  s’innalza  dal  pavimento  per  pal- 
mi undici»  vedefi  il  mede  fimo  compartito  in 
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undici  riquadri  mirabilmente  dipinti  a chia- 
rofcuro  giallo  dall’aniniato  pennello  di  Toli-' 
doro  aa  Carav aggio . Scorgefi  nel  primo  a ma- 
no finiltra  dell’ entrata  un  preparamento  di 
guerra  , con  molti  foldati  allertiti  con  i loro 
neceflarj  irtruinenti  per  una  tale  imprefa.  Nel 
fecondo  piccol  riquadro  vedefi  dipinto  in  chia- 
rofeure  Cojìantino  il  Grande  a cavallo  con  Sol- 
dati di  feguito , e molte  Infegne  Romane. 
Contiguo  a qutrto  nella  feconda  facciata  fi 
fcuopre  molta  foldatelca  comporta  di  Cavalle- 
rìa , e Fanterìa  con  rtrumento  mattematico 
per  vibrare  più  frezzeadun  fol  tratto.  Ap- 
pretto rimirafi  la  caduta  di  Majjenzio  nel  Te- 
vere, cd  in  atto  di  comando  vedefi  Cojìantino 
a cui  vien  prefentato  un  prigionero  con  molti 
altri  Soldati , che  pare  reiìino  foinmerfi  nel 
detto  fiume  . Pattando  al  terzo  riquadro  di  det- 
ta feconda  facciata  , vi  è in  etto  efpreffo  un 
azzardo  sì  di  fanti  , che  di  cavalli  intenti  alla 
prela  di  una  Fortezza , contro  de’ quali  ve- 
donfi  (caricati  molti  fulmini  in  tante  faette  ef- 
prertt . Nel  piccolo  riquadro  fi  rimira  portata 
in  trionfo  fopra  un  vafcello  la  tefta  del  già 
accennato  Majj'enzio  . Nell’altro  riquadro  fil- 
mile della  terza  facciata  vi  è efpreffo  in  pit- 
tura il  d.  Cojìantino  in  atto  imperiofo  fotto 
baldacchino,  acuì  vengono  prefentati  molti 
prigionieri . Portandofi  coll’  occhio  al  fecon- 
do riquadro  della  fuddetta  facciata  feoprefi 
con  ogni  meraviglia  dell’ arte  , parimente  in 
chiarofcuro  la  prefentazione  della  pianta-» 
«Iella  Bafilica  di  S . Tietro  ai  Pontefice  S,  Sii - 
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veflro  , cd  a piedi  di  quello  genufletto  rimi- 
rafi  il  detto  Imperadore  in  atto  di  chiedergli 
lapermiflione  di  poter  darprincipio  alla  già 
dertinata  Fabbrica  in  onore  del  fopraccennato 
Principe  degli  Aportoli  . Dall’altra  parte 
efirtono  molti  ammannimenti  per  la  detta  ef- 
fettuazione i e fotto  ad  un  Altare  gli  fi  fcuo- 
prono  ifacri  Corpi  de’due  SS.  Aportoli  Pie- 
tro  , e 'Paolo  . Nel  primo  riquadro  della 
quarta  facciata  fi  eflerva  il  fopraddetto  Impe- 
radore  in  atto  languente  per  il  male  di  lebbra 
con  1’  apparizione  de’  due  Santi  Aportoli , i 
quali  gl1  indicano  il  modo  da  tenerfi  per  la  di 
lui  falute . In  lontananza  in  efecuzione  di  ciù 
vedefi  Costantino  , che  fiprefenta  al  cofpetto 
di  J.  Silveflro  fottoponendofi  in  tutto,  e per 
tutto  a di  lui  comandi  ( Nel  fecondo  più  pic- 
colo accanto  al  cammino  viene  efpretto  il  pre- 
detto Imperadore  con  S.  tlcna  di  lui  Madre 
quando  fecero  ricercare  la  Santa  Croce  , in 
cui  fu  crocefiff»  il  Salvador  del  Mondo  . Nell* 
ultimo  riquadro  di  quello  zecco  lo  vi  fi  ammira 
S.Silvcftro  in  atto  di  dar  la  benedizione  a_» 
Cojìantino  : che  proflrato  a piedi  del  medefi- 
mo  il  richiede  del  Santo  Baitefuno*  Fra  i 
detti  riquadri  vi  fono  per  termini , che  fo- 
ftengono  la  prima  cornice , a due  per  due , al- 
cune Cariatidi  a tenendo  ciafcheduna  di  effe 
uncartello  con  un  motto  alludente  all’imprefc 
di  Leone  X,  e Clemente  VII » della  Reale  Pro- 
fapia  Medicèa  . Ne’  quattro  angoli  di  detta 
Sala  fituati  dalla  prima  alla  feconda  Cornice, 
che  fa  importa  alla  volta  vi  fono  otto  Ponte- 
fici 3 
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fici,  cioè  due  per  angolo,  e per  ornamento 
de’medefimi  vi  elìdono  lateralmente  due  Vir- 
tù . Nel  primo  adunque  (opra  1’ entrata  ri- 
fiede  S»  Pietro  fotto  un  bclliffìmo  baldacchi- 
no con  due  Angioli  accanto  , indi  alquanto 
più  baffo  vi  è una  femmina  rapprefentante 
la  CbieJ'a  ; dall’  altra  parte  edile  dipinta  la 
SSm a Trinità.  Appreffo  a quello  nell’ altro 
lato  dell’  angolo  rimirali  efpreffo  il  Pontefice 
S . Lino  in  atto  di  fcrivere  con  molti  An- 
gioli, che  gli  fan  corteggio;  ed  alla  fini- 
itra  una  femmina  , che  impugna  nella  delira 
mano  un  fulmine  , c nella  finiftra  un  libro  li- 
gnificante la  Virtù.  Nel  fecondo  angolo  da 
una  parte  rifiede  S.  Clemente  I, , avendo  ai 
lati  due  femmine  lignificanti  la  Moderazione 
l’ una  , 1*  altra  la  Società  , con  due  Angioli , 
che  follengono  il  baldacchino  . Dall'altra 
parte  fi  fcorge  effigiato  S.  MleJJandro  /.  con 
la  Fede , e la  Religione  a’  Iati  , e due  An- 
gioli , che  pure  gli  fervono  di  corteggio  for* 
ffenendo  il  baldacchino,  che  molto  vario  da- 
' gli  altri  fi  vede  . Nell’angolo  terzo  vi  è Ser- 
bano I a’  lati  di  cui  rifiedono  la  Ginfìizia  e^» 
la  Carità  ; e dall’altra  parte  vedefi  effigiato 
i.  Damafo  /. , e lateralmente  le  due  virtù  , 
"Prudenza  , e Tace  con  Angioli , come  di 
fopra  . Nel  quarto , o fia  ultimo  angolo  fcor- 
gefi  S.  Leone  I.  con  tre  Angioli , e due  figu- 
re lignificanti  una  1* Innocenza , e l’altra  la 
Virtù  i e dall’alt  la  parte  reffa  dipinto  S.  Sii- 
vejìro  , a di  cui  lati  rifiedono  la  Fortezza  , 
e molti  Angioli  che  gli  fervono  di  adorna- 
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mento . In  tutti  quelli  angoli  fono  dipinte  fo- 

}>ia  ledici  piedeftalli  altrettante  figure,  o 
iano  Termini , i quali  con  tnaeftofa  maniera 
figurano  di  follenere  la  fuperior  cornice  di- 
pinta anch’  effa  a chtarofcuro  , nel  di  cui  fre- 
gio fonovi  compartite  quattro  Cartella  , - 
nelle  quali  fi  legge  il  nome  del  Pontefice  Si- 
flo  , l’ anno  di  fuo  Pontificato , ed  età  . So- 
pra le  due  fineltre  di  detta  Sala  feorgefi  1*  im 
prefa  di  rilievo  di  Leone  X,  ornata  con  put- 
tim,  alcuni  de’ quali  inatto  di  portare  una 
tenda  , ed  altri  il  Triregno  fono  fvolazzanti 
peraria.  Fra  gli  accennati  quattro  Angoli 
efiftono  quattro  gran  Quadri , dentro  de’  qua- 
li , nel  primo  alla  fimttra  mano  dell’  entrata 
fi  rapprefenta  /’  apparizione  della  Croce  fe- 
guita  a Coflantino  , col  motto  , in  hoc  figno 
•vinces  ; ovef  vedefi  molta  loldatefca  tutta  fo- 
praffatta  datai  meraviglia,  in  diftanza  poi 
evvi  la  Città  di  Bjoma  con  molte  tende  o fila- 
no padiglioni  dell’  Armata  , che  ivi  Uà  ac- 
campata . Quella  llloria  fit  maellofamente  di- 
pinta da  Giulio  Romano  fu  il  cartone  dell’  in* 
figne  fuo  Maefiro  J{ affatile  da  Orbino , mer' 
cecchè  dalla  fola  ammirazione  chefa  Coflan- 
tino nella  veduta  delta  Croce  , fi  può  com- 
prendere il  profondo  intendimento  dell’  Au- 
tore . Profegue  indi  nel  fecondo  Quadro  la 
Battaglia  che  dette  Coflantino  dopo  l’  accen- 
nata apparizione;  vedendoli  in  elfo  un  preci- 
pitofo  alfalto  con  la  fommerfione  di  molti  ne- 
mici nei  fiume,  e particolarmente  del  Tiranno 
Majflenzio  . Scorgefi  iné appretto  alla  fronte 
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dell’  efercit*  in  atto  imperiofo  il  Difenfor 
della  Fede  con  tre  Angioli  armati  di  fpade  , 
Guerrieri  inviati  dal  Divino  Motore  in  ajuto 
di  una  cosi  grand’opera.  Quella  Iflotia  è 
cosi  al  vivo  efprefla  , si  per  il  furor  delle  Fi- 
gure , che  perla  vivacità  de’ cavalli  in  ella 
delineati , che  recano  meraviglia  a chi  fopra 
di  quei  fiiTa  gli  fguardi  . Qjivi  fatigarono 
unitamente  Giulio  Fumano  » Terin  del  Vaga  , 
Rajfaelle  dal  Colle  , e Telidoro  da  Caravag. 
gi«  tutti  degni  Allievi  del  fopranominato  ec- 
cellente Maellro  . 

Nel  riquadro  della  terza  facciata  fi  rap- 
prefenta  quando  /’  Imperador  Cofiantino  per 
le  mani  del  Pontefice  S.  Silvefìro  riceve tte  il 
Battefimo . Vi  fono  moltifiìme  altre  figure  af- 
filienti ad  una  si  pia  opera;  e tal  funzione..» 
viene  efpreflfa  dentro  ad  un  Tempio  eretto 
con  molte  colonne  d’Ordinc  Jonico . Quell* 
opera  fi  crede  e fiere  fiata  dipinta  da  Gian - 
fruncejco  Tenni  detto  il  Fattore  • Nel  quar- 
to , ed  ultimo  riquadro  fituato  fopra  il  Cam- 
mino fi  vede  z liberale  Donazione  che  fece 
Codanti'.o  à S.  Silvefiro  cioè  dello  Scettro 
del  Regno  di  Roma  , ove  vi  è efprefib  il  det- 
to Pontefice  in  atto  di  riceverlo  ; e Cofianti- 
no gexmftctto  gli  prelenta  una  Statua  d'oro 
lignificante  la  Città  di  Roma.  Vi  fono  poi 
illoriate  moltifiìme  figure  d’ ogni  qualità,  che 
sì  per  la  ltravaganza  delle  attitudini , come 
per  la  variazione  delle  idee  , fanno  ben  com» 
prendere  elTer  quelV  opera  dell’infigne  Raf- 
faeli c dal  Colle  , il  tutto  però  con  T inveri- 
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zione  e delineamento  di  I^affaelle  d'  Orbino  . 
Una  profpettiva  di  Colonne  d’  Ordine  Co- 
rintio , ed  in  facciata  la  Bafilica  di  S.  Gio- 
vanni Laterano,  formano  l'ultimo  condi- 
mento dell'opera  . Sopra  la  cornice  , cioè 
nel  piede  della  volta  , fi  vedono  quattro  lu- 
nette principali , entro  le  quali  nell5  arcate 
di  effe  fcorgcfi  , cioè  nella  prima  dell5  ingref- 
fo  fu  laliniftra  un  Imprefa  di  SijìoP . lofte- 
nuta  da  due  Angioli',  e due  Termini  accan- 
to a federe  , il  tutto  mirabilmente  dipinto 
con  un  Cartellone  nel  mezzo , e fua  Ifcrizio- 
ne  : Nella  feconda  rimirali  una  femmina  a fe- 
dere in  attitudine  differente,  ed  una  cartella 
fiotto  con  fondo  verde,  e refpetti va  Ifcrizione. 
Nella  terza  efific  dipinta  S.  tlena  in  atto  di 
adorare  la  Santa  Croce , che  gli  vien  foftenuta 
da  due  Angioli , ed  a lati  pure  vedonfi  due 
altri  limili  Termini  con  altri  ornamenti , il 
tutto  accompagnato  da  Cartella  , e fua  infer- 
ta  ifcrizione  . Nella  quarta  Arcata  fopra  il 
Cammino  fi  vede  una  Figura  a federe  rappre- 
fentante  una  Perfona  reale  eoa  due  Angioli 
accanto,  appreffo  de’  quali  fimilrnentc  vi 
fono  efpreflì  altri  due  Termini.  Dentro  le 
accennate  Lunetre  vi  è un  Ovato  per  ciafche- 
duna  con  diverfi  putti  dipinti , che  portano 
alcune  Imprefe  ..Vedonfi  poi  altre  quattro 
Lunette  inferiori , in  due  delle  quali  vi  fono 
le  fineftre  , e nelle  altre  fu  la  manca  vi  è di- 
pinta una  femmina  con  unCaneCorfo,  per 
denotare  l'ifola  e Regno  di  Corlìca  , il  cui 
alto  dominio  fpetta  alla  S.Sede,  con  putti 
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che  portano  quantità  di  fiori,  e nell’altra 
una  Donna  a federe  , che  lignifica  il  Regno 
cd  llola  di  Sicilia  con  molti  putti,due  de’qua- 
li  fortengono  due  Cornucopi  ; e fopra  dette 
Lunette  vi  fono  due  Cartelle  con  loro  rifpet- 
tive  Iscrizioni , In  quelle  delle  finertre  vi  fo- 
no due  putti  , ono  de’ quali  porta  una  Coro- 
na , c l'altro  una  Spada.  Ne’ quattro  piedi 
delle  defcnttc  Lunette  , cominciando  nel 
pr.mo  <opra  la  feconda  facciata  , vi  fono  di- 
pinte due  femmine  a federe  , una  delle  quali 
tiene  un  mazzo  di  fiori,  c l’altra  un  orna- 
mento che  non  fi  dipingile  con  molti  putti 
accanto,  due  de’ quali  portano  una  Cartella 
per  cialcheduno  con  ifcrizione  . Sotto  le  ac- 
cennate femmine  efilte  un  belliflimo  nudo  in 
atto  cadente  con  un  Leone  . Segue  il  fecon- 
do piede , dove  parimente  vi  fono  dipinte 
due  altre  femmine  con  altro  nudo  fotto  figni- 
ficante  un  fiume.  Ne  due  piedi  fu  la  dritta, 
nel  primo  fonovi  due  altre  femmine  ; tenen- 
do una  palla  con  il  folito  fiume  fotto  con  un 
Cigno  , che  lo  fortiene  , «ffendovi  negli  an- 
goli due  putti  limili  agli  antecedenti . Nel  fe- 
condo medefimamente  efiftono  due  altre  figu- 
re , una  delle  quali  tiene  nella  delira  un  maz- 
zo di  fpighe , e nella  fimftra  una  fronda»,  . 
L’altra  femmina  non  fi  diftingue  ciò  che  fo- 
llenga  per  aver  patito , con  luo  fiume  fotto 
dipinto  di  alterata  maniera  , c due  putti  negli 
angoli.  Neil' importa  di  detti  piedi  vi  è in 
ciafchedun  luogo  un  putto  in  piedi,  e tutti 
con  atti  differenti  , foftenendo  ogniuno  di 
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efli  qualche  ornamento  Ne’  quattro  angoli 
poi,  in  due,  uno  dirimpetto  all’altro  vi  è 
dipinta  P arme  di  Gregorio  XIII,  con  l’ ac- 
compagnamento di  molti  puttini , che  foften- 
gono  la  medcfima  con  le  Chiavi,  e T riregno ' 
Pofano  le  medefime  fopra  un  piedeftallo  , da 
lati  del  quale  vi  fono  due  femmine  a federe 
fopra  due  Vizj , che  tengono  depredi , fofte- 
nendo  1’  una  di  effe  un  Cornucopio  , e P altra 
un  triangolo.  Negli  altri  due  Angoli  ,i  quali 
fono  compagni  , cfiftc  un  piedeftallo  per  ciaf— 
chedunocon  due  intrecciate  figure  nude  fo- 
pra in  atto  di  foftenere  le  chiavi  con  alcuni 
putti , che  le  medefime  con  un  padiglione  fol- 
levano.  Accanto  a predetti  piedeftalli  rifie- 
dono  altre  figure  , le  quali  fotto  di  fe  tengono 
un  vizio  premuto  , e conculcato.  Nel  riqua- 
dro grande  fituato  nel  mezzo  della  Volta  , vi 
fi  fcorge  dipinto  con  mirabile  intendimento 
un  Ttmf  io  in  profpettiva  con  un  Crocififìo  nel 
mezzo  (opra  di  un  piedeftallo  follevato  , li- 
gnificante l’efaltazione  della  Santa  Feda  e 
nel  pavimento  efìfte  un  Idolo  infranto , che 
denota  la  diftruzione  dell'  idolatria  , effendo 
quella  opera  lodevole  di  Tornita fo  Laureti 
Talcrmitavo. Ricorre  fra  tutti  i comparti  ac- 
cennati in  vece  di  cornice  , un  certo  grazio- 
fiilìmo  intreccio  di  ornato  , compoiìo  di  car- 
tocciami,  fronde,  conchiglie,  ed  altro  il  tutto 
ribaltato  d’or«i  il  ofee  rende  con  nobile  in- 
terrompimento  quella  fala  oltremodo  vaga  e 
maeftola  . Nella  finiflra  facciata  di  effa  vici- 
no P angol#  rifiede  una  Porta  grande  con 
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fguincj  da  queda  parte  tutti  dipinti , la  qua- 
le corrilponde  nella  feconda  danza  de’Chia- 
rifcuri , ed  accanto  detta  porta  nella  facciata 
dell’  ingredo  ve  n è altra  più  piccola  , che  ri- 
ferire nel  già  accennato  danzino  elìdente 
nelle  contigue  feconde  Loggic  per  lervizi© 
de’  Bulfolanti  di  Sua  Santità  • Dalla  dedra 
pnrte  fcorgonlì  due  grandi  finedre  , le  quali 
racchiudono  lei  fportelli  di  vetro  con  traver- 
fe  di  marmo  , ferrate  agabbia  , e due  feditori 
quadri  con  ladre  fopra  di  marmo  interzate  da 
pietre  di  diverfi  colori  , con  fguincj , ed  ar- 
chi in  vaga  loggia  dipinti , Nel  vano  tra  una 
fìnedra  , e 1 altra  efide  nobil  Cammino 
scorno  di  dipiti , ed  architrave  di  marmo 
fcormciati , fregio  , ed  Ifcrizione  in  elfo  in- 
cifa  del  Pontefice  Giulio  lì.  La  fuperior  Cor- 
nice , che  fui  medefimo  pofa  , intagliata  con 
ovoli  , c dentelli  vien  fodenuta  da  una  men- 
fola  per  parte  , folto  delle  quali  vi  è una  fa- 
fcL  grande  Umilmente  di  marmo  che  reda  ac- 
canto li  fuddetti  dipiti  riquadrata  nella  fac- 
cia , ed  adorna  di  trofei  con  eccellente  mae- 
ftrìa  travagliati . Accanto  la  prima  fìnedra 
efide  una  porta  con  dipiti  ed  architrave  di 
marmo,  la  quale  riferifee  nel  fopradeferitto 
PafTetto,  per  cui  damo  quà entrati.  Prodi- 
ma  alla  medefima  rifiede  la  Porta  principale 
con  fguincioni  da  qutftaparte  tutti  dipinti  , 
la  quale  dalle  feconde  Eogge  dà  parimente 
l’ ingrdTo  a queda  Nobil  Sala . 

In  fondo  di  ella  vicino  P angolo  fu  la  dritta 
feorgefi  altra  porta  con  dipiti , ed  architrave 
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di  marmo  portafanta  Scorniciati  , la  quale  con 
fguinci  per  di  dentro  dipinti  a grottefchi  bel- 
liflìmi  di  chiaroscuro  introduce  nella  Seconda 
di  quelle  Stanze , che  Segue  , in  cui  Si  vede  far 
pompa  la  varietà  delle  Subbiimi  produzioni 
della  Pittura  , che  in  mente  umana  cader 
poffono  . Cominciando  pertanto  dal  zoccolo 
dell’  altezza  di  circa  palmi  dodici  e mezzo  , 
offervalì  quello  Sormato  da  molti  riquadri  di- 
vifi  da  diciotto  Statue,  le  quali  ne  lollengono 
la  Superior  cimala,  a guifadi  Iermini  in  vece 
di  tante  colonne  , Sebben  gli  eSpreili  Capitelli 
indichino  , che  colonne  in  luogo  di  figure  eli- 
Sler  vi  dovelSero.  Sotto  poi  i riquadri  mag- 
giori ve  ne  Sono  altri  in  numero  di  dieci,  den- 
dentro  de3  quali , nel  primo  Su  la  finiltra  vi  è 
eSprelTo  in  chiaroscuro  giallo  una  grandinìi 
figura  a federe  denotante  un  Fiume  con  alcuni 
Soldati , i quali  a tal  veduta  ammirati  riman- 
gono. Scorgefi  nel  Secondo  un  Torto  di  Mare 
con  Vafcelh  ,ed  alcune  hgure  in  atto  di  tras- 
portare in  elio  qualche  convoglio.  Si  offe  r- 
vano  nel  terzo  due  Soldati  inatto  di  ferirli, 
ed  una  femmina  dall’  altra  parte  , che  riceve 
a Suoi  piedi  prostrata  piccola  fanciulla  . Nella 
feconda  facciata  Scorgefi  dipinta  l’ Ljlate  r 
efprimenre  molti  uomini , chi  in  atto  di  mie- 
tere , chi  inatto  di  porger  r'iltoro  alle  Soffer- 
te fatighe  j e fra  l3  altre  un  Vecchio  che  mo- 
stra ricrearli  al  Sorfo  di  frefea  bevanda  . Nel 
primo  riquadro  della  terza  facciata  vedefi  in 
chiaroscuro  giallo  Bellona  la  Dea  della  Guer- 
ra con  la  Tittura  che  vien  coronata  dalla  Fa- 
Tornai»  & ma  i 
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ma  ;ed  ivi  vicino  la  Virtù  , che  atterrà  i vizj. 
Nel  fecondo  riquadro  vi  è dipinto  1’  .Agricol- 
tore > il  quale  con  la  propria  fatiga , non  men  , 
che  con  quella  de’ Giumenti  apre  il  fenoalla 
terra , acciò  del  feme , che  in  efla  fpande  , ne 
multiplichi  il  frutto  de’  fuoi  fudori  . Segue 
il  terzo  riqaadro  , che  indica  1’  Autunno  , ove 
rimangono  efpreffe  molte  femmine  , ed  altre 
figure  , chi  intente  a raccogliere  i grappoli 
delle  uve  di  già  mature,  e chi  a portarle  al 
Tinajo  , affin  di  effrarne  da  effe  il  bramato  li- 
quore. Nel  quarto  riquadro  rimirano  molte 
altre  figure,  che  fi  affaticano, chi  in  portare, 
e chi  in  crivellare  il  grano  nella  trafcorfa 
Effate  raccolto  . Profegue  la  quarta  Facciata, 
in  cui  efiffono  due  riquadri , dentro  de’  qua- 
Ji  nel  primo  vi  è dipinta  la  Liberalità  in  at- 
to di  premiare  la  Virtù  j cioè  una  femmina  a 
federe  con  cornucopio  rovcrfciato  , da  dove 
cfce  rimmenfità  delle  ricchezze,  vale  adi- 
re Corone , Medaglie  , Collane  , ed  altre 
cofc  preziofe  ; indi  ivi  genufieffa  fi  rappre- 
lenta  la  Virtù , che  riceve  tal  tributo  conve- 
niente a chi  ne  porta  la  Corona,  con  altre 
figure  ftupefatte  in  vedere  tal  meraviglia-. . 
Nel  fecondo  rimirali  dipinto  un  Villaggio, 
cntrovi  piccola  Capanna, con  un  Pallore  ap- 
pretta in  atto  di  mugnere  il  latte  di  alcune 
Capre , con  altra  Paftorella  con  vafo  in  tefta; 
ed  altra  figura  con  due  fecchj  nelle  mani  . 
Tutti  quelli  chiarifcuri  gialli  furono  efpreflì 
< dal  fopraddetto  Tolidoro  da  Caravaggio . So- 
pra detto  zoccolo  fanno  pompofa  moftra  le 
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quattro  famofifiìme  iftorie  , le  quali  tutta 
quefta  Stanza  abbeflifcono  . Rapprefcnta  la 
prima  nella  facciata  dell’  ingreffo  quando 
Lliodoro  per  comando  di  ^Antioco  fi  portò  nel 
Tempio  di  Gerufaleinme  per  fpogliarlo  di 
tutti  i Depofiti  delle  Vedove , e Pupilli , che 
colà  ftavano  riporti  ; ove  fi  fcorgono  tre  An- 
gioii , uno  de'  quali  a cavallo  in  atto  di  per- 
cuoterlo già  a terra  caduto  ; ed  il  Sommo 
Pontefice  Orna  che  offre  facrificj  all'  Altifjì- 
mo  per  la  ricevuta  grazia  . Dall’  altra  parte 
evvi  dipinto  il  Pontefice  Giulio  II.  portato  da 
molti  Sediarj , con  altre  figure  miràbilmente 
cfpreffe  . Quella  Iftoria  fu  condorta  da  Giu- 
lio {{ornano  giurta  il  Cartone  del  fuo  Maertro 
]{affaclle  . Segue  dall’altra  parte  fopra  lafi- 
neftra  altra  Ifforia  rapprefentantc  un  mi- 
racolo fucceduto  ad  un  Sacerdote  , il  quale 
titubando  della  verità  del  SSmo  Sagr amento 
con  fua  confufione  vedepOftia  fparger  fan- 
gaie fu  il  Corporale . A tal  miracolo  ha  vo- 
luto il  Pittore  dipingere  il  Pontefice  inatto 
di  alcoltare  quella  Meda  con  alcuni  Cardina- 
li attoniti  -,  e rtupefatti  per  sì  mafpettato  pro- 
digio. Sonovi  inoltre  moitiffime  Figure  , chi 
ferve  la  Mefla , chi  vi  atlìrte  , ed  altri  rtanno 
per  una  Scala  ingmocchioni  ; i quali  fopraf- 
fatti  effondo  dalla  novità  di  tale  rtrepitofo 
calo  , in  diverfi  gerti  formano  un  mirabile 
interrompimento.  Quell’  irtoria  fu  condotta 
con  fomma  maeftrìa  dal  inedelimo  {{affatile. 
Di  fianco  ne  viene  altra  iftoria  fignilicante  , 
quando  dittila  Re  de  Goti  fotto  il  nome  di 
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flagello  di  Dio  pafsò  in  Italia  , con  intenzio- 
ne di  dare  il  Sacco  a Roma  , ove  fi  vede  il 
Pontefice  S.  Leone  /.  a cavallo  col  Clero  an- 
darli avanti  ; ed  incontratoli  col  detto  Re  , 
che  flava  per  pattare  il  Fiume  Mincio,  gli 
comanda  di  non  più  inoltrarfi  ; reflando  At- 
tila impaurito  nel  vedere  S.  Tietro,  e S.Tac- 

10  in  aria  con  fpade  nude  in  difefa  del  San- 
to Pontefice  . Detta  Ìlioria  fu  colorita  dal 
medefimo  Beffaci  le  . Sopra  ad  altra  finefìra 
a mano  dritta  vien  figurata  la  prigione  , nella 
quale  per  ordine  di  frode  in  Gevv.jalemme  fu 
lacchiofo  il  Principe  degli  Apolidi  S,  Tie- 
tro , ove  fi  vede  P Angiolo  , che  feioglie  le 
catene  al  medefimo , lenza  che  punto  di  tal 
fatto  fe  ne  accorghino  i Soldati,  che  ivi  di 
guardia  fen  flavano.  Quella  pittura  è pari- 
mente opera  del  fopranferito  Baffaellc  da 
Orbino  . La  fuperior  volta  fatta  a crociera  re- 
ila mirabilmente  compartita  da  certi  ornati 
a chiarolcuro  dipinti  con  molte  rofe  di  rilie- 
vo tutte  dorate  ; e nelle  due  arcate  finte  fo- 
pra  le  fineflre  fi  vedono  divife  in  varj  modi 
molte  lfloriette  in  chiarofcuro  ; effendo  la 
medefima  ripartita  in  quattro  angoli  tutti 
dipinti  di  buonifiima  maniera  dall’ infigne 
J\affaclle  . in  uno  di  elfi  viene  effigiato  Mosè 
in  atto  di  offufeamento  all’apparizione  che 
ebbe  del  Roveto  . Nel  contiguo  vedefi  . 4bra - 

l Tno  col  braccio  già  innalzato  in  atto  di  ucci- 
dere 1’  unico  figlio  IJ'acco  in  fagrificiodell  AI- 
tiffimo;  ma  dall’ Angiolo  gli  viene  vietato 

11  colpo  , ed  altr1  Angiolo  gli  accenna  un  lr- 
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co  per  fa^rificare  in  di  lui  vece . Nel  terzo  vi 
è la  feconda  apparizione,  che  ebbe  Mose  da 
Dio  . Nel  quarto , ed  ultimo  fi  fcorge  il  fo- 
gno di  Giacobbe  con  la  Scala  mifteriola  , per 
cui  dal  Ciclo  fino  in  terra  poggiando,  feen- 
dono , e falgono  alcuni  Angioli , nella  di  cui 
formnità  "iella  dipinto  /’  Eterno  Tadre  co  ni 
belliflimo  fplendore  Nel  centro  di  detta 
volta  fono  efprefle  in  rilievo  le  pontificie 
Chiavi , e Triregno  di  flocco  il  tutto  dora* 
to  Su  la  dritta  di  quella  Stanza  vi  è una  fi- 
neftra  in  tutto  c per  tutto  fimile  alle  antece- 
denti , alla  riferva  che  quella  fale  un  gradino 
con  fuoi  feditori  , e ferrata  a gabbia,  cori 
fguinci  tutti  dipinti  agrottefehi.  Nell’arco 
di  effa  vedefi  colorita  l'Arme  di  Leone  X.  con 
due  Cartelle  una  per  parte  , e fue  rifpettive 
lfcrizioni  . Nella  facciata  finiflra  rifiede  al- 
tra finelìra,  la  quale  fale  due  gradini  con  due 
feditori  tondi , piedeflallo  , e coperchio  ton- 
do , il  tutto  di  marmo  bianco  e nell’  arco  di 
effa  vedefi  dipinta  1’  Arme  di  Giulio  Ih  con 
una  caitella  per  parte  , e fue  correlative 
lfcrizioni.  Nell’angolo  della  fuddetta  fac- 
cia fu  la  dritta  efifle  una  porta  con  flipiti , 
architrave , fregio  , e cornice  , il  tutto  di 
marmo  portafanta  fcorniciato  , la  quale  in- 
troduce nella  flanza  degli  Arazzetti , che  fi 
ritrova  a capo  della  Scaletta  Urbana  al  fu- 
perior  Cap.X.  deferitta , per  dove  paffa  Sua 
Santità  , quando  da  quelle  flanze  vuol  calare 
in  quelle  de’  Paramenti . Nella  facciata  dell’ 
ingreffo  vid  un  Cammino  finto  con  flipiti, 
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ed  architrave  di  marmo  bigio  (corniciati*  e 
pattato  il  mcdefimo  vicino  1’  angolo  vi  é altra 
l’urta  più  piccola  di  uno  llanzolino  dentro  la 
groflczza  del  muro  , con  flipiti  di  materiale  , 
che  fanno  moftra  dipinti  a chiarofcuro,  ed 
Jfcrizione  nell'  Architrave  di  Sijìo  V • 

Per  ufcire  da  quella  feconda  ftanza  vi  è 
porta  a dritto  con  llipiti  ed  architrave  di 
marmo  portafanta  fcorniciati  con  Ifcrizione 
dt  Leone  X.  fopra  1'  Architrave  in  una  fafeia 
fiutile  , che  forma  fregio , la  quale  introdu- 
ce  nella  terza  ftanza  detta  della  Signatura  , 
dipinta  di  ugual  gufto  che  le  altre  due  trafeor- 
fe  . Viene  la  medefima  adorna  da  un  zoccolo 
dell'  altezza  di  palmi  dieci  dipinto  in  chiare- 
feuro  compartito  da  molti  riquadri  iftoriati 
diyifi  da  dieci  Statue  parimente  di  chiarofcu- 
ro , le  quali  (ottengono  la  fuperior  ciinafa  con 
molti  fettoni , che  girano  all’  intorno  ; den- 
tro de’ quali,  nel  primo  fu  la  finittra  viéef- 
pretto  in  eh  arofeuro  giallo  una  figura  , la 
quale  col  piede  deliro  preme  un, globo,  ed 
accanto  molti  Libri,  rapprefentante  la  Spe- 
culativa . Nel  fecondo  vi  fono  cfprefte  mol- 
te figure  con  un  globo  a piedi  , lignificante 
i%  .Virologia . Nel  terzo  riquadro  vi  é deli- 
neata la  Città  di  Siracuja  attediata  vicino  al 
Mare  con  molti  Vafcelli  tutti  ben  forniti  di 
Soldatefche , che  fanno  prova  del  loro  co- 
raggio  per  l’efpugnazione  della- medefima  . 
Nel  quarto  riquadro  vi  é dipinto  Archimede, 
il  quale  mentre  flava  in  applicazione  fu  affil- 
ino da  un  formidale  Guerriero , che  lo  privò 
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di  vita , non  avendolo  conosciuto  ; e nell’  al  - 
tro  canto  di  detto  riquadro  vi  è efprefio  il 
Sacco  della  Sopraddetta  Città  di  Siracufa  . 

Nel  quinto  accanto  la  fineftra  redeff  il  Capi- 
tano Marcello  in  atto  di  collimando  con  mol- 
ta Soldatesca  , che  riceve  gli  ordini , ed  al- 
cuni Prigionieri  , che  vengono  presentati 
al  Vittorioso  Duce . Segue  il  Sedo  riquadra 
nella  Seconda  facciata,  in  cui  viene  mirabil- 
mente efpreflfo  Mosè  , quando  da  le  Leggi  del 
Decalogo  al  Suo  ESercito . Nel  Settimo  riqua- 
dro della  terza  facciata  fi  ravviSa  un  Sagris- 
elo» ove  vi  é un  Sacerdote  in  atto  di  fagrifi- 
care,  con  altra  figura  che  al  medefimo  con- 
duce un  Caprone  , e con  aflìllcnza  di  molta 
popolo.  Nell'  Ottavo  riquadro  fi  rapprefen- 
ta  quando  S.  igoflino  camminando  alla  riva, 
del  Mare  vidde  un  fanciullo,  che  fingea  vo- 
ler racchiudere  in  piccola  buca  tutte  le  acque 
del  vallo  Oceano:  del  che  riprefo  dal  mede- 
fimo  Santo  di  Sua  Sciocchezza , gli  rifpofe  il 
Garzoncello,  effer  cofa  più  facile  ad  cÌTo  con 
quella  tazza  vuotare  in  tal  buca  tutto  il  Ma- 
re, che  a lui  capire  il  Miftero  della  ~4ugu- 
fiiffìrna  Trinità  . Nel  nono  riquadro  Scorgevi 
la  Sibilla  , che  moftra  ad  Ottaviano  la  Ver- 
gine ,'  che  doveva  partorire  Senza  commerci» 
umano  . Segue  la  quarta  facciata  , ove  in  luo- 
go di  zoccolo  vi  è dipinta  un  ornato  di  ar- 
chitettura con  pilaflri  , membretti  , archi- 
trave, fregio,  e cornice  intagliata d’Ordine 
Dorico  finto  di  legno,  dentro  di  cui  fi  fcua-  fi 

prono  due  fiori , yedendofi  in  uno  un  bellini— 
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ino  Paefino  con  una  Città  in  profpett©  ; e 
nell’altro  Umilmente  un  paefino  con  un  di- 
rapato Tempio  . Fra  quelli  vi  è un  finto  Ca- 
denzino , ove  vi  fono  due  Mappamondi  • 
■Dall3  altra  band^  di  detta  facciata  accanto  la 
finellra  cfille  altro  limile  ornamento  con  Pae- 
fino dentro  un’  Arcata  , e profpettiva  di 
Chiefa  nell’altro,  fra  quali  vi  è altro  Ca- 
denzino, entrovi  diverfi  Compafiì  , linee  , 
ed  altri  finimenti  mattcmatici  . Sopra  dì 
quelli  efifiono  due  Storiette  in  chiarofcuro  , 
rapprefentanti  P una  il  ritrovamento  de’  libri  ' 
Sibillini  nel  Sepolcro-di  Ts[nma  , e l’altra 
l'abbruciamento  diedi  nel  Comizio,  opere 
tutte  del  fopraddetto  Polidoro  da  Caravag- 
gio Scorgonli  in  quella  fianza  tre  gran  Qua- 
dri ifioriati  con  infinità  di  figure  , dentro 
de  quali  nel. primo  dell’ entrata  a mano  fini- 
fira  fi  rapprefenta  la  Scuola  d atene  , cioè 
1’  Areopago  . Forma  quella  una  fuperba  ar- 
chitettura , la  quale  ha  infe  qualche  foini- 
gdanza  con  la  Bafilica  Vaticana  fecondo  la 
prima  idea  del  Bramante  , e del  Buonarroti  , 
nel  di  cui  mezzo  in  un  fito  elevato  vedonlì 
'Platone , ed  Ariflotile  ; da  una  banda  feor- 

gefi  Socrate  , il  quale  numera  con  le  dita » 

verfo  un  belliflìmo-  giovane  armato  figurato 
Alcibiade  ; e dall’altra  Pìttagora  , a cui  un 
Giovanetto  tiene  una  tavoletta,  con  le  con- 
fonnnze  armoniche,  ed  infiniti  altri  antichi 
Filofofi  . Rifiede  nel  fecondo  Scaglione  Dio - 
gene  in  difparte  col  pallio  buttato  a dietro 
mezzo  nudo , e fcalzo  con  la  tazza  avanti . 

Tra 
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Tra  quelli  Savj  quivi  rapprefentati  fcherzò 
meravigliofamente  l’eccellente  Pittore  con 
i ritratti  de1  più  cofpicui  uomini , che  nella 
fua  età  fiorivano  ; quegli  , che  chinato  a 
terra  difegna  in  una  tavoletta  col  compatto 
una  figura  e fagona , effigiato  Mrcbimcde  , è 
il  vero  ritratto  di  Bramante  Lazzari  famofo 
Architetto  ; ed  il  giovanetto  chinato  con  un 
ginocchio  per  terra  è Federico  IL  Duca  di 
Mantova . Finalmente  in  quei  due,  che  alia 
delira  di  Zoroaftro  Re  de’’  Battriani  rifiedo- 
no  , nel  più  giovane  fi  riconofce  il  ritratto 
del  medefimo  [{ajjaclle  , e nell’ altro  più  at- 
tempato quello  di  Tictro  "Perugino  Tuo  Mae- 
ftro  . L’altra  Ifloria  incontro  rapprefenta 
un  magnifico  Altare  , fopra  di  cui  è collocato 
un  Oflenforio  d’  oro  col  SSmo  Sacramento  > 
e da  una  parte  , e dall’  altra  i quattro  Dottori 
della  Chicfa  Latina  con  altri,  Maeflri  , che 
difputano  fopra  quello  profondo  Miliero;  fra 
quali  fono  ancora  Innocenzio  IIL , S.  Toni- 
ni afe.  Scoto.  S . Bonaventura  , il  Poeta 
Dante  , e Fra  Girolamo  Savonarola  dell’Or- 
dine de’ Predicatori . Scorgefi  parimente  in 
aria  effigiata  la  SSma  Trinità  con  Maria  Ver- 
gineS . Gio : Battifla  ,e  al  di  fotto  varj  Santi 
del  Vecchio  , e Nuovo  Teflamento  , ed  al- 
cuni Angioli  con  Libri  alla  mano  . Quella  é 
la  prima  pittura  , che  fuceffe  in  quelle  ilanze 
il  fopralodato  B^iff ielle  . La  terza  iiloria  fu 
la  dritta  fopra  la  fineflra  efprime  il  Monte 
Parnafo  , ove  in  un  gruppo  fcorgonlì  leno- 
ne Mnfe  , ed  Mpollo  nel  mezzo  a federe^ , 
r ; K $ che 
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che  fuona  un  dolce  Iffromento  , e Cotto -ad 
effe  fparfi  pel  Monte  varj  Poeti , fi  antichi , 
che  moderni  efprcfli  tutti  al  naturale  , fra  i 
quali  Omero»  Virgilio  » Ovidio  » Ennio  » Ti- 
bullo » Catullo  » 'Properzio  » e Dante  ; più 
da  baffo  la  Poeteffa  Saffo  fedente,  il  Sanaz- 
z irro  , il  Boccaccio  , ed  il  Tibaldeo  . Sopra 
la  fineffra  a mano  fi  ni  lira  dell’entrata  vedonfì 
le  tre  virtù  Fortezza  » Temperanza  , e Pru- 
denza . Da  i lati  della  fuddetta  fineffra  feor- 
gonfidue  lfforiettc,  quella  fu  la  dritta  rap- 
prefenta  , quando  l' lmperador  Giufiiniano 
da  i Digefti  a Tribonìano , che  ffa  in  ginoc- 
chioni , avendo  preffo  di  fe  in  piedi  Teofilo  $ 
e Doroteo  . L’  altra  fu  la  manca  quando  Gre- 
gorio IX.  il  quale  viene  effigiato  cól  ritratto 
dj  Giulio  Ih  porge  i Decretali  ad  un  Avvo- 
cato Coricifforiale  in  prefenza  di  molti  Car- 
dinali, ed  altre  perfone  di  corteggio.  Por- 
tandoli coll’occhio  alla  fuperior  volta  fatta 
a crociera  partecipante  a vela , compartita  lì 
vede  da-  nove  pezzi  di  quadri , quattro  di  eflì 
in  Diametro  fituati  fopra  le  lunette , dentro 
de’ quali  nel  primo  amanolìniftra  dell’en- 
trata fi  fcuopre  dipinta  a federe  fu  le  nuvole 
una  femmina  con  due  putti  al  iato , che  ten- 
gono due  cartelle,  rapprefentante  la  Filofo- 
fia . Nel  fecondo  vedefi  altra  femmina  in_» 
confinale  attitudine  , la  quale  da  una  mano 
tiene  imbrandita  la  Spada , e dall’  altra  le  bi- 
lance , indicante  la  Giufllzìa  . Nel  terzo 
feorgefi  efpreffa  la  Teologìa  ; c nel  quarto  la 
Poefia  » colla  fteffa  attitudine , ed  accompa- 
gna* 
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gnamento  di  putti . Ne’  quattro  'riquadri  II- 
tuati  ne’  piedi  del.Lunetione  » nel  primo  Co- 
pra l’entrata  vi  é dipinta  una  Femmina  Co- 
pra un  globo  mondiale  indicante  la  Fortuna  ; 
nel  Cecondo  il  Giudizio  di  Salomone  ; nel 
terzo  Adamo  , ed  Èva  tentata  dal  Serpente  ; 
e nel  quarto  Marzia  legato  ad  un  albero  , e 
Ccorticato  da  ^Apollo  . Sotto  detti  riquadri  vi 
è un  triangolo  in  campo  azzurro  con  l’  im- 
preCa  di  Giulio  IL  Nel  mezzo  della  volta  ve- 
deli  un  quadro  ottangolare  con  molti  Angio- 
letti , i quali  Coflengono  l’arme  della Ghiefa. 
Detti  riparti  divili  vengono  da  un  ornato 
finto  di  flucco,  dentro  di  cui  vi  Cono  dipint^, 
alcuni  rabeCchi  alla  Cinefe  in  Conda  d'  oro. 
Nella  metà  della  delira  Cacciata  vi  é una  fi- 
neltra  Umile  alle  antecedenti  deCcritte  con 
arme  Copra  1’  arco  di  Giulio  II.  Dalla  linillra, 
parte  rifiede  altra  fineftra  con  Ceditori  tondi . 

A capo  di  quella  terza  iìanza  vi  è por- 
ta a dritto  con  Cguincj  Ccarniciati  di  chiaro- 
Ccuro  , e llipiti  didentro  di  manna  porta- 
Canta  Ccorniciati , la  quale  introduce  nella_ji 
quarta,  olia  ultima  di  quelle  Camere  co- 
gnominate di  ^affìielle  , la  quale  per  vera 
fem’.*  a , che  Caccia  Cpiccare  piu  di  qualun- 
que altra  la  profondità  dell’  intendimento 
dell’  ingegnoCo  Profeflore  . Nella  facciata-* 
fini  lira  entrando  Ccargefi  al  vivo  eCprefifo  un 
Incendio  di  Borgo  ieguito  in  tempo  di  Soft 
Leone  IV. » dove  per  efprimerlo  con  maggior 
Corza  Ce  1’  ha  ideato  collo  lpaventevole  in- 
cendio di  Troja  * CorCe  per  aver  modo  di  dii-* 
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moftrare  l'acutezza  di  fuo  faperein  due  ignu- 
di , i quali  rapprefentano  Enea  , che  invola 
Mnchije  fuo  Padre  dalla  voragine  del  fuoco 
portandolo  fu  gl’oineri , con  la  fcorta  del 
piccolo  Scanio  , e feguito  dalla  dolente  \ 
Creufa  fua  Moglie.  Le  molte  altre  figure, 
che  quivi  vedonfi  efpreffe  , ben  manifefiano 
ic  loro  operative  azzioni,  mentre  vedefi  chi 
intimorito  dal  fuoco  allo  fcampo  fi  appiglia, 
chi  con  fccchi  d’acqua  accorre  per  eftinguer- 
lo , ed  altri , che  fi  affaticano  di  falvare  i 
propri  figli , con  molto  Popolo  , che  fta_. 
pregando  il  Santo  Pontefice  affacciato  ad  una 
4Ìneitra  dell  antico  Palazzo  Vaticano  , accio 
ne  interceda  dal  Cielo  la  miracolofa  eftin- 
zione,  come  in  fatti  al  fol  benedirlo  leguì  . 

Nella  Facciata  dell’  entrata  rimirafi  la  vitto- 
ria riportata  dal  fopradetto  Pontefice  i'.i.eo- 
ne  IV.  fopra  i Saraceni  al  Porto  d'Oflia  .Si 
vede  il  furriferito  Pontefice  con  corteggio  di 
Cardinali  , e fuo  feguito  in  atto  di  ammi- 
razione veggendofi  prefentare  tanti  fchiavi 

fatti  in  detta  azzione,  ed  un  Capitano  in » 

atto  di  renderle  conto  di  tutto  il  fucceffo  . 

Le  azioni  di  quei  foldati , che  rimiranfi  com- 
battere , le  pofiture  degli  elfinti , e di  altri , 
che  vengono  accompagnati  legati  fuori  di 
una  barca  condotta  da  un  Ignudo  bciliiltmo, 
chedimotira  gran  forza  in  tenerla  obbliga- 
ta alla  riva  , a meraviglia  corrifpondono  alle 
animate  loro  efpreffioni . Nella  dicontro  fac- 
ciata fi  offerva  la  incoronazione  di  Carlo 
Magno  fatta 'da  S,  leone  III  nell’antica  Ba- 

filica 
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filica  Vaticana  . Rimirafi  perciòefpreffo  l'ac- 
cennatoPontefice  in  atto  di  porre  ilDiade_» 
ma  Imperiale  fu  la  fronte  di  Carlo  Magno  , il 
quale  con  ogni  umiltà  Ha  ivi  genufleflb , af- 
fluito da  alcuni  Cardinali  Diaconi , e da  pic- 
colo Principe  , detto  Ippolito  de  Medici , che 
ne  foftiene  nelle  mani  l1  imperiai  ferto  . Al- 
tri Cardinali  , e Vefcovi  a fuoi  luoghi  fe- 
du ti  fecondo  il  cerimoniale  della  Chiefa  fan- 
no corona  a detta  fegnalata  cerimonia  ; E 
finalmente  la  Cantorìa  de'M tifici  , le  folda- 
tefche  ivi  affilienti , ed  il  folto  Popolo,  che 
curiofo  ne  ammira  tal  funzione  . fanno  un 
bell’  interrompimento  a tal  graziofa  pittura  . 
Sopra  la  fineftra  poi  alla  dritta  collocata  , ed 
a fuoi  lati  fi  offerva  la  miracolola  giufli— 
ficazione  del  medefimo  Santo  Tontefice  Leo- 
ne IH . , il  quale  alla  prefenza  del  fopraccen- 
nato  imperadore  , de1  Cardinali , Arcivefco- 
vi , Abbati , e tutti  i Baroni  Romani  ften  - 
de  le  mani  per  giurare  fu  i libri  de’  Van- 
geli , aderendo  a efiere  del  tutto  innocente 
.dalle  calunnie  , che  gli  venivano  imputate  . 

• Nel  zoccolo  di  detta  fianza  di  altezza  palmi 
quattordici  e mezzo  , dipinto  dal  lopraddet- 
to  Tolidoro  da  Caravaggio  fono  compartiti 
quattordici  Termini  in  chiarofcuro  , i quali  a 
due  per  due  fofiengono  la  fovrappofta  cima- 
fa.  Èra  detti  Termini  fcorgonfi  dipinti  pari- 
mente di  chiarofcuro  in  figure  maggiori  del 
naturale  i Principi  benemeriti  della  Cattoli- 
ca Religione  , e della  Santa  Sede  , quali  fu- 
rono riilaurati  dal  famofo  pennello  di  Carlo 

Marat - 
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Maratti , ed  altri  di  foa  fcuola  , e Copra  eli 
efll  afiftono  alcuni  cartelli  con  le  lorolfcri- 
zioni  ivi  delineate.  Sotto  la  rotta  de  Sara- 
ceni efifie  Ferdinando  il  Cattolico  propagato- 
re dell’  Impero  Crifiiano  . Segue  Lotario 
Imperadore  difenfore  della  Pontificia  Liber- 
tà . Sótto  l’Incendio  di  Borgo  rifiede  Gotti- 
fredo  Buglione , che  liberò  Gernfalemme  , e 
ricusò  di  portare  la  Corona  Reale.  Segue 
, ^ Iflolfo  Fp , che  fotto  S.  Leone  IV*  refe  la_, 
Brittannia  tributaria  di  S.  'Pietro  . Sotto  la 
Coronazione  di  Carlo  Magno  rifiede  la  fua  fi- 
gura con  il  motto,  che  lo  chiama  Spada,  e 

feudo  della  Chiefa  . Sotto  l’ Moria  della • 

giuftificazione  del  fuddetto  S.  Leone  vedefi 
Cojìant ino  Magno  , il  quale  non  volle  giudi- 
care le  caufa  de’ Vefcovi.  Sopra  il  Camino 
finalmente  efifte  una  Cartella  , in  cui  fi  leg-  . 
ge  Pipino  I{e  di  Francia  edere  fiato  il  pri- 
mo, che  amplificò  il  Dominio  Ecclefiaftico, 
avendo  alla  Chiefa  fottopofto  1’  Efarcato  di 
Ravenna  , e moltifiime  altre  Città . La  fupe- 
rior  volta  fatta  a crociera  , vedefi  foftenuta 
da  quattro  peducci  rifattati  con  tre  Termini 
fotto  dipinti  a chiarofcuro.  Viene  la  mede- 
fima  compartita  da  quattro  tondi  con  cor- 
nice parimente  di  chiarofcuro,  dentro  de* 
quali , nel  primo  evvi  dipinto  il  Padre  Eter- 
no con  molti  Angioli , c da  una  parte  la  Giu - 
Jìizia  , e dall’  altra  una  Virtù  in  atto  di  am-  i 
mirazione  . Nel  fecondo  vi  è Gesù  Cri/lo 
Umilmente  con  Angioli . Nel  terzo  vi  è ef- 
preffa  la  SintiJJìma  Trinità  , cioè  nella  fom- 

mità 
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mità  il  Padre  Eterno  con  Angioli  , e nel 
mezzo  il  Figliuolo  di  Dio  con  tutti  gli  Apo- 
itoli  fopra  nuvole,  fotto  de’ quali  \o  Spiri- 
to Santo  informa  di  Colomba  efillente.  Nel 
quarto  vi  fono  Umilmente  alcuni  Santi , e 
Sante  in  piedi  con  altra  Gloria  d’  Angioli  . 
Tutti  quelli  fatti  furono  dipinti  da  T tetro 
Perugino  p rimo  Precettore  deH’eccelIente.» 
Pajfaelle  dyVrbino  , il  quale  lafcio-lli  intatti 
fenza  buttarli  giù  , come  fece  nelle  altre 
Camere  in  venerazione  di  tanto  fuo  Mae- 
fìro.  Rcdano  compartiti  indetta  volta  con 
Cornice  di  chiarofcuro  gli  angoli  delle  Lu- 
nette, quali  tutti  fono  dipinti  con  figurine  , 
e rabefchi  all*  ufo  chinefe  in  campo  d oto  ; 
inciafcuno  de’ quali  vi  è un  piccolo  ovato 
entrovi  una  tefta  d’ Imperadore  per  ogn’  uno 
in  chiarofcuro  con  fondo  azzurrai  E nel  mez- 
zo di  detta  volta  vi  è un  piccol  tondo  , che 
forma  una  rofa  , entro  di  cui  vi  fono  le  chia- 
vi , ed  il  Triregno.  Nella  facciata  dritta  di 
quell* ultima  llanza  vi  è una  finellra  limile 
alle  antecedenti , con  fguincy  dipinti  a grot- 
tefchi,  ed  un  arme  parimente  dipinta  nel- 
l’arco di  Leone  X.  Tutte  quelle  finellre  orna- 
te vengono  nei  parapetti  da  riquadri  di  chia- 
rofcuro, entrovi  rabefchi , monti,  e flelle i 
come  anche  vengono  di  chiarofcuro  riqua- 
drate le  facce  de’  Seditori  con  ornamenti  fi- 
mili  alludenti  all’  arme  di  Clemente  XU  Ac- 
canto detta  finellra  rifiede  una  porta  con  lli- 
piti  , ed  architrave  di  marmo  portafanta_» 
Corniciati  corrifpondente  nel  fopra  defcritto 
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Paffetto . Nella  facciata  (inillra  elìrtono  due 
porte  con  rtipiti  limili  murate  per  di  dentro  . 
in  quella  dell’  ingrelTo  rifiede  un  Camino  con 
ilipiti , ed  architrave  di  marmo  portafanta  , 
con  altro  riporto  di  fcorniciatura  di  marmo 
breccìato,  che  viene  a rertare  addotto  il  muro, 
con  un  riquadro  Hretto  fotto  1’  architrave  . 
parimente  di  portafanta  , ove  fi  trova  fcolpi- 
to  il  nome  del  Pontefice  Leone  X.  . E final- 
mente nella  facciata  incontro  quella  dell’in- 
greffo  vicino  l’angolo,  vi  è un  finertrone_* 
al  piano  del  pavimento  corri fpondente  nella 
Loggetta  feoperta  che  rimane  fopra  il  Cor- 
tile del  Portoncino  di  ferro,  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  da  riquadri  , e rabefehi  in  chia- 
rofcuro  , c tra  efli  in  due  fpecchi  feorgefi  di» 
pinto  il  volo  di  Simon  Mago  , e nell’altro 
Cri  (lo  che  confegna  le  chiavi  a S.  Tiaro  , 
effendovi  nel  fuperior  arco  colorita  1’  arme 
di  Leone  X.  Seguono  altresì  in  quella  faccia- 
ta due  altre  porte  con  ftipiti  confimili  all «s » 

altre  , la  prima  delie  quali  reità  per  di  den- 
tro murata,  la  feconda  ci  conduce  all3  Ap- 
partamento di  S.  Tio  V.  ivi  contiguo  . Tut- 
ti i furti  delle  fopradeferitte  porte  , e fine- 
fire  di  quelle  quattro  rtanze  fono  ornate  di 
belliilimi  intagli , ed  armi  nelli  fpecchj  del- 
lo Tpeffo  lodato  Pontefice  icone  A. 
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CAPITOLO  XXVIII. 

Appartamento  dì  S.  Pio  V.  detto  comma- 
nemente  Appartamento  Vecchio 
della  Galleria  . 

POnendo  adunque  il  piede  nella  feconda 
fopi  accennata  porta , ed  entrati  nella—, 
contigua  ftanza  trovali  nella  facciata  dcll'm- 
greflo  altra  porta  con  ftipiti , ed  architrave^ 
di  marmo  bianco  fcorni ciati  con  nome  fcol- 
pito  nell’architrave  di  Vrhano  Vili. , la  qua- 
le riferifce  al  fuperior  defcritto  Pafletto  , da 
cui  a quella  parte  fi  può  averne  P ingrelTo  . 
Nella  facciata  in  contro  a quella  d onde  fi 
entra  , efille  altra  porta  con  flipiti  , ed  ar- 
chitrave di  marmo  limile,  la  quale  alla  fe- 
conda appretto  llanza  ne  guida  Dalla  de- 
lira parte  rifiede  una  fineilra  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  con  diverfe  figure  . 11  folfitto  di 
quella  llanza  è lumeggiato  di  giallo,  e oro 
con  fuoi  riquadrucci,  e dentro  rofoni, 
borchiette  dorate  . Ricorre  fotto  di  quello 
un  frego  divi  lo  da  quattro  riquadri  per  ciaf- 
cheduna  parte.  Nella  facciata  a capo  nclli 
due  di  mezzo  fcorgcfi  efpretto  in  pittura  a_ » 
„frefco  , quando  S . Dietro  cammirò  fopra 
l’acqua  per  andare  dal  fuo  Divino  Maellro  ; 

e nel  fecondo  quando  flava  pefcando  alla • 

riva  del  Mare  . Ne  due  della  facciata  itell’in- 
grelfo  vedefi  in  uno  la  confegna  delle  chia- 
vi fatta  al  medefimo  Apollolo;  e nell’altro 
quando  Crijlo  gli  difle  , pafcola  le  mie  pe- 
core. 
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cor  ella  effondo  negli  altri  due  riquadri  a 
lato  de’  mcdefmii  efpreffo  un  Ovato  con_» 
una  figura  a federe  per  ciafcheduno  , ed  il 
rimanente  con  grottefchi  , e fonde  roffo  . 
Nelle  altre  due  facciate  fonovi  altri  riqua- 
dri con  paefi  e grottefchi  dipinti  , e due  . 
arme  parimente  colorite  , l’una  a delira  fo- 
pra  la  fineftra  di  Gregorio  XIV . con  putti 
dalle  parti , che  la  foftengono  ; l’altra  a fini- 
lira  di  Tio  IV.  con  un  Angiolo  per  parte 
in  atto  di  foltenerla  . Quella  Stanza  viene 
apparata  di  arazzi  difegno  di  Giulio  Hpma~ 
no  , rapprefentanti  l’ liloria  di  Noe  . 

Dalla  finiilra  parte  di  quella  prima_* 
llanza  efilte  una  porta  grande  ornata  di  lti- 
piti,  architrave  di  marmo  bianco  (cornicia- 
ti , ed  orecchiati  con  un  pilaftrino  per  par- 
te riquadrato  nella  faccia  , zoccoletti  fotte, 
e menfole  fopra  al  pari  delle  orecchjature , 
fu  delle  quali  pofa  la  cimala  rilaltata  con 
mezzi  frontefpizj  tondi  incartocciati  nella_, 
cima , i quali  racchiudono  un  arma  di  Or- 
bano Vili,  con  felloni  fotto  di  quercia  , il 
tutto  di  marmo  bianco  . Quella  porta  in- 
troduce in  una  Cappellata  fatta  quivi  eri- 
gere dal  fopradetto  Pontefice  . Ella  è tirata 
a volta  con  quattro  Lunette  una  per  parte 
fcernieiate  , intagliate  e dorate  , con  car- 
tellette in  cima  con  campo  parimente  do- 
rato. Efille  nel  mezzo  di  dette  Lunette  un 
tondo  per  ciafcheduna  , ove  fi  vede  dipinto 
un  putto  con  un  Millero“della  Pafiione  del 
Salvatore  con  ornati  di  fogliami , e figure 
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di  rtucco  a lati  di  erti  ; e ne  quattro  ango- 
li efiftono  altri  riquadri  con  finimento  fo- 
pra, dentro  de5  quali  fono  efprefli  altri  put- 
ti  , e confimili  Mirteri . Segue  lotto  ad  efli 
un  arme  per  parte,  imprefa  di  Urbano  V III.  * 
fortenuta  da  due  putti  a federe  fopra  la  Coi* 
nice  intagliata,  che  gira  attorno,  il  tutto 
di  ftucco  parte  dorato , la  quale  forma  im- 
porta a detta  volta,  nel  di  cui  mezzo  vi  è 
un  riquadro  fcorniciato,  ed  orecchiato , en- 
tro del  quale  rerta  dipinto  a frefco  , quan- 
• do  Criflo  orando  nell’Orto,  gli  fu  prefen- 
tato  dall’  Angiolo  il  Calice  di  fua  Pallione  . 
Sotto  le  dcfcritte  Lunette  vedonfi  elprerte 
fu  la  dritta  , il  Salvadore  con  Croce  in_» 
fpalla  inviato  al  Calvario  con  la  dolente  Ma- 
dre ivi  genufleffa , A mano  finiftra  vi  è la 
Flagellazione  alla  Colonna  Sopra  la  porta_» 
delP  ingreffo  la  Coronazione  di  Spine  j ed 
in  quello  della  facciata  incontro  non  vi  è 
pittura,  rertando  il  vano  aperto  con  ve- 
trata per  dar  lume  a querta  Cappelletta__»  . 
Sotto  querta  medefima  finertra  efirte  l'Alta- 
re , fopra  di  coi  vedefi  un  quadro  dipinto 
a frefco  con  mortra  attorno  , e per  di  den- 
tro ornata  da  fogliami  , e bartìrilievi  di 
rtucco  parte  indorati  . Rapprefentafi  in_» 
elfo  Cri/lo  deporto  dalla  Croce  predo  al  Se- 
polcro con  la  Vergine  addolorata  , e fofte- 
nuto  da  S.  Giovanni  Evangelìfla  , e dalla 
Maddalena  con  Vìccodemo  in  di fparte  , ope- 
ra meravigliofa  di  Vietro  da  Cortona  , ef- 
fondo le  altre  pitture  di  quella  Cappella-. 

con- 
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condotte  dalle  fua  {cuoia  lotto  la  di  lui  di- 
rezione . A.  mano  delira  di  quella  Cappel- 
la vi  è piccola  porta  con  ftipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati , e dipoi 
una  fìnellra  quadra  con  moltra  attorno  di 
marmo  Cimile  , che  fervi  va’  per  afcoltare__» 
la  Metta  dalla  Stanzola  , che  ivi  reità  con- 
tigua con  volta  a botte  , e cornice  folto 
intagliata  , e dorata  con  una  fineltra  a ma- 
no finillra  bislunga  , e da  ferrata  munita. 
Segue  a dritto  della  fuddetta  porticella  un 
corridorello  un  poco  olcuro  , a capo  del 
quale  vi  è altra  llunzola  a volta  con  un_» 
corridorello  accanto  , che  la  cinge  da  due 
parti  folfittato  con  tre  fineilrelle  il  tutto 
per  fervizio  di  quello  Appartamento. 

Ritornati  nella  prima  ilanza  , ed  entrati 
nella  feconda  , a mano  dritta  efifte  una  line- 
lira  confguincj  tutti  dipinti  con  diverfe  fi- 
gure, elTendovi  nell' arco  un  padigfone.con 
due  chiavi  lumeggiate  d’oro  con  una  figura 
per  parte , rapprefentanti  1’  una  la  Fede  , e 
la  Speranza  l'altra  . Sopra  vi  è il  folaro  li- 
mile all’  antecedente  con  fregio  lotto  com- 
partito da  riquadri , parte  dipinti  apaefi,  e 
parte  a grottefchi  divifi  da  figure  in  piedi, 
che  formano  termini;  elTendovi  nel  riqua- 
dro di  mezzo  fu  la  manca  , un  arme  dipinta  di 
TiolV.  foflenuta  da  due  putti  con  parati  di 
arazzi  fimili  all'  altra . 

Per  ufcire  da  quella  feconda  Ilanza  vi  é 
porta  a dritto  con  llipiti,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati , e portiera  di  pan- 
no 
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no  fcarlattato  con  fregio  attorno  di  velluto 
guarnito  d oro  , con  altro  fregio  fopra , che 
forma  baldacchinetto  contornato  da  confi- 
nili trina  , e frangia . Quella  porta  introduce 
nella  terza  flanza  più  grande  apparata  fimil- 
N mente  di  arazzi  illoriati  di  Diana , con  foffit- 
to  fopra  a cafiettoni  fcorniciati , e dorati , 
dentro  de’quali  vi  fono  dipinti  i Dodici  Apo- 
lidi , opera  di  Baldtjjarre  da  Siena  ; eflen- 
dovi  nello  sfondo  di  mezzo  un  arme  in  gran- 
de di  rilievo  di  S.  Tio  V . tutta  dorata.  Il 
fottopollo  fregio  compartito  viene  da  diver- 
fi  riquadri  dipaefi,  marine,  grottefchi , ed 
altro  , con  due  armi  di  Gregorio  XIII.  fituate 
una  per  facciata  con  figure  da  lati  a ledere  , 
vaie  adire  nelle  più  grandi  ; e nelle  altre-»  . 
«lue  minori  facciate  efille  dipinto  il  Padiglio- 
ne con  chiavi , ed  altre  figure  dalle  parti  fi- 
ntili . Alla  fmiflra  parte  di  detta  danza  rifie- 
dono  tre  fineflre  con  fgtiinci  tutti  dipinti  , 
efTendovi  nell’arco  di  quella  di  mezzo  efpref- 
fa  l’arme  di  Gregorio  XIV.  A mano  dritta  vi 
é altra  findira,  con  fguincj  parimente  di- 
pinti , ed  arme  del  medefimo  Pontefice . Paf- 
futa la  detta  findira  trovafi  una  porta , che 
introduce  nell’ altre  Camere  , che  feguono 
con  flipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorni- 
ciati , coloriti  a marmo  portafanta , fu  a por- 
tiera , e baldacchinetto  fopra  di  velluto  tri- 
nato d'oro  fimile  alle  antecedenti . 

Nella  facciata  incontro  a quella  dell’in- 
grefio  vi  é altra  Porta  più  grande , che  fale 
un  gradino  ornata  di  flipiti.,  architrave,  fre- 
gio 
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gio , cornice  , e mezzi  frontefpizi  centinatì , 
quali  racchiudono  un  arme  nel  mezzo  di 
S,  Tio  V . , e fedoni  (otto  , il  tutto  di  marmo 
fcorniciato  , con  due  mezzi  pilaftrini  per 
parte  , mezzi  Triglifi , e campanellette  fotto, 
e finalmente  fua  portiera  di  panno  fcarlattato 
con  fregio  attorno  di  velluto  , e baldacchi- 
netto  fopra  fintile  il  tutto  trinato  d’oro.  Que- 
lla porta  è ornata  altresì  di  dentro  daftipiti 
fcorniciati , e riquadrati  nella  faccia  , for- 
mando un  Triglifo  per  banda,  con  tre  fcan- 
nellature  vote  , e cinque  campanellette  fot- 
to, fuo  fregio  c cornice  intagliata  con  ovo- 
li , e dentelli , mezzi  frontefpizj  tondi  , i 
quali  racchiudono  una  tetta  di  Cherubino  , il 
. tutto  di  marmo . Introduce  tffa  in  una  Cap- 
pella di  forma  ovale  , che  fi  eftende  per  lun- 
ghezza in  ventotto  palmi , e ventiquattro 
per  larghezza  fabbricata  in  tempo  di  S.Tio  V% 
nel  di  cui  ingreflò  fcorgefi  a prima  nella  fac- 
ciata a capo  un  bellifiimo  Altare  di  marmo  ’ 
(corniciato  fatto  di  nuovo  dal  Pontefice  Be- 
nedetto XIII.  il  Quadro  , che  fopra  il  mede- 
fimo  rifiede  fcorniciato  , intagliato , e dora- 
to , dipinto  fu  in  tavola  dal  diligente  pennel- 
lo di  Giorgio  Vajari , in  cui  ha  cfprefla  la 
Vergine  incoronata  dal  Tadre  Eterno  , e Ge- 
sù Criflo  , con  una  fchiera  d'  Angioli , che 
la  medefima  foftetìgono  . La  Cupola  anch’ef- 
fa  di  forma  ovale  é tutta  dipinta  a frefeo  da 
Federico  Zncben  còl  di  (cacci  amento  di  Lu- 
cifero da*  Paradifo  , e degli  Angioli  rubellt 
Tuoi  feguaci  precipitati  nel  baratro  Infernale. 
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Il  tamburo  di  effa  Cupola  con  duefineftrc, 
quattro  riquadri , e due  tondi , ornato  vede- 
ri da  cornice  attorno  di  ftucco  intagliata,  e 
dorata;  nel  primo  di  eflì  riquadri  a delira  lì 
rapprefenta  quando  il  Giovane  Tobia  col”" 
fiele  del  Pefcc  unge  gli  occhi  al  cieco  fuo 
Padre.  Nel  fecondo  fi  figura  il  detto  giova- 
ne Tobia  con  Sara  figliola  di  ^agtele  fua 
Spofa  in  ginocchioni  orando  . Nel  terzo  vie- 
ne indicato  il  Patriarca  Tobia  fuo  padre,  il 
quale  porta  fu  il  dorfo  un  Cadavere  a feppel- 
lire  , e inoltra  di  fare  l’elemofina  ad  una 
Donna,  con  altre  figure  giacenti  in  terra. 
Nel  quarto  vedeft  parimente  il  giovanetto 
Tobia  quando  cava  gl’ interiori  del  pefce-j 
preffo  del  Fiume  Tigri , e gli  prefenta  in 
mano  dell’Angiolo.  Ne  due  defcritti  ovati 
incontro  le  fineltre , yi  fono  due  Donne  ala- 
te , efprimenti  una  con  divertì  finimenti  di 
Mufica  i*  lAftrologìa  ; e P altra  ftando  in  pun- 
ta di  piedi  fopra  una  sfinge  con  la  coda  di 
ferpe  indicante  l’ Eternità  . Ricorre  intorno 
fotto  il  detto  Tamburo  il  Cornicione  di  ftuc- 
co intagliato  con  architrave,  freg.o,  e cor- 
nice , nel  di  cui  fregio  in  campo  azzurro  vi  é 
fcolpita  a gran  caratteri  una  Ifcrizione  La- 
tina . La  detta  Cappella  fotto  il  defcritto 
Cornicione  è divifa  in  otto  pilafti  d’Ordine 
Jonico  con  Capitello  lenza  collarino , e cor- 
nice architravata,  fopra  de’ quali  pofano 
quattro  archi  "con  moftra  fcorniciata  ; uno  di 
etli  ornato  nella  faccia  di  fotto  d’intaglj , e 
cadette  con  rofe , ferve  al  quadro  dell’  Alta- 
re ; 
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re  ; e fìegli  altri  tre  archi  vi  fono  tre  lunette 
dipinte  con  cornice  di  legno  intagliata  , e do- 
tata . In  uno  a mano  finidra  vi  Tono  efpreflì 
due  Dottori  della  Chiefa  con  Io  Spirito  San- 
to, cioè  S.Grtgorio  ,e  S.  Ambrogio  . Nell'al- 
tTa  che  fegue  fopra  la  porta  principale  dcll’in- 
greflo  vi  fi  vede  S.  Tommajo  con  tre  vecchj 
dipinti  a Iati  ; e nel  terzo  a mano  delira  vi 
fono  dipinti  S.  Girolamo  , e S.  Mgoftino  • 
Fra  i detti*  Archi  ne  quattro  peducci  della 
Cupola  vi  fono  quattro  tondi  dipinti  con  cor-  ' 
nice  di  legno  dorata;  e le  fafeie  di  detti  pe- 
ducci impellicciate  fono  di  portafanta  con 
due  tede  di  Cherubino  in  campo  azzurro  ne- 
gli angoli.  Nel  primo  tondo  a delira  vi  é 
/’ ^Annunziata  , nel  fecondo  isfronne  , ed  un 
Mrgiolo  fopra  di  un  ara  inginocchioni  , che 
additando  il  Ciclo  , gli  porge  un  Giglio  ; nel 
terzo  V Mariolo  che  fearcera  S • Tietro  con  . 
foldati  che  dormono  ; e nel  quarto  la  Nati- 
viti  di  7 sìojtro  S gnor  e . Sotto  detti  peducci , 
ila  i due  piladri  elìdono  quattro  quadri  di 
forma  più  alti , che  larghi,  ornati  con  cor- 
nice di  portafanta  * ed  uno  fpecchio  fono  di 
breccia  antica  , con  cornice  Umilmente  di 
portafanta,  elfendo  lo  fpazio,  che  gira  at- 
torno fra  i due  piladri , e la  Cornice  di  Af- 
fricano . Nel  primo  quadro  a mano  finidra 
vi  é dipinto  S.  Luca  , nel  fecondo  S.  Marco  , 
nel  terzo  s. Matteo  , e nel  quarto  S. Giovanni» 
Gli  otto  piladri  deferitti  redano  fituati  fopra 
un  zoccolo  di  affricano  pofato  fopra  il  pavi- 
mento ladricato  di  marmi  miichj  impelliccia- 
ti. 
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ti , con  Otto  tondi , e divertì  fpazj . Nelle  due 
facciate  laterali  di  detta  Cappella  elicono  due 
porte , cioè  una  a mano  dritta  che  nell'  entra- 
re reità  più  piccola,  ed  introduce  nell’ altre 
danze , che  feguono  , ornata  di  llipiti , ed 
architrave  di  portafanta  fcorniciad  » fopra_> 
dellaquale  vi  è un  quadro  in  tela  rapprefin- 
tante  S . Cirolamo  creduto  del  Carnea  , con  • 
cornice  di  legno  filettata  d’oro,  il  tutto  fi- 
tuato  dentro  altro  vano  più  grande  contorna- 
to da  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
(corniciati  ; 1/  altra  dicontro  porta  con  una 
fìneftrclla  l'opra  introduce  in  un  ripiano,  o 
fia  paflfetto  loffittato,  ove  fu  la  dritta  vi  é al- 
tra porta  , che  chiude  una  fcala  fegreta  che 
feende  alla  Cappella  Siltina  foffittata,  e com- 
porta di  tre  branchi  , il  primo  più  largo  di 
ventidue  gradini  comporto  con  tre  pilaitrini 
per  parte;  il  fecondo  di  quattordici > ed  il 
terzo  ed  ultimo  di  diciallette  con  fue  fine- 
ftrelle , che  le  danno  lumej  Tettandovi  nel 
ripiano  a piedi  del  fecondo  branco  una  Por- 
ticeli d'uno  rtanzolino  tondo , che  ferve  per 
i Perfonaggi , che  vogliono  intervenire  a ve- 
dere le  funzioni  più  folenni , che  fi  fanno  da, 

Sua  Santità  nella  fopraddetta  siltina  Cappel- 
la i crtendovi  in  erto  un  fineflrino , che  guar- 
da nella  medefima  , come  fu  accennato  al  fu- 
perior  Capitolo  III.  Nel  principio  di  quella 
Scala  , la  quale  ferve  per  i Sommi  Pontefici , 
quando  dall  Appartamento  vogliono  calare 
per  di  dentro  nella  fuddeita  Cappella  , ed  alla 
Sagrestia  fegreta  ivi  contigua  , fu  ladriita  vi 
Tom,  i/.  JL,  è pii- 
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i pittura  a frefco  rapprefentante  il  S.  Trefc- 
fiv,  opera  belliflima  di  Baliafarre  da  Siena. 

Ritornati  nella  terza  ftanza  , nella  metà 
della  facciata  la  la  dritta  vi  è ladifopra  ac- 
cennata porta  che  introduce  nella  quarta-* 
ftanza  apparata  di  arazzi  a grottefehi , dife- 
gr.d  di  Ra  facile  ti'  ‘Vrbino  . H foffitto  di  ella 
è a caflettoni  con  ottangoli , e quadrangoli , 
cflendovi  ne’  quattro  ottangoli  dipinti  i quat- 
tro Dottori  della  Chiefa  , opera  fimiimente 
di  Saldafarrc  Teruzzi  da  Siena  ; ene  qua- 
drangoli vi  fono  diverft  ornati  con  figurine  . 
Mei  mezzo  di  detto  foffitto  vie  un  arine  in 
grande  di  S.Tio  V . tutta  dorata  con  fondo  az- 
zurro , e due  Angioli  a lati  dipinti , che  fin-, 
gono  di  foftcnerla . Segue  al  difotto  il  fregio 
ripartito  con  diverft  riquadri , parte  dipinti 
a Paefi  , e parte  a grottelchi  tramezzati  da 
ligure  grandi  a federe  in  diverfe  attitudini , 
lignificanti  ciafcheduna  di  elle  una  virtù  , ef- 
dendovi  nel  riquadro  di  mezzo  della  facciata 
a capo  dipinta  l’arme  di  Gregorio  XUI.  con 
due  Angioli  alati  i e finalmente  ne  quattro 
angoli  vi  éun  ovato»  entrovi  un  candeliere 
odi  giallo  con  fiaccola  fopra  , e due  putti  che 
Ungono  di  fofteaerlo.  Nella  facciata  amano 
dritta  vi  fono  due  fineftre  con  parapetti , e 
Jguincj  tutti  dipinti,  ed  arme  negli  archi  di 
Gregorio  XIII.  Nella  facciata  dell’  ingrefiò 
fifiede  un  camino  con  ftipiti , ed  architrave 
di  marmo  ('corniciati . Attorno  quella  ftanza, 
come  anche  nell*  altre  di  fopradeferitte  , vi 
fono  caflabanchi  coloriti  di  pietre  finte , ed 
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Grmi  del  Regnante  Pontefice  . Nella  facciata 
incontro  le  fineftre  vi  é appefo  un  quadro  con 
cornice  dorata  rapprefentante  un  Ecce  Homo 
con  manigoldi,  opera  di  Sebafliano  del  Viom- 
ho.  incontro  il  fopraddetto  Camerino  efifte 
un  tavolino  coperto  di  corame  a rabefehi  do* 
rati  ; e panno  nel  mezzo  rodo  con  fregio  di 
velluto  il  tutto  trinato  d’  oro . 

Per  ufcìrc  da  quella  ftanza  nella  fuddet- 
la  Facciata  vi  d Porta  a dritto  con  llipiti , 
portiera  , e baldacchinetto  , il  tutto  fintile 
alle  altre  antecedenti  , la  quale  introduce 
nella  quinta  danza  apparata  Umilmente  di 
arazzi , difegno  di  I{ajf  nelle  . il  luperior  Tuf- 
fino, che  la  ncuopre  é del  tutto  flirtile  all’an- 
tecedente cori  arme  nel  mezzo  dorata  di 
S.Vio  V.  in  tondo  azzurro , eflendovi  ne  quat- 
tro calTettoni  dipinti  i quattro  tvangelidi  . 
Segue  al  di  fotto  il  fregio  ripartito  da  diverfi 
riquadri  dipinti , parte  a paefi  , e parte  a ma- 
rine tramezzati  da  figure  a federe  in'  diverfe 
attitudini,  rapprelentanti  alcune  Virtù  con 
ornamento  da  i Jan  d’architettura  , eflendovi 
nel  riquadro  di  mezzo  della  facciata  a capo 
dipinta  l’arme  di  Gregorio  X iF.  con  An- 
gioli da  i lati  , che  fingono  foftenerla_  , 
come  anche  ne5  quattro  angoli  vi  fono  tra- 
mezzate altre  armi  filtrili  alla  fuddetta  con 
puttini  dalle  parti . Quella  danza  prende  lu- 
me da  tre  finedre  , una  a mano  dritta  , e due 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’ ingreffo 
con  fguincj , e parapetti  tutti  diprnr  con  ar- 
me negli  archi  del  fopraccennato  Pontefice. 

L 2 Nella 
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Nella  tnedefima  reftano  appefi  due  Difegni , 
o Ciano  canoni , \ino  del  Dumenitbino  , e l’al- 
tro  più  grande  di  Cai  lo  Maratti , fotto  di  cui, 
nella  facciata  fimftra  vi  é un  tavolino  in  tut- 
to, e per  tutto  limile  all’  altro  deferitto  con 
Cuoi  Caffabanchi  attorno  come  fopra  . 

La  porta  , che  efifte  a fimftra  di  quella 
flanza  adorna  di  llipiti  , ed  architrave  di 
travertino  , luo  accompagnamento  ùmile  alle 
altre  fopradefcntte  , introduce  nella  fella-* 
dlanza  di  arazzi  elprimenti  diverfi  puttini  , 
c rabefehi  telluti  in  oro,  difegno  del  fopra- 
lodato  [{affaellc  <f  Orbino  . 11  fovrappollo 
foffitto  è fatto  a caffettoni  con  cornice  at- 
torno, e rofe  dorate,  dentro  de’ quali  nel 
liquadro  di  mezzo  grande  vedefi  efpreffala 
Natività  della  Madonna  con  molte  figure 
ivi  alianti  ; e nelle  quatro  teliate  fonovi 
quattro  fibille  con  altre  lflorictte  in  chia- 
8'ofcuro  ; il  tutto  fu  colorito  da  Lodovico 
iCardi  detto  il  Civoli  . Segue  al  difetto  il 
fregio  , ripartito  con  diverfi  riquadri  di  paefi  , 
e grottelchi  tramezzati  da  figure  in  piedi 
rapprefentanti  ciafcheduna  di  effe  una  Virtù 
«on  due  armi , una  di  Gregorio  XIII.  e l’al- 
tra di  Vaolo  V . eoa  felloni  , e puttini  dal- 
le parti.  Attorno  di  quella  llaaza  fopra  gli 
arrazzi  ricorre  un  fregio  di  velluto  crcmifì 
«on  frangia  d’ oro  , fuoi  caffabanchi , e ta- 
volino nella  facciata  dell’  ingreffo  con  car- 
icate attorno  di  velluto  trinato  d’oro  . Nel- 
la facciata  incontro  vi  è una  fincllra  , con 
fguincj  tutti  dipinti  cob  diverfi  ornati  di 
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riquadri,  e figurine  dentro.  Nella  facciata  . 

a dritto  vi  reila  la  porta  principale  delln • 

Galleria  con  buffala  da  quella  partedi  noce 
riquadrata  , e fcorniciata  . 

Dicontro  nella  metà  della  facciata  fini- 
ftra  vi  è una  porta  con  flipiti  di  marmo 
fcorniciati , la  quale  introduce  nella  fet ti- 
no a itanza  d’  Udienza  apparata  con  arazzet- 
ti  limili  alli  antecedenti,  fuo  Baldacchino, 
fregio,  e doflello  , il  tutto  parimente'd’a- 
razzo  istoriato  con  arme  di  Leone  X» , fua__. 
fedia  , fgabelletto  , e predella  di  velluto 
cremili , con  frangie  d’oro  , e funi  cafiaban- 
chi  attorno.  Nella  facciata  a mano  dritta 
vi  è una  fineftra  con  fguincj  , parapetto  , 
ed  arco  dipinti  ; e pallata  la  tnedelìma  in. 
contro  al  Soglio  rifiede  un  tavolino  rico- 
perto da  tappeto  di  velluto  cremili  trinato 
d’oro,  fopra  di  cui  vi  è una  cornice  dora- 
ta di  modello  di  Salvator  Bpfa  . Racchiu- 
de detta  Cornice  una  tavola  di  alabaflro 
orientale  tutta  di  un  pezzo,  fopra  di  cui 
vi  è dipinta  alla  Greca  la  Madonna  Santi/- • 

% fìma  col  Bambino  Gesù,  nelle  braccia  ope- 
ra del  Cavaliere  Giufeppe  d'Mrpino  , trafpa- 
rendo  la  pittura  per  la  chiarezza  dell’Ala- 
balbo  dall3  altra  parte  . Il  folfitto  della_j 
medefima  è fimile  all’antecedente , efiendo- 
vi  nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  il  Salva- 
dorè  , e la  Madonna  con  gloria  di  putti  ; e 
ne  quattro  riquadri  bislunghi  vi  fono  quat- 
tro Profeti  , il  tutto  opera  del  fopranomi- 
nató  Commendattr  Civoli  s fatto  del  quale 
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ligi' e il  fregio  con  diverfi  riquadri  di  paefi, 
e grottefchi  tramezzati  da  alcune  Virtù  * 
nella  medefima  conformità  dell’ anteceden- 
te , ed  arme  di  Gregorio  XIII . 

Nella  facciata  incontro  a quella  del- 
1*  ingretto  vi  è Porta  a dritto  con  Pipiti  di 
marmo  fcorniciati , e nome  fcolpito  ncll’ai . 
ehitrave  d' Orbano  Vili. , la  quale  con  anti- 
porto di  velluto  trinato  d’oro  introduce  nel- 
la ottava  ttanza  più  piccola  , che  ferve  per 
Sagrettìa  alla  Cappella  ivi  contigua  di  San. 
Tu  V.  di  fopra  dcfcritta  ; Tettandovi  nella 
facciata  dicontro  la  porticella  , cheriferifcq 
nella  medefima  con  ftipiti  diportafanta  feor-? 
niciati  , ed  Ifcrizione  nell’architrave  di  Tao- 
io  V.con  fuo  antiporto  fimile  all’altro  . Que- 
lla danza  è apparata  ùmilmente  di  arazzet- 
ti  di  Hjffaellc  con  fondo  d‘oro  , e fregio 
attorno  di  velluto  cremili  con  frangia  d’oro  , 
Nella  facciata  a mano  dritta  vi  è una_* 
porta  con  mottra  attorno  orecchiata  di  mar-  * 
mo , là  quale  introduce  in  una  Scaletta  fe- 
greta  a bianchetti,  che afeende alle  ftanze, 
ove  fi  fabbricano  gli  ~4gnus  Dei  comporta 
di  cinque  branchi  , numerandofi  in  tutti 
trentotto  gradini  con  fue  finettrelle  per  dar 
lume  alla  medefima  ; Tettando  nel  ripiano 
a capo  il  terzo  branco  una  porticella  , che 
introduce  in  una  ftanza  batta  fimile  a que- 
lla di  fotto  per  fervizio  de’  Padri , che  fan- 
no i fuddetti  ^g nus  Dei  • Pattata  la  porta 
di  quella  Scaletta  ne  fegue  altra  con  rtipiti 
dì  marmo  fcorniciati  con  una  cartella  nel- 
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'ì  architrave , ed  Ifcrizione  nel  mezzo  di 
Orbano  Vili,  con  un  ape  fatto  , e cinque 
canpanellette  per  parte , e finedra  fopra_* 
orlata  da  fnniii  ftipiti  , e ferrata  corrif- 
pond&nte  nel  fecondo  ripiano  della  foprad- 
aetu  Scaletta  . Introduce  quella  porta  m_» 
un  r'piano  bislungo  a volta  con  una  fine- 
lira  di  capo  ; in  fu  la  dritta  del  quale  efL— 

He  una  porta  con  llipiti  di  marmo  , la  qua- 
le chiude  uno  llanzino  per  commodo  di  Sua 
Santità.  11  folaro  di  quella  ottava  danza  è 
a regolo  per  convento  tutto  riquadrato  con 
diverfi  riquadri,  fcantonati  con  .borchiette 
negl’ angoli  dorate,  eflendo  i riquadri  par- 
te rodi  , e parte  turchini , con  travi  dorati, 
e riquadrati  nella  faccia  per  di  fotta  in  fon- 
do verde  , e rofonc  nel  mezzo  dorato  con 
altre  tre  rofette  negl5  angoli,  e cornice  at- 
torno fotto  detto  Solaro  fimilmcnte  dorata  . 

L’altra  Porta  efillente  nella  faccia ta_, 
della  iìneilra  della  fella  llanza  con  dipiti  di 
travertino  fcorniciati  coloriti  a pornfanta..,, 
e fuo  antiporto  di  velluto  cremifi  trinato  d* 
oro  introduce  nella  nona  , ed  ultima  danzi 
di  forma  bislunga  , che  ferve  per  Udienza 
tutt5  apparata  di  damafehi  cremili  con  fre- 
gio di  velluto  , trine  , e frangia  d oro . Nel- 
la facciata  incontro  vedefì  innalzato  il  Tro- 
no con  Doffello,  e Baldacchino  di  velluto 
cremifi  parimente  con  trine  , e frangia  d’oro  . 
La  volta  che  la  ricuopre  è fatta  a fchifo, 
e divifa  reda  da  tre  fpartimenti  , i quali 
formano  un  riquadro  nel  mezzo,  e due  gran 
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tondi,  uno  da  capo,  e l’altro  da  piedi 
Nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  a frefco  vieni 
mirabilmente  efpreffo  lo  Spinto  Santo  , c \tt 
fcende  fopra  la  Madonna  , c gli  tApofioli  % 
Nel  tondo  a pie  di  quello  verfo  la  porta  del 
primo  ingreffo  vcdefi  dipinta  la  glorici»-* 
Trasfigurazione  del  Signore  i e nell1  altro 
compagno  poilo  in  cima  P^ffctnfione  di  Cri - 
fio  al  Cielo  • Quelle  pitture  fono  oltre  ogni 
credere  dupcndiffìme  , effendo  ufeitt  dal  mi- 
ra 3t  1 pennello  di  Guido  Kpni . Il  tutto  or*' 
nato  fi  vede  da  cornici , e ftucchi  dorati , 
con  diverfi  Draghi  alludenti  all’arme  di  Gre * 
go>  io  A IH. , e pendoni  con  attrezzi  pontifi- 
ci . Sotto  la  detta  volta  ricorre  all’intorno 
di  quella  danza  una  beliifliraa  Cornice  d'or- 
dine compolito;  effendovi  nel  fregio  diver- 
fi  intagli  dorati  con  due  Cartelle  , ove  in__» 
campo  azzurro  leggefi  in  effe  divifa  un  Ifcri- 
Zione  del  Pontefice  TaoloV. 

Nella  facciata  a mano  finiftra  fonovi 
due  finedre  con  fguincj , parapetti  i ed  archi 
dipinti  con  diverfi  ornati  di  rabefehi  > pae- 
fj  , ed  altro  . In  quella  a dedra  rifiede  altra 
finedra  ornata  nella  deffa  guifa  , ehe  le  an- 
tecedenti , dopo  la  quale  ne  viene  un  Ca- 
mino con  dipiti  cd  architrave  di  portafanta 
feorniciati , ed  orecchiati , coloriti  a marmo 
fuddetto,ed  unaPorta  che  con  altra  contropor. 
ta  fimile  introduce  in  una  nobile  ficaia  fatta 
fabbricare  con  la  fuperiore  danza  ed  il  brac- 
cio, che  legue  da  Taolo  V*  per  commodo 
de'  Sommi  Pontefici , quando  da  quedo  Ap- 
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partamento  vogliono  calare  nel  Giardino  . 
Entrati  nel  primo  ripiano  di  ella  fatto  con  ' 
volta  a crociera  , vedonfi  due  finedre  non 
troppo  grandi  , una  a dritta  , e l’altra  a 
Anidra  . Detto  ripiano  fa  invito  al  primo 
branco  di  quella  fcala  compollo  di  quat- 
tordici gradini  con  volta  a botte,  e corni- 
ce fotto  intagliata  con  quattro  mollre  di 
piladri  , due  a piedi  , e due  a capo  con_* 
fua  cimala  , ed  arcata  fopra  . Scefi  detti 
gradini  ne  viene  altro  ripiano  con  volta  3 
crociera,  e dado  attorno,  che  gli  fa  iinpo- 
da  , con  un  ricado  fu  la  dritta , cd  una  fi- 
nedra  fu  la  manca , che  da  lume  al  mede- 
fimo  , dopo  dicui  ne  viene  il  fecondo  bran- 
co di  altri  quattordici  gradini  , in  tutto  e 
per  tutto  fimile,  a piedi  del  quale  vi  è il 
ripiano , ove  fu  la  dedra  edile  il  fuo  ricaf- 
fo . Di  qui  fi  fale  un  branco  di  otto  gradini , *• 
che  per  via  di  altro  ripiano,  e fcaletta  di 
nove  gradini  introduce  in  un  fito  ofcuro 
efidente  fotto  la  volta  di  quedi  Branchi . Su 
la  finiilra  fcefi  tre  gradini  con  modre  di  pi- 
ladri da  lati  con  arcata  , e cornice  (otto  vi 
è altro  ripiano  con  volra  a crociera  , e dado 
attorno  con  due  finedre  piu  grandi , una  a 
capo,  e l'altra  fu  la  finidra.  incontro  di 
eda  a mano  dritta  feguono  tre  altri  branchi 
a dritto  ornati  fimilmente  che  gli  antece- 
denti, c compodi  , cioè,  il  primo  di  quat- 
tordici gradini  con  fuo  ripiano  , finedra  fu 
la  manca  , ed  una  porta  incontro  fu  la  drit- 
ta con  dipiti  ed  architrave  di  travertino  fcor- 
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niciati  che  ri  fé  rifce  da  quella  parte  nelle_j 
danze  del  Padre  Maedro  del  Sacro  Palazzo  . 
il  fecondo  è compodo  di  diciotto  con  fuo 
ripiano  appiedi  con  un  ricado  fu  la  dritta, 
ed  una  fineltra  incontro  alla  Anidra  ; Ed  il 
terzo  di  altri  diciotto  gradini , appiè  di  cui 
vi  è P ultimo  ripiano  con  un  ricaffo  fu  la 
dritta  , ed  una  porta  fu  la  manca  con  fguin- 
ci  da  quella  parte,  cd  una  fìneffrella  lòpra 
con  ferrata  , unitamente  ad  altra  fineflra_» 

/ grande  a capo  in  dritta  linea  de  deferitti 
branchi  parimente  con  ferrata  . Nelle  pitture 
delle  fopradeferitte  danze  , fi  ne  fregj , che 
ne  loffìtti  operarono  con  fomma  maedria_» 
J\ajfaellino  da  Reggio  , Tafquale  Cati  , Or- 
,t  avi  ano  Mafcberini  , Marco  da  Faenza  , Gio- 
vanni da  Modena , Giacomo  Semenza  , 6'/- 
Telatilo  Majfei  , e Lorenzino  da  Bologna  , 

CAPITOLO  XXIX. 

Della  Gallerìa  Vaticana  • 

Rimane  ora  a vederli  la  Gallerìa,  acuì 
fi  ha  1*  ingreffo  dalla  Porta  con  Buffala 
di  Noce  efidente  nella  facciata  fulla  dritta 
della’  feda  danza  di  fopra  indicata . Queda 
Porta  è ornata  al  di  dentro  di  dipiti , ed  ar-* 
chitravc  di  marmo  portafanta  fcorniciati  , 
ed  orecchiati , e con  cartella  ovale  al  di  fo- 
pra fcartocciata  con  mafeherone  da  baffo  , e 
due  ali  nella  parte  fuperiore  , quali  fìngono 
fodencre  l’Arme  di  'Urbano  Vili, , il  tutto  di 
marmo  . Runirali  nella  detta  Cartella  incifa 
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un  Ifcrisione  al  d.  Pontefice  alludente  , per 
avere  ilmedcfimo  rifiorata  quella  Galleria 
con  nuovi  fondamenti , e riparate  le  già  l'ca- 
lorife  pitture  , come  altresì  le  ivi  dipinte  geo- 
grafiche Iscrizioni  in  molti  luoghi  aver  elio 
corrette,  ed  accrefciute  , Nel  Lunettone  a! 
di  fopra  efifiente  fcorgcfi  una  grand5  arme 
del  Pontefice  Gregorio  XIII.  foftenuta  da  i 
lati  da  due  Virtù  di  ftucco  a tutto  rilievo. 
Quella  gran  Gallerìa  , che  per  il  grido  de* 
fuoi  innumerabili' pregi  richiama  a fe  la  cu- 
riofità  di  tutti  i Forettieri , compofia  viene 
da  quattro  luaghiflìme  Corsìe  ricoperte  da 
volta  a mezzabotte  , le  quali  poi  da  tre  archi 
di  tramezzo , colle  loro  porte , effettivamen, 
te  vengono  divife  , La  prima  Corsìa  adun- 
que , che  dalla  fopraccennata  porta  dell'  in- 
grelìo  incomincia  , feorgefi  nella  fua  volta 
ripartita  da  molti  riquadri , ornati  di  fiacchi 
e balli  rilievi  bellifiimi , il  tutto  dorato  con 
fondo  di  diverfi  colori . Trentacinque  prin- 
cipali riquadri  nel  mezzo  la  ricuoprono  * 
quali  poi  tramezzati  reftano  da  otto  più  pic- 
coli ottangolari  dipinti  a chiarofcuro  giallo. 
Tredici  altri  per  ciafcuna  parte  , ed  elidenti 
fopra  alcune  tìneftre,  ornati  rimiranfi  da  cor- 
nici, e frontefpizj»  fu  de’.quali  due  figure 
nude  di  fiucco  nliedono . Nel  vano  fra  di  efii 
frontefpizj  collocata  vedefi  una  gran  Conchi- 
glia fofienuta  da  due  Draghi  alludenti  all  ar- 
me di  Gregorio  Xiii  ed  a piè  di  detto  ornato 
evvi  una  tefta  di  Cherubino  con  due  felloni 
di  frutti  cadenti.  Tra  quelli  riquadri  ven*é 
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altro  più  dretto , e bislungo  con  frontefpizj 
c Puttini  fopra  a federe  ; ed  il  rimanente  con 
altri  diverlì  riquadri  dipinti  ricoperto  viene 
dabelliflimi  grottefehi , rabefehi,  ed  arjJìe  , 
il  tutto  di  ducco  in  parte  dorato . Le  laterali 
fue  pareti  fono  tutte  abbellite  da  grandiofe 
Tavole  geografiche  dipinte  tra  una  fine  Ara 
e l’altra  dentro  alcuni  riquadri  fcorniciati , 
intagliati  , e parte  dorati , con  un  piladro  per 
parte  adorno  di  fua  bafe  , e capitello  d’ordine 
Jonico,  con  cartelle  negl’ angoli , api  dora- 
te , rabefehi , e fedoni , il  tutto  a chiarofcu- 
ro  dipinto.  Si  edende  quella  per  lunghezza 
di  cinquecento  quaranta  palmi,  e per  lar- 
ghezza poi  ( liccome  fiegue  in  tutto  il  reden- 
te delle  altre  tratte  ) fi  apre  fino  a venticin- 
que palmi , avendone  tiyntadue  «fi  altezza  fi- 
no ai  più  alto  della  volta  • La  feconda  Cor- 
sia , che  fegue  apprelfo,  fi  feorge  da  gran 
•Quadri  adorna , e fi  edende  per  lunghezza 
Dugento  trentafei  palmi . La  Terza  reda  or- 
nata nelle  pareti  da  alcuni  Cartoni  amovi- 
bili , da  Bulli  di  marmo  di  tutto  rilievo , e 
da  altre  curiofe  antichità , eftendendofi  oltre 
a cento  trenta  palmi  di  lunghezza.  E la  Quar- 
ta, ed  ultima  finalmente,  la  quale  per  piifc 
d’  un  fecolo  er^ìjiinada  fenza  pareti , e tutta 
a Cielo  aperto  , vedefi  in  oggi  dalla  paterna 
cura  del  Regnante  Pontefice  Clemente  XIII » 
ricoperta  da  volta  confimile  alle  altre  tre  fue 
compagne  , e con  nobile  fimetrìa  , ed  archi- 
lettura  didribuita  , contando  ella  fin»  a tre- 
cento feffantun  palmi  di  lunghezza  f 
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Vedefi  la  prima  di  dette  Corsìe  illumi- 
nata da  trentaquattro  fineflre  j tutte  di  Cuoi 
vetri  munite  , cioè  diciaflette  per  parte  , due 
delle  quali  però  in  ciafcheduna  delle  laterali 
facciate  di  maggior  grandezza  con  ampi<^j 
ringhiere  fi  eftendono  al  di  fuori , 1’  una  ver- 
fo  il  Giardino  , verfo  il  Cortile  l’altra  . Det- 
te  Fineflre  ornate  fono  , sì  nelli  fguincj , pa- 
rapetti , che  ne  loro  rifpettivi  archi  da  di- 
verfe  figure , e vaghi  grottefchi  con  gradino 
fotto  . Nel  maggiore  fpecchio  della  volta  di 
ellenfione  palmi  dodici,  e d’altezza  palmi 
dieci  : ( ricorrendo  le  medefime  mifure_j 
negl’  altri  fufTecutivi  fusi  compagni  : ) vede- 
fi efpreflo  in  pittura  a frefeo , quando  iL  Pon- 
tefice S.  S'il’vcjlro  battezza  /’  Impcrador  Co - 
. ftantino  dentro  un  belliflìmo  Tempio,  con 
molte  perfone  ivi  affittenti  , ed  lfcrizione 
fotto.  Sopra  lafinettra  dr  mano  dritta  , in 
uno  fpecchio  bislungo  di  palmi  dieci,  e di 
cinque  d’altezza  rimane  effigiata  parimente  a 
frefeo  l’edificazione  dell’antica  Bafilica  di 
S.  Pietro  . Quella  è ìftoriatacon  molte  figu- 
re , fra  le  quali  rimirafi  un  Comandante , e 
1’  Architetto  , che  ne  addita  l’opera  , e il  la- 
voro , Porgendoli  in  lontananza  la  veduta 
della  Città  di  Roma  con  ifcrizione  a piedi 
nell’ orecchiaura  del  riquadro.  Sopra  la  fi- 
nettra  di  mano  manca  in  confimil  bislungo 
fpecchio  fi  vede  il  cominciamento  della  Fab- 
brica della  Bafilica  di  S . Vaolo  , edificata^ 
d’ordine  del  fopradetto  imperadore,  con_# 
ifcrizione  al  difotto . i-e^figure  dt  tutte  que- 
lle 
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fte  iftorictte  fono  della  grandezza  di  un  pal- 
mo e mezzo  , ben  difegnate  , e d’  ottimo  co- 
lorito a frefeo  ; opera  d’  plutonio  Ternpefla 
pittor  Fiorentino.  Nello  fpazio  poi  fra  l’uno, 
e l’altro  fpecchio,  da  ambe  le  parti  vene 
fono  due  altri  più  piccoli  con  grottefehi  alla 
Chinefe,  Ira  i quali  v’  è altro  riquadro  bi- 
slungo , ove  in  ehiarefeuro  giallo  , in  quello 
a delira  li  feorge  dipinto  ^Aliamo  , ed  Èva  , 
con  i due  figli , eflendo  il  detto  Adamo  in 
atto  di  facrificare  all’  onor  di  Dio,  ed  in 
quello  a finiftra  fi  rapprefenta  il  Sacrificio  di 
Abele  ; nel  fecondo  riquadro  fi  figura  parte 
del  Palazzo  Lateranenfe  con  fua  Loggia , 
fotto  la  quale  fuori  di  due  archi  vedefi  Co- 
flautino  , che  tiene  il  freno  del  Cavallo  , 
mentre  S.Silveflro  flà  in  atto  didifmontare 
dal  medefimo  , ftando  in  lontananza  le  Im- 
periali Guardie  . Nel  terzo  riquadro  , che-» 
fegue  , rimirafi  effigiato  il  Tonte  Milvio  l'o- 
pra il  Tevere  profilino  alla  Città  di  Roma 
con  l'Efcrcito  di  Mafleuzio , il  quale  tenta 
fu  del  medefimo  il  palio.  Di  fianco  al  detto 
Ponte  in  terra  ferma  ftà  il  Gran  Coflantino 
con  le  di  lui  genti  fchierate  , e pronte  ad  af- 
falire  il  nemico  per  contendergliene  il  palio  , 
cd  il  pio  Imperadore  in  atto  di  ammirazione 
fi  rifguarda  aflorto  per  la  comparfa  Croce-» 
fra  rifplendenti  raggi  » la  quale  gli  ripromet- 
te una  ficura  vittoria  . Ai  lati  poi , che  cor- 
rifpondono  verfo  le  feconde  finellre  si  dall* 
una,  che  dall’altra  parte  vedonfi  tre  altri 
riquadri  i in  due  de’ quali  più  piccoli  fono 
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compartiti  alcuni  rabefchi  alla  Chinefe , e 
negli  altri  due  bislunghi  a chiarofcuro  giallo 
nel  primo  vedefi  dipinto  Mdatn e in  atto  di 
fagrificare  all*  Altiffimo  s nel  fecondo  i due 
Sagrificj  di  Caino  , e di  Mbele . Sopra  la  fi- 
neilra  di  mano  dritta  dentro  uno  fpecchio  bif- 
Iungo  vien  rapprefentata  in  pittura  una  gra- 
ziola Marina  da  gran  numero  di  Vafcelli  ri- 
coperta, e veduta  di  parte  della  Città  di 
Genova  , a cui  fi  trafportano  le  Sacre  Ceneri 
del  Trecurfore  di  Criflo . Su  quella  a finiftra 
effigiata  fi  feorge  la  folenne  cerimonia  che  li 
celebra  nella  Città  di  Torino  , in  mollrando 
al  Popolo  con  Paffillenza  del  Nunzio  Apo- 
flolico  , e d’altri  Vefcovi  la  Sacrofanta  Sin- 
done » o lia  Lenzuolo , in  cui  effendo  flato 
involto  , c fepolto  il  Nofiro  Redentore  , ei 
vi  lafciò  impreffa  la  forma  del  fuo  SSmo  Cor- 
po • Segue  il  quarto  riquadro  ottangolato  di 
mezzo,  in  cui  firavvifa  dipinto  in  chiaro- 
fcuro giallo  il  Sacrificio  di  “Noè , con  1’  affi- 
flenza  de  fuoi  figli  , loro  Mogli , e famiglia  ; 
e l’ Eterno  Motore  , il  quale  dall1  alto  de’Cie* 
li  ditnoflra  di  aggradirne  Polocaullo  . Nel 
quinto  riquadro  parimente  di  mezzo  fi  figura 
S*  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano  , che 
con  intrepido  Coraggio  impedifee  all ’ Impe- 
rador  Teodofio  l’ingrelTb  nella  Chiefa  , per 
effere  fcommunicato  a motivo  della  Strage 
da  lui  ordinata  in  Teffalonica , effendo  quella 
llloria  copiofa  per  le  figure,  che  I1  Imperiai 
Corteggio  rapprefentano  . Nel  fello  riquadra 
ottangolare,  che  d’  appreffo  le  fegue,  ve- 


Digrtlzet)  by  Google 


&$<S  Nuova  Dcferizione 

defi  in  chiarofcuro  giallo  dipinto  il  Patriarca 
.Abramo  in  atto  di  lcancare  il  fatai  colpo  fui 
capo  dell’Unigenito  di  lui  figlio  Ifiicco  , ed 
un  Angelo  , che  ne  impedifce  l1  efecuzione  . 
fuetti  ne  fopradelcritti  ultimi  riquadri  di 
mezzo  vengono  attorniati  da  altri  undici  pic- 
coli riquadri  per  parte , de’  quali , vale  a di- 
re quei  dal  deliro  lato  , etto  fono  fregiati  di 
alcuni  bellilftmi  Grottefchi , e tre  con  alcu- 
ne figure  dipinte  , rapprelentanti  il  primo  la 
Fama , la  Contemplazione  il  fecondo  , ed  il 
terzo  il  Zelo . in  quei  dal  finiftro  lato,  otto 
fono  (compartiti  di  grottefchi  intrecciati  eoa 
altri  tre;  dentro  de’quali  nel  primo  vi  è di- 
pinto un  Angiolo  rapprefentante  la  Vergini- 
tà , nel  fecondo  cfprimente  l’  ^Armonìa  , e 
nel  terzo  una  figura  di  Donna  in  piedi , che 
con  la  dritta  tiene  l’ incendere , e con  la  fini— 
.(tra  la  navicella  . Profeguc  il  fettimo  riqua- 
dro di  mezzo , ove  vedefi  efprcflb  1'  Eremo 
di  S.  Romualdo  fui  Monte  detto  Camaldoli 
fabbricato,  con  altri  monti  circonvicini , e 
celle  in  varj  luoghi  fparfe  ; ed  in  cima  al 
Monte  fi  rimira  la  milteriofa  Scala  dal  mede- 
fimo  Santo  in  fogno  veduta  . Fiancheggiato 
quello  viene  da  altri  due  bislunghi  riquadri 
«fidenti  fopra  le  quarte  fineltre , ove  nei  pri- 
mo a mano  dritta  fi  feorge  effigiata  l’ Inuma* 
gine  del  Serafico  S • Francefco  , che  riceve  le 
Sacre  Stimate  in  mezzo  ad  un  Paefe  mirabil- 
mente 'dipinto  . Nel  fecondo  a finiltra  evvi 
dipinta  una  parte  della  Città  di  Milano  , in 
mezzo  di  cui  vedefi  S,  Ambrogio  a cavallo 
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pontificalmente  veftito,  con  mitra  in  tetta, 
in  atto  miuacciofo  di  fcacciare  gran  parte  di 
Popolo,  figurando  li  Eretici  , che  in  tempo 
Tuo  da  quella  furono  efpulfi  . 

Pattando  all’  ottavo  riquadro  di  mezzo  , 
vedeli  ivi  effigiata  una  Torre  a guifa  di  pri- 
gione , dalle  di  cui  ferrate  fi  fcorge  il  Santo  • 
Vcfcovo  Cojìanfo  , che  col  fegno  della  Croce 
rifana  molti  Infermi  e ttroppiati  in  due  ali 
divifi  , Quello  attorniato  retta  da  fci  altri 
piccoli  riquadri,  tre  per  parte  j quei  alla  de- 
lira, due  con  grottefchi  ne  racchiudono  uno 
bislungo , dentro  di  cui  in  chiarofcuro  giallo 
fi  offcrva  Mesè  in  atto  di  fagrificare , Dalla 
fìniftra  parte  in  altro  fimil  bislungo  fiancheg- 
giato  da  due  altri  ricoperti  da  grottelchi , pa- 
rimente a chiarofcuro  giallo  vien  rapprefen- 
tata  la  mitteriofa  Scala  veduta  in  fogno  dal 
Patriarca  Giacobbe . Nel  Nono  riquadro  di 
mezzo  fi  rapprefenta  la  famofa  T tazza  di 
S . Marco  in  Venezia  con  nobil  profpettivà 
di  Chiefa  , e Palazzo  ; e fuori  di  detta  Chie- 
fa  vedefi  eretto  il  Trono  Pontificio  con  bal- 
dacchino , fotto  di  cui  rifiede  pontificalmen- 
te vellito  il  Pontefice  Mlejjandro  ili. , ed  a 
fuoi  piedi  genuflefiò  in  atto  di  baciarglieli 
l’ Imperador  Federigo  Barbarojfa  , che  pen- 
titoli delle  perfecuzioni  ufate  contro  la  Chie- 
fa , al  Capo  vifibile  della  medelima  fi  umilia, 
con  moltilfime  figure  dalle  parti , tutte  inten- 
te a tal  forprendente  funzione.  A i .due  lati 
del  medefimo  rifiedono  due  altri  birnmgin’ri- 
quadri  fopra  le  quinte  finefire  collocati , ove 
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in  quello  alla  delira  fi  olTerva  cfprefTo  il  mi- 
racolo dell’  Gfiia  Sacramentale  accaduto  in 
Bollenti  per  difinganno  del  Sacerdote  cele- 
brante . Rapprefentafi  il  fatto  in  un  grandio- 
fo  Tempio  (ottenuto  da  colonne  d’Ordine 
Dorico  , copiofo  di  molte  figure,  le  quali 
alla  villa  di  si  llupendo  Miracolo  ellatiche 
fen  rimangono  , in  quello  poi  dal  linillro  la- 
to efillentc  fcorgefi  dipinto  da  un  lato  un  Por- 
tico di  Tempio  (ottenuto  da  piu  colonne  , Cot- 
to del  quale  Hanno  alcune  genti  in  atto  di 
afcoltare  la  predica  di  S.  Antonio  di  Tadovat 
ed  in  aria  tra*  fplendori  vedefi  S.  Francefco 
dì  *4(fifi  con  le  braccia  aperte  . che  apparifee 
al  fopraddetto  Santo  . Profegue  indi  per  drit« 
ta  linea  nel  mezzo  il  Decimo  ottangolar  ri-  , 
quadro , ove  fi  rapprefenta  il  Sagrificio  di 
Giacobbe  con  molta  gente  impiegata  , ed  in- 
tenta a preparare  quanto  per  il  medefimo 
occorre  . Viene  d’  appreflo  l’Undecimodi 
forma  più  grande  , ove  effigiati  rellano  S.Gre * 
gorio  VII.  in  trono  pontificio  con  la  ConteJJ'ct 
Matilde  , che  offerifce  alla  Chiefa  i Cuoi  Sta- 
ti . Nel  Duodecimo  fucceffivo  ottangolare^ 
di  chiarofcuro  a terretta  gialla  vien  figurato 
altro  Sagrificio  di  Giacobbe  fui  Monte  Betel  * 
Racchiufi  vengono  i fopradetti  da  altri  undi- 
ci riquadri  di  minor  forma  per  ciafcheduna 
parte  i ne  primi  tre  elidenti  alla  delira  fcor- 
gefi una  figura  fimbolica  per  ciafcheduno  , 
rapprefentando  il  primo  1*  Incenfo  , il  fecon- 
do la  Liberalità  , ed  il  terzo  l’Oro . Gli  altri 
otto  da  diverfi  grottefehi  fregiati  rapprefen- 
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tano  il  primo  Melchifedecco  , il  fecondo  la 
Fede  , il  terzo  il  Zelo  , il  quarto  la  Manfue- 
tudine  , non  didinguendofi  il  rimanente  di 
efii.  In  quei  alla  finidra  dipinti  fimilmente 
a grottefchi , elfi  ne  tengono  intrecciati  al- 
tri tre  , nel  primo  de’  quali  vedefi  un  Angio- 
lo con  un  vafo  nella  finidra  , ed  una  tazza 
lotto  il  braccio  dedro , con  il  motto  Decime  ; 
.nel  fecondo  evvi  altro  Angiolo  con  vafo  nel- 
la delira  indicante  la  Mirra»  e nel  terzo  ri- 
vede una  figurina  in  piedi  con  un  palombo 
nelle  braccia  lignificante  la  Gratitudine  ; e 
ne’Grottefchi  vi  fono  altre  figure  efprimentì, 
cioè  nel  primo  Maria,  forella  di  Mnè , nel 
fecondo  Giofuè , la  Vedova  di  Sarepta  nel 
terzo  , nel  quarto  la  Vigilanza  , nel  quinto 
la  Temperanza  , nel  fello  la  Religione  ; e ne- 
gli altri  due  non  fi  didinguono  . 

Nel  decimoterzo  riquadro  di  mezzo  che 
fegue  fi  efprime  al  vivo  il  fatto  di  S,  Leone  I » 
allorquando  per  impedire  l’eccidio  minaccia- 
to da  Attila  pe  degli  ‘Dnni,  non  folo  di  Ro- 
ma, ma  dell’Italia  tutta.fi  portò  il  Santo  Pon- 
tefice in  compagnia  di  alcuni  Cardinali,  e 
fuo  feguito  ad  incontrarlo  al  Fiume  Mincio 
vicino  a Mantova  ivi  delineata  . In  aria  al- 
tresì fono  effigiati  ì SS,  Mpofloli  Dietro  , e 
Taolo  armati  di  folgoreggiante  fpada  , i 
quali  minacciano  il  truce  Tiranno  della  vita, 
fe  prontamente  non  obedifee  alle  parole  del 
Vicario  di  Crido . Quello  riquadro  vien  fian- 
cheggiato da  due  altri  elidenti  fopra  le  fet- 
time  finedre,  de’  quali  I’  uno  a dritta  rap- 
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preferita  il  miracolo  di  S , Chiara  , quando 
liberò  dall’ attedio  de’ Saraceni  la  Città  di 
jjijì . In  quello  a finifira  effigiato  vedelr  al- 
lorché cffendo  Hata  adediata  la  Città  di  Tar- 
ma da  Federico  Il.Imperadore , fu  per  opera 
d’  Inrwcenzio  IV»  refa  libera  , ed  immune . 
Il  Decimoquarto  riquadro  di  mezzo  efprime, 
allorquando  S»  'Pietro  ^ipoflolo  fuggendo  da 
Roma  , fu  incontrato  dal  Salvadore  nella 
via  Appia  , e richiedo  dal  Santo  Difcepolo  , 
•ve  il  Divino  fuo  Maeltro  andafle , le  rifpo- 
fe  il  Signore , che  fen  giva  a Roma  per  effer 
di  bel  nuovo  crocifitto . Una  vaga  Bofcarec- 
tiacon  la  lontananza  della  Città  di  poma  , 
re  avviva  quella  Iftoria . Fiancheggiato  que- 
llo vedeft  da  due  riqtiadri  per  parte  di  vaghi 
grottel'chi  compoiti , i quali  ne  racchiudono 
un  altro  bislungo , ove  in  quello  a delira  in 
chiarofcuro  giallo,  vedefi figurata  l’appari- 
zione di  Dio  a Mosè  nel  Roveto  i e nell’ al- 
tro a finiflra  il  Sagnficio  che  fece  Giacobbe 
vicino  al  Pozzo  , detto  del  giuramento  . Nel 
Decimoquinto  riquadro  di  mezzo  fcorgefì 
rapprefen-tata  ladifputa,  o disfida  di  Simon 
Mago  contro  il  Trincipe  degli  ^Ipofloli , al- 
lorché in  prefenza  di  copiofo  Popolo  che  ivi 
flà  fpettatore  indiverfi  lìti , chi  per  terra  , 
chi  (opra  muricciuoli , altri  alle  fineflre  de’ 
palazzi  , ed  altri  fopra  dirupate  mine , fu 
dagli  Spiriti  infernali  portato  per  aria  lo 
fcellerato  Simone  ; e S.  Tietro  in  mezzo  alla 
moltitudine  genufletto  Uà  pregando  il  Signo- 
re , che  voglia  difendere  la  Caufa  della  fua 
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Santa  Fede.  Sopra  le  due  predirne  ottave  fi- 
nedre  in  riquadri  bislunghi,  cioè  in  quello 
a delira  fi  rapprefenta  una  folennc  Proce  fi  10- 
ne , in  cui  fi  trafporta  il  Sangue  di  S.  Gennaro 
fotto  il  Baldacchino  con  accompagnamento, 
di  tutto  il  Clero  , facendo  il  detto  Sangue  il 
folito  miracolo  del  Bollore  . Vedeli  ivi  al- 
tresì eretto  un  Altare  con  quattro  Colonne 
d’ Ordine  Dorico  , ove  fopra  di  elfo  da  efpo- 
da  1*  immagine  del  detto  Santo , ed  in  didan- 
za ewi  una  veduta  bellilhma  di  Palazzi,  e 
Fabbriche  lignificanti  la  Città  di  7\upoli . 
in  quello  alla  finidra  effigiata  reda  la  Città 
di  Modena  circondata  da  numerofo  Efcrcito 
di  Soldati  a cavallo  alla  teda  del  quale  vedeft 
Attila  t{e  dogli  Vrini , che  fa  forza  di  entrare 
nella  medefima  ; e da  uh  fianco  mirafi  genu- 
fletto vedito  con  Piviale,  e Mitra  S,uettii- 
gnano  Velcovo  di  detta  Città  alfidito  da  al- 
tri Ecclefiadici , i quali  fanno  orazione;  non 
temendo  le  minacele  di  alcuni  Soldati , che 
con  Spada  alla  mano  modraao  di  volerli  uc- 
cidere . 

Effigiato  viene  nel  Decimofedo  riqua- 
dro di  mezzo  s.  Benedetto  con  alcuni  Mona- 
ci uf'citi  dal  Monadero , che  dicontro  li  offer- 
va  dipinto;  e dirimpetto  al  Santo  fi  rappre- 
fenta il  J{e  Totilu , appreso  di  cui  ne  viene 
quel  Conte  tormentato  dal  Demonio  , fode- 
nuto  da  due  Soldati  della  Guardia  Reale. 
Qoedo  fiancheggiato  viene  da  altri  due  ri' 
quadri  bislunghi,  1 quali  vengono  racchiufi 
da  due  altri  di  giQttcfcfei  ripieni  per  ciafeun 
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' lato;  e nel  primo  a delira  fi  rimira  efprefl© 
in  chiarofcuro  giallo  una  figura  principale 
con  mitra  all’antica  in  atto  di  fagrificare, 
con  molte  altre  figure  tutte  attente  alla  pre- 
parazione del  facrificio . Nel  fecondo  a fini- 
fbra  fi  rapprefenta  un  Sacerdote  Lbreo  , che 
guida  un  Vitello  da  fagrificarfi  avanti  la  Por- 
ta del  Tabernacolo  . Segue  per  dritta  Iftea 
il  Decimofettimo  riquadro  di  mezzo  , ove 
vedefi  mirabilmente  efpreffo  fopra  di  una-* 
ColLna  bofcareccia  il  FamoioMonaflero  de- 
dicato a S.  Michele  *Arcbangelo  vicino  la 
Città  di  Bologna  , in  cui  fono  dipinte  due 
coppie  di  Rei igiefi  , due  de’ quali  in  figura 
giulta  vedonfi  incamminati  al  fuddetto  Mo- 
nallero  , e gli  altri  due  in  lontananza  vicini 
al  Monafiero  medefimo  . indi  ne  viene  il  de- 
cimottavo  fituato  nella  metà  di  quella  Galle- 
tta , dentro  del  quale  fi  rapprefenta  al  vivo 
quando  ofìro  Signore  ritrovandofi  in  com- 
pagnia de3  fuoi  Apolidi , interrogò  S. Pietro, 
che  gli  fià  genufletto  avanti , fé  lo  amava  ; e 
rifpoilogli  ua  etto  di  si,  commife  al  medefimo 
la  fuprema  cura  di  pafeere  il  Criftiano  Greg- 
ge . Fiancheggiato  viene  il  fopradetio  da  due 
altri  i quali  riliedono  fopra  i contigui  balco- 
ni , o nano  None  Finefire  ; nel  primo  de3 
quali  che  collocato  fi  vede  fopra  il  finefiro- 
fle  , che  chiude  la  Ringhiera  corrifpondcnte 
rei  Cortile  di  Belvedere,  vedefi  dipinto  un 
Miracolo  di  S.  "Petronio  , quando  rifufeitò 
un  morto  rimafio  lotto  di  una  Colonna.  Da 
una  parte  ivi  fi  vede  l’erezione  d’una  Fab- 
bri- 
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brica.  Con  molti  a!  fervizio  di  ella  intenti , 
e dall’  altra  l’apparizione  di  un  Angiolo  den- 
tro una  Nuvola  rapprefentante  la  conceduta 
grazia . Nel  fecondo  , che  rifiede  (opra  il 
fineftrone,  che  introduce  alla  ringhiera  cor- 
rifpondente  vrrfo  il  Giardino  Bofcareccio , 
rimirafi  efprcfio  il  Miracolo , allorché  ritro- 
vandofi  S.  Domenico  a tavola  con  i fuoi  Fra- 
ti , e mancatogli  il  pane  , quello  li  fu  portato 
dagli  Angioli . Rapprefentafi  quello  fatto  i» 
una  Sala  con  Menfa  apparecchiata , a cui  (le- 
de il  detto  Santo,  unitamente  con  i fuoi  Com- 
pagni , e due  Angioli  in  piedi  con  alcuni  ca- 
nelìri  di  pane , che  fporgono  a medefimi  • 
Nel  Decimonono  riquadro  di  mezzo  dipinta 
viene  un  alta  Collina , ove  vede  fi  efprelTaJa 
Cbiefa  àdla  Madonna  della  Guardia  tre  mi- 
glia lontano  da  Bologna  con  una  numerolà 
Proceflìone  accompagnata  dall’  Arcivelcov® 
in  abito  Pontificale,  ed  indrizzata  alla  me- 
defima  Chiefa  . Segue  indi  in  appretto  il  Vi- 
gefiino  parimente  in  mezzo  , in  cui  li  rimira 
dipinto  un  niaeftofo  Altare,  ove  rifiede  il 
Corpo  di  S.  xAnarea  Apoltolo  , e nel  mezzo 
della  fronte  di  detto  Altare  evvi  un’apertura, 
ov’  è dipinto  un  Calice  , che  rapprefenta  il 
vafo  della  Manna  che  gronda  dal  Corpo  di 
d.  Santo  ; e fopra  la  predella  elìde  un  Sacer- 
dote alfiftito  da  Chierici  , che  va  diftribuen- 
do  la  detta  manna  a molte  perfone  ivi  genu- 
flette. Quello  riquadro  viene  attorniato  da 
altri  quattro  piccoli  con  diverfi  grottefehi 
fregiati , i quali  due  per  cialcuna  parte  rac- 

chio- 
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chiudono  altro  riquadro  bislungo , nel  primo 
de’ quali  alla  delira  parte  viene  efprelfo  in 
chiarofcuro  giallo  un  Sacerdote  , o Levita 
avanti  la  Cortina  del  Santuario  ; e nell5  altro 
della  lìnHlra  un  Sacerdote  che  offerifce  il 
fangue  delle  vittime  fvenate  fopra  l’Altare  . 
Mei  V igtfimo  primo  fpecchie , o fia  riquadro 
di  mezzo  fono  efprefli  due  grofli  Eferciti  in 
mezza  lontananza  inatto  di  battaglia  in  una 
fpaziofa  Campagna , ove  fopra  di  una  Colli- 
na efirte  un  Cartello  con  due  Torri , e dall’al- 
tra parte  vi  è Bernardo  con  due  Monaci  * 
a di  cui  piedi  rta  genufieflo  il  Principe  Hai- 
rv-lfo  Duca  dell5  ^ipuglia  , che  prega  il  San- 
to ad  intercedere  da  Dio  la  vittoria  per  il  fuo 
Efercito  , il  tutto  con  molte  figure  e vaga-, 
bofcareccia  compartito  . Quello  fiancheg- 

fiato  rimane  da  due  altri  riquadri , o fpecchj 
ìslunghi  efiftenti  fopra  le  decime  fineftre , 
ove  in  quello  a mano  delira  fi  vedono  alcuni 
•flefit  che  reftano  liberati  da  S.  Liberio  ; ed 
in  quello  a mano  finirtra  S,  Antonio  di  Vado~ 
Va  alla  riva  del  Mare,  che  predica  a pelei . 

Nel  Vigefimofecondo  fpccchio  di  mez- 
20  fi  rapprelenta  il  di  dentro  di  una  belliflì- 
0ia  Chiefa  , nella  quale  fopra  banconi  fiedO- 
no  e Vefcovi , e Clero  della  Chiefa  Arcive- 
fcovilc  di  Ravenna  , inoltrando  di  difeorrere 
dell’elezione  del  nuovo  Arcivefcovo;  enei 
mezzo  vi  è dipinto  S.  Severo  vertito  d’  abito 
fecolarcfco  accompagnato  da  un  Chierico  , 
ftando  il  Santo  in  pie d 1 con  le  mani  giunte  j 
e nel  cantone  del  riquadro  in  mezza  lonta- 
nanza 
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nanza  vedeft  1’  ideilo  Santo  veftito  di  bianco , 
e fopra  di  effo  lo  Spirito  Santo  in  forma  di 
colomba  , che  con  rifplcndente  luce  lo  ri- 
cuopre  . Fiancheggiato  quello  viene  da  quat- 
tro piccoli  riquadri  di  varj  grottefehi  rico- 
perti, i quali  due  per  ciafcheduna  parte  ac- 
compagnane altro  bislungo  riquadro  . Nel 
primo  di  effi  a mano  dritta  in  chiarofcuro 
giallo  fono  efpreffe  alcune  figure  , una  delle 

?[uali  con  mitra  in  tella  ordina  aduno  di 
pandere  un  vafo  dJ  acqua  , cerimonia  ufata 
ne  Sagrificj  dell’antica  Legge.  Nell’altro 
a finiilra  vedonli  effigiati  quattro  Sacerdoti 
Ebrei,che  Hanno  fagrificando  un  Vitello.  Nel 
vigefimo  terzo  riquadro  di  mezzo  fi  figura  un 
belliffimo  Paefe,  ove  da  una  parte  evvi  un  ta- 
volino con  fedia,  fu  di  cui  affilo  reila  S.  Vier 
hamiano  Cardinale  , il  quale  Hi  inatto  di 
fcrivere  la  regola  dal  medefimo  comporta  per 
la  vita  eremitica  con  alcuni  fuoi  difcepoli  in 
differenti  attitudini  rapprefentati  , cioè  chi 
a federe  a piè  di  un  albero  con  libri  in  mano, 
echi  in  piedi  dietro  il  medefimo  Santo  loro 
Iftitutore  . Accompagnato  viene  il  foprarife- 
rito  fpecchio  da  altri  due  elidenti  fopra  le 
undecime  finertre  , de’ quali  quello  a dritta 
efpnme  S,  brancefco  di  Vada  con  il  Compa- 
gno ,che  per  valicare  il  Mare  fi  ferve  del  pro- 
prio mantello  in  vece  di  barca;  e dalla  finirtra 
parte  fi  rapprefenta  un  Fiere  ito  , il  quale  te- 
nendo rtretta  con  torte  affedio  la  Città  di 
Gubbio  , viene  ad  un  fol  legno  di  Croce  di 
S.Vbaldo  Vefcovo  della  medefima  Città 
Tom,  II,  M mef- 
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mclTo  in  fuga  e difperfo . Seguono  in  appref- 
fo  nel  mezzo  della  volta  i riquadri  Vigefimo- 
quarto,  quinto  , e fello  . Nel  primo  , di  figu- 
ra ottangolare  centinata  , fcorgefi  dipinto 
in  chiarofcuro  a terretta  gialla  un  Sagrificio 
dell1  antica  Legge  . Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  lo  llupendo  miracolo  di  S.  Francesco  dì 
'Paola  , allorché  cocendofi  una  fornace  di 
mattoni  per  Ja  fabbrica  del  di  lui  Monalle- 
io  , che  in  mezza  lontananza  fi  vede  , fu  av- 
vinato, che  la  fornace  fiava  per  rovinare  ; 
Onde  il  Santo  fattoli  tre  volte  il  fegno  della. 
Santa  Croce  , entrò  in  quella  quantunque 
ardente , e rovinofa  , e raggiullandola  con 
le  proprie  mani , ne  ufcì  libero  fenza  la  me- 
noma lefione.  Nel  terzo  finalmente  ottango- 
lare a chiarofcuro  giallo  vedefi  dipinto  altro 
Sagrificio  all*  ufanza  Ebraica  , nel  quale  ri- 
miranfi  i Sacerdoti  in  atto  di  fagrificare  un 
vitello  per  elpiazione  dei  peccati  del  Popo- 
lo . Quelli  tre  riquadri  vengono  attorniati 
da  undici  altri  più  piccoli  per  parte  , otto 
de’  quali  di  diverfi  grottefchi  ripieni  ne  in- 
trecciano altri  tre  con  alcune  \figure  coloriti; 
Efprimendo  quelli  alla  delira,  il  primo  la 
Fede  , il  fecondo  la  Cbìefa  , il  terzo  la  Pron* 
tezza  ; Ne  grottefchi  poi , nel  primo  Efaja  , 
nel  fecondo  Rachele  , nel  terzo  fa , nei 
quarto  J{utb  , e negl’  altri  diverfe  figure  ve- 
donlì  delineate  . In  quei  alla  fini  tira  parte 
fcorgefi  nel  primo  colorita  la  Speranza  , nel 
fecondo  la  Carità , e nel  terzo  1 a Manfuctu~ 
dina  e ne  Grottefchi  fono  efprefiì , nel  pri- 
mo 
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mo^wwrfjfìel  fecondo  Daniele  , nel  terzo 
Zaccaria  , nel  quarto  Sn/anna  , con  altre  fi- 
gure ne  rimanenti  effigiate  . Segue  il  Vige- 
iimofettimo  riquadro  di  mezzo,  in  cui  rimi- 
rafi  colorita  la  Traslazione  della / 'anta  Cafa 
di  Loreto  portata  per  aria  da  Angioli , e fo-* 
pra  di  efla  la  Vergine Santiilima  col  Bambino 
in  braccio,  il  tutto  dipinto  nell' amenità 
d'  un  belliffimo  paefe  con  una  parte  di  Ma- 
rina . Il  medefimo  fiancheggiato  refta  da  al- 
tri due  bislunghi  efiftenti  fopra  le  decime- 
terze  finefìre , nel  primo  de’ quali  a mano 
dritta  feorgefi  effigiato  /’  Imperadorc  Enrico , 
a cui  viene  dal  Pontefice  fommimflrato  il 
Santifiimo  Sagramento  dell’  Eucarifììa  con 
altri  Sacerdoti  alla  medefima  funzione  aftan- 
tr . Efiile  in  difparte  tutto  1’  Efercito  attento 
a sì  facra  Cerimonia  , dalla  parte  del  quale 
evvi  drizzato  magnifico  Altare,  e dietro  di 
t^To  in  lontananza  i padiglioni  militari  ven- 
gono effigiati  . In  diftanza  finalmente  le_*> 
fchicre  nemiche  fono  diftribuite;  e nella_> 
fommità  fi  fcuoprono  tre  celeili  MefTaggieri 
in  atto  di  combattere  a favore  della  Cattolica 
Fede  . Nel  fecondo  alla  fimflra  fi  rapprefen- 
ta  S .Mare Alino  Vefcovo  à? ^Ancona , il  quale 
per  la  fua  infermità  della  podagra  portato 
vedefi  fu  le  braccia  da  due  uomini  a fine  di 
benedire  la  detta  Città  da  vorace  incendio 
devaflata  , e col  fegno  della  Croce  miraco- 
Jofamente  la  libera.  Nel  Vigefimottavo  ri-, 
quadro  di  mezzo  refla  dipinto  , quando  il 
Èopolo  di  (.orfica  mandò  un  Ambalciadore 
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al  Pontefice  S.  Gregorio  VIU  per  foggettarfi 
al.  Dominio  della  Chiefa  . Attorno  di  etto 
retano  due  altri  grottefehi  per  parte  , i qua- 
li racchiudono  due  bislunghi  riquadri  ambe- 
due efpriraenti  in  chiarofcuro  giallo  un  Sa- 
crificio della  Mofaica  Legge  . Profegue  il 
vigefimonono  riquadro  di  mezzo  , in  cui  fi 
rapprefenta  quando  il  Sacro  Collegio  de’Car- 
dinali  andò  a riconofcere  per  nuovo  Sommo 
Pontefice  eletto  5.  Tietro  di  Murotie , che 
poi  chiamofiì  Cdeflino  V . Il  fan^o  ftà  in  cima 
della  Montagna  della  Majella  ricoperta  in 
varie  parti  di  neve  , genufleffo  inatto  di  ora- 
re ; ed  in  aria  rifiede  fopra  del  medefimo  un 
Angiolo  fra  rifplendenti  nuvole . Fiancheg- 
giato quello  fpecchio  viene  da  due<  altri  t»if- 
lunghi , quali  vedonfi collocati  fopra  le  De- 
cimequarte  Fineflre  ..efprimendo  quella  dal- 
la dritta  parte  S.  Simmaco  Tapa  , che  man- 
da ad  alcuni  Vefcovi  relegati  perla  Fede  il 
loro  foflentamento , ciò  che  fi  feorge  in  ufò 
sbarco  al  lido  del  Mare,  con  vettovaglie 
veilimenti , ed  altri  attrezzi . L’altro  a fi- 
niflra  , quando  S,  Bernardino  da  Siena  aven- 
do con  una  fua  predica  perfuafo  molto  Po- 
polo al  difprezzo  della  vanità  , fa  abbruciare 
in  pubblica  piazza  molti  Libri  prepiudiciali 
alla  Criiliana  pietà  , ove  fi  vede  un  gran  fuo- 
co nel  mezzo , ed  affollate  genti  attorno  di 
quellp,  ed  il  Santo  da  una  parte  col  Nome 
di  Gesù  nelle  mani.Seguono  nel  mezzo  fecon- 
do il  loro  ordine,  il  Trigefimo,Trigefimopri- 
mo,  e Tri^efimofecondo  riquadro . Nel  pri- 
mo 
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mo  ottangolare  vedefi  dipinta  in  chiarofcuro 
giallo  , 1’  offerta  che  fi  faceva  nella  Legge..»  - 
Ebraica  dalle  Donne  , le  quali  ufcivaio  di 
parto , quale  era  di  un  Agnello , ed  una  Tor- 
torella  per  la  loro  purificazione  , con  il  Sa- 
cerdote ed  altri  Minifii  i del  Temp  o,  che  la 
medcfima  ricevono.  Nel  fecondo  fi  rappre- 
fcnta  la  gran  Voragine  di  fuoco  , eh'  è nell1 
llola  di  Lipari  vicino  la  Sicilia  , e per  aria 
vedonfi  S .Giovanni  Papa , e Boezio  , che  ef- 
fendo  fiati  fatti  morire  da  Tcodorico  f{e  de'Go- 
ti  , gettano  la  di  lui  anima  in  quella  vora- 
gine , figurata  l’ Inferno . Nel  terzo  riqua- 
drò ottangolare  in  chiarofcuro  giallo'  viene 
efprefib  l’ antico»  rito  dell’ Abluzione  deile 
Donne  . Sono  i predetti  tre  fuperiori  riqua- 
dri circondati  da  altri  più  piccoli  in  numero 
d’  undici  per  parte , de’  quali , quelli  a delira 
lignificano  1*  Ira  di  Dio  rapprefentata  in  tre 
di  elfi  con  un  Angiolo  da  nuvole  foftenuto  , e 
fpada  a la  mano  . I Grottefchi  poi  indicano 
nel  primo  1”  Idolatrìa  , la  Schiavitù  nel  fe- 
condo , nel  terzo  Dclbora  , nel  quarto  Klabu- 
codonofor  , nel  quinto  P OlTervazione  , e 
negl' altri  diverfi  pittorefehi  capricci  vengo- 
no effigiati  . Quei  dalla  finifira  parte  ci  di- 
mofirano  in  due  di  effi  un  Angiolo  percia- 
fcheduno  con  fpada  fu  la  deftra  , ed  una  tefia 
nella  manca  indicanti  P Ira  di  Dio  . Nel  ter- 
zo vi  è dipinto  un  uomo  in  piedi  con  morione 
in  tefia  , c nei  grottefchi , il  primo  rappre- 
fenta  la  Fedeltà , il  fecondo  Gioacchino  » il 
terzo  Alosè  » il  quarto  la  Moglie  di  Lot  con- 
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vcrtita  in  Statua  di  Tale,  Tettando  gli  altri 

da  pittorefchi  capricci  figurati . 

Nel  Trigefimoterzo  Specchio  in  mezzo 
della  volta  , che  fegue  viene  efprefla  1’  Ap- 
parizione di  S.  Michele  -Arcangelo  nel  Mon- 
te Gargano  . Vedefi  il  inedefuno  insana-, 
da  fplenJori  circondato,  e molta  geute  che 
s' incammina  procettìonalmente  verfo  la  Sa- 
cra Spelonca  dietro  alla  traccia  d’un  prodi- 
giofo  Toro  . Fiancheggiato  il  medefimo  ri- 
mane da  due  altri  bislunghi,  riquadri  efitten- 
ti  fopra  le  Decimefcttc  Finettrej  efprimen- 
dofi  in  quello  a mano  dritta  la  ceflazione 
dell’  Incendio  , che  efee  dal  Monte  Etna^ 
operata  da  Dio  per  le  preghiere,  e con  il 
velo  di  S.  -Agata  j Ed  in  quello  a finittra 
fi  rapprefenta  S . Mnfelmo  nel  Concilio  di 
Bari , ove  fono  molti  Vefcovi  , ad  il  Pa- 
pa atti ttito  da  due  Cardinali . Il  Santo  ftà 
in  pulpito  difputando,  e confutando  gl’er- 
lori  degli  Eretici  Greci , i quali  fi  inoltrano 
dal  e di  lui  ragioni  convinti . Segue  il  Tri- 
gelìmo  quarto  riquadro  di  mezzo  , in  cui  fi 
figura  una  fala  Reale , ove  fotto  un  bellilfi- 
mo  Baldacchino  vedefi  a federe  ly  Irnpera- 
dor  Vdentiniano  con  una  menfa  avanti  in 
atto  di  pranzare,  e fervito  dalla  fua  Cor- 
te. Nella  tettata  della  detta  menfa  efifte 
S.  M utino  in  abito  Vefcovile  , il  quale-» 
effendo  andato  più  volte  dal  medefimo  , e 
non  avendo  potuto  avere  mai  udienza  , fi 
pofe  a fare  orazioni , e digiuni . In  capo  a 
lette  giorni  gli  apparve  un  Angiolo , di- 
• ' cen- 
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cendoli , che  andarte  pure  all’Udienza  , per- 
che non  averebbe  trovato  alcuno  impe- 
dimento. Andovvi  il  Santo»  e giunfe  lino 
alla  detta  Sala  , ove  attualmente  ltava  pran- 
zando imperadore  :'Onde  vedutolo  così 
all'  improvifo  , c fenza  ambafeiata  , contro 
di  lui  fi  alterò  fortemente  ; Ma  avendo  Dio 
con  un  miracolofo  fuoco  fatto  invertire  la_* 
Sedia  dell’ Imperadore , attonito  il  medefi- 
mo  da  rt  inopinato  fucceflb , accordolle  tut- 
to quello  , che  defiderava  . Viene  il  rnc- 
defimo  riquadro  accompagnato  da  due  grot- 
tefchi  per  parte  , i quali  ne  racchiudono  ir* 
mezzo  un  altro  bislungo  ; vedendoft  nel  pri- 
mo a mano  delira  eiprefifo  in  chiarofcuro 
giallo  un  Sacrifìcio  della  Mofaica  Lcgge_» 
con  molte  figure  ; e nell’  altro  a finiitra 
vien  indicata  la. Purificazione  che  facevano 
gl’  Ebrei  prima  d'  andare  ad  offerire  il  Sa- 
gri fic  io  . 

Finalmente  nel  Trigefìmo  quinto,  ed 
ultimo  Specchio  di  mezzo  fi  oiTerva  effigia- 
to da  una  parte  un  gran  Padiglione  con  no- 
bil  letto  , in  cui  giace  ammalato  il  Padre 
di  Tubilo  ; a piè  del  detto  letto  vedcfl 
S.  Tttulo  in  atto  di  benedire  , e lanare  il 
medefimo  con  molta  gente  della  fua  Fami- 
glia ivi  affante  ; e dall’altra  parte  evvi 
dipinta  la  Città  di  Malta , con  parte  della 
profiima  Marina  . Fiancheggiato  erto  rima- 
ne da  due  altri  riquadri  bislunghi  refiden» 
ti  fopra  le  Decimefettime  Finerttej  nel  pri- 
mo deJ  quali  dalla  delira  parte  fi  rappresen- 
ti * ' t«\ 
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ta  la  partenza  di  S.  Taolo  dall’ Ifola  di  Mah 
tu  per  trasferirli  in  Boma  . Quell’  Iftoria  è 
copiofa  di  figure  , chi  genutìeìli  dimandano 
dal  Santo  Apoftolo  la  benedizione  , chi  oc* 
cupafi  a trasportare  l’equipaggio  dalle  cafe 
alle  navi,  e chi  ad  allenire  le  medefime  è 
tutto  intento  . Nel  fecondo  a finiffra  fi  ef- 
prime  il  medefimo  Santo  Apofiolo  con  San 
Barnaba  sbalzati  da  una  tempefta  di  inarca 
nella  fopra  enunciata  Ifola  di  Malta  , acuì 
per  effer  tutti  bagnati  dall’  acqua  , quei 
buoni  Ifolani  con  amorevolezza  accoglien- 
' doli , gli  prepararono  un  gran  fuoco , e por- 
tando il  medefimo  S.  Paolo  alcune  fafcine 
per  lo  fieffo  effetto , una  vipera  che  entro 
di  una  di  quelle  erafi  afcofa , ftimolata  ef- 
fendo  dal  caldo,  attacco!!!  ad  un  dito  del 
Santo,  e dal  medefimo effendo  fiata  fcoffa, 
cadde  morta  per  terra  ; onde  impetrò  il 
Dottor  delle  Genti  da  Dio  , per  tal  fatto  , 
che  le  vipere  in  quell’  Ifola  rimaneffero 
affatto  d’ ogni  veleno  prive. 

Sotto  la  fopraccennata  volta  ricorre^» 
da  ogni  intorno  una  maeftofa  Cornice  in- 
tagliata e dorata,  ove  fopra  di  effa  tanto 
da  capo , che  da  piedi  efiftono  due  Arme 
in  grande  del  Tontefice  Gregorio  XIII.  in 
parte  dorate  con  due  figure  a lati  di  ciaf- 
cheduna , il  tutto  di  ftucco  con  altri  orna- 
menti . Vedonfi  , come  di  fopra  fi  è detto  , 
le  laterali  pareti  di  fi  nobil  Galleria  dalla 
detta  cornice  in  giù  ricoperte  da  Tavole 
Geografiche  in  effe  con  ogni  maeftrìa  dipin- 
te 
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te  colle  loro  Cartelle,  ed  Ifcrizioni  Latine 
le  quali  racchiufe  vengono  dentro  alle  lo- 
ro rifpettive  Cornici  a tre  ordini  d'intagli, 
parimente  dipinte  a chiaroscuri}1  in  fondo  d* 
oro , ed  orecchiate  dalli  quattro  lati  della 
larghezza  di  palmi  uno,  e tré  quarti,  ve- 
nendo altrefi  accompagnate  da  piccol  zoc- 
colo da  baffo  dell’  altezza  di  un  palmo,  e 
due  terzi  dipinto  fimilmente  a chiaroscuro 
con  fedoni,  cartellami,  e riquadri  di  finte 
pietre,  il  quale  rigira  attorno  tutta  la  pre- 
detta Corfia . Indicano  quelle  Tavole  le_* 
Regioni , Provincie  , e le  più  cofpicue  Cit- 
tà ed  lfole  della  nodra  Italia  , venendo  da 
fuoi  gradi  di  longitudine  , e latitudine  ac- 
compagnate . Ne  due  bislunghi  fpazj  per- 
tanto , che  redano  a lati  della  Porta-  , pee 
cui  noi  avemmo  l’ingreffo , vcdonfi  geogra- 
ficamente delineate,  prima  dalla  parte  de- 
dra  la  Città  di  Genova  con  fua  riviera  , e 
due  Grifoni  Sopra  dorati , i quali  tengono 
una  bandiera  innalzata  con  fua  iscrizione  « 
E dalla  parte  finidra  la  Reina  dell’Adria- 
tico Mare  , vale  a dire  la  Città  di  Venezia 
con  un  alato  Leone  nella  Sommità  , il  qua- 
le una  vaga  cartella  con  fua  iscrizione  ivi 
Scolpita  ne  fodiene  . Nel  primo  riquadro 
Similmente  fu  la  dritta,  fra  l’angolo,  e la 
prima  fìnedra  fi  ravvifa  il  Porto,  e Città 
di  Civitavecchia  con  barche  , galere , 
circonvicine  campagne  , con  un  putto  nella 
cima  del  quadro,  che  tiene  una  bandiera  , 
oy’è  Scritto  il  nomedi  detto  Porto,  ed  un 
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ampia  cartella  in  un  angolo  di  cfla  vedu- 
ta , la  quale  racchiude  una  proliffa  memoria 
de3  riattamenti  , nuove  Fortificazioni , e ri- 
pari fatti  da  Urbano  Vili*  in  detto  Porto  . 
A pie  di  etTa  rimirali  delineata  la  Macchi- 
na , colla  quale  anticamente  trafportavanfì 
le  Guglie,  e Colonne  dall’  Egitto  in  Roma 
con  Iferizione  nel  Piedeltallo  . In  uguale 
irregolar  fito  di  rifcontro  a mano  finiltra 
fcorgefi  egregiamente  delineata  la  Città  di 
^ Ancona  con  Porto , e Marina  , ed  un  Putto 
altre!!  nella  fommità  dipinto,  che  regge-» 
una  bandiera,  con  nome  ivi  efprelTo  della 
rnedcfiina  Città  . Pallata  la  prima  Fineltra 
fu  la  dritta  fi  rimira  dipinta  la  Nuova  Ita~ 
Ha  accompagnata  da  due  Cartelle  la  prima 
con  fondo  rollo,  ed  Iferizione  a lettere  d’oro, 
nel  cui  campo  fuU'ornamento  di  una  car- 
tella fcorgefi  nobil  figura  in  Prono,  con.» 
alla  nelle  mani  e’  l’cornucopio , rapprefen- 
tante  l’Italia.  Pofa  ella  i piedi  fopra  due 
fiumi , il  Tò  , e V xA&ige  , e da  due  lati  lì 
icoprono  l’  effigie  di  due  fuoi  Geografi  no- 
tati col  loro  proprio  nome  , Flavio  Biondo , 
e I\affaelle  Volterrano  • In  fondo  di  efla_* 
tavola  , ficcorne  in  tutte  le  altre  edite  la 
mifura  de’  paffi  , e delle  miglia  con  lunga 
iferizione  in  una  cartella  imprefla  ; ed  ili-, 
altra  piu  piccola  Cartella  viene  inferito  il 
> verace  encomio  dell’  Inclita  noflra  Italia  • 
Dicontro  alla  fopraddetta  dalla  finiltra  par- 
te fi  rimira  efprcffa  1*  antica  Italia  » Rifie- 
dein  fimilc  ornamento  corrifpondente  all’ 
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oppofto  maeftofa  Reina  Seduta  in  trono  coi-' 
l’afta,  e cornucopio  , palando  il  piè  Copra 
le  figuro  di  due  Fiumi , il  Tevere  l’uno,  e 
T<Amo  l’altro,  efpriinente  la  noftra  Italia 
A lati  de  figurati  Fiumi  predetti  efiftonoi 
Strabane,  e Tolomeo  colla  mifura  nel  Cam- 
po da  baffo  deir  antiche  Miglia  Romane* 
e fua  rifpettiva  Ifcrizione  , Su  la  dritta  do- 
po  la  feconda  fineftra  ne  fegue  laTavola__* 
Geografica  della  Liguria  con  una  Cartella 
nel  mezzo  in  alto  , che  racchiude  la  fua 
correfpettiva  Iscrizione  . Rimirali  dal  lato 
finiftro  di  effa  dipinto  a brillanti  colori  il 
Carro  di  'Nettiamo  tirato  da  quattro  Cavai- 
li  Marini  con  un  Tritone  che  Suona  la  l'uà 
conca  ritorta  inatto  di  precederlo;  Vedefi 
il  detto  Nettunno  in  piedi  Copra  una  ma' 
rina  conchiglia,  che  con  una  mano  Softie- 
ne  le  redini  de  iuoi  fumofi  cavalli , coll’al- 
tra innalzata  brandifee  il  Superba  Tridente, 
e ne  addita  a Criftoforo  Colombo  Seduta  in 
detto  Carro  il  Cerniere  , che  per  il  vaila 
Oceano  tener  deve  , affine  di  difeuoprire  il 
Nuovo  Continente  da  effa  con  le  Sue  lun- 
ghe Navigazioni  ritrovato  ; con  un  putta 
al  di  fopra,  e Svolazzo , in  cui  talelftoria 
vien  deferitta . Dalla  finiflra  parte  rifiede 
'quella  del  Piemonte  , e Monferrato  con  Sue 
rispettive  Cartelle  , ed  iscrizioni . Aldifo- 
pra  nella  Geografica  Tavola  predetta  ye- 
defi  efpreffa  a colori  una  fieritfima  Batta- 
glia; ed  al  diSotto  rifiede  dipinta  laverai 
pianta  della  Città  di  Torino  con  vedute  di 
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pianure,  e paefi  ad  effa  circonvicini . Segue 
dopo  la  Terza  Fineftra  dalla  dritta  parte_> 
la  Geografica  Tavola  della  Tofcana  , fiotto 
di  cui  vedonii  effigiate  le  due  di  lei  prin- 
cipali Città , vale  a dire  Firenze  , e Siena 
da  una  parte , e dall’  altra  il  Caflel  Miniato 
diflrutto  prima  da  Defiderio  Re  de  Longo- 
bardi , e poi  da  Federico  lmperadore  , con 
fue  rifipettive  cartelle  , ed  ifcrizioni . Di- 
conrro  a quella  evvi  la  fua  compagna  Ta- 
vola del  Ducato  di  Milano  , in  cui  fcorgon- 
iì  delineate  Tre  Battaglie , in  diverfi  mi  , 
c tempi  fieguite  con  fue  cartellette  , che_> 
le  medefime  indicano;  e da  baffo  evvi  la 
ileffa  Città  di  Milano  in  pianta  delineata  . 
Le  due  Tavole  Geografiche  che  feguono  , 
paffatc  le  Quarte  Tineffre,efprimono  quella  a 
mano  dritta  il  Territorio  di  Perugia  , e_» 
di  Città  di  Cafiell o . Scorgendoli  quivi  ef- 
figiata una  fanguinofa  Battaglia  con  -fua_. 
C ìrtella  ed  Ifcrizione,  ed  a piedi  la  pianta 
della  predetta  Città  di  Perugia  . Nell’ al- 
tra finiflra  rimane  delineato  il  paefe  di 
Giurifdizione  della  Screnijfima  l{ epublica 
di  Venezia  di  Ja  dal  Fò  con  fua  Ifcrizione 
entro  ad  una  Cartella;  ed  a piè  di  effa  fi 
vedono  in  pianta  delineate  le  Città  di  Vi- 
cenza , e di  “Padova  » 

Dopo  le  Quinte  Finefìre  la  gran  Ta- 
vola Geografica  di  mano  dritta  inoltra  il 
' Patrimonio  di  S . Pietro  in  Tofcana  ; Sotto 
di  effa  vedonfi  due  Piante  delle  Citta  de 
Viterbo  , e Ronciglioni  con  Cartella  , ed 
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Ifcrizione  . Nell’altra  Tavola  di  mano  fi- 
niftra  vedefi  il  Friuli  con  due  Cartelle;  in 
una  delle  quali  è delineata  la  pofizione 
della  detta  Provincia  , e nell’  altra  la  Tua 
rifpettiva  Ifcrizione  ; e fotto  la  medefima 
in  un  gruppo  è colorita  la  Religione  cou_» 
V Evangelifla  S.  Marco  a cavallo  al  Leone 
alato  . Nelle  pareti  immediate  dopo  le  fe- 
lle fineftre  alla  dritta  elide  la  Tavola  Geo- 
grafica dell’  Umbria  , fotto  di  cui  vedefi  fe- 
gnata  in  piccola  Cartella  la  longitudine,  e 
latitudine  di  detta  Provincia  con  Ir  Pianta 
della  Città  di  Spoleti  di  lei  Capitale  con 
fua  Ifcrizione  in  altra  cartella  ornata  . Al 
la  fmiftra  rirairafi  .quella  del  Ducato  di  Tar- 
ma, eTtaccnza , e fua  rifpettiva  Pofizio- 
ne ; E da  baffo  la  pianta  delle  predette^» 
due  Città  con  fua  corrifpondente  lfcrizio- 
ne  e cartella.  Seguono  dopo  le  Settime  fi- 
neftre  le  Tavole  Geografiche  del  Lazio  , e 
Sabina  accompagnate  dalle  rifpettive  loro 
polmoni  , cartelle , ed  Ifcrizioni  , con  la 
pianta  da  baffo  della  Città  di  Roma  ; E di'* 
rimpetto  a queffa  il  Ducato  di  Mantova  con 
fuo  Parallelo,  ed  Ifcrizione,  ed  al  difotto 
la  pianta  dì  detta  Città  . Nella  Tavola  Geo- 
grafica di  mano  dritta,  paffate  IeOitavt_i 
fineftre,  vien delineata  la  Campagna  Felice  , 
oggidì  detta  di  Lavoro  , in  cut  fcorgefi  ef- 
preffa  fanguinofa  Battagliale  fua  rifpettiva 
cartelletta  al  di  fotto.  Vedefi  oltre  la  fua 
principal  cartella  ed  Ifcrizione  la  pianta  del- 
la Città  di  'Napoli  Metropoli  antichiffima 
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della  medefìma  Provincia  . In  quella  dicoii- 
tro  a finiftra,  vien  defcritto  il  Ducato  di 
Ferrara  , ove  rimiranfi  due  piccole  cartelle  , 
efpiimente  Puna  altra  Battaglia  al  di  l'otto 
in  colori  delineata,  la  feconda  i conlini  del 
Ferratele  dal  Diflretto  di  Bologna  indicati  , 
ed  a p:è  della  detta  Geografica  Tavola  la 
pianta  della  Città  di  Ferrara  da  una  parte, 
e della  fua  Fortezza,  dall’altra  quella  di 
ComaccbÌQ .. 

Trafcorfe  le  None  Finefire  , vale  a_. 
dire  i due  gran  Balconi,  che  come  di  fopra 
fu  accennato,  con  fue  rifpettive Ringhiere 
riguardano  e fui  cortile,  e fu  lo  ftradone 
del  Giardino,  rimiranfi  due  gran  Tavoli.» 
Geografiche , rapprefentanti  la  prima  alla 
delira  il  “Principato  di  Salerno  con  pianta 
fiotto  dell’  antichiflìmo  Monafiero  di  Monte 
Vergine  fondato  fu  la  cima  alpefire  del  Mon- 
te di  Cibcle , e detto  altresì  Virgiliano  , da_> 
S . Guglielmo  da  Vereelli  1*  anno  W16.  , 
chiarifiìmo  non  fol  tanto  per  la  Santità  del 
Luogo,  non  meno  che  per  i privilegi  , de 
quali  è fiato  decorato  dalla  S.  Sede  Apollo- 
lica . La  feconda  a finiftra  dimoftra  lo  Stato 
di  Bologna  fedelilfimo  fempre  alla  Santa_» 
Sede  , ove  rimiranfi  due  cartellette  , l’  uno 
indicante  i confini  fra  il  medefimo  , ed  il 
Fcrrarefe  Dominio  dal  Pontefice  Gregorio 
XIII.  ftabiliti , e l’altra  un  fanguinofo fat- 
to di  armi  efprimentc  . Oltre  poi  la  gratin 
cartella,  e fua  rilpettiva  lfcrizione  fcorgeli 
a piedi  di  ella  da  una  parte  la  pianta  in 
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grande  della  detta  Città  di  Bologna  , e dal- 
l’altra in  riquadro  bislungo  il  profpetto  di 
efla  Città  , e la  pianta  del  torte  ilrbuno  . 
Seguono  dopo  leDecime  fineltre  le  dueTavo* 
le  Geografiche  della  Bajìlicata  a inano  delira, 
ove  feorgefi  lo  fchieramento  delle  due  Ar- 
mate Bimana  , e Cartaginese  con  il  fiero 
conflitto  feguito  fra  le  medefime  , effendo 
fiata  disfatta  la  prima  da  Annibale  per  la 
morte  de  due  Confoli  Romani  M.  Marcel - 
lo  , e T.  Qiint.  Crijpino  , con  fua  cartella. 
Meridione  , e pofizione  del  Meridiano . L'al- 
tra a finiflra  indica  quella  della  Romagna  _ 
Ivi  fifeorge  l’acerrimo  fatto  d'arme  di  Giu- 
lio Cefarc , allor  quando  paisò  il  Ponte  Ru- 
bicone vietatoli  dal  Senato,  con  altra  car- 
tella continente  un  lfcrizione  di  Gregorio 
Xlil. , in  cut  fi  avverte , che  tutti  i luoghi 
delle  dipinte  Tavole  Geografiche  , fopra_. 
de’ quali  ritrovali  il  Drago  d’oro  effigiato, 
di  inoltrano  la  recupera  fatta  dal  medelimo 
Pontefice  al  Dominio  Ecclefiallico  . Da  una 
parte  evvi  dipinto  un  piedeltallo  con  pira- 
mide fopra , ove  fi  legge  imprefla  la  San- 
zione fatta  dal  Senato,  e Popolo  di  Roma 
circa  la  predetta  proibizione  del  pafl'aggio 
con  l'armi  al  fovraenunciato  Ponte  ; E fi- 
nalmente evvi  la  gran  Cartella,  la  quale 
racchiude  la  fua  lfcrizione  , e al  difetto 
vedefi  la  Pianta  della  Città  di  Birri  ini ..  Se- 
guono in  appreflo  delle  undecime  fineltre  le 
due  Tavole  Geografiche  , di  cui  quella  a_» 
inano  dritta  dimoitra  la  Calabria  Citeriore 
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con  fua  cartella , ed  Ifcrizione  , vedendoli 
nella  medefima  una  fiera  Battaglia  efprefla  ; 
l'altra  a mano  liniltra  indica  il  Ducato  d’Vr- 
bino , ove  rimirali  altro  fatto  d’armi  viva- 
mente rapprefentato  ; Al  difotto  la  pianta 
della  Citta  di  Orbino,  c della  Città  di  Te - 
faro  con  cartella,  e relativa  Ifcrizione-»  . 
ApprelTo  delle  Duodecime  fineltre  efiitono, 
da  mano  dritta  la  Tavola  Geografica  della 
Calabria  Ulteriore  accompagnata  dalla  fua 
corrifpondente  Ifcrizione  , e cartella  ; e-» 
dalla  liniltra  parte  quella  del  Ticeno  , o fia 
Marca  Anconitana  , in  cui  fotto  le  pianure 
di  Gualdo  fcorgefi  difpolto  un  Efercito  di 
quindici  mila  foldati  volontariamente  radu- 
nati in  detta  Provincia  in  atto  di  marciare 
alla  volta  di  l{oma  per  foccorrerla  , e libe- 
rare l’amato  loro  Pallore  Clemente  T1I.  mi- 
nacciato di  fervili  ferri  dall’  Efercìto  di 
Borbone , che  nell’anno  1527.  portofli  at 
Sacco  di  Roma;  ed  al  difotto  fi  olferva  in 

piccolo  dipinta  la  veduta  e pianta  della • 

Città  di  Macerata  con  fua  cartella  ed  Ifcri- 
zione  , e rifpettive  mifure  de’  Gradi  , fi 
dell’ una,  che  dell’altra.  Confecutive  alle 
Decimeterze  fineftre  ne  vengono  dalla  delira 
la  Tavola  Geografica  delPIfoIa  di  Cor  fica  -, 

con  fua  Cartella,  ed  Ifcrizione;  e dalla • 

finiltra  il  Territorio  di  ■ Ancona  , fotto  di  cui 
efillc  in  pianta  il  profpetto  della  medefima 
Città  , con  fue  cartelle  , Ifcrizione  , e po-» 
fizione  de’ Gradi  ad  effa  fpettanti  . Traf- 
corle  le  fineftre  decimequarte  ne  procedono 
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a delira  la  Tavola  Geografica  dell'  Ifolu  dì 
Sardegna  con  lue  cartelle  , lfcrizione  , e 
Meridiano  ; ed  a fimftra  quella  dell' .Abruz- 
zo con  la  pianta  al  di  fotto  della  Città 
dell"  ^Aquila , cd  a mano  finifirala  fua  ri- 
fpettiva  cartella  con  iscrizione  , e Parallelo 
ad  effa  proprio  . 

Dopo  le  decimequinte  finefire  feguono 
altre  due  Tavole  Geografiche,  la  prima  a 
mano  dritta  dell'1  Ifola  di  Sicilia  , fotto  di 
cui  veggonfi  effigiate  in  pianta  le  tre  prin- 
cipali ( -ittà  della  medefima  , cioè  Talermo, 
Sìracufa  , e Mefjìna  con  fua  rifpettiva  car~ 
telia , Ifcrizione  , e Paralello  Siracufano. 
La  feconda  a finiftra  dimoflra  la  Taglia  , 
ove  nelle  pianure  della  Fontana  vedefi  vi- 
vamente efprefla  la  famofa  Battaglia  di  Can- 
ne fra  i Romani  , e Cartaginefi  . Al  difot- 
to  evvi  dipinto  un  bellilhmo  Baftòrilievo 
in  'chiarofcuro  giallo  con  cartella  , ed  Ifcri- 
zione  . Seguono  appretto  le  Decimefefie_j 
finefire  due  altre  Tavole  Geografiche,  l’una 
delle  quali  a mano  dritta  ci  dimofira  lo  Sta- 
to d ’ ^Avignone , e la  Contea  venaijìna  , ove 
rimirafi  dipinto  Gregorio  XI  , allorché  im- 
barcatoli in  una  filuca  con  altre  di  feguito, 
parte  da  Avig>,one  pervenire  a Roma,  ri- 
portandovi la  S.  Sede  , la  quale  per  Set- 
tantanni colà  era  rimafia,  con  fue  rifpet- 
tive  cartelle  ed  Ifcrizioni  . Da  una  parte 
poi  evvi  delineata  la  pianta  della  predetta 
Città  <f  Avignone  . La  feconda  a mano  fi- 
nifira  efprime  la  Terra  di  Otranto  , detta-, 
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anticamente  Tenifola  Salernitana  , ultima 
Provincia  del  Regno  di  Napoli  con  fua_. 
cartella  ed  Ifcrizione . Da  una  parte  prodi- 
ma  alla  cornice  elide  altra  piccola  cartel- 
letta, la  quale  racchiude  una  protefta  fat- 
ta dal  Dottiamo  Tadre  Ignazio  Dante  del- 
T ordine  de’ Predicatori  , che  delineò  , ed 
accuratamente  efprcffe  le  Tavole  tutte_* 
Geegrafiche , le  quali  vedonfi  ìnquefta'No- 
bil  Galleria  appufte . Pallate  le  Decimefet- 
time  ed  ultime  fineltre  trovaft  a inano  dritta 
dipinto  l’antico  Torto  di  Claudio  Impera - 
dorè  , come  elideva  anticamente  tutto  in_j 
effere  con  fua  cartella , ed  llcrizione  ; Ed  a 
mano  finidra  vi  fono  dipinte  tre  Ifole  in 
mezzo  al  Mare  con  Navi,  Galere  , c Bar- 
che, e fotto  elide  Fiumicino  col  Porto  d'Olìid 
nello  dato  in  cui  fi  ritrovava  nel  Pontifi- 
cato di  Gregorio  XIII.  , fecondo  che  viene 
indicato  d^lla  fua  breve  Ifcrizione.  Final- 
mente ne  due  piccoli  fpecchj  , che  da  lati 
della  Porta  chiudono  gli  angoli  di  ella  Gal- 
leria , nel  pruno  di  mano  dedra  offervafi  de- 
lineata 1'  Lola  di  Malta  i ed  in  uno  fparti- 
mento  da  baffo  , coinè  fe  foffe  in  una  gran 
carta  riportata  , fi  fcorge  la  liberazione  del- 
la medefima  Ifola  dall’  Affedio  Ottomanno 
fotto  la  condotta  di  Solimano  , il  quale  ivi 
era  accorfo  con  tutte  le  forze  del  fuo  Im- 
pero per  invaderla  , vedendofi  piantati  i 
Padiglioni , cannoni , ed  Efercito  Turche - 
fco  con  vafcelli , e Gtlere  , ed  un  Angiolo 
in  cima  fegnato  della  croce  Gerofolimuana 
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ne  dà  P indicazione  in  un  Libro  aperto  con 
la  fua  rifpettiva  Ifcrizione.  Nel  (ito  com- 
pagno dalla  finillra  parte  al  difbpra  elido- 
no dipinte  più  Ifole  circondate  dal  Mare  , 
dentro  di  cui  fcorgefi  una  grande  armata 
di  Navigli  Turcomanni  con  il  numero  ef- 
preflò  , che  la  componevano  , vale  a dire 
di  cento  Novanta  Galere  , cenrofeflanta_* 
Galeotte  , ed  altri  Dugento  ottanta  minori 
vafcelli  , la  quale  fu  totalmente  disfatta 
predo  di  Lepanto  da  quella  della  Sacra  Lega 
nel  gloriofo  Pontificato  di  S Vio  V. 

La  Porta  , la  quale  chiudendo  quella 
Gallerìa  da  il  paffo  alla  feconda  Tratta  , 
viene  adornata  dirtipiti,  ed  Architrave  di 
v Marmo  Portalanta  fcorniciati  , ed  orecchia- 
ti , fopra  delia  quale  efifte  una  cartella  di- 
pinta , ed  ornata  con  puttini  di  chiarofcu- 
ro , che  racchiude  una  prolifla  lfcrizione_> 
alludente  al  Pontefice  Gregorio  XIII. , la  di 
cui  arme  al  difopra  di  ilucco  a tutto  rilie- 
vo fortenuta  viene  da  due  grand  Angioli 
come  altra  volta  di  fopra  fu  accennato  . 
Lo  fgabeilone  intagliato  e dorato  con  cu- 
fcino,  e fpalliera  di  velluto  cremifi  , il  qua- 
le a finirtra  della  predetta  porta  rifiede  , 
fervi  per  il  ricevimento  in  detta  Gallerìa 
della  fuegina  Cnfìina  di  Svena  . Il  pavi- 
mento di  quella  prima  corfia  è comporto  di 
diverfi  riquadri  con  guide  , lirtarelle  , e qua- 
drelli di  marmo  bianco,  con  due  bislunghi 
riquadri  parimente  di  marmo  a pie  delle 
due  fopradette  Porte,  Ci  di  cui  furti  fono 
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di  noce  {corniciati , e maefirevolmente  in- 
tagliati O ov’  è {'colpito  a caratteri  maju- 
fcoli  il  nome  del  prelodato  Pontefice  Gre- 
gorio XIII,  Le  Pitture  di  quefia  Galleria  , 
cjoè  l1  lftorie  , figure  , Angioli  , e Grot- 
tefchi  furono  colorite  (otto  la  direzione-» 
del  Maziani,  da  Raffaeli  ino  da  peggio  , Ta- 
rli ‘Nogari  , Tafquale  Cati , Ottaviano  Ma- 
fcberìni  , Marco  da  Faenza , Giovanni  da. j 
Modena  , Girolamo  Majfei  , Giacomo  Se- 
menta , Lorenzino  da  Bologna  , Antonio 
Danti  , ed  Antonio  Tempefla  . 1 Paefi  fono 
di  Taolo  Brilli  ; e l’ifioria  di  Noftro  Si- 
gnore quando  commette  la  cura  delCrifiia- 
no  Gregge  a S.  Pietro  , è opera  del  Roma- 
nelli in  tempo  di  ‘Orbano  Vili* 

Segue  a dritto  la  feconda  Gallerìa  non 
dipinta  , la  di  cui  volta  a botte  refla  da 
tre  in  quattro  palmi  più  buffa  di  quella-* 
della  prima,  pofando  fopra  una  cornice  tut- 
ta intagliata,  la  quale  le  gira  attorno . Pren- 
de lume  quefia  Tratta  da  fette  finefire  efi- 
lìenti  nella  Facciata  finifira  con  gradino 
fotto  , incontro  delle  quali  fi  vedono  tre-» 
Porte  ornate  di  fiipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcomiciati  , ed  orecchiati  , co- 
loriti a portafanta,  che  riferifcono  nell' Ar- 
chivio Segreto  detto  della  Camera  , fituate 
rimanendo  una  incontro  la  prima  fineftra  , 
P altra  nella  metà  della  Facciata , e la  ter- 
za dirimpetto  1 ultima  delle  dette  finefire  , 
fopra  di  cui  evvi  una  Lapide  con  lfcrizio- 
ne  t ed  arme  de.1  Pontefice  Aleffandro  VH* 
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con  felloni  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo  . 
Pendono  dalla  detta  cornice  fino  al  fotto- 
po fio  zoccolo  achiarofcuro  dipinto  dell’al- 
tezza di  palmi  quattro,  e tre  quarti  , do- 
dici grandi  Ovati  con  cornice  dorata  , vale 
a dire  fei  per  facciata , ove  fono  racchiufi 
i Cartoni  rapprefe manti  i dodici  Profeti  di- 
pinti nella  Bafilica  di  S.  Giovanni  in  La- 
terano,  opere  dei  moderni  Pittori  i più  ec- 
cellenti , cioè  di  ^Andrea  Procaccini , del 
Cavalier  Giuseppe  7\TaJini  mio  Maeflro,  di 
Domenico  Muratori  , del  Cavalier  Marco 
Benfial  , del  Cavalier  Sebajìiano  Conca  , 
del  Cavali er  "Pietro  Che  zzi  » di  Luigi  Gar- 
zi , di  Gioì  "Paolo  Melchior  » di  Giufeppe 
Chiari  , di  Giovanni  Odazzi  , del  Cavalier 
Benedetto  Luti , e del  Trevifani , con  altri 
fei  fimili  cartoni  più  piccoli  parimente  in 
cornici  dorate  racchiufi  fiopra  le  porte  di 
quella  corda , ed  a lati  di  quella  , che  alla 
Terza  Gallerìa  conduce,  la  quale  ornata—, 
fi  rimira  di  llipiti , ed  Architrave  di  traver- 
tino coloriti  a portafanta  . Sopra  di  effa  ri- 
fiede  una  fiatua  di  legno  dorata  con  falce 
in  mano  lignificante  il  Tempo  , la  quale  fio- 
lliene  parimente  un  Ottangolo  dorato  con 
quadrante  , entro  di  cui  evvi  un  Orologio  , 
che  caricali  ogni  otto  giorni  una  volta . 

Dalla  fuddetta  prima  Porta  fi  ha  l'in- 
greffo  alla  Terza  fulTecutiva  Corfia  con  vol- 
ta a botte,  e cornice  attorno  intagliata  s 
fiotto  di  cui  nelle  due  laterali  Facciate  vi  fo- 
no quattro  Fìnelìre  per  parte  con  gradino 
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fotto . Viene  quella  Tratta  ornata  con  di- 
fegni  del  L>  ometti  chi  no  con  fue  cornici  do- 
rate , fotto  de’  quali  vi  fono  divertì  Bulli 
di  marmo  rappnfcn  tanti  alcuni  antichi  Fi- 
lofofi  , e Poeti  tìtuati  fopra  piedeftalli  feor- 
niciati  , ed  impellicciati  di  marmi  divertì  ; 
Nella  metà  della  Facciata  fu  h dritta  avvi 
un  mappamondo  di  fcajola  con  molti  fegni 
del  zodiaco  , e fuo  fottopofto  peduccio  di 
porfido  con  zoccolo  di  verde  antico  fituato 
fopra  di  un  gran  piedeftallo  di  legno  , c-» 
facciata  di  pietra  con  dueTefle  rapprelen- 
tanti  Fanno  V una  , ed  lfi  I*  altra  . Dicon- 
tro a mano  tìniftra  rifiede  un  Urna  di  mar- 
ino ìftoriata  fopra  di  altro  piedeftallo  dì  le- 
gno colorito  a marmo  venato.  Nella  Fac- 
ciata dell5  ingreflo  vi  fono  due  grandi  Sta- 
tue di  ftucco  , rapprefentanti  1’  una  S.  ^An- 
na con  la  Madonna  SantiJJìma  opera  di  Lo - 
ronzo  Ottone  fcultore , e l’altra  S.  i/fgnefe 
di  Vincenzio  Felici  parimente  fcultore  li- 
mate fopra  due  piedeftalli  di  ftucco  cerni- 
tati , e fcorniciati  , con  felloni  negl’ango- 
li  . Nella  Facciata  dicontro  faliti  due  gra- 
dini rifiede  altra  Porta  che  introduce  alla ». 

quarta  corfia , la  quale  ornata  viene  da  fti- 
piti , ed  architrave  di  travertino  coloriti  a 
giallo  antica  con  un  pilaftrino  per  parte  , 
fuoi  mcmbretti  fcorniciati  e ricattati  , con 
una  foglia  nella  fommità  ad  ufo  di  conchi- 
glia, fopra  la  quale  ricorre  la  cornice-*  , 
che  pola  fu  1'  architrave  di  detta  Por- 
ta, ove  a piombo  de5  pilaftri  vi  pofa  una 

»uen- 


\ 


Digitized  by  Google 


bel  Vaticano . 2$> 

menfola  per  parte  ornata  da  una  foglia»* 
nel  mezzo.  Soltengono  le  medefime  men-, 
fole  una  cornice  d Ordine  Dorico  ; e nel 
vano  tra  una,  e P altra  a piombo  della-» 
Porta  vi  è una  Lapide  di  marmo  centinata 
negl’ angoli  con  cornice  dorata,  e fua  rif- 
pettiva  ifcrizione  . Sopra  la  fuddetta  corni- 
ce fituato  reita  un  Quadro  grande  di  Mufai- 
co,  rapprefentante  nofìro  Signore,  S.  Tie - 
tre  , e S.  Tuolo . opera  di  TomaJJ'o  de  goffi 
con  fua  cornice  attorno  colorita  a giallo  an- 
tico ; e da  lati  di  quello  quadro  rifiede  un 
pi laftrmo  per  parte  con  membretti , intavo- 
lato , e vaio  a piedi , da  cui  nafce  una  palma. 
Riccorre  Copra  altra  cornice  con  Frontefpizj, 
e puttini , i quali  fingono  di  reggere  un  gran 
panno , che  cade  negl'  angoli , ricamato  con 
fogliami , monti , sbarre  , e Ilei  le , e fuoi  fe- 
lloni Efiite  nel  vano  di  detti  Frontefpizj 
una  cartella  fcartocciata , ed  intagliata  con 
1 riregno  nel  mezzo,  e felloni  che  cadono 
da  ambe  le  parti  di  detta  cartella,  ed  il  ri- 
manente con  altri  di  llucco.  In  detta  Fac- 
ciata, tanto  fu  la  dritta,  che  fu  la  finillra 
di  detta  Porta  efiite  un  piedellallo  per  parte 
centinato  , e fcormciato , lopra  de"  quali  è 
collocato  un  bel lilfimo  vaio  illoriato,  fcor- 
gendofi  nel  corpo  di  quello  di  mano  delira 
ìcolpito  in  balTonlievo  il  rito,  e la  funzio- 
ne della  Canonizaziont  de' Sunti;  Nell1  al-  » 
tro  di  mano  finillra  l' Incoronazione  del  cat- 
tolico Jtnperadore  , il  quale  dalla  Potefià  del- 
la Chicfa  iflituito  viene  » ed  approvato . Sol- 
le- 
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levanti  fopra  detti  Vati  due  Medaglioni  {otte- 
nuti da  due  graziofifiimi  patti  di  ttucco  , ove 
in  quello  a dritta  fi  vede  dipinta  a buon_* 
fretto  in  figura  d’  una  Femmina  ammanta- 
ta d'azzurro  in  candida  vette  feduta  , leu> 
Todcfìà  Tontijìcia  circa  lo  Spirituale,  la__» 
qi  ale  con  una  mano  {ottiene  il  Calice , ap- 
poggiando  1 altra  fopra  un  fattio  di  Mitre, 
di  ì iare,  e di  Cappelli  Cardinalizj , con 
due  putti , che  le  fcherzano  d’  intorno  con 
le  chiavi  dell’  Ecclefiaftica  Giurifdizione  . 
Nell’altra  Femmina  pur  fedente,  vettitsu» 
dirotto,  ed  in  manto  giallocolorita  in  quel- 
lo a finiftra,  feorgefi  la  Pontificia  Giurifdi- 
zione nel  temporale,  appoggiandofi  effa  fi- 
gura fopra. del  Globo  terrcftre , e foftenendo 
con  una  delle  mani  lo  ttendardo  fegnato  dal- 
la Croce  , e con  l’altra  una  Corona  Impe- 
riale con  altre  divife  di  Sovranità.  L'In- 
venzione di  tal  lavoro,  come  altresì  la  pit- 
tura de'fovracccnnati  due  Medaglioni  afefi- 
vefi  tutta  a Domenico  Muratori  Bologncfe, 
e la  fcoltura  e Succhi  a Lorenzo  Ottoni , e 
Tapaleo  fcultori . 

Per  la  furriferita  Porta  faliti  gl’ enun- 
ciati due  gradini  fi  ha  l’ingreffo  alla  quarta 
Corsìa  anch’  effa  con  nobil  fimetrìa  difpotta  . 
Viene  la  detta  Porta , con  fgumeioni  da  que- 
tta  parte  , contornata  al  di  dentro  da  pilaitri, 
contropilaftri  e fafeie  , che  fottengono  al  di- 
fopra  il  fuo  architrave,  fregio,  e cornice 
rilaltata  dalle  parti , fovra  di  cui  pofa  uiu 
v frontelpizio  tondo,  il  quale  racchiude  una 
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Lapide  di  marmo  con  altro  ornato  di  riqua- 
dro e cornice  fecondo  il  fedo  della  Volta  ove 
reda  fcolpita  a caratteri  neri  la  perpetua  me- 
moria del  piiflimo  Regnante  Pontefice  Cle- 
mente A77i.il  qua  le  vedendo  con  quanto  dan- 
no , anche  della  total  perdita  de’ Libri  nel 
fottopoflo  braccio  della  Biblioteca  Vaticana 
rinnovato  da  Clemente  XII, , era  rimafta  tal 
Conia  priva  d’ornamento,  e di  fua  fuperior 
difefa  per  più  didue  fecoli , nell’  anno  1 761. 
vi  accorfe  con  fua  più  particolare  paterna-, 
premura,  ed  innalzate  le  laterali  pareti  ri- 
cuoprilla  con  forte  , e falda  volta  , e d’ alni 
abbellimenti  adornolla.  F.fiilono  a’  lati  delia 
farriferita  porta  due  menfeloni  di  marmo  in- 
tagliati , fovra  de’ quali  collocati  fono  due 
Buffi  parimente  di  marmo  dell’altezza  con 
fuo  peduccio  di  palmi  quattro  in  circa  . Ri- 
man quella  ricoperta  da  volta  a crociera  con 
cornice  che  le  ferve  di  pofamento  , la  quale 
però  viene  interrotta  da  Dieci  fpaziofe  apet- 
ture  per  parte , le  quali  con  tutto  fedo  s' in- 
nalzano fopra  la  detta  Cornice  fin  fotto  le 
Lunette  della  larghezza  di  palmi  ledici , e da 
altre  bislunghe  riquadre  aperture  fiancheg- 
giate della  larghezza  di  palmi  cinque  e mez- 
zo, fopra  il  di  cui  parapetto  pieno  dell’ al- 
tezza di  palmi  quattro  ed  un  quarto  redonlì 
collocati  altrettanti  Bulli  di  marmo  bianco 
fopra  i loro  peducci,  rapprefentanti  diverfi 
Filofofi  , Poeti , ed  Imperadori  . Termina 
in  fondo  la  detta  Galleria  con  un  Arco  aper- 
to , che  le  fa  profpetto»  il  quale  contornato 
Tom.  11,  N effen- 
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eflendo  da  una  fafcia  fcorniciata  fin  fotto  il 
fello  della  fuperior  volta  vien  folìenuto  da 
fuo  Imbafamento  comporto  dì  Cornice  , fre- 
gio, ed  Architrave  rifaltato  nel  mezzo  , e 
da  due  Colonne  di  Granito  con  due  mezzi  pì- 
lartri  di  faccia  in  angolo  , il  tutto  d’ Ordine 
Dorico  . Racchiudono  le  une  , e gl’  altri  due 
Rulli  confinarti  di  marmo  , i quali  pofano  fo- 
pra  di  un  bafamento  di  marmo  da  fuoi  piede- 
rtalli  per  ogni  parte  rifaltato^con  fafce  e mo- 
dinature  che  d’ogni  intorno  le  ricorrono. 
Introduce  il  fopradetto  Arco  ad  un  terrazzo  , 
e fia  fpiazzo  fcoperto  della  lunghezza  di  pal- 
mi ottaatadue  , e mezzo,  largo  palmi  circa 
quarantafei , il  quale  fiancheggiato  refta  dal- 
le due  parti  laterali  da  un  parapetto  in  altez- 
za di  palmi  cinque  ed  un  terzo  in  tutta  la  fu* 
ertenfione , con  fafce  fotto , e fopra  di  tra- 
vertino . Rimane  quello  in  fondo  aperto  for- 
cando però  da  due  lati  un  piedcrtallo  per  par- 
te, che  foftiene  al  difopra  un  putto  a caval- 
lo di  un  Delfino , il  tuttodì  marmo  , racchiu- 
dendo un  parapetto  di  ferro  , nel  di  cui  mezzo 
lì  folle  va  lopra  il  gradino  che  in  tutta  la  fua 
ertenfione  ricorre  , un  balaullro  con  diverfe 
telline,  e felloni  di  baflorilievo  , che  fortie- 
re una  tazza  fbaccellata  di  marmo  di  diame- . 
tro  palmi  fette  foderata  al  di  dentro  di  laftra 
di  piombo  , da  dove  nafce  la  fua  alzata  d3  a- 
cqua.  Su  la  delira  efirte  la  facciata  dell’in- 
grelfo  del  Calino  di  Tordeventi  tutta  bugna- 
ta , con  fua  porta  quafi  nella  metà  ui  erta  , la 
quale  pervia  di  due  gradini  fotto  introduce 
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alle  rtanze  del  medefimo.  Incontro  alla  rife- 
rita porta  vedonfi  tre  nobili  Bulli  di  marmo  , 
ed  in  fpecie  , quello  di  mezzo  con  tella  di 
Bronzo  che  fituati  reflano  fopra  il  già  accen- 
na^parapetto  , il  quale  rifguarda  nel  Cor- 
tile degl’  Archivi . Proffima  a quello  in  det- 
ta fiHillra  parte  , e contermina  al  di  fopra  di- 
viato Profpetto,  ed  Arco  , efifle  una  Scala 
dritta,  parte  a gradini , e parte  a cordonata  , 
che  fcende  nel  giardino  comporta  di  tre  bran- 
chi , il  primo  di  diaceffette  gradini  di  traver- 
tino , il  fecondo  di  quattordici  cordoni , ed 
il  terzo  di  Pedici,  a piè  del  quale  vi  è un  Can- 
cello di  legno  che  la  chiude  , il  quale  mette 
in  un  ripiano,  ove  fu  la  fini  lira  per  mezzo 
di  una  porta  , che  fcende  cinque  gradini , fi 
entra  nel  fuddetto  Giardino  : e a dritto  di  que- 
llo Cancello  evvi  un  piccol  Corridore  a volta* 
con  fu  a porta  a capo , che  riferilce  nel  Bo- 
fchetto . 

Della  fopradefcritta  Gallerìa,  da  noi 
efattamente  divifara  non  meno  che  delle 
quattro  fopraccennate  rtanze  di  Raffjelle  , 
ed  Appartamento  Vecchio  folevano  i fonimi 
Pontefici  quando  abitavano  in  quello  Palaz- 
zo , ordinariamente  ferviriene  per  commodo 
di  parteggiare  , non  ertendo  allora  troppo  fo- 
liti  d’ oicirc  , edera  ne  due  giorni  del  Gio- 
vedì, e Venerdì  Santo,  lerve’per  li  Emi  Car- 
dinali , 1 quali  prima  de!  pranzo  ivi  li  adu- 
nano per  alpettare  Pora  d' andare  unitamente 
a tavola  ,come  anche  uc’  partati  tempi  nella 
fera  di  Natale  la  prima  delle  quattro  loprain* 
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òlcate  danze  di  Raffaelle  , col  nome  di  Sala 
di  Coftantino  ferviva  perla  folcirne  Cantata 
de’Mufici  della  Pontificia  Cappella  , intito- 
lata la  Padorale  ùmilmente  per  tratteni- 
mento delli  Emi  Porporati , affine  di  patire 
alla  Cappella  Sidina  perla  celebrazione  del- 
la Pontificia  Meda. 

CAPITOLO  XXX. 

'Stanze  , e Corridore  detto  de ’ Cbiarifcuri  » 
e Cappella  di  Niccolò  V. 

NON  permettendoci  lodabilito  nodra 
fiflema  di  più  dilungarci  da  quella-, 
parte  convien  , che  facciamo  ritorno  all’ul- 
tima delle  quattro  indicate  danze  di  Raffael- 
Je  , in  fondo  della  quale  efifle  una  gran  Por- 
ta confguincj  tutti  dipinti  da  quella  parte, 
che  dà  P ìHgrelfo  alla  feconda  contigua  dan- 
za de  Chiarifcuri . Vedefi  queda  Porta  or- 
nata al  di  dentro  di  dipiti  , ed  architrave  di 
marmo  portafanta  fcorniciati . Queda  danza 
edendefi  in  lunghezza  palmi  felTantanove  , c 
palmi  quarantafette  in  larghezza  : antica- 
mente ferviva  ad  ufo  di  Saia  de’  Palafrenieri 
adorna  di  buone  pitture  in  chiarofcuro  nelle 
pareti  con  la  fua  compagna  Sala  della  Guar- 
dia Svizzera  che  le  fegue  . V edefi  queda  com- 
partita ugualmente  da  diciotto  Colonne  fcan- 
nellate  d’Ordine  Corintio,  dipinte  in  chia- 
rolcuro,  con  bafe  , e capitello  color  d’ oro  . 
Sodengono  le  predette  Colonne  un  Corni- 
cione pure  in  color  d’oro  intagliato  coru 
molti  rabefehi  ; e fra  una  colonna  , e P altra 
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tutte  uniformi  vi  fono  dipinte  di  buona  ar- 
chitettura alcune  riquadrate  Nicchie  in  for- 
ma di  finedre  , le  quali  adorne  reftano  con 
fuoi  di  pi  t i , architrave  , fregio , cornice  , 
e frontefpizio  fopra  centinato , ed  interrotto 
nel  mezzo  da  un  Triglifo  in  figura  portatile , 
con  Capitelli  Joniei  di  color  d’oro  efpredi  • 
Al  di  fopra  del  detto  Capitello  nel  fregio  di 
ugual  colore  vi  è una  piccola  teda  di  Drago, 
pendendo  al  difetto  una  cafcata  di  frutti, e fio- 
ri al  naturale  con  colori  efpredi  foflenuta  da 
due  putti  uno  per  parte  fu  del  frontefpizio  fud- 
detto  affilò , nel  di  cui  mezzo  pei  elide  una  fi- 
gura a federe  lignificante  una  virtù  a colori 
natuiali  dipinta.  Pofa  il  furriferuo adorna- 
mento fu  di  alcuni  piedeftalli  ornati  da  comi- 
ci, e mentale  fcannellate  di  color  d’oro,  e 
lue  bali , le  quali  racchiudono  nel  loro  mezzo 
un  riquadro , ove  indicato  reda  un  baflorilie- 
vo  in  chiarofeuro  parimente  di  color  d'oro 
eleguito.  Nel  vano  dell’ accennata  Nicchia 
ad  ufo  di  ficedra  evvi  una  datua  fignificante 
un  Apodolo  , e I1  una  , e 1’  altra  ugualmente 
in  chiarofeuro  effigiata  . Tale  ornato  ricorre 
da  p^r  tutto  nelle  quattro  facce  di  queda_» 
danza-,  diverlìficando  fol tanto  i logge t ti  del- 
le datue  nelle  predette  Nicchie  efpreflc  , ed 
r Baili  rilievi  a piè  di  quelle  delineati . 

Cominciando  or  dunque  dalla  foprain* 
dicata  Porta  dell' ingreffo  , feorgefi  fopra  la 
medefiina  il  finimento  d’una  Nicchia , U qua- 
le fi  di'cuopre  fino  quali  al  fine  de'  Triglifi  , 
nel  di  cui  mezzo  tra  il  fregio  , e l’ architrave 
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de';  t’ accennata  Porta  reità  dipinta  una  car- 
tella bianca  con  fua  Ifcrizione  al  Gian  Co- 
ftantino  lmperadore  allufiva  . Nella  feconda 
Nicchia  al  lato  deliro  di  detta  Porta  efiflente 
rimirali  effigiato  in  chiarofcuro  1’  ^ ipoflolo 
S.  Giacomo , che  tiene  con  la  finiltra  mano 
il  Bordone,  indizio  di  fuo  pellegrinaggio  , 
con  motto  allufivo  al  detto  Santo  nel  fregio  ; 
fottodi  cui  nell’ accennato  riquadro  rimirali 
delineato  il  di  lui  martirio,  venendo  da  un 
carnefice  tenagllato , cd  appretto  del  medefi- 
itìo  giace  decapi  tato  un  Soldato , frutto  di  fua 
repentina  converfione  , con  l’affiltenza  di 
molta  Soldatefca  in  varie  pofirure  mirabil- 
mente atteggiata.  Segue  in  appretto  la  terza 
Nicchia  con  i SS.  ^pojlolì  Tìetro  , e Taolo 
mirabilmente  efpreffi  , fembrando  che  ivi  in- 
lìem  ladifcorrino.  Tiene  ciafcheduno  di  ef- 
fi  nelle  proprie  mani'  il  fuo  fimbolico  lignifi- 
cato , cioè  le  chiavi  pontificie  1*  nno  , cd  un 
libro  , e fpada  l’altro,  con  i loro  allufivì 
motti  nel  fregio  delineati . Al  difetto  poi  nel 
fuo  rifpettivo  riquadro  feorgefi  con  ogni  vi- 
vacità di  penficre  rapprefentato  il  loro  Mar- 
tirio . Vcdefi  ivi , che  con  tutto  lo~sforzo 
della  loro  rabbiofa  ira  quei  manigoldi  {tirano 
fopra  di  una  Croce  il  Principe  degl’  Apoltoli, 
vedendofi  accanto  di  elfo  il  Dottor  delle  Gen- 
ti di  già  decapitato  con  quantità  di  Soldate- 
fche  ivi  alianti , ed  il  fiero  Comandante  a ca- 
vallo, in  aria  tenace  e fevera . La  Quarta 
Nicchia  di  quella  prima  Facciata  racchiude 
r^pojiolo  S.  inarca  in  vaghiffima  attitudi- 
ne 
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nt  efpreffo . Softiene  egli  con  la  delira  mano 
laCroce  irtrumento  di  fuo  penofo  Martirio  , 
e con  la  finirtra  un  Libro,  veggendoli  fui  fre- 
gio J folito  motto  latino  al  medefimo  allulì- 
vo.  Nel  fottopofto  riquadro  difcuoprefi  il 
Martirio  del  detto  Santo  fofpefo  in  Croce, 
ed  ivi  attorno  quantità  di  Popolo  fpettatore 
di  un  così  fanello  fcempio . 

Pattando  alla  Quinta  Nicchia  , che  vien 
a elTere  la  prima  della  prolTima  feconda  fac- 
ciata , vedefi  quella  fmezzata  da  una  Porti- 
cella  , con  flipiti , architrave  di  marmo  bian- 
co fcorniciati , e paternortri  attorno,  la  qua- 
le quantunque  munita  fia  di  fuoi  furti  di  noce 
riquadrati , e fcorniciati , rimane  al  di  den- 
tro murata.  Efifteia  erta  P Aportolo  Soia* 
corno  Minore  in  mezza  figura  , il  quale  t ene 
in  mano  un  gran  Libro,  ed  una  Squadra, 
con  il  motto  latino  nel  fuperior  fregio  al  me- 
defimo  alludente  . Profegue  la  fella  Nicchia  , 
dentro  della  quale  vedefi  S.  Bartolomeo  che 
tiene  nella  delira  mano  il  Coltello  fimbolo 
di  fuo  Martirio . Al  difopra  nel  fregio  è fcol- 
pito  il  motto  latino  allo  Hello  allulivo;  ei 
al  difotto  nel  fuo  rifpettivo  riquadro  rimane 
efprdTo  il  di  lui  Martirio  , rapprefentando 
due  manigoldi , che  lo  fcorticano  vivo , con 
Palìiflenza  di  molti  barbari  ivi  fpettatori . 

- Quivi  contiguo  nella  metà  della  Facciata  ri- 
mirafi  fituato  un  bellilfimo , e gran  Cammi- 
no di  marmo  portafanta  , fopra  di  cui  ertile 
la  Settima  Nicchia  , la  quale  racchiude  il. 
Serafico  S.  ìrancefco  a federe  , che  tiene  con 
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la  deìtrà  mano  un  Libro  , e con  la  finittra  ’a 
Croce,  con  motto  latino  fcolpito  nel  fupe- 
rior  fregio,  venendo  la  detta  Nicchia  ial 
furriferito  Cammino  interrotta . Segue  ic  ap- 
pretto l’ottava  Nicchia  , in  cui  vi  è S.Ljrcn - 
%o  con  la  palma  del  Martirio  nella  finittra 
mano,  e con  nn  Libro  nella  delira  llando 
appoggiato  alla  graticola  , fimbolico  fignifi- 
cato  di  fuo  Martirio , il  quale  efpreffo  viene 
fieli’ infcrior  riquadro  in  quella  guifa  , cioè  , 
Rimìraft  il  Santo  Martire  fu  la  graticola  di- 
rtelo , con  manigoldi  che  ftanno  affaccenda- 
ti , chi  a far  fuoco  , ed  altri  a portar  legna  , 
con  due  che  malamente  lontanano  con  for- 
cine di  ferro.  Efffte  in  difparte  il  Tiranno 
imperadore  affiliò  in  Trono  da  fue  guardie 
circondato  in  atto  di  comandarne  1*  orribile 
earnificina  . Nel  fuperior  Fregio  leggeli  fcol- 
pito il  latino  motto  al  detto  Santo  allufivo  , 
Segue  in  approdo  la  Nona  Nicchia  , la  quale 
rimirali  fmezzata  , a motivo  d’  altra  piccola 
porticella  compagna  in  tutto  alla  fuperior 
de  ferina  , con  llipiti  , cd  architrave  attorno, 
Ja  quale  fimilmente  reità  al  di  dentro  mura- 
ta , Si  feorge  in  effa  Nicchia  delineato  in 
mezza  figura  V .Apofìolo  S.  Matteo  in  atto  di 
fcrivere  tl  fuo  Vangelo  con  1*  Angiolo  accan- 
to , e nel  fuperior  fregio  fi  legge  il  fuo  cor- 
relativo motto  al  medefimo  alludente  » 

Pattando  alla  Terza  Facciata  vicino 
P angolo  a mano  delira  efiffe  una  porta  con 
jlipiti  , architrave  , fregio  , e cornice  , il 
tutto  d’  affricano  antico  con  Ifcrizione  nel 
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fregio  del  Pontefice  Giulio  Ih  , e mezza  nic- 
chiarella  fopra  la  cornice  con  moftra  di  fiac- 
co , e fedone  di  marmo  , ornata  altresì  fu- 
periormente  da  un  arme  in  grande  di  rilievo 
dell5  accennato  Pontefice,  la  qual  porta  in- 
troduce in  una  Cappellata  fatta  erigere  dal 
Pontefice  TsiiccotoF.  Segue  la  Decima  Nics 
ch:a , ov’  è dipinto  S.  Luca,  in  atto  di  ritrarre 
la  Forgine  S-o;tiiJ;rHj  , ed  ivi  in  difparte  un 
putto  che  macina  i colori,  con  il  Bue  dietro 
al  meddimo  Santo  effigiato  . Racchiude 
P undecima  Nicchia  1*  L%a>gdifia  S.  Marco 
in  aito  di  fetivere,  tenendo  con  la  fini  Ara 
mano  un  Libro  , e con  la  delira  la  penna  ; al 
deliro  lato  ha  dipinto  il  Leone,  fuo  emble- 
ma, sii  di  cui  il  piede  deliro  pofa  . Rimirali 
nel  fnperior  fregio  il  fuo  rifpettivo  motto  la- 
tino {'colpito , e lotto  nel  riquadro  vi  è il  Mar- 
tirio del  detto  Santo  barbaramente  da  due 
Carnefici  con  funi  itrafeinato  per  terra  con 
altra  Soldatefca  in  difparte,  che  P accompa- 
gna . Nella  Duodecima  Nicchia  rimirali  in 
attitudine  eccellente  e I predo  l' istpofldo , ed 
I.V  angeli  fi  a S.  Giovanni  , e tiene  con  la  Imi- 
Lira  mano  un  Libro  , e con  la  delira  pofa_> 
fopra  il  capo  dell’ aquila  che  le  Uà  accanto  » 
pure  fuo  geroglifico  . Nel  fuperior  fregio  leg- 
gali fcolpito  il  motto  al  mede  fimo  aliufivo  ; 
e nel  fottopoflo  Riquadro  vedefi  il  Martino 
del  predetto  Santo  , efpri mente  quando  in 
'Roma  fu  gettato  dentro  di  una  gran  Conca 
d’ olio  bollente  , ove  all’  intorno  elidono  mol- 
ti manigoldi  a tal  funzione  tutti  affaccendati, 

N 5 in 


Digitized  by  Google 


298  Wriova  Descrizione 

in  difparte  il  Comandante  , e molto  Popolo 
ivi  fpcttatore . Sopra  la  Porta  , la  quale  dà 
l’ ingreflo  alla  Sala  delli  Svizzeri  quivi  prof- 
uma , detta  communemente  la  prima  Stanza 
de’chiarifcuri , rifiede  la  decimaterza  Nic- 
chia fmezzata  anch’  ella  a cagione  della  fot- 
topoda  porta  , fopra  la  di  cui  cornice  ofler- 
vali  dipinto  qn  vezzofo  San  Giovannino  in' 
chiarofcuro  a federe,  il  quale  tiene  con  la 
dedra  mano  la  Croce  con  fuo  fvolazzo  fegna- 
tocolfolito  fuo  motto  indicante  l’Agnello 
di  Dio  con  due  Pappagalli,  uno  per  parte 
di  color  vero  dipinti  , i quali  fembrano  feco 
luifcherzare , con  altro  motto  al  detto  Santo 
alludente  nel  fuperior  fregio  fcolpito  . Pro- 
feguendo  verfo  la  Quarta  Facciata  vedefi 
queda  interrotta  da  tre  finedre  , chelame- 
deftma  illuminano.  Tra  la  prima  lìnedra, 
e V angolo  vicino  la  fcpra  deferitta  Porta 
vedefi  l’ Apodolo  Giuda  Taddeo  fopra  di  un 
piededallo elevato,  ilqua'le  conia  dedra_, 
mano  un  alto,  e ben  nodofo  badone  imbraa- 
difee,  e con  la  finidra  tiene  un  Libro,  la 
quedo  fito  non  vi  è altrimenti  la  lolita  Nic- 
chia , ma  bensì  un  Contropiladro  , che  il 
medefimo  adorna  . Nel  riquadro  poi  del  pie- 
dedallo  predetto  vedeli  in  chiarofcuro  la  De- 
capitazione del  predetto  Santo  Apodolo  con 
un  monte  in  difparte,  fopra  di  cui  feorgonfi 
alcune  figure  in  atto  di  ammirazione  con  al- 
tre due  a piedi  del  medefimo  con  grande^» 
efprelliva  condotte  . Segue  la  prima  finedra 
con  gradino  e parapetto  all’altezza  di  un_# 
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uomo,  nel  quale  fono  dipinte  diverfe  fig  .re 
indicanti  le  due  Scienze  A dronomia  , ed 
cbitcttura , ftando  parte  di  effe  in  atto  di 
difcorrere  (opra  di  un  Mappamondo  che  fra 
di  loro  tengono,  ed  altre  allo  Audio , e dife. 
gno  dell3  Architettura  intente  con  nobil  prò- 
lpctto  parimente  d’  Architettura  indietro  al- 
le  mcdefime  effigiato,  ed  una  guglia  ivi  eret- 
ta . Nelli  fguincj  poi  all’altezza  del  para- 
petto fonovi  tre  comparti,  uno  de’ quali  in 
ovato  contiene  un  Putto , che  fcherza  con 
un  Drago  , e gl3  altri  due  una  Mafcherina  in 
fc  racchiudono  • Nell3  arco  fuperiore  di  det- 
ta fmeffra  rifiede  un  tondo  di  color  d’oro  , nel 
mezzo  del  quale  evvi  una  Uwtina  ifcnzione 
indicante  l3  anno  precifo  della  Najcita  del 
'Noftro  Signore  fecondo  la  riduzione  Grego- 
riana Affato  ; e dai  Iati  di  detto  tondo  elìdo- 
no alcuni  rabefchi  all’ufo  Chinefe  con  un 
putto  per  parte  in  piedi.  Profegue  la  Deci- 
maquarta  Nicchia  limata  tra  la  prima  , e fe- 
conda fìneilra  , ove  vedonfi  in  chiarofeuro  i 
SS.  Apoftoli  Simonc , e Matteo  , ambedue 
con-bclliflima  efpreffione  dipinti  tiene  l’uno 
con  la  delira  mano  la  Sega , e l’altro  un3  Ala- 
barda , illrumenti  della  loro  Patitone . Nel 
iuperior  fregio  evvi  il  folito  motto  a medefi- 
mi  allufivo  ; ed  al  difetto  nel  riquadro  di 
mezzo  evvi  effigiato  il  loro  Martino , Segue 
la  feconda  fineitra  di  fattura  Amile  all’  altra 
nella  metà  di  quella  facciata  Amata  , nel  di 
cui  parapetto  fi  rimira  un  Tempio  con  pro- 
fpettiva  di  Colonne , nel  di  cui  mezzo  evvi 
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un  Predicatore  con  molto  Fopolo  ivi  ad  udir- 
lo intento  . Sotto  il  defcritto  riquadro  fonovi 
certi  riparti  color  di  marmo,  e nel  mezzo 
v»na  mafchcrina  in  color  d’  oro  efpreffa . Nelli 
igni  nei  vedefi  altro  ornato  in  varj  modi  com- 
partito j elìde  in  ciafcuno  di  erti  una  figura 
a federe  , delle  quali  P una  con  la  delira  ma- 
no tiene  un  mazzo  di  fiori , una  face  con  la 
fin  idra  impugna  ; e P altra  con  mezza  luna  in 
leda  nella  dedra  mano  una  palma  fodiene  . 
NelParco  dj-tletta  lìnedra  ewi  un  tondo  , in 
cui  vedefi  efpreffo  il  Budo  del  Pontefice 
S.  Silvcfìro  ed  lfcrizione  latina  dintorno; 
e da  i lati  del  medefimo  elidono  diverfi  rabe- 
fchi  chincfi  con  due  putti  dentro  due  vali  di 
fiori,  uno  de’ quali  {olitene  il  Triregno,  e * 
l’altro  una  Mitra  , ed  un  ballone  Palìoraie  . 

Indi  ne  viene  la  Decimaquinta  Nicchia,  la 
quale  racchiude  P ^fpofiolo  S.  Terni» ufo  , che 
regge  con  la  delira  mano  una  picca  , e con 
la  filai d.ra  unLibro  , con  motto  nel  fuperior 
fregio  al  medefimo  alludente.  Nell  infcrior 
riquadro  rimane  efpreffo  il  Martirio  del  me- 
defimo Santo  , il  quale  dando  in  atto  di  ado- 
razione da  un  manigoldo  con  accetta  in  ma- 
no è in  procinto  d’effer  decapitato  con  altri 
Soldati  ivi  affanti.  Segue  la  terza  ed  ultima 
tinedra  eoa  parapetto  affai  più  alto  delle  an- 
tecedenti, mentre  ivi  edile  una  porticella , 
che  alle  feconde  Logge  da  Pingreffo  , ne  di 
cui  fguincj  fono  compartiti  tre  riquadri  per 
parte  , vale  a dire  due  bislunghi , ed  un  ova- 
to nel  mezza.  NT  primi  due  da  baffo  fono- 
vi 
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Vi  dipinte  due  arpie  con  vafi  di  fiori , c frutri 
in  teda  , ed  ali5  intorno  alcuni  ornamenti 
chinefi  ; Ne  due  Ovati  vien  rappreientara 
una  figura  di  femmina  per  ciafcheduna  , la 
prima  delle  quali  tiene  nella  delira  i!  Globo 
terrellre  , e con  la  frnidra  il  compadu  ; e la 
feconda  imbrandire  un  baflone  . Negl’ altri 
due  fuperiori  elidono  parimente  due  arpie 
per  parte  , racchiudendo  nel  mezzo  una  te- 
llina. Nel.5  arco  fuperiote  finalmente  ve- 
defi  in  un  tondo  il  ritratto  del  Pontefice»» 
Gregorio  XIII,  con  fua  Ifcrizione  attorno  ; e 
dalle  parti  alcuni  rabdehi  Chibclì  con  due 
figure  in  piedi , che  Tuonano  la  tromba  . 

Ne5 quattro  angoli  di  quella  danza,  vale 
a dire  , ne  due  , uno  dirimpetto  all5  altro 

dalla  parte  dedra  , efidono  due  Cartel! ^ • 

con  Ifcrizione  divifa  in  die  , indicante  ti 
Nome  del  Pontefice  Gregorio  XIII,.  ed  anno 
di  fuo  Pontificato  ; E negl5  altri  due  a Tun- 
dra le  armi  del  medefimo  Pontefice  rellano 
effigiate.  Sotto  le  medefime  CaTtell-e  , ecfc 
armi  pendono  alcune  cafcate  di  fiori , che  ri 
fanno  un  grazio.'o  interrompimento  . Il  fu- 
pcr:or  Cornicione , che  gira  attorno  di  que- 
lla Stanza  in  ciafcheduna  delle  quattro  tac- 
cine viene  interrotto  da  una  cartella,  la  qua- 
le racchiude  una  latina  Ifcrizione  alle  fott»- 
polle  Pitture  allufiv*  . il  Pregi©  fuperiore, 
che  la  medefima  Stanza  abbcihl’ce  è dipinto  a 
vivi  colori  con  fomma  maefhia  ; contiene»* 
elfo  bellilfimi  rabefehi , e di  quando  in  quan- 
do da  alcune  Arpie  , che  tengono  certi  tondi 

co« 


Digitized  by  Google 


302  Innova  Defcrizionc 

eoo  una  Mafeherina  perciafcuno  al  diden- 
tro vien  compartito.  Seguono  fra  quelli  a 
due  per  due  molti  putti , 1 quali  in  differenti 
attitudini  con  gl*  accennati  rabelcjbi  rivedo- 
no l'cherz-ire  . 11  foffitto  che  la  ricuopre  è 
fatto  acaffettoni  tatto  intagliato  e dorato, 
effendovi  ne’  riquadri  con  fondo  turchino  tre 
penne  dorate  intrecciate  con  anello  .a  punta 
di  diamante  , il  tutto  allufivo  all’arme  del 
Pontefice  Leone  X. 

Le  Pitture  di  quella  ftanza  in  fisa  prima 
origine  riconofcono  la  loro  produzione  dal 
celebre  Raftaclle  d’ Vrbino  , e Giovanni  da 
Vdìne  fuo  (colare  , le  quali  poi  in  tempo  di 
"Paolo  IV.  furono  fatte  gettare  a terra  per 
cavare  in  effaSala  alcuni  (fanzini  a propria 
comrnodità.  Indi  nel  Pontificato  di  Grego- 
rio XIII.  cangiato  Siffema  circa  I*  adorna- 
mento delle  Colonne  , Nicchie  , ed  altro 
nella  preferite  maniera  furono  diftribuite_>  . 
L’Architettura  delle  Colonne  , delle  Nic-  • 
chie  , e fuo  lrnbafamento  fu  condotta  a fre- 
feo  da  Ciovanni  ,c  Cherubino  Alberti  fratelli 
dal  Borgo  San  Sepolcro.  Alcune  figure  de' 
Puttini  , e Virtù  nel  fregio  del  Cornicione  * 
e ne  frontefpizj  a color  di  carne  furono  di- 
pinte da  Taddeo  Zuccheri a cui  fu  data  la 
commiflione  di  ri  farcire  , o di  rifare  gl’  Apo- 
floli  già  dipintivi  da  Raffaella  ed  il  medeli- 
mo  lafciò  intatti  i due  foprac'cennati  Pappa- 
galli dipinti  a color  vero  dal  detto  Giovanni 
da  fidine  , per  memoria  di  fi  eccellente  Pro- 
filare. 11  detto  Taddeo  riftaurò  di  propria 
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mano il  S.  Giovannino  , ed  i due  Apoftoli 
S.  Tietro  e S.  Vaolo  ; profeguendo  Federigo 
Zuccheri  fuo  Fratello  in  compagnia  di  Lilio 
Agretti  da  Forlì  , di  Gianbattifìa  Marciteci , 
ed  altri  maeftri  a fé  fubordinati  il  rifarcimen- 
tod’ogni  reflante  . Nel  Pontificato  final-  v 
mente  gloriofo  di  Clemente  XI,  vedendoli  le 
figure  degl’ Apottoli  aliai  danneggiate,  fu- 
rono dal  dotto  pennello  del  Cavai ier  C'urlo 
Maratti  tutte  ravvivate . 

Prima  di  dipartirci  da  quella  Sala  fà 
d’uopo  per  evitare  i viziofi  giri  , e ritorni , , 

fcorrere  quel  tanto  che  da  quella  parte  in- 
contra . La  porta  adunque  efillente  , come 
fopra  fi  ditte , nell' angolo  della  terza  Fac- 
ciata, è quella  che  dà  1*  ingreffo  alla  Cap- 
pella denominata  di  "Niccolo  V.  E ella  in  fi- 
gura di  quadrato  bislungo,  contando  trenta 
palmi  nella  fua  lunghezza  , e diciotto  di  lar- 
ghezza , effendo  ricoperta  al  di  fopra  da  vol- 
ta a crociera  di  tutto  fello.  Nel  primo  ìn- 
grellò  dunque  ci  fi  prelenta  nella  facciata  di- 
contro un  Altare  tutto  di  marmo  fatto  ivi  co, 
ilruire  dal  Pontefice  Benedetto  Xlll. , e dal 
nuedefimo  al  Vrotomarlìre  S.  Stefano  dedica- 
to . Rapprefenta  il  Quadro  da  vaga  cornice 
di  marmo  contornato  , il.  detto  Santo  genu- 
fletto, fra  molti  barbari  che  lo  lapidano  , e ve- 
duta di  Città  in  diftanza  . Elidè  dipinto  a olio 
in  tavola  , opera  di  Giorgio  V afuri  • Al  difo- 
pra  di  quello  Quadro  e fuo  fuperior  orna- 
mento dille  un  fineltrone  inarcato,  ìf quale 
da  lume  a detta  Cappella.  Pendono  da  lati 

del 


Digitized  by  Google 


504*  %ruo‘ VA  Dentizione 

del  predetto  Altare  due  Ovati  Cartelloni , 
ne’  quali  vi  lono  fcolpite  due  diverte  Meri/io- 
ni . indica  la  prima  dalla  parte  dell'  Epillola 
edere  data  ridorata  la  predetta  Cappella  , ed 
al  prillino  Ino  fplcndore  reffituita  dal  Ponte- 
fice f lementt  T unno  ij\2.  , e la  ieccnda 

dalla  parte  del  Vangelo  lignifica  , che  il 
B.  Giovanni  da  Bit  fole  deli’  Órdine  de’  Pre- 
dicatori celebre  Pittore  di  quei  tempi  dipinfe 
d’  ordine  di  'Ntccolò  V,  tutte  le  Sacre  Morie  , 
delie  quali  quella  Cappella  fi  vede  ricoperta  . 
Ricorre  l'otto  di  c(li  un  comparto  dt  marmi 
di  differenti  colori  con  tre  Monti  botto,  ed 
una  Stella  Copra  in  coler  d’oro  alludenti 
all’  arme  di  Clemente  XI,  con  due  Nicchiette 
da  lati  del  detto  Altare  per  commodo  de’Sa- 
grifikj  . Nella  Facciata  deil'ingrefib  fi  vede 
primieramente  un  zoccolo  all'  altezza  di  un 
uomo  tutto  dipinto  adulo  di  tappezzeria  di 
ricamo,  intrecciato  da  tronchi,  e fogliami, 
e Ira  elfi  un  j'i  , ed  un  nò  , una  tellina  d’  an- 
giolo , e nell’ altro  un  Drago,  il  tutto  in 
color  d’oro,  e campo  azzurro  , ricorrendoti 
medefimo  nelle  altre  due  laterali  facciate  . 
Sopra  di  quello  fimilmente  tutt’  all’  intorno 
fegue  una  cornice  , fregio,  ed  architrave, 
con  molte  mcnfolette  che  fingono  follenerlo  , 
effendo  abbellito  il  detto  fregio  da  molte  ca* 
fcate  di  felloncini  in  chiarofcuro  color  d’  oro, 
con  tedine  d’ Angioli,  Triregni  e Chiavi , 
ed  alcune  rofette  in  color  roffo  * Vien  com- 
partita la  fuddetta  facciata  in  due  grm  qua- 
dri l’uno  Copra  l’ altro , Nel  primo  di  fotta 
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viene  efpreffo  un  Tempio  foftenuto  da  molte. 
Colonne  d’  Ordine  Corintio , nel  di  cui  mez- 
zo efiite  un  Pontefice  a federe  con  calice  ìo-ji 
mano  in  atto  di  confegnarlo  al  Trotomartira 
S.  ite  fino  ivi  geaufleffo  , ed  all*  intorno  mol- 
ti Diaconi  , Suddiaconi  , e Chierici  a tal 
funzione  atlanti . Rimane  riachiufo  il  detto 
quadro  da  due  pilailrini  con  capitello  Jonico, 
e pieJeftaìli  dipiuti  a cbiarofcuro  . Efiftooo 
accanto  i detti  Pilaftri  due  finte  fineitre  con 
fguinci , e parapetti  compartiti  di  color  di 
marmo;  ed  in  una  di  effe  vi  è dipinto  un  Car- 
tellone , in  cui  leggefi  edere  fiata  fatta  rifio- 
rire la  detta  Cappella , e Pitture  d’ordine  di 
Gregari»  XIU. , le  quali  erano  affatto  perdu- 
te. R'fiede  fopra  il  detto  Quadro  altra  cor- 
nice con  fuo  fregio  ed  architrave  in  chiaro- 
fcuro,  effendo  ri  detto  fregio  di  fondo  color 
d’  oro  con  fefloncini , ed  alcune  rofette  d'az- 
zurro dipinte  . Sopra  detta  Cornice  fegue-il 
fecondo  Quadro  a mezzaluna  , che  fi  eftendc 
fino  alla  lemmità  della  volta  , rapprefentan- 
dovifi  in  cffo  altro  Tempio  , entro  di  cui  da 
una  parte  vcdcfi  efprcflo  S Vietro  che  confe- 
gna  a S.  Scefino  ivi  genuflcff©  un  calice  , con 
diverfi  Apofloli  in  piedi  . Dall’altra  parte 
poi  vedefi  l’accennato  Protomartire  fuori  del 
Tempio,  che  difcorre  con  una  femmina,  e 
piccol  putto  accanto  , unitamente  a molte 
altre  figure  in  diverfe  attitudini  efpreffe.^ . 
Nella  finiffra  facciata  vicino  1’  Altare  rifiede 
una  fineflra  corrifpondente  nella  prima  Sala 
delli  Svizzeri , e feconda  Stanza  , de’  C fila- 
tile^- - 
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j-ifcuri  da  quella  parte,  per  commodo  diaf- 
coltare  la  Santa  Meda,  che  ivi  fi  celebra  , 
effendo  sì  il  parapetto  che  fguincj , ed  arco 
della  medefima  di  varie  pitture  ricoperti . So- 
no mqueda  medefima  facciata  delineati  due 
altri  quadri  fintili , nel  primo  amano  delira 
fi  rapprefenta  il  Tiranno  afillo  in  Trono,  e 
dalle  lue  Soldatefche  circondato , che  con- 
danna il  Protomartire  S.  Lorenzo  alla  fua 
prefenza  condotto,  e da  ritorte  llretto  e le- 
gato. Nel  mezzodì  detto  .Quadro  vedefi  il 
medefimo  Santo  in  ofeura  carcere  racchiufo  i 
e dall’  altra  parte  lo  deflb  Martire  gloriofo 
fu  la  graticola  diflefo,  e da  Manigoldi  tor- 
mentato . Racchiufo  reda  il  predetto  Qua- 
dro da  piladri  con  capitelli  d’Ordine  Com- 
' pofito , i quali  fodengono  una  cornice  che 
attorno  il  medefimo  ricorre . Fra  i detti  Pi- 
ladri  fonavi  alcune  Nicchie,  dentro  delle 
quali  rifiede  una  Statua  per  ciafcheduno  di 
chiarofcuro  dipinta  . Segue  al  di  fopra  il  fe- 
condo  Quadro,  in  cui  effigiati  reflano  le  ge- 
tta , e martirio  sidei  ! Protomartire  S.  Stcfa-> 
no  . che  di  S.  Lorenzo . Vedefi  da  un  lato  ir» 
paefe  aperto  S,  Stefano,  il  quale  vicn  con- 
dono fuori  della  Città  per  edere  lapidato. 
Dall’altro  lato  parimente  S.  Lorenzo  refla 
fpinto  fuori  della  Città  , e condotto  al  luogo 
di  tuo  Martirio . Nella  delira  facciata  elidono 
* due  unirormi  porte , una  per  parte  , coru* 
fgfuicci , ed  archi  di  diverfi  finti  marmi  rico- 
perti . Nel  primo  de’  due  fovrappodi  Quadri 
fi  rimira  da  una  parte  un  Pontefice  dentro  di 
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un  Tempio  cho  porge  a S.  Lorenzò  ivi  genu- 
fleffo  una  borfa  di  denari  a fine  di  difpenfarli 
per  elemofina , ed  appretto  altre  figure  che 
lpontaneamente  offrono  vali  d\ argento  ed  aN 
tro  per  lo  tteffo  effetto;  e fu  la  dritta  feor- 
gonli  due  foldati , quali  ffanrio  in  atto  di  en- 
trare nella  porta  del  nominato  Tempio  . Da 
una  fafeia  vien  fpartito  1'  altro  confimil  qua- 
dro ove  rimirali  Umilmente  in  un  Tempio  il 
detto  Santo  in  atto  di  difpenfare  eleinpfine  a 
quantità  di  Poveri,  da  quali  vien  circonda- 
to. Segue  Copra  i predetti  il  fecondo  quàdro 
il  quale  con  la  fuperior  volta  termina , ove  da 
una  parte  rimane  efpreffo  il  prenominato 
Santo  Martire  in  atto  di  predicare  a molto 
Fopolo , che  la  Divina  Parola  anziofo  afcol- 
ta  . Fingefi  dall'  altra  parte  una  Camera  ia 
cui  vien  condotto  il  Santo  alla  prefenza  del 
Tiranno  aflifo  in  trono  con  numerofo  feguit® 
di  figure . A lati  sì  di  quella  Facciata  , come 
anche  dell’altra  dicentro  vien  finto  un  are® 
compartito  in  quattro  vani , ove  fono  effigiati  „ 
alcuni  Santi , cioè , alla  finiffra  evvi  S*  Bona- 
ventura , e S.  Tommafo  d>  Equino  ; ed  al  di 
Copra  S.  Agoflino , e S . Ambrogio  > e Copra 
ciafcheduno  de' medefimi  delineato  reità  uta 
antico  Tempio  . Dalla  delira  parte  i primi 
due  Cono  S.  ~4tanafiù%  e S.  Gio.  Grifofiotno  i 
i fecondi , e fuperiori  S.  Leone , e S. Gregorio 
che  accompagnati  vengono  da  già  deferitti 
Tempj . 

Portandoli  con  l’occhio  alla  fuperior  vol- 
ta , forma  quella  quattro  lunette,  ciafcuna 
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delle  rjnali  racchiude  in  fe  un  Evangctifla  'Co- 
pra a nuvole  dipinto  in  campo  azzurro  tutto 
{Iellato.  Vedcfi  adunque  nella  Lunetta  Co- 
pra T Altare  colorito  $.  Matteo  cuti  l'Mngiolo 
accanto n.  In  quella  ad  ella  dicontro  evvi 
efpreilo  S . Luca  con  il  Bue  al  lato  . A mano 
delira  rifiede  S.  Marco  con  il  Leone  i c nella 
quarta  a finiflra  S.  Giovanni  con  P Mquìla  . 
11  pavimento  di  quella  Cappella  è tutto  di 
marmo  bianco  ricoperto,  ed  intagliato  a_» 
graffito  in  varie  grottefche  maniere , e ripar- 
t unenti , vedendoli  nel  mezzo  effigiato  il  So- 
le . Serviva  la  medefima , quando  i Pontefici 
abitavano  il  contiguo  già  deferitto  Apparta- 
mento,di  Cappella  commune  per  la  Pontificia 
Famiglia,  celebrandovi!!  quotidianamente  i’ 
Divini  Ufficj  percomodo  della  medefima  . 

UCciti  dalla  predetta  Cappella  , e paflfan- 
do  per  la  fopraindicata  porta  della  Sala  de3 
PalaCrenieri  fituata  nei  dicontro  angolo  , co- 
me fi  dille  della  terza  facciata  , fi  ha  per  la 
medefima  l’ ingreflb  aJla  contigua  Sala  vec- 
chia , la  quale  anticamente  per  la  guardia 
Svizzera  era  deflinata  . Si  eftende  quella  per 
lunghezza  in  palmi  fettantatre  , e in  qaaran- 
tafette  palmi  per  larghezza  . Le  pareti  di 
quella  Sala  ricoperte  Cono  di  pitture  afreCco 
confidenti  da  bado  in  un  gran  piedestallo  con 
motti  appropriati  a ciafcheduna  delle  Statue  , 
che  fu  di  elio  rifiedona.Soilenta  tal  piedeitailo 
1*  Imbafamento  di  alcune  colonne  di  ordine 
Jonice  finte  di  verde  , e portalanta  , le  quali 
a due  per  due  alla  Sala  tutta  da  ogni  parte  fan 
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teatro;  Rimangono  tra  quefle  colonne  ripar- 
titi alcuni  Nicchioni  fìnti  d’  Architettura  ed 
altri  sfondati  in  campo  d’ariaj  fofìenendo 
al  difopra  maelìofo  Cornicione  , il  quale  nel- 
la fregiatura  rimane  abbellito  da  varj  Putti 
di  color  di  carne  , con  felloni , imprefe  , car- 
telle , armi  , e nome  del  Pontefice  Grego- 
rio XIII. , che  ne  fu  di  efTa  il  provido  riflau- 
ratore.  L’Artefice  di  tutta  l5  Architettura , 
e degl’ Amoretti , che  fcherzano  nel  Corni- 
cione ne’  fregi , e tra  i Capitelli , fu  Giovan- 
ni Alberti . Le  figure  poi , o fiano  Statue  di 
fopra  enunciate  opera  furono  di  diverfi  eccel- 
lenti Profefiori  , come  farà  cfpreflo  . Sopra 
la  porta,  per  cui  fiamo  entrati , fi  vede  colo- 
rita la  'Navicelle  di  S.  Tìetre  con  cartella  al 
difotto  , e fua  Ifcrizione  . La  pr;ma  figura, 
che  fi  prefenta  a noflri  fguardi  pallata  la  detta 
Porta  , e nella  facciata , ove  cfille  gran  cam- 
mino con  flipiti , ed  architrave  di  marmo , è 
una  Statua  finta  in  forma  di  Donna  dipinta  a 
chiarofcuro  , oltre  il  naturale,  a mi!  ura  di 
cui  tutte  1*  altre  figure  di  quella  Sala  fono  re- 
golate , lignificante  la  Cattolica  Religione  , 
con  in  Titano  un  Tempietto , ed  a piè  una 
Grue  con  la  zampa  alzata,  lavoro  di  Giaco- 
mo del  Zucca  Fiorentino  . Nella  feconda  fi- 
gura di  quella  medefima  facciata  , condotta 
a colar  di  carne  , fi  efprime  la  Fedeltà  in 
fembianza  donnefea  , entro  di  un  arco  sfoa- 
djtdDin  campo  d’aria,  col  fimbolo  dclCanc 
a5  piedi , di  cui  fu  l’ autor  e Gianbatti/la  Lom- 
bardelli detto  della  Marca  . Profcgue  fopra 
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il  già  accennato  cammino  la  figura  dell5 
bidienza  dipinta  in  chiarofcuro  , col  (imbolo 
d’ un  cavallo,  ed  una  rotella,  travaglio  di 
Giacomo  Stella  Brefcìano  . Nel  quarto  Nic- 
chione  viene  effigiata  in  chiarofcuro  la  Tron- 
tezza  in  fembiantc  di  Donna  armata  di  mo- 
‘ rione  colla  Spada  nuda  da  una  mano  , e con 
una  cucchiaia  da  muratore  nell’altra,  ed  un 
gatto  a’ piedi , la  quale  fu  dipinta  da  Taris 
: Ncgari  Romano  • .Nella  facciata  del  lato 
manco  fu  dipinta  dal  medefimo  Taris  'Negavi 
la  Manfuetndinc  in  una  femmina  a chiarofcu- 
ro , che  fi  accorta  al  feno  un  vago  Agnellet- 
to . Segue  appretto  fopra  di  una  finta  cornice 
di  finertra  con  ferrata  a mandola,  che  ferve 
per  afcoltare  da  quella  parte  la  S.  Meffa  nella 
Cappella  di  fopra  deforma  di  Niccolò  V.  qui- 
vi contigua  in  uno  sfondato  di  campo  d5  aria 
la  Terntenza  , dipinta  in  gialletto  , la  quale 
finge  di  colarli  un  ardente  candela  (opra  di 
un  braccio  ; e nella  grottezza  dello  sfondato 
vedefi  altra  figura  di  chiarofcuro  in  fenreio 
di  fianco  , il  tutto  dipinto  dal  fopraddetto 
Giacomo  del  Zucca  . Efprime  1*  appretto  figu- 
ra l5  Jljìduità  rapprefentante  una  Donna  di 
età  fenile , che  fi  regge  fopra  una  croccia  , 
con  in  mano  una  verga , e traverfa  fu  la  cima , 
da  cui  pendono  due  bilichi , travaglio  di  Ta~ 
ns  Nogart . indi  fopra  di  una  Porta  con  fti- 
piti , ed  architrave  di  marmo  , che  conduce 
al  Corridore  detto  de5  Chiarifcuri',  fi  rimira 
efprerta  in  sfondato  di  campo  d’aria  a terra 
gialla  la  Vigilanza  con  una  Cìrue  da  piè,  e 
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tra  le  mani  una  verga  eretta  opera  di  Gian- 
battijla  Lombardelli  • Al  lato  della  medefima 
rimirali  effigiata  la  figura  d’  un  Vecchio  colla 
mano  alla  fronte  appoggiato  fu  la  croccia  , ed 
a’ piedi  un  Scoiattolo  rapprefentante  laSo- 
' biietà  travaglio  del  fopraccennato  Giacomo 
del  Zucca  . La  prima  figura  che  nella  terza 
facciata  in  fondo  fi  rimira  , è una  fpiritolà  , 
e fciolta  figura  di  chiarofcuro  che  rapprefenta 
la  fatica  in  perfona  di  Sanfone  , che  foilie- 
ne  fu  gli  omeri  le  porte  della  Città  di  Gaza , 
opera  del  Cavaliere  Giufeppe  Cefari  di  ^Ir pi- 
no . Segue  in  appreffo  Donna  alla  guerriera 
vertita,  la  quale  fi  appoggia  ad  un  tronco  di 
colonna  , e Leone  a'  piedi , indicante  la  For- 
tezza , la  quale  fu  condotta  in  chiarofcuro 
da  Taris  Jfogari . Vedefi  in  mezzo  a quella 
facciata  in  uno  sfondo  d’aria  dipinta  avarj 
colori  la  Speranza  con  Ancora  , ed  Upupa 
al  lato  , opera  di  Gianbattijla  Lombardelli . 
L'ultima  Statua  finalmente  da  quella  parte 
figurata  in  un  Vecchio  col  dito  fu  le  labbra, 
ed  uno  Struzzo  a3  piedi  fi  rapprefenta  il  Si- 
lenzio , il  quale  fu  lavoro  di  Taris  'Nogari . 
Sopra  la  contigua  porta  con  sguinci  da  quella 
parte  coloriti , c che  dà  il  principale  ingrelTo 
a quelle  llanzedalla  partedella  Scala  Vecchia 
a cordonata  della  Florerìa  , vedefi  efprerto 
a vivi  colori  in  un  ameniffimo  paefe  'hto/lro 
Signore  feduto  in  atto  di  decorrere  con  i San- 
ti Apertoli  Tìetro  e Andrea,  ed  altri  fuoi 
Difcepoli  in  dirtanza  in  atto  di  ammira- 
zione . 
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Pacando  alla  quarta  , cd  ultima  Fac- 
ciata , ove  vi  fono  compartite  tre  fineffre , 
racchiudono  effe  altre  due  confimili  Statue  , 
la  prima  delle  quali  inarco  sfondato  d’aria 
rapprefenta  l’Onore.  Quella  fu  condotta  a 
gialletto  in  fembiante  di  un  Vecchio  Eroe  con 
corone  d’ alloro , e con  falci  in  mano.  La  fer 
conda  parimente  inarco  sfondato  d’aria  di- 
pinta a gialletto  , rapprefenta  la  Gloria  , 
con  la  tromba  in  una  mano,  e colla  ghirlanda 
rell3  altra  , ambedue  effendo  Hate  dipinte  da 
Antonio  Tenipejla  ugualmente  che  tutta  que-  ' 
Ila  facciata  , quale  egli  ftoffo  nella  fuagio- 
vanile  età  tutta  colorì . Nelli  fguincj  di  det- 
te tre  fineftre  vi  è ugualmente  dipinta  una 
cafcata  di  panno  in  forma  di  Tapczzaria  ; c 
nell’ arco  fuperiore  evvi  un  tondo  , dentro 
del  quale  vedefi  dipinto  un  Drago,  che  for- 
mando circonferenza  con  la  propria  coda  , 
da  effo  tenuta  in  bocca,  racchiude  una  tefla 
di  caprotie  con  cinque  ftcllette  fparfe  fù  la  di 
lui  fronte  , venendo  il  rimanente  , come  an- 
che i parapetti  ed  alcuni  riquadri  di  finte  pie- 
tre ricoperto  . Ne’ quattro  angoli  di  detta 
Sala  efiffe  in  ciafcuno  di  dii  dipinta  una  Car- 
tella con  cafcata  di  felloni  da  due  Putti  fo- 
flenuta  , entro  di  cui  vedefi  fcolpito  il  nome 
del  Pontefice  fuo  Riftauratore  Gregorio  XIJi.t 
e P anno  di  fuo  gloriofo  Pontificato  . Il  fu- 
perior  folli tto  che  la  ricuopre,  compartito 
viene  da  diverfi  riquadri  tutti  nobilmente  in- 
tagliati, e dorati,  effendovi  nel  riquadro  di 
mezzo  ottangolata  1’  Arme  di  Leone  A\  j ed 
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?n  due  riquadri  lunghi  per  quanto  è detto 
Soffitto  Situati  uno  accanto  la  tacciata  del 
Cammino  , e 1*  altro  accanto  là  dicontro  fac- 
ciata , vi  fono  lc  -lpite  due  iscrizioni  in  le- 
gno dorate  con  fondo  turchinq  1 lunghi  - 
ferri , ed  i banconi  di  legno  , i quali  lì  vedo- 
no ricorrere  attorno  le  due  facciate  Situate  in- 
contro quelle  delle  fineftre  , e del  Cammino, 
fervivano  per  commodo  della  Guardia  Sviz- 
zera , che  come  di  fopra  fu  accennato  ivi  ri- 
sedeva ; i primi  cioè  per  attaccarvi  le  Ala- 
barde, cd  i fecondi  per  feditori , c per  difen- 
dervi li  Arati  da  dormire  la  notte  . 

Dalla  fòpraccennata  porta  efifente  nella 
facciata  incontro  le  fineftre  della  Sopraddetta 
Sala  , fi  ha  l*  ingreffo  a un  Corridore  di  lun- 
ghezza palmi  centolèlTanta  , e largo  palmi 
quattordici  , «immunemente  chiamato  de* 
Chiarifcuri  , il  quale  a diverte  danze  ed 
abitazioni  ivi  contigue  introduce  . Trovati 
in  etto  a mano  finitila  una  porta  con  flipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  (corniciati  -,  ed 
orecchiati , la  quale  unitamente  ad  altre  tre 
fufleguenti  nella  finitlra  parte  fituate  paflato 
il  contiguo  arco , due  murate , e 1*  altra  aper- 
ta , corrifponde  nell’  Appartamento  di  Mon- 
signore Auditore  di  S.  Santità  . Dalla  delira 
parte  pattato  il  precitato  arco,  il  quale  con  . 
tutto  fedo , e volta  fopra  introduce  nel  rima- 
nente del  detto  Corridore  , efifte  una  porta 
con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino  Scor- 
niciati , che  conduce  in  un  bislungo  ripiano , 
ove  fu  la  drirta  vi  fono  quattro  gradini,  i 
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quali  imboccano  con  altri  otto  della  Scala  a 
branchetti,  che  al  fuperior  Corridore  di  Mon- 
fignore  Elemofiniere  ne  guida  » A capo  di 
detto  ripiano  trovali  un  Cancello  di  legno, 
dopo  di  cui  fceli  due  gradini  fi  entra  in  altro 
più  piccolo  ripiano  quadro  , in  fine  di  cui  in- 
contro il  predetto  Cancello  trovali  una  porta , 
che  da  l’ ingrelTo  all’  abitazione  del  primo 
Sofictuto  di  Morjìgnor  Segretario  de'  Brevi  a 
Tr  invip  i , confidente  in  tre  danze  con  la  Cu- 
cinata , che  rcda  fu  la  manca  fubito  entrati 
nella  prima  danza  ; e le  medefime  , cioè  le 
■due  nobili  redano  iòffittate  con  foffirto  fatto 
a cadettine  con  rofe  nel  mezzo  , e fregio  fot- 
to  attorno  con  modiglioni  di  chiaroscuro  . 
Avanti  la  fuddetta  Porta  per  di  dentro  vi  è 
altro  ripiano  bislungo  con  altra  porta  a capo  , 
che  fale  tre  gradini , ed  ella  pure  introduce 
in  dette  danze , le  quali  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un 
Eminentiflimo  Cardinale  . Ulciti  dalle  me- 
defime , c ritornati  nel  ripianuccio  avanti  la 
fopraindicata  porta , fu  la  manca  venendo  dal 
Corridorello  vi  è altra  Scaletta  a branchetti  , 
per  cui  fi  feende  alle  Stanze  del  Confejìore del- 
la famiglia  , ed  a quelle  delle  Gelofie  , de- 
icritte  al  fuperiore  Capitolo  Vili . 

Ritornando  di  bel  nuovo  nel'lungo  Cor- 
ridore trovali  dalla  dedra  parte  un  vano  di 
porta  con  fedo  tondo  munito  da  cancello  di 
legno,  per  cui  fi  afeende  unafcaletta  di  otto 
gradini , la  quale  poi  imbocca  con  altra  fca- 
ìetta  a branchetti  per  cui  Tifale  al  fuperior 
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Corridore  di  Monfignore  Elemofiniere . Pro- 
fegucndo  per  pochi  palli , trovafi  altra  porta 
murata  con  ilipiti  ed  architrave  di  marmo 
bianco  , ed  armetta  nel  mezzo , col  no  ne  ivi 
fcolpito  di  Tio  IV. , ed  una  piccola  finellra 
al  difopra  da  ferrata  munita  , la  quale  illumi- 
na il  predente  Corridore . La  terza  porta , 
che  dalla  delira  parte  s’ incontra  , dà  I*  in— 
grelTo  a due  Stanzole  , una  delle  quali  è piti 
piccola  ofcura  , fervendo  ambedue  per  la  Fa- 
mìglia di  Mon/ìgnore  Segretario  de'  Brevi  , a, 
“Principi . Segue  altra  porta  con  fiaellra  Co- 
pra , e ferrata,  la  quale  introduce  in  altre 
due  piccole  llanze  fpettanti  alla  Famìglia  del 
fuddetto  Prelato . Seguitando  il  cammino  per 
il  detto  Corridore  trovanfi  fu  la  fini  lira  due 
porte  con  Hipiti , ed  Architrave  d;  traverti- 
no, una  accanto  l’altra  , le  quali  reilano  mu- 
rate didentro  con  Tulli  da  quella  parte  . Su  la 
dritta  poi  incontro  la  feconda  delle  fopra det- 
te due  porte  elìlle  un  vane  di  porta  con  finellre 
Copra  cou  ferrata  , che  commumca  il  fuo  lu- 
me al  prefente  Corridore  , dentro  la  di  cui 
groflezza  elìdono  fei  Ccalini,  af'celì  1 quali 
trovafi  ripiano  con  un  lìnedrone  incontro  con 
muro  pieno  Cotto  lino  all’  altezza  del  medeft- 
mo  ; ed  in  Cu  la  manca  di  detto  ripiano  fegus 
un  branco  di  fcala  compollo  di  quindici  gra- 
dini con  uno  Stanzolino  Cu  la  dritta.  Salito 
pertanto  il  CudJetto  branco  trovali  una  porta, 
la  quale  introduce  nell  'Appartamento  del 
foprariferito  Monfignore  Segretario  de ’ Bre  vi 
* "Prìncipi  CQjnpolìo  di  tredici  Stanze  tra-» 
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g-ardi  , e piccole  , con  la  Cucina  , Creden- 
za , e Stanza  fotto  di  elfo  baffa  , non  compre- 
foci  però  uno  ftanzolino  per  fervizio  di  rifiuto 
di  Scritture  . Sono  It  predette  Stanze  quali 
tutte  ad  un  piano,  quattro  delle  quali  più 
Nobili , e la  Cucina  Tettano  uno  a dritto  Pal- 
tra  . Lo  predette  Stanze  in  tempo  di  Concla- 
ve Tettano  libere,  eccettuata  la  Cucina,  la 
quale  murandoli  fuori  dell’  Appartamento  , 
ferve  con  le  lopradeferitte  Stanzole  fpettanti 
alla  Famiglia  di  detto  Prelato  per  Cueina  , e 
Credenza  di  un  Eminentiflimo  Cardinale . 

Dalla  delira  parte  del  fuddetto  Corrido- 
re incontrafi  altra  porta  con  moftra  attorno 
di  travertino , la  quale  fcefo  un  gradino  intro- 
duce in  due  ttanze  , una  grande  ad  ufo  di  Cu- 
cina , ed  una  piccola  , che  fervono  ad  ufo  di 
Bottiglieria  della  Forefteria  di  Palazzo.  Non 
rimane  però  comprefo  in  detto  numero  un  ri» 
piano  grande , che  li  trova  nel  primo  ingreflo , 
ove  lu  la  dritta  vi  retta  la  piccola  delle  due  ri- 
ferite Stanz-e  ,ed  una  Loggetta  lunga  coperta, 
che  fegue  dopo  detto  ripiano,  a capo  del 
quale  lu  la  manca  è fituata  la  feconda  ftanza 
grande  , o Ila  Cucina  ; E nel  primo  di  quella 
Loggetta  fu  la  lìnittra  vi  è un  piccol  fito  con 
commodo  . L’  ultima  porta  da  quella  parte 
dritta  ornata  di  flipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  orecchiati  introduce 
nella  Cucina  del  Matjiio  di  Cafa  di  S.  San- 
tità , la  quale  viene  comprela  nel  numero 
delle  di  lui  lknze  con  un  piccol  fito  con  coni- 
modo  i E la  medefima  in  tempo  di  Conclave 
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ferve  per  un  Eminentirtimo  Cardinale . Sa  la 
finidra  poi  edite  altra  porta  con  ftipiti  , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  il  tutto  di  marmo 
bianco , e nome  fcolpito  nel  detto  fregio  di 
Clemente  Vili,,  la  quale  riferifce  nella  fe- 
conda Stanza  Nobile  del  predetto  Maeftro  di 
Cala.  In  fondo  a quello  Corridore  eli  Itono  da 
una  parte  un  vano  di  porta  con  fuo  cancello  di 
legno , ed  accanto  altra  porta  femplice  , che 
dal’  ingreffo  all’  abitazione  del  foprarì fedito 
Mncjìro  di  Cafct  dì  S.  S.ivtìtà  comporta  di  die- 
ci Stanze  tra  grandi  e piccole  con  la  foprade- 
fcritta  Cucina  , la  quale  come  fopra  fi  dille 
reità  divifa,  compresaci  però  quattro  Starr- 
zolini  , ed  un  ripiano  che  reità  nel  primo  in- 
greflo  della  lòvraccennata  porta  . Su  la  {Ini— 
lira  di  erto  evvi  altra  porta  con  rtipiti  , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  il  tutto  di  mar- 
mo bianco  , e nome  fcolpito  nell’  architrave 
del  Pontefice  Clemente  Vili.  » la  quale  intro- 
duce nelle  fuddette  Stanze  , rertandovene  !o- 
lamente  quattro  più  nobili  tutte  ad  un  piano. 
Le  altre  Stanze  reftano  alquanto  più  alte , al- 
le quali  fi  ha  l’adito  per  una  porta  elidente 
nell’  angolo  della  prima  danza  nella  facciata 
della  fineltra  . Parte  di  erte  fono  ad  pio  di  Cu- 
cina , ed  altre  a tetto  ; ed  m tempo  di  Con- 
clave fervono  per  il  Capitano  . ed  altri  Offi- 
ziali  del  Mareiciallo  del  detto  Conclave  . 

Ufciti  dal  detto  Corridore,  e dalle  Stan- 
ze de’  Chiarifcuri  fopra  deferitte  per  la  porta 
che  nell*  angolo  della  terza  facciata  li  dille  efi- 
ftere,  ella  vedefi  adorna  da  querta  parte  di 
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ili  piti , ed  architrave  di  marmo  bianco  Tcor- 
niciati , ed  intagliati  con  frigio,  e cornice 
* Rpra  limile  intagliata  con  ovoli  fotto  del 
Gocciolatore  , e dentelli  con  armetta  nell* 
architrave  di  Gitilo  ih  , e fuoi  furti  pa- 
rimente feorniriati  ed  intagliati,  ed  arma^ 
di  Leone  X.  Rifiede  la  Sopraddetta  Porta 
in  fondo  ad  un  Corridore  di  lunghezza  palmi 
novanta  , e della  larghezza  quanto  contener 
dovrebbe  la  fcala  a cordonata  della  Fioretta 
fe  ivi  continuafie  ; mercechè  dovendo  nel  fito 
ove  efitìe  il  medefimo,  feguire  il  quarto  bran- 
co della  riferita  Scala  , fu  lafciato  libero  nel- 
la prima  faa  edificazione,  affinchè  dafTe  1*  adi- 
■’  to  alle  fopra  deferitte  due  Stanze  de’ Chiari- 
feuri  , le  quali  anticamente  formavano  il 
principale  ingrefTo  all’Appartamento  Vec- 
chio apparato  folita  dimora  di  quei  tempi  de' 
Pontefici,  i quali  ordinariamente  , avanti  la 
cortruzione  del  nuovo  Palazzo  di  Si  fio  ivi  abi- 
tavano. Quello  Corridore  adunque  , che_* 
principia  dal  Ripiano , il  quale  introduce  al- 
le feconde  Logge  , e termina  con  il  profpetto 
della  fopraindicata  Porta  , è ricoperto  da  vol- 
ta a botte  dipinta  a mortaccioli  con  fondo  az- 
zurro , e rofoni  gialli  nel  mezzo  con  tre  fìne- 
rtre  a mano  dritta  in  alto , delle  quali  la  pri- 
ma è finta  , e le  altre  due  aperte  vengono  da 
fue  cornfpettive  ferrate  munite.  Al  difopra 
dell’ anzidetta  porta  nel  Lunettone  rimirali 
dipinto  a frefeo  S.  Tietro  ? allorché  avendo 
inutilmente  tutta  la  notte  pefeato , gli  appar- 
ve il  Salvadore  , e le  fece  fare  una  buoniflt- 
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mapefca,  con  cartella  a’ piedi  dipinta  , e fu*, 
lfcrizione  , lavoro  dello  l’peffo  mentovata 
Donato  da.  Formello  • 

CAPITOLO  XXXI. 

abitazione  di  Monfignore  Auditore 
di  S.  Santità . 

SU  la  dritta  della  fopraccennata  porta  in- 
contrali bislungo  Ripiano  con  volta  a-, 
croce  tutta  dipinta  a rofoni  limile  a quella 
del  contiguo  fopradefcritto  Corridore , folto 
deUa  quale  a mano  delira  vedeli  dipinta  1*  ar- 
me del  Pontefice  Leone  X.  A capo  di  detto 
Ripiano  incontrali  altra  porta  grande  condli- 
piti , architrave,  fregio,  e cornice  il  tutto 
di  marmo  bianco  fcomiciato  con  Ifcrizioue 
nell*  Architrave  predetto  del  Pontefice  Lto* 
nc  X.  , la  quale  introduce  in  un  Appartamen- 
to ivi  contiguo  deflinato  per  fervizio  di  a/o  z- 
fìgnore  4uditov e di  S Santità  . Comporto  egli 
viene  di  diciaffette  Stanze  tra  grandi , ec  c- 
ede con  la  Cucina,  Credenza,  e rtanz*  ueC 
legna  , e Carbone  , non  comprcfici  pe <o  let- 
te piccoli  Stanzolini . Sono  le  dette  Stanze 
in  più  piani  limate;  fei  delle  quali  più  nobi- 
li , principiando  dalla  Sala  rullano  ad  uo_» 
irteffo  piano  ; e le  altre  parte  rollano  Copra  di 
effe  non  tutte  ad  un  piano,  e parte  di  lotto 
per  andare  in  Cucina  . Quelle  lìanze  in  tem- 
po di  Conclave,  vengono  di vtfe  per  Creden- 
ze , e Cucine  de*  Signori  Cardinali . E qui 
termina  il  fecondo  Piano  nobile , il  quale  per 
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la  Tua  magnificenza  , e vattogiro  , merita  é i 

iffere  con  tutta  V attenzione  conliderato  • 

CAPITOLO  XXXIL 

Terzo  Tiano . 

jr  prima  delle  abitazioni  di  due  Camerièri 
Segreti  di  S.  Santità , dì  Menftgnóre  Se- 
gretario d’’  ^imhaficiata  , Sala  del  Tappa- 
gallo  , cd  appartamento  che  tempo  fi*  for- 
vi per  roditore,  e A Lu.fi  ro  di  Cafia  dei 
fa  Emo  Cardinale  Coficia  , ed  altre  Terfo- 
ne  della  E amiglia  di  S.  Santità . 

AScenclefì  a!  terzo  Piano  delle  Loggie  pei 
il  quarto  Branco  della  Scala  Vecchia  a 
cordonata  della  Floreria , come  fu  detto  al 
Capitolo  17.  , con  fintilra  falla  dritta  con 
parapetto  pieno  alto , e fua  ferrata , ovefali» 
ti  quindici  Cordoni , incontrali  un. Portone 
con  cancello  di  color  di  noce  con  Architra- 
ve  ed  altri  membri  {corniciati  ed  intagliati 
con  balauttri  tondi  che  gli  forman  fello:  or- 
nato al  di  dentroda  un  armegrande  di  TiolN. 
con  un  Angiolo  per  parte  che  la  {ottengono , 
il  tutto  di  legno  : Seguono  fu  l' itteffa  mano  , 
dittanti  però  P una  dall’altra  due  altre  fine- 
ttre  con  ferrate  , e parapetti  più  batti  a fguin- 
ciò.  Saliti  altri  ventuno  Cordoni  trovali  ri- 
piano con  cinque  cordoni  lumacati , e volta 
a crociera  : ed  m fu  la  dritta  ditte  una  porta 
murata  con  ttipiti , ed  architrave  di  traverti- 
no , e ricatto  fopra,  ettendovi  a capo  del  ri- 
piano che  fcgue  altro  ricatto  con-pilaftro  ac- 
canto . 
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canto.  ProAìmi  al  detto  Pilaftro  rifiede  al- 
tra porta  con  molira  di  travertino  , la  quale 
introduce  ad  alcune  llanzc  addette  al  fervjzio 
di  un  Cameriere  Segreto  di  S . Santità  . Sono 
quelle  in  tutte  numero  fette  tra  grandi  e pie* 
cole  con  la  Cucinetta , e la  Stanza  ove  fi  va 
a caricare  1’  Orologio , il  quale  corrifponde 
iopra  il  braccio  finillro  del  Portico  ferrato  di 
S.  Pietro;  fervendo  dette  ftanze  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  , e Credenza  di  un  Emo 
Cardinale,  incontro  a detta  porta  fegue  il 
quinto  ed  ultimo  branco  di  Cordonata  compo- 
rto di  trentacinque  Cordoni  con  due  fineftre 
fu  la  dritta  quali  a capo  in  alto  con  ferrate  . 
V erfo  il  fine  di  quell'  ultimo  branco  nella  fac- 
ciata a mano  finillra  vi  è porta  con  due  gradi' 
ni , la  quale  introduce  in  altre  ftanze  per  fe.r- 
vizio  d’  altro  Cameriere  Segreto  di  S.  Santità 
in  numero  di  otto  fra  grandi  e piccole  con  ia 
Cucina,  non  comprefoci  però  un  piccolo  ftan- 
zolino  con  commodo.  Le  quattro  più  nobili 
tutte  in  fila  fono  a volta  , effondo  le  prime  tre 
tutte  dipinte  a belliffìmi  grottefehi , e di  buo- 
na maniera . Le  dette  Stanze  in  tempo  dì 
Conclave  fervono  per  il  Madira  di  Cala  di 
S.  Santità.  Termina  quell’ ultimo  Branco  ia 
un  Ripiano  con  volta  a botte , in  cui  fu  la 
dritta  veddi  piccola  porticeli  a con  fguincj  da 
quella  parte  corri fpondente  nelle  terze  Log- 
ge , adequali  drizzeremo  i nollri  palli , do- 
po avere  feorfe  alcune  abitazioni , e ftanze, 
che  quivi  prolìime  ritrovanti . 

Nella  parte  finillra  di  detto  Ripiano  in- 
O $ eoa- 
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contrafi  altra  porta  , che  fale  tre  gradini  con 
ilipiti  ed  architrave  di  travertino  lcorniciati, 
ed  orecchiati,  la  quale  introduce  ad  alcune 
rtanze  che  fervono  d’abitazione  per  Mon/t- 
gnor  e Segretario  d*  *Amb  afe  iuta  de  S.  Santità  , 
ie  quali  tra  grandi , e piccole  con  il  Ciucino- 
ne a tetto  divi  lo  , che  forma  tre  fhnze  di  ta- 
volato , lono  in  numero  di  undici , non  coni» 
prefoci  però  due  ltanzolini  ed  un  Corridorel- 
Jo  con  commodo  . In  tempo  di  Conclave  par- 
te fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un_» 
Emo  Cardinale  , e parte , cioè  le  qua'ttro  No- 
bili, fi  danno  per  abitazione  ad  alcuni  Gen- 
tiluomini del  Signore  Marefciallo  . in  tettata 
poi  del  fopracnunciato  ripiano  nell’ufcire 
dalle  dette  Itan  e rivede  altra  porta,  con  un 
gradino  , ornata  di  ftipiti , cd  architrave  di 
marmo  bianco  {corniciato  con  annetta  in  det- 
to Architrave  di  Leone  X.  con  fregio  , e cor- 
nice lopra  limile,  introduce  quella  porta  ia 
una  Sala  detta  communemente  del  Tappagai - 
lo  con  folaro  ordinario  , ed  una  finertra  nella 
facciata  fu  la  dritta  con  gradino  , e parapet- 
to alto  e fua  ferrata  . Viene  la  fuddetta  làla 
divila  per  metà  da  un  tramezzo  di  tavola  con 
fua  porticella,  cherertando  incontro  il  bran- 
co , introduce  ad  una  abitazione  comporta  di 
(ette  ftanze  tra  grandi,  e piccole quafi  tutte 
ad  un  piano , alcune  delle  quali  fono  formate 
da  tavolati , non  comprefoci  però  uno  rtan- 
zolino  , e cinque  feffitti  grandi , chereftano 
di  (opra  infcrvibili.  Quelle  Stanze  nell’ ulti- 
ma dimora  fatta  da’ Pontefici  nelVacicano, 

vale 
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vale  adire  della  s:  me:  di  Benedetto  XIII.  fu- 
rono afiegnate  parte  per  1’  Auditore  , e parte 
per  il  Maeftro  di  Caja  , del  fu  Emo  Cardinal 
Cofcia , ed  anche  oggidì  ne  ritengono  il  nome  . 

L1  ultima  Stanza  di  forma  quadra  con  volta  a 
crociera  è tutta  dipinta  a grottefchi  be.lliifi- 
fimi , con  cornice  lotto  , che  le  gira  attorno , 
li  pavimento  è tutto  interzato  di  marmi  di-  ' 
veri!  , con  tondi  e riquadro  nel  mezzo  . Que- 
lle Stanze  in  tempo  di  Conclave  fervono  per 
Cucina,  e Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

La  Porta  efiftente  nella  facciata  della  . 
fuddetta  Sala  del  Pappagallo  incontro  la  fine- 
lira  introduce  jn  un  CorridoreJlo  foffittato 
coadue  finellrelle  in  alto  fu  la  manca  conlo- 
ro ferrate  a mandola.  E fu  la  dritta  vi  è Porta 
con  findira  fopra , e ferrata  corrifpondente 
in  altre  Stanze  , come  fi  dirà  in  appretto  , ve- 
nendo quella  limata  in  un  tramezzo  di  tavola . 

A capo  di  detto  Corridore  .vi  è porta  con_i 
fguincj  da  quella  parte  , Itipiti,  ed  architra- 
ve di  dentro  di  marmo  bianco  fcorniciati , 
con  fregio  , e cornice  fopra  fiorile,  annetta 
nell*  Architrave  , ed  lfcrizione  nel  fregio  di 
Giulio  II.  > la  quale  introduce  in  un  altro  Cor- 
ridorello  fintile  , che  è il  fecondo  un  poco 
ofcuro  , per  non  ettervi  alcuna  fincllra  . Su 
la  manca  di  detto  Corridorello  trovali  porta 
con  quattro  gradini , la  quale  introduce  in»# 
una  Stanza  per  fervizio  di  uno  Scopatole  i>e - 

freto  di  S.  Santità  , e la  medelìma  retta  fof- 
ttata  con  fregio  fatto , che  gira  attorno  com- 
partito da5  riquadri , ove  fono  dipinte  alcune  ' 
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Battaglie  di  buon  Autore , con  una  fine/ira 
nella  facciata  fu  la  manca.  Detta  Stanza  in 
tempo  di  Conclave  ferve  per  il  Maettro  di  Ca- 
ia di  Monhgnore  Segretario  di  Confulta  . Sa 
Ja  dritta  del  predetto  fecondo  Corridorello , 
incontro  la  fopraenunciata  porta  di  detto 
Scopatore  ve  n'  è altra  iituata  in  un  tramezzo 
di  tavola,  la  quale  introduce  alle  Stanze  del 
Barbiere  di  S.  Santità  . ; effendo  in  tutte  nu- 
mero otto  tra  grandi  , e piccole  con  due  Cu- 
cine . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Credenza  , c Cucina  di  un  Eiho 
Cardinale . 

Qaai  a capo  del  fopraccennato  fecondo 
Corridorello  nella  facciata  a mano  delira  in- 
contrai altra  porta  tonda,  che  mette  in  una 
Scaletta  Segreta  a branchetti,  la  quale  coar 
duce  da  baffo  ad  alcune  abitazioni , come  le- 
gue  . Scefi  diciannove  gradini  di  detta  ^cal* 
trovai  ripianetto  con  porticeli»  fu  la  manca , 
Ja  quale  introduce  in  alcune  llanze  per  ler- 
viziod’  un  fiutante  di  Camera  di  S.  Santità. 
Effe  fono  quattro  in  tutte  tira  grandi , e pic- 
cole con  la  Cucinctta  , non  compreloci  per# 
un  Corridorello  , che  reità  nel  primo  ìngref- 
f j . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono di  Cucina , e Credenza  per  un  Emo  Car- 
dinale . Scei  altri  tredici  gradini  , trovafi 
ripiano  con  pesticcila  fu  la  manca,  laqualc 
introduce  in  una  Sianzola  parte  a volta , c 
parte  foffiuata  ; fu  la  manca  eille  porticeli»  9 
che  mette  in  uno  Stan/olino  con  folaro  ordi- 
nario, cco.nmodo  fu  U delira , ove  in  tetta- 
ta 


Digitized  by  Google 


*.  / 

bel  Faticane.  jr$ 

ta  delmedelìmo  vi  è altra  particella  con  ma- 
rcilo accanto,  e fineftra  (opra,  la  quale  da 
l'ingrefto  ad  un  mignano  coperto  corrifpon- 
dente  nel  Cortile  del  Pappagallo  . Dalla  fini- 
ftra  parte  poi  vi  reila  un  piccolo  ftan/ol ino , 
o dia  Corndorello  foffhtato,  de’ quali  tutti 
ne  gode  Tufo  illopraddetto  4 -mante  di  Ca- 
rnea di  S.  Santità.  Scefi  indi  altri  gradini 
della  mentovata  Scaletta  a branchetti , inco n- 
trafi  altra  porticella,  che  introduce  in  uno 
Stanzolino  un  pocoofcuro,  quantunque  ab- 
bia una  fineftrella  fu  la  dritta  con  grata  di  le- 
gno; e fcefo  il  rimanente  di  detta  Scaletta 
trovali  altro ripianetto,  in  cui  ialiti  quattro 
lunghi  gradini , fi  entra  in  altro  ampio  ripia- 
no a volta,  ave  fu  la  dritta  vi. è un  muro  al- 
to con  fineftra  fopra  bislunga  , ed  altra  al  di- 
iopra  un  poco  centinata  , che  anticamente 
era  tutta  un  fineftrone  con  altro  fineftnno  ac* 
canto  alla  prima  deferitta.  Su  la  manca  vi  è 
altra  fineftra  bada  con  ferrata  corrilpomient» 
nel  fopradeferitto  Corridore  de’  Chiarifcuri , 
di  cui  °cl  fuperior  Capitolo  XXV lil.  fu  fatta 
parola . 

A capo  di  detto  Ripiano  trovali  una_» 
porta  , che  falc  un  gradino  con  moftra  di 
travertino  orecchiata,  la  quale  da  l'adite 
alte  Stanze  di  un  Scrittore  della  Segreteria 
de ’ Brevi  a Principi  confidenti  in  numero  di 
dieci  fra  grandi  , e piccole  non  comprefoci 
un  Stanzino  , ed  un  Corridorcllo  effendo  le 
medclime  in  più  piani  fituate  . Quelle  Stan- 
te in  tempo  di  Conclave  vengono  affegnate  ( 
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per  Cucina  e Credenza  di  un  £mo  Cardinale  . 
Dalle  fuddette  Stanze  ritornati  nel  fecondo 
CorridorelJo  accanto  quelle  l'opradefcritte 
del  barbiere  , incontrali  nella  telìata  del  me- 
deftmo  una  porta  dalla  parte  di  dentro  orna- 
ta di  itipiti , architrave  , fregio , e cornice  , 
il  tutto  di  travertino,  la  quale  introduce  in 
un  Corridore  lungo  , non  troppo  largo  a tet- 
to fotìtttato  con  dieci  incavallature  , con  cor- 
de , monachi , e paradollì , il  tutto  dipinto 
con  riquadri  , e Cornicene  dorate.,  dentro 
detonali  fonovi  divede  figurine  con  rabelchi, 
ed  lfcrizione  di  Giulio  li.  in  una  di  dette  ta- 
vole riquadrate  , indicante,  quello Juperior 
lito  e He  re  fiato  adornato  dal  detto  Pontefice  , 
e per  fuo  ritiro  defiinato . Quali  nel'a  metà 
di  detto  Corridore  fu  la  dritta  efifie  un  ar- 
chetto con  vano  grande  accanto,  parapetto 
pieno  , e Isfira  fopradi  marmo  ; ed  accanto 
detto  vano  vi  è finefira  tonda  fenza  lp: diette 
con  altro  vano  limile  al  deferitto  . Fallato  il 
«ìedelimo  rifiede  altro  arco  tondo,  ed  am- 
bedue introducono  in  un  Corridorello  firet- 
too  fia  Loggetta  con  cinque  bislunghe  fine- 
lire  incontro  , una  delle  quali  é più  piccola  ; 
E tanto  nel  principio,  quanto  nel  fine  di 
detto  Corridorello  vi  refiano  due  St'anzolini 
ad  ufo  di  Cucinette  con  fornelli , efiendo  il 
primo  più  lungo  dell’altro  con  porricelle  , 
che  li  chiudono . 
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CAPITOLO  XXXIII. 

v appartamento  di  Alonfìgnor  Llemofwiere  » 
e Guardarobba  di  Sua  Santità  i Abitazio- 
ne di  un  Gentiluomo  dell ’ Emo  Segretario 
di  Stato  i di  un  Cappellano  del  fopradetto 
Trelato  ; e Stanze  della  Guardarobba  . 

NElla  Facciata  finiftra  di  detto  Corrido- 
re più  grande  rifìede  una  porta  fenza 
fpallette  , per  cui  (cefi  otto  gradini  lì  entra 
nell’  Appartamento  di  Monjìgnor  Elerrofx - 
niere , e Guardarobba  di  Sua  Santità: . Com—  • 
pofto  viene  da  tredici  Stanze  tra  grandi , e 
piccole  con  due  Cucine , non  comprefoci  pe- 
rò due  Stanzolini , ed  un  fotfitto  . Alcune  di  / 
effe , vale  a dire  , otto  reftano  in  fila,  non 
però  tutte  ad  un  piano,  per  eflervi  alcune 
porte  , che  falgono  , e feendono  un  gradino; 
e le  altre,  parte  reilano  accanto  di  elle,  e par-  . 
te  di  fopra  , con  lue  fineftre  . In  tempo  di 
Conclave  fervono  quelle  per  Cucine  , e Cre- 
denze di  tre  Eùii  Cardinali  . Al  Corridore^ 
Jun?o  fopradeicritto  facendo  ritor.no  , fu  la 
dritta  , pallata  la  metà  , vi  è porta  , che  fai» 
un  gradino  , la  quale  introduce  in  unoStan- 
zolìno  per  commodo  del  Carbone  di  un  Gen- 
tiluomo delVEmo  Segretario  di  Stato  , il  qua- 
le ha  quivi  protlima  la  lua  abitazione  . Panata 
or  dunque  lafuddetta  Porta,  ne  fegue  altra 
con  ftipiti',  ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  moftra  , la  quale  fccndendo  due  gradi- 
ni introduce  nell’abitazione  fpettantc  al 
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fbpraddetto  Gentiluomo  , compofta  di  tre 
Stanze  a dritto  tutte  ad  un  piano,  le  quali 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  li  Offiztali 
di  Credenza  di  Monfignor  Governatore  del 
niedefimo  Conclave,  incontro  la  luddetta 
porta  nella  liniflra  facciata  ve  n5  è altra,  la 
quale  per  via  d’una  Scaletta  di  dodici  gradini 
introduce  in  una  Stanza  di  forma  quadra  fof- 
fittata  fpettante  al  Cappellano  di  Monfignor 
Elemoftniere  con  fìneftrella  fu  la  dritta  , e 
ferrata.  In  tempo  di  Conclave  quefta  Stanza 
fi  affegna  ad  uh  Credenziere  di  un  tino  Car- 
dinale . Pallata  la  fuddetta  porta , ve  n5è  al- 
tra nel  Cantone , che  è P ultima  in  quello 
Corridore , la  quale  da  V ìngreffo  ad  una  Stan- 
zola  un  poco  ofeura  fpettante  Umilmente  al 
predetto  Cappellano. 

Per  ufeire  da  quello  Corridore  vi  è por- 
ta da  capo  , la  quale  feende  un  gradino  , con 
flipiti , architrave,  fregio,  e cimafetta  fo- 
pra,  il  tutto  di  travertino  fcorniciato  con 
armettancll’  Architrave  di  Giulio  IL  Quefta 
porta  mette  in  un  piccolo  torridorello  a tet- 
to , ove  incontro  , voltando  fu  la  manca-* , 
re  n'  è altro  più  lungo  con  una  porta  da  capo 
fu  la  dritta  , che  fale  un  gradino  , introdu- 
cendo in  altro  più  piccolo , in  cui  ritrovali 
ultra  porta , che  ferve  per  andare  fopra  i tetti. 
Ritornati  nel  primo  Corridort-llo,  dòpo  quel- 
lo grande  di  Monfignor  Elemofiniere  , fu  la 
dritta  vi  è porta  che  feende  due  gradini  con 
flipiti , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
qì»U , la  quale  introduce  in  un  ripiano  a tet- 
to. 
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IO,  ove  incontro  vi  è unafìneftra  con  ferra- 
ta . Vicino  la  fudctta  fìneftra  efifte  una  porta 
femplice  , che  introduce  in  alcune  ftanze , le 
quali  anticamente  fervevano  per  abitazione 
di  Alonfignor  Guardarobba  , ed  al  prelcnte 
fervono  di  paflb  per  il  medefimo  Prelato . Ef- 
fe fono  in  numero  di  otto  , tra  grandi  c pic- 
cole con  la  Stanza  della  Guardarobba,  noi» 
comprcfoci  però  un  Corridore  non  troppo 
largo,  che  reità  nel  primo  ingrelTo  aguifa 
di  un  gran  ripiano  , e due  Stanzolini  . In  una 
delle  predette  Itunze  nella  facciata,  a limitra 
efifte  un  Credenzone  lungo  , che  ne  occupa 
di  elTa  tutto  il  fito  , elTendo  di  noce  ri  qua- 
drato , e feormeiato  con  arme  ne’ riquadri 
di  mezzo  di  Clemente  Vili.  , il  quale  ferve 
per  commodo  del  Guardarobba  . Nella  terza 
del 'c  fudette  cinque  Stanze  in  fila  efifte  la 
porta  che  introduce  m quella  più  grande  ad  * 

ufo  di  Guardarobba  , elTendo  di  torma  bis- 
lunga con  foffitro  a calTettom  lifci  ; ed  in_» 
quello  di  mezzo  fi  feorge  1 arme  di  7 KìAo  III % 
di  legno  intagliata,  colorita  d'azzurro  , e 
partedorata  . Ricorre  al  difotto  in  tre  fac- 
ciate un  fregio  compartito  da  riquadri  . i qua- 
li racchiudono  diverte  figure  dipinte  , con  un 
arme  della  Gafa  Medici  da  due  putti  in  piedi 
Toltemi  ta  , elprelTa  a colon  nel  mezzo  della 
facciata  dell'  IngrelTo.  Nella  Facciara  gran- 
de vi  è un  Credenzone  lungo  di  no:e  per 
quanto  comprende  la  medeiima  , dentro  delr 
quale  fi  conferva  l5  argenteria , ed  altre  cofe  i 

preziofe  del  Palazzo  Apoltolica . Nella  pic- 
cola 
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cola  facciata  fu  la  dritta  dell’ Entrata  vedeli 
eretto  un  Altare  di  legno  con  pahotto  , can- 
delieri , e Croce , accanto  del  quale  vi  è un 
Credenzone  limile  . Nell'  altra  facciata  com- 
pagna, che  reità  fu  la  manca  infondo  vici- 
no l’angolo  vi  è una  porta  con  llipiti  , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  con  ovoli  inta- 
gliati rifaltata  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo 
bianco  con  una  conchiglia  fopra  fcannellata , 
annetta  nell’Architrave,  ed  ifcrizione  nel 
fregio  di  Leone  -X'.  Nella  facciata  grande  in- 
contro a quella  dell’  ingreffo  vi  fono  quattro 
(indire  con  fedo  tondo,  parapetto  voto,  e 
ferrata  a gabbia  , con  fedi  tori  da  Iati  delli 
fguinci  tutti  dipinti  a grottefehi  con  altri 
muricciuoli  fono  biftondati  dalle  tede  che 
formano  fedi  tori  tra  una  fineilra  , e 1’  altra_, 
con  tre  gradini  per  ciafcheduna  ; e nel  vino 
delle  due  prime  fineflre  vi  è porta  con  fguin- 
ci  da  quella  parte  tutti  dipinti  con  diverfi 
ornamenti , e figurine  , la  qual  porta  intro- 
duce nella  fopraccennata  Loggetta  a balau- 
flrata  , che  è l’ultima  nella  facciata  fopra 
il  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere  . Su  la_, 
manca  di  detta  Loggetta  , ove  la  medefinu 
termina,  efilìe  una  Scaletta  di  dieci  gradini 
Comporta , che  conduce  da  baffo  nelle  Stanze 
del  Sotto-Cuardarobba  ; e quafi  nel  fine  di 
ella  vi  attacca  un  pezzo  di  corridore  fuori  di 
(quadra  con  altro  più  piccolo  fu  la  dritta  , in 
cui  efifte  una  porta  , che  nelle  Terze  Logge 
riferifce;  ed  in  fu  la  manca  incontro  detto 
Corridore  incontrali  altra  porticella  d’  un_. 

rtan- 
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ftanzolìno  con  cominodo  . Segue  un*  fine* 
lira  con  ferrata , ed  a capo  di  quello  Corri- 
dore efifte  una  porta  , che  introduce  nel  ri- 
piano della  Scala  a cordonata,  che  dal  Cor- 
tile di  S.  Damafo  ai  tre  piani  delle  Loggt_> 
conduce.  Ritorcendo  il  noilro  cammino  al 
ripiano,  ov’ è la  porta  , che  alle  fuddette 
ftanze  fi  difle  introdurre , fu  la  dritta  accanto 
lafineltra  vi  è altra  porta  , che  conduce  nel 
foffittone  che  retta  fopra  la  volta  della  Cap- 
pella Sittina  con  otto  incavallature  ; e dalle 
due  fiancate  principali  di  efla  volta  vi  fono 
dodici  gran  catene  di  ferro  che  la  tengono 
con  le  fue  traverfe  ben  concatenata  . Prende 
lume  il  detto  foffitto  da  quattro  finettre  in 
alto  fituate  due  per  ciafcheduna  delle  minori 
facciate  con  un  Lucernaro  fopra  . Accanto  il 
medefimo  fotfitto  vi  fono  tre  Corridori  con 
fue  finettre  che  li  coinmunicano  il  lume_>. 
Avanti  la  fudetta  porta  fi  falgono  otto  gra- 
dini , ove  fegue  un  Corridorello  , a capo  del 
quale  fu  la  finittra  vi  è la  pomicila  che  en- 
tra in  detto  foffitto  . 

Si  ritorna  di  bel  nuovo  nel  ripiano  , ov’  è 
la  porta  che  introduce  -nella  deicritta  volta 
della  Cappella  Siitmi  . Quivi  incontro  la 
fineftra  principia  un  branco  di  Scala  , che 
feende  compoito  di  Tedici  gradini , a piè  dei 
quali  ritrovali  ripiano  con  feritora  fu  la  drit- 
ta in  alto  , da  dove  prende  lume  ; e fu  la_» 
manca  fegue  il  fecondo  branco  di  dodici  gra- 
dini con  altro  ripiano  , ove  incontro  trovali 
an  tramezzo  di  tavola  con  porticela  che_> 

, chiù- 
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chiude  una  ftanzola  ofcura  da  tenerci  il  Car- 
bone fpettante  a Monfignor  Segretario  dc’tire- 
vi  * "Principi  * accanto  della  quale  vi  è al- 
tra porta,  che  introduce  nella  cucina  , ed 
Appartamento  del  detto  Prelato,  come  di  lo- 
pra  al  Cap.  li.  fu  accennato  . Voltati  fu  la 
dritta  ne  fegue  il  terzo  bianco  di  dieci  gta- 
dini compoilo  con  fuo  ripiano,  ove  incon- 
tro rifiede  un  vano  con  porticella  in  dentro 
balTa  , la  quale  mette  l'opra  il  Cornicione  che 
gira  attorno  la  Sala  Regia  . Ne  viene  fu  la 
dritta  il  quarto  , edultimo  branco  compoflo 
di  quindici  gradini  ; e feelì  due  di  elfi , fu  la 
finiflra  col  lalirne  altri  quattro  incontrafi  in 
una  porta  , la  quale  introduce  in  due  (lanze  i 
una  grande  , ed  una  piccola  fpcttanti  al  Mae- 
Jlo  di  Cafa  di  [uà  Santità  per  confervarvi  , e 
di iìribuirvi  i dolci  per  i Banchetti  del  Gio- 
vedì , e Venerdì  Santo,  che  li  fanno  in  que- 
llo Palazzo  Vaticano  ; Ed  in  tempo  di  Con- 
clave fi  afiegnano  per  Credenza  , e Bottiglie- 
ria di  un  hm  > Cardinale.  Scefo  finalmente 
il  rello  del  luddetto  quarto  Branco  fi  entra 
per  il  fopraccennato  Cancello  di  legno  nel 
Corridore  de  Chiari  (curi  al  luperior  Capi- 
tolo 50.  deferitto , 

: ‘ CAPITOLO  XXXIV. 

Terzo  Piano  delle  Logge  , e Defcrizìone 
delle  mcdsftrne  • 

TErminato  il  giro  delle  già  divifate  abi- 
tazioni egli  è tempo  ormai  di  avanzar- 
ti alle  Terge  Loggie  , a cui  fp  detto  di  lo- 
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pra  averfi  P ingreffo  per  quella  Portsella 
elidente  fulla  dritta  del  ripiano  dell  ultimo 
Branco  di  Scala  a Cordonata  della  Vecchia 
florerìa  Vengono  ipartite  quelle  ultime—* 
Logge  , come  altra  volta  fu  accennato  eoa 
uguali  vani  lopra  le  arcate  delle  dilotto  re- 
ndenti Logge  , con  quella  lol  differenza  pe- 
rò , che  mentre  le  altre  due  inferiori  dapiia- 
Uri  fono  foffenute  , in  quelle  in  vece  di  pi- 
laffri  elìdono  colonne  con  piededalli  di  tra- 
vertino , e capitelli  d’Ordine  Compofito, 
che  le  fervono  di  lodegno  j e tra  un  piede- 
dallo , e l’altro  evvt  la  Balaudrata  di  tra- 
vertino con  gradino  fotto  . La  facciata  di- 
contro reda  di  muro  lifeio  con  pitture  di  di- 
velli Paeli  , e figurine  , in  cui  lpartite  ven- 
gono alcune  linedre  e porte,  cialcheduna_* 
delle  quali  rclla  dirimpetto  ad  ogni  vano  del- 
le iuddette  Colonne,  ove  rifiedc  la  Balau- 
llrata  . Principiando  ordunqne  dal  primo 
braccio  verfo  l’Orologio,  in  tedata  delme- 
dclimo  rifiede  una  fìnedra  con  gradino  , ed 
un  feditore  di  marmo  per  parte  , con  lguincj 
tutti  dipinti  a grottefehi  , alati  della  quale 
evvi  dipinta  una  parte  del  Globo  1 erreltre  t 
con  Indicazione  lopra  il  Settentrione  , e 
dall’altra  parte  vi  è porzione  dell'  Iberni  a, , 
Irlandia  , e la  minor  parte  della  Brittunnia  . 
Al  difotto  di  ciafthedun  lato  elide  un  fedone  1 
di  frutti*  Rimirali  fopra  la  hnellra  dipinto 
nn  Paefe  ideale,  in  mezzo  di  cui  collocata 
reità  un  Arme  di  Tio  . con  fua  Cartcllet- 
ta lotto,  e come  ivi  impi dio*  elìdendo  ni- 
trenti 
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tre.ì  fepra  la  medefima  un  Mafcherone  alaté 
con  felini , che  pendono  dalle  parti  , il  tutto 
di  iT'armo  . Seguitando  pertanto  il  fianco  di 
dett»  Loggia  verfo  il  Palazzo  rimirali  non 
folo  tutto  quello  priit.o  braccio , come  an- 
che il  fecondo,  e terzo  fufTecutivi  efler  ri- 
coperti da  volte  a vela  dentro  le  ripartite 
arcate  racchmfe  . Cariche  quelle  fono  di 
ornamenti  di  Stucchi , e di  pittura  a frefeo 
foltanto  nel  primo  , e fecondo  braccio  efprcf- 
fe  Segue  al  difetto  divelle  volte  una  cornice 
intagliata , la  quale  gira  all’  intorno,  e forma 
bafamento  alle  medefime  . Vien  quella  im- 
mediatamente feguita  da  un  fregio  che  forma 
riquadro  bislungo  dipinto  a paefi  di  diverfi 
pentìeri, i quali  (compartiti  rcilano  un  dall’al- 
tro da  un  pilallro  dipinto  a chiarofeuro  con 
capitello  d’ Ordine  Compofito  che  accompa- 
gna . e riguarda  ogni  Colonna  che  le  rimane 
dirimpetto . Al  difetto  i pilallri  ricorre  un 
riquadro  dipinto  a marina  con  pefei  ellendovi 
in  alcuni , felloni  di  fronde  , e Fiori  efpref- 
fi.  Sotto  poi  ciafcheduna  finellra  , nel  para- 
petto dieflaefille  un  Cartellone  Umilmente 
dipinto  a marina  con  djverfi  pefei  ; e nel  va- 
no tra  unafmellra,  e l’altra  rimiranfi  deli» 
Beate  alcune  Carte  Geografiche  , rapprefen- 
tanti  diverfi  Regni , e Provincie  del  Globo 
Terrellre  . Quello  primo  Braccio  quantun- 
que fin  dal  tempo  di  Leone  X.  folle  di  già  al- 
zato , e con  qualche  adornamento  abbellito , 
come  fi  riconofce  dall’  imprefa  del  detto  Pon- 
jeiice  del  Diamante,  o Giogo  tra  i pennac- 
chi. 
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chi,  nell’occhio  del  quadro  dimezzo  nelle 
Cupolette  efpreflò  i tu  compito  tuttavia  nel 
modo  in  cui  in  oggi  li  vede  da  Tio  IV.  » ed 
il  fecondo  braccio  da  Gregorio  A HI. 

Seguitando  il  fianco  di  detto  primo  brac- 
cio verlo  il  Palazzo,  vs-defi  incontro  al  pri- 
mo vano  delle  Colonne  nna  porta  murata  . 
con  ftipiti , ed  architrave  di  n avertine  ftor- 
niciati , ed  orecchiati  con  due  biftendati  gra- 
dini al  difetto  i e (opra  di  detta  porta  vi  ri- 
corrono due  altri  rtipiti , formando  un  vano 
di  finertra  murata  , dentro  di  cui  in  una  Car- 
tella con  campo  azzurro  leggefi  un’  Ifcrizio- 
ne,  indicante,  che  le  anndle  Tavole  Geo- 
grafiche fatte  dipingere  d’  Ordine  di  Tio  IV., 
Gregorio  A IH.  rirtorolle  con  nuovi  colori , ed 
alla  primiera  vaghezza  furono  rertituite  . Da 
un  lato  di  detta  porta  vicino  l'angolo  vedefi 
dipinta  la  T avola  Geografica  de’  Regni  d' In- 
ghilterra di  Scozia  , e à? Irlandia  con  fua 
rifpettiva  lfcrizione  dentro  a grandiofa  Car- 
tella delineata  . Dall'oppofta  parte  della 
prcaccennata  porta  rimirali  in  altra  Carta 
Geografica  indicato  il  i{igno  di  Spagna  , la 
quale  prende  parte  al  difotto  della  prima  ar- 
cata, c parte  della  feconda  con  due  Cartelle 
ed  Ifcrizioni , la  puma  al  detto  Regno  allu- 
fiva -,  r altra  che  rammenta  la  ricordevole 
memoria  del  Menartelo  di  S.  Giulio  nella 
Vecchia  Cartiglia  , ove  dopo  aver  timeli© 
l’ Impero  terreno  Carlo  V.  confaerò’il  rt  fto 
de’ fuoi  giorni  per  T acqu  ilo  del  Celerte  Re- 
gno . La  fuperior  volta  di  pitture  a frefep  ab- 
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btllita  , ne!  fuo  i iquadro  di  mezzo  cidìmoftra 
una  cornice  fatta  a cifra , ricorrendo  il  ìncde- 
deimo  ornato  in  tutti  gl  altri  fiuffeguenti  , 
dentro  01  cui  vi  è 1 arme  di  rilievo  di  Tio  IV» 


e degl*  altri  riquadri,  il  primo  rapprefenta 
la  Sitila  1 rinità  ; il  fecondo  il  Iempo  alato 
l'opra  di  un  giot-o  con  bilancie  tornano /e 
lotto  il  niedeltmo  un  fctìifìzio  , che  da  alcuni 
Vitn  fabbricato  , t da  altri  rovinato  rimane; 
due  effetti  del  Tempo  divoratore  delle  cole 
terrene  di  quello  baffo  Mondo . 11  terzo  rac- 
chiude una  cartella  di  touao  azzurro  , ove  il 
nome  del  Pontefice  Tio  IV.  viene  fcolpito  • 
£d  il  quarto  l'Arme  del  detto  Pontefice..» 
•pio  IV.  dentro  ad  un  tondo  riilrctta,  ne  dimo- 
stra : nc  quattro  angoli  di  netta  volta  vcdonlì 
diverfi  ornati  di  ffucco  in  bclliflima  maniera 
compartiti . 

Incontro  al  fecondo  vano  fcorgefì  una 
lìaeftra  con  ftipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , rcitando  la  metà  di  fotto 
murata,  e l’altra  metà  di  [opra  aperta  con 
ferrata,  la  quale  da  lume  ad  una  Stanza  di 
un  Cammericre  Segreto  di  Sua  Santità  di  Co- 
pra defcritta  Setto  di  efla  rimirali  la  Carta 
Geografica  indicante  la  Francia  , con  fua 
Cai  celia  , ed  Ifcrizione  , Nel  riquadro  di 
mezze  della  fupcrior  volta  eiifte  il  Diamante 
c«n  tre  penne  intrecciate,  il  tutto  di  ffucco; 
e ne  due  riquadri,  l’uno  incontro  l’altro, 
nel  primo  fi  rapprefenta  il  Sole  fopra  di  un 
carro  di  luce  tirato  da  quattro  bianchi  ca- 
valli , preceduto  da  tre  figure  alate  ; la  prima. 
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che  tiene  in  mano  una  corona  d'  olivo  ; la  ic~ 
conda  un  fafcio  di  fpighe  ; e la  terza  un  ra- 
mo di  albero  apparito  , efprimenti  le  tre  Sra- 
gioni dal  Sole  più  do  trinate , vale  a dire  , la 
Primavera  , 1’  Eftate  , e l'Autunno.  Nel  fe- 
condo effigiato  vedefi  il  medefimo  Sole  nella 
ftcffa  guila  del  primo  con  Donzella  alata  che 
le  redini  de  Cavalli  foftiene  , indicante  la 
Stagione  dell’Inverno,  con  altra  figura  per 
terra  diltefa  rapprefentante  un  neghittofo 
Vecchio  con  un  Drago  a di  lui  piedi  ef- 
preffo  * Nel  terzo  riquadro  verfo  il  Cortile 
evvi  un  lfcrizione  in  tondo  azzurro  al  detto 
Pontefice  Tio  IV  fpettante  . Nel  quarto  di 
contro  efifte  il  folito  tondo  con  l’  arme  del 
medefimo  Pontefice  in  ftucco  formata  ; e 
ne’  quattro  angoli  di  detta  volta  divertì  grot- 
tefchi  rertano  dipinti . 

Rifiede dirimpetto  al  terzo  Vano,  olia 
arcata  altra  fineftra  in  tutto,  e pertutto alla 
fupetior  defcritta  confimile , la  quale  com- 
munica  il  fuo  lume  al  qui  contiguo  ultimo 
branco  della  Scala  Vecchia  a Cordonata  det, 
ta  della  Florerìa . Occupa  il  fito  inferiore  di 
detta  fineftra  la  Carta  Geografica  dell'  Italia. 
in  tre  divilioni  fpartita , indicanti  la  pofizio- 
ne  della  ftefla  Italia  , dell’  Ifola  di  Corfica  , 
e dell’ ifola  di  Sicilia  con  fue  Cartelle,  cd 
Ifcrizioni . Nelle  quattro  lunette  della  fupe- 
rior  volta  rimirafi  prima  nell’  occhio  di  mez- 
zo il  giogo  Mediceo  i e ne’ due  Riquadri  uno 
incontro  l’altro,  fi  efprime  ; Nel  primola 
Luna  in  cocchio  tirato  da  due  Cavalli , uno 
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bianco,  e 1’  altro  nero  , ed  un  Pallore  Arato 
che  dorme  in  Campagna  . Nel  fecondo  il  So- 
ie , e la  Luna , che  ambi  girano  attorno  il 
Folar  Circolo  , formando  1 fei  Mefi  di  gior- 
no, e i fei  di  notte  con  fette  Archi  o Portoni 
indicanti  i Segni  Boreali . Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  veduta  di  un  ameno  Paefe . 
edaldifotto  quella  del  Mare  con  Cartella  ed 
lfcrizione  . Nel  quarto  incontro  vi  è il  foli- 
to  tondo  con  P arme  del  fopraccennato  Ponte- 
fice ; e ne1  quattro  angoli  di  detta  Volta  fo- 
novi  parimente  dipinti  diverfi  grottefehi . 

Efifte  parimente  incontro  la  quarta  Ar- 
cata altra  confimile  finefìra  , la  quale  illumi- 
na il  fopraddetto  ultimo  Branco  della  Cordo- 
nata , fotto  della  quale  rimirafi  la  Geografica 
Tavola  della  Greci « con  fua  Cartella,  ed 
Ifcrizione  a lettere  d'  oro  in  fondo  azzurro* 
La  fuperior  Volta  della  medefuna  dimoftra 
nel  riquadro  di  mezzo  P Arme  di  Tio  IV, , e 
ne  due  Riquadri  uno  incontro  P altro  j cioè 
nel  primo  Donna  con  corona  di  fiori  nelle 
mani,  ed  un  Putto  da  lei  guidato,  il  quale 
foftiene  un  Vafo  di  Fiori  rapprefentante  la 
Primavera  . Nel  fecondo  Femmina  con  fiac- 
cola accefa  fu  la  delira  mano , e con  la  finiftra 
che  fofliene  un  mazzo  di  fpighe  , ed  un  fan- 
ciullo alato  con  caneftro  in  tetta  di  fpighe 
ripieno,  indicante  l’ Eftate  , e fopra  d' una 
fralca  una  Cicala , che  canta.  Nel  terzo  Ri- 
quadro verfo  il  Cortile  una  Cartella  in  fondo 
azzurro  con  Ifcrizione  ivi  delineata  . Nel 
quarto  dicontro  efifte  il  confueto  tondo  con 
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l’arme  dì  Tio  IV.  di  fiacco  formatale  ne  quat- 
tro angoli  fono  ripartiti  alcuni  tondi  di  Hoc- 
co , entro  de’  quali  diverfi  rabefchi  vedonfì 
dipinti . 

Segue  dirimpetto  alla  quinta  Arcata  una 
Porta  grande  che  faie  due  gradini , con  Pipi- 
ti , ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati , 
con  Ifcrizione , ed  Armetta  nell’ Architrave 
di  Tio  IV. , la  quale  corrifponde  nel  fovrade- 
fcritto  quinto  Branco  di  Cordonata , per  cui , 
* come  di  (opra  fu  accennato , noi  ebberno  a 
quefla  parte  l’ingreflo.  Sopra  di  efia  porta 
elìde  il  confueto  paefe  con  un  fiume , ed  una 

Città  . Nel  muro  maefiro  fotto  il  trave  in • 

Carta  Geografica  vien  notata  1’  ^ '(ìa  Minore 
con  fua  Cartella  a man  finiftra  in  fondo  tur- 
chino. Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrae- 
tninente’  volta  efiite  il  folito  Diamante  con 
tre  penne  intrecciate  i E ne  due  Riquadri , 
uno  incontro  l’ altro  ; Nel  primo  viene  figu- 
rata una  Femmina  coronata  di  Pampini , ed 
un  fanciullo  apprelTo  con  candirò  in  capo , 
col  feguito  di  una  Tigre,  rapprcfentante_* 
P Autunno  . Nel  fecondo  Donna  da  un  gran 
panno  bianco  ricoperta  in  tefla  , con  una  pa- 
letta piena  di  fuoco  in  mano  , e piccol  Putto 
che  fi  fcalda  ad  un  focone  , vedendovi!!  la  cir- 
convicina Campagna  tutta  di  neve  ricoperta  , 
fignificante  l’ Inverno  . Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  evvi  una  cartella  con  ifcrizione  in  fon- 
do azzurro  al  Pontefice  Vie  IV.  allufiva.  Nel 
quarto  dicontro  efifte  un  tondo  nel  mezzo 
aperto  , che  forma  finelìra  con  ferrate  , la 
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quale  da  lume  ad  unaStanza  verfo  la  Cucina 
di  Monfignore  Segretario  d’  Ambafciata  di 
S.  Santità , e ne5  quattro  angoli  vedonfi  efprcf- 
fi  alcuni  grottefchi  mirabilmente  dipinti. 

Profegue  incontro  la  fella  Arcata  altra 
finedra  limile  alle  fuperiori  defcritte , la  di 
cui  metà  di  fotto  è murata,  la  quale  da  lume 
alla  Sala  detta  del  Pappagallo  . Nel  Paefe  , 
che  al  di  fopra  ferve  di  fregio  fcorgefi  la  vedu- 
ta dJ  una  Città  , ed  aldifotto  del  trave  divi- 
forio  efide  la  Tavola  Geografica  del  Regno  ’ 
di  Giudea  con  fua  lfcrizione  a mano  finilìra  . 
Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrappofla_» 
volta  efide  il  Polito  giogo  pontificio  ; e ne  due 
Riquadri  uno  incontro  P altro  ; Nel  primo  fi 
rapprefenta  un  Giovane  fpiritofo  con  ali  ai 
piedi  , premendo  con  uno  di  efii  una  ferpe 
ritorta  , c porta  fu  le  fpalle  un  Cornucopio 
pieno  di  frutti , e fu  il  mantello  , che  fvento- 
la  rifiede  un  Corvo  , col  motto  fignificante 
l'Anno.  Nel  fecondo  Donna,  che  tiene_j 
nella  finiftra  alcune  piarne  di  femprevivo  , 
ed  una  fenice,  porgendo  coll’altra  una  tazza 
con  acqua  ad  un  Bambino,  che  le  da  d’  ap- 
pretto , con  il  motto  vita  . Nel  terzo  Riqua- 
dro verfo  il  Cortile  efide  una  Cartella  con 
Ifcrizione  in  fondo  azzurro  alluliva  al  Ponte- 
fice Vio  ly.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  col  fuo 
tondo  nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile 
all'  antecedente  ; E ne’  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vi  fono  dipinti  diverfi  grottefchi . 

Dicomro  la  fettiina  Arcata  fegue  altra 
•fineftra  nella  metà  murata , la  quale  illumi- 
na 
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naia  contigua  Sala  del  Pappagallo , il  di  Ini 
fuperior  fregio  è ripieno  d'un  paefe  con  al- 
bero di  palma  nell’ innanzi , e nel  fondu  la 
veduta  d’ una  Città.  Nella  parete  apprefib 
cfifle  la  Tavola  Geografica  della  Germania  x 
con  Cartella  a mano*  fini ftra  , ed  Ifcrizione 
in  Campo  azzurro.  Nel  fuperior  Riquadro 
di  mezzo  della  volta  efiite  un  arme  di  rilievo 
di  Tio  IV.  i e ne'  due  Riquadri  uno  incontro 
1*  altro;  Nel  primo  vedefi  dipinto  un  Vec- 
chio con  Cornucopio  in  mano  pieno  di  fiori , 
ed  un  vafo  d"  acqua  gettandola  in  feno  ad  un 
Bambino,  col  motto  Genio  della  Vita  . Nel 
fecondo  rimirali  un  Giovane  limato  dentro 
un  cerchio,  ove  fonoelprefli  i fegni  del  Zo- 
diaco , tenendo  in  mano  una  Fenice,  col  mot- 
to Secolo  . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cor- 
tile in  una  Cartella  infondo  azzurro  vi  è un 
Ifcrizione  allufiva  al  detto  Pontefice  Tio  IV. 
Dicontro  nella  Lunetta  dille  il  folito  tondo 
nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fintile  all i ante- 
cedenti ; E ne’ quattro  angoli  della  Volta 
predetta  vi  fonodiverfi  ornati  di  itucco. 

Segue  incontro  all’ottava  Arcata  la  ter- 
za fineilra  murata  nella  metà  , la  quale  cor- 
rifponde  nella  Scala  del  Pappagallo.  Al  di 
fopra  efille  nel  fregio  veduta  di  Faefe  con  fi- 
gurine , un  Lago  , ed  alcune  Terre  in  lonta- 
nanza . Nel  muro  maeftro  delineata  viene  la 
Carta  Geografica  de’  I\egni  d'angheria  , e' 
dcTolonia  con  fua  deferizione  in  Cartella  a 
fondo  azzurro . Nell’occhio  di  mezzo  della 
fovra  eminente  volta  rifiede  il  folito  Dia- 
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mante  colle  tre  penne  intrecciato  ; E ne’  due 
Riquadri  uno  incentro  l’altro;  Nel  primo 
fono  dipinti  alcuni  fanciulli  che  giuocano  fo- 
pra  una  tavola  chi  a carte  , chi  a dadi,  echi 
a piroli  , con  altro  Giovane  in  lontananza, 
‘ che  fcherza  con  una  femmina , col  motto  fot- 
to  , cattiva  fanciullezza  « Nel  fecondo  lì 
rapprefenta  un  Vecchio  con  alcuni  Iftromen- 
ti  d' Arti  Liberali , che  fta  infegnando  ad  *1- 
cuni  Fanciulli  , i quali  con  tutta  modéftia 
all’  intorno  di  lui  fe  ne  Hanno , col  motto  buo- 
na Fanciullezza  . Nel  terzo  riquadro  verfo  il 
(sortile,  efifle  la  foli ta  GartclJa,  ed  lfcri- 
zione.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  con  il  ton- 
do nel  mezzo  aperto  con  ferrata  ; ene'quat-» 
tro  angoli  di  detta  Volta  vi  fono  dipinti  al- 
cuni grottefehi  . 

Rifitde  dirimpetto  alla  nona  Arcata,  al- 
tra fineftra  confinile  da  ferrata  munita  , la 
quale  corrifponde  in  una  delle  Stanze  di  Mon- 
fignore  Segretario  d'  Ambafciata  di  S.  San- 
tità ; la  di  cui  fuperior  fregiatura  refta  dipin- 
ta da  veduta  di  paefe  con  figure  armate  all’ 
ufo  Pollacco.  Nella  gran  parete  vedefi  efpref- 
fa  la  Carta  Geografica  della  Scandia  con  fua 
ifcrizione  . Nei  riquadro  di  mezzo  della  fu- 
pcrior  volta  efifte  il  folito  Giogo  Pontificio  ; 
li  ne’ due  Riquadri  l’uno  incontro  l’altro; 
Nel  primo  feorgefi  dipintoun  Giovane  acca- 
rezzato, ed  abbracciato  dà  un  Leopardo,  ed 
attorniato  da  un  Lupo  , ed  altri  animali , i 
quali  rapprefentano  diverlì  vizj  col  motto  al 
*>  di  folto  cattiva  Gioventù  . Nel  fecondo  vi  è 
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altro  Giovane  conciava  in  mano  in  atto  di 
percuotere  una  Pantera  , ed  altri  animali, 
figurando  diverfi  vizj  ; e nella  fommità  vi  è 
in  piccolo  in  lontananza  la  figura  della  Vitto- 
ria con  corona  di  lauro  in  mano,  col  motto 
buona  Gioventù.  Nel  terzo  Riquadro  verfo 
il  Cortile  evvi  la  (olita  Cartella  , ed  lfcrizio- 
nc  al  detto  Pontefice  allufiva  . Dicontro  vi  è 
la  Lunetta  col  fol ito  tondo  nel  mezzo  aperto 
con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  Stanza  da 
quella  parte  di  Monfignore  Segretario  d’  Am- 
bafciata  di  S. Santità  ; Ed  i quattro  angoli  di 
. detta  volta  redano  abbelliti  da  alcuni  grotte- 
fchi  dipinti. 

Elide  "incontro  la  decima  Arcata  altra 
finedra  xon.  ferrata  confimile  alle  foprade- 
fcritte  , nel  di  cui  fupcrior  fregio  avvi  un 
Paefe  con  Fabbriche  rovinate  , e figurettcdt 
viandanti.  Sotto  il  trave  nella  gran  parte 
elìde  la  Defcrizione  della  Mofcovia  con  fua 
rifpettiva  Cartella  . Nell*  eminente  Riqua- 
dro di  mezzo  della  volta  rifiede  un  Arme  di 
flucco  di  TiolV.i  e ne*  due  Riquadri  uno 
incontro  l’altro;  Nel  primo  vedefi  dipinto 
un  Uomo  maturo  con  animali  viziolì  che_* 
P accarezzano , e mordono , col  motto  catti- 
va Virilità  . Nel  feconda  feorgefi  altra  figu- 
ra d*  uomo  dipinta  con  Clava  in  mano  in  atto 
di  uccidere  un  Leopardo , un  Lupo , ed  al- 
tri animali  efprimcnti  diverfi  vizj  col  motto 
buona  Virilità . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  Polita  Cartella  ed  ifcrizio- 
»e  al  Pontefice  TioIV.  alludente;  Dicontro 

P -f  vie 


Digitized  by  Google 


tM  * Nuova  Tnfcrizìont 

vi  è la  Lunetta  con  il  fuo  tondo  aperto  con 
ferrata;  E ne’ quattro  angoli  di  detta  Volta 
elidono  diverfi  ornati  di  llucco. 

Kifiede  dicontro  ali5  undecima  Arcata 
altra  fineflra  con  ferrata,  e porticella  aldi 
fotto  corrifpondente  nelle  Stanze  che  furono 
affegnate  al  Maedro  di  Cafa  dell  Emo  Cofcia; 
il  di  cui  fupcrior  fregio  figura  un  paefe  con 
veduta  di  laghi,  bofehi , paludi . Nella  gran 
parete  adjaccnte  rificde  la  Tavola  Geografica 
della  Scizia  , ofiaTartarìa  cen  fua  Cartella 
di  fondo  azzurro.  Nel  Riquadro  di  mezzo 
deireminentc  volta  evvi  il  folito  Diamante 
dalle  tre  penne  intrecciato  ; e ne’due  Riqua- 
d ri  uno  incontro  T altro;  Nel*  primo  elide 
dipinto  un  Vecchio  alfalito  da’diverfi  anima- 
li rapprefentanti  i vizj  che  lo  dominano  , col 
motto , cattiva  Vecchiaja  . Nel  fecondo  vi 
è altra  figura  fimile  in  atto  di  avere  uccifi 
molti  animali , i quali  fignificano  i vizj  , col 
motto  buona  Vecchiaia  ; Ed  in  lontananza  vi 
è un  Tempio  rappr  fentante  quello  della  Sa- 
pienza . Nd  terzo  Riquadro  verfo  il  Cortile 
in  una  Cartella  ili  fondo  azzurro  leggefi  un 
ilcri/ione  indicante  la  Convocazione  del 
Concilio  di  Irento.  Nel  quarto  dicontro  vi 
è la  Lunetta  con  l5  Arme  di  Tio  IV.  a baffori- 
litvo  di  llucco  dorato;  E ne’ quattro  angoli 
elidono  i foli  « 1 dipinti  grottefehi . 

Dirimpetto  la  duodecima  Arcata  efifte 
altra  finelVa  una  buona  parte  murata  , ed  il 
rimanente  fotto  T architrave  aperta  con  fer- 
rata, la  quale  da  lume  ad  uno  Stanzolioo 
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delle  fopraddette  Stanze.  Nel  vano  di  que- 
lla fincdra  murata  redefi  dipinto  il  predetto 
Sacro  Concilio  di  Trento  con  cartelletta  Co- 
pra, ed  Ifcrizione.  Il  fuperior  fregio  è di- 
pinto con  veduta  di  Paefe  , Laghi , c fiofea- 
glie  . Sotto  il  trave  diviforio  nell’  intavola- 
mento  dellagran  parete  elide  geograficamen- 
te deferitta  la  Grolandia  con  fua  Cartella  , 
ed  Ifcrizione  in  qualche  parte  mancante  . Nel 
Riquadro  di  mezzo  della  volta  , che  la  ricuo- 
pre  efide  il  folito  Giogo  Pontificio  ; e ne’ 
due  Riquadri  uno  incontro  1' altro  ; Nel 
primo  rimane  dipinto  un  Vecchio  decrepito 
in  letto  attorniato  da  fopradeferitti  animali 
viziofi  che  lo  mordono  in  varie  parti  , col 
motto  cattiva  Decrepitezza  , Nel  fecondo 
vi  è altro  Vecchio  dipinto  , che  da  a federe 
fopra  diverfi  Cadaveri  d’animali  viziofi  da 
lui  uccifi  . dando  alla  Clava  appoggiato , col 
motto  fotto  buona  Decrepitezza  . Nel  terza 
Riquadro  verfo  il  Cortile  leggefi  un  Encomio 
o fia  Ifcrizione  al  detto  Pontefice  allufiva  in 
fondo  azzurro  delineata . Nel  quarto  dicon- 
tro  efide  la  Polita  Lunetta  col  fuo  tondo  ed 
arme  di  Tio  IV.  ; E ne*  quattro  angoli  d«  det-* 
ta  Volta  vi  fono  accennati  diverfi  Grottefchi, 
Dicontro  la  decimaterza  , ed  ultima  Arcata 
diquedo  primo  braccio  efide  una  porta  mu- 
rata con  dipiti  di  marmo  fcorniciati , e fi.ie- 
dra  fopra  con  ferrata  carrifpondente  in  un 
Corridorello  dalla  parte  della  Guardarobbt 
di  S.  Santità.  Nel  fuperior  fregio  contiuua 
il  folito  paefaggio  con  veduta  dUbella  verdu- 
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ra . Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fuperior 
volta  efifte  un  arme  di  ftucco  di  Tio  IV.  ; e 
ne’  due  Riquadri  uno  incontro  P altro  ; Nel 
primo  vi  è dipinto  un  Vecchio  ammazzato 
con  fciabla  da  una  Donna  rapprefcntante  la 
Morte  con  ale  di  pipiftrello  ; e fotto  vi  è la 
voragine  Infernale  , con  due  motti , Morte  , 
cd  Inferno  . Nel  fecondo  refta  la  metà  rovi- 
nato , potendofi  dedurre  da  alcune  Stelle, 
che  vi  fono  rimafte  , che  ivi  folle  rapprefen- 
tato  ilParadifo,  con  il  Vecchio  decrepito, 
ma  vittoriofo  innalzato  alla  Gloria  . il  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  rella  con  fondo  tur- 
chino fenza  ifcrizione  . Dicontro  vi  èia  Lu- 
netta con  Arme  nel  mezzo  di  Urbano  Vili . 
riportatavi  in  pofterior  congiontura  partico- 
lare ; e ne’quattro  angoli  di  detta  Voltavi 
fono  diverfi  Riquadri  con  dentro  bailirilicvi 
di  ftucco. 

Pallata  la  defcritta  Porta  efifte  un  gran 
Mappamondo  con  altro  Cimile  nell’  angolo 
del  muro  della  rivolta  , reftando  nel  princi- 
pio del  fecondo  braccio  • Rapprefenta  il  pri- 
mo 1*  Emisfero  dell'  Europa , affrica  , ed  Jt/ìai 
ed  il  fecondo  quello  del  l'omerica.  La  fu- 
pcrior  Volta  a vela  nella  conformità  delle  al. 
tre  defcritte,  racchiude  un  Arme  diftucco 
di  Tio  IV. -i  e ne’  due  Riquadri  uno  incontro 
l’altro;  Nel  primo  vedeli  dipinto  l’ultimo 
Univerfale  Diluvio  di  fuoco  con  figure  uma- 
ne che  fi  abbruciano  infliggendo;  Cafe  , e 
Città  in  lontananza  che  per  l’ incendio  rovi- 
nano , col  r,otto , il  fine  per  mezzo  del  fuoco. 
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Nel  fecondo  fi  rimira  dipinta  una  pianura  pie- 
na d’  Offa  d’  Uomini  morti  col  Profeta  Eze- 
chiello  che  le  offerva  , a cui  Iddio  parla  in 
mezza  nuvola  , col  motto  lotto  le  offa  vire- 
ranno . E negl*  altri  Riquadri  efiffe  una  Car- 
tella eoa  Ifcrizione  per  ciafcheduno  in  fonda 
azzurro  ; vedendofi  gl’  angoli  della  detta  voi, 
ta  ricoperti  da  divedi  Grottefchi  dipinti  • 

Sègue  in  appreffo  dall1  ifteffa  mano  accanto  - 
il  fecondo  deferitto  Mappamondo  una  Por- 
ta grande , che  vieae  a reftare  incontro  il 
primo  vano  delle  Colonne  , o fia  Arcata  » 
adorna  di  ftipiti , ed  Architrave  di  marino 
fcorniciati  con  Ifcrizione  nella  Fafcia  dell* 
Architrave  di  Tio  IV. , la  quale  corrifponde 
nella  Scala  a Cordonata  dell*  Armeria  , con 
due  ferrate  a* piedi  à E fopra  della  medefima 
rifiede  una  Cartella  con  fua  Ifcrizione  indi- 
cante la  folenne  Proceflione  e trafporto  fatto 
da  Gregorio  Xlll.  del  Corpo  di  S.  Gregorio 
'Naz’anzeno  dalle  Monache  di  Campo  Marzo 
alla  Bafilica  Vaticana  , il  di  cui  foggetto  ri- 
mane dipinto  nel  fregio  fopra  la  detta  porta 
efiftente  . Nella  parete  maeftra  feorgefi  di- 
pinta geograficamenre  una  parte  dell*  affri- 
ca con  fua  Cartella  , ed  Ifcrizione  a fnano 
finiffra  , ed  al  di  fotto  di  effa  in  un  bisjongr» 

{ito  fono  ben  dipinte  le  vedute  ditreCiità  * 
cioè  la  prima  Scnega  , Città  di  legno  porta- 
tile, Fez  nuovo  , e Fez  antico . Nel  Riqua- 
dro di  mez'o  della  fuperior  volta  efute  la  Po- 
lita arme  di  ftucco  di  Pio  IV.  ; e ne'  due  Ri- 
quadri , uno  incontro  T altro i Nel  primo  è 
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dipinta  la  figura  del  fopraddetto  Profeta  Ezec~ 
(bullo  , che  ammira  l5  unione  delle  O'ffa  tra 
di  le  , col  motto  , le  ojja  alle  ojja  . Nel  fecon- 
do vi  è parimente  il  detto  Ezeccbiello  Profe- 
ta , che  ammira  le  offa  , che  fi  vanno  veden- 
do di  carne  , col  motto  , le  rami  crefcono  al 
difepra  ; E nell’  altre  due  teffate  ; in  una  vi 
è una  Lunetta  con  arme  nel  mezzo  di  Pio  IV. ; 
e nell1  altra  efiltc  un  Riquadro  con  Jfcrizio- 
ne  , e Cartella  indicante  la  nuova  riforma 
della  Ecclcfiaflica  Difciplina  . 

Incentro  la  feconda  Arcata  efifte  una  fi- 
neflra  conftipiti,  ed  architrave  di  travertino 
Pomiciati  la  di  cui  metà  al  di  fopra  refla  aper- 
ta con  ferrata,  che  da  lume  al  ripiano  della 
fopracccnnata  Cordonata  ; e l’ altra  metà  di 
lotto  murata  . Avvi  al  dfopra  di  ella  dipinta 
la  veduta  del  principio  della  Solenniflima—* 
Procelfione  del  Corpus  Domini  ; c nella  di 
lei  parte  inferiore  murata  vedefi  delineato  il. 
l{cgno  di  Cipro  , ed  al  di  fiotto  il  Monte»* 
Amara  del  1* Etiopia  con  Cartella  bislunga, 
cdlfcrizionc  dal  lato  fini ftro  . Sotto  il  trave 
divilorio  è parimente  dipinta  la  Tavola  Geo- 
grafica del  Hcgno  de^li  .Ahi (fini  con  fua  Ilcri- 
ztonc  . Delle  tre  Città  , che  fi  veggono  fe- 
gn.ite  a baffo  , fi  legge  folo  il  nome  di  quella 
Cbazumum  Sede  della  Regina  Candacc . Nel 
Ri  juadro  di  mezzo  rifiede  la  folita  Arme  di 
'Pii  IV.  ; e ne'  due  Riquadri  uno  incontro 
l1  altro;  Nel  primo  vi  fono  dipinti  diverti 
Cadaveri  in  varj  atti , che  vanno  refiufeitan- 
do , ed  altri  che  efeono  da.'  Sepolcri , Depo- 
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fiti  , Cafle  , Palazzi  , col  motto  , farar.no 
aperte  le  Sepolture  . Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  Gesù  Criflo  in  atto  di  Giudice  .alla  cui 
fmifira  fono  i Dannati  fpinti  d-ri  Demoni  all* 
Inferno  ; ed  alla  delira  fono  gli  Eletti  in  atto 
di  elTer  da  Gesù  Grillo  benedettr , col  motto , 
il  giorno  del  Signore  . Nell’ altre  due  Telia- 
te vede  fi  un  Riquadro  con  cartella  in  fondo 
azzurro  per  ciafcheduna  con  llcrizioni , P una 
indicante  le  nuove  fortificazioni  della  Città 
di  Ravenna  ; T altra  il  termine  del  Sacro  Con- 
cilio di  Trento;  vedonfi  altresì  i quattro  an- 
goli della  detta  volta  di  bellitlimi  grottefehi 
a colori  ricoperti.. 

Dirimpetto  la  terza  Arcata  incontrali 
altra  finelira  confimile  tutta  murata  , nel  di 
cui  fupcrior  fregio  vedefi  dipinta  altra  por- 
zione della  fopradetta  Proceflìone  del  Corpus 
Domini  ; e nel  vano  della  medefima  finelira 
fi  vede  efprcllo  P l-gitto , a cui  fiegue  P bra- 
tta Felice . in  fine  al  trave  diviforio  è la  Ta- 
vola Geografica  dell’  Imperio  Ottoniamo 
fuor  dell’  Europa  con  tre  Città  al  di  fotto  di- 

{>mte  , vale  a dire  ^ilejTandria  la  prima  ; del- 
a feconda  non  fi  capifce  P Ifcrizione  ; e la 
terza  Datnajco  . Nel  riquadro  di  mcz?o  del'a 
foprappolla  volta  efilte  un  arme  del  Pontefice 
Gregorio  XIII.  ; e ne’ due  riquadri  uno  incon- 
tro P ahr$;  Nel  primo  fi  rapprefentano  i due 
diverfi  fiati  de’  Bambini , ch%  muojono  avanti 
l’ufo  della  ragione  , cioè  (opra  una  vaghi fii- 
maGloria  vedefi  un  gran  numero  dictlicon 
mani  giunte  , che  adorano  il  Diyin  Sole  rap- 
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prefentato  in  una  nuvola  tutta  luce;  aldi 
lotto  altro  gran  numero  di  Bambini  nudi  , che 
Hanno  in  terra  in  atto  allegro  , e fanno  varj 
getti  di  giuoco  tra  di  loro . Nel  fecondo  s’ in- 
dica lo ''tato  gloriofo  de’ Maritati  ; £ nelle 
altre  due  tettate,  in  una  vi  è un  tondo  con 
ifcrizione  mancante,  e nell’altra  dentro  ad 
* ima  cartella  ewi  Ifcrizione  al  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  allufiva  , indicante  la  conferma 
della  Cottituzione  di  S.  ! Pio  ^.del  non  alie- 
nare i Beni  Ecclefiattici . Gli  angoli  di  que- 
lla voltafono  parimente  dipinti  con  diverfi 
Grottefchi . 

Segue  incontro  la  quarta  Arcata  altra  fi- 
neftra  confimile  murata,  nel  di  cui  fuperior 
Fregio  in  un  quadro  bislungo  frguita  la  fo- 
praenunciata  Proceflìone  ; e nel  vano  mura- 
to della  medefima  fi  feorge  dipinta  l’ammi- 
uittrazione  del  Sacrofanto  Battefimo,  fatta  da 
«n  Vefcovo  pontificalmente  vettito  , d’  un_» 
Vecchio'con  molta  gente  d’intorno.  Sotto 
la  detta  finettra  evvi  dipinta  la  Città  di  Ba- 
bilonia ; c fotto  il  trave  diviforio  vi  è la  Ta- 
vola Geografica  della  Ter/ia  con  fua  Ifcri— 
zjone  mancante  . Nel  Riquadro  di  mezzo  del- 
la fuperior  volta  rifiede  la  Polita  Arme  di  Gre- 
gorioXlIf'i  E ne’ due  Riquadri  uno  incon- 
tro 1*  altro  ; Nel  primo  fi  figura  la  gloria  del- 
lo Stato  Vedovile  con  uomini  da  ena  parte  , 
e dall’altra  le  Donne  . Nel  fecondo  fi  rap- 
prefenta  la  Gloria  delle  Vergini  tutte  con  gi- 
glio in  mano  vettite  di  bianco;  ed  in  aria  in 
piccolo  1’  Agnello  Divino  . Nelle  altre  due 
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Tettate  efitte  una  cartella  per  ciafcheduna 
con  elogio  de'  fatti  gloriofi  del  detto  Ponte- 
fice ; E ne’  quattro  angoli  di  detta  volta  efi- 
flono  diverfi  ornati  di  ttucco  . 

Ricorre  in  profpetto  alla  quinta  Arcata, 
altra  finettra  confiinile  all’antecedente  nella 
parte  inferiore  murata  , con  fua  ferrata  al  di- 
fopra  , la  quale  corrifponde  in  una  delle  ftan- 
ze  dell’  appartamento  del  fu  Emo  Cofeia  , ed 
in  oggi  per  fervizio  del  Foriere  Maggiore  di 
S.  Santità.  Nel  fuperio?  fregio  fcorgeli  la  ve- 
duta della  fopraddetta  Proceffione  che  feguita,  / 
nel  di  cui  vano  murato  vedelì  deferitto  geo- 
graficamente il  ZeiUm  con  alt/*  Carta  Geo- 
grafica al  di  fotto  , accanto  a cui  fotto^  il 
trave  dìriforio  fi  difeerne  una  parte  dell’  In- 
die , con  fua  cartella  ed  Jfcrizione;  feorgen- 
dofi  altresì  al  di  fotto  le  vedute  di  tre  Città  , 
i di  cui  nomi  rimangono  affatto  cancellati. 
Nel  riquadro  dimezzo  della  fuperior  volta 
efitte  la  folita  Arme  di  Gregorio  XIII . ; e ne* 
due  Riquadri  uno  incontro  l’ altro  ; Nel  pri- 
mo fi  rapprefentano  diverfi  Santi  CcrnfefTori  , 
Monaci  , ed  Eremiti  in  Gloria . Nel  fecondo 
effigiati  vengono  i Santi  Vefcovi  e Dottori 
deila  Chiefa  . Nelle  altre  due  tettate  fonovi 
le  confucte  Cartelle  con  Ifcrizioni  indicanti 
gli  Elogi  del  detto  Pontefice;  e ne’ quattro 
angoli  della  detta  volta  rimiranfi  diverfi  Grot- 
lefchi  dipinti . 

Segue  incontro  la  fetta  Arcata  altra  fine- 
lira  confimile  all’  antecedente,  la  quale  ili  «a» 
mina  altra  danza  del  fopraddetto  For.erc-* 
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Maggiore  . Vedefi  nel  fuperior  Fregio  in 
quadro  bislungo  la  folita  Proceflione  , ed  una 
Carta  Geografica  della  gran  Peni  fola  di  Ma- 
lacca  con  lfcnzione cancellata  , ficcome  dell* 
altra  Carta  Geografica  che  reda  folto  * Se- 
gue fotte  il  trave  diviforio  1*  altra  parte  dell* 
Indie  , che  contiene  /*  Impero  della  China 
con  fua  Cartella , ed  ifcrizione . Elide  nel 
Riquadro  dimezzo  della fovraeminente  vol- 
ta Panne  di  Gregorio  XIII.  » E ne’dueRi- 

J padri  uno  incontro  1*  altro  ; Nel  primo  vi 
ono  dipinti  in  Gloria  molti  Pontefici , Pa- 
triarchi , e Vefcovi , ed  alcuni  Sacerdoti  al- 
tresì del  Vecchio  Tefiamento . Nel  fecondo 
fi  rapprefenta  in  Gloria  infinito  numero  di 
Martiri,  tutti  con  palme  in  mano  . Nelle  al- 
tre due  teliate  vi  è un  Riquadro  per  ciafche- 
duna  con  Cartelle  , ed  Ifcrizioni  allufive  al- 
le gelìa  del  Pontefice  Gregorio  XIII. , con  i 
foliti  grottefehi  dipinti  ne*  quattro  angoli 
della  medefima  volta . 

- Dirimpetto  la  fettima  Arcata  elìde  una 
porta  con  dipiti  , ed  Architrave  di  traver- 
tino fcorniciati  con  lfcrizione  nel  detto  Ar- 
chitrave di  Gregorio  XIII. , con  fua  finedra 
fopra  , e ferrata  , corrifpondenti  P una  , e 
1*  altra  nelle  fovraccennate  danze  . Elìde  nel 
. fuperior  fregio  la  deffa  Procelfione  , che  vie- 
ne da  CadelloS  Angelo,  e va  verfo  Banchi, 
Sotto  il  trave  diviforio  efide  la  Carta  Geogra- 
fica della  Gran  Tartarici  con  fua  Cartella  ed 
lfcrizione,  ed  infondo  altraCartella  can- 
cellata i c fotto  a quedo  una  Carta  Geografi? 
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fica  di  vailo  accampamento  con  attrezzi  mi- 
litari, la  di  cui  Scrizione  è in  tutto  e per- 
tutto  cartata.  Nel  Riquadro  di  mezzo  della 
fuperior  volta  rifiede  1’  arme  del-  predetto 
Pontefice;  e ne’ due  Riquadri  uno  incontro 
r altro  ; Nel  primo  fi  rapprefentano  in  Glo- 
ria molti  Sacerdoti , e Leviti,  cd  altri  Or- 
dini della  Gerarchia  Ecclelìaftica . Nel  fe- 
condo fonovi  parimente  efprefli  io  Gloria  i 
Parriarchi,  e Profeti.  Nell1  altre  due  Te- 
liate elicono  le  confuete  Cartelle  , ed  Scri- 
zioni; E ne*  quattro  angoli  di  detta  volta  fo- 
no diverfi  ornati  di  Ituccocon  figurine  di  baf- 
forilievo . 

<■  Rifiede  incontro  aiTottava  Arcata  una 
finertra  tutta  aperta  con  luoi  rtipiti  , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati,  e da  ferrata 
munita;  nel  di  cui  fuperior  fregio  fcorgelì  la 
veduta  del  Tevere, di  Cartello,  edi  Ponte  Sant 
Angelo.  Sotto  ad  erto  è una  Città  con  lette- 
re cancellate  ; e nel  fite  fotte  il  trave  divifo- 
rio  una  Carta  Geografica  dell’  Enterica  , o 
fia del  Terù  con  fua  Cartella  , ed  Scrizione 
rertando  il  nome  di  tre  Città,  che  lì  vedono 
efprelfe  nel  fin  della  pittura  , del  tutto  can- 
cellato . Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrap- 
porta  volta  fi  vede  1’  Arme  di  Gregorio  XIII,  ; 
e ne’  due  Riquadri  uno  incontro  l’altro  ; Nel 
primo  la  Gloria  di  molti  Santi . Nel  fecondo 
i Quattro  Evangelirti . Nelle  altre  due  telia- 
te efiftono  parimente  le  folite  Cartelle,  ed 
Encomj;  E ne  quattro  angoli  fono  dipinti  di- 
verfi grottefehi, 
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Profegue  incontro  la  Nona  Arcata  altra 
fineflra  confimile  tutta  murata  ^ nel  di  cui 
fregio  al  di  fopra  fcorgefi  in  un  bislungo  ri- 
quadro la  veduta  del  profeguimento  della 
ftefla  Proceftìone  , a cui  fegue  nel  vano  della 
detta  fineftra  una  Carta  Geografica  con  car- 
tella fcritta  Giappone  , con  altra  cartella 
fotto  di  quella  , e fua  iscrizione  . Segue  al- 
tra Carta  Geografica  dell'  ifole  <Antilli  con 
lfcrizione  cancellata  ; e fiotto  il  trave  diviso- 
rio parimente  in  gran  tavola  geografica  vi  è 
altra  Cartella  Scritta  Nuova  Spagna. , colla 
veduta  al  di  Sotto  di  tre  Città.,  delle  quali 
non  fi  poffono  leggere  i nomi . Nel  riquadro 
di  mezzo  della  fovrappofia  volta  efille  la  lo- 
lita arme  di  Gregorio  XIII.  , e ne  due  riqua- 
dri uno  incontro  l’altro;  Nel  primo  fi  rap- 
- prdcntano  i Dodici  Apofloli  unitamente  con 
S.  Paolo . Nel  fecondo  fono  efprellì  ’i  novt_» 
Angelici  Cori  da  differenti  colori  contradi- 
flinti , ed  il  Padre  Eterno  in  mezzo  a mede- 
fimi . Nelle  altre  due  teliate  vedonfi  duc-j 
cartelle  con  Sue  correlative  iscrizioni  ; Ed  i 
quattro  angoli  da  diverfi  dipinti  grottefehi 
fono  ricoperti  . 

Rificde  incontro  all*  ultimo  braccio  una 
porta  con  llipiti , cd  architrave  di  traverti- 
no Scorniciati  , la  quale  corrifponde  nella 
■ Sala  detta  la  Bologna  ; e fopra  detta  porta 
vi  è un  ricaffo , dentro  di  cui  in  campo  az- 
zurro efiffe  la  memorabile  lfcrizione  indican- 
te la  nuova  correzione  dei  Calendario  Gre-. 
goriano  fatta  dal  medeiimo  Pontefice.  La 
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predetta  Porta  ricoperta  viene  dalla  Decima  , 
ed  ultima  volta  che  in  quello  fecondo  Brac- 
cio efifte  , terminando  altresì  in  ella  gli  ador- 
namenti di  Pittare , e flucchi  , che  fino  ad 
ora  abbiamo  confiderà» . Nel  fregio  fupe- 
riore  fi  rapprefenta  il  fine  della  Proceflione 
del  Corpus  Domini  per  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  j ed  al  difotto  del  fopraenun- 
ciato  ricatto  , ed  Ifcrizione  fegue  immedia- 
tamente altro  Elogio  al  medeiirno  Pontefice 
Gregorio  XIII.  allufivo  per  P accrefcimento 
di  quella  parte  del  Palazzo  Apollolico  , e 
per  altre  fue  fomiglianti  opere  degne  di  per- 
petua memoria  . Accanto  la  detta  Porta  dalla 
delira  parte  fono  efpreffe  alcune  llole  con 
Cartella  ed  Ifcrizione  indicante  ettere  quefte 
le  fette  lfole  Canarie  , cioè  Talma  , Ferro , 
Graziola  , Forticntnra  , Madera  , Tanariffa , 
e la  gran  Canaria  fituate  fatto  il  primo  Me- 
ridiano fittalo  per  ordine  di  Luigi  XIII . all’e- 
flremità  della  predetta  Ifola  di  Fe'ro . Sie- 
gue  al  di  fatto  una  pittura  di  un  Monte  co» 
un  albero  in  mezzo , ed  Ifcrizioni  poco , o 
nulla  vifibili , e con  gran  nollro  danno  per- 
dute . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fovra- 
cminente  volta  vi  è all’ufo  folito  l’arme  di 
Gregorio  XIII. , e ne  due  riquadri  uno  in- 
contro 1’  altro  i Nel  primo  fi  rapprefenta  in 
maellofa  Glowa  \aì  Bcatiffìma  Vergine  attunta 
in  Cielo  con  molti  Serafini  , e Cherubini  dì 
corteggio  che  le  fan  corona . Nel  fecondo 
vedefi  dipinta  V M'iguflifftma  Trinità  , cioè 
il  Figliuolo  alla  delira  del  Padre , il  Tadrc  ~ 
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che  folto  la  finiftra  tiene  il  Globo  del  Mon- 
do ; e lo  Spirito  Sante  in  forma  di  Colomba 
per  aria  in  mezzo  ad  e(Tt  con  molti  Seralini  , 
e Cherubini  nella  nuvola  di  Gloria  , fu  la 
quale  fiedono  . Nell’altre  due  Teliate  efi- 
ftono  i (oliti  riquadri , Cartelle , ed  lfcrizio- 
ni  alquanto  cancellate  ; e ne  quattro  angoli 
di  detta  volta  fi  fcorgono  divcffi  riquadri  di 
ftucco  con  figure  al  di  dentro  efprelfe . 

A capo  di  quello  Braccio  vedefi  una  lì- 
«eflra  quafi  al  piano  del  mattonato  , che  da 
lume  alla  volta  della  Sala  Clementina  . Con- 
tiguo a detto  Braccio  di  fopra  defcritto  fegue 
fu  la  dritta  il  Terzo,  ed  ultimo  , il  quale  re- 
fla  imperfetto  fenza  alcun  ornamento  si  di 
pitture  , come  di  ftucchi  , ma  folo  con  la 
fempl  ice  cornice  non  indorata,  che  gira  at- 
torno ad  ogni  riquadro  con  arme  di  Clemen- 
te X.  al  di  dentro  , rimanendo  incontro  ad 
ogni  vano  di  colonna  , o vogliam  dire  Arca- 
ta una  gran  finelìra  come  fegue  . Incontro 

Fier  tanto  al  primo  , e fecondo  vano  di  Co- 
en ne  efi  Ile  una  finelìra  con  llipiti,  ed  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , e foglia , 

fotto  fimile  che  pofa  fopra  il  pavimento  ; e 
quelle  due  hnellre  danno  lume  alla  fottopo- 
lla  volta  della  Sala  Clementina  al  fuperior 
Cap.  18.  defcritta.  Pa fiate  le  medefime  di- 
rimpetto il  quarto  vano  rilìede  una  porta  con 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  fcorni- 
ciati , la  quale  riferifce  nella  Sala  di  Monli- 
gnorM  iellro  di  Camera  di  S Santità  coo_* 
fua  finelìra  fopra , da  ferratale  llipiti  limili 
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munita,  con  Ifcrizione  nell’ Architrave  del 
Pontefice  Clemente  Vili.  Seguono  tre  fine-lire 
grandi , la  di  cui  metà  reità  murata  , con_* 
lue  rifpettive  ferrate  , che  danno  lume  alle 
Itanze  del  foprariferito  Prelato  , con  una  pic- 
cola fincflra  fopra  pt.r  ciaicheduna  . che  di- 
vide la  cornice  della  fovrappoila  volta.  In- 
contro l’ottavo,  ed  ultimo  vano  di  dette 
Colonne  elide  altra  porta  corrilpondentc  co- 
me fopra  con  itipiti  di  travertino,  che  fanno 
moitra  coloriti  a giallo  antico  j ed  in  fondo 
di  quello  Braccio  rifiede  un  fineitrone  con 
fguincj  da  quella  parte.  Le  Pitture  delie-» 
volte  di  quello  Terzo  Piano  di  Logge  furono 
tutte  efeguite  da  Piccola  Circignano  detto  il 
T ornar  ancia  Seniore  > dal  Cavalicr  Ctijìofa- 
no  Roncalli  detto  il  Tomarancio  Giovane  » 
Taride  7\ogari,  Gianbattifla  della  Marca  i 
e dal  Cavalier  Ginjeppe  (Tarpino  • 1 Paefi 
fono  di  Taolo  Brilli , e le  Procelfioni  ne  fre- 
gi bislunghi  del  fecondo  braccio  fono  tutte 
lavoro  di  Antonio  Tetnpefla , La  direzione 
di  tutta  quella  grand’opera,  tutta  fi  attri- 
buire al  fopralodato  T.adre  Ignazio  hauti 
celebre  Cofmografico  Pontificio  , opera  di 
cui  particolare  tono  le  tante  Tavole  Geogra- 
fiche , ed  lfcrizioni  in  quelle  Logge  clpref- 
fe  , e delineate,  le  quali  però  c dalle  ingiu- 
rie del  tempo  corrofc  e guafte  meriterebbero, 
per  memorià  di  sì  eccellente  Maeftro,  eflere 
da  qualche  pietofa  mano  rillorate  , alfine  di 
non  perdere  infiem  con  la  loro  memoria  un 
così  grande  e preziofo  ornamento . 
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•CAPITOLO  XXXV. 

appartamento  di  Monjtgnor  Maeflro  di 

Camera  di  Sua  Santità, 

> 

PE  R la  fopraenunciata  Port  i efiftente  in- 
contro la  quarta  Arcata  del  Terzo  Brac- 
cio lupe  dormente  defcritto  li  ha  l’ingrefio 
i al  fopraddetto  Appartamento  compouo  di 
Diciotto  ll-inze  in  tutto  in  più  piani  elicen- 
ti, non  cotnprefoci  però  due  fotfitti,  ed  un 
Corri dorel lo  . Entrali  adunque  per  elTa  in 
una  piccola  Salata  , la  quale  vieo  ricavata 
dalla  metà  del  Ripiano  della  Scala  Papale  , 
da  cui  fi  ha  P ingrelTo  principale  per  una  Por- 
ta infondo»  detta  Saletta  , e da  un  Antiporta 
ferrata,  la  quale  corrifponde  per  linea  retta 
dirimpetto  a quella,  per  cui  iìaino  inefla_j 
pervenuti  ; trovafi  nella  delira  facciata  della 
medefiina  altra  porta  conmoflra  di  traverti- 
no coloy  ta  a verde  antico  , la  quale  introdu- 
ce in  quello  Appartamento  . Nel  primo  in- 
grelTo trovafi  ripiano foffittato  da  tela  dipinta 
di  varj  Uccellami  , ove  fu  la  finillra  vi  è 
tramezzo  di  tavola  con  fua  porticclla  , che_» 
chiude  una  fcaletta  di  legno,'  la  quale  alle 
fuperiori  llanze  afeende. In  fondo  di  quello  ri- 
piano fi  ha  l'entrata  alla  prima  Anticamera  , 
che  prende  lume  da  due  tinellre  fu  la  dritta 
* con  ferrate  . Nella  facciata  a mano  finiilra  vi 
è un  Cammino  con  fuoi  llipiti  Corniciati  di 
marmo.  Nella  facciata  incontro  rifiede  una 
porta  con  llipiti  di  travertino  , che  fanno 
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moftra  dipinti  parimente  a verd*  antico,  la 
quale  introduce  nella  feconda  Anticamera, 
11  folaro  di  quella  prima  ftanza  è riquadrato 
c dipinto  a chiarofcuro  con  mazzi  di  rofe  , 
e fiori . Entrati  in  leguito  nella  feconda  An- 
ticamera più  piccola  , fcorgelì  la  medefima 
con  folaro  dipinto  limile  all’  antecedente  con 
. una  fineflra  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  . Se- 
gue per  linea  retta  la  Camera  d Udienza , 
la  quale  foffmata  rimane  da  tela  dipinta  a 
chiarofcuro  con  diverfi  ornati , e varj  Uccel- 
lami nel  mezzo  . Nella  facciata  incontro  lò- 
novi  duefineftre,  ed  a mano  delira  trovali 
^ una  porta  , che  riferifce  nelle  predette  Log- 
ge . A mano  finilìra  vicino  lafineftra  evvi 
altra  porticelia , che  mette  in  un  bislungo 
ripiano  , che  refla  per  fianco  , eve  vi  è una 
Scaletta  di  legno,  appiè  della  quale  fu  la_j 
dritta  vi  reità  una  porta  , che  riferifce  nella 
feconda  flanza  del  qui  contiguo  Secondo  Ap- 
partamento di  Sua  Santità  . Saliti  venti  gra- 
dini di  legno  della  riferita  Scaletta  divili  in 
tre  branchetti , che  voltano  fu  la  manca  con 
fuoi  ripiani , fi  entra  nella  prima  ftanza  di 
fopra  , ove  termina  quella  Scala  con  foffitto 
ditela  dipinto  a chiarofcuro.  Nella  tettata 
a mano  finilìra  riliede  una  porta  con  fineftra 
fopra  da  ferrata  munita  , la  quale  introduce 
in  due  ftanze  fofhttate  limili  alla  prima  con 
fineftra  mezzamle  per  ciafcheduna  . Nella 
facciata  a dritto  della  detta  prima  ftanza  ve- 
defi  altra  porta  , che  introduce  nella  quarta 
ftanza  a quello  piano  folarata,  e tramezzata 
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d<i  tavola  , formando  avanti  detta  porta  Cor- 
Ttdorello  , ove  fu  la  manca  efiite  altra  porta  , 
cfie  introduce  nella  quinta  ftanza  , che  ferve 
per  Cappella  , foffrttata  con  tela  dipinta  a 
chiarofcuro  con  una  piccola  fineltra  in- 
contro . A capo  del  fuddetto  Corridorello 
fallii  tre  gradini  vi  è ripianctto  con  {tanzoli- 
no  fu  la  dritta  j e falito  altro  gradino  fegue 
un  ripiano  , ove  incontro  vi  è una  Scaletta 
di  muro  di  quattordici  gradini  compofla,  la 
quale  afeende  alla  fuperior  Cucina  . Su  la 
manca  del  foprariferito  ripiano  vi  è una  por- 
ta , che  introduce  in  due  ftanze  folarate  , con 
una  fineltra  per  ciafcheduna  , Tettandovi  nella 
prima  a mano  liniera  la  già  accennata  Scala 
di  legno  diventidue  gradini  divifi  in  due-» 
branchi , i quali  fccndono  nel  ripiano  accan- 
to la  Sala  . Saliti  inoltre  i fopraccennati 
quattordici  gradini  di  muro-  con  fuo  parapet- 
to , fi  entra  in  una  ftanza  bislunga  di  palio  a 
tetto  , che  prende  lume  da  un  Lucernaro  . 
Nella  facciata  a mano  finiftra  di  quella  Itan- 
za  vicino  1*  angolo  vi  è porta  di  una  ftanza 
folarata  con  fua  fineltra  a capo  fimilmente  ad 
ufo  di  Lucernaro.  incontro  la  fuddetta  Por- 
ta , fcefi  due  gradini  fituatiquafi  nel  mezzo 
di  quella  llanza  di  palio  nell’  ìftefla  facciata 
incontro  al  parapetto  della  Scala  , vi  è al- 
tra porta  , che  chiude  due  Itarze  a tetto , che 
fervono  per  Credenza,  con  una  fineltra  per 
ciafcheduna  . Nella  facciata  a piedi  di  quella 
llanza  di  palio,  che  reità  dietro  la  Scala  , vi 
è {caletta  di  legno  , che  intefla  nella  facciata 
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fìniftra  compofta  di  nove  gradini,  la  quale 
' afcende  ad  un  foffitto  a tetto.  Ed  indetta 
Facciata  a piedi  vicino  1‘  angolo  fu  la  dritta 
Ialiti  altri  nove  gradini  di  muro  con  luo  pa- 
rapetto vi  è porta  , che  introduce  nella  Cu- 
cina a tetto  , che  prende  lume  da  un  Lucer- 
naro  fu  la  dritta  con  fuo  cammino,  muric- 
ciuolo,  e fciacquatore  fu  la  manca.  Segue 
a dritto  altra  llanza  folarata,  a capo  della—, 
quale  vi  èporticclla,  che  introduce  in  un 
loffitto  per  commodo  di  tenervi  legna  , e car- 
bone con  fua  finefìrella  incontro  „ Le  flanze 
di  quello  Appartamento, cioè  le  quattro  No- 
bili con  la  Scaletta  , in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  abitazione  del  Foricr  Maggiore 
di  Sua  Santità  -,  E quelle  di  fopra  .unite  alla 
Cucina  fi  danno  per  fervizio  di  un  Emc  Car- 
dinale , avendo  l’ingreflò  dalla  porticella 
accanto  la  Sala  , che  retta  a piè  della  Scala  di 
legno  .Quello  Appartamento  viene adelTere 
nel  recinto  della  f abbrica  nuova , abitazione 
ordinaria  de’ Sommi  Pontefici . 

CAPITOLO  XXXVI. 

Secondo  appaiamento  di  Ritiro  per  Sua 
iantità  3 il  quale  per  lo  papato  fervi  va 
per  i Nipoti  "Prìncipi, 

DAL  detto  Appartamento  per  la  dicon- 
tro porta  della  Saletta  , fi  palla  ail’  ul- 
timo ripiano  della  Stala  Papale  ; E’ quello 
un  poco  ofeuro  per  eller  privo  di  fineftre  , 
-venendo  la  metà  di  cflb  fu  la  manca  chiufo 
JetndU  Q_  dal 
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dal  mezzo  in  fa  da  un  telaro  con  tela  dipinta 
ad  tafo  di  vetrata,  e l’altra  metà  di  fotto 
da  un  tavolato  , che  forma  antiporto  , ornato 
di  dentro  con  quattro  pilaftrini  d’Ordine  Do- 
rico , cioè  due  per  parte , con  zoccoli , bafe , 
e capitelli  dell’ iftefs’ ordine , con  architra- 
ve , fregio , e cornice  intagliata  con  dentelli  j 
nel  mezzo  del  fregio,  ove  fanno  rifalto . i pi— 
Jartri , fonovi  Triglifi  intagliati  con  fei  cam- 
panellette  fotto  per  ciafcheduno  con  fua  por- 
ta nel  mezzo  con  cornice  attorno,  ed  orec- 
chiata dalle  parti . Efifte  fopra  detta  porta 
un  riquadro  feorniciato  dalla  parte  di  dentro  » 
c dall’  altra  efterna  verfo  la  Scala  vi  è cima- 
fa  con  fregio  , e collarino  , ed  il  rimanente 
riquadrato-  viene  da  divertì  riparti , il  tutto 
colorito  di  noce  . Su  la  dritta  di  detto  ripiano 
incontro  il  fopradeferitto  antiporto  trovali 
una  porta  con  fli piti  di  travertino  fcornicia- 
li , ed  orecchiati , la  quale  al  detto  Pontifì- 
cio Appartamento  da  r ingretlo.  Entrati  nel- 
la prima  danza , ehe  ferve  per  Sala  delli  Sviz- 
zeri , e Palafrenieri , ella  è di  forma  bislun- 
ga con  volta  a botte  , e cornice  attorno  in- 
tagliata , che  le  fa  importa , reftando  per  fian- 
co dritto.  Nella  facciata  dell’ ingrelTo  vii 
un  Cammino  con  rtipiti  di  travertino  feorni- 
ciati , e dicontro  fonovi  due  fineftre  che  1^ 
danno  il  lume  . Rifiede  fu  la  dritta  di  detta 
Sala  una  Porta,  con  un  gradino  rtipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati , la  quale  introduce  in  altra  ftanza_» 
grande , che  le  feguc . Entrati  nella  medefi- 
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ma  nella  facciata  delP ingreflò  vedonfi  due 
fineftre  , eflendovene  fre  altre  in  quella  di- 
contro , confguinci  , e parapetti  dipinti  con 
arme  di  Orbano  Vili.  Nella  tettata  a mano 
dettra  trorafi  una  porta  con  ftipiti  , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , ed  orecchia- 
ti , con  Ifcrizione  nel  detto  Architrave  di 
Clemente  Vili, , la  quale  riferifce,  comedi 
fopra  fu  accennato  , nelle  contigue  ttanze  di 
Monfignor  Maettro  di  Camera  . A fimftra 
efittono  altre  due  porte  fimili  con  Ifcrizione 
nell’ Architrave  di  Orbano  Vili .,  la  primi 
delle  quali  (u la  dritta  retta  murata,  e la  fe- 
conda conduce  ad  altre  proflime  ttanze.  Il 
fottuto  della  medettma  è riquadrato , e fcorni- 
ciato  con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  Vili , 
fotto  del  quale  fegue  il  fregio  grande  com- 
partito da  diverft  riquadri  dipinti  a paefi  con 
vedute,  e figurine;  ed  arme  in  grande  di 
Clemente  XI  parimente  dipinta  , Detta  ftan- 
za  al  preferite  tramezzata  viene  di  tela  ad  ufo 
di  muraglia  per  formarne  due  ttanze . 

Entrando  per  la  fopraccennata  porta  a 
mano  finiftra  , trovali  altra  Stanza  , la  quale 
è la  Quarta  , comprefaci  ladivifione  foprad- 
detta  , il  di  cui  folaro  è tutto  dipinto  a rofe 
e fiori  con  arme  di  Benedetto  XIII. , ove  nel- 
la facciata  a mano  dritta  vi  è una  finettra . 
Nella  dicontro  facciata  efifte  una  Porta  con 
mottra  (corniciata  , ed  orecchiata  di  marmo 
bianco,  la  quale  da  l’ ingreffo  alla  Cappel- 
Jetta  fegreta . Nella  facciata  a capo  rifiede 
altra  porta  confimilo  a dritto , la  quale  intro- 
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duce  alla  quinta  fuflecutiva  ftanza  . Entrati 
or  dunque  nella  fopraddetta  Cappella , la_» 
quale  refta  per  fianco  dritto  , vedefi  nella 
facciata  incontro  a dritto  una  fineftra  . A 
mano  dritta  rifiedeT  Altare  di  marmo , con 
quadro  fopra  dipinto  a frefco  rapprefentante 
la  Madonna  SSma  del  Bufarlo  ,S.  Domenico , 
e S.  Filippo  con  cornice  di  Stucco  intagliata 
attorno . Nella  finiftra  facciata  vi  è un  vano 
dentro  la  grettezza  del  muro , ov’  è fuuato  un 
armario  di  noce , in  cui  fi  confervano  i para- 
menti Sagri , accanto  del  quale  vi  è porti- 
cella,  che  chiude  una  Scaletta  a lumaca  di 
ventifei  gradini , la  quale  afcende  alle  Stan- 
ze , ove  abita  Monfìgnor  Maejìro  di  Camera  , 
Vien  ricoperta  la  detta  Cappella  da  volta  a 
lchife , nel  di  cui  mezzo  efifte  un  riquadro  di 
flucco  Scorniciato  , ove  efpreffa  fi  vede  in 
pittura  a ffcfco  la  Madonna  col  Bambino  in 
braccio , S.  Domenico  in  atto  di  ricevete  il 
Rofario  con  S . Caterina  da  Siena  accanto  , 
od  il  rimanente  con  Gloria  di  Angeli , ed  al- 
tri ornamenti.  La  Cornice,  che  al  difotto. 
le  gira  attorno  , tanto  a dritta,  che  a fini— 
ftra  fa  due  rifai»  per  banda , come  anche  ne 
quattro  angoli , fotto  della  quale  fopra  il  de- 
scritto armario  efifte  un  ovato  contornato  di 
itucc©  , ove  al  di  dentro  vedefi  dipinto  S Apo- 
stolo S.  Matteo  con  iscrizione  attorno  • 

Ritornati  nella  Quarta  Stanza  , ed  en- 
trati, nella  Quinta  contigua,  illuminata  da 
una  fineftra  a mano  dritta  , vedefi  adorna.» 
nella  finiltra  te  fiat  a di  una  bellifluua  Alcova, 
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ove  dorme  Sua  Santità , ornata  con  due  pi- 
laftrini  per  parte  d’ Ordine  Jonico  riquadrati 
nel  mezzo,  e dipinti  a verde  antico  con  fe- 
ftoncini  fino  alla  metà  di  e(U  , con  altri  ri- 
quadri , ed  ornamenti  dipinti  a pietre  mifchie 
diverfe,  con  cielo  l'opra  , ed  un  ovato  nel 
mezzo  di  elio,  dentro  di  cui  vi  è dipinta  la 
Madonna  SSma  col  Bambino  in  braccio , S.  Fh 
lippo,  e S»  Domenico , ed  il  rimanente  con 
Gloria  d‘ Angeli . Il  Solaro  di  quella  flan*a 
è dipinto  limile  all'  antecedente  con  mazzi 
di  rofe,  e fiori  con  arme  di  Benedetto  XIilm 
in  più  luoghi  compartita.  Vicino  a detta». 
Alcova  clìlle  un  Cammino  con  molira  di 
marmo  {corniciata,  ed  orecchiata,  con  due 
mezze  Campanelle  per  parte  . Pallata  il  det- 
to Cammino  vi  è porta  a dritta  dell’ altre , 
la  quale  introduce  nella  fella  llanza  , che 
ferve  per  Libreria  fegreta  di  Sua  Santità  con 
alcune  Scanzìe . Dalla  delira  parte  efiile  una 
finellra  , ed  alla  finillra  vi  è una  porta  con 
ftipiti  di  matmo  fcorniciati  , ed  orecchiati 
con  una  finellra  fopra  limile  con  Jfcrizione 
negl*  Architravi  di  effe  di  Orbano  VUU  ] la 
qual  porta  fcefo  un  gradino  mette  in  un  ri- 
piano, ove  fu  la  manca  vi  fono  i quattro 
branchi  di  Scala,  che  feendono  nell’Appar- 
tamento Nobile  Pontificio  di  lotto  al  fuperior 
Cap.  20.  deferitto.  Il  Solaro  di  quella  llanza 
é in  tutto  , e per  tutto  all’  antecedente  con- 
fimile  . Nella  facciata  incontro  a quella»* 
dell’  ingreffo  efiile  porta  a dritto  delle  altre 
con  llipiti , ed  Architrave  di  marmo  i’corni- 
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ciati , ed  orecchiati  con  Ifcrizione  nell’  Ar- 
chitrave di  ‘Urbano  Vili.  1 la  quale  introduce 
nella  Settima  Stanza , che  fegue  bislunga  , 
che  ferve  di  puffo  per  andare  al  Salone  con- 
tigno  del  Centauro.  Amano  dritta  di  quella 
ftanza  vi  é una  fineftra , a finiftra  efiile  la 
Porta  , che  introduce  nel  fudetto  Salone  con 
ftipiti , ed  Architrave  di  marmo  fcorniciati , 
ed  orecchiati  , con  Ifcrizione  nell’  Archi- 
trave di  Urbano  VUI.  Nella  facciata  dell’in- 
greffo  rifiede  altra  porta  fimile  all-’  antece- 
dente , che  corrifponde  nel  ripiano  della  fo- 
praccennata  Scala , che  fcende  all’  inferiore 
Appartamento  Nobile  Pontificio  con  hnehra 
fop-a  a detta  Sella  Stanza;  ed  in  fu  la  dritta 
di  detto  Ripiano  vi  retta  un  corridorello  a 
volta  , in-cui  a mano  delira  vi  fono  due  por- 
te, la  prima  delle  quali  corrifponde  nel  Ad- 
detto Salone  del  Centauro , e la  feconda  nel- 
le quattro  llanze , che  ne  tempi  feorfi  fervi- 
vano  per  un  Cameriere  Segreto  di  Sua  San- 
tità ; indi  fecondo  V ultimo  Stato  di  quello 
Palazzo  fervirono  di  paffo  all'  Hmo  Cofcia  , 
quando  dalla  fua  abitazione  voleva  far  paf- 
faggio  a quello  Pontificio  Appartamento.  II 
Solaio  di  quella  Stanza  é dipinto  nella  con- 
formità degl  altri , alla  riferva,  che  folto 
quello  ricorre  un  fregio  non  troppo  grande 
compartito  in  riquadri  dipinti*  Paefi  divedi 
configurine. 

Entrati  per  la  detta  Porta  nel  foprarile- 
tito  Salóne  del  Centauro  di  lunghezza  Cen- 
toieffantadue  palmi  , e palmi  quarantanove 
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di  larghezza  vedefi  quello  ricoperto  da  gran- 
diofo  fofhtto  riquadrato  , e fcorniciato  , ri- 
fatto tutto  di  nuovo  nel  prefente  Pontifica- 
to. Pendono  dalle  quattro  facciate  di  que- 
lla gran  Sala  Dodici  grandi  Cartoni  ridotti 
in  quadri  con  fue  cornici  dorate  , la  mag^ 
gior  parte  dipinti  a tempra  , ed  alcuni  a olio 
dall5  egregio  pennello  di  Tie'tro  da  Cortona  , 
riportati  poi  in  mufaico  nelle  minori  Cupole 
di  S.  Pietro  ; ed  inoltre  due  Cartoni  fatti  col 
carbone  dal  Domenicbìno  rapprefentanti  due 
Santi  Vefcovi.  Viene  iamedcfitila  illumina- 
ta da  dieci  finettre  , otto  delle  quali  fu  la_. 
dritta  , e due  nella  facciata  incontro  a quella 
dell’  ingreffo  , con  fguinci. , parapetti , ed  ar- 
chi tutti  dipinti  conimprefa  di  Orbano  Flir. 
Nel  mezzo  delle  riferite  due  finettre  rifiede 
un  baffo  piedeflallo  ovato  con  cimafa  , e bafe 
di  gialloantico  riquadrato  nel  mezzo  , come 
anche  da  capo  e da  piedi  di  verde  antico  , fo- 
pra  di  cui  vedefi  innalzato  il  modello  di  getto 
del  fan.ofo  Centauro , il  quale  fcolpito  in_* 
marmo  efifle  in  una  delle  nobili  ftanze  della 
Villa  Pinciana  , opera  infigne  Greca . Figu- 
ra quello  un  mezz’uomo  fino  alla  cintura, 
ferbando  nel  retto  la  forma  di  cavallo,  con 
un  putto  alato  fopra  , il  quale  con  una  frutta 
in  mano  ttà  in  atto  di  percuoterlo , avendo 
il  medefimo  Centauro  le  mani  dietro  ildorfo 
legate.  Nella  facciata  finiftra  rifiede  una_» 
porta  con  fguincj  daquetta  parte  che  riferi- 
sce nella  Sala  de' Principi  Nipoti , ed  abita- 
zione fopra  indicata  j E nella  facciata  dell'in- 
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gretto  vi  fono  due  altre  po'rte  con  ftipiti  ed 
Architrave  di  travertino  feorniciati  , ed 
orecchiati , la  prima  delle  quali  da  1*  ingref- 
fo  a quello  Salone  , e la  feconda  nel  foprade- 
fcritto  Corridorello.  Rifiede  nel  vano  tra_. 
quelle  due  porte  un  piedettallo  di  marmo  ri- 
faltato  dalie  bande  con  fue  cartelle  folto  , © 
fiano  modiglioni , fopra  di  cui  efittc  un  Bullo 
mcdcfimamente  di  marmo  ra pp re fen tante  il 
Pontefice  Venerabile  lnnocenzio  XI,  Quello 
gran  Salone  ha  fempre  fervito  in  tutti  1 tem- 
pi di  patteggio  de’  Principi  Nipoti  prò  tem- 
pore , e mai  per  abitazione . Termina  altresì 
nel  medefimo  l’abitazione  Pontificia  fupe- 
riore  da  quella  parte , la  quale  per  effer  pri- 
va di  apparati  fu  prefeelta  dal  Santo  Tadre. 
Benedetto  XIII,  di  perpetua  memoria  per  fua 
oidmaria  dimota , alfine  di  far  fempre  più 
fpiccare  la  fua  particolare  umiltà  , ed  efem- 
plare  Devozione.  I Solari  delle  deferititi 
ltanze  furono  dipinti , e ridotti  in  buona  for- 
ma , come  anche  le  Porte  , e finellre  da  di- 
vertì Pittori  moderni  fotto  la  dilezione  del 
Cuialier  Filippo  ^aguzzini  di  Benevento  . 
L*  Cappellctta  poi  è tutta  , fe  non  la  mag- 
gior ^arte  per  quello  riguarda  le  figure  , di 
liberto  Sforza  Beneventano  ; ed  a quello 
piano  contanfi  Nove  llanze , le  quali  com- 
pongono il  detto  Pontificio  Appartamento . 
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CAPITOLO  XXXVII. 

Stanze  , che  fervevano  anticamente  per  un 
Cameriere  Segreto  di  Sua  Santità , e 
dopoi  di pajj'o  per  l' appartamento 
de'  Trincipi  'Nipoti , ove  abi~ 

• tava  l' Emo  Cofcia . 

DA  Ila  feconda  porta  efiilente  nel  foprad- 
detto  Gorridorello  fi  palla  in  quattro 
ftunze,  le  quali  prima  del  Pontificato  di  Be- 
nedetto XIII.  venivano  aifegnate  per  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  di  S,  Santità  i indi 
fervironodi-paffoall5  Appartamela  contiguo 
denominato  de’  Principi  Nipoti  prò  tempore 
abitato  dall’ Emo  Cofcia . Sono  quelle  flan- 
ze  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  dell'al- 
tra , alle  quali  fi  ha  il  principale  ingrsffo  dal- 
la Scala  a lumaca  grande , che  edite  nel  Cor- 
tile di  Siilo  , avendo  ciafcheduna  di  dette 
danze  una  fineitra . I Solari  delle  medefime 
fono  riquadrati , e venati  a chiarofcuro  con 
fafeia  , e fufaroli  attorno  , fotto  de’  quali  vi 
è dipinto  un  bafamento  compartito  con  diver-  « 
fi  pilailrini  , che  formano  picdeitalli  , con 
zoccolo  , bafe  , e cimala  , e nel  terzo  di  elli 
vi  fono  alcuni  riquadri  fcorniciati  con  fondo 
di  marmo  pavonazzetto  il  tutto  dipinto . Nel- 
la quarta  delle  fopraddette  Stanze  edile  una 
porta,  per  cui  fi  ha  l’ ingreiTo  all’ Apparta-  t 
mento  de’ Principi  Nipoti  prò  tempore  , ed 
il  quale  nel  fopraddetto  Pontificato  di  Bene~ 
detto  XIII.  fervi  di  abitazione  all’ Emo  Co - 
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fcia  , di  cui  anche  ne  ritiene  communemento 
il  nome  . Comporto  viene  quello  nobile  Ap- 
partamento dt  quindici  ftanzc  tutte  ad  un  pia- 
no formate  con  tramezzi  di  tela  in  tre  ftanze 
grandi  con  fue  finertre  . Sono  le  medefime 
joffittate  con  tele  dipinte  a chiarofcuro  orna- 
te con  riquadri  di  pietre  mifchie  diverfe , con 
un  pilallro  per  angolo  d’ogni  ftanza,  ornato 
da  capitello  Jonico , e bafamento  attorno, 
il  tutto  di  chiarofcuro  . 

Retta  nel  fine  di  quelle  danze  una  gran- 
diofa  Sala  di  larghezza  palmi  quaranta  e mezt 
zo,  e lunga  palmi  feffanta  , la  quale  com- 
prefa  rimane  nel  fopraddetto  numero  di  ftan- 
ze . Chiamata  erta  viene  per  fopranome  la 
Bologna , la  di  cui  volta  , e pareti  da  diverfe 
pitture  a frefeo  vedonft  ricoperte  . Efifte  nel 
mezzo  della  fuperior  volta  un  Ovato  grande 
in  campo  azzurro  , dentro  di  cui  vi  fono  di- 
pinti i Segni  del  Zodiaco  con  una  Loggetta 
lotto  da  quantità  di  colonne  di  pietre  mifchie 
comporta , le  quali  formano  archi , ove  fo- 
pra  il  bafamento  fi  vedono  feduti  gli  Scritto- 
ri d'  Aftrologia  , e di  Geografìa . Nelle  quat- 
<-  tro  facciate  laterali  in  ciafcheduna  di  efle_» 
feorgefi  dipinta  una  parte  dello  Stato  di  Bo- 
logna con  iuoi  Cartelli , eCafali,  con  figu- 
re dalle  parti , ed  altri  adornamenti . Nella 
lìniftra  facciata,  ove  rifiede  la  Porta  , che 
riferifee  nelle  terze  Logge  , vedonfi  due  Papi 
affili  in  Trono  affiditi  da  numerofo  corteg- 
gio di  Gardinali , e Prelati,  che  danno  i Co- 
dici delle  Leggi  a varj  Dottori  ve ft iti  col  lo- 
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ro  proprio  abito  ; comeché  Bologna  è fiata 
fcmpre  riguardata  per  maellra  di  dette  facol- 
tà. Vedonfi  fu  la  dritta  duefinellre,  chele 
comunicano  il  lume.  Si  tralalcia  per  adeflo 
di  defcrivere  la  fuperiore  abitazione  del  Me- 
dico di  S.  Santità  , ed  altre  ftanze  , e foffitti 
ivi  contigui , come  fu  fatto  della  Credenza , 
e Cncina  Segreta  Pontificia  , ed  altre  partico- 
lari abitazioni  efifteuti  preda  del  fecondo 
Piano  ; attefochè  avendo  le  medefitne  il  loro 
particolare  ingreffo  dalla  fcala  a lumaca  gran- 
de, la  quale  incomincia  dal  piano  del  Corale 
di  Siilo  , e conduce  fino  all’  abitazione  del  fa- 
prariferito  Medico,  e foffitu:  Di  efie  trat- 
terafiì , allor  quando  fi  verrà  alla  particolar 
deferizione  di  detta  Scala  . Ufeendo  pei  tanto 
dalla  predetta  porta  della  deferitta  Sala  della 
Bologna , che  come  -fi  difle  alle  terze  logge 
corriiponde , paleremo  a defcrivere  le  Abi- 
tazioni , che  in  cima  alla  fcala  della  cordo-* 
nata  volgarmente  detta  dell’  Armerìa  riman- 
gono, e che  in  quello  terzo  fuperior  Piano 
rellano  comprefe  . 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Scala  a Cordonata  accanto  /’  Armerìa  % 
per  cui  a dìverfe  abitazioni 
fi  ha  !"  ingreffo  • 

PHr  la  gran  porta  efiflente  incontro  al  pri- 
mo vano , o arcata  del  fecondo  braccio 
di  quelle  tre  Logge,  come  fu  detto  al  fupe- 
xiot  Cap.  $4.  li  palla  al  primo  branco  da  que- 
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ita  parte  d'  una  fcala  a cordonata,  che  co- 
minciando dal  piano  del  gran  Cortile  di  Bel- 
vedere , palla  accanto  1’  Armerìa  Pontificia  , 
imbocca  nel  gran  corridore  della  Cleopatra  , 
e falcndo  a ciafcun  piano  delle  fopradefcrrtte 
Logge  , termina  coll"  ultimo  fuo  branco  alla 
fopradivifata  porta  .'Entrati  adunque  nel  ri- 
piano di  detto  branco  trovanfi  alia  finiitra  di 
detta  porta  Tei  gradini  di  peperino,  i quali 
ufeendono  ad  un  lungo  corridore,  che  a di- 
verfe  abitazioni  ne  da' l'adito;  e fali  ti  fu  la 
finiftra  altri  cinque  limili  gradini  trovali  una 
porticella , che  introduce  ad  un  abitazione  , 
«he  ferve  per  un  Cappellano  Segreto  -di  Sua 
Santità  comporta  di  undici  ftanze  in  più  pia-v 
ài  limate,  quali  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono per  Cucina,'  e Credenza  di  un  Emo 
Cardinale. 

Ulciti  dalle  fuddette  rtanze  , e ritornati 
nel  fopraddetto  ultimo  branco  deila  cor- 
donata , ove  incontro  la  porta  del  foprad- 
detto Cappellano  vi  fono  i fei  gradini  già 

accennati  ; e fatiti  i medefimi  fi  entra  in » 

un  ripiano  bislungo  folarato , a capo  del  qua- 
le falito  un  gradino  vi  é porta  , che  intro- 
duce in  un  corridorello  con  volta  a botte , 
che  rerta  per  fianco  dritto  • ove  nella  fac- 
ciata ifteffa  dell'  ingrclfo  vi  è porta  femplice  , 
che  introduce  in  tre  rtanzole  inabitabili  eoa 
due  fortini  accanto  badi , alle  quali  fi  falc  per 
una  fcaletta  di  legno  comporta  di  diciaflette 
gradini  efirtente  nella  prima  delle  dette  tre 
iianzole.  Nella  teftata,ove  termiua  quello 
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corridore  vi  é porta  con  llipitt  di  travertino 
(corniciati,  (opra  la  quale  in  alto  vi  è dipin- 
ta 1’  Arme  di  Tio  IV. , e detta  porta  introdu- 
ce in  altro  pezzo  di  corridore  che  retta  loffit- 
tato.  Nella  facciata  delira  di  quello  corrido- 
re vi  è porta  femplice , che  introduce  in  altra 
abitazione  d’  altro  Cappellano  Segreto  di  Sua 
Santità  comporta  di  fette  ftanze  tra  grandi , e 
piccole  tutte  l'ortìttate  , non  comprcfoci  però 
quattro  itanzolini , e le  medefime  Tettano  qua- 
li tutte  fu  la  finiftra,  una  a dritto  l’altra. 
Dette  rtanze  in  tempo  di  Conclave  fi  adegua- 
no per  Cucina,  e Credenza  di  un  Emo  Car- 
dinale . A capo  di  quello  Corridore  vi  e por- 
ta con  flipiti  , icd  architrave  di  travertino 
fcorniciati , ed  orecchiati , la  quale  introdu- 
ce in  un  ripiano  grande  parimente  foffittato  , 
in  cui  nella  facciata  delira  efirte  una  porta  , 
che  ri ferifee  nelle  ftanze  del  fopraddetto  Cap- 
pellano. A capo  di  quello  ripiano  fu  la  man- 
ca vi  è altra  porta,  per  cui  fendendoli  una 
fcala  di  legno  comporta  di  tredici  gradini , in- 
troduce nelle  ftanze  del  Chierico  della  Cappel- 
la Segreta  di  S.  Santità  comporta  di  tre  ftan- 
ze y non  comprefoci  però  due  ftanzini  fu  la 
dritta  della  prima  danza  , che  rella  più  gran- 
de . A capo  di  quello  corridore  vi  è porta  che 
introduce  in  un  ripi  anetto  , ove  incontro  fa- 
lliti due  gradini  ve  n’  è altro  con  fortino  fopra 
tutto  andante  . Dopo  del  fuddetto  ripiano  fi 
entra  nel  quarto  corridore  più  ftretto  pari- 
mente foffittato , il  quale  prende  lume  da  una 
fine  lira  fu  la  manca  » che  reila  buona  parte 
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murata  ; E nella  facciata  fu  la  dritta  vi  è una 
porta,  che  riferilce  nell’ultima  ftanza  del 
Cappellano  già  deferitta  . Profegue  pfer  linea 
retta  il  quinto  ed  ultimo  corridore  limile  in 
tutto,  e pertutto  all’antecedente  con  fua_» 
fineilrella  fu  la  rtniftra  murata  nella  confor- 
-mità  dell’altra  . Nella  facciata  a capo  di 
quello  corridore  vi  è porta,  che  introduce 
nell’  abitazione  d’ altro  Cappellano  Segreto  di 
S.  Santità  compolla  di  cinque  ftanze  con  la 
cucinetta , non  comprefoci  però  un  ripiano 
bislungo , che  reità  nel  primo  ingrelTo  , ed  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina  , 
Credenza  d un  Emo  Porporato  . 

Ritornati  adunque  noi  ripiano  che  al 
primo  branco  della  predetta  fcaia  a cordona- 
ta fa  invito  , e feendendo  fette  cordoni  da  cui 
vien  comporto , trovafi  altro  ripiano  quadro 
con  volta  a crociera  , lotto  della  quale  fu  la 
dritta  aimirart  dipinta  1’  Arme  di  Vio  IV.  con 
fìneftra  in  alto  con  parapetto  a lume , .ed  in- 
contro di  erta  ertile  una  fineilrella  quadra  con 
ferrata  , la  quale  illumina  una  rtanza  ivi  con- 
tigua . Scefo  il  fuccertivo  fecondo  branco 
comporto  di  otto  cordoni  folarato  ugualmente 
che  l'apprerto  fuo  ripiano,  da  lolaro  riqua- 
drato coperto  , ne  viene  fu  la  lìnillra  il  terzo 
branco  di  nove  cordoni  comporto , nella  me- 
tà del  quale  a finiftra  incontrali  una  porticel- 
la  , che  chiude  unartanzola  a volta  un  poco 
ofeura.  Nel  ripiano  fu  Seguente  vede  fi  fu  la 
dritta  una  feritora  in  alto  , che  refla  al  piano 
del  pavimento  delle  terze  Logge  con  ferrata 
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e parapetto  a lame  ; e fcefo  il  quarto  branco  , 
che  continua  a finiltra  compollo  di  fette  cor- 
doni , trovali  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra, ove  fu  la  delira  vi  è una  porta  con  llipiti 
di  travertino  lifci , la  quale  faliti  per  di  den- 
tro cinque  gradini  nella  groffezza  del  muro, 
introduce  in  una  bislunga  llanza  loffittata  per 
ferviziode’ Facchini  di  Camera  di  S. Santità. 
Profeguendo  a fcendere  il  quinto  branco 
d’ otto  cordoni , fu  la  manca  trovafi  una  fine- 
lira  , la  quale  da  lume  ad  una  llanza  detta 
della  Verga  Bybea  ; ed  a capo  del  fuffecotivo 
ripiano  quadro  con  volta  a-crociera  efiite  una 
porticella , che  introduce  in  uno  ftanzolino 
dentro  la  groffezza  del  muro  per  fer vizio  di 
un  Valafreniere  di  S.  Santità,  s venendo-  il 
medefimo  ripiano  illuminato  da  una  finellra 
grande  con  parapetto  pieno,  che  guarda  fo- 
pra  i tetti  del  Cortiletto  inufitato . Nella  me- 
tà del  fello  branco  compollo  d*  otto  cordoni , 
che  fegue  , trovali  una  porta  fempliee , la_j 
quale  introduce  in  una  ftan*a  folarata  per  ft-r- 
vizio  de’  Curforii  che  vanno  ad  intimare  i 
Conditori  agli  Emi  Cardinali , detta  della 
Verga  Rubea  con  una  finellra  fu  la  finiftra , 
con  parapetto  a lume  , e ferrata  corrifpon- 
dente  , come  di  fopra  fi  diffe  nel  quinto  bran- 
co, Indi  fcefo  il  detto  fello  branco  trovafi  i l 
fuo  ripiano  con  volta  a crociera  , nella  di  cui 
tellata  in  un  tondo  vedonfi  dipinte  le  chiavi , 
- cd  il  padiglione  imprefa  ài  Sede  Vacante  ; e 
nell1  altra  parte  altro  tondo  con  1’  Arme  di 
Tio  IV.  ivi  dipìnta.  Scefo  pertanto  l’ appref- 
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fo  fettimo  branco  con  volta  a botte  comporto 
di  nove  cordoni  ; trovali  quello  immediata- 
mente feguito  dal  fuo  ripiano  con  volta  a cro- 
cera  , .ove  fu  la  dritta  trovali  una  porta  gran- 
de con  ftipiti  di  travertino  che  fanno  inoltra  , 
la  quale  introduce  in  un  lite  dentro  la  grortez- 
za  del  muro  ad  ufo  di  ftanzolino per  commo- 
do di  un  Bujìolante  di  i‘.  Santità  ; E fopra  la 
detta  porta  in  un  tondo  vcdefi  dipinta  1’  Arme 
di  PiolV. In  tettata  poi  al  detto  branco  evvi  al- 
tra porta  con  Iguinci  da  quella  parte  che  met- 
te nelle  feconde  Logge  di  Raffaello  ; Conti- 
nuando il  noltro  cammino  per  l’ottavo  branco 
di  foli  fette  cordoni  comporto  , e da  volta  a 
botte  ricoperto  , incontrali  il  fuo  immediato 
ripiano  con  volta  a crociera , e lineftra  a capo 
in  alto  con  ferrata  che  guarda  nelle  feconde 
logge  ; fu  la  di  cui  finiìrtra  evvi  una  linertra 
con  ferrata  che  da  lume  alla  prima  delle  ltan- 
zole  del  Cerajolo  al  di  folto  efirtcnte . Indi 
fccndendo  per  il  nono  branco  comporto  di 
tremaci nque  cordoni  con  volta  a botte  .ador- 
no fi  da  capo  , che  da  piedi  da  due  piiartri  con 
importa  lifeia , cd  arcata  fui  principio  . Paf- 
fati  circa  quattordici  cordoni  , trovafi  fu  la 
finiftra  una  porticella  con  fincrtra  fopra , e 
ferrata,  la  quale  introduce  in  tre  llanzine 
per  fervizio  del  Cerajolo  di  "Palazzo . Sono 
erte  tutte  a -volta,  e nell’anima  della  fcala 
fituate  . Scefi  altri  fei  cordoni  ritrovafi  fu  la 
dritta  una  linertra  mezzanile  in  alto  con  pa- 
rapetto a lume  , e partati  altri  nove  cordoni , . 
incontrai  a mano  delira  in  un  vano  con  cin- 
que 
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que  gradini  di  peperino  nella  groflezza  dei 
muro  eftllenti,  il  quale  reftanoo  da  un  can- 
cello di  legno  ferrato,  introduce  a piccolo 
ripiano,  il  quale  fa  invito  ad  un  branco  di 
fca  Ietta  compofto  di  diciannove  gradini  fimile; 
ed  introduce  per  via  di  una  porta  con  dipi  ti 
alti  di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati 
elìdente  nel  fuperior  ripiano-,  da  altra  fine- 
flra  fu  la  dritta  illuminato,  all’ appartamen- 
to  di  Giulio  IH.  detto  communemente  della 
Conte]] a Matilde  al  fuperior  Cap.  26.  deferit- 
to  . Profegue  a pie  del  fopraddettò  branco  un 
vano  con  pilaltri  baffi  fenza  bafamento  , ma 
con  la  fua  cimafetu  fopra  chiufo  da  un  can- 
cello di  legno  fm  fotto  V arco,  il  quale  intro- 
duce in  un  ripiano  con  tre  cordoni  in  angolo, 
e volta  a crociera  fopra , incontro  di  cui  efide 
una  porta  con  ftipiti  da  quella  parte  di  traver- 
tino che  fanno  motlra  , la  quale  ad  una  (calet- 
ta a branchetti  ne  guida  j e nell’  angolo  fu 
la  dritta  vi  è il  contrapdadro , o fia  cantuccio 
con  vafchetta  fotto  per  commodo  di  orinare . 
Efiile  incontro  al  fopraddetto  vano  altro  con- 
finili ripiano  con  tre  cordoni  parimente  in 
angolo  da  volta  a crociera  ricoperto  , ove 
ugualmente  fu  la  dritta  vicino  all’  angolo , m 
cui  vi  è il  pilastrino  che  fa  cantuccio  riliede 
una  fineftra  con  ferrata  , e parapetto  pieno 
corri  fpondentc  nel  corridore  di  Belvedere,  o 
fia  della  Cleopatra . La  fimetrta  del  dccim» 
branco  che  fegue  compollo  di  trentadue  cor- 
doni con  volita  a botte  , non  è uniforme  in 
tutta  la  fua  fituazione  ; poiché  slargando  nel 
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fuo  principio,  e formando  arco  baffo  con  i 
fuoi  pilailri  dalle  bande  fenza  bafamento  , ma 
con  cimafetta  di  travertino  fcorniciata  , vieti 
ri  Iretto  in  fine  fu  la  firn  lira  da  unrifaltodi 
muro  che  forma  pilaftro  con  dado  fotto , io- 
vra  di  cui , é 1*  altrooppollo  muro  impella  un 
fello  tondo.  Pervenuti  all’immediato  ripia- 
no fuo  , quello  ritrovali  di  diverfa  flruttura 
degl'  altri , mentre  formando  effo  tre  divifio- 
ni , alla  dritta  efille  vano  che  forma  arco  con 
fello  tondo  chiufo  dal  fello  in  giù  con  farti  di 
porta , che  introduce  falendo  un  gradino  nel 
fopraddetto  gran  corridore  di  Belvedere  , o 
fia  della  Cleopatra  per  andare  alla  Libraria , 
ed  in  altri  luoghi,  i quali  a fuo  luogo  ver- 
ranno deferitti  . Di  fianco  al  detto  fegue  al- 
tro vano  , che  forma  arco  con  fello  tondo  , e 
rifalto  fu  la  dritta  , che  fa  pilaltro  fenza  impo- 
lla , il  quale  introduce  in  altro  ripiano  limile 
all’  antecedente  con  volta  a botte , ove  fu  la 
dritta  vi  è altro  vano  con  fello  tondo  chiufo 
dalla  metà  in  giù  con  furti  di  porta , che  paffa 
nelle  prime  logge.  Rifiede  a piedi  del  foprad- 
. detto  Branco  altro  ripiano  quali  quadro  coti 
, volta  a crociera  , ove  di  faccia  vi  è un  fine- 
Itrone  da  due  pilallri  meffo  in  mezzo,  con 
parapetto  pieno  , e fguincioni  per  di  dentro 
corrifpondente  nelle  dette  prime  logge , 
che  da  lume  al  fopraddetto  decimo  branco . 
Scefi  pertanto  due  altri  cordoni,  e tre  altri 
in  angolo  trovali  altro  ripiano , il  quale  è il 
terzo  con  volta  a crociera , ove  a mano  de- 
lira vi  è vano  grande  quadro , che  tiene  tra- 
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ffiezzato  in  altezza  da  un  tramezzo  di  muro , 
che  forma  architrave  nella  groffezza  degli 
fguinci , il  di  cui  vano  fuperiore  figura  una 
iineftra  corrifpondente  nelle  predette  prime 
logge  , e che  communica  il  fuo  lume  al  fuffe- 
guente  branco  ; E l’altra  metà  di  fono  una 
porta,  che  rifrrifee  nelle  medefiihe  logge. 
Vicino  1’  angolo  vedelì  una  vafehettaaltada 
terra  per  commodo  di  orinare  . 

Pervenuti  all’  undecimo  branco  d^lla 
fopraddetta  cordonata  compollo  di  trenta-, 
cordoni  con  volta  a botte,  e rifalto  di  muro 
fu  la  dritta  tanto  da  capo  , che  da  piedi , for- 
mando pilaltro  con  arcata  , che  impolla  fu 
la  finidra  addoffo  il  muro;  e feelì  diciaffette 
cordoni  trovali  dalla  delira  parte  unfinellro- 
ne  con  fello  tondo , e parapetto  pieno , che 
guarda  in  un  cortiletto  ìnufitato^uivi  proflì- 
mo . Scefi  altri  cinque  cordoni  alla  finiflra 
vedefi  altro  vano  di  finellra  mezzo  tondo  nel- 
la fomimtà  , che  il'  profilino  decimo  branco  il- 
lumina . Terminato  di  feendere  tutto  il  bran- 
co , trovali  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra , nel  di  cui  principio  fu  la  dritta  incontrali 
vano  di  porta  chiufo  con  cancello  di  legno  , 
ove  entrati , e faliti  cinque  cordoni  con  vol- 
ta a botte  fi  trova  un  ripiano  quadro  con  una 
porta  a capo  incontro  il  foprariferito  Cancel- 
lo , la  quale  chiude  una  fcaletta  a branchetti 
che  feende  da  baffo  compolla  di  cinquanta 
gradini,  parte  dritti,  e parte  in  angolo  con- 
ducendo in  un  mignano , o fia  paffo  per  anda- 
re in  alcune  llanze , che  verranno  a fuo  luogo 
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defcritte,  con  fpiragli , ed  altre  .fineffre  che 
danno  lame  a detta  fcaletta  tutta  a volta  . A 
manofimflra  del  fuddetto  ripiano  quadro  vi  é 
altra  fcaletta , ove  faliti  cinque  gradini  drit- 
ti , ne  feguono  due  in  angolo  . e voltati  fu  la 
manca  ve  ne  fono  altri  quattro  dritti , in  cui 
fu  la  delira  al  pari  del  terzo  di  dii  vi  è vano 
di  porta  murato  in  dentro  con  tre  gradini  nel- 
la groffezza  dell i fguincl . Saliti  i fopraddet- 
ti  quattro  gradini  incontrali  un  ripianetto  con 
porta  a capo  che  fale  un  gradino  , la  quale  in- 
troduce nella  Cucina  de’  palli , che  lì  fanno  il 
Giovedì , e Venerdì  Santo  per  gli  £mi  Sig. 
Cardinali,  elfendo  due  llanze  grandi  bislun- 
ghe , che  reflano  per  fianco  dritto  da  volta  a 
botte  ricoperte  con  uno  itanzolino  ivi  annef- 
fo  , ed  un  palchetto  di  tavole  per  commodo  di 
dormire  . Quelle  llanze  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina,  e Credenza  di  un 
Eiho  Cardinale . Ritornati  nel  ripiano  avan- 
ti la  porta  di  quella  Cucina  , fu  la  manca  ve- 
nendo da  baffo  fegue  altro  branchetto  di 
quattro  gradini , e faliti  i medefimi  vi  é ripia- 
no con  altro  fu  la  manca  più  alto  che  falc  un 
gradino , il  quale  prende  lume  da  una  finellra 
mezzanile  incontro  . Profegue  a mano  lini- 
lira  la  fuddetta  fcala  a tetto,  ove  faliti  fei 
gradini  dritti , ne  vengono  due  altri  in  an- 
golo , formando  un  poco  di  ripiano , nel  di 
cui  angolo  fu  la  dritta  vi  è il  muro  andante  , 
ove  é ia  fineltrclla  alta  palmi  undici  in  circa  , 
rellando  fopra  detto  muro  vano  aperto  per 
quanto  è larga  la  facciata  di  elio  con  tetto  in 

altez- 


Digitized  by  C 


Del  Vaticani . j8i 

altezza  di  palmi  cinque  . Seguono  fu  la  man- 
ca fei  altri  gradini , parte  dritti,  e parte  in 
angolo,  1 quali  conducono  in  un  ripiano  bis- 
lungo , che  reila  per  fianco  finiftro  con  volta 
a botte  , ove  fu  la  dritta  vi  è una  porta  con 
fguiHci  da  quella  parte  cornlpondente  nell’ 
pttavo  fupcrior  branco , come  fu  accennato  • 
Ritornati  d' bel  nuovo  per  il  detto  cancello 
nel  fopradeferitto  ripiano  , nell  angolo  a_» 
dritta  trovafi  una  valchetta  balla  per  commo- 
do d’orinare;  indi  fcefi  altri  quattro  cordo- 
ni , i primi  tre  in  angolo  ; ed  il  quarto  dritto 
che  conducono  ad  altro  ripiano  quadro  con 
volta  a crociera , il  quale  Ha  in  tellata  del 
profilino  duodecimo  branco  compoflodi  tren- 
tadue  cordoni  con  volta  a botte  lenza  dado , 
con  un  lifalte  di  muro  fi  da  capo  , che  da  pie- 
di di  elfo  fu  la  manca , che  forma  pilallro  con 
arco  fopra  , impollando  fu  la  dritta  addotto  il 
muro  fenza  Tifaltu,  e niollra  didadofotto 
nelle  due  facciate  dell’  arco  predetto  . Vedeli 
in  tellata  di  quello  ripiano  fu  la  dritta  una 
piccola  porticella  , la  quale  per  lo  addietro 
dava  l5  ingrelTo  ad  alcune  llanze , e fucine 
degl’  Armaroli , che  fervono  la  Rev.  Came- 
ra , Tellando  al  prefente  ferrata  da  fuoi  fulli 
di  legno»  e di  verun  ufo.  Scefi  finalmente 
fette  cordoni  di  quello  duodecimo  branco  feor- 
gefi  in  alto  a finiftra  vano  di  fineltra  mezzo 
tondo  corrifpondente  nel  fuperior  fecondo 
branco  , corre  venne  accennato  ; E profe- 
guendo  fino  al  fuo  fidlecutivo  inferior  ripia- 
no il noltro cammino,  trovafi  quello  efferdi 
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figura  quali  quadro , fu  la  di  cui  finiflra  vi  è 
un  vano  , che  forma  arco  tondo  per  di  fopra  , 
tramezzato  fono  il  fello  da  un  muro  che  fa 
architrave  formando  una  porta  quafi  quadra 
chiufa  in  dentro  da  furto  di  legno , che  mette 
nel  rimanente  della  cordonata  che  feende  nel 
cortile  di  belvedere  . Dicontro  al  detto  bran- 
co evvi  altro  vano  di  porta  con  fguincioni  da 
quefta  parte  , e fintftra  al  di  fopra  parimente 
con  fuoi  fguincii  e l’uno  , e l’altra  corri- 
fpondono  lotto  1 ultimo  arco  del  Portico  che 
in  fronte  del  cortile  di  S.  Damaforifiede , ed 
il  lor  lume  a quella  parte  communrcano  . 

CAPITOLO  XXXIX. 

^Armerìa  Vaticana  • 

INcontro  il  fopradeferitto  furto  di  legno 
che  ferve  di  Cancello  , efifte  una  gran_> 
port^  con  ftipiti  di  travertino  fcorniciati  , 
nel  mezzo  con  un  tondo  in  fuori , fopra  de’ 
quali  vi  è un  importa  , ove  fopra  di  erta  pofa 
la  faccia  del  Serto  tondo  fcorniciato  limile, 
il  quale  chiufo  rimane  da  una  ferrata  con_» 
raggi  tirati  al  punto  , ed  un  ape  fopra  fimil- 
mente  di  ferro , allufiva  all’ Arme  di  Urba- 
no Vili.  Accanto  detti  ftipiti  vi  è una  fafeia 
fìretta  con  intacca  , che  leguendo  per  di  fo- 
pra , al  fefto  forma  riquadro  in  piano,  fopra 
di  cm  vi  è piccola  cimaletta  rifaltata  dalle 

Starti  ; la  qual  porta  munita  ertendo  di  furti 
oderati  di  ferro  concatena  Amile  pendente 
per  fuonare  l’interna  Campanella,  alla  fo- 
praddetta  Armerìa  introduce  . Prelentafi  nel 


Digitized  by  GoOgle 


Lei  Vaticani . jf  j 

primo  ingreflò  un  ripiano  a volta,©  fìa  Corri» 
dorè  di  lunghezza  palmi  dodici  , e mezzo , 
largo  undici  ; ove  a capo  di  efio  vi  è altro  va- 
no di  porta  con  ffipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino (corniciati,  chechiufa  viene  da  for- 
te  Cailcello  di  ferro , con  Lapide  di  marmo  , 
ed  llcrizione  di  Orbano  Vili.  ivi  fcolpita  , ia 

3uale  vtdtfi  incallita  nella  parete  a mano 
ritta  dell  ingreflo  . Introduce  la  lopraddet- 
ta  porta  in  una  danza  quadralunga,  che  fa 
invito  alla  prima  Corsìa  della  predetta  Ar- 
merìa , che  fu  la  deftra  rimane  . Detta  dan- 
za ha  di  lunghezza  palmi  trenta,  e venti- 
fette  palmi  di  larghezza  , eflendo  ricoperta 
da  volta  a crociera  tutta  dipinta  a chiarofcu- 
ro  con  quattro  medaglioni  rapprefentanti  il 
Furore,  il  Flagello  di  Dio,  la  Guerra,  e la 
Defolazione  . Ne  quattro  vani  che  fanno  ar- 
co lotto  la  volta  , vi  fono  dipinte  le  Quattro 
Fortezze  del  Pontificio  Stato  , cioè  Cafiel 
S» -Angelo  , Civitavecchia  , Ferrara  , Fort - 
Orbano  . Nella  facciata  incontro  a quella-» 
dell’  ingreflo  efide  una  finedra  da  ferrata  mu- 
nita , con  fguinci  dipinti  a chiarofcuro  , ed 
arme  di  ‘Urbano  Vili,  fodenuta  da  putti  ef- 
preda  nel  di  lei  arco  fuperiore  . A mano  de- 
ftra vedeliuna  porta  con  dipiti.ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , ed  orecchiati  con 
arme  fopra  del  fuddetto  Pontefice  , lotto  la 
quale  vi  é una  Lapide  di  marmo  con  fua  lfcri- 
zionc  contornata  da  due  rami  di  lauro.legati 
alliemej  eflendo  le  pareti  di  detti  danza  di- 
pinte con  pilaftri  a chiarofcuro  con  fuoi  Ca- 
pitei- 
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piteli I , Architrave,  Fregio  , e Cornici» 
d’ Ordine  Dorico , i quali  racchiudono  di- 
verfi  riquadri , ed  una  Statua  al  lato  deftro 
della  porta  deH'ingreffe  io  fembiante  di 
Donna  Guerriera  con  elmo  in  tetta  , fofte- 
nendo  con  la  delira  mano  una  picca  , ed  ap- 
poggiando l’altra  fopra  uno  feudo , indicante 
la  tortezza  fimilmente  a chiarofcuro  effigiata. 

Entrati  pertanto  nella  prima  Corsìa  di 
larghezza  palmi  ventifette  , lunga  circa  pal- 
mi lcicento  feffantafei  con  volta  a crociera 
fopra  , a cui  ferve  d’ importa  grandiplo  Cor- 
nicione con  fuo  architrave  , fregio , e Corni- 
ce d ordine  Dorico . Dalla  delira  parte  efi- 
ttono  quattro  vani  di  Forte,  e fei  Finettre  ; 
e dalla  finiftra  altre  fedici  Finettre  con  una_. 
porta  grande  fi  veggono;  E sì  le  prime  cor- 
rifpondenti  verfo  il  giuoco  del  Pallone  , che 
le  feconde  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  illu- 
minano quefta  lunghiffima  Corsìa  . Interrot- 
ta erta  rimane  fui  primo  di  lei  ingretto  da  tre 
archi  con  fetto  tondo  fcorniciato  , ed  importa 
limile  rifaltata  dalle  due  parti  con  fuoi  pila— 
ftri , e contropilaftri  della  largczza  di  palmi 
dieci , innalzati  per  maggior  fortezza  della 
fuperior  volta  , la  quale  negl'  anni  feorfi  mi- 
nacciava rovina  . Venticinque  Scanzie  di  le- 
gno ad  ufo  di  raftrellicre  divife  in  otto  fpar- 
timentiper  altezza  fi  follevano  dal  pavimen- 
to fin  fotto  il  detto  Cornicione  sì  da  una 
parte  che  dall’  altra  per  il  lungo  tratto  di  ef- 
' t fa  , , venendo  munite  da  tele  gialle  in  fuo  pro- 
fpctto  . Si  rimirano  ne  due  angoli  dell'  in- 
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greflo  due  armature  d' uomo  di  ferro  drizzate 
in  piedi , delle  quali  quella  a delira  dicefi 
aver  fervito  al  Duca  di  Borbone  uccifo  nel 
Sacco  di  Roma  Panno  1527.  , mediante  il 
colpo  d’ una  palla  di  fucile , che  fi  vede  im- 
pretlo  in  un  cofciale  . Le  prime  fette  delle-* 
predette  Rallrelliere  collocate  a delira  , e 
ie  prime  cinque  a fimllra  racchiudono  di- 
verfe  armature  di  ferro  da  Uomo  , inter- 
rotte da  altri  minori  fpartimenti  a guifa  di 
.colonne  dillribuiti , ove  fono  elmi  ed  arma- 
ture d’ uomini  con  partigiane  , e lande  a gui- 
fa di  trofei  in  vaga  fimetrìa  difpolte . Le  pri- 
me due  Rallrelliere , una  per  banda  , fituate 
dopo  il  T erzo  Arco  fono  ripiene  di  Carabine 
per  la  Cavallerìa  ; e le  altre  fituate  incon- 
tro le  fineftre  finiftre  di  Sciable  per  la  me- 
defima  Cavallerìa  parimente  fono  piene  . Li 
fpazj  in  appretto  che  feguono  fino  al  pari 
della  ringhiera  piccola  con  parapetto  di  fer- 
ro , e della  dicontro  rifpettiva  porta  conten- 
gono nel  mezzo  due  Ordini  di  Rallrelliere-* 
doppie  piene  di  mofehetti , ogn*  ordine  de* 
quali  è divifo  in  trentotto  fpartimenti , cioè 
trentuno  intieri , e fette  mezzi , formando 
ciafcheduno  di  elfi  altresì  otto  altezze  per 
parte , di  cui  i primi  intieri  comprendono 
feffantaquattro  mofehetti.  per  parte  , ed  i 
mezzi  trentadue  ; Coficche  1 medefimi  Mo- 
fehetti in  quella  prima  Corsìa  cuftoditi  afeen- 
dono  al  numero  di  ottomila  cinquecento  Do- 
dici. Quivi  ancora  in  ciaftheduna  Colonna 
vedonfi  appefi  i foliti  Limi  di  terrò  , con  ar- 
7PW./4  R ma- 
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mature  fimili  ugualmente  diftribuite  . Sopra 
il  detto  Cornicione  fono  parimente  difpotte 
in  diverfe  figure  di  militar  trofeo  dentro  le 
fuperiori  rispettive  Lunette  quantità  di  ar» 
mature  di  ferro  , confittemi  in  Elmi  , Coraz- 
ze , Schiene  , Bracciali , c Cofciali , le  quali 
interrotte  rimangono  da  i fuoi  tamburi , che 
a due  perdue  a piombo  delle  inferiori  Co- 
lonne reftano  collocati  . Trentafei  lunghe 
Spingaide  su  cavalletti  montate  , cioè  diciot- 
to per  parte  vedonfi  difpotte  per  detta  Cor- 
sìa . Dalla  foprariferita  Loggetta  fino  alla 
facciata  di  profpetto,  la  quale  in  fondo  di 
quella  Corsìa  rifiede  , fonovi  eziandio  due  or- 
dini di  Raftrelliere  fimili  : ciafcun  ord-ne  de 
quali  divifo  effendo  in  tre  fpartimenti  intieri: 
i primi  due  contengono  i fopraccennati  Mo- 
fchetti , nelli  di  cui  tramezzi  vedonfi  collo- 
cate molte  fpade  ; c gl1  ultimi  due  per  par- 
te racchiudono  diverfe  armature  di  ferro 
coll*  ittelfa  iìmetrìa  difpotte  che  leprimedi 
fopra  accennate  . Rifiede  nella  fovraccennata 
facciata  gran  vano  di  porta  con  ttiprti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  , e da  can- 
cello di  legno  chiufo  , alli  di  cui  lati  vedonfi 
erette  due  compiute  armature  di  ferro  figu- 
rando due  Soldati , i quali  con  partigiana_» 
imbrandita  ivi  rcttino  di  guardia . Ai  di  fo- 
pra efittc  un  arme  di  legno  dorata  del  Ponte- 
fice Benedetto  XIV . con  diverfe  Bandiere  , 
Picche  ed  Armi , che  trofeo  le  fanno  ; e 
dalle  parti  vicino  il  muro  » le  Lolite  armatu- 
re con  elmi  di  ferro  < 
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Racchiude  il  foprariferito  Cancello 
una  piccola  danza  a volta,  ove  in  tre  Cre- 
denzoni di  legno  fi  confervano  Bandiere»*  , 
Stendardi , Lame  di  Spade  , e pietre  da  fucili , 
la  quale  illuminata  viene  a mano  dritta  da 
una  finedra  .di  ferrata  a gabbia  munita  • 
Nella  finiflra  parte  di  effa  evvi  una  porta-, 
che  riferifce  nella  danza  della  Sellarla,  ac- 
canto di  cui  vi  reità  un  piccolo  Stanzolino  ri- 
pieno di  accette  , e palle  da  fucile  . e dicon- 
tro ad  elfo  un  Sottoscala  . A capo  di  quella—, 
medefima  Stanza  elìde  una  Scaletta  con  fuo 
parapetto  di  muro  di  trentaquattro  gradini 
compoda  , parte  dritti , e parte  lumacati , la 
quale  afcende  ad  una  porta  in  alto  fu  la  fini- 
lira  corrifpondcnte  nella  Stanza  de  Legatori 
della  Libraria  Vaticana. 

Per  la  fopraccennata  porta  a finidra_» 
della  defcritta  Corsìa  , a cui  per  un  gradino 
fi  afcende  , effendo  contornata  da  dipiti , ed 
architrave  di  travertino  Scorniciati , ed  orec- 
chiati, con  fuo  àndito  nella  groffezza  del 
muro,  fi  paffa  ad  altra  danza  lunga  palmi 
feffantaquattro , e larga  trenta  con  volta  a 
botte,  e dado  attorno,  fotto  di  cui  nelle»# 
quattro  facciate  di  effa  vi  fono  Credenzoni  di 
albuccio riquadrati , Scorniciati  , e dipinti, 
i quali  fino  al  dado  della  fuperior  volta  fi  Sol- 
levano, confcrvandofi  ne  inedefimi  cinque- 
cento Carabine  per  la  Cavallerìa , quantità 
di  Baionette,  e Tamburi  di  rame  ivi  con». 
.Somma  pulizia  cudoditi . Detta  danza  illu- 
minata refta  fu  la  finidra  da  una  finedra  che 
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guarda  vcrfo  il  Cortile  di  Belvedere , ed  a 
dritta  dicontro  alla  medefima  efilte  grandiofa 
porta  che  alla  Sellarla  conduce . 

Per  ufcirc  dalla  detta  Stanza  vi  é Porta 
A dritto  di  quella  dell’ ingrefio  con  fguinci 
da  quella  parte  flipiti , ed  architrave  di  tra-  - 
vertino  (corniciati , ed  orecchiati  con  arme 
fopra  di  marmo  , fua  cartellctta  fotto  ed 
Monizione  di  Orbano  Vili» , la  quale  pari- 
mente vedelì  eretta  in  fimil  forma  fopra  la 
dicontro  porta  dell*  ingrefio  , e quella  della 
Sellarla;  e feeli  due  gradini  alla  Seconda 
Corsia  grande  ne  porge  l’ ingrefio . Vedelì 
•quelhln  due  confimili  Navate  divifa  da  un 
parapetto  di  muro  della  groflezza  di  tre  pal- 
mi ed  un  quarto  , il  quale  interrotto  viene 
da  fette  vani  con  fello  tondo  che  formano 
Archi  lifcj.Si  1*  una  che  l’altra  hanno  di  lun- 
ghezza palmi  Dugentofeflantuno  , e palmi 
trentatre  e mezzo  di  larghezza , venendo 
ambedue  ricoperte  da  volta  a lunette  cor 
dado  lotto  . Sette  finellre  a finiltra  corrifpon- 
■denti  nel  detto  Cortile  di  Belvedere  illumi- 
nano la  prima  ; ed  altre  fette  all’incontro 
dalla  pane  del  Giardino  della  Libreria  , 
con  altrettante mezzanili fopra  danno  diu- 
rne alla  feconda.  Sonovi  nel  mezzo  di  quella 
prima  Navata  due  ordini  di  Seanzie  a Ra- 
ilfelliere  confimili  a quelle  della  prima,  ef- 
fendo  ciafcun  di  efli  divifo  in  fedici  fparti- 
menti  intieri  , ed  un  mezzo,  in  cui , cioè 
nelli  intieri  confervanfi  cento  ventotto  mo- 
• .fchetti  per  ciafcheduno , e feffanta  quattro 
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mezzi,  quali  tutti  infieme  compongono  il 
numero  di  quattromila  dugento  venticinque 
fucili , o fiano  Mofchetti  di  fue  correfpetti- 
ve  baionette  forniti  t de  quali  tremila  tutti 
guarniti  d’ottone  furono  fatti  lavorare  dal 
Pontefice  Benedetto  XIV.  in  paefi  ederi  per 
arricchirne  la  prefentc  Armerìa  . Vedonft 
nel  rimanente  delle  Radrelliere  appefi  Bulli 
Petti  , Schiene,  ed  Elmi  di  ferro  i Nelia_» 
facciata  delira  tra  un  arco,  e l'altro  elidono 
le  numerole  fpade  ; e dalla  finidra  di- contro 
tra  unafineftra,  e Paltra  diverfi  Mofchetti 
rirnirànlì  collocati  . Da  lati  della  porta_» 
dell*  ingreffo  efidono  quattro  Credenzoni 
grandi  con  più  fpartimenti , ed  arme  fopra 
di  Benedetto  XIV»  attorniata  da  varie  Ban- 
diere, e Picche  in  forma  di  trofeo  difpofle; 
dentro  di  quelli  confervanfi  i nuovi  Mofchet- 
ti, e Bajonette  dal  medefimo  Pontefice  fatti 
fabbricare  in  Roma  fino  al  numero  di  cin- 
quecento . Nella  facciata  incontro  ^ che  ri- 
mane in  fondo  a detta  Corsìa  evvi  altra  pota- 
ta con  tre  gradini  nella  groffezza  dell!  iguin- 
cj , la  quale  ad  altra  flanza  conduce  j ed  a 
di  lei  lati  elìdono  altrettanti  Credenzoni  li- 
mili con  arme  fopra  di  Benedetto  XIV. , ove 
confervanfi  Carabine  » Piftole  , ed  alcune 
armi  proibite. 

Entrati  nell’  altra  Corsìa  accanto  di- 
ftribuita  fecondo  P ordine , e funetrìa  dell’al- 
tra pallata  fua  compagna  , fcorgcli  nel  mez- 
zo la  defla  didribuzione  di  Radrelliere  , e 
numero  di  fucili  in  effe  confervati , vale  a, 
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dire  in  numero  di  quattro  mila  dugento  ven- 
ticinque con  fue  rifpettive  Bajonette,  i qua- 
li con  tutta  l’accuratezza  ivi  confervanfi  . 
Nelle  lunette  della  fuperior  volta  vcdonfi 
con  ugual  difpoftezza  collocati  i foliti  trofei 
di  armature  , cioè  Bulli , Schiene  , Petti  , 
cd  Elmi . Dalli  lati  al  pari  fuori  delle  Ra- 
flrelliere  rimangono  altri  fpartimenti  di  fpa- 
de  ripieni . Nelle  due  facciate  si  da  capo  , 
che  da  piedi  vi  fono  altrettanti  Credenzoni 
fimili  alli  altri  della  defcritta  fua  Compagna 
Navata,  con  Armi  di  Clemente  XI.  con- 
tornata da  Cartocciami  dorati . In  quei  da 
piedi  confervanfi  più  Mofchctti , o fian  fu- 
cili; In  quei  da  capo  refidenti  allato  d’una 
porta  con  tre  gradini , diverfc  Patrone,  e 
Centuroni  reflano  racchiufi  . La  predetta 
Porta,  come  altresì  l’altra  delcritta  nella 
prodi  ma  Navata  introducono  in  una  bislun- 
ga Stanza  con  volta  a botte  di  lunghezza  pal- 
mi lettantadue,  e palmi  trentatrè  larga_j , 
nelle  di  cui  Facciate  follevanfi  alti  Creden- 
zoni tutti  dipinti  con  Armi  fopra  di  Orba- 
vo Vili. , i quali  racchiudono  altri  Mofchet- 
ti , e Pifiole.  Due  Spingarde  a cavalletto 
in  detta  Stanza  fi  ritrovano  innalzate,  ed 
altre  quattro  in  confirail  forma  dirtribuitc_> 
fono  per  ciafcheduna  delle  fopraddette  due 
Corsìe.  Le  Tende-gialle  che  ricuoprono  da 
ogni  parte  , sì  le  dette  Raflrclliere  , che  li 
fpartimenti  diede,  e le  contigue  finefire, 
.tutte  <ono  fiate  fatte  di  nuovo  nel  prefente 
Pontificato  . Nella  fimllra  Facciata  della  fo- 
/ » pra- 
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prariferita  ultima  danza  rifiede  una  fincftra 
grande  con  altra  rnezzanile  fopra  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Belvedere  . Dicontro 
allcmedefime  nella  facciata  delira  vi  è una 
porta , che  introduce  in  una  Stanza  a volta  , 
che  prende  lume  da  unafineftra  fu  la  dritta 
in  alto  con  ricado  Cotto  corrifpondente  nel 
Giardinetto  della  Librerìa  con  un  piladro- 
ne  di  muro  dicontro  fu  la  fini  lira  . Viene  in 
detta  danza  confervato  1*  olio,  che  per  la 
medefiina  Armerìa  è neceffario , e per  ripor- 
vi la  robba  , che  ha  patita  per  poterla  a l'un 
tempo  redaurare . 

Ritornati  nella  prima  bislunga  dan?a 
ove  fu  detto  di  fopraefiltere  ineda  la  poni 
che  alla  Sellarià  introduce  , vien  queda  mu- 
nita da  fudi  di  legno  foderati  di  ferro  con_> 
fguincj  da  queda  parte  , e da  dipiti  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  adorna  aldi 
dentro . Introduce  elfa  in  una  danza  bislun- 
ga con  volta  a botte  da  cinque  arcate  fcom-~ 
partita  nelle  due  laterali  facciate  con  fafeie  N 
e controfafcie  che  formano  piladri,  econ- 
tropiladri  con  impoda  lifeia , avendo  di  lun- 
ghezza palmi  cento  otto  in  circa,  e palmi 
ventifette  di  larghezza  . Sorgono  nel  mezzo 
di  ella  quattro  ripajrtimenti  di  radrelliere  a 
guifa  di  Cavalletti , ogn*  uno  de’  quali  con- 
tiene quindici  vani  per  lunghezza,  ed  otto 

per  altezza  , ove  appefe  danno  le  Selle » », 

Staffe,  Briglie  , Stivali  , Patroncine,  Fiac- 
che alla  Spagnola  da  tenervi  la  polvere,  ed 
altri  attrezzi  fi  alla  Cavallerìa  che  alla  Fan- 
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trria  fpettanti . Le  cinque  Arcate  , che  alla 
delira  vedonfi  reftano  tutte  murate  con  una 
nicchia  per  ciafcheduna  in  alto  , alla  riferva 
della  prima,  in  cui  rifiede  la  Porta  che  fi 
diflc riferire  nella  ftanza  delle  Bandiere;  e 
nella  quinta  ove  efifie  un  vano  grande  di  un 
Arco  , il  quale  fcende  da  baffo  per  via  d’ una 
Scala  comporta  di  nove  gradini  ad  una  rtanza 
a volta  un  poco  ofcura  , ove  confervanfi 
molte  palle  di  ferro  ; e per  via  d’ una  Cor- 
donata a tre  ftanzoni , due  Corridorelli , e 
due  Stanzolini  efirtenti  fono  1*  inferior  Por- 
tico per  fervizio  d’  Arfenale  della  fopraddet- 
ta  Armerìa.  Le  cinque  Arcate  dalla  fmiftra 
parte  fituate  reftano  folamente  aperte  nel 
ledo  con  ramate  per  dar  lume  a quella  ftan- 
za ; effendovi  nella  prima  Arcata  altra  por- 
ta , che  introduce  in  un  Cortiletto  , quale 
prima  eragiard.no  rinchiufo  fu  la  dritta  da 
un  parapetto  alto  di  muro  per  dividerlo  da 
altro  p.ù  grande  fptttante  alla  Librerìa  Va- 
ticana" . Nella  facciata  in  fondo  di  quella 
il  a r, za  vi  è una  Porta  alta  con  Hi  piti  di  tra- 
vertino (corniciati , formando  di  dentro  una 
Nicchia  con  arco  piano  al  pari  dell’  Archi- 
trave con  gradino  fotto. 

Rivolgendo  di  qui  il  paffo  alla  primacor- 
sìa  i-rande  defcritta  incontro  la  porta  , per 
cui  alla  predetta  rtanza , e corsìa  fi  ha  1’  in- 
goffo , incontrafi  un  vano  di  fineftra  con  por- 
tatila , la  quale  introduce  in  una  piccola  log- 
gctta  con  parapetto  di  ferro  corrifpondente 
(opra  il  muro  a fcarpa , ove  termina  il  giuoco 
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del  pallone . Pattata  la  nona  fìnedra  efidente 
a inano  fmidra  , incontro  ad  etta  vi  è altro 
vano  di  fìnedra  in  cut  dille  una  porticella 
che  introduce  in  una  loggctta  con  parapetto 
di  muro  , che  fella  fopra  il  portone  òhe  en- 
tra nel  cortile  di  Belvedere  . Prima  di  giun- 
gere all’arco  terzo  trovali  un  vano  di  porta 
per  cui  fi  entra  in  una  grettezza  di  muro , che 
forma  corridorello  con  volta  piana  , a capo 
del  quale  vi  è altra  porta  che  introduce  in  una 
piccola  danza  tonda  con  cornice  attorno,  ed 
anima  nel  mezzo  che  forma  colonna  con  ci- 
ma fetta  fopra . Nella  fmillra  facciata  di  que- 
lla danza  vi  è un  vano  con  lunetta  fopra,  e 
cimafa  che  rivolta , il  quale  mette  in  un  fita 
che  forma  ripiano  dentro  la  grettezza  del  mu- 
ro con  fìnedra  in  dentro  cor rifpondente  veri® 
il  giuoco  del  pallone  ; e neUa  dedra  parte  vi 
è porta  con  fguinci  cenivi  corrMpondenti , la 
quale  introduce  ad  una  danza  grande,  ove 
quotidianamente  gli  Armàroli  lavorano,  ed 
a cui  per  altra  porta  fi  ha  il  principale  mgref- 
fo  . In  teilata  poi  di  quefta  danza  fu  la  ftni- 
dra  vi  è porticella  con  modra  di  travertino  * 
e fguincio  dritto  fu  la  manca,  fa  quale  in- 
troduce in  altra  danza  di  forma  bislunga  eoa 
volta  a fchifo  , e riquadro  nel  mezzo  ricatta- 
to con  dado  fotto , erte  ricorre  attorno  , ove 
fu  la  manca  nella  metà  della  facciata  vi  è va-» 
no  quali  fino  folto  il  dado  con  Hnetlra  batta  * 
e parapetto  voto  , la  quale  fu  il  prato  riguar- 
da . A capo  di  detta  danza  ricino  1*  angola 
. fu  la  dritta  vi  è porta  con  fgumcj  da  queda 
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parte,  la  quale  da  l’ingreflò  ad  nn  lungo 
corridore  , che  fi  emende  nella  fua  tratta  per 
palmi  fertantanove  avendo  di  larghezza  pal- 
mi quattordici  e mezzo.  Elìdono  nel  mede- 
lì.no  due  arcate  con  piladri  e dado  , che  gli 
fa  importa  con  volta  a botte  , e due  catene  di 
ferro , reftando  la  prima  accanto  il  fecondo 
arco,  e l’altra  paffato  il  medefimo  ; eviene 
altresì  fu  la  manca  illuminato  da  quattro  fine- 
ltre  corrifpondenti  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
ne . Su  la  delira  parte  incontro  la  prima  fine- 
lira  , che  rerta  nel  vano  tra  la  porta  dell’  in- 
greiTo,  ed  il  primo  pilailro  , vi  è porta  con 
fguincj  da  quella  parte,  che  tiferifee  fu  la 
loggetta  , che  rerta  fopra  il  cortile  de’  Fale* 
gnauli  nella  facciata  dell’  ingreflb  . Nel  mez- 
zo della  facciata  poi , per  cui  damo  entrati 
lcorgefi  un  gran  riquadro  con  cornice  a chia- 
rofcuro,ed  un  fedone  per  parte  fimile,  dentro 
di  cui  vi  è pittura  a frefeo  rapprefentante  la 
Madonna  $Sma  col  Bambino  Gesù  in  braccio, 
» ed  una  figura  per  parte,  accanto  la  medefima, 
da  elmo  in  teda  rifaltata;e  fotto  quello  riqua- 
dro elìde  un  credenzone  che  forma  buflbla_, 
avanti  la  porta . Entrati  finalmente  per  altra 
porta  infondo  al  detto  corridore efillente  fu 
T angolo  dritto  fi  parta  ad  altro  corridore  con- 
dolile con  volta  parimente  a botte  , e tre  ca- 
tene di  ferro  , ma  fenz*  archi , venendo  il  me- 
defimo illuminato  fulla  finirtra  parte  da  tre 
finertre  condolili  . Nella  facciata  dicontro 
dirimpetto  alla  prima  finertra  efifle  una  porta 
con  fguincj  da  quella  parte  che  riferifee  nell’ 
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accennata  loggetta  di  legno  , che  rivolta-, 
nell’altra  facciata  ; ed  in  tettata  accanto  la 
terza  fineftra  vi  è altra  porta  con  fguincj  da 
qucfta  parte , ftipiti , ed  architrave  di  fuori 
di  peperino  che  fanno  moftra , la  quale  in- 
troduce in  una  loggetta  a tetto  quali  quadra 
con  parapetto  attorno  di  muro  , dalla  quale  . 
fu  la  dritta  lì  vede  il  cortile  dea  Falegnami , 
e fu  la  manca  fi  gode  il  prato,  ove  fi  giuoca 
al  pallone  . Quelle  quattro  danze  fervono  ad 
ufo  dei  Cuftode  di  detta  Armerìa , e per  con- 
fervarvi  gli  fcarti , ed  altre  armi , che  abbi- 
fognano  di  rifarcimento , come  altresì  altri 
attrezzi  al  di  lui  ufo  fpettanti . 

Dall’  altra  porta  elìdente  nella  facciata 
della  prima  corsìa , pattata  la  terza  fineftra 
fi  entra  in  un  piccolo  carridorello  nella  grof- 
fezza  del  muro  ritrovato  con  volta  piana  , il 
quale  introduce  in  un  ripiano,  ove  a mana 
dritta  incontrali  una  porta  , la  quale  dal’  in- 
gretto ad  una  danza  quadra  con  folara batta 
di  legno  , ove  fi  confervana-  in  alcune  rattrel- 
liere,  parte  degl’ antichi  mofehetti  a mic- 
cio, i qualijefiftevano  anticamente  nell’Ar- 
merìa, e quivi  collocati  non  ad  altro  fine , fe 
non  che  per  memoria  dell'  antico  ufo , che  di 
etti  facevafi  . Queda  danza  illuminata  retta 
da  una  fineftra  nella  fopraccennata  loggetta 
corri fpondente  . Nella  anidra  del  foprarife- 
rito  ripiano  vi  è vano  con  feda  tonda , il 
quale  introduce  nella  danza  grande,  ove-» 
gl’  Armaroli  della  Rev  Camera  quotidiana- 
mente lavorano,  non  (bltaAto  per  ripulire, 
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quanto  per  rirtaurare  le  armi  ed  attrezzi , che 
nella  mcdelima  confervanfi  . Ella  è di  figura 
bislunga  con  volta  a botte  , e dado  attorno  . 
Su  la  dritta  nella  metà  della  facciata  ertile  un 
arco  con  fguincj  chiufo  da  furti  in  forma  di 
finertrone  corrifpondente  full*  accennata  log- 
getta  , ed  ai  lati  di  detto  finertrone  vicino  gli 
angoli  fu  la  manca  vi  è vano  rtretto  con_> 
fguincioni  fuor  di  fquadra , e porticella  da 
burtdla  rtretta  con  feritora  fopra  , la  quale  in* 
troduce  ad  una  loggetta  fenza  parapetto  con 
alcuni  travicelli  d’ appogio,  la  quale  occupa 
.tutta  la  facciata  dell’  ingreffo  del  cortile  de1 
Falegnami  di  lunghezza  palmi  centocinque  . 
Accanto  la  detta  bufl’ola  rifiede  la  fucina  con 
fuo  mantice  peri  lavorieri . Dall’altra  parte 
fu  la  dritta  , pattato  il  finertrone  vi  è vano  un 
poco  rtretto  con  fguincioni  e fineftra  in  den- 
tro bislunga,  e da  ferrata  munita  . Nell’ an- 
golo della  facciata  da  capo  vi  è la  porta  , che 
nferifce  nella  fopradeferitta  rtanza  rotonda  ; 
e nella  facciata  dell’  ingreffo  fopra  del  vano 
con  Certo' tondo  vi  è finertrino  fottodeldado 
corrifpondente  in  uno  ftanzolino  fuperiore  . 
Addotto  quella  facciata  vi  è una  fcala  di  le- 
gno con  fuo  parapetto  di  quindici  gradini 
comporta  , e faliti  li  medefimi  vi  è ripianet- 
to,  ove  fu  la  dritta  ertile  porticella  , che  in- 
troduce in  una  llanzola  con  volta  a botte  , e 
fine  11  refi  a fu  la  manca  batta  con  ferrata  fu  la 
dritta.  Accanto  l’angolo  da  capo  vi  è porticel- 
la , che  mette  in  altra  llanzola  contigua  ofeu- 
racou  volta  a botte  , e dado  da  capo  , fono  di 
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cui  fu  la  dritta  vi  reità  il  fopradefcritto  fine- 
ftrino  con  due  regoli  a travedo;  e fotto  il  ri- 
piano di  quella-  (caletta  di  legno  riliede  altra  ' 
porticella  d’altra  ftanzola  con  fua  fineltra  a 
mano  finiltra  itretra  con  ferrata . Queite  itan- 
ze  con  altre  due  net  piano  inferiore  , itanzo- 
tini  diverfi  , e corridorelli  , comprefe 
quattro  vaile  corsie  e ben  lunghe  di  (opra  de- 
relitte afeendono  al  numero- di  venticinque  » _ 
non  comprefoci  quattro  fhmzolini , e cinque 
Corridorelli  con  fei  fcale  fra  piccole  e grandi , 
come  fu  aivifato.  Servono  tutte  per  l’ufo 
della  predetta  Pontificia  Armerìa,la  quale  per 
la  fua  meravigliofa  fimetrta , piutolfocol  no- 
me di  Galleria  Militare  chiamar  lì  potrebbe 
CAPITOLO  XL. 

Continuazione  della  Scala  a Cordonata 
\e  fue  contigue  Stanze  . 

DOpo  aver  goduto  della  mirabil  veduta: 
della- foprariferita- Armeria  , fa  d’uopo 
fegu-ire  P incominciato  cammino  per  la  trala- 
fciata  fcala  a cordonata,  a fine  di  paffare do- 
po P intiera  deferiziene  della  medefima  ad 
akre  più  magnifiche  parti  che  quello  Pontifi- 
cio foggiorno  in  fe  racchiude  . Pattato  adun- 
que il  foprariferito  vano  con-tre  cordoni  drit** 
ti  nella  groffezza  del  muro  dell’ anima  della 
fcala  con  fuo  portone  , come  fi  ditte , che  lo 
chiude  l vi  è ripiano  con  cordone  in  angolo  , 
e volta  fopra  a crociera  , fotto  della  quale  fu 
la  dri  tta  in  alto  vi  è vano  di  finelìra  con  fguin- 
eiont  per  di  dentro  del  muro  , il  quale  da  lu- 
me al  decimoterzo  branco-  che  feguc  fu  la^> 
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manca  comporto  di  trentatre  cordoni  con  fiia 
volta  a botte  , e due  rifalti  di  muro  tanto  a 
piedi , chi;  da  capo  uno  incontro  l*  altro  , che 
formano  piladri  con  dado  lifcio,  il  quale  fa 
importa  al  fedo  tondo,  che  Copra  vi  pofa . 
Sceli  pertanto  venti  cordoni  fu  la  dritta  tro- 
vali un  lìnertrone  con  fedo  tondo  , e parapet- 
to a lume  corrifpondente  nel  cortile  inufitato. 
Cotto  di  cui  vedefi  porta  di  legno  al  vivo  del 
muro  , che  introduce  a Luoghi  Communi,  da- 
ti quivi  trafportati  dal  loro  lìto  antico,  in  cui 
rifiedevano  accanto  la  fopradefcritta  porta 
dell’Armerìa;  e fei  altricordoni  trafcorfi, nella 
facciata  finidra  vi  è altro  vano  di  fineftramez- 
zo  tondo  che  guarda  nel  fufleguente  decimo-  , 
quarto  baanco.Scefi  tre  altri  cordoni  fu  la  drit- 
ta incontrafi  vano  chiufo  in  dentro  con  cancel- 
lo di  legno,  il  quale  introduce  in  una  cordona- 
teli , ove  fcefi  nove  cordoni  vi  è ripiano  - 
con  parapetto  fu  la  dritta , dal  quale  fi  vede 
1 accennato  cortiletto  inufitato  . Trovali  fu 
la  manca  di  quedo  ripiano  vano  di  porta  , ove 
fcefi  due  gradini  fi  entra  in  un  fottofcala  che 
forma  corridorello  , fu  la  di  cui  finidra  vi  re- 
tta la  fcaletta  a branchetti  fuperiormente  de- 
fcritta  , la  quale  alla  Cucina  de5  Sig.  Cardi- 
nali conduce.  Su  la  dritta  di  quedo  corrido- 
rello evvi  vano  di  porta , per  cui  fcefi  tre 
gradini  dentro  la  groflezza  delli  Iguinci  fi  en- 
tra in  un  mignano  lungo  con  fuo  parapetto 
di  tavola  corrifpondente  nel  cortile  de’  fale- 
gnami . A capo  di  quedo  mignano  fu  la  dritta 
vi  è vano  di  arco,  e fcefi  quattro  gradini  den- 
tro 
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tro  la  grottezza  del  medefimo  fi  trova  una 
loggia  che  retta  per  fianco  finiftro  con  tre  ar- 
chi accanto  , e volta  fopra  a botte  lunettata  , 
fotto  la  qaale  , dal  dado  in  giù  al  pari  del  fe- 
condo arco  vi  è un  tramezzo  di  muro  con  fua 
porticella  che  la  divide  - In  principio  di  que- 
lla loggia  , fu  la  dritta  venendo  dal  mignano 
vi  è una  porta , che  introduce  in  una  bislun- 
ga cucina  con  volta  a botte,  e dado  attorno 
con  due  finettre  fu  la  dritta  da  ferrate  munite 
corrifpondenti  nel  mignano  , effendovi  nelli 
fguinci  della  prima  una  vafchetta  con  fua 
fontanella  , cammino  grande  da  capocoiu» 
cappa , fornello  fu  la  manca  , e muricciuoli . 
Nella  lateral  facciata  di  fianco  di  quella  log- 
gia incontro  il  primo  arco  dell’  ingreffo  ove 
fono  i gradini , efifte  altra  porta  che  chiude 
due  ftanze  a volta  * Tettando  la  feconda  piu 
1 unga  fu  la  dritta  accanto  la  Cucina  , le  quali 
prendono  lume  da  due  feritore  per  ciafchedu.- 
na , che  Tettano  al  piano  del  pavimento  del 
portico  di  mezzo  del  cortile  di  S.  Damato, 
efiendovi  nella  prima  fu  la  facciata  dell* in— 
gretto  una  fineftra  grande  con  ferrata  , che 
viene  a Tettare  incontro  1'  arco  fecondo . En- 
trati dentro  al  fuddetto  tramezzo  , incontro  il 
quarto  arco  vi  è altra  porta  che  introduce  nella 
quarta  ed  ultima  ftanza  grande  parimente  a_r 
volta  >che  prende  lume  da  una  facciata  filetta 
deli’ingreffbcon  ferrata, che  retta  incontro  l’ar- 
co terzo  ; quali  danze  in  tempodi  Conclave 
fervono  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale  ► 
Ritornati  pel  fopradefcmto branca,  c 
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fcefo  il  rimanente  di  effe,  vi  è ripiano  qua- 
drò con  volta  a crociera  , Cotto  la  quale  fu  la 
delira  vi  è un  tondo  in  cui  vedefi  dipinta».  ' 

I1  Arme  di  Tio  IV.  ; ed  in  fu  la  manca  fcefi 
tre  altri  cordoni  vi  è altro  ripiano  limile  ali’ 
antecedente  con  una  finertra  incontro  con  fer- 
rata fenza  parapetto  corrifpondente  nel  por- 
tico del  cortile  di  Belvedere . A mano  fini  lira 
di  quello  ripiano  fegue  il  decimoquarto  bran- 
co della  cordonata  comporto  anch’  erto  di  tren- 
tatre  cordoni  con  volta  Cimile  agl’ altri,  e 
fuoi^pilartri  tanto  da  capo,  che  da  piedi , e 
dado  ove  importa  l’arco  tondoj  efcefiven- 
totto  cordoni  fu  la  manca  vi  è vano  di  fine- 
lira  , che  guarda  nel  dccimoqumtoconrguo 
branco.  Su  la  dritta  incontro  del  medelfno 
vi  è altro  vano  baffo  , e largo  , che  forma  ar-  1 
co  con  fguincioni , a capo  del  quale  vi  duna 
finertra  con  ferrata  corrifpondente  in  detto 
portico  . A pié  di  quello  branco  vi  é il  folito 
ripiano  d&n  volta  a crociera  , ove  fotto  di  ef- 
fa  incontro  il  medefimo  vi  efirte  dipinta  I*  ar- 
me del  fopraccennato  Pontefice  con  altra  fu  la  * 
dritta  al  pari  con  imprefa  diSede  Vacante. 

Su  la  finirtra  di  quello  Ripiano  rifiedc  vano, 
con  rifalto  di  muro  fu  la  dritta,  che  forma 
pilartro  con  dado  fopra  lifcio , che  fa  importa 
all’  arco  tondo  di  fopra  importando  dall'  altra 
parte^addoffo  il  muro  dell’  anima  della  Scalai 
e nella  larghezza  di  querto  vano  vi  fono  tre 
cordoni  dritti,  i quali  fcendono  in  altro  ri- 
piano quadro  limile  all’  antecedente  . Su  la 
stanca  profegue  il  dccimoquinto  cd  ultimo 

branco 


Digitized  by  Googld 


Del  Faticano  r 401 

branco  grande  d'altri  trentatre  cordoni  com- 
porto con  volta  a botte , e due  rilalti  di  muro 
tanto  a piedi , che  da  capo  , che  formano  pi- 
lartri  con  fua- arcata  ; £ fcefi  quindici  cordoni 
fu  la  dritta  ewi  una  fineflra  in  alto  con  ferto 
tondo , parapetto  a lume  , e ferrata  corri- 
fpondente  nel  cortiletto  inufitato  . Sedi  do- 
dici altri  cordoni  fu  la  trinca  evvi  una  por- 
ticella  con  fineflra  fopra  da  ferrata  munita', 
la  quale  introduce  in  una  bislunga  rtanza  che 
rerta  per  fianco  finiftro , in  cui  fi  pongono  i 
memoriali  per  1’  Elemofina , che  faS.  Santità. 
Nella  tettata  fu  la  tftanca  , che  da  fine  a que- 
lla rtanza  , vi  rerta  un  piccolo  ftanzolino  ofeu- 
ro  con  volta  a botte  limile  a quella  da  cui 
vien  ricoperta  la  predetta  rtanza  Scefo  il  ri- 
manente di  quell’  ultimo  branco  , trovafi  ri- 
piano-quadro con  volta  fenza  lunette  , folto 
la  quale  vi  é la  folita  arme  di  Tio  JF.  A capo 
di  quello  ripiano  efilìe  una  porta  femplice  , 
che  introduce  in  una  rtanza  bislunga  ofeura 
con  volta  a botte  raffica  , la  quale  ferve  per 
magazzino  de1  Falegnami  di  Palazzo;  Ed  ia 
tempo  di  Conclave  fi  affegna  per  Cantina  di 
un  Emo  Cardinale  Su  la  fmirtra  di  que'fto 
ripiano  fcefi  quattro  cordoni , reftando  i pri- 
mi due  nella  faccia  de’  contropilaftri , e gli 
altri  due  per  di  fuori  vi  é ripiano  più  flretto  , 
ove  termina  quella  cordonala  con  volta  fopra 
a botte,  a capo  del  quale  vi  é porta  grande 
con  llipiti , ed  architrave  petdi  fuori  di  mar- 
mo pavonazzetto  bellirtìmo,  ed  orecchiati  con 
fello  tondo  fopra  » e ferrata  tirata  al  punto* 
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la  quale  introduce  fotto  il  portico  da  quella 
parte , che  al  gran  cortile  di  Belvedere  fa 
invito. 


CAPITOLO  XLI. 

Del  gran  Cortile  di  Belvedere . — 

VAgo  rendefi  , e dilettevole  oltremodo  il 
gran  Cortile  di  Belvedere,  per  la  vi- 
flofa  comparfa  di  un  ampio  fpazio  di  forma 
quadrilunga  , chechiufa  rimanendo  da  quat- 
tro maeffofe  facciate  fcorgefi  de* più  fquifiti 
adornamenti  abbellita  non  meno  che  di  una 
loda  , e bene  intefa  architettura  . La  prima 
di  effe  , che  rifiede  in  teflata  del  medeiimo 
cortile  alla  (ìnilìra  forma  un  Emiciclo  di  dia- 
metro palmi  ottantuno  , che  fiancheggiatoli 
fcorge  dalle  bande  da  quattro  angoli  retti , i 
quali  figurano  due  difuguali  facciate  per  parr 
te  con  fue  rivolte  indentro,  di  cui  la  prima 
larga  di  fronte  palmi  trenta,  e nella  fuari- 
volta  indentro  palmi ottantafette  ; la  fecon- 
da che  fi  offende  per  fronte  in  palmi  cento  ot’ 
to  e mezzo  in  circa  con  fua  rivolta  che  fa  sfon- 
do in  dentro  di  larghezza  palmi  venticinque  ; 
Cofiché  in  tutta  la  loro  effenzioae  quelle  pri- 
me cinque  figure  fi  prolungano  fino  a palmi 
trecentodieci  . Due  lunghi  bracci  nelle  late- 
rali parti  fi  a dritta  , chìe  a finiftra  fi  effondo- 
no per  il  tratto  di  palmi  570.  ; E finalmente 
la  quarta  facciata  da  piedi , che  per  linea  ret- 
ta le  ferve  di  confine  in  palmi  trecentodieci  fi 
dilunga . Vedefi quella  valla  eftenfione  nel  fuo 
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fuolo  tutta  di  terreno  battuto  fe  non  in  quan- 
to viene  interrotta  da  alcune  larghe  gui- 
de di  travertino,  e quadrelli  in  calce  , che  for- 
mano riquadri  nel  mezzo, oltre  le  altre  guide 
all’  intorno.  Racchiude  ella  nel  fuo  centro 
una  non  men  bella,  che  proporzionata  Fonte 
con  una  gran  vafca  di  travertino  di  forma  qua-. 
*dra,  centinata  però  ne’ quattro  corpi  al  di 
fuori  , e {corniciata  all’intorno  , la  quale 
per  tre  palmi  dal  pavimento  fi  folleva  . Sedici 
colonnette  le  fanno  guarnizione  attorno;  e 
nel  mezzo  di  detta  vafca  s' innalza  grandiofo 
piededallo  di  marmo  ottangolato , riquadra- 
to , e {corniciato  , ne’  di  cui  riquadri  in  alcu- 
ni elìdono  Draghi , ed  in  altri  le  armi  Bor- 
ghefiane  vedonfi  {colpite  . Pofa  fopra  il  me-, 
defimo  proporzionata  bafe  fimilmente  di  mar- 
mo ottangoiata , e fcorniciata  con  fuo  zocco- 
lo , badone  , intacca  , e feozie  ; la  quale  reg- 
ge una  tazza  di  granito  orientale  di  diametro 
palmi  trenta,  e tre  quarti,  da  cui  ne  fcatu- 
rifeono  con  vaga  alzata  le  copiofe  acque  , che 
nella  fottopoda  vafca  vanno  a imprigionarli,' 
La  meravigliofa  difpofizione  d’  architet- 
tura , con  cui  ornato  rimane  quedo  maellofo 
cortile,  oltremodo  corrifponde  a quell’ alta 
idea  , che  del  medefimo  ne  formò  il  celebre 
Architetto  Bramante  Lazzari  nel  Pontificato 
di  Giulio  II.  , d’unire,  cioè,  con  un  ma- 
gnifico Teatro  il  Palazzo  Pontificio,  vale  a 
dire  quella  porzione  da  ^ ilejfandro  FI»  edifi- 
cata , con  la  Villa  Innocenziana  innalzata  a 
Tor  de  Venti  da  Innocenzio  FUI-  Stabili  di 
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racchiudere  V inferior  valle  , in  oggi  cortile 
di  Belvedere,  ed  il  feperior  CuqIo,  ove  al 
prefente  rifiede  ilGiardino'Segreto  con  due 
bracci  retti  di  logge , per  cui  dall’  una  all’  al- 
tra abitazione  con  ogni  agio  pattar  fi  potette  . 
Innalzò  il  valorofo  Architetto  il  braccio,  che 
dalla  parte  de’ prati  Neroniani  corrifponde . 
Per  rendere  agevole  la  falita  dipoi  , ed  unir»' 

V inferior  valle  colla  fuperiore , erette  nel  fine 
della  prima  una  maeftofa  fcala  a due  branchi 
adorna  d'  intorno  di  molte  colonne  di  granito 
fino  orientale , che  retta  lepolta  dentro  il  giar- 
dinetto della  Libraria , e di  cui  afuotempo 
fc  ne  farà  parola . Ma  dopo  aver  gettati  1 fon- 
damenti del  dicontro  braccio  , la  morte  del 
Pontefice  Ciulio  U. , e quella  di  Bramante 
accaduta  in  brevifiìmo  tempo , tolfe  all’  uno  , 
ed  all’ altro  la  gloria  del  profegui mento  di  lì 
fìupendo  Edilìzio . Fu  indi  il  medefimo  ridot- 
to all’  intiera  fua  perfezione  nel  Pontificato  di 
Tio  iy. , come  ben  fi  fcorge  impreffo  in  una 
lapide  di  marmo  elìdente  l'opra,  l’arco  di  mez- 
zo della  facciata  , chedalla  parte  della  Gal- 
lerìa Vaticana  ne  retta . 

La  prima  Facciata  adunque  , che  in  te- 
ttata di  detto  Cortile  rifiede  , e forma  al  di- 
fetto una  Centina  ad  ufo  di  Teatro  , vien 
fiancheggiata  , come  di  fopra  fi  ditte  , da  un 
braccetto  di  Fabbrica  per  parte  , delle  quali  * 
quella  fu  la, manca  retta  più  batta  , terminan- 
do al  pari  del  fecondo  Ordine  , ove  è il  Cor- 
ridore della  Libraria  j e l’altro  fu  la  dritta 
s’ innalza  fino  pattati  tutti  gl  Ordini  della_, 
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facciata  della-Gallerìa  ivi  contigua. Sollevali' 
dal  pian  terreno  di  quelV  ultimo  un  arcata»* 
murata  , fotto  il  di  cui  fello  vedefi  una  fine- 
ftra  con  ilipiti  di  travertino  fcomiciati , pila— 
Uro  fu  la  finiftra , e piedeilallo  fotto , con 
altro  nell’ angolo , che  forma  due  mezzi  pi- 
laftri  adorni  di  bafe  , e capitelli  d’Ordine 
Dorico,  architrave,  fregio,  e cornice  an- 
dante con  modiglioni  fotto,  e triglifi  nel  fre- 
gio , rifaltata  fu  la  manca  fopra  del  piiattro , 
con  tettarello  che  la  cuopre  . Siegue  al  di  fo- 
pra del  medefimo  il  fecondo  Ordine  con  pi  la- 
uro nella  Cantonata  , e contropilaftro  negli 
angoli  con  bafe , e Capitelli  d’Ordine  io- 
nico , architrave  , fregio  , e cornice  rifalta- 
ta fopra  detto  piiattro  nella  Cantonata  , co- 
me anche  nella  faccia  ; e fopra  i pilaflri  ne- 
gli angoli  fino  fotto  il  gocciolatore  . Nel 
vano  di  etti  vi  è una  finellra  nei  mezzo , che 
pofa  fopra  il  tettarello  a piombo  di  quella  di 
fotto  con  Ilipiti  di  travertino , e ferrata  a 
gabbia , fopra  la  quale , quafi  al  pari  dell’ar- 
chitrave a dritto  dell’  importa  dell’arco  ac- 
canto , che  retta  nella  lateral  facciata  , vi  ri- 
corre il  Dado  andante  fino  addotto  i pila— 
ttri,  fopra  di  cui  vi  è un  arine  di  marmo  di 
San  Tio  V.  Profegue  il  Terzo  Ordine  con 
pilaftro  nella  Cantonata  , e contiapilattro 
nell’angolo  con  Capitelli  d’  Ordine  Jonico 
attoluto , architrave , fregio  , e cornice  con 
dentelli  intagliati , con  bafe  ne  pilattri,  e 
cimafa  fotto  de  piedeflalli,  il  tutto  di  tra- 
vertino . Ottervafi  accanto  ai  detti  pilattri 
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una  fafciarella  Uretra  , che  forma  riquadro  , 
dentro  del  quale  al  pari  de’  piedeftalli  fopra 
la  fafeia  di  travertino  , che  forma  Dado  , vi 
è altra  fìneftra  a piombo  parimente  di  quel- 
la di  fotto  con  ftipiti  lcorniciati , ed  orec- 
chiati , con  foglia  fotto  più  larga  del  detto 
Dado  , rifaltata  un  poco  in  fuori  il  tuttodì 
travertino  . Sollevali  U Quarto  Ordine , il 
quale  refìa  al  pari  de’  Capitelli  Compofiti 
della  contigua  facciata  laterale  , in  cui  tanto 
nella  cantonata  della  rivolta,  quanto  nell’an- 
golo in  luogo  de*  pilaftri  vedonfi  bugne  di 
mattonella  con  poco  rifallo  , fopra  de1  quali 
vi  ricorre  undado  lifeio  fimile  per  quanto  è 
l’altezza  dell’ Architrave  fopra  i contigui 
pilaftri  della  fuddetta  facciata  grande , fotto 
di  cui  vi  fono  due  lìneltre  vicine  alle  canto- 
nate ornate  di  ftipiti  , architrave  , fregio  , e 
cornice  rifaltate  dai  lati  , il  tutto  di  traver- 
tino fcorniciati  . Cofano  le  medefime  fopra 
del  cornicione  tagliato  avanti  di  effe  per 
commodo  di  poterfi  affacciare , fopra  le  quali 
vi  è un  pezzo  di  dado , che  fra  gli  ftipiti  di 
dette  fìneftre  rimane.  Profegue  il  Quinto  , 
ed  ultimo  Ordine  reftando  nella  cantonata 
lifeio.  Scorge!!  folamcnte  inelfo  un  dado  dj 
travertino  al  paridi  una  folafìneftta  , che^ 
reftaa  piombo  della  prima  delle  due  di  fotto 
fu  la  manca  , con  ftipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , fregio 
bi fiondo , cornice  fopra  rifaltata  dalle  ban- 
de , e foglia  fottò  fcorniciata  e rifaltata  nel-* 
la  fafeia  del  detto  dado  j e fopra  la  rnedefi- 
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ma  in  altezza  di  palmi  fette  in  circa  vi  è un 
Cordone  di  travertino  che  forma  collarino, 
fopra  di  cui  nel  mezzo  della  facciata  efiffe  un 
arme  di  marmo1  di  i.  Tio  V.  Sopra  il  detto 
cordone  rifiede  un  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  incirca,  fopra  del  quale  (òtto 
tetto  fegue  il  Cornicione  con  modiglioni  fot- 
to  il  gocciolatore , è dentelli  intagliato,  e 
rifaliato  nelle  cantonate . 

Nella  rivolta  in  dentro  di  quello  brac- 
cio , larga  come  di  fopra  fi  dille  palmi  ottan- 
tafette  e mezzo  incirca  fopra  il  tetto  della 
Cortina  del  T eatro  vcdonfi  due  fiueftre  gran- 
di al  pari , dittanti  1' una  dall’altra,  con_» 
fuoi  lìjpiti  di  travertino  (corniciati , e fer- 
rate a gabbia . Sopra  di  effe  ne  viene  il  cor- 
nicione andante  con  fuo  tettarello,  fu  di  cui 
fonovi  due  altre  fìneftre  a piombo  di  quelle 
di  l'otto,  con  (lipiti , ed  architrave _ di  tra- 
vertino fcorniciati , e foglia  fimo  fimile  ri- 
faltata  fopra  del  dado  tutto  andante  , fopra 
le  quali  fegue  la  fafcia  con  architrave , fre- 
gio, e cornice  di  travertino  con  dentelli  fot- 
to , e tre  fineftre  al  pari  con  mancanza  di 
cornice  avanti  di  effe  per  commodo  di  affac- 
ciai , fuoi  ftipiti , architrave,  fregio  , e cor- 
nice di  travertino  fcorniciati  , con  foglia-, 
lotto  lifeia  , e dado  tra  una,  e l'altra,  alto 
dalla  cornice  di  folto  palmi  tre  incirca  . So- 
pra le  medelime  in  altezza  di  palmi  dicci  in- 
circa vi  è 1]  dado  grande  di  mattonella  tutto 
andante,  fu  di  cui  in  altezza  di  palmi  quat- 
tro vi  é altro  dado  , ove  al  di  fopra  vi  pofano 
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due  altre  fineftre  dell’ ultimo  ordine  fìmili  a 
quelle  di  (otto,  fe  nonché  reflano  quelita 
murate  dall’architrave  in  giù  circa  palmi 
due , con  foglia  folto  fcorniciata  , e rifaltata 
N fopra  dtl  dado  ; fegue  fopra  dette  fineftre  in 
alte/za  di  palmi  lette  incirca  il  cordone  di 
travertino  che  forma  collarino  tutto  andante, 
fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  col  fuo  cornicione  fotto  il 
tetto  , con  modiglioni  fotto  il  gocciolatore  , 
e dentelli  intagliati  . Nella  cantonata  di 
rjuefta  facciata  fu  la  manca  fopra  il  tettarelle 
-del  Teatro  vi  é pilaftro , e mezzo  pilaftro 
con  fuo  piedeftallo , adorno  di  cimafa  , bafe  , 
e.capiteli  d’  Ordine  Jonico  , ad  u'o  di  Miche-' 
l angelo , portati  al  primo  Cornicione  , fopra 
di  cui  fotto  del  fecondo  vi  é altro  pilaftro  con 
capitello  Jonico  aflblnto  . Segue  fopra  il  me- 
defnno  in  luogo  del  pilaftro  la  bugna  di  mat- 
tonella , la  quale  le  fa  corona . Accanto  det- 
ta Facciata  in  rivolta  ve  n’é  altra  della  me- 
definia  altezza , ma  più  larga  affai , perché 
«Qme  di  fopra  fu  accennato  quella  fi  eftende 
in  palmi  centotto  , e mezzo  incirca,  ove..» 
primieramente  nel  di  lei  feno  vedonli  rac- 
chiufe  tre  fineftre  grandi,  diftanti  1’ una_. 
dall’  altra , e con  fue  ferrate  a gabbia . Refta 
la  prima  vicino  l’angolo  fu  la  dritta  alquan- 
to più  baffa  , e 1*  altre  due  più  diftanti , am- 
bedue al  pari  fopra  le  quali  in  altezza  di 
palmi  tre  legue  un  cordone  tutto  andante  , 
e fuperiormentc  in  altezza  di  palmi  otto  in- 
circa vi  fono  due  fineftre  a piombo  di  quelle 
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di  fotto  con  ftipitì  j ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , e foglia  fotto  limile  , con 
un  arme  di  marmo  nel  vano  tra  1*  una  e 1 al- 
tra di  ssilefj'andro  FI.  Pattate  le  medefime  al-  , 
quanto  più  in  alto  v’  é altra  fineftra  ùmile  , 
fotto  la  quale  cvvi  mancanza  di  Cordone_» 
con  un  canale  grotto  vfcino  ad  elfa  , che  for- 
cina sfiatatore  piantato  fopra  un  murello  al 
pari  della  fineftra  di  fotto  con  ferrata  . in  al- 
tezza di  palmi  trentafei  fopra  dette  finestre 
ve  ne  fono  tre  altre  a piombo  di  quelle  di 
fotto  con  ftipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati , e foglia  fotto  conlimile  , etten- 
do  la  prima  fu  la  dritta  vicino  Pargolo  con 
ftipiti  , architrave  , fregio  , e cornice  il 
tutto  di  travertino  fcorniciato  con  foglia  fol- 
to lifeia  . Sopra  di  quella  in  altezza  di  palmi 
quattro  incirca  vi  fono  due  modelli  di  tra- 
vertino con  due  archetti , e fuo  parapetto  fo- 
pra , che  forma  loggetta,  con  altro  murello 
più  alto  nella  metà  di  effa  , con  tettarella  , 
e fìnellrella  nei  mezzo , ed  altra  fineflra.* 
grande  ornata  ùmilmente  a quella  di  fotto. 
Segue  fupcriormente  in  altezza  di  palmi  fette 
incirca  il  cordone  di  travertino  , che  forma 
collarino  , fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di 
mattonella  alto  palmi  quattro  con  un  pezzo 
di  cornicione  fopra  tetto , con  otto  modiglio- 
ni fotto  il  gocciolatore  ; e dentelli  intaglia- 
ti . Efille  in  altezza  di  palmi  tredici  incirca 
al  di  fopra  di  dette  due  finefirc  una  gola_» 
dritta  di  travertino  tutta  andante  , fu  di  cui 
rifiedono  due  archi  grandi  murati  nella  luce 
Ton»II,  S con 
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con  tre  vani  di  fineftre  per  ciafcheduno  a_* 
piombo  di  quelle  di  fotto  , clfendo  quelle  di 
mezzo  con  un  poco  di  fello  tondo  , e due  pi- 
laftri  uno  per  parte  con  capitelli  di  peperino , 
ed  altro  capitello  per  banda  delle  altre  due , 
con  un  fineflrino  per  ciafcheduno  fopra  nel 
fello.  Importano  i detti  Archi  fu  di  una  ci- 
mafa  di  travertino  tutta  andante,  con  arme 
folto  nel  vano  di  quelle  fineftre  di 
dio  VI.  i e fopra  de* medefimi  con  un  poco 
i di  diftanza  fegue  la  cornice  architravata  di 
flucco  fenza  rifalti . Nella  rivolta  di  quella 
facciata,  che  fa  sfondo  in  dentro,  di  lar-  , 
ghezza , come  di  fopra  s’indicò,  di  palmi 
venticinque  incirca  , vi  fono  quattro  fineftre 
una  fotto  l’ altra  , cioi  la  prima  di  fotto  die- 
tro il  Teatro  con  ferrata  dritta , la  feconda 
più  piccola  con  ferrata  a gabbia  , fopra  la_* 
quale  vi  éunCcrdone  di  travertino^ tutto 
andante  , fu  di  cui  fegue  la  terza  fineftra 
grande  con  ftipiti  di  marmo  fcorniciati , c 
ferrata  fimile  con  un  arme  fopra  in  altezza 
di  palmi  cinque  con  imprel'a  dell’  irtelTo  Pon- 
tefice i al  di  fopra  di  erta  in  altezza  di  palmi 
fcffanfa  in  circa  vi  ricorre  la  gola  di  traverti- 
no dell*  altra  facciata  , fu  di  cui  pofa  la  quar- 
ta ed  ultima  fineftra  con  ferrata  a gabbia  , 
fituata  in  altro  vano  d’  Arcogrande  murato 
nella  luce,  con  cimafa  dalle  parti  , che  gli 
fa  importa  . Segue  fopra  il  medefimo  un_. 
cordone  di  travertino  , ove  fopra  di  elfo 
vedonfi  otto  modiglioni  , che  reggono  un 
muro  , il  quale  tonila  frontefpiiio  acu- 
to 
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to  alto  palmi  dieci  incircamella  di  luì  foin- 
mità . Corrifponde  la  dicontro  facciata  in  an- 
golo con  le  rtefle  flnettre  e divifioni  come  nel- 
la fuperior  defcritta;  ed  ambedue  al  pari  de’ 
piedeilalli  des  pilartri  già  accennati  fi  univa- 
no , per  più  d’unfeccdo  già  a quella  parte , 
con  un  muro  alto  palmi  otto  incirca  con  due 
piedcftalli  lifci  di  travertino  nel  mez;o  , uno 
per  parte  nelle  tede;  nel  vano  di  quelli  eravi 
falita  di  terreno  ad  ufo  di  padiglione  , ove  a 
capo  di  erta  efilleva  un  teatro  centinato  mez- 
zo tondo  in  dentro  comporto  di  fette  feditori 
larghi,  ed  altri  di  travertino , che  formava- 
no una  fcalinata  con  due  branchettt  dritti  nel 
mezzo  d;  quella  Centina  comporti  di  diciotto 
gradini  P uno  con  vano  nel  mezzo  , in  cui  in 
ce  ntro  eravi  la  porta  , che  corrifpondeva nel- 
la Cantina  di  Palazzo.  Seguivano  altri  otto 
feditori  per  parte  dritti  fituati  nel  principio 
de’  fopraddetti  grandi  al  pari  del  muro  , quali 
erano  contornati  per  difotto . Salita  la  detta* 
fcalinata  trovavafi  un  ripiano  con  muro  cen- 
tinaio alto  fino  al  pari  del  primo  cornicione 
delle  djfopra  deferitte  facciate  con  fuo.  archi- 
trave , fregiò,  e cornice  , modiglioni  fotto 
il  gocciolatore  , e Triglifi  nel  fregio , cam- 
panelle al  difotto , ed  un  rofone  tra  un  modi- 
glione, e l'altro.  Nel  fregio  addotto  il  tri- 
glifo di  mezzo  rilìedeva  un  arme  di  marmo  di 
TioIV.,  ed  in  altri  due  il  padiglione  con  le 
chiavi . Eranvi  parimente  in  detto  muro  do- 
dici nicchie  con  moftra  attorno  fcorniciata  ,e 
conchiglia  nel  fello,  il  tutto  di  ftucco,  con 
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{editore  avanti  di  marmo  {ottenuto  da  due*** 
mensoloni  contornati  per  difotto,  Due  fol- 
tanto  di  dette  nicchie  vedevanfi  aperte  , ma 
da  grate  di  ferro  ferrate  , cioè  la  quinta  tan- 
to da  una  parte, che  dall’  altra  ; quali  poi  tra- 
mezzate venivano  da  dodici  vani  di  porte  con 
ftjpiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati 
tutte  murate , a riferva  però  della  terza  da  fer- 
rata munita  , e della  fella , la  quale  elìdeva 
nel  mezzo  , e come  fopra  fi  difTe  , dava  V in- 
greffo  alla  fopraccennata  Cantina  . Sopra  di 
quelle  porte  e nicchie  finalmente  fotto  l’ ar- 
chitrave del  cornicione  eravi  un  modiglione 
per  ciafcheduna  di  marmo  intagliato  con  fron- 
de fotto  . Serviva  anticamente  quello  teatro 
per  gli  fpettatori,  i quali  in  quello  cortile 
intervenivano  a vedere  leGiollre  , che  fecon- 
do il  collume  di  quei  tempi  ivi  con  ogni  pom- 
pa facevanfi . Per  edere  il  detto  teatro  in  par- 
te dirupato,  particolarmente  nelli  feditori  , 
e branchctti  di  fcale,  nell’anno  17 SS»  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XIV . cangiò , e for- 
ma , e figura  . Spianato  il  di  lui  fuolo,  per 
due  foli  gradini  di  travertino  in  oggi  fi  fiale 
ad  un  ripiano  largo  di  fronte  palmi  dugento 
quarantaquattro , di  diametro  palmi  fielfanta- 
tre  e mezzo  tutto  felciato  con  quadrelli  in 
calce  , il  quale  forma  una  centina  in  dentro  , 
rtfaltata  da  un  lòdo  nel  mezzo , con  guide  di 
travertino,  che  ne  difegnano  il  contorno,  e 
due  pietre  tonde  con  buchi  per  imbocco  di 
chiaviche  una  per  parte.Siellende  il  detto  lo- 
do in  profilo  di  facciata  per  quarantadue  palr 
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mi , fporgendo  in  fuori  dalla  detta  centina  per 
circa  dodici  palmi , ove  nella  rivolta  fimfira 
cfifle  una  porticella  con  feritora  fopra  , la 
quale  da  qucrta  parte  da  1*  ingreflòalla  fo- 
praccennata  Cantina  di  Palazzo . Sollevafi  il 
detto  fodo  fopra  il  balamento  che  ricorre  at- 
torno per  palmi  cinquanta  ia  circa  , ornato 
cflendo  lateralmente  da  due'pilafiri  d*  Ordine 
Dorico , i quali  racchiudono  in  mezzo  una  ri- 
quadrata bugna  . Sette  pilafiri  per  parte  con 
quattro  bugne  adornano  la  predetta  Centina . 
Ricorre  al  di  fopra  il  fuo  architrave , fregio, 
cornice  dello  fieflò  ordine , il  quale  nel  mez- 
zo foiliene  unfrontefpizio  acuto,  che  V arme 
Pontificia  di  Benedetto  XiV»  in  fe  racchiude  . 

Segue  fopra  il  tettarelle  di  quello  teatro 
la  rivolta  del  fecondo  ordine  del  braccetto  fu 
la  manca,  con  pilafiro,  e con  tropi  la  Uro  nel- 
la cantonata,  bafe  , e capitello  Jonico  ad  ufo 
di  Michelangiolo , architrave  , fregio,  ed  un 
pozzo  di  cornice  con  arcata  nel  mezzo  mura- 
ta dal  fello  in  giù,  rellandovi  di  fopra  un  mu-  ' 
ro  che  forma  parapetto  . Dietro  querta  Cen- 
tina di  Teatro  , dall'  angolo  fu  la  manca  fino 
addoflo  l’ ultima  rivolta  della  deferitta  faccia- 
tina  fu  la  dritta  di  larghezza  palmi  venticin- 
que incirca  vi  rella  la  facciata  grande  del 
mentovato  appartamento  Borgia  , ove  al  di 
fotto  vedonfi  quattro  finefironi  con  fefio  ton- 
do fguincj  per  di  fuori , e ferrata  a gabbia  con 
altro  fimile  dentro  1’  arcata  del  fecondo  ordi- 
ne del  riferito  braccetto  fu  la  manca,  fopra 
le  quali  vi  fono  undici  archetti , che  princi- 

S $ piano 


Digitized  by  Google 


4?4  “Nuova  Deftrizione 

piano  accanto  il  fuddetto  parapetto , e tendo» 
no  lino  addoffo  dell’ultima  facciata  fu  la  drit- 
ta. Softcnuti  e(H  vengono  cft  dodici  modelli 
di  travertino  contornati  per  di  fotto  ad  ufo  di 
menfola  lifcia , i quali  reggono  la  prima  lun- 
ga Ioggetta  a balauftrata , la  quale  ferve  co- 
me di  bafealla  gran  facciata , che  dietro  la 
medefima  fi  folleva , in  cui  comprcfi  fono  gli 
Appartamenti  Borgia,  le  ftanze  di  Raffaclle 
di  fopra , e le  ftanze  della  Guardarobba  Pon- 
tificia refidenti  nel  (upericr  terzo  piano  . 

Le  tre  rimanenti  facciate,  che  il  det- 
to cortile  racchiudono,  effendo  le  due  late- 
rali compagne,  e dell1  ultima  affai  più  lun- 
ghe, uniformi  fono  nella  llruttura,  e nella 
eilenzione,  variando  fol  P una  dall’altra-, 
nell5  altezza  . Comprendono  effe  diciaffett,e 
arcate  con  fette  rifalti,  che  formano  pila— 
fironi,  quali  dal  pian  terreno  fino  all5  altez- 
za del  terz’ordine  fi  follevano.  Vengono  que- 
lli fìtuati  tra  un  arco,  e l5  altro,  refiandoil 
fettirno  nella  facciata  di  Ponente  accanto  l’an- 
golo fu  la  manca  con  due  archi  aperti  ; efi- 
ffuno  fu  la  dritta  tre  archi  fimilmente  aperti 
con  muro  dalla  metà  in  giù  che  forma  para- 
petto alla  falita  , per  cui  al  di  dentro  padano 
le  carrozze  . Nella  facciata  poi  di  Levante  il 
primo  arco, il  terzo , ed  il  nono  foltanto  fono 
aperti,  e gl' altri  chiufi.  Sono  ornati  i detti 
archi  ape:  ti  da'pilallri,  i quali  pofano  fopra 
alcuni  piedeftalli di  mattone, con fua cimafa, 
bafe  atticurga  , e capitello  Dorico  il  tutto  di 
travertino  , con  moiìra  dell'  arco  di  mattone, 
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cd  importa  parimente  di  travertino  ; come_> 
anche  in  fimi l modo  reftano  ornati  nelle  can- 
tonate i fuddetti  pilaltroni , quali  però  fo>,o 
tutti  murati  con  archetto  lotto  » ed  un  oc- 
chio (òpra  ovato  divifo  femplicemente  da  un 
dado  di  mattone  . Segue  (opra  i capitelli 
de5  detti  pilaftri  P architrave  , fregio  , e cor- 
nice d’ordine  dorico  con  modiglioni  fo’tto  il 
gocciolatore  , e fuoi  triglifi  con  campanelle  , 
eflendo  ne’rifalti  la  detta  cornice,  come  an- 
che il  fregio,  1’ architrave , e tutti  i triglifi 
rullici,  e quella  nel’o  sfondo  fopra- gl’ archi 
in  dentro  (labilità  di  (Iucca  . Nel  mezzo  di 
quelli  rifalti  dalla  parte  di  Ponente  fot to  la 
cornice  efille  un  arme  per  ciafcheduno  di  tra- 
vertino : cioè  ne’  quattro  di  mezzo  vi  é l' im- 
prefa  di  Clemente  Vili.  „ negli  altri  due  di 
Tuolo  V. , e nel  fettimo  accanto  l’ angolo  di 
Benedetto  XIV.  Nella  facciata  di  Levante  tre 
di  detti  Pilaltroni  fono  fregiati  dell’ arme  di 
Clemente  XI, , due  di  Benedetto  XIV. , e due 
del  regnante  Pontefice  Clemente  XIII.  Sopra 
detta  cornice  rifiede  il  tettarello,  che  da  fine 
a quello  primo  ordine . Segue  fopra  il  medefi- 
mo  il  fecondo  con  gl’  ìftelfi  rifalli , pilaftrini, 
contropilartri  d’ ordine  Jonìco  ad  ufo  di  Mi- 
chelangelo fenza  fedoni,  con  capitelli,  e 
bafe  di  travertino  , picdertalluccio  (otto  con 
ciinafa  e zoccolo  parimente  di  travertino  ri- 
fattati a piombo  de’  pilaftri  di  fotto  , cd  or- 
nati di  architrave,  fregio,  e cornice  delta 
ftefla  materia.  Nel  fito  tra  detti  pilaftri  vie 
l’arco  piu  ftretto,  eflendo  i medefitni  nella 
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luce  murati  con  importa  lifcia  andante  , che 
forma  dado  fino  addorto  i pilartri . Nel  primo 
rifaho  accanto  l’ angolo  fotto  l’ importa  rifie- 
de  una  finertra  con  ferrata  • Seguono  i due 
archi  accanto  con  una  finertrella  femplice  per 
ciafcht  duno  fopra  il  dado , il  che  parimente 
fi  ofiitrva  negl’  altri  fufleguenti . S’ innalza  il 
terz’  ordine  con  i medefimi  rifalti  ornati  anch* 
erti  di  pilartrini  d’ordine  Jonico  » con  archi- 
trave , fregio  , e cornice  di  travertino  rifai- 
tata  fopra  i pilartrini,  rimanendo quert’  archi 
più  rtretri  murati , con  mortra  attorno  di  mat- 
tonella rifaltata  per  di  fotto  l' importa  , che 
forma  pilartrini  con  piedertalli  fotto  al  pari 
di  quei  de’ pilartri  guarniti  da  cimafetta  di 
travertino  fcorniciata . A lati  de’ furriferiti 
archi , i quali  racchiudono  una  finertra  gran- 
de per  ciafcheduno  5 vi  fono  due  riquadri  per 
parte  , quei  di  fotto  bislunghi , e gl’  altri  di 
fopra  più  piccoli  quadri . Ne  viene  in  appretto 
il  quarto  oidine  tutto  andante  fenza  rifalti , 
e fenz’  archi , in  cui  fidamente  vedonfi  i pila— 
rtrini  d’ordine  compofito. a piombo  di  quelli 
di  fotto,  con  capitelli,  e bafe  di  travertino 
forteruti  da  piccoli  piedertalli  confila  cima- 
fetta  fimile  ; e tra  un  pilaftro  e l’altro  vi  ri- 
fiedono  altrettante  finertre  con  ftipiti  di  tra* 
vertino  feorniciati , ed  orecchiati,  forman. 
do  la  finertra  di  mezzo  nella  fola  facciata  di 
Ponente  una  porta,  che  introduce  in  una  Rin- 
ghiera con  fua  balaurtrata  fortenuta  perdifot- 
to  da  quattro  menfoloni  di  travertino  feorni- 
ciati,  A lati  di  detta  porta  rifiede  unpila- 
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Urino  per  parte  con  capitelli  Corintj , archi- 
trave , fregio,  e cornice  con  dentelli  inta- 
gliati rifaltata  fopra  i pilaftri  ; E fotto  detta 
cornice  vi  évano,  che  forma  una  nicchia-, 
{corniciata  cntrovi  una  conchiglia , il  tutto  di 
travertino  , con  quattro  riquadri , due  per 
parte  , eflendo  quei  di  fotto  con  fello  tondo, 
e quadri  quei  di  fopra-, 

Pofa  fu  i pilaftri  del  fuddetto  ordine  l’ar- 
chitrave , fregio,  e cornice  di  travertino  tut- 
ta andante  fenza  alcun  rifaito  con  modiglioni 
lifci  fotto  del  gocciolatore  , fopra  la  quale  , 
dalla  parte  di  Ponente  foltanto  , vi  é una  fac-  ' 
ciatina  alta  palmi  dieci  incirca  , che  viene  ad 
edere  il  quinto  , ed  ultimo  ordine  con  pilaftri- 
ni  a piombo  di  quei  di  fotto  , con  fineftra_, 
mezzanile  trai’  uno,  e P altro  efiftentc.  L’ul- 
tima facciata,  la  quale  chiude  quello  cortile 
viene  adorna  di  foli  quattro  pilaftroni  fatti 
ivi  erigere  dal  Pontefice  Benedetto  XIII. , non 
tanto  per  accompagnamento  delle  altre  due 
laterali  fue  facciate , quanto  per  P intiero  Ha- 
bilimento  di  fi  grandiofa  Fabbrica . Ricor- 
rono in  ella  i medelimi  ordini  d1  architettura  , 
e della  medefima  proporzionata  fimetrìa  rima- 
ne adorna  . Fu  quella  fatta  erigere  di  pianta 
dal  Pontefice  Si  fin  V, , a fine  di  collocarvi  la 
famofa  Libraria  Vaticana  trafportata  dal  ine- 
defimo  dal  fito  , che  al  preferite  ferve  di  Flo- 
reria , il  quale  parvegli  troppo  abietto  , -e  del 
neceffario  lume  sfornito  , come  rilevali  dalla  1 
lapide  di  marmo , e fua  Ifcriziane  eli  (lente  fol- 
to la  cornice , che  P arco  di  mezzo  ricuopre , 
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c dagli  Emblemi  di  lue  gentilizie  armi  de' tre 
Munti , e Stelle  cfprelii  fra  i triglifi  del  fre- 
gio di  effa  cornice , ed  in  quella  (colpiti . 

, Prima  di  dipartirci  Ha  quello  luogo  fiimo 
neceffario  dar  contezza  delle  porte,  che  in 
detto  cortile  , e.fotto  i portici  efiftonocon  in- 
dicare ,e  deferivere  quel  le  fianze  ,o  fotterra- 
nei a cui  effe  ne  portano», -E  prima  la  porticel- 
la  , che  di  fopra  fi  diffe  efifiere  nell’angolo 
finifiro  con  lunga* feritora  del  fodo  che  rifiede 
in  mezzo  alla  Centina  del  divifato  teatro  , in- 
troduce alla  granCantina  di  Palazzo  con  al- 
tre quattro  minori , ed  una  grotta  , quali  tut- 
te dietro  la  tnedefima  Centina  rifiedono.  En- 
trati adunque  in  un  corridore  , e fatiti  quat- 
tro gradini  fi  perviene  ad  un  cantinone  a due 
navate  con  volta  a crociera  lunettata  , fuoi 
picducci,  con  due  pilafironi  nel  mezzo, che 
reggono  la  tnedefima  • Illuminato  effo  viene 
fu  la  finifira  da  due  fineftre  a lume  con  ferrate 
corrifpondenti  nel  piano  del  cortile  del  Pap- 
pagallo , A capo  dii  detto  Cantinone  elìde 
porta  tonda  , per  cui  afcelì  tre  gradini  fi  paffa 
alla  feconda  cantina  con  volta  un  poco  cesti- 
nata . Su  la  manca  fcorgeli  un  branco  di  fica- 
ia , ove  faliti  undici  gradini  reità  murata  ; c 
pattata  la  medefima  vi  é vano , che  antica- 
mente , per  quanto  fi  può  conofcere , era  fon- 
tanella, con  un  annetta  del  Pontefice 
fundro  VU  A capo  di  quella  cantina  efifte  una 
porta  a dritto  dell’ altra,  la  quale  mette  in 
una  fcala  , per  cui  fcefi  otto  gradini  con  fuo 
parapetto  fu  la  dritta  fi  entrain  una  grotta 
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per  mantenere  il  vino  più  frefco  con  volta  a 
crociera,  erofonenel  mezzo,  con  finedrino 
fu  la  dritta  da  ferrata  munito  corrifpondente 
nel  cortile  di  Belvedere  . Per  una  porta  gran- 
de.con  fedo  tondo  fipaffa  alla  terza  cantina 
con  volta  a due  crociere  lunettata  , e fuoi  pe- 
ducci con  finedra  a lume  bislunga  da  ferrata 
munita  corrifpondente  nel  cortiletto  dietro  il 
teatro  di  Belvedere  , in  cui  eftdono  fette 
cordoni  a padiglione  , i quali  fanno  invito  ad 
una  fcala  a cordonata  di  due  branchi  , che 
conduce  al  di  fopra  alle  danze  del  Cantiniere, 
ed  alla  porta,  che  nel  cortile  di  S.  Damalo 
riferifce . Su  la  dritta  di  queda  terza  cantina 
rifiede  un  arcone,che  mette  nella  quarta-, 
cantina  più  grande  con  vplta  limile  , e fine- 
lira  fu  la  manca  a lume  con  ferrata  corrifpon- 
dente nel  fopraddetto  cortiletto;  E fu  la  drit- 
ta accanto  1’  angolo  in  tedata  faliti  due  gra- 
dini vi  é porta  che  introduce  nella  quinta  can- 
tina dell’  altre  piu  piccola , ed  ofcura  , 

Ritornando  da  queda  parte  fotta  il  Por- 
tico della  facciata  di  Levante  , per  cui , co- 
me fi  dille  di  fopra  in  fine  del  Cap.  40.  fi  ha 
dalla  fopraindicata  fcala  a cordonata  P in- 
grelTo  al  già  defcritto  cortile  di  Belvedere  j 
vedefi  il  medefitno  portico  di  fole  nove  arcate 
compodo  con  dieci  piladri  e controp.ladri , 
comprefici  i due  cantonali  con  fuoi  capitelli, 
collarino , e fottopoda  bafe  fcorniciata  il  tut- 
to di  travertino . Dicontro  ad  effe  arcate  nel- 
la facciata  dell’  ingreffo  ve  nc  fono  altrettanti 
fimili , effendo  1 piladri,  e contropiladri  4i 
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mattonella  . Reflano  i vani  di  detti  archi  rati- 
r iti ,e  fopra  i detti  pilaftri  v’impofta  Parco  ton- 
do di  mattonella  , e tra  un  arco , e 1*  altro  vi 
t volta  a vela  il  tutto  ruflico  con  catene  di 
ferro  in  fei  arcate  , reftando  gli  altri  tre  fen-  \ 
vacatene,  e fenza  pilailro  quell’  arco , che 
refla  a piedi . De’  primi  tre  vani  di  detti  ar- 
chi-cor ri fpondenti  in  detto  cortile  , il  primo 
c tutto  aperto  , il  fecondo  rella  chiufo  per  ef- 
fervi  flato  innalzato  avanti  il  medeftmo  il  no- 
vello Pilaflrone  con  vano  però  di  fello  tondo 
da  piedi  aperto  , ed  occhio  fimile  al  di  fopra  . 

11  terzo  arco  rimane  Umilmente  tutto  aperto  ; 
il  quarto  , quinto,  fello  , fettimo  , ed  ottavo 
fono  murati  ; formando  fedamente  tre  nel  fe- 
llo un  occhio  tondo  aperto  , c vano  llretto  ai 
pari  del  pavimento  con  fello  tondo  aperto  red 
jl  nono  tutto  aperto  fi  vede  . Incontro  la  pri- 
ma arcata  efille  una  fineftra  in  alto  con  flipiti 
tir  travertino  lifei,  e ferrata  corri fpondentc 
nell’  ultimo  ripiano  della  fopradeferitta  cor- 
donata r Segue  la  feconda  arcata  con  una  fine- 
lire  Ila  quafi  alla  metà  del  pilallrocon  ferrata, 
che  da  lun^g  alla  llanza  de’  Memoriali . Ri- 
fiede  nella  terza  arcata  la  porta  per  cui  dalla 
cordonata  fiaino  qua  giunti,  fopra  la  quale 
fcorgdì  una  fineflra  quadra  fenza  parapetto 
fumi  mente  con  ferrata  , che  da  lume  al  fupe- 
nor  ripiano  del  deetmoquarto  branco  di  detta 
Cordonata  . Rimane  la  quarta  arcata  tutta_» 
c ninfa  . Incontrali  nella  quinta  , che  da  pref- 
io le  fegue  , gran  portoue  con  moflra  di  mat- 
tonella , cd  arco  tondo , il  quale  introduce 
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nell’  Entrone  , che  al  cortile  de’  Falegnami  „ 
o fia  del  T riaogolo  ne  da  il  paleggi©  . Avan- 
zando in  effo  il  palio  , vedefi  quello  da  volta 
a botte  ricoperto  , fu  la  di  cui  delira  efille  un 
rifatto  di  muro  , il  quale  forma  un  fello  ton- 
do fotto  la  volta  , e dall’  altra  parte  addolfo- 
il  muro  ^ra  impollando.  Nella  finiilra  parte 
evvi  una  porta , che  fale  un  gradino  , la  qua- 
le eommunica  nella  Bottega  de’ Falegnami  ► 

A capo  di  quello  entrone  incontrali  vane» 
con  fedo  tondo,  il  quale  introduce  nel  fo- 
praddetto  cortile  de’  Falegnami  di  forma_» 
triangolare,  e perciò  detto  del  Triangolo' - 
Racchiufoei  viene  fu  la  dritta  da  una  faccia- 
ta grande  , la  quale  fi  folleva  fin  fopra  il  ter- 
zo pianodellc  loggedi  S,  Damafo  , avendo  el- 
la di  lunghezza  palmi  dugentofeflanta . Su  la 
manca  incontro  di  elfa  vi  è parte  di  mu  ro , che 
regge  un  Terrapieno  alto  palmi  quaranta  in- 
circa , effondendoli  in  lunghezza  di  palmi  ot- 
taata  ; a cui  fegu^un  branchetto  di  alta  fab- 
brica lunga  palmi  centotrenta  , che  intella 
con  quella  facciata  del  ingreffo , la  quale  in 
lunghezza  di  palmi  centododj^i  incirca  fi  pro- 
trae . Vedefi  fu  la  delira  del  foprariferito  ern- 
trone  un  rifalto  di  muro  , che  forma  (perone  >. 
dentro  di  cui  vi  é la  (caletta  a branchetti  fu- 

Keriormentc  deferitta  • Su  la  manca  poco  di- 
ante  dal  vano  del  medefimo  entrone  feor- 
gefi  finellra  grande  confguinej  per  difuori  , 
parapetti  pieno  , e ferrata  , che  da  lume 
alla  Bottega  de' Falegnami  ; e pattato  il 
medefimo  efille  uno  (lanzoliaò  di  tavola-. 
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con  tetto  fopra  per  commodo  de’ medefimi 
Falegnami,  con  cammino,  e fuà  porticelia 
incontro.  Qjafi  nella  metà'della  contigua 
lunga  facciata,  che  a delira  s'innalza,  eli— 
llono  cinque  Archi , che  formano  Portico  : 
quattro  de'  quali  rimiranfi  aperti , ed  il  quin- 
to fu  la  dritta  chìufo  con  portone  disegno  . Si 
palla  al  primo  arco  , avanti  di  cui  fcefi  lei 
cordoni  per  di  dentro  con  fuo  parapetto  di 
muro  fu  la  manca  vi  é portico  da  detti  archi 
comporto  con  volta  a botte  al  di  fopra  rico- 
peno.  Trovafi  incontro  ai  detti  fei cordoni 
una  porta  con  rtipiti  di  travertino  lifei , ehe 
introduce  in  due  rtanze  ad  ufo  di  cantina  per 
fervizio  della  Famiglia  di  Sua  Santità  tutte  a 
volta,  con  fineftre  efirtenti  l’ una  fopra  la_, 

Eredetta  porta , e 1’  altra  poco  dirtante  , am- 
edue  con  fua  ferrata.  Pallata  la  fuddetta_, 
porta,  c finertra  vedefi  altra  porta  con  fine- 
lira  fopra  e ferrata  fimile , la  quale  introduce 
in  altra  cantina  eoa  volta  a botte , e dado  at- 
torno parimente  per  fervizio  di  Palazzo  ; e la 
medefima  prende  lume  da  una  finertra  grande 
con  ferrata  finita  nella  facciata  dell5  ingref- 
fo . Partati  i quattro  archi  aperti,  fegue  il 
quinto  chiufo  con  portone , il  quale  fcefo  un 
alto  gradino  introduce  in  uno  ftanzone  per 
fervizio  di  Palazzo  con  volta  a botte  ruftica  , 
dado  attorno , ed  una  catena  nel  mezzo  ; Ed 
incontro  la  porta  dell3  ingrerto  ve  nJ  è altra, 
con  fello  tondo  e ferrata  tirata  al  punto  , la 
quale  introduce  in  altro  llanzone  un  pocoofeu- 
to  di  forma  quadro  con  fua  volta  a botte  fo- 
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flenuta  nel  mezzo  da  un  pilartro  quadro  di  mu- 
ro con  una  fìneitra  grande  nella  facciata  dell’ 
ingreffo  , ed  altra  mezzanile  fopra  ambedue 
di  ferrate  munite.  Ritornati  nel  cortile,  e 
pattata  la  porta  delle  due  antecedenti  danze, 
fegue  1*  altra  , la  quale  introduce  in  uno  ftan- 
zone  , che  ferve  per  magazzino  de’  Falegna- 
mi  diPala2zo,  con  volta  a botte,  e catena 
a traverfo  per  larghezza  . Alla  delira  di  que- 
lla danza  vedonfi  due  vani,  uno  (oprai’ al- 
tro , ambedue  in  dentro  murati  con  altri  due 
fintili  nella  finiltra.  Nel  mezzo  della  faccia- 
ta da  capo  vi  è porticeli  con  fìneftra  fopra  e 
fua  ferrata  , lacuale  introduce  in  una  cordo- 
nata di  undici  cordoni  comporta  , quali  fedi 
li  entra  #in  una  cantina  grande  un  poco  ofeura 
di  forma  quadra  con  volta  a crociera',  e due 
Pilartroni  nel  mezzo  a dritto  della  porta  , che 
fanno  importa  alla  volta  predetta» 

Rivolgendo  .Analmente  quella  facciata-# 
per  palmi  quarantacinque  verfo  un  corti  letto 
inumato  ? il  quale  forma  un  triangolo  (cale- 
tto con  la  rivolta  della  facciata  edema  del  Pa- 
lazzo di  Clemente  Vili. , e che  fui  cortile  del 
Torrione  s’ innalza  , vengono  ambedue  nella 
parte  anteriore  rirtrette  dal  gran  muraglione , 
che  verfo  il  giuoco  del  pallone  rifguarda  , e 
che  altresì  in  linea  retta  il  fopradefermo  cor- 
tile de*  Falegnami  ne  cinge.  Nella  dicontro 
fini  lira  facciata  di  quello  cortile , fu  fa  man- 
ca , ove  fa  angolo,  vi  è P accennato  muro  di 
tufi  , che  foftiene  il  terrapieno , ed  in  elio 
dal  principio  dell’  angolo  acuto  vi  è un  vano 
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con  fello  tondo  , dentro  tutta  la  groflezza  del 
muro  , il  quale  riftringendo  a capo  forma  fi-  | 
nertra  ilretta  parimente  con  fello  tondo,  e 
ferrata,  che  guarda  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
ne . E nella  groflezza  di  quello  muro  vi  è ve- 
fligie  di  cordonata  compoila  di  ventotto  cor-  I 
doni.  Segue  con  la  medcfima  dilìanza  altro 
vano  fimile  , effendo  quello  nella  luce  dell1 
arco  murato  fino  alla  metà  in  larghezza  con 
volticeli  fott®  , e dentro  di  effo  fu  la  dritta 
vedefi  un  vano  ,che  communicava  con  il  fud- 
<letto  antecedente  . Profegue  quafi  con  P irtef- 
fa  dilìanza  il  terzo  arco , o vanofimile  al  pri- 
mo deferitto , dopo  del  quale  ne  viene  il  quar- 
to , che  rclla  murato  . 

Drizzando  di  bel  nuovo  i nofly  palli  al 
tralasciato  portico  del  cortile  di  Belvedere , ' 

efille  nella  rteffa  arcata  la  porticella  , la  qua- 
le introduce  nella  bottega  de’  Falegnami , che 
vedelì  ornata  di  flipiti  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati  , a cui  fi  ha  l’ingreff©  per  • , 
via  di  un  bislungo  ripiano  fituato  dentro  la 
groflezza  del  muro  in  falita  con  volta  piana 
fopra . E1  la  predetta  danza  di  forma  bislun- 
ga folarata  a regolo  per  Convento,  fotto  di 
cui  vi  è un  arco  nel  mezzo  , .che  fa  importa  al 
detto  folaro,  illuminata  éflendo  daunafine- 
rtra  con  parapetto  pieno  alto,  ferrata,  e mu- 
ricciuolo  fotto  corrifpondente  nel  paffato  de- 
feritto cortile.  A delira  dell ‘entrata  vedefi  r- 
uoa  porta  con  fguinci  da  quella  parte  , che 
riferì  Ice  nell’entrone  avanti  il  fuddetto  cor- 
tile;, ed  a finirtra  nella  metà  della  facciata 
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vi  è vano  largo  con  fello  tondo  , dentro  di  cui 
trovali  un  branco  di  fcala  di  quattordici  gran- 
dini di  mattone  in  coltello,  con  l'uà  volta  a 
botte  ; e faliti  i medefimi  vi  è fineltra  (òtto 
in  alto  con  fedo  tondo  > e ferrata  che  guarda 
verfo  il  giuoco  del  pallone . Nell’ angolo  di 
quella  facciata  fu  la  iinillra  efifte  un  sifalto  di 
murj  con  fua  potticella  , che  conduce  da  baf- 
fo in  una  cantina  . Incontro  la  nona  arcata  ri- 
fiede  il  gran  portone,  che  dal  prato  a quello 

cortile  di  Belvedere  conduce,  e ferve  alle » 

carrozze  di  principale  ingrelìò  . Prodi  ma  al 
medefimo  ed  in  fondo  all’  accennato  portico , 
il  quale  da  quella  parte  ivi  ha  il  fuo  termine , 
dille  una  gran  porta  fatta  ad  arco  di  fello  ot- 
tufo  , e da  mollra  di  mattonella  contornata  , 
la  quale  introduce  in  un  lungo  danzone  per 
quanto  comprendono  due  arcate , ©ve  fi  con- 
fervano i Cannoni  di  metallo,  che  fervono 
per  fpararfi  nelle  funzioni  di  Palazzo  dal' 
Bombardiere  della  Guardia  Svizzera  . Efifle 
in  quello  llanzone  un  pilallro  nel  mezzo  con 
fuoi  mezzi  pilaflri  da  lati  uno  incontro  1’ al- 
tro ornati  di  bafe,  e cimafa  di  travertino  con- 
una  catena  , ed  altra  addolfo  il  muro  da  capo 
con  due  volte  a vela . Su  la  manca  vi  fono 
due  arcate  murate  con  archetto  fotto  per  eia- 
fcheduna  , e fuo  tondo  fopra , efilìendo  nella 
facciata  dicontro  due  nicchie  in  alto  una  per 
arcata  . 

Vedonfi  in  fondo  della  facciata  laterale 
della  fuddetta  nona  arcata  due  porte,  in  vece 
delle  tre,che  prima  ivi  efiflevano  poiché  nel 
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vano  della  terza  efiendovi  (lato  innalzato  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XIV . il  fettimo  pila- 
drono , o fia  contraforte  , ella  è rimalla  chiu- 
fa  cd  infervibile  . Le  dette  porte  introducono 
a due  rimette , la  prima  delle  quali,  e la  piu 
grande  ferve  per  l’  Emo  Segretario  di  Stato  , 
e l’altra  per  1’ Emo  Pro-Datario.  Entrati- 
dofi  da  quella  parte  (otto  il  portico  della  fac- 
ciata incontro  a quella  del  fuperior  teatro  de- 
ferita, ritrovai  elio  da  fei  catene  di  ferro 
munito,  e da  fette  arcate  divifo  conpilaflri 
econtropiladri  tanto  da  una  parte,  che  dall’al- 
tra con  cimala  fcorniciata  di  flucco  e collari- 
no con  altra  controfafcia  accanto  i contropi- 
lallri , larga  per  quanto  è il  ridretto  della  lu- 
ce degl’ archi  perdi  fuora,  rifaltata  fopra  la 
medefima  cirmfa.che  forma  altro  fedo  tondo  , 
e ricorre  andante  al  pari  dell’altra.  Sono  i 
detti  vani  tutti  murati , dentro  de’  quali  fot- 
to'Ia  cimala  \ fino  fopra  un  dado,  che  tramez- 
za le  fafeie  in  altezza  dal  pavimento  di’  palmi 
nove  incirca, vi  é una  nicchia  per  ciafcheduno 
con  modra  attorno  di  muro  fcorniciata  con 
dado  per  di  dentro  , e conchiglia  nel  ledo 
fcannellata  , fopra  di  cui  a piombo  delle  me- 
delìme  nel  fedo  tondo  formato  dalla  detta  .fa- 
feia  vi  fono  altrettante  fìnedre  con  modra  at- 
torno dimuro  fcorniciata  , ed  orecchiata  dal- 
*!e  parti , fi  al  di  fotto  , che  al  di  fopra  ; al- 
cune delle  quali  corrifpondono  nel  giàdeicrit- 
to  danzone  dell’armerìa,  e le  altre  in  una 
Munizione  di  Palazzo . Al  di  fopra  tra  un  ar- 
•o  c l’altro  ricorte  la  fua  volta  a vela,  ove 
> nel 
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nel  mezzo  in  ciafcheduna  divisone  vedefi  di- 
pinto un  tondo  grande  contornato  nella  fac- 
cia, adornodi  triregni , corone  , delle , e leo- 
ni, tutti  geroglifici  alludenti  ali'  imprela  di 
Sìjlo  V.  Nella  tellata  fu  la  dritta  in  principio 
di  quello  portico  vi  é vano  più  llretto  con  fe- 
tto  tondo,  chi  ufo  dall’ impolla  ingiù  da  un 
portone,  che  introduce  in  altro  fito  di  por- 
tico fotto  I’  armerìa  elìdente . Nella  facciata 
dicontro  fu  la  manca  vi  é l'arco  murato , Te- 
ttando di  dentro  più  llretto  con  tondo  fopra, 
ed  archetto  fotto  , il  quale  conduce  ad  un  fito 
ad  ufo  di  dalletta  con  fua  mangiatoia  al  di 
dentro. 

• II  contiguo  portico  della  prtdTima  faccia- 
ta di  Ponente  , vedefi  tanto  da  una  parte  , che 
dall’altra  guarnito  da’fuoi  piladri , c con- 
trapilattri  con  bafamento  dipiedeftallo , e ca- 
pitelli fcorniciati , con  collarino  di  traverti- 
no e fafeia  lifeia  formata  dalla  medefima  ci- 
mafa  de’  capitelli  di  mattonella  , che  fa  impo- 
rta alla  controfafcia  , e forma  altro  fello , che 
rirtringc  il  vano  principale  de’  detti  archi , 
edendo  quelli  incontro  agl’ aperti  tutti  mu- 
rati , Efifte  in  elfi  una  nicchia  per  ciafchcdu- 
no  fimi  le  alle  altre  fopra  deferi  tte  , ricorren- 
do al  dilopra  una  cornice  tutta  andante  rufti- 
ca  al  pari  de’ capitelli  con  fue  volte  a vela 
tra  un  arcata,  e l’altra,  e dodici  catene  di 
ferro  , che  li  tengono  collegati . Io  tedata  di 
quello  portico  fu  la  dritta  mano  feorgefi  vano 
di  porta  grande  con  fedo  tondo , che  forma 
arco  ballo  chiufocon  fullo  di  porta  , la  quale 
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con  fguincioni/per  di  dentro  per  quanto  é la 
groffezza  del  muro  con  altro  vano  limile  in- 
troduce in  un  ripiano  grande  di  forma  quadro, 
ove  a capo  di  effo  vi  refta  un  fcalone  a cordo- 
nata , che  fale  comporta  di  ettantatre  cordoni 
con  fua  volta  a botte  , e dado  dalle  parti , 
lotto  la  quale  fopra  il  vano  della  fuddetta  por- 
ta rimirali  dipinta  una  cartella  con  Ifcrizione 
di  Sifìo  V»  da  due  Leoni  foftenuta , ed  un  ar- 
me nelle  due  volte  dello  rteffo  Pontefice  colo- 
rita. Saliti  ventitré  cordoni  fu  la  dritta  efifte 
una  porta  , che  fale  un  gradino  con  ftipiti  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , ed  ifcri- 
zione nell5  architrave  del  medefimo  Pontefice 
Si/lo  F.  la  quale  introduce  in  alcune  rtanze  , 
che  fervono  per  munizione  di  Palazzo  ; ed 
entrati  in  erta  fi  trova  la  prima  danza  con  vol- 
ta a botte,  folto  la  quale  nella  facciata  in- 
contro vi  è una  fineftra  in  dentro  della  volta 
che  refta  al  piano  del  cortiletto  dell’  armerìa 
con  ferrata,  e parapetto  a lume  . Allafini- 
ftra  di  quella  danza  vi  é vano  di  porta  alta  , e 
larga  con  fineftra  fopra  dell’  architrave  da  gra- 
ta di  legno  munita  , e due  gradini  fotte,  la 
quale  introduce  in  uno  ftanzone  lungo  ofeuro 
ad  ufo  di  cantina  con  volta  parimente  a bot- 
te, e due  bottini  nel  pavimento  . Nell?  de- 
lira parte  della  foprariferita  prima  ftanza  feor- 
gefi  altra  porta  , eve  faliti  due  gradini  s*  en- 
tra ne'la  terza  ftanza  con  volta  Cimile , e da- 
do da  due  parti  con  una  fineftra  incontro  gran- 
de con  parapetto  pieno , e grata  di  legno  cor- 
rif'pondeate  nel  portico  di  Belvedere  . Nella 
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fioidra  parte  di  queda  terza  danza  elìde  va- 
no con  fedo  tondo , che  forma  archetto  , ove 
faliti  cinque  gradini , il  primo  per  di  fuori  , 
e gl5  altri  nella  groflezza  del  muro  ; fi  entra 
nel  quarto  , ed  ultimo  itanzone  con  volta  11- 
milmente  a botte,  il  quale  prende  lume  da 
due  finedrc  mczzaoili  nella  parte  delira  fitua- 
te  nel  vano  di  due  arcate  con  piladro  che  le 
divide  , c fue  lunette  fopra  ; le  quali  da  gra- 
te di  legno  munite  , e con  parapetto  baffo 
corrifpondono  nel  foprarifento  portico  , che 
fiotto  T Armerìa  rifiede  . Ritornati  nella  fo- 
vraccennata  cordonata  , c (aliti  altri  tredici 
cordoni»  trovali  un  arco,  ove  (opra  profe- 
gue  il  muro  (otto  V altra  volta  più  alta , che 
cuopre  il  rimanente  di  detta  ficaia  , e 1’  «Iti— 
mujip’ano  a capo  con  fuo  dado , e quattro 
lunette  per  parte,  redandovi  fu  la  finidra  tre 
archi  murati  dall5  impofla  in  giù  con  fuo  ri- 
calTo  fino  alla  metà  di  efii , e dado  , che  ri- 
corre tra  uno  e l5  altro  al  pari  dell5  impodà  . 
Una  fintdrella  che  fu  la  dritta  in  alto  fituata 
reda quali  nel  fine  di  quella  ficaia  a lumaca, 
corrifponde  nell5  Archivio  Segreto  di  S.  San- 
tità . Nella  facciata  del  fopraddetto  muro 
fiotto  la  volta  più  alta  vedefi  dipinta  un  arme 
di  Siflo  V . con  una  figura  per  parte  a federe, 
con  altro  ornato  lotto  di  cartella  , e felloni . 
A capo  finalmente  di  quello  branco  efiite  ri- 
piano grande  con  la  medelima  volta  tutta  an- 
dante dipinta  a chiarofcuro  con  diverfi  putti  , 
figure,  e triregni  nelle  due  lunette , intrec- 
ciati altresì  da  chiavi , corone,  e delle,  il 
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tutto  alludente  all’  arme  del  fuddetto  Ponte- 
fice. A capo  di  quello  ripiano  in  profpetto 
delio  fcalone  efiile  una  porta  grande  con  lli- 
piti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
ed  orecchiati  , la  quale  introduce  in  una  dan- 
za di. forma  bislunga  per  fervizio  di  Palazzo 
con  fua  volta  a botte , e due  fineftre  fu  la  Ani- 
dra in  alto  me/zanili  con  ferrata  , e parapet- 
to a lume  corrilpondenti  nello  llradone,  che 
a!  giardino  conduce  . Su  la  Anidra  di  detto  ri- 
piano rilìede  una  porta  con  fguinci  da  queda 
parte  , che  in  detto  dradone  ne  da  l’ingreflò  . 
Incontro  di  eda  fu  la  dritta  faliti  quattro  gra- 
dini , 1 primi  tre  lunghi  con  rivolta  dalle  par- 
ti, trovali  vano  di  porta  alta  , e larga,  ove 
feguóno  altri  nove  gradini , a capo  de’ quali 
vi  è altro  vano  di  porta  murata , con  porti- 
cella  nel  mezzo  > e gradino  fotto  corrifpon- 
dente  in  una  danza  per  andare  al  giardino  , o 
fia  cortile  della  Libraria  Vaticana  ; e da5  iati 
di  quella  fcala  vi  è un  muricciuolo  per  parte 
con  ricado  in  dentro  fino  fotto  la  volta  , re- 
dandovi fopra  di  quello  fu  la  dritta  due  gra- 
dini, che  afeendono  ad.un  altra  porticella_* 
femplice,  la  quale  nell’ accennata  fcala  del 
giardino  fegreto  riferifee. 

Al  tralafciato  portico  facendo  di  bel  nuo- 
vo paflaggio,  e quello  fino  alla  metà  bor- 
rendo , vedefi  incontro  V Arcata  aperta  di 
mezzo,  collocata  fotto  la  fua  correfpettiva 
nicchia  una  vafea  di  marmo  mezz'  ovata  con 
becco  di  civetta  che  nel  fuolo  reità  piantata  , 
E fUte  fopra  la  medefima  addodò  al  muro  uno 
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-fcoglio  Umilmente  di  marmo  intagliato  con 
cinque  api  attorno  la  bocca  della  fontana  , e 
due  tronchi  d’ albero  uno  per  parte  con  rami , 
e fronde.  Rifiedefopra  il  detto  fcoglio  una 
cartella  con  due  fettoni  al  di  folto , Mal'che- 
rone  , e Sole  al  di  iopra3  la  quale  in  fe  rac- 
chiude una  lapide  di  marmo  con  due  verfi  la- 
tini ivi  fcolpiti  alludenti  alle  ApiBarbenne. 
Quattro  colonnette  finalmente  anch'effe  di 
maia.v  fervono  alla  medefima  fontana  di 
riparo  , e difefa . Incontro  al  penultimo  Pi- 
laftrone , che  viene  ad  effere  la  duodecinia 
arcata,  fotto  la  nicchia  vedefi  un  vano  alto 
dal  pian  terreno  palmi  due  incirca  ad  ufo  di 
porticella  con  ftipiti , architrave , e loglia  di 
marmo  Pomiciati , cd  orecchiati  fotto  , e 
fopra  corrifpondente  nella  forma  nella  fovrac- 
ccnnata  fontana.  Al  pari  dell’ archetto  del 
fnddetto  pilattre  principia  la  falita  , che  fi 
eilende  fino  al  portone  > che  introduce  nel 
cortile  della  Sentinella  , cammino  ordinario 
per  cui  pattano  tutte  le  carrozze  , le  quali  al 
fupeTiorCortile  di  S.  Damafo  s3  indrizzano  • 
Pattate  tutte  le  dette  arcate  , vi  è arco  baffo  , 
che  introduce  nel  rimarci  te  di  quello  porti- 
co lungo  palmi  centoqùaranta  , e palmi  ven- 
totto  largo  con  volta  a botte , e dado  attorno , 
ove  fu  la  dritta  quali  nella  metà,  vi  è vano 
ccntinato  in  dentro  , che  patta  fotto  la  volta 
ed  in  altezza  di  palmi  quindici  incirca  vede- 
fi una  fineftra,  che  retta  al  piano  della  piazzet- 
ta della  Panetteria , la  quale  a quella  parte, 
ne  communica  il  lume . Dirimpetto  ad  ella 
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tialla  finiftra  parte  efifte  una  porta  , ché  Tale 
un  gradino  baffo  con  ftipiti  , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati , ed  intagliati  nella  fac- 
cia , ed  Scrizione  nell1  architrave  di  Pio  IV. , 
la  quale  introduce  a tre  itanze  tutte  ad  un  pia- 
no con  volta  a botte , e dado  fotto  con  fue 
fìnellre  corrifpondenti  nel  cortile  di  Belvede- 
re , una  delle  quali  però  riefee  in  un  corti- 
letto triangolare  che  reita  dietro  la  Centina 
del  Teatro  di  detto  cortile  . Servono  le  dette 
iftanze  ad  ufo  di  munizione  ; ed  in  effe  confer- 
vanfi  diverfi  legnami , cioè,  fogli,  banchi, 
palchi,  ed  altro  per  fervizio  delle  funzioni 
che  fa  S.  Santità  in  S.  Pietro,  ed  in  altre-» 
Chiel'e  in  alcuni  tempi  dell'  anno  . Segue  un 
iineitrino  con  croce  di  ferro  , che  ri  fenice 
nelle  fuddette  Itanze;  ed  a capo  di  quello 
portico  vi  è portone  quali  quadro  con  fguinci 
per  di  dentro  , e con  fedo  un  poco  centinato 
con  due  principi  di  Itipiti  di  travertino  per  ri- 
paro delle  carrozze , che  introduce  nel  cortile 
della  Sentinella  , a cui  da  quella  parte  indriz- 
eeremo  i noitri  palli , 

CAPINOLO  XUC. 

Cortile  della.  Sentinella  , e rifpettive  Porte 
in  ejjb  efijìenti  , le  quali  ad  alcune  abi- 
tazioni danno  V ingrejj'o  . 

QUello  Cortile  detto  anche  di  S.  Pio  V. 
fu  cognominato  della  Sentinella  amo* 
tivodi  un  Cafotto  di  legno  eretto  fu 
la defl^a parte  del  gran  Portone, -il  quale-* 
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dalla  Piazza  della  Panetterìa  in  etto  da  il 
principale  ingrertb  . Serviva  il  mcdefimo 
Cafottodi  riparo,c  ricovero  nella  intemperie 
‘tìe’  tempi  a quel  Soldato  della  Guardia  Svizze- 
ra , che  da  quella  parte  di  notte  e di  giorno 
in  l'entinella  fe  ne  dimorava.  11  fopraenun- 
ciato  Cortile  è di  forma  quali  quadra  , aven- 
do di  lunghezza  palmi  cento  e uno  incirca  , 
e palmi  ottantotto  di  larghezza  ; Ed  il  fuo 
ludo  difuguale  fen  rimane,  mentre  inchi- 
nando fui  principio  confali^  un  poco  ripi- 
da , va  a finire  più  mite  co1  Tortene  che  al 
profilino  Cortile  del  Peloncino  di  ferro  ne 
introduce  . Racchiufo  ci  rimane  da  quattro, 
difuguali  facciate  di  muro  di  diverfa  fnnctrìa. 
In  quella  alla  delira  profiima  alPingreflo  , 
circa  la  metà  di  ella  , vi  è vano  grande  con 
fello  tondo,  c sfondo  indentro  di  palmi  uno 
incirca  con  importa  di  mattoni  che  forma  da- 
do , ricorrendo  per  quanto  è larga  la  Faccia- 
ta. Vedeft  fopra  il  detto  fefto  un  arme  di 
marmo  di  S.  Tio  V.  con  felloni  dalle  parti , e 
dentro  il  vano  grande  , che  vien  rirtretto  da 
contromuro  difotto  l’importa,  reftando  il 
fello  tutto  murato,  vi  è vano  quafi  quadro 
con  fguinci  per  di  dentro,  ch°  forma  ahro  va- 
no con  fello  tondo  cbiufo  con  fi:fti  di  legno  , 
il  quale  introduce  nella  Piazzetta  della  Pa- 
nettarìa  . Su  la  dritta  di  erto  Portone  rifiede 
JI  feprauominato  Cafotto  di  tavola  con  tet- 
tarella fopra  per  fervizio  della  Sentinella  • 
Profiima  a quella  fegue  l’ altra  facciata  che 
le  forma  angolo  di  maggiore  eftenftone  , ed 
Tom.  IL  T eie- 
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elevazione  , perché  ferve  di  fondamento  , e 
folio gno  alla  fuperior  Cappella  Sillina  , ove 
efirtono  le  fue  rifpettive  finelire , che  da  que-  - 
fta  parte  prendono  il  lume . Vedoofi  in  que® 
Ha  Facciata  due  Forte  , la  prima  reità  vici- 
no T angolo  tra  due  ale  di  muro  femplice  con 
fincltra  fopra  P architrave  da  ferrata  muni- 
ta . La  feconda  porta  in  diltanza  di  palmi 
dodici  incirca  rimane  , effendo  più  larga  , e 
più  grande  con  fguinci  da  quella  parte . 

La  prima  adunque  introduce  ir.  una», 
ftanza  a pian  terreno  divifa  da  un  tramezzo 
di  tavola ,che  forma  due  Itanze  ad  ufo  di  cor- 
ridori, de’ quali  quello  fu  la  dritta  ferve  di 
Munizione  per  il  Mattonatere  di  Palazzo  . 
L’altro  ad  alcune  rtanze  ad  ufo  di  Cucina 
ne  conduce.  A capo  del  primo  Corridore 
evvi  una  fcaletta  di  muro,  che  volta  fu  la 
dritta  comporta  di  dieci  gradini , parte  drit- 
ti, e parte  lumacati , e l'aliti  li  medclimi  lì 
entra  in  un  Corridore  ofeuro  con  volta  a 
botte  , nella  di  cui  metà  é un  Cancello  di  le- 
? no,  che  lo  divide . Nella  facciata  fu  la  fini- 
itra  efiftono  quattro  vani  di  finedre  mezze», 
tonde  murate  con  parapetto  pieno  a fguinci  ; 
e nella  facciata  incontro  che  rerta  fu  la  drit- 
ta fonovi  quattro  porte  «onrtipiti  , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , introducen- 
do , come  di  fopra  fi  dille  , in  alcune  rtanze 
ad  ufo  di  Cucina  non  troppo  illuminate»,  . 
La  prima  di  quelle  quattro  porte  da  l’ ingof- 
fo a due  rtanze  ; la  prima  piccola  eoo  volta 
a crociera  , e la  feconda  più  grande  foflìtrata 
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in  piano  con  regoletti , che  formano  riqua- 
dri. A capo  della  medefima  vi  é vano  a 
fguincio  , per  quanto  comprende  tutta  la 
groffezza  del  muro  con  fìneftra  in  dentro  cor- 
rifpondente  nel  Cortile  della  Sentinella  con 
ferrata  a gabbiai  ed  accanto  detto  vano  fu 
la  finiftra  vi  é un  Camminuccio  . Segue  la  fe- 
conda porta  , la  quale  introduce  in  una  ftan- 
za  grande  bislunga  ad  ufo  di  Cucina  con_# 
volta  a crociera  , e due  rifalti  di  muro  nella 
metà  di  ella,  che  formano  pilaflri  , ove  vi 
impolla  un  arco  . Nel  mezzo  di  detta  volta 
feorgefi  un  tondo  con  l’imprefa  di  Giulio  //., 
con  una  fìnelìra  a capo  ftmile  all’  anteceden- 
te con  ferrata  a gabbia  corrifpondente  nel 
fopraddetto  Cortile  . Profegue  la  terza  por- 
ta , che  introduce  in  un  Corridorello  di  paf- 
fo  con  folaro  ordinario  , ove  a capo  del  me- 
defimo  fi  entra  in  una  fianza , che  ferve  di 
Cucina  con  volta  a crociera  , nei  di  cui 
fpigoli  vi  fono  intagliati  felloni  di  quercia  , 
con  un  arme  nel  mezzo  di  Giulio  III.  Nelle 
quattro  parti  delle  lunette  , che  formano 
detta  volta  a crociera  , vi  è un  riquadro  per 
ciafcheduna  entrovi  bafiìrilievi  di  llucco , ed 
a piedi  di  effe  lunette  in  tutti  i quattro  an- 
goli , che  vengon<$^polare  fopra  di  una  Ci- 
mafa  , che  gira  attorno  intagliata  , vi  fono 
foglie  grandi  parimente  di  quercia  . Nella 
facciata  a capo  di  quella  fianza  trovafi  vano 
grande  con  fguincion^e  fineitra  in  dentro  ceni 
parapnto  di  tavola  corrifpondente  nel  dc- 
fcritto  Cortile  con  un  arme  Cardinalizia., 
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nell’  arco  di  ella  di  Giulio  'Uh  Nella  facciata 
dell’  ingreffo  efifte  portice Ila  , che  introduce 
nrlla  feconda  ftanza  piccola  con  foffitto  or- 
dinario , unita  ad  altra  Stanzola  fopra  > che 
è la  terza  con  volta  a crociera  . Ritornati  nel 
Corridorello  di  paflo  fu  la  dritta , incontrali 
altra  porticellad1  una  fcaletta  di  nove  gradi 
ni , la  quale  conduce  da  baffo  a tre  danze  a 
pian  terreno  non  troppo  fcrvibili , parte  gran- 
di , e parte  piccole , alcune  a volta  , ed  altre 
folarate , effendo  le  fuddette  danze  tra  lotto, 
e fopra  , non  comprefovi  il  Corridorello  di 
paffo  , al  numero  di  fei  . 

Segue  la  Quarta  Porta  ed  ultima  accan- 
to Scancello  di  legno  , la  quale  introduce 
in  un  Corridorello  di  paffo  con  volta  fopra , . 

ove  fu  lidritta  vi  è porticella  d’  una  Scalet- 
ta di  nove  gradini  comporta  , che  conduce 
da  baffo  in  due  ftanze  a pian  terreno , una-, 
.grande,  ed  una  piccola  con  folaro  ordina- 
rio . A capo  del  fuddetto  Corridorello  vi  è 
altra  ftanza  grande  ad  ufo  di  cucina  con  volta 
a crociera,  ed  armena  nel  mezzo  di  Giu- 
lio II.  co»  una  fiucftra  a capo  limile  alle  an- 
tecedenti con  ferrata  a gabbia  corrifponciente 
nel  fopraddetto  Cortile  • Nella  facciata—» 
dell’  ingreffo  vi  fono  due  fineftrellc  , di  cui 
ciafeuna  di  effe  da  lume  ad  una  Stanzola,  che 
reftanò  dietro  quella  ftanza  una  fotte  , ed 
una  fopra  con  fua  porticella  nel  Corridorello 
di  paffo, che  introduce  nelle  medelìme , qua  i 
tutte  fra  grandi , e piccole  lono  al  numero  ì 
lei . U fopradeferme  .Stanze  in  teinP^o^ 
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Conclave  tutte  fi  affegnano  per  quattro  fer- 
vizj  di  Cucina  , Credenza  , ed  altro  di  quat- 
tro Eminentifiìmi  Cardinali . 

Ritornati  nel  Corridore  ofeuro  , cd 
aperto  il  Cancello,  fcefi  cinque  gradini  di 
mattoni , trovali  un  ripiano  , ove  fu  la  drit- 
ta vi  fono  tre  gradini , i quali  afeendevano 
ad  una  porta  al  prefente  murata  ; e fu  la_. 
manca  di  detto  ripiano  vi  è vano  grande 
mezzo  tondo  , e fcefi  due  altri  gradini  iticon- 
0 trafi  un  confimil  ripiano  con  porta  grande  in- 
contro ornata  di  ftipiti  , ed  architrave  di 
travertino  feorniciati  perdi  fuori,  la  quale 
introduce  nel  ripiano  della  Scala  Regia  , ove 
fonovi  le  due  porte  intagliate,  come  fu  di- 
vinato al  fuperior  Capitolo  Trimo . 

Rivolgendo  di  bel  nuovo  il  patto  al  Cor- 
tile della  Sentinella  per  io  fletto  noilro  cam- 
mino, nella  Retta  facciata  fegue  la  feconda 
porta,  la  quale  introduce  in  una  flanza  a pian 
terreno  con  folar©  ordinario,  e tramezzo  di 
muro  quafi  nella  metà  di  effa , che  forma  due 
Stanzolini  uno  a dritta,  e l’altro  a finiitra  , 
fervendo  di  Munizione  per  il  Muratore  di 
Palazzo.  La  terza  Facciata  di  quello  Conile 
che  le  fegue  da  pretto  è di  minore  elevazio- 
ne , ed  altro  in  le  bob  racchiude , che  un  Por- 
tone quali  incontro  per  linea  retta  a quello  di 
fopra  deferitto,  che  riferifee  nella  Piazzetta-, 
della  Panetterìa  . Rimirafi  il  foprari tento 
portone  contornato  damoftra  di  travertino 
attorno  bugnata  con  fello  tondo , ed  annetta 
nella  bugna  di  me?zo  di  ^ilcffamlro  VL  Eor > 
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yìa  , e con  tondo  nelli  Spigoli  della  luce  dì 
ciTo  , fopra  de'quali  vi  fono  ventifette  modi- 
glioni di  travertino  con  fuo  contorno  lifcio,ed 
altrettanti  fepra  di  elfi  fonili  intaccati  nella 
faccia  con  archetti  fopra  , che  reggono  un 
rfaltino  di  muro  alto  palmi  Neve  incirca, 
a filo  de’ quali  archetti  vi  è cordone  di  tra- 
vertino , fopra  di  cui  vi  fegue  altro  muro  al* 
to  palmi  quattro  incirca.  Sopra  di  eflo  ve 
n"  è altro  di  altezza  palmi  due  con  cordone  e 
tetto  fopra  , fu  de’  quali  tanto  fu  la  dritta  , ° 
che  fu  la  manca  a filo  del  muro  reale  di  folto 
vi  pofano  due  fpcroni  ; e conneffo  con  lo  fpe^ 
rone  fu  la  dritta  evvi  un  braccetto  di  facciata 
larga  palmi  venti  incirca  , che  tende  quali 
fino  lotto  il  Cornicione  della  facciata  fu  la 
finiltra . 

Quafi  nella  metà  della  quarta  proffìma 
facciata  , che  racchiude  quello  Cortile , vi  è 
parapetto  di  muro  un  poco  in  fcarpa  , alto 
nel  maggiore  palmi  quindici  in  circa  , che 
racchiude  un  branchetto  di  Scala  compollo 
di  fei  gradini  di  peperino  , ove  faliti  i mede- 
fimi  trovafi  un  piccol  ripianetto,  il  quale 
conduce  ad  altri  cinque  gradini  fimili  dentro 
la  groffezza  del  muro  ritrovati , i quali  arren- 
dono ad  una  porta  corrilpondente  da  quella 
parte  nel  Granare  di  Palazzo,  a cui  altresì 
li  ha  1*  mgreffo  per  altra  porta  efillente  nel 
fine  dello  llradone,  che  a giardini  Pontifici 
ne  conduce.  Quello  Grana ro  , che  ne  fecoli 
palla  ti  fervi  a pm  d’  un  ufo  , è comporto  di 
fette  rtanze»  JDalle  armi  , che  in  effe  fi  Por- 
gono 
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gono  de5  Pontefici  Tio  IV. , e S>  Tio  V»  chia- 
ramente fi  vede  , che  nella  fua  prima  origine 
ferviva  di  commodo  , ed  ufo  del  Pontificio 
foggiorno,  e fua  Famiglia  : Dipoi  dedinate 
furono  per  Cucina  di  Conclave;  ed  in  fe- 
guito  per  l’abiezione  delfino  , e la  infalubri- 
tà  dell’  aere  ad  ufo  di  Granaro  furono  ridot- 
te . La  prima  danza,  che  entrando  dulia • 

furriferita  Porta  ci  fi  prefenta  , vedefi  ri- 
coperta da  volta  a fchifo,  e riquadro  nel 
mezzo  ricattato  , fiotto  la  quale  nella  faccia- 
ta a mano  finiftra  vi  è una  fineitra  con  (edi- 
tori, e ferrata  a gabbia  poco  dittante  dalla 
detta  porta  corrifpondente  in  quello  Cortile 
della  Sentinella . Nella  facciata  amano  de- 
lira efitte  una  porla  , che  introduce  nella  fe- 
conda danza  contigua  di  forma  bislunga  con 
volta  a botte  , c dado  attorno , con  due  fine- 
lire  corrifpondenti  verfo  il  Cortile  di  Bel- 
vederc,ed  un  Cammino  nel  vano  di  effe.  Nel- 
la delira  facciata  fcorgefi  altra  porta  , che  ri- 
ferifce  nella  terza  danza  con  finettra  corri- 
fpondente come  fopra . Queda  Stanza  rico- 
perta viene  da  volta  a botte  , e dado  attorno, 
prendendo  lume  da  una  finedra  grande  fu  la 
lioidra  con  ferrata  a gabbia  , e ramata  cor- 
rifpondente nella  Piazzetta  della  Panetterìa, 
infierir  con  due  feditori  di  marmo  centinati , 
efeorniciati  uno  per  parte  accanto  il  para- 
petto dieffa.  Per  una  porta  grande  con_» 
fguincj  da  queda  parte  , ornata  al  di  dentro 
di  dipiti , ed  Architrave  di  travertino  feor- 
niciati  fcon  arme  fopra  di  marmo  di  S.Vio  V. 

T 4 fi  paf- 
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li  parta  alla  quarta  danza.  Ella  -è  di  forma 
bislunga  con  volta  a botte  lunettata  , la  qua- 
L*  prende  lume  da  tre  finertroni  nel  fello 
deli’  Arco  ritrovati , con  altra  fìnelìra  cen 
ferrata  fotto  l’ importa  del  quarto  Arco,  e 
finertrella  nel  fello  di  elfo,  unitamente  ad  al- 
tri tre  fìnertroni  fimi  li  incontro  corrifpen- 
dcnti  nel  Cortile  di  Belvedere  , con  fue  ra- 
mate , e fineftrino  nel  primo  dirimpetto  la 
Porta,che  dalla  parte  del  fopracccnnato  rtra- 
done  in  quella  medefima  danza  da  V ingreflb , 
con  un  piccolo  rtanzolino  a tetto  fu  la  dritta 
con  commodo.  Nella  facciata  delira  della 
fopraddetta  terza  danza  per  altra  porta  fi 
parta  alla  quinta  ftanza  bislunga  ricoperta 
anch’erta  da  volta  a botte,  e dado  attorno 
con  una  fìnertra  alla  finiftra  corrifpondente 
nella  Piazzetta  della  Panetterìa  con  altra 
porta  incontro  fu  la  dritta  , che  parta  in  altra 
danza.  Nella  tedata  a capo  di  quella  quinta 
danza  vi  é una  porta  limile  alle  dcfcritte , 
che  riferifce  in  altra  danza  , che  anticamen- 
te ferviva  per  Cappella,  f«pra  della  quale 
vi  é un  riquadro  con  diverfi  ripartimenti  di 
grottefehi  di  rtucco,  ertendovi  in  quello  di 
mezzo  un  armena  di  marmo  di  Tìo  IF.  Que- 
' da  feda  danza  édi  forma  ovata,  ed  antica- 
mente fu  confacrata  al  Tr  otomartire  S.  Ste- 
fano , fervendo  la  medefìma  di  Cappella  per 
la  Guardia  Svizzera.  La  fopraddetta  porta 
al  di  dentro  è ornata  da  un  pilaftrinoper  par- 
te intagliato  con  Triglifi,  e goccie  fotto, 
quali  fortengono  un  fregio  Iifcio  con  nome 
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ivi  fcolpito  del  S.  Tontefice  Tio  V.  Segue  al 
difopra  la  fna  cornice  con  mezzi  frontefpizj 
rifaltati  sì  da  capo  , che  da  piedi  da  fue  ri' 
fpettive  volute,  fu  de  quali  vi  pofa  un  put- 
tino  per  parte  inatto  difodenere  un  tondo 
fcoroiciato  , dentro  di  cui  elìdono  dipinte 
due  ligure  guerriere  , che  reggono  il  padiglio  * 
ne  con  le  chiavi,  ornato  da  duecafcate  di 
fedoni , che  all1  intorni  le  pendono  , e duo 
modre  di  piladri  più  larghi  a piombe  di 
quelli  di  fotto  , con  cimafetta  fopra  , il  tut- 
to di  ducco  intagliato  , e parte  dorato  . Al- 
la dedra  di  detta  porta  feorgefi  un  vano  gran- 
de , ove  era  limato  l*  Altare  ornato  da  due 
moltre  di  piladri  con  contropilalìri  fcannel- 
lati  , bah,  e capitelli  d1  Ordine  Corintio  , 
che  reggono  l1  architrave  , fregio,  cornice, 
e frontefpizio  tondo  rifaltàto  a piombo  de  pi- 
ladri, eltendovi  nel  timpano  una  Cartella, 
in  cui  in  campo  azzurro  li  legge  --  /’  anno 
del  Signore  1571.  — Pofa  fopra  di  quella  un 
ovato  fcorniciato  , ed  intagliato  con  due_* 
Sfinge  a i lati  di  elfo  , che  fodenotu  vie- 
ne da  due  Angioli  uno  per  parte  , i quali  fo- 
pra  il  Fronteipizio  fen  giacciono  . Due  fe- 
doni altresì  dai  lati  del  detto  Ovato  pendo- 
no , ove  dentro  al  medefimo  a caratteri  ma» 
jufcoli  vien  ferino --  Domine  ne  flati*  as  ìl- 
lis  hoc peccatum  — ; il  tutto  parimente  di 
, ducco  intagliato  , e parte  dorato  , con  altro 
mofìre  di  pilalìri  fimiti  per  di  dentro  li  fguin» 
cj  del  vano  , e cornice  nella  l'accia  , che  rac- 
chiudeva il  Quadro,  Nelle  due  facciate  poi 
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laterali,  nella  metà  di  effe,  cioè  in  quella 
a mano  delira,  vedcfi  un  vano  grande  di  fì- 
neilra  , che  da  lume  a quella  Cappella  con 
fguincioni  perdi  fuori  , fua  ferrata,  ed  una 
colonna  nel  mezzo  di  travertino , che  ne  reg- 
ge il  fovrappolto  Architrave  con  parapetto 
a lume  corrifpondente  nel  fopraddetto  Cor- 
tile della  Sentinella  con  due  piiallrini  dalla 
parte  di  dentro  accanto  li  fpigoli  fcannellati , 
e cimafctta  fopra . In  quella  a mano  finiftra 
elìde  la  porta  , per  cui  qua  entrammo , e da  i 
lati  si  dell’  una  , che  dell'  altra  vi  è un  qua- 
dro grande  per  parte  dipinto  a frefeo  . Vedelì 
nel  primo  il  Santo  Protomartire  in  atto  di 
predicare  l*  Evangelio , con  molte  figure  in- 
tente ad  afcoltarlo . Nel  fecondo , quando  il 
niedelimo  rifuna  alcuni  droppiati  col  fegno 
della  Croce  .Nel  terzo  quando  difpcnfa  lar- 
ghe elemofine  ad  alcuni  poveri , che  in  trup- 
pa fe  gli  vedono  affollati.  Nell* ultimo  ri- 
mirali il  Corpo  del  detto  Santo  defo  fopra 
una  bara  con  gran  quantità  di  gente  inatto 
di  adorazione.  11  tutto  vien  efpreffo  con  ogni 
maedria  con  cornice  attorno  intagliata,  e 
parte  dorata  , fotto  di  cui  ricorre  il  zoccolo 
formato  da  due  dadi  , effendovi  nel  vano  di 
eili  dipinti  divedi  riparti  di  pietre  mifchie  . 
Segue  fopra  i deferitti  Qjadri  un  Cornicione 
di  duoco  intagliato  , ed  in  parte  dorato  , che 
fa  jmpoila  alla  volta  tutta  dipinta.  Ne-1  mez- 
zo di  ella  nmirafi  efpreffo  lo  Spirito  Santo 
tutto  rifplendente , da  un  lato  1*  Eterno  "Pa- 
dre in  atto  di  communicare  la  divina  Legge 
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ad  alcuni  Santi  ivi  fchierati  ; e dall’ altro' 
lato  il  Verbo  Incarnato  che  fembra  , che  ra- 
gioni con  un  Santo  ^Apoflolo  , elfendovi 
prefente  S.  Gioì  Batiflai  ed  il  rimanente  re- 
ità ornato  da  molti  Angioliin  diverfe  attitu- 
dini . Tre  piccoli  ovati  a piombo  delle  por- 
te , e fineltra  fituati  fi  fcorgono  fopra  il  Cor- 
nicione , elTendo  foltenuti  da  due  piattini 
per  ciafcheduno , Leggelì  fcolpito  in  quello 
fotto  il  Padre  Eterno  la  Virtù  di  Dio,  in  quel- 
lo fotto  il  Salvadore  non  fi  può  leggere  cola 
alcuna  , per  effer  del  tutto  cancellato,  e cor- 
rofo  ; Ed  in  quello  Copra  la  porta  del  princi- 
pale ingrello  , vedo  i cieli  aperti . 11  pavi- 
mento di  quella  derelitta  Cappella  fi  fcorge 
incrollato  di  diverfe  pietre  mifchie  fcompar- 
ti  te  in  tondi , quadri , e molliccio!!  con  fa- 
fce  di  marmo  bianco  interrotte . 

Per  la  porta  efillente  in  fondo  a quella 
Cappella,  e dirimpetto  al  vano  del  riferito 
Altare  fituata,  ornata  nella  medefima  fime- 
trìa  , come  la  fopradefcritta  , alla  fola  riter-  < 
va  del  tondo  fcorniciato  , entro  di  cui  efille 
un  arme  di  rilievo  del  S.  Pontefice  'Pio  V • , 
fi  palla  di  bel  nuovo  alla  prima  defcritta_. 
Itanza  , ove  nella  facciata  incontro  a quella 
dell’  ingrelTo  vi  fono  due  porte  , la  prima  vi- 
cino la  rinettn  riferifee  appiedi  la  Scaletta  a 
cordonata  , che  ha  principio  accanto  la  por- 
ta dell’  Appartamelo  del  Ritp  E M del 
Sacro  Palazzo  ; e 1’  altra  introduce  nella  fet- 
tima  Stanza,  che  forma  Cucina,  etTendqvi 
nella  facciata  incontro  il  cammino  con  mu- 
, T rie- 
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ricciuolo  fotto . Vedcfi  la  detta  flanza  rico- 
perta da  volta  a fchifo  , e dado  attorno  con 
una  findira  nella  facciata  dritta  con  fua  fer- 
rata a gabbia  , e due  feditori  nelli  fguincj; 

E nella  facciata  finiflra  vi  rollano  due  Cor- 
ridorelli  balli  con  volta  a botte  . Ritorcendo 
da  quella  parte  il  noftro  cammino  al  divilato 
Cortile  della  Sentinella , e pattato  il  para- 
petto della  Scaletta  del  detto  Granaro  , fu  la 
imiflra  vi  è fineftra  , al  pari  del  terreno  con 
ferrata.che  da  lume  ad  una  Munir'ionede’So* 
gl j , Banchi  ed  altro  che  ferve  per  le  Cappel- 
le Pontifìcie  appartenente  alla  Floreria  di 
Palazzo;  e dall’ altra  banda  fu  la  dritta  del 
riferito  parapetto  vi  è porta  femplice  , che 
introduce  nella  Munizione,  al  fuperior  Capi- 
talo deferitto  . 

CAPITOLO  XLIII. 

Cortile  nominato  del  Tortoncino  di  Ferro , 
o fio,  di  Borgia  . 

TEmpo  è ormai  di  paffare  al  contiguo 
Cortile  , anch’  elTo  di  forma  quali  qua- 
dra; egii  contiene  nella  fua  fuperficie  palmi 
ottantaquattro  di  larghezza,  e palmi  ottan- 
tanove c-mezzo  di  lunghezza.  Nominali  del 
Portoncino  di  ferro  , a cagione  di  una  pic- 
cola porta  con  fodere  di  ferro  munita  nei  fa- 
lli , da  cui  vien  chiufa  , e che  in  etto  rifiede  . -1 

Racchiufo  reila  da  quattro  facciate  alte  , le 
quali  al  medelìmo  fervono  di  recinto  . Sopra 
il  muro  del  Portone  con  fguincj  da  quella 
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parte,  per  coi  dal  Cortile  della  Sentinella 
al  medefimo  fi  ha  l’ ingreflb  , feorgonfi  due 
fperoni , uno  per  banda  , appoggiando  quel- 
lo fu  la  manca  fotto  di  una  Loggetta  , e quel* 
lo  fa  la  dritta  fino  addotto  alcuni  Sacttont  di 
muro  fupcriormente  defcritti , reftand©  tot* 
to  aperto  nel  mezzo  tra  uno  fperone  , e l’ a L- 
tro  . La  facciata  a mano  delira  entrando  , la 
quale  ferve  di  fottegna  alla  Tettata  della 
gran  Sala  Regia  , racchiude  nel  pian  terreno 
due  porte  , la  prima  riflettendo  circa  la  metà 
di  ella  , a cui  fi  fale  per  tre  gradini  con  ferra- 
ta in  (interzo  di  detta  porta  ; e la  feconda 
femplice  fituata  nell’  angolo  con  due  gradini 
fotto.  Introduce  la  prima  porta  in  una  dan- 
za bislunga  , che  ferve  per  Cantina  di  Mon- 
fi  gnor  E'emofmiere  di  Sua  Santità  con  folaro 
ordinario , ove  a capo  di  dia  vi  retta  un  Cor- 
ridorella  con  una  Scaletta  fu  la  dritta  , la 
quale  afeefi  fette  gradini  fi  trova  murata  , e 
quetta  prende  lume  da  una  fineftra  bislunga 
per  traverfo  con  ferrata  fituata  fotto  T archi- 
trave della  porta  . La  medefima  ftanza  in 
tempo  di  Conclave  ferve  per  una  delle  Cu- 
cine de  Signori  Cardinali . 

La  feconda  porta  vicino  1’  angolo  intro*- 
duce  in  alcune  ttanze  fpettanti  ail3  Emo  Sig, 
Cardinale  Pro-Datario  per  Difpcnfa  di  Bia- 
da , Carbone  , ed  altro  . Sono  effe  al  nume- 
ro di  cinque  , parte  con  volta  a crociera  , cd 
arme  nel  mezzo  di  Giulio  II. , e parte  fofftt- 
tate  .Quattro  delle  medefime  reftano  aldi  fo~ 
pra  tutte  ad  un  piano  , ed  uria  di  fotto  a pian 
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terreno  un  poco  ofeura  , la  quale  rella  incon- 
tro la  porta  , elfendovi  per  di  dentro  alla  det- 
ta porta  un  ripiano , ove  fu  la  manca  ertile  una  - 
fcaletta  di  materiale  comporta  di  dodici  gra- 
' dini  , la  quale  alle  fopraddette  quattro  rtanze 
afeende  con  due  fole  fineltre  con  loro  fbrrate 
a gabbia  corrifpondenti  nel  mede  fimo  cortile. 

Quelle  ltanze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Cucina,  e Credenza  di  unEmoCardi- 
nale. 

Segue  contigua  alla  fopradeferitta  fac- 
ciata quella  dicontro  alla  facciata  dell1  in- 
greflo  , nel  di  cui  angolo  fu  la  dritta  ertile  un 
vano  quadro  con  due  colonnette  nelli  fpigoli 
per  riparo  delle  carrozze  , il  quale  forman- 
do un  gran  portone  introduce  al  proflimo  cor-» 
tile  del  Pappagallo  . Ertftono  in  detta  faccia- 
ta tre  porte  , la  prima  faliti  due  gradini  in- 
troduce in  una  ftanza  quadra  con  folaro  ordi* 
nario  ad  ufo  di  legnara  fegreta  di  Palazzo,  a 
capo  della  quale  ertile  una  finertra  in  alto  con 
ferrata  cerrifpondente  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo . La  feconda  fu  la  manca  riferifee  nella 
llanza  de’ Scopatori  communi  ; E la  terza  fu 
la  dritta  da  l’ ingreffo  ad  un  piccolo  ripiana- 
to ,con  un  fottofcala  fu  la  delira  . La  predetta 
ftanza  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  creden- 
za dell'  Emo  Cardinale  Camarlengo  . Nella 
quarta,  ed  altiina  facciata  a finillra  , circa  la 
■di  lei  metà  ertile  un  portoncino  ornato  con  # 
inoltra  attorno  di  travertino  bugnata , come 
anche  nel  fella  con  arme  di  ^Alcffandro  VI . 

Borgia , a cui  fi  l'ale  p:r  via  di  un  gradino , 
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introducendo  in  una  (cala  a branchettì  a cor- 
donata , che  conduce  a diverfe  abitazioni 
con  una  fìnertrella  lopra  ornata  di  flipiti , ed 
architrave  di  travertino  incartati  nel  muro, 
e da  fua  ferrata  munita  Accanto  quello  por* 
tonc  no  fu  la  delira  in  altezza  dal  pavimento 
palmi  fei  incirca  vi  è altra  fìnertrella  fimile 
con  vafehetta  dentro,  la  quale  dimolìra  che 
anticamente  vi  forte  una  fontanella  . Addof- 
fo  P angolo  fu  la  finiftra  rifiede  una  porta  con 
fi i piti  ed  architrave  di  travertino  (corniciati , 
la  quale  introduce  in  una  piccola  rtanza  con 
volta  a crociera  lunettata  con  im porte  , che 
ferve  di  tinclletto  de’ Padri,  che  fabbricano 
Agnus  Dei , la  quale  in  tempo  di  Conclave 
lerve  per  difpenfa  di  un  Emo  Cardinale  . 

Entrati  nel  foprariferito  portoncino  fi  ha 
l’ ìngreflo  a an  corridorello  da  volta  a botte 
ricoperto  , ove  a capo  fu  la  finirtra  viene  a 
principiare  una  fcaletta  a branchettì  a cor- 
donata . Su  la  manca  di  detto  corridorello  eli- 
fte  una  poita  con  rtipiti  ed  architrave  di  tra- 
vertino , che  fmno  mortra,  la  quale  intro-  ' 
duce  in  una  fcaletta  comporta  di  ventitré  gra- 
dini rertando  appiedi  murata  . A capo  di  det- 
to corridorello  vi  è altra  porta  limile  , la  qua- 
le introduce  alla  Cucina  della  Forerterìa  con 
due  altre  rtanze  a quella  contigue , con  un 
palchetto  di  legno  efirtente  nella  terza  rtanza, 
a cui  fi  afeende  per  ona  fcaletta  di  nove  gra- 
dini comporta  . Illuminate  effe  vengono  da 
una  fìneftra  per  ciafcheduna  , quelle  della 
Cucina  , e della  rtanza  accanto  corrifyondono 
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ve  rio  il  cortile  di  Belvedere  , guarnite  di  fer* 
rate  a gabbia  , e quella  della  terza  parimen- 
te con  fimil  ferrata , riguarda  in  quello  corti- 
le . La  detta  Cucina  in  tempo  di  Conclave 
non  fi  da  ad  alcuno  , poiché  in  ella  vi  fi  con- 
ferva la  numerofa  Batterla  de5  Rami  del  Sa- 
gro Palazzo.  Serve  bensì  in  tempo  di  Setti- 
mana Santa  per  Cucina  delle  tavole,  che  fi 
fanno  alli  Buffolanti , Camerieri , Scudieri  di 
Palazzo,  alliMufici,  Chierici,  ed  Accoliti 
della  Cappella  Pontificia , alli  Offiziali  della 
Guardia  Svizzera,  ed  alli  Camerieri  de’Sig. 
Cardinali,  che  reflano  alle  Tavole  . 

Su  la  manca  di  detto  corridorello  accan* 
to  la  porta  della  deferitta  Cucina  principia  il 
primo  branca  della  fcala  a cordonata  compo- 
rto di  diciaflette  cordoni  con  volta  a botte  ; e 
filiti  i medefimi  vi  è ripiano  con  tre  cordoni 
lumacati , e due  finertre  con  fue  ferrate  , le 
quali  guardano  nel  trafeorfo  cortile  dclla'Sen» 
lincila . Nel  vano  di  quelle  due  finertre  al 
pari  dell’  architrave  di  effe  vi  è dipinto  un  ri- 
quadro fcorniciato , ed  orecchiato  , dentro  di 
cui  a frefeo  vedefi  efpreffala  SSiha  Annunzia- 
ta con  un  Drago  parimente  al  di  fopra  colori- 
to alludente  all’  arme  di  Gregorio  XIII.  Se- 
gue il  fecondo  branco  comporto  di  dodici  cor- 
doni , a capo  del  quale  fu  la  dritta  falito  un 
murello  vi  è vano  con  fguincioni , ed  una  fi- 
nertra  in  dentro  da  ferrata  a gabbia  munita 
corrifpondente  nel  fopraddetto  cortile  della 
Sentinella  . In  profpett©  di  quello  fecondo 
branco  vi  è porta  con  llipiti  di  muro , ed  ar- 

chitra- 


Digitized  by  Gòogle 


Del  Vaticano  '•  449 

chitrave  di  travertino  (corniciato  , la  quale 
introduce  in  alcune  danze  , ove  il  Cuoco  del- 
la Forefterìa  in  tempo  di  Settimana  Santa_> 
prepara  , e conferva  le  parti  fpettanti  al  fuo 
minidero , in  numero  di  due  con  volta  a cro- 
ciera lunetta  te,  ed  armetta  nel  inezzodi 
f andrò  VI.  Borgia.  Tra  una  danza,  e l’al- 
tra vi  è un  ripiano , ove  fu  la  dritta  efide  una 
fcaletta  compoda  di  fedici  gradini , la  quale 
trovafi  al  fin  di  erti  murata  con  fuo  fottofcala. 
Nella  prima  di  dette  danze  vi  è una  finefira 
con  ferrata  a gabbia  , che  guarda  nel  deferir- 
to  cortile  ; e nella  feconda  ve  ne  fono  due», 
fimili  all’antecedente  corrifpondenti  nel  cor- 
tile di  Belvedere  ; Quede  due  danze  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  credenza  di  un 
£mo  Cardinale  ► Pattata  la  fuddrtta  porta  ne  l 
principio  del  terzo  branco  vi  è altra  porta 
con  dipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  modra,  la  quale  introduce  in  tre  dan- 
ze , ove  dormono  gl*  Aiutanti  del  Cuoco  del- 
la Foredcria  di  Palazzo  in  tempo  di  Settima- 
na Santa  ; quali  danze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  a diverfi  Offiziali  . Salito  il  terzo 
branco  di  cordonata  di  dodici  corrioni  compo- 
da , efidono  nel  fuo  rifpettivo  ripiano  due 
finedre  con  ferrate  fimili  a quelle  di  fotto  con 
altro  riquadro  fopra  di  effe  , ove  fcorgefi  di- 
pinta la  Madonna  SS  ma  col  Bambino  Gesù  ed 
arme  fopra  di  Gregorio  XIII.  Su  la  manca  in- 
contro la  feconda  finedra  fegue  il  quarto  bran- 
co compodo  fiinilmente  di  dodici  cordoni  con 
fuo  ripiano , e tre  cordoni  lumacati  i e voi- 
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tati  fu  la  fmiftra  profegue  il  quinto  branco  di 
numero  undici  cordoni,  nel  di  cui  principio 
fu  la  dritta  vi  è porta  didentro  murata  con 
ftipiti,  ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti  ; Salito  detto  branco,  in  profpctto  di  elio 
vi  è porta  con  fguincj  da  quefta  parte  , la_» 
quale  introduce  in  una  piccola  loggettaaba- 
lauftrata  corrifpondente  fui  cortile  della  Sen- 
tinella.  Su  la  dritta  di  detta  loggetta  vi  è ri- 
piano in  declivio,  ove  fu  la  fmiftra  trovali 
una  porticella , che  fale  due  gradini  , la  qua- 
le introduce  in  due  ftanzole  a volta , una  fo* 
pra  filtra  per  fervizio  della  Famiglia  di.Mon- 
fignor  Magiordomo  di  S.  Santità . 

Fallato  il  detto  ripiano  in  declivio  , fu 
la  manca  incontrafi  piccola  cordonata  , e fce- 
fi  cinque  cordoni  vi  è ripiano  , ove  fu  la  drit- 
ta dille  una  porta  , che  riferifce  nell'  ultima 
ftanza  dell5  appartamento  forgia . Su  la  man- 
ca incontro  dett3  porta  vi  è vano  con  fefto 
tondo  chiufo  da  cancello  di  legno  , il  quale 
introduce  in  una  lcalctta  a branchctti  fatta  a 
cordonata  , e comporta  di  quattro  branchi  di 
dieci  cordoni  l' uno  con  volta  a botte . Sono 
altresì  i detti  branchi  di  fcala  ornati  da  pila— 
ftri  a capo  ed  a piedi  con  arcata , e dado  folto 
con  fuoi  ripiani  ricoperti  da  volta  a crociera , 
ed  una  fineftra  per  ciafcheduno  con  ferrata , 
corrifpondenti  nel  cortile  della  Sentinella, 
ed  a piedi  di  quefta  fcaletta  vi  è porta  , che 
riferifce  in  una  ftanza  dentro  il  granano  di 
Palazzo  di  cui  fu  parlato  al  fin  del  fupcrior 
Cap.  42.  A cape  del  fuddettp  ripiano  vicino 
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il  cancello  di  legno  vi  è porta  con  fguinci  da 
quella  parte  , la  quale  introduce  nell5  appar- 
tamento del  Rmo  Padre  Maeftro  del  Sac.  Pa- 
lazzo , come  fu  accennato  al Cap.  ia. 

Ritornati  nella  foprariferita  loggetta  a 
balauftrata  , trovafi  una  fineflra  fimile  a quel- 
le di  fotio  con  ferrata,  che  da  lume  al  fello 
branco  che  fegue  compollo  di  undici  cordoni  ; 
e voltati  fu  la  manca;  Paliti  altri  fette  cordo- 
ni , che  compongono  ilfettimo,  ed  ultimo 
branco  s’ incontra  un  ripiano  grande  qua- 
dro con  volta  a lunette , c due  fineilre  incon- 
tro in  alto  con  ferrate  corrifpondenti  nel  cor- 
tile della  Sentinella  . Su  la  finiftra  incontro 
la  feconda  fineflra  vi  è un  branco  difcaladi 
quindici  gradini  , i quali  afcendono  ad  un  al- 
tro ripiano  più  piccolo  , ove  fu  la  manca  vi  è 
una  porta  corrifpondente  nell5  appartamento 
al  pari  della  Gallerìa  detto  di  S»  Vio  V.  Su  la 
dritta  incontro  la  medefima  ve  n5  é altra  , che 
introduce  in  una  loggetta  fcoperta  con  para* 
petto  di  muro  , che  cinge  le  due  facciate  del 
predetto  cortile  del  portoncino  di  ferro  [opra- 
deferitto  Su  la  manca  della  medefima  log-, 
getta  accanto  l5  angolo  yi  è il  finelìronc  corri- 
fpondente nella  quarta  lìanza  di  Raffaelle . 
Segue  una  porta  , che  rifcrifce  nella  Botti- 
glierìa della  Forellcrìa  ; e vicino  1*  altro  an- 
golo vi  e altra  porta  ; che  mette  nella  Cuci- 
na del  Maefiro  di  Cafa  di  S.  Santità  . Su  la_, 
dritta  poi  trovafi  vano  di  porta  , che  intro- 
duce in  una  fcaletta  dt  peperino  ove  Paliti  cin- 
que gradini  nella  groficzza  del  muro  efifle  un 

ripia- 


4$  2 Nuova  Definizione 

ripiano , in  cui  (cefi  altri  fette  gradini  limili 
trovafi  una  porta  corri  fpondente  nell5  appar- 
tamento fuddetto  ; indi  falito  fu  la  dritta  del 
fopraddetto  ripiano  un  branco  di  undici  gra- 
dini con  altro  fuo  ripiano, e due  altri  gradini, 
fi  trova  dentro  la  grortezza  del  muro  una  por- 
ticeli , la  quale  da  l5  ingrertb  a piccolo  ftaa- 
zelino  per  lervizio  del  Sottoguardarobba  di 
S.  Santità.  Ertile  fu  la  dritta  del  fecondo  ri- 
piano piccola  fineflra»  che  guarda  in  quello 
cortile  j e fu  la  manca  incontro  faliti  due  gra- 
dini fi  entra  in  un  corridorello  con  folaro  or- 
dinario, e parapetto  di  muro  fu  la  iin iflra  , 
che  fa  riparo  alla  fcala , ove  a capo  di  effo 
fu  la  delira  principia  una  cordonateli  con_# 
mattoni  in  piano  da  volta  a botte  ricoperta  , 
cd  angolo  tondo  . Saliti  quattro  cordoni  ,due 
dritti , c due  lumacati,  fu  la  dritta  ertile  in 
alto  un  findlrino,  che  prima  formava  porta  , 
da  cui  li  vede  un  piccolo  ilanzolino  dentro  la 
groflezza  del  muro  ritrovato  ; Saliti  dieci  al- 
tri cordoni  fu  l’ ilteiTa  mano  vi  i fineftra,  che 
guarda  nel  dtferitte  cortile,  e falitine  altri 
cinque  vi  fono  due  gradini  dritti  di  peperino , 
i quali  ad  un  ripianoda  volta  a botte  ricoper- 
to introducono.  A capo  di  elfo  s5  incontra 
una  porta  con  fguincj  da  quella  parte , llipiti  * 
ed  architrave  didentro  di  travertino  , che_» 
fanno  mollra  , la  quale  da  1*  ingreffo  all’  abi- 
tazione del  Sottoguardarobba  di  S.  Santità 
comporta  dilette  ltanze,  tra  grandi,  e pic- 
cole, con  laCucinetta  in  più  piani  fituate  , 
ed  uno  rtanzonedi  parto  , che  rerta  nel  primo 
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ingreffo  a tetto  da  tre  incavallature  fottenu- 

to  . Si  può  da  quello  ttanzone  pattare  alla • 

Guardarobba  per  mezzo  di  una  fcaletta  fitua- 
ta  nella  tettata  fu  la  dritta  , la  qua;e  conduce 
ad  una  loggctta , come  fu  accennato  alfupe- 
rior  Cap.  gj. 

Su  la  manca  del  riferito  ripiano  faliti  due 
gradini  dentro  la  grettezza  del  muro  vi  è for- 
ma di  porta  tonda  , che  mette  in  altro  ripiano 
con  volta  a bette , a capo  del  quale  faliti  tre 
gradini  incontrali  altra  porta  , che  introduce 
in  una  loggctta  fcopertacon  ringhiera  di  fer- 
ro corrifpendente  fu  il  cortile,  della  Sentinel- 
la . Alla  dritta  di  effa  incontrali  una  porta 
con  ttipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  mottra  , la  quale  introduce  nelle  ftan- 
, ze,  ove  lì  fanno  gli  Agnus  Dei , ed  all’abi- 
tazione de*  Padri  di  S.  Bernardo  che  aflìttono, 
c lavorano  i medefimi  tanto  nel  primo  anno 
di  ogni  Pontificato , quanto  nel  fettimo  anno . 
Sono  effe  in  tutte  , tra  grandi  * e piccole  con 
la  Cucina,  ed  un  lungo  ftanzonc  , il  quale 
retta  fopra  la  Galleria , al  numero  di  quindi- 
ci . Detto  ftanzone  c a tetto  da  undici  inca- 
vallature fottenuto,  fervendo  per  afeiuttare 
ideai  Agnus  Dei , e illuminato  viene  da  fei 
{incttre  per  parte  corrifpondenti  nel  cortile  di 
Belvedere,  e verfo  il  villane , che  al  giardi- 
no conduce  . Non  vengono  però  comprcfi  in 
detto  numero  due  ttanzolim  » e tre  grandi 
fottuti^  che  hanno  l5  ingreffo  dalla  parte  del- 
la Cucina  . Le  mede  (ime  fhnzentuate  retta- 
no  in  diverfì  piarti , cied  fei  al  primo  con  fuc 
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fineffre  , che  guardano  verfo  1’  accennato  cor- 
tile di  Belvedere  ,'  e lu  la  piazzetta  della  Pa- 
netteria ; e le  altre  al  fecondo,  e terzo  pia- 
no , con  fineffre  corrifnondenti  fimilmente 
come  fopra.ed  in  effe  ancora  fi  confervano  tut- 
ti li  attrezzi  , Stampe,  Ramine,  Conche,  < 
Mattere  , ed  altro  in  abbondanza  per  la  fab-  , 
brica  de’  medefimi  Agnus  Dei , venendo  fom- 
mimftrato  dal  Sagro  Palazzo  a medefimi  Pa- 
dri in  tempo  di  lavoro  fuoco  , fcrvitù,  letti, 
ed  altro  eh’  è loro  bifogncvole . 

CAPITOLO  XLIV. 

Cortile  del  Tappagallo  . 

Difendendo  ora  per  la  foprariferita  fa- 
lena nel  deferitto  cortile  Borgia  , fi 
paffa  per  il  gran  portone  nel  fuperior  Capito- 
lo accennato  , il  quale  mediante  un  entrone 
fatto  ad  arco  eoo  feffotondo  di  lunghezza-, 
palmi  ventottò,  e largo  tredici  e mezzo  in- 
circa, da  P ingreffo  al  profilino  Cortile  del 
Pappagallo  , anch’  effodi  figura  quafi  quadra? 
coffrutto . Contiene  quello  nella  fua  lunghez- 
za palmi  novantuno  , e palmi  ottaataquattro 
per  larghezza  . Kacchiufo  parimente  reffa  da 
quattro  alte  facciate,  che  lo  circondano , e-» 
vien  chiamato  col  nome  di  cortile  del  Pappa» 
gallo  , attefo  che  le  due  facciate  del  medefi- 
m©  a dritto  di  quella  dell’  ingreffo  furono  di- 
pinte per  molti  palmi  fin  fotto  tetto  a bofea- 
reccia  con  diverfi  animali , e fra  gli  altri  al- 
cuni Pappagalli  nel  Pontificato  di  Tio  IV. 

Nell’ 
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Nell’angolo  finirtro  della  facciata  per  cui  en- 
tro del  medefimo  giungemmo  trovali  una 
porticella  , che  fale  un  gradino  con  rtipiti  ed 
architrave  di  travertino  lcorniciati , e corni- 
ce fopra  fintile  con  cappelletto  , ed  ifcrizione 
fotto  1*  architrave  indicante  che  Si  fio  IV  de- 
ttino il  commodo  al  Bibliotecario, eCuttodi  al- 
lorché la  Librerìa  era  in  qucfto  luogo.  Da 
erta  T ingreflbpcr  via  d’un  branchetto  di  fca- 
la  comporto  di  quattordici  gradini  a due  ftan- 
2e  fatte  a volta  , una  grande  , ed  una  picco- 
la , oltre  due  piccoli  ttanzolini , con  fuefine- 
rtre guarnite  di  ferrate  a gabbia,  due  delle 
quali  efirtenti  nella  prima  rtanza  corrifpondo- 
no  , una  in  querto  conile  , e 1*  altra  in  quel- 
lo del  portoncino  di  ferro.  Nella  feconda—, 
rtanza  efitte  una  femplice  finertra  corrifpon- 
dente  nel  cortile  predetto;  ed  incontro  ad 
ella  vi  é porticella  d’una  fcaletta  a lumaca 
con  corno  vuoto  , la  quale  afeefi  diciartette 
gradini  fi  trova  murata  con  una  finertra  al 
piano  del  quarto  gradino  con  fua  ferrata  a_. 
gabbia . Le  fuddette  rtanze  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  Credenza, e Bottiglierìa  del 
Marefciallo  di  detto  Conclave! 

Segue  la  feconda  facciata  fu  la  finittra 
parte  di  querto  cortile  , nella  di  cui  metà  ri- 
fiede  una  porta  grande,  che  fale  un  gradino 
adorna  da  rtipitt  , architrave , fregio  , e ci- 
mafa  fopra  , il  tutto  di  marmo  bianco  feorni- 
ciato  , con  annetta  nell’  Architrave , e no- 
me fcolpito  nel  fregio  di  Siilo  IV.  Querta  por- 
ta introduce  nella  dorerìa  grande  di  Palazzo 
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con  un  muricciuoio  accanto  fo  la  finiftra  per 
commodo  da  federe  ; e dall' altra  parte  fu  la 
dritta  vi  è una  fìnettra  con  fua  ferrata  a pian 
terreno  con  111  piti , ed  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  moftra , la  quale  da  lume  al- 
. ia  cantina  di  Palazzo . Vien  comporta  la  det- 
ta Floreria  da  tre  ftanze  grandi  tutte  ad  un 
piano,  con  volta  a crociera  lunettate,  e fa- 
lcia in  mezzo,  che  le  divide,  con  fue  fine- 
lire  grandi  di  ferrate  guarnite  corrifpondenti 
fi  in  quefto  cortile , che  in  quello  di  Belvede- 
re. lì  primo  rtanzone  di  lunghezza  palmi  ^ 
centofei , e largo  quarantatre  , fa  vedere  nel- 
le fue  lunette , che  le  girano  attorno  dipinte 
a buon  frefeo , molte  mezze  figure  rapprefen- 
tanti  alcuni  Profeti , Dottori  di  S.  Chicfa  , 
e Filofofi  antichi  col  nome  di  ciafcuno . 11 
campo  di  quelle  lunette  è ricoperto  da  diverfe 
architetture  , e paefi,  opera  di  Baccio  Tìn- 
tela». Nella  facciata  incontro  la  porta  efirte 
un  quadro  dipinto  a frefeo  dell'  altezza  palmi 
venti , e largo  dieci  rapprefentante  Sijìo  IV, 
afltfo  in  una  fedia  con  avanti  a fe  un  Cardi- 
nale genufleffo , ed  un  altro  in  piedi , con  di- 
verfi  Prelati,  che  le  fan  corona,  ed  alcuni 
verfi  latini  al  di  fotto  , indicanti  l’elogio 
delle  gefta  di  tal  Pontefice,  opera  ammirabi- 
le di  Vietro  iella  Franccfca  dal  Borgo  a S. Se- 
polcro « Le  quattro  facciate  della  feconda., 
ftanza  vedonu  da  meravigliofa  architct  ura 
d’ ordine  corintio  ricoperte  , con  colonne  par- 
te verdi,  e parte  gialle,  architrave,  fre- 
gio, cornice,  e capitelli  gialli  da  alcuni  fe- 
ttoni 
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ftoni  interrotte . Segue  la  terza  , ed  ultima 
flanza  tutta  foderata  di  tavole  , come  anche 
la  volta  , nel  mezzo  della  quale  fcorgefi  un 
armetta  di  Giulio  //.  ornata  all’  intorno  nella 
guifa  rteffa  , che  le  pareti  da  divedi  rabcfehi, 
vafi , p fiorami  con  lomrna  maellrìa  a chiaro* 
fcuro  dipinti  . Quelle  rtanze  con  altra  pari- 
mente grande  contigua,  la  quale  fervi  per 
lungo  tempo  d’ ufo  per  gli  fcarti  dell’Arme- 
ria , ed  in  oggi  ferve  di  cultodia  de’  letti , e 
matcraflc  della  Horeria  , componevano  in 
tempo  del  detto  pontefice  Siflo  IV.  la  Libre- 
ria  Vaticana . 

Nella  terza  facciata , che  incontro  a_j 
quella  dell’ingreffo  rifiede,  feorgonfi  due  por* 
te  , e d ue  rifai  ti  di  muro  ; nel  ricado  de’  qua* 
li  vien  formata  un  arcata  grande  con  piccola 
cornice che  gli  forma  importa  , e due  co- 
lonnette accanto  di  peperino  al  pian  terreno 
per  ripiano  delle  carrozze  . Guida  detta  ar- 
catapervia di  un  entrone  lungo  palmi  cen- 
toventitrè  , largo  palmi  fedici  con  tre  rifalti 
di  muro  , che  formano  pilartri , i quali  con  le 
loro  lafcie  reggono  la  fuperior  volta-  a botte  , 
nel  prortimo  Cortile  di  S.  Damalo  , offendo 
quello  l'ordinario  cammino  delle  carrozze, 
le  quali  al  detto  Cortile  fi  trasferircene  . In 
fondo  a quello  Entrone , e vicino  all'  arco 
fu  la  finirtra  elifte  una  porta  , che  fa  le  un  gra- 
dino per  cui  faliti  aldi  dentro  altri  fei  gradini 
fi  ha  1*  ingreffo  a tre  rtanze, che  fervono  d:  mu- 
nizione de*  Legnami  del  Palazzo  Anoitolico  , 
con  quattro  fineltrc  nella  facciata  deli’  ìngref- 
l'onjtlu  V fa 
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loda  ramata  munite  , e corrifpondenti  fiotto 
jl  detto  EntroneiQual  patto  fu  aperto  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  XI.  : mentre  le  tre  men- 
tovate fhnze  , con  il  continente  di  quello  En- 
trone  formavano  anticamente  la  vecchia  Di- 
fpenfa  di  Palazzo  . Due  rilatti  di  muro , di- 
ttanti l’uno  dall*  altro  per  palmi  trenta  con 
rivolta  in  fuori  di  palmi  quattordici  racchiu- 
dono da  quella  parte  il  detto  Entrone,o  fia  ar- 
co . 11  primo  dei  detti  rifatti  fu  la  dritta  rac- 
chiude la  fcalctta  a branchetti , che  da  que- 
llo cortile  introduce  fino  al  corridore  dei 
Chiarifcuri , ed  altre  abitazioni , come  fu  ac- 
cennato ; e nell’  altro  rifatto  fu  la  manca  , 
cioè  nella  facciata  di  fuori  vi  fono  due  porti  - 
celle , come  fi  ditte,  a pian  terreno  , ornate  da 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  , che  fan- 
no mofira  5 e nel  vano  tra  una  porta  , c P al- 
tra efille  una  finellra  a pian  terreno  con  mo- 
ttra  di  muro , e ferrata , la  quale  da  lume  alla 
cordonata  della  Cantina  di  Palazzo  . La  prima 
adunque  delle  dette  due  porte  , a cui  per  un 
- gradino  fi  Tale  , introduce  in  una  fcaletta  a 
branchetti,  che  non  ha  riufcita  compolla  di 
trentaquattro  gradini,  a capo  de’ quali  tro- 
vafi  murata  con  tre  finellrelle  guarnite  di  fer- 
rata, le  quali  communicano  ad  effa  il  lume  • 
Serve  quello  luogo  per  Munizione  dell’  Indo- 
ratori di  TaLzzo , affine  di  riporvi  i vafi  , 
rd  i colori  , ed  altro  al  loro  minillere  fpct- 
tante  . La  feconda  di  dette  porte  vicino  P an- 
golo efillente  introduce  in  due  ftanze  a pian 
terreno , che  fervono  di  munizione  per  V Im- 
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biancatore  diValuzzo,  ambedue  da  volta  a 
crociera  ricoperte  ; elfendo  la  feconda  più 
piccola,  ed  un  poco  ofcura,  ove  ci  tengono 
legnami  ed  altro . Quelle  due  llanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Emo 
Cardinale  . 

La  quarta  , ed  ultima  facciata , che  rac- 
chiude quello  Cortile  vien  foftenuta  da  baffo 
da  un  Portico  divifo  in  cinque  arcate  a dritto 
con  volta  a crociera  tra  un  arco  , e l’altro  , 
impollando  fopra  tavole  di  travertino  fmuf- 
fate , come  anche  il  fello  di  detti  archi  con 
pilaltri  di  muro  fotto  fmulfati  dai  lati  in  al- 
tezza di  palmi  quindici  incirca  , rellando  il 
rimanente  di  detti  pilallri  lino  fopra  il  pavi- 
nfento  dritti . Dalla  delira  parte  , e nella-» 
metà  della  facciata  dell’ Entrone  , che  dal 
Cortile  Borgia  a quello  del  Pappagallo  con- 
duce, 'rifiede  una  porticella  , che  fale  un_» 
gradino,  la  quale  ornata  elfendo  da  Hipiti,  ed 
architrave  di  travertino  lifci , che  le  fanno 
rr.ollra  , introduce  in  due  Hanzole  una  gran- 
de , e l’altra  piccola  per  fervizio  delli  Sco- 
patori Communi  di  Talazzo  i e le  medefime 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Credenza, 
di  un  Lmo  Cardinale  . Nella  facciata  a capo 
di  quello  portico  vicino  l’angolo  fu  la  dritta 
rifiedeuna  porta  con  Hipiti  , architrave  , fre- 
gio , e cornice  , il  tutto  di  marmo  bianco  con 
annetta  nell'architrave,  e nome  incifo  nel 
fregio  di  Innocenzo  Vili.,  la  quale  introduce  in 
una  llanza  grande,  che  ferve  per  Munizione  di 
diverfi  legnami , che  occorrono  per  le  funzioni 
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e nel  mezzo  di  ella  eftttono  tre  colonne  di  gra- 
nito con  capitello  Jonico  , e bafe  atticurga  , 
le  quali  fuftengono  un  tavolone  di  marmo, 
fovra  di  cui  vengono  ad  importare  le  crociere 
di  detto  voltone  . Retta  una  di  dette  colonne 
murata  fu  la  manca  , ove  vi  è una  porta  , che 
introduce  in  altre  dueftanze,  le  quali  anti- 
camente formavano  tutto  uno  ttanzone/con 
due  finertre  grandi  fu  la  dritta  della  prima  cor- 
rifpondenti  nel  Cortile  del  Portoncinodi  fer- 
to  . Incontro  di  effe  vedefi  collocato  un  pal- 
chetto , che  appoggia  addotto  la  finirtra  fac- 
ciata , ed  un  piccol  fito  bislungo  nella  faccia- 
ta dell’  ingreffo  ; fervono  le  medefime  ftanze 
in  tempo  di  Conclave  per  Cucina  di  un  Emo 
Cardinale.  Su  la  manca  poi  di  detto  Portico 
incontrali  unfineftrone  con  parapetto  alto  , 
ttipiti  di  travertino  fcorniciati , e l'etto  tondo 
da  ferrata  munito  , il  quale  da  lume  alla  con- 
tigua ftanza  della  Legnava  dii3 alazzo  quivi 
efittente.  Pattato  il  fuddetto  fìnettrone  eiìtte 
altra  portatoti  ttipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati  , la  quale  introduceva  per 
lo  pattato  in  una  gran  Cucina  con  volta  a 
fchifo  Umettata,  ed  impofte  , e ferviva  di 
Legnarà  per  il  Palazzo  . La  facciata  dell’ in- 
gretto illuminata  viene  da  due  fìneftre  con  fue 
ferrate.  Nella  dicontro  facciata  efitte  un  ar- 
co in  pendio  , il  quale  introduce  in  altro  fito 
grande  a volta  , e fu  la  manca  trovafi  altra 
porticeli,  che  introduce  fopra  la  volta  dei 
branco  di  fcala  , che  feende  al  ripiano  della 
ttatua  Equcftre  di  Cottantino . in  oggi  detta 
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Legnara  è (lata  convertita  ad  ufo  di  Archivio 
de’  Notari  dell’  A.  C.  per  ivi  curtodire  1 pro- 
tocolli, eferitture  alli  medefimi  fpettanti , 
Ritornati  fono  il  detto  portico , trovali  uri 
arco  grande  con  moftra  di  pilalln , e due  co- 
lonnette a piedi , una  per  parte  di  granito 
orientale  , il  quale  per  viadi  un  Entrone  lun- 
go palmi  cinquantuno  , e largo  palmi  diciotto 
al  prolTimo  Cortile  del  Marefciallo  da  1“  in- 
gretto.  In  diftanza  di  palmi  dieci  fegue  una 
porta  con  ftipiti , ed  architravedi  travertino, 
che  fanno  mortra , la  quale  da  1’  ingrettoa* 
due  (tanzoni , che  rellano  folto  laFlo-erìa, 
Vicino  alla  predetta  porta  , ed  ia  tettata  di  • 
quello  portico  s’ incontra  fotto  un  vano  d’  aY* 
co  uti a piccola  cor'dònatel la  comporta  di  tre- 
dici cordoni  con  parapetto  di  muro  fu  lafini- 
rtra  , ove  faliti  cinque  de’ detti  cordoni  fu  la 
dritta  trovafi  una  finettra  con  ferrata  , la  qua- 
le da  lume  ad  uno  dc’fopraccennati  rtanzoni  $ 
ed  incontro  la  m'edefima  dalla  finiftra  parte 
evvi  porticeli  d'  un  piccolo  ilanzolino  con 
commodo . Afcefi  altri  nove  cordoni  tro- 
vali un  ripiano,  alla  dicui  delira  parte  evvi 
altra  porta,  che  fale  un  gradino  con  ttipiti , 
architrave,  fregio,  e cimafa  fopra  , il  tutto 
di  marmo  bianco , con  armetta  nell’  architra- 
ve , e nome  cT  Innocenzo  Vili,  (colpito  nel 
fregio  ; la  (letta  introduce  da  quella  parte.-» 
nelle  danze  della  piccola  Flore  ria  de’  Vel- 
luti , al  fuperior  Cap.  io.  deferitte.  Incon- 
tro lamedefima  rifiede  altra  porta  con  (li piti  , 
cd  architrave  di  travertino  incartati  nel  muro, 
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c gradino  fott®  , la  quale  da  l’ ingreflo  ad  una 
fonia  a banchetti , che  introduce  all’  Archi- 
vio de’ Mufici , alle  flanze  delle  gelofie . con 
altre  abitazioni , ed  al  fuperior  corridore  dei 
Chiarifcuri , alti  Cap.  S.  e so.  accennati . 

CAPITOLO  XLV. 

Cortile  del  Maresciallo  del  Conclave  . 

PER  il  fopradefcritto  Arco , edEntrone 
fi  palla  al  profilino  Cortile  del  Marefcial- 
lo.  A capo  del  detto  Entrone,  da  volta  a 
botte  ricoperto  , vi  è porta  grande  quadra  , 
che  introduce  in  altro  Portico  con  volta  a 
croce , e due  catene  di  ferro  . La  detta  porta 
c adorna  di  ftipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati  con  arme  nel  mezzo  di  detto  Ar- 
chitrave di  Tio  Ih  con  fedone  attorno  , ed  un 
putto  per  parte  mezzo  genufletto  con  panno 
nelle  mani , che  reggono  la  medefima . Al 
di  fopra  fegue  il  fuo  fregio  , e cornice  Umil- 
mente di  marmo , con  nome  fcolpito  in  detto 
fregio  del  predetto  Pontefice  Tio  1I.V an.1460. 
Al  lato  manco  di  detta  porta  vedelì  un  rifal- 
lo di  muro  a fguincio , che  rivolta  in  dentro  ; 
ed  in  fu  la  dritta  trovali  vano  con  fedo  ton- 
do , e colonnella  nel  mezzo  per  riparo  delle 
carrozze  , il  quale  introduce  in  un  branco  di 
Scala  ricoperto  da  volta  a botte  , e cornice 
fono,  che  introduce  al  ripiano  della  Scala 
Reg’a,  ov’efide  la  fopranominata  Statua_» 
Equedre  dell’  Imperadore  Cofìantinoìl  Gran- 
de . Quali  accanto  detto  Arco  della  Colon- 
nella incontrafi  altro  arco  più  largo,  e più 
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alto  fmuflato  nella  luce,  il  quale  ne  mette 
all’ altro  branco,che  (ale  da  quella  parte  alla 
Sala  Regia  , al  fuperior  Cap.  7.  deferitto . Su 
la  manca  incontro  detti  branchi  di  (cala  vi  fo- 
no due  archi  grandi , che  formano  Portico 
di  lunghezza  palmi  quarantacinque  , largo 
palmi  ventiquattro , con  pi  ladro  nel  mezzo 
ifolato  , e contropiladri , con  impoda  di  tra- 
vertino formata  dall’abaco  del  Capitello, 
collarino  fotto  , e zoccolo  di  travertino  ; c 
dai  due  lati  fonovi  altri  contropiladri;ove  in>- 
podano  i detti  archi  , i quali  introducono  nel 
contiguo  Cortile  denominato  del  Marefciallo. 

E’  quedo  Cortile  di  forma  quadra  irre- 
golare avendo  di  larghezza  nella  parte  ante- 
riore palmi  quarantacinque  , nella  poderiore 
palmi  fettantacinque  , e palmi  novanta  di 
lunghezza,  Racchiufo  primieramente  viene 
dalla  nuova  giunta  fatta  fare  da  Taolo  V» 
quale  ferve  per  abitazione  in  tempo  di  Sede 
Vacante  per  il  Marefciallo  del  Conclave, 
da  cui  ha  defunto  il  proprio  nome  , mentre 
nel  tempo  fuddetto  vi  fi  codruifce  un  Corpo 
di  Guardia  per  i Soldati  addetti  alfuofervi- 
zio  , ed  alla  Cudodia  dell’  ingreffo  principa- 
le del  Conclave  ; due  alte  facciate  lo  cir- 
cor. ciano  st  alla  finidra,  che  dicontro.  Un 
muro  fu  là  dritta  alto  palmi  venti  incirca  con 
un  o nicione  di  travertino  in  declivio  , che 
da  ca  o pofa  al  piano  del  Cortile , fopra  cui 
innalzato  reda  il  detto  muro  , e da  piedi  ri- 
mane alto  palmi  quattro  incirca  , le  ferve  da 
detta  parte  di  recinto  ; qual  muro  poi  con  la 
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cimala  di  travertino,  chele  ricorre  uguale 
alla  facciata  del  deferitto  Portico  rimane  al 
difopra  da  piccol  tettarello  ricoperto  . La 
profhma,  e dicontro  facciata  a quella  dell’  in- 
greffo  lortenuta  rimane  da  tre  pilartri  uno  per 
angolo  , quali  reggendo  quattro  arcate  feor*. 
nicia'e  con  mortre  di  pilartri  al  di  fuori  ador- 
ni di  baie  atticurga  , e capitello  corintio' ne 
formano  un  fpaziofo  Portico  ornato  al  di  fuo- 
ri fuperiormente  da  un  dado  di  travertino 
fcorniciato  fotto  , e fopra  , all’  Appartamen- 
to dell’  bino  Pro-Datario  , ed  altre  deferitte 
abitazioni  ferve  di  baie  , eloftegno.  Rico- 
perto viene  il  detto  Portico  da  volta  formata  ‘ 
da  quattro  crociere  con  armetta  nel  mezzo 
di  una  diede  di  Taolo  1117»  e da  tre  Catene 
di  ferro  guarnito.  ' 

Ntdla  deftra  tettata  del  medefimo  feor- 
gefi  una  porticella  con  ftipiti , ed  architrave 
di  'travertino , che  fanno  moftra  orecchiata 
con  ifcrizione  fcolpita  nell’ Archi trave_j>  : 
Signori  AL,  zzi  iti  del  Sacro  Talazzo  l'anno 
dii  Gì  ubi  ileo  tyoo. , introduce  erta  in  una_» 
flanzola  a volta  per  fervizio  de’  medefimi  con 
linei!  a incontro  in  alto  con  fua  ferrata,  che 
guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro.  Accan- 
to la  detta  porta  vi  è vano  grande  con  fedo 
tondo  murato  in  dentro  . Nella  dicontro  te- 
ttala , che  retta  fu  la  manca  , vedc.fi  nell’  an- 
gelo dritto  un  ritolto  di  muro,  che  ridringe 
il  vano  di  detto  Portico,  formandone  altro 
piùttreito  con  fttto  tondo  , ed  importa  ; ed 
in  etto  fi  feorge  un  principio  di  Cordonata  di 
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otto  cordoni  comporta  a capo  de*  quali  vi  è 
portone  , che  le  chiude  , facendo  invito  alla 
Scala  grande  detta  della  Florerìa  ; e nell’  an- 
golo accanto  il  detto  rifallo  efille  una  va- 
fchetta  per  commodo  di  orinare  con  gradino 
folto  di  marmo  . Incontro  le  dette  Arcate.-» 
vicino  l'angolo  fu  la  manca  vi  è porticella 
con  rtipiti  , ed  architrave  di  travertino,  che 
fanno  moftra  , la  quale  introduce  in  un  Cor- 
ridorello  per  fervizio  de’ Mufici  Cantori  di 
Falazzo  ; ed  in  poca  dirtanza  fegue  un  vano  , 
che  forma  nicchia  con  parapetto  pieno  a.^ 
fguincio  . Partalo  il  medefimo  incontro  P ar- 
co di  mezzo  trovafi  altro  arco  largo  pdmi 
tredici  con  fello  tondo  , il  quale  introduce  in 
un  Entrone  lungo  palmi  feflantafei  con  volta 
a botte  ; ove  a capo  di  erto  vi  è altro  arco  fi- 
mile  , il  quale  introduce  nel  Cortile  Papale 
delle  Logge  , detto  di  S.  Damafo  ; e dai 
lati  di  detto  Arco  per  di  dentro  vi  fono  due 
rifai t i di  muro  , che  formano  fguincj  (in  fotta 
il  volta,con  due  corpi  di  muro  a piedi  di  erto, 

CAPITOLO  XLVI. 

Cortile  di  S.  Damafo  , cd  annejfo  Cortiletta 
di  Monfignor  Maggior  Domo  . 

DAL  fopradefcritto  Entrone  fi  ha  1*  in- 
greflo  a quello  fi  nobile,  e maellofo 
Cortile  , in  cui  ordinariamente  fmontano  di 
Carrozzai  Sommi  Pontefici  per afcendere  al 
contiguo  lor  foggiorno  . Defuqfe  quelli  il 
fuo  nome  da  una  Fontana  , che  vi  fec^-  inal- 
zare il  Pontefice  S.  Damafo,  come  fi  dirà 
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in  appretto.  Contiene  il  medefìmo  nella  fua 
fupcrficie  un  quadro  irregolare,  llprolìimo 
Cortiletio  chiamalo  volgarmente  di  Monfi- 
gnor  Maggiorduomo  , come  altresì  il  vano 
tortuolo,  che  forma  il  murello,  il  quale»» 
ferve  di  recinto  alla  Cordonata  che  dal  Por- 
tico ferrato  della  Guardia  Svizzera  quafi  al 
pari  della  Piazza  di  S. Pietro  al  medefimo  con- 
duce ; ne  dilcgna  un  trapezio  in  fine  di  etto 
da  difuguali  facce  comporto.  Tutta  la  di- 
rnenfione  del  primo  fino  al  detto  murello  di- 
viforio  fi  eitende  in  palmi  duecento  ottantot- 
to per  lunghezza  , avendo  nei  due  angoli 
equilateri  palmi  centonovantafei  e mezzo  di 
larghezza  . 11  fecondo  , cioè  quello  di  Mon^ 
fignor  Maggiordomo , a cui  li  perviene  per 
via  di  un  (ito  aperto  largo  palmi  diciotto , e 
lungo  palmi  cinquantacinque  , comprende 
nella  fua  ertenfione  palmi  Novantaquattrodi 
lunghezza  , e palmi  ottanta  di  larghezza. 
Quello  Cortiletto  , o vogliamdirc  continua- 
zione del  fopraddetto  di  S.  Damafo  vien  rac- 
chiufo  da  tre  difuguali  facciate , e dal  foprac- 
cennato  muro , che  fa  parapetto  alla  foprain- 
dicata  Cordonata.  Nella  parte  Occidentale 
del  furriferito  grandiofo  Cortile  efirte  una 
magnifica  Porta  , con  fei  gradini  di  Cipollino, 
de  quali  i primi  tre  fono  centinati,  e con  due 
colonnette  di  granitello  una  per  parte,  con 
fuo  cappelletto  fopra  a pera,  e due  Sedi  tori  di 
Cipollino  ai  lati  con  menzole  fotto  di  Tra- 
vertino della  lunghezza  di  palmi  nove  in 
circa.  Viene  ornata  la  medefima  da  rtipiti , e 
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fedo  tondo  di  travertino  (corniciato , il  qua- 
le rifiede  (opra  due  impofle  lifce  . Nel  mezzo 
di  quedo  fedo  , che  forma  ferraglio  , fcorgeii 
.1’  Arme  del  Pontefice  Tio  IV.  Sollevanlì  dai 
lati  due  Colonne  per  parte  di  granito  orien- 
tale con  capitelli  , bali , e zoccoli  di  marma, 
il  tutto  di  Ordine  Dorico.  Pofano  effe  fopra 
a piededalli  con  cimafa  , e bafe  di  traver- 
tino fodenendo  il  fuperiore  intavolamcnto 
comporto  d’architrave  , fregio,  e cornice  con 
ringhiera  a balaudrata  , rifaltata  per  ogni 
parte  , Vedefi  nel  fregio  fcolpito  a caratteri 
il  nome  del  Pontefice  Tio  IV.  de’ Medici. 
Si  ha  per  effa  Pingrcffo  all’antica  Scala  a 
cordonata  della  Floreria , mediante  un  picco! 
ripiano  , che  poi  va  infalita,  comporto  di 
tredici  cordoni , ricoperto  al  di  fopra  di  volta 
a botte  , e dado  lifcio  al  difotto.  Scorgonli 
dalle  due  laterali  parti  di  detto  primo  ingref- 
fo  , faliti  cinque  cordoni , due  porticelle  con 
gradino  fotto  e rtipiti  di  travertino  , che  le_* 
fanno  moffra  , delle  quali  quella  a mano  de- 
lira introduce  a due  rtanze , ed  uno  Stanzo- 
lino,  quali  neltempo  delle  Funzioni,  e della 
Sede  Vacante  fervono  per  il  Sotto  Foriere 
del  Palazzo  Aportolico.  i,’  altra  porta  a fini- 
lira  da  P ingreffo  a due  ftanzole,  ed  unCorri- 
dorello  ricoperte  con  vòlta  a botte,  nella  pri- 
ma delle  quali  curtodifconfi  le  Chiavi  di  que- 
llo Palazzo,  c Paltra  ferve  al  Maertro  di  Cafa. 
Afcefi  altri  otto  Cordoni  vi  è un  ripiano  cot\ 
volta  a crociera,  con  un  feditore  al  lato  de- 
liro di  travertino  di  lunghezza  ledici  palmi . 

V 6 A ca- 
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A capo  di  querto  Ripiano  incontro  il 
Portone  edile  altra  porta  con  rtipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  (corniciati , con  I feri— 
zione  nella  fafeia  dell’Architrave,  llorcrìa, 
•slpoftblica,ed  arme  l'opra  di  marmo  di  Pio  IT. 
la  quale  introduce  nella  fuddetta  Floreria_* 
comporta  di  undici  rtanze  tra  grandi  e picco- 
le , quattro  delle  quali  grandi  rertano  ad  un' 
ideilo  piano  ; e le  altre  parte  di  fotto , parte 
di  (opra  fono  dirtribuite  . Sotto  le  preaccen- 
nate Stanze,  che  hanno  lefinertre  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  del  Marefciallo  , vi  reftano 
due  ftanzoni , i quali  fervono  per  munizione  . 

Su  la  dritta , ufeendo  dalla  Floreria  , fe- 
gue  altro  branchetto  di  quattro  Cordoni,  e 
Ialiti  i medefiini  trovali  un  pilaftro  per  parte 
con  cimala  di  travertino  fcorniciata  , e volta 
l'opra,  ove  rifiede  un  ripiano  quadro  con__* 
volta  a croce.  Su  la  dritta  di  querto  ripiano 
(cefi  dieci  altri  cordoni , vi  è portone,  che 
conduce  nel  Portico  del  Cortile  del  Mare- 
fciallo. Su  la  manca  di  erto  ripiano  efifte 
vano  d’ arco  formato  da  contropilartri , den- 
tro del  quale  ritrovaft  una  porta,  che  per  via 
di  quattro  gradini  introduce  in  quattro  rtan- 
ze , ed  un  corridofello  dertinate  al  fervizio 
del  capo  fioriere  . In  tempo  di  Conclave  fo- 
no dertinate  le  medeftme  per  Credenza  eBot- 
i. glieria  di  un  Emo  Cardinale  . A capo  del 
fuddetto  ripianò  principia  il  primo  branco 
grande  comporto  di  trentanove  Cordoni  con 
Ina  volta  a botte,  e pi  Ialino  fu  la  manca  , 
confuti  afa  di  travertini , che  fa  importa  alla 
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Crociera  del  ripiano.  Su  la  dritta  all’incon-  ' 
tro  rifiede  l'opra  la  mcdefima  cimafa  , che  re- 
tta addotto  il  muro  lenza  formar  pilattro  . Sa- 
liti pertanto  due  Cordoni  incontrali  rifttto 
di  muro , che  forma  arco  lifcio  ; e faliti  altri 
cinque  cordoni  trovali  altro  rifalto  di  muro 
x di  minore  aggetto , il  quale  forma  vcrfo  l5  in- 
grcffo  del  ripiano  un  arco  a tutto  letto  , e 
dall’  altra  faccia  , arco  tondo  . I ra  1’  uno  e 
]’  altro  de5  detti  rifalli  la  volta  muta  forma  , 
e vedtfi  fatta  in  piano  ; e dalla  parte  verfo  il 
branco  fu  il  muro  , che  retta  fopra  il  fecondo 
rifalto  , che  fa  fello  tondo  , efilìe  uno  sfondo 
con  poco  aggetto,  che  tende  lino  alla  volta 
principale  del  detto  branco , dentro  di  cui  ri- 
mirali  efprctto  in  pittura  a freico , quando 
Gesù  Critto  comandò  a S.  Pietro , che  traed'c 
dalla  b^cca  del  pefee  la  ttupenda  moneta  per 
pagare  il  dazio  per  fe  , e per  Etto , opera  di 
Lunato  da  l-orm elio  ; con  fua  Cartella  appie- 
di , in  cui  legge!!  efpreffo  un  tal  prodigio» 
Saliti  inoltre  quattordici  cordoni  a mano  li- 
ni lira  elifte  porticella  femplice  , la  quale  in- 
troduce in  una  danza  bislunga  con  volta  baf- 
fa  , che  retta  fopra  PEntrone  , il  quale  dal 
Cortile  del  Marefciallo  introduce  in  quello 
di  S.  Damafo  , con  un  piccolo  ftanzoli-no , fer- 
vendo 1*  una  , e l’altro  ad  ufo  del  Macflro  di 
Cafu  dell5  Emo  Pio-Datario  ; ed  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  e Credenza  d’  un  tino 
Cardinale;  e per  le  Tavole  in  tempo  della 
Settimana  Santa  ferve  di  ripofo  allo  Scalco 
delU  Eoretterta . 

Sali- 
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Salito  il  rimanente  del  branco  di  Cor- 
donata , feorgonfi  ai  lati  del  medefimo  due 
Filaitri  , uno  per  parte  con  baiamente  di 
travertino  , e cimala  fcorriiciata  , quali  ri- 
rtringono  il  vano  principale  di  detto  branco  , 
che  introduce  in  un  ripiano  grande  con  un_» 
arco  nella  metà  di  elio  , ed  importa  fcornicia- 
ta  . Pofa  detto  Arco  fopra  a pilartri  con  con- 
tropilaftri  accanto , e da  lati  di  erti  nel  vano 
che  formerebbe  altro  arco,rimane  murato  per 
un  terzo  del  pavimento  in  fu  ; rertando  il  ri- 
manente aperto  fino  a tutto  il  ferto  , e forma 
un  grande  sfondo  in  dentro  con  volta  a botte  , 
ed  importa  fotto  de'  tnedefimi  pilartri . A ca- 
po di  quello  sfondo  rifiede  fuori  di  fquadra  un 
ovato  grande  che  da  lume  a parte  de’ foprad- 
detti branco,  e ripiano.  Accanto  il  pilartro 
di  mezzo  nel  muro  , che  fa  parapetto , vedefi 
un  riquadro  di  marmo  fcorniciato  , ed  orec- 
chiato negli  angoli  , dentro  di  cui  vi  è efpref- 
fa  in  pittura  l’immagine  di  Maria  Vagine 
col  Bambino  Gesù  . Dall’  altra  parte  del  me- 
defimo  pilaftro,  il  quale  refta  incontro  al  fe- 
condo branco  di  Cordonata  che  fegue , vedefi 
una  Porta  conrtipiti  , ed  architrave  di  tra- 
vertino , che  fanno  mortra  , la  quale  intro- 
duce nella  Saletta  dell’Appartamento  dell* 
Emo  Pro- Datario  al  fuperior  Capitolo  IX.  dc- 
fcritto  . Su  la  dritta  parte  accanto  i contra- 
pilartri  del  deferitto  branco  feorgefi  altra_* 
porta , ma  murata  , con  rtipiti  , architrave 
di  marmo  bianco  feorniciati , ed  intagliati  , 
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di  Giulio  II.  , e cimala  fopra  fimifmente  di 
marmo  rifalfata  con  ovoli  folto  intagliati . 
Su  la  manca  dicontro  alla  fopraddetta  porta 
cfifte  altro  vano  di  porta  grande  ferraio  da 
furti  di  legno  , che  introduce  alle  Logge  di 
RafTaelfe  già  deferitte  al  Gap.  \6. 

Or  ripigliando  il  nortro  interrotto  Ca- 
mino ve  rfo  il  fopraindicato  Cortiletto  detto 
di  Monfignor  Maggiorduomo  .ergerti  alla  de- 
lira l’alta  Facciata  fatta  a Cimbalo  dell'Oro- 
logio di  quello  Palazzo , la  quale  fi  effonde 
in  lunghezza  per  palmi  cinquantalctte  con 
rivolta  larga  palmi  ventuno  incirca,  entro 
«li  cui  a pianterreno  feorgefi  una  porta  con 
lfipiti , ed  architrave  di  travertino  , che  le 
fanno  mortra  con  finertra  fopra  da  fua  fer- 
rata guarnita , la  quale  corrifponde  nelle 
inferiori  rtanze  dell’ Eininentirtìmo  Pro-Da- 
tario  . A piedi  di  quella  facciata  fu  la  drit- 
ta vi  è muro  lifeio,  che  fa  parapetto  a quello 
Cortiletto  alto  palmi  dodici  incirca  , dopo 
del  quale  fegue  un  rifalto  , che  viene  a reila- 
re incontro  la  porticeHa  fuor  di  fquadra_» 
alto  palmi  diciotto  incirca  con  tre  pilafìrinij 
e nel  fine  dieffo  vi  è parapetto  più  baffo, 
alto  palmi  quattro  c mezzo  con  cimafa  dà 
travertino  fcorniciata  , ed  altra  rivolta  fu 
la  dritta,  che  intefta  con  un  muro,  il  qua- 
le fa  finimento  alla  facciata  dell’  Apparta- 
mento di  Monfignore  Maggiorduomo  . Efi- 
fte in  detto  muro  una  porticella  d1  uno  rtan- 
zolino  dentro  la  groffezza  del  muro  per  fer- 
vido di  Palazzo  » 

Di 
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Di  fianco  a detto  muro  refta  la  facciata 
del  predetto  Appartamento  , in  cui  efiitono 
tre  porte  diflanti  l5  una  dall’altra;  cioè  la 
prima  accanto  il  predetto  muro  con  moftra. 
attorno  , e iìneflra  con  ferrata  a mandola 
(opra  . La  feconda  in  diilanza  di  palmi  ven- 
tuno incirca  ornata  refta  da  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  ed  orec- 
chiati , con  una  incnfola  per  parte,  e foglia 
fotto,  al  difopra  delle  <jua li  ricorre  il  fuo 
fregio  e cornice  con  un  ape  per  parte  fo- 
pra  le  menfole  nel  fregio , il  tutto  di  tra- 
vertino . Segue  in  diftanza  di  altri  quaran- 
tadue palmi  la  terza  , ed  ultima  porta  in 
detta  facciata  eftftente  , più  piccola  con  fti- 
piti ed  architrave  di  travertino , che  le  fan- 
no moftra , con  Hneftra  al  di  fopra  con  fua 
ferrata,  la  quale  in  oggi  ferve  di  princi- 
pale ingreflb  per  la  detta  Abitazione . En- 
trati adunque  per  detta  porta  trovali  ripia- 
no foffittato  , a capo  del  quale  evvi  altra 
porta  , che  introduce  nella  (ala  , ed  altra-» 
ftanze  contigue  . Sa  la  ftniftra  dell’  accen- 
nato ripiano  eftfte  un  branchetto  di  Scala_* 
compofto  di  tredici  gradini  con  volta  a bot- 
te , e fuo  ripiano  a capo , ove  fu  la  man- 
ca fegue  altra  fcaletta,  in  cui  afccfi  altri 
undici  gradini  , alcuni  de’  quali  lumacati 
con  fìneftrella , che  guarda  nel  defcritto  Cor- 
tiletto , rifiede  altro  ripiano  con  fua  porta 
fu  la  ftniftra , che  fale  un  gradino  , la  qua- 
le introduce  nelle  quattro  ftanze  Nobili  , 
eh?  reftano  per  fianco  dritto,  cioè  prima. 
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c'feconda  Anticamera,  Camera  d’  Udien- 
za, e Stanza  da  fcrivere  tutte  ad  un  piano, 
con  folari  riquadrati  , e fue  fineftre  corrif- 
pondenti  come  fopra  , effendovi  nella  prima  • 
anticamera  nella  facciata  fu  la  finiftra  del- 
l’entrata due  altre  fineftre  , che  guardano 
nell’ accennata  cordonata.  Nella  facciata  a 
capo  di  detta  ftanza  accanto  la  feconda  fi- 
neftra  fcorgefi  una  porta  , che  introduce  in 
una  ftanza  di  palio  non  troppo  larga  con 
folaro  fintile  alle  altre,  e fineftra  fu  la  fi- 
niftra  nella  metà  di  ella  corrifpondente_j 
come  fopra  , a capo  della  quale  fu  la  man- 
ca efifte  una  fineftra  con  ferrata,  che  fer- 
ve per  commodo  di  afcoltare  la  Melfa  dal- 
la qui  proftìma  Cappella  . Accanto  dettai 
fineftra  fu  la  dritta  vi  è porticella,  che_* 
introduce  in  un  piccolo  corriderello  folara- 
to con  due  fineftrc  fu  la  manca  , eflendo 
la  feconda  più  piccola  , appiè  della  quale 
vi  è fcaletta  di  cinque  gradini;  e faliti  i 
medeftmi  trovafi  una  porta  , che  introduce  in 
cinque  ftanze  , ed  un  corridorelio  tutte  ad 
un  piano  foffittate  , le  quali  fervono  per  la__» 
Famiglia  di  detto  Signore  , con  fue  fìneftre, 
parte  corrifpondenti  fu  la  cordonata  , e par- 
te nel  Cortile  della  Ruota  . 

Nella  facciata  della  feconda  Anticame- 
ra fu  la  finiftra  efifte  una  portice'la  , che 
introduce  in  un  piccolo  pafletto  foffittato  con 
due  fineftrelle  corrifpondenti  nei  Cortile  del 
"l  ineilo  de’  Palafrenieri  . Su  la  manca  di 
quefto  Paffetto  fi  entra  in  unCorridorello  , 
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ove  fa  la  delira  feguc  una  flanza  foffittata 
con  una  fineftra  fu  la  dritta  corrifpondente 
come  foprai  ed  a capo  della  mcdelima  vi 
è altra  danza,  che  ferve  per  Cappella  con 
folaro  riquadrato  , ove  fu  la  dritta  efiile_j 
altra  fìneitra  , ed  incontro  ad  efla  l’Altare 
di  legno  con  fua  predella,  paliotto  , egra- 
dino  l'opra  per  i Candelieri , con  Doflello, 
e Baldacchino  di  damafeo  cremili  con  fran* 
già  di  feta  fintile  i nel  detto  Doffello  vi  è 
appefo  un  Quadro  in  tela  rapprefcntante_j 
la  Vergine  col  Bambino  Gesù  . Di  fianco  a 
quello  Altare  elìlte  fu  la  dritta  la  fopra- 
de  feruta  finellra  per  afcoltare  la  Santa  Mef- 
fa  . A capo  di  quella  Stanza  incontrali  una 
porta  , che  falc  due  gradini , introducendo  in 
altra  bislunga  Stanza  foffittata  con  tre  fi- 
nellre  fu  la  dritta  corrifpondenti  verfo  il 
predetto  Cortile  / efTendo  quella  di  mezzo 
con  ferrata  a gabbia.  Nella  facciata  fu  la 
(iniftra  vedefi  unafcaletta  di  legno  compo- 
lla di  quindici  gradini  con  fuo  parapetto  a 
balauflrata , la  quale  fccnde  ad  un  ripiano 
triangolare  , ove  incontrano  due  porte  mu- 
rate . Nella  facciata  a capo  di  quella  ilan- 
za  che  riOringe  , (aliti  quattro  gradini  fuor 
di  fquadra  dentro  la  grollezza  del  muro  , li 
entra  in  una  llanza  di  palio  folfiitata  , che 
prende  lume  da  una  finellra  in  alto  nella—, 
facciata  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  , fotto  t 
la  quale  vi  è porticella  , che  introduce  in  , 
altro  piccolo  palletto,  che  rella  per  fianco 
finiilro,  nella  di  cui  metà  vi  è un  tavola- 
to 
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to  fino  al  pian  terreno,  che  chiude  una__» 
fcaletta  a lumaca  di  peperino , la  quale  con. 
duceva  da  baffo  nell'Appartamento  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Confulta;  eifendovi  a 
capo  di  quell®  tavolato  quattro  gradini  lu- 
macati  con  corno  pieno  di  tavola  per  dar  fi- 
ne alla  medefima,  e finellra  Copra  a lucer- 
nario per  darle  lume . Saliti  i detti  gradi- 
ni fi  filtra  in  un  Corridorello  parte  a tet- 
to, e parte  foffittato  con  finellra  mezzanile 
fu  la  manca  con  fua  ferrata  . A capo  di 
quello  Corridore  fcefi  due  gradini  incon- 
trali un  ripiano  a tetto  con  finellra  incon- 
tro bislunga  da  grata  di  legno  munita  cor- 
rifpondente  verfo  il  Cortile  della  Ruota  ; e 
fu  la  dritta  efille  porticclla , che  mette  in 
una  ftanza  piccola  di  paffo  foffittata , a ca- 
po della  quale  vi  è piccolo  Corridorello  con 
finellrella  incontro  in  alto  con  ferrata; 
folto  di  ella  fu  la  manca  , fcefa  una  fca- 
letta di  nove  gradini,  li  primi  tre  di  pepe- 
rino, e gli  altri  di  legno  fi  entra  in  un_* 
Corridore  lungo , e largo  Umilmente  foffit- 
tato  con  quattro  finellre  mezzanili  fu  la_. 
dritta  , che  guardano  verfo  il  Colonnato  di  * 
S.  Pietro. 

A Capo  di  quello  Corridore  faliti  due 
gradini  di  legno  lunghi , Tegue  una  Scaletta 
dt  peperino , ove  faliti  dicci  gradini  trova- 
li un  ripianetto , e fu  la  dritta  falitine  cin- 
que altri  parte  lumacati , vi  è altro  piano 
con  porticella  fu  la  deflra  , la  quale  rife- 
rifee  nell’  Appartamento  dell'  Rminentifft- 
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ino  Segretario  di  Stato . Segue  detta  Scala 
fino  al  numero  di  ventiquattro  gradini  , 
parte  dritti , e parte  lumacati , a capo  del- 
la quale  vi  è porta  corrifpondente  nelle-» 
ilanze  della  Credenza  Segreta  di  Sua  San- 
tità per  commodo  di  Monfignor  Maggior 
duomo  , quando  per  di  dentro  vuol  pattare 
all’  Appartamento  di  Sua  Santità . Dalla  fe- 
conda Anticamera  fi  patta  alla  contigùaCame- 
ra  di  Udienza  , nella  facciata  di  cui  fu  la 
finiftra  vi  è una  porta  con  fuo  ripiano  , ove 
principia  una  fcala  a lumaca  tonda  con_* 
corno  voto  , e cupola  fopra  con  rofone  nel 
mezzo,  e cornice  fotto,  la  quale  illumina- 
ta viene  da  tre  fineflre  . Su  la  dritta  di  que- 
lla Scala  a Lumaea  fi  fale  un  gradino  da  pa- 
rapetto di  ferro  munito , e di  poi  fcefine  altri 
otto  vi  è ripianetto  con  porticeila  fu  la_. 
finiftra  che  introduce  nella  Camera  da  dor- 
mire , la  quale  refla  per  fianco  dritto , fof- 
fittata  con  diverfi  riquadri  tutti  dipinti  con 
rofe  , api,  alberi.  Sole,  ed  altri  fiorami  , 
con  due  fineflre  nella  facciata  incontro  det- 
ta porta  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato, 
con  un  Cammino  nel  vano  tra  1’  una  , 

T altra  . Accanto  la  feconda  fineflra  vi  è 
porticeila  , che  mette  in  altra  flanza  pili 
piccola,  ove  Uà  la  guardia  , foffittata  ed 
illuminata  da  due  fineflre , una  fu  la  man- 
ca , che  guarda  verfo  la  Piazza  di  S Pie- 
tro, e l’altra  più  piccola  guernita  di  fer-  i 
rata . Scefi  tre  altri  gradini  di  detta  fcala  , 
fu  la  manca  vi  è altra  porticeila  d’altra_. 

ftan-> 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticano  i 477 

danza  con  folaro  riquadrato  baffo , e fire- 
itra  a capo  con  ferrata  a gabbia , che  guar- 
da nei  cortile  defciitto  Sqtfi  altri  fette-* 
gradini  Umilmente  fu  la  finiti ra  vi  è altra 
porticella  , che  introduce  in  una  danza—» 
grande  da  dormire  1 Edate,  con  due  fine- 
dre  fu  la  dritta  corri  lpondenti  ver  lo  il  Co- 
lonnato di  S.  dietro,  e Solaro  lopra  riqua- 
drato , (otto  di  cui  vi  è un  fregio  riparti- 
to da  diverfi  riquadri,  dentro  de’ quali  vi 
fono  dipinti  alcuni  paefi  , e grottefehi. 
Nella  facciata  dell5  ingrtllò  di  qutda  dan- 
za vi  è porticella  d’unaScaletta,  che  fcefì 
otto  gradini  va  a riferire  nelle  danze  di 
lotto  al  piano  della  Sala.  Scefi  altri  quat- 
tro gradini  di  detta  Lumaca  fu  la  finidra-» 
rifiede  porticella  , ove  dopo  due  gradini  vi 
è ripiano  con  altra  porta  fu  la  dritta,  che 
feende  tre  gradini  , la  quale  introduce  in_» 
altra  danza  foffittata  , ove  incontro  vi  è 
una  tona,  che  riferifee  nel  fopradeferitto 
Cortiletto  . A capo  del  fopraddetto  ripiano 
vi  è porticella  d una  danzola  foffittata  con 
tela  dipinta  illuminata  da  fua  finedra  cor- 
rilpondente  ,verlo  il  Colonnato  di  S.  Pie- 
tro. Segue  fu  la  dritta  altra  danza  più  lun- 
ga con  due  finedre  fu  la  manca  piccole  , 
che  guardano  come  fopra  , con  foffitto  fimi- 
!e  all’  antecedente  . Nella  facciata  à capo 
vi  è porticella',  che  chiude  due  danzolini, 
ove  nel  primo  vi  era  una  porta,  al  prefen- 
te  murata,  che  introduceva  in  una  fcala_» 
a lumaca  a cordonata,  che  riferifee  fotto 
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il  Portichetto  per  andare  al  Cortile  del  Ti- 
nello de' Palafrenieri  . Profeguendo  il  ca- 
mino della  fadetta  fcaletta  a lumaca  , e 
fedi  ivi  trentuno  gradini  , fu  la  manca  vi 
è porticeli.!  corrilpondente  nell’  Apparta- 
mento di  Monfignor  Segretario  delia  Con- 
fulta;  e fedi  quattro  altri  gradini  termina 
quella  Lumachetta  con  (uo  npianetto  , ed 
altra  porticclla  incontro,  che  riferifee  nel- 
le itanze  da  ballo  futto  quelle  de  ila  fala  . 

Di  qui  fi  ritorna  nella  predetta  Sala  di 
quello  Appartamento  , la  quale  è Umilmen- 
te con  lolaro  riquadrato  con  due  fincflre » 

fu  la  manca  corrifpondenti  nella  Cordona- 
ta ; E nella  facciata  fu  la  dritta  dirimpet- 
to la  feconda  fineflra  vi  é Porta  , che  in- 
troduce in  due  altre  danze,  una  a dritto 
l’altra  con  folari  limili  , effendovi  nella__.  , 
prima  di  eflc  tre  finellre , due  fu  la  man- 
ca, che  guardano  nel  Cortile  de’  Palafre- 
nieri , ed  una  nella  facciata  fu  la  dritta 
in  alto  da  ferrata  munita  corrilpondente-* 
nel  Cortiletto.  Nella  feconda  ltanza  fu  la 
dritta  vi  è porta  grande,  che  efee  nel  det- 
to Cortiletto;  ed  in  fu  la  manca  vi  è altra 
fineffra  corrilpondente  come  fopra  . Palla- 
ta la  medefima  incontrali  porticella , che 
riferifee  nella  fcaletta  , che  conduce  nella 
fìanza  grande  da  dormire  PEftate  già  de- 
scritta . Nella  facciala  a capo  della  Sala  , 
che  refta  in  contro  la  porta  di  llrada  , vi  è la 
porta  , che  mette  nella  ftanza  ad  ufo  di  Cre- 
denza , parimente  con  folaro  riquadrato , e 
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due  fineftre  fu  la  dritta  , che  guardano 
nel  fopraccennato  Cortile  con  altra  fìnedra 
fu  la  manca  corrifpondente  nella  Cordona- 
ta . A capo  di  quella  danza  vi  rellano  tre 
llanzole  loiarate  per  lerviziodi  detta  Cre- 
denza con  una  finedra  per  ciakheduna  cor- 
rifpondenti  come  fopra  . Nella  facciata_j 
deiringrelfo  di  detta  fala  accanto  la  line- 
lira  vedeft  vano  di  porta  , che  mette  in_» 
un  ripiano  , ove  fu  la  manca  vi  rei la  il 
fottolcala  del  Branco  , che  conduce  nelle 
ilanze  nobili  di  fopra  già  deferitte  ; ed  a ca- 
po di  quello  ripiano  elìde  porta  di  fcala 
con  volta  a botte  fopra  , ove  fceft  dieci 
gradini  trovafi  ripiano  con  linedrtlla  fu  la 
dritta  da  ferrata  a gabbia  munita  , corrif- 
. pondente  fopra  la  Cordonata  . Su  la  manca 
' incontro  il  detto  vi  è altro  branco  di  dodici  - 
gradini  con  volta  parimente  a botte  : ,e  fee- 
h li  medcfimi  nel  fuffecutivo  ripiano  , fu 
la  finidra  trovafi  una  porta  , che  introdu- 
ce in  tre  danze  tutte  ad  un  piano , una  a 
dritto  dell'altra  per  ftrvizio  di  detto  Ap- 
partamento . Due  di  effe  fono  a volta  con 
fue  finedre  cornfponderti  nel  Cortile  del 
Tinello  de’ Palafrenieri , effendovi  ne!la_» 
facciata  a capo  della  feconda  la  porticeli» 
della  fcaletta  a lumaca  già  deferitta  , ac- 
canto la  quale  vi  fono  quattro  gradini  , 
che  afeendono  ad  un  altra  porta  grande  fi- 
data nella  facciata  ideffa  della  finedra  , 
che  riferifee  nell’  Appartamento  di  Monfi- 
gnor  Segretario  della  Conlulta  . 
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La  prima  delle  fopraddette  tre  ftanze 
è folarata  tutta  dipinta  a fiorami  con  ar- 
mene di  Taclo  IV.  con  due  fineftre  fu  la 
finiftra  guarnite  di  ferrata  a gabbia  , le-» 
quali  guardano  fu  la  Cordonata  , con  dus_j 
ftanzolini  nella  facciata  deli’. ingreflb , for- 
mando il  primo  un  Corridorello . Nella-, 
facciata  à capo  di  quella  prima  ftanza  vi- 
cino la  lineftra  vi  è una  porta  , che  rife- 
rire nelle  due  deferitte  ftanze  accanto  la 
f?.la  del  fopraccennato  Prelato  della  Con- 
fulta.  A capo  del  ripiano  incontro  il  de- 
fcritto  branco  del  li  dodici  gradini  , vi  è 
altra  porta , che  introduce  in  una  ftanza_, 
grande. con  volta  a botte  tutta  dipinta  a_* 
grottefehi , ovati,  riquadri,  ed  altro  , ef- 
fendovi  nella  facciata  fu  la  manca  fopradi 
un  Cammino  murato  dipiflta  l’arme  di  Tao- 
Io  V.  A capo  di  quella  ftanza  vi  fono  quat- 
tro porte  grandi  tutte  uguali, di  cui  la  fe- 
conda introduce  in  una  flanzola  di  forma 
quadra  con  volta  a crociera , e due  pila— 
ftri  a capo  con  una  fìneftra  in  alto  a leilò 
tondo  ; e la  terza,  e quarta  di  dette  por- 
te introducono  in  altra  ftanza  , che  fa  cen- 
tina fu  la  dritta , con  volta  parte  a croce, 
e parte  a botte  con  due  fineftroni  funili 
all' antecedente-,  pilallri , e membretti  ac- 
canto nella  facciata  dell’ ingreflb  , cornice, 
che  le  gira  attorno  , ed  un  piccolo  ilanzo- 
lino  a capo  . La  prima  poi  delle  quattro 
mentovate  porte  , che  rerta  fu  la  dritta-» 
incontro  a quella  della  fcala , introduce  a 
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due  danze  una  a dritto  l’altra  non  troppo 
larghe,  effendo  la  prima  con  volta  a due 
Crociere,  arcata  nel  mezzo,  pilaftro  e_» 
contropilaftro  con  fua  cimafa  ; è fu  la 
dritta  efiftono  due  fineftrc  in  alto  con  fer- 
rate , reftando  la  prima  murata  dentro  di 
un  arcata  con  fuoi  pilaftri , e contrcpilaftri 
fimili  . Nella  feconda  ftanza  a dritto  più 
piccola  parimente  con  volta  a crociera  fu  la 
manca  vi  è altra  porta  con  lineftra  lopra_. 
da  una  banda  guernita  da  grata  di  legno  , 
la  quale  introduce  in  altra  ttanza  di  forma 
o quadra  da  volta  a botte  ricoperta,  ed  una 
porticella  fu  la  dritta  nell’angolo,  che_, 
riferifce  nella  fcala  a lumaca  a cordonata  di 
già  dcfcritta . Su  la  dritta  della  fuddetta  fe- 
conda ftanza  rifiede  una  porticella  con  fi- 
ncilra  fopra,  e ferrata;  che  introduce  m_» 
una  Lopgetta  triangolare  con  parapetto  at- 
torno di  ferro , che  retta  fopra  il  Cortilet- 
to dt Ili  Svizzeri. 

Efifte  nella  metà  della  Facciata  delWn- 
greflo  della  fopradefcritta  ftanza  grande-» 
dipinta  altra  porticella  , ove  fcefi  die  gra- 
dini trovafi  un  ripiano,  al  di  cui  Hniftro  la- 
to fa  1 t i fette  gradini  fi  entra  in  una  dan- 
za a volta,  nella  quale  vi  fono  due  Com- 
modi con  fua  hntftra  coi  dipendenti  lu  la 
cordonata;  ed  a capo  di  detto  ripiano  fedì 
dodici  gradini  , con  folaro  fopra  , trovali 
altro  ripiano  con  tra  porta  fu  la  dritta  , 
che  introduce  nella  Cucina  di  quello  Ap- 
partamento da  volta  ricoperta  , con  Ino 
Tomoli*  - -X  Cam* 
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Cammino»  fornello  , fontanella,  muricci- 
uoli , ed  altro  , con  due  finertre  fu  la  man- 
ca munite  di  ferrate  corrifpondenti  fu  la 
Cordonata . Dietro  qqefta  Cucina  trovali 
una  flanza  folarata  , la  quale  ferve  per  la 
Pafticccria  illuminata  da  due  fineflrelle  fu 
Pifteffa  mano  con  ferrata  , clic  guardano  cc-  I 
me  fopra  . Su  la  manca  del  predetto  ripia- 
no incontro  la  porta  della  Cucina  fcefi  quat-  I 
tro  gradini  di  legno  incontrali  altro  ripia- 
no con  una  porta  fu  la  dritta,  che  elce_j 
fuori  della  detta  Cordonata  , ed  una  fine- 
lira  fopra  con  ferrata  , che  da  lume  a det- 
to ripiano  ; ove  fu  la  manca  lonovi  altri 
quattro  gradini  fimili  , al  piano  de’  quali 
trovanfi  due  porticelle  , di  cui  quella  a ca-  ( 
po  mette  in  un  piccolo  rtanzino  dentro  la 
groffezza  del  muro;  e l’altra  incontro  a 
quella  della  Cordonata  , introduce  in  una 
Ila n za  a volta  , a' capo  della  quale  efille  una 
fcaletta  di  muro  comporta  di  quattordici 
gradini , che  feende  fu  la  dritta  , ed  intro- 
duce in  una  cantinuccia  folarata  per  fervi- 
zio  di  detto  Appartamento,  le  dicui  ftan- 
ze  fopra  deferitte  , non  coraprefivi  quat- 
tro Corridori , due  Paffetti , e quattro  pic- 
coli flanzolini , fono  , tra  grandi  , e pic- 
cole in  numero  di  quarantaquattro  , no- 
verandofi  in  effe  la  Cucina  , e cantina  fo- 
pra indicate . 

Ritornati  nel  Cortile  Papale,  o fia  di 
S.  Damafo  ; e paffato  V arco  bugnato  , per  cui 
fi  ha  dal  Cortile  del  Marefciallo  , come  fa 
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dimodrato,a  queda  parte  l’ ingrefib  , nel  vano 
della  quinta , e fella  arcata  trovanfi  due  porte 
con  flipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
le  fanno  moftra,  e fineftra  fopra  con  ferrata  , 
la  prima  delle  quali  con  due  gradini  riferifce 
alle  flanze  del  Maedrodi  Cala  di  S.Santità  , 
e ad  altra  Contigua  danza  della  Cuflodia  delle 
Chiavi , tritando  V altra  murata  . R ifiede  nel 
fettimo  arco  il  gran  portone  con  gradini , pi\- 
deltalli , e colonne 'parimente  delcritto  , il  . 
quale  da  l’ ingreflo  alla  Scala  , e Cordonata 
vecchia  della  Plorala  , come  di  fopra  fu  di- 
moltrato  . Segue  appreso  un  arco  tutto  aper- 
to , il  qualeintroduce  per  via  di  un  lungo  En- 
trone  al  Cortile  del  Pappagallo , defcritto  al 
fuperior  Cap.  44.  Nel  vano  dell’  undecima 
arcata  , che  le  viene  apprettò  vedeli  una  por- 
ta con  ltipiti , ed  architrave  di  travertino,  che 
le  fanno  moltra  , la  quale  introduce  all'  abita- 
zione del  Cantiniere  confidente  in  numero 
cinque  Stanze  , ed  alle  cinque  Cantine , 

Grotta  elìdenti  dietro  il  Teatro  del  Cortile  di 
Belvedere  come  fi  oflcrvò  di  fopra  al  Cap  41, 
Profegue  nella  duodecima  arcata  altra  porti- 
cella  con  piccola  fine  lira  al  di  fopra  da  ferrata 
munita,  la  qua  le  introduce  in  due  danze  per 
fervizio  dello  òftndìtorc  di  S.  Santità,  re- 
cando una  fopra  l' altra  ; la  prima  delle  quali 
è folarata  , c 1*  altra  di  volta  a crociera  teda 
coperta  con  finedra  con  fua  ferrata  a gabbia 
corrifpondente  in  quedo  Cortile,  Ambedue 
quede  danze  in  tempo  d;  Conclave  vengono 
aflegnate  per  Credenza  ili  un  Emo  Cardinale  . 
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Rificde  nell'ultima  arcata  di  quella  prima  fac- 
ciata altra  porta  Amile  alle  altre  , la  quale  da 
l’ ingreflò  ad  un  ripiano  con  volta  a crociera  ; 
a capo  del  quale  icefi  fei  gradini  fi  entra  in 
una  ilanza  grande  con  volta  a fchifo , lunet- 
tata  , impofle  , cd  un  arme  nel  mezzo  dipin- 
ta di  Paolo  V . Illuminata  effa  viene  da  un 
fineiìrone  fu  la  dritta  da  ferrata  munito  , che 
guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  ; cd  a ca- 
po di  quella  danza  vicino  l’angolo  efide  una 
porta.al  di  dentromurata  , la  quale  per  lo  paf- 
fato  cornfpondeva  nell’  altre  tre  danze  dell* 
antica  Librerìa  , in  oggi  Florerìa  Apoilolica 
al  Cap.  44.  fuperiormente  indicate . .Dopo  tal 
" tempo  fervi  diCudodia  delli  fcarti  dell’  Ar« 
merla  ì in  oggi  ferve  per  ufo  della  Florerìa  di 
Palazzo  per  cudodirvj  le  Materalìe,  e Letti 
alla  medefima  fpettanti . In  tempo  di  Concla- 
ve ferve  la  detta  danza  per  Munizione  delli 
Soldati  del  Marefciallo . . 1 

Nel  vano  poi  della  prima  arcata  dclla_» 
facciata  di  mezzo  di  quello  Cortile  nfiede  al- 
tra porticella  finta  con  gradino  fotto  , e fine- 
flrella  al  di  fopra  da  ferrata  munita  . Saliti  i 
fei  gradini  della  prolfima  feconda  arcata  , fu 
Ja  manca  dell’ interior  portico  ed  in  tettata 
del  medefimo  feorgefi  altra  porticella  con  ino. 
dra  attorno  , ed  architrave  di  travertino  , la 
quale  introduce  a quattro  danze  parte  fola- 
rate  , e parte  a voltji  per  fervizio  dello  Spor- 
tatelo di  "Palazzo  . Due  di  effe  redano  a pian 
terreno , effendo  la  feconda  fu  la  manca  di 
figura  bislunga  ofeura , di  cui  la  prima  «ad 
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ufo  di  Cucina  ferve  di  patto  alle  altre  due  fu- 
periori  per  via  d' una  fcaletta  efifUnie  in  fon- 
do di  effa  fu  la  finiftra  parte  , con  finterà  , che 
guarda  in  quello  Cortile  . Dette-  ftanze  in 
tempo  di  Conclave  li  aflegnano  perCucina, 
e Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

Seguitando  il  noltro  cammino  folto  il  det- 
to portico,  incontro  la  terza  arcata  aperta  vi 
è porta  che  fale  un  gradi  ìo  con  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  la  quale 
introduce  nella  Cucina  , ove  anticamente  lì 
cucinava  per  i dodici  Pellegrini,  che  ogni 
mattina  mangiavano  in  quello  Palazzo  . Vieta 
la  medefuna  ricoperta  da  volta  a botte  con  i'uo 
Cammino , Fornello  , e muricciuolo  con  una 
finellra  nella  facciata  dell’  ingretto  in  alto  da 
ferrata  munita  , che  da  lume  alla  medcfima  , 
la  quale  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  un 
Eino Cardinale.  Segue  l'arcata  di  mezzo  di 
quello  Cortile  , la  quale  collrutta  vedefi  di 
differente  fimetrìa  delle  altre  . Adornata  ella 
viene  da  due  Colonne  di  marmo  pavonazzettq 
con  fooi  pilallri  addietro  , capitelli  Jonici  di 
Michelangelo , architrave,  fregio,  cornice, 
e balauftrata  fopra  a forma  di  loggia , con  ar- 
me addotto  la  ringhiera  <f Inno  cerni  0 X « , fot  - 
to  della  quale  fopra  l’ arco  efìfle  una  lapide  di 
marmo  con  ifcrizione  latina  ivi  fcolpita,  in- 
dicante , che  Innocenzio  X.  P.  M.  nell’ an- 
no 1^49.  correndo  il  quarto  del  fuo  Pontifi- 
cato , acciocché  il  Palazzo  Vaticano  non  re- 
llatte  privo  d'  acqua  full'  efempio  dell'  altre 
parti  di  Roma , che  ne  abbondano , fabbricò 
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ci i nuovo  una  fonte  , in  cui  con  grazia  mira- 
bile attinge!!  l’ acqua  del  Colle  Vaticano  , la 
cui  forgente  fu  rinvenuti  dal  Pontefice  S.Da- 
nnfo  , lervendofene  quello  per  fornirne  il  Bat- 
tcfimal  Fónte  nella  Bafiiica  eretto.  Sotto  il 
vano  di  detto  arco  nel  piano  del  Portico  folle- 
vafì  una  belliflima  Fontana  con  Vafcadiefqui- 
fita  architettura,  nella  di  cui  edema  faccia 
fcorgefiun  baffo  rilievo  rapprefentantc  il  San- 
to Pontefice  Damafo , che  amminiffra  il  Sa— 
gramento  del  Battefimo  , opera  da  tutti  loda- 
ta del  Cavaliere  ^ ilejjandro  ^Algardi  . Indi 
dietro  alla  fopraddetta  Fontana  trova!!  altra 
porta  filmile  con  feri  torà  fotto  al  pian  del 
mattonato  da  ferrata  munita , che  da  lume  ad 
alcune  fhnze  al  fuperior  Cap.  40.  deferitte  . 
Introduce  la  detta  porta  con  fineffra  fopra_. 
1'  architrave  con  fua  ferrata  in  due  danze  a 
volta  , tutte  ad  un  piano  , una  a dritto  T al- 
tra divife  nei  mezzo  da  un  arco  chiufo  con 
fuili  di  porta  , che  introduce  nella  feconda—, 
danza , ove  nella  facciata  a capo  di  effa  vi  è 
una  fineftra  corrifpondcnte  verfo  il  Cortile  del 
1 riangolo;  H dette  due  ftmze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Etho 
Caidinale.  R fiede  incontro  la  fella  arcata 
altra  porta  in  tutto  , e per  tutto  fimile  all’  an- 
tecedente , con  feritora  fotto , e fineftra  fo- 
pra  da  ferrata  chiufa  , la  quale  introduce  in 
tre  ftanze  a volta  tutte  ad  un  piano,  le  quali 
per  do  addietro  fervivano  per  bollare  i piombi 
-delle  Bolle  , con  fincftrc  sì  nella  prima,  che 
nella  feconda  danza  , che  guardano  nel  detto 
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Cortile  del  Triangolo  j e le  medefime  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina,  e Cre- 
denza di  un  Emo  Cardinale  . Incontro  all'  ot- 
tava arcata  efide  altra  porta  fimile  con  feri- 
<tora  lotto,  c fineltra  con  fua  ferrata  al  di  lo- 
pra  , la  quale  da  l' ingreflo  a tre  itanze  , che 
fervono  ad  ufo  dell  Archivio  del  Sacro  Cui - 
l:gio»  Entrati  pertanto  nella  prima  grande 
con  volta  a fchifo  e dado  attorno  fu  la  man- 
ca della  facciata  dell'  ingreflo  trovafi  una  fi- 
neflra  grande  con  ferrata  a gabbia  , che  da 
lume  alla  medefuna  con  Credenzoni  attorno 
di  albuccio  fcorniciati , e riquadrati  per  coin- 
modo  delle  Scritture . Nella  facciata  a capo 
rifiede  porta  a dritto  con  ftipiti  cd  architrave 
di  Travertino  fcorniciati,  fopra  della  quale 
vi  è una  lapide  con  ìfcrizione  del  Pontefice 
'Dolano  Vili,  introduce  la  detta  porta  nel. a 
feconda  danza  piu  piccola  tòlarata  con  una 
finedra  grande  a capocorrifpondente  nel  Cor- 
tile del  Triangolo  fopraddettoj  E nella  fac- 
ciata a mano  fmillra  dell’  entrata  edile  un 
tramezzo  di  tavola  per  quanto  è lunga  la  mc- 
dtfima,  con.  fua  porticella,  che  chiude  una 
fcaletta  di  legno  di  Tedici  gradini  compolla  , 
la  quale  afeende  all’ultima  danza  a volta, 
che  rimane  al  di  fopra  , prende  quella  il  lume 
dii  rimanente  della  finellra  di  lotto,  dimo- 
ftrando  d’elfere  Hata  prima  tutta  una  danza  . 
Detto  Archivio  in  tempo  di  Conclave  (la 
aperto  per  commodo  del  Pubblico  a fine  di  ri- 
cevere , e redimire  i Memoriali  paflati  dagli 
Emi  Capi  d’ Ordine  . 
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A capo  di  quedo  portico  fu  la  Anidra , in 
profpetto  dell’  altro  Portichetto , che  rivolta, 
dell’ ultima  facciata,  vi  è una  porta,  che 
fale  un  gradino  con  dipiti,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , la  quale  introduce  in 
due  danze  a volta , che  fervono  per  confer- 
varvi  la  Biada  di  Palazzo  dal  Difpcnfiere  dei 
medefimo  ; ed  in  tempo  di  Settimana  Santa 
per  Difpenfa  di  tutti  i Commedibili  . Sono 
effe  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  l’.altra 
con  fue  fineflre  , e loro  ferrate  , cioè  , una 
enfiente  nella  facciata  dell’  ingreflo , c cor- 
rifpondente  incontro  la  nona  arcata  di  quello 
portico;  e le  altre  due  nella  facciata  a capo 
della  feconda  danza  , le  quali  guardano  fu  il 
Cortile  del  Triangolo.  Quelle  due  danze  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina , 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale.  Accanto  la 
fuddetta  porta  ve  n è altra,  che  reda  nella 
facciata  dell' altro  Portichetto  , la  quale  con 
dipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti * e gradino  fotto  , introduce  in  due  danze 
grandi  a volta  , che  fervono  fimilmente  per 
Difpenfa  del  Palazzo  Apodalico;  efide  avan- 
ti detta  porta  una  fcaletta  di  muro  compoda 
di  lette  gradini,  quali  feendono  nella  prima 
danza , ove  nella  facciata  finiftra  riliede  la 
porta,  che  pada  nella  feconda  ed  ultima  più 
gtai  de  , che  prende  lume  da  due  fpaziofe 
di  edre  con  ferrate  fituate  nella  facciata  in- 
contro a quella  dell'  ingreflo  corrifpondenti 
nel  lopr.iddetto Cortile  del  Triangolo.  Paf- 
fata  la  lopraddetta  porta  della  Dilpenfa , in- 
contro 
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contro  la  prima  arcata  di  quello  portico  vi  é 
altra  porta  , che  Tale  un  gradino  con  ftipiù 
ed  architrave  di  travertino,  che  fanno  mo- 
ftra  , e fineftra  fopra  con  fua  ferrata  , la  qua- 
le da  l*  ingrefto  ad  una  ftanza  da  volta  a bot- 
te ricoperta  , che  ferve  di  Archivio  dì  Monfi • 
gnor  e ^irchìvifla  delle  Bolle  » il  quale  fen:- 
pre  retta  in  perfona  d’  unodelli  dodici  Abbre- 
viatoti di  Cancellarla . Sqno  attorno  di  detta 
ftanza  molti  Credenzoni  per  tenervi  le  Scrit- 
ture ; e la  medeftma  prende  lume  dalla  fine- 
ftra  fopra  la  porta  efittente  già  defcritta  . In- 
contro la  feconda  Arcata  vedeli  una  fineftra 
grande  con  ferrata  adorna  da  ftipiti  , architra- 
ve di  travertino  fcorniciati  , foglia  fotto  li- 
fcia,  la  quale  da  lume  ad  una  Munizione  dì 
ferri  , e legni  appartenenti  al  Conclave  * Se- 
gue incontro  la  terza  Arcata  un  vano  d’  Arco 
chiufo  da  Cancello  di  legno  , il  quale  al  con- 
tiguo Cortile  della  Camera  ne  introduce  • 
Pattato  detto  Arco  incontro  la  quarta,  ed 
ultima  Arcata  , ove  trovali  piantata  una  Co- 
lonnella di  marmo  per  ripiano  delle  Carroz- 
ze , ditte  una  porta  grande  ornata  da  ftipiti , 
ed  architrave  di  travertino  (corniciali  e fine- 
ftra fopra  con  fua  ferrata  cornfpondente  in  ut* 
Corridore,  che  con  la  Scala  Papale  ne  cqm- 
mùnica  . 

Ufciti  da  quello  Portico  ritrovali  una_, 
porta  femplice  con  ferrata  fopra  preceduta  da 
tre  fcalini,  che  introduce  in  quattro  danze  per 
fervizio  degli  ^ tjutanti  di  Canter  i dell ‘ Bino 
Segretario  di  Stato  , due  delle  quali  vifiedo- 
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no  a pian  terreno  folarate  , e due  di  fopra 
con  voltaj  quali  poi  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Cucina,  e Credenza  d’un  Emo 
Cardinale  . Ufciti  dalle  fuddette  danze  , e 
ritornati  nell’  accennato  Portichetto , fi  palla 
per  il  fopradefcritto  Cancello  di  legno  in  un 
Éntrone  di  lunghezza  palmi  fclTanta  , e largo 
palmi  venti . Vien  quello  ricoperto  da  volta 
a botte,  dado  attorno,  e da  due  Catene  di 
ferro  premunito.  Su  la  manca  di  elfo  vicino 
jl  Cancello  vi  è una  porta  con  dipiti  , ed 
architrave  di  peperino  , che  fanno  modra_* 
orecchiata  , la  quale  introduce  in  una  bislun- 
ga danza  a volta,  che  reda  per  fianco  dritto 
perfervizio  della  fopraccennata  Munizione  , 
con  una  finedra  grande  per  ciafdieduna  te- 
ttata, con  fue  ferrate  a gabbia,  corrifpon- 
denti , quella  fu  la  manca  nel  defcritto  Por- 
tico , e l’altra  incontro  ne!  Cortile  della_* 
Camera.  Nella dedra  parte  del  foprariterico 
Kntrone  , e nel  muro  incontro  , trovali  altra 
porta  con  dipiti  , ed  architrave  di  peperino 
Jifci  orecchiati  dalle  bande,  e finedra  fopra 
inezzanile  con  ferrata,  la  quale  fcefì  per  di 
dentro  due  gradini  introduce  in  una  bislunga 
danza  un  poco  ofcura  , che  ferve  per  Muni- 
zione di  Palazzo  con  una  piccola  finedra  in 
fondo  con  ferrata  corrifpondente  nel  Cortile 
della  Ruota, redando  la  inedefima  fotto  il  pri- 


mo branco  grande  della  Scala  Papale  . Su  la 
manca  di  detta  danza  , quafi  nella  metà  di 
elfa  incontrali  una  porta  con  fguip.cj  da  queda 
parte,  la  quale  introduce  in  una  danza  gran- 
de , 
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de , che  refta  per  fianco  dritto  a volta  ad  ufo 
dell'  Archivio  detto  dell'  Officio  degl'  tirchi- 
V] , ove  in  tutte  quattro  le  facciate,  e nel 
mezzo  fonovi  molte  Scanzìe  da  terra  fino  all* 
iinpofh  di  detta  volta  piene  di  Scritture-;  e 
la  medefìma  prende  lume  da  una  fineltra  gran' 
de  nella  facciata  fu  la  delira  dell’  entrata  cor- 
rifpondente  nel  foprariferito  Cortile  del!a_» 
Ruota.  Segue  pattata  la  detta  porta  della  Mu- 
nizione altra  porta  limile  , la  quale  fcefoun 
gradino  alto  introduce  in  una  bislunga  llanza 
per  fer  vizio  r ieW  ^Archivio  della  Sacra  Con- 
gr ed  izione  de' Fe fcovi,e  l\egolari,VedeCi  que- 
lla ilanza  ricoperta  da  volta  a botte  , e corni- 
ce attorno  intagliata,  che  gli  forma  impolla 
con  diverfe  Scanzìe  nelle  quattro  facciate  di 
effa  per  comniodo  delle  fcritture ; e la  mede- 
fima  prende  lume  da  due  fineflre  grandi  lima- 
te nella  facciata  fu  la  finitlra  corrifpondenti 
nel  Cortile  della  Camera  con  fue  ferrare  4 „ 
gabbia  . 

CAPITOLO  XLVII. 

Cortile  di  Si(lo  , 0 fia  del  Talazzo  di 
^Clemente  Vili,  , detto  altresi 
della  Camera  . 

Capo  del  fopradeferitto  Entrone  , e po- 
codillante  dalla  porta  deli’ anteceden- 
te Archivio  dille  un  arco,  che  introduce  in 
quetloCortile  di  forma  quadralata,  di  lun- 
ghezza palmi  fettunta  , e largo  palmi  cento. 
Vien  elio  chiufo  da  quattro  alte  facciate  , d iq 
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delle  quali  ornate  di  cinque  Arcate  di  fronte  , 
e le  altre  due  laterali  da  tre  fole  vengono  com- 
partite . Quattro  Ordini  abbellirono  le  me- 
defime  facciate  Il  primo  principiando  dal 
pianterreno  vedcfi  adorno  da  archi  con  fafcia 
grande  , che  forma  piladro  , e fa  riquadro  in 
piano  per  difopra  al  ledo  tondo  degl'  Archi , 
ed  accanto  detta  fafcia  Ve  n’  è altra  più  (fretta 
che  forma  piladro  con  fua  impoda  fopra  di 
ftucco  fcorniciata , ove  impoda  il  fedo  tondo 
degl’  archi  fqorniciati . Segue  il  fecondo  Or- 
dine di  limili  Arcate  con  ricado  , e fafcia  tra 
J-'  uno  , e r altro  arco  a piombo  delle  fopra- 
defcritte,  con  altra  fafcctta  dretta  , che  for- 
ma l'arco  con  impoda  e fedo  tondo  fcorni- 
ciato,  il  tutto  di  calce , racchiudendo  ne' lo- 
ro ricadi  altrettante  finedre  ornate  di  dipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , ed 
orecchiati , con  parapetto  fotto , e cimafa  che 
fa  dado  fcorniciata,  e rifaltata  dalle  bande 
con  fuo  zoccolo  fotto  detto  parapetto  . Seguo- 
no il  terzo,  e quarto  Ordine  ornati  foltanto  da 
fafeie  a piombo  di  quelle  di  fotto , che  forma- 
no riquadro  fenz’arco  con  fuo  ricado  però 
nelli  detti  Riquadri . Vengono  coronati  i det- 
ti quattro  Ordini , i quali  racchiudono  alcu- 
ne finedre  di  diverfì  Appartamenti  , e danze  , 
che  in  quedo  cortile  riferirono  , da  un  Cor- 
nicione, fotto  tetto,  che  fa  finimento  alle • 

quattro  rifpettive  facciate  tutto  andante  feor- 
niciato  , ed  intagliato  con  modiglioni  fotto 
lifci  , goletta  fopra  intagliata,  e *fua  foffitto 
lotto,  nei  di  cui  vani  tra  uu  modiglione  , e 
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T altro  vedonfi  (colpite  Api , Sole  , e fedoni 
con  ovoli  , altri  intagli  , fufaroli,  ed  un  po- 
co di  fregio  con  collarino  , il  tuttodì  fiocco . 

La  facciata  dell  ’ ingrclla  vien  di  vi  la  da 
cinque  archi , de’ quali  quello  di  mezzo  in»» 
fronte  all1  Entrone,  per  cui  qi  a pervennero  , 
è foltanto  aperto  . Nei  due  (u  la  dritt  i elido- 
no una  (indirà  per  ciafchcduno  adornata  di 
ftipiti  ed  architrave  di  travertino  (corniciati  , 
ed  orecchiati  con  fuc ferrate  a gabbia  , td  am- 
bedue ( elTendo  però  quella  nel  cantone  aper- 
ta follmente  la  metà  di  fopra)  danno  lume  al 
fopradeficritto  Archivio  della  Sac»Corgrtg>t- 
zione  de'  Ve f covi  , e Regolari . Nelle  altre 
due  Arcate  fu  la  manca,  in  quella  accanto 
Y Arco  dell’  Entrone  predetto  rifiede  una  fi- 
neflra  grande  tutta  aperta  alle  antecedenti 
confimile  corrifpondente  nella  munizione  de1 
Ferri , e Legnami  del  Conclave , Nell’  altra, 
accanto  elide  una  porta  con  gradino  , dipiti , 
ed  architrave  di  travertino  (corniciati  ed  orec' 
chiati  con  fineftra  da  ferrata  munita  , e da 
confimi  le  adornamento  contornata  . Intro- 
duce queda  Forta  , falendo  per  di  dentro  cin- 
que gradini  , in  due  danze  a volta  , le  quali 
fervono  di  Munizione  di  Talazzo  » ove  con- 
fcrvanfi  i Legnami  per  formare  la  Credenza 
il  Giovedì  T c Venerdì  Santo  * Nella  facciata 
fu  la  finidra  parte  vedonfi  altre  tre  fimili  Ar- 
cate. Quella  fu  la  dritta  racchiude  una  For- 
ta , che  l'ale  un  gradino  con  Pipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  (corniciati  , ed  orecchia- 
ti, la  quale  introduce  nell'or  ad  i{e- 
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gi/iro  delle  Bolle  con  finedra  (opra  fimile  con 
fua  ferrata  . Sai itofi  indi  un  gradino  fi  pafla 
in  due  danze  da  volta  ricoperte  ; effendo  la  • 
prima  bislunga  un  poco  ofcura  , benché  pren-  . 
da  lume  dalla  accennata  finellra  elìdente  Co- 
pra la  porta  , e la  feconda  più  grande  con  due 
finedre  a capo  di  ferrate  a gabbia  munite  cor- 
ri pondenti  nel  Cortile  del  Triangolo  .L’ Ar- 
cata di  mezzo  con  gradino  l'otto  vedefi  tutta 
aperta,  e da  un  Cancello  di  legno  i'oltanto  . 
chinili . PeretTo  lì  palTa  ad  una  bislunga  dan- 
za a volta  divifa  nel  mezzo  da  un  arco,  che 
ferve  per  altra  Munizione  di  Palazzo  . illu- 
minata queda  rimane  da  due  finedre  corri- 
fpondcnti  verfo  la  Fonderìa . Elìde  nel  vano 
della  terza  Arcata  una  finedra  la  metà  dal 
parapetto  in  fu  murata  con  dipiti,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati 
e fua  ferrata , la  quale  corrifponde  nella—. 
Cucina  dell 3 Emo  Segretario  di  Stato  . •Serve 
queda  danza  nella  Settimana  Santa  per  Cuci- 
ni delle  Tavole  de3  Caudatari , Maedri  di 
Camera  , e Coppieri  de’ Signori  Cardinali 
che  redano  alle  Tavole  ; E nella  Fedivnà 
del  Corpus  Domini,  e di  S.  Pietro  per  Cu- 
cina delia  Camera  Segreta  . Nella  dicontro 
facciata  adedra,  in  cui  ricorrono  tre  altre 
confimili  Arcate  , elide  in  quella  di  mezzo 
uni  porta,  che  fale  un  gradino  con  ftipitf , 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  con 
finedra  fopra  con  fua  ferrata , la  quale  da  l'in- 
greffo  all’  Jrchivio  della  I{ev.  Camera  pò - 
jldìca  , compodo  di  due  danze  tutte  ad  un 
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piano.  E ta  prima  di  effe  di  forma  quadra 
con  volta  a fchifo,  e cornice  (otto  intaglia- 
ta, nel  di  cui  mezzo  vi  è un  riquadro  fcorni- 
ciato  , intagliato  , ed  orecchiato  da  tutte  le 
parti,  entro  del  quale  fcorgefi  dipinta  la  Ver- 
gine col  Bambino  Gesù  , e fchiera  d’  Angioli 
attorno  con  una  fineftra  nella  facciata  dell  in- 
greffo  corrifpondente  in  quello  Cortile . La 
feconda  rimane  più  flretta  ,e  di  forma  bislun- 
ga , relfando  per  fianco  dritto.  Vedefi  effa 
ricoperta  da  volta  a botte  e cornice  attorno, 
ed  illuminata  viene  da  due  fineftre  a capo  con 
ferrate  , che  guardano  ne  due  Cortili  della 
Ruota  ; Nelle  quattro  fue  correfpettive  fac- 
ciate elìdono  Scanzie,  e Credenzoni  di  Scrit- 
ture ripieni . Nelle  altre  due  fue  laterali  Ar- 
cate vi  è una  finelfra  grande  per  ciafchedu- 
na  da  dipiti  ed  architrave  di  tiavertino  /cor- 
niciati , ed  orecchiati  murate  un  terzo  di 
fono  con  ferrata , foglia,  e parapetto  riqua- 
drato, corrifpondenti  quella  fu  la  manca, 
come  di  fopra  fu  accennato  nel  detto  Archi- 
vio, e T altra  nella  Cappella  della  detta  Re- 
verenda Camera . 

. La  quarta  Facciata , ehe  racchiude  que- 
llo Cortile  incontro  a quella  dell1  ingreffo 
ornata  re  Ila  da  cinque  Arcate  , tre  delle  quali 
fono  aperte  , e formano  Portico  « e le  altre 
due  vicinogl’angoli  fono  chiufe  con  ricaffa. 
Fftde  nel  vano  di  quella  fu  la  manca  una  fine- 
dra  grande  murata  con  fuo  parapetto  di  mu- 
ro, e dado  fopra  , che  facimafetta  , con  di- 
piti ed  architrave  di  ducer  (corniciati , ed 

orcc- 
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orecchiati  ; e nel  parapetto  di  effe  per  di  fot- 
to  al  pari  del  pavimento  vi  è vano  di  fìne- 
ttrella  ad  ufo  di  feritora  con  riquadro  attorno, 
e gradino  folto  , che  da  lume  alla  Cantina—, 
dell’  Emo  Cardinale  Segretario  di  Stato  . Nel 
ricado  fu  la  dritta  ridiede  altra  confinili  fìne- 
ftra  murata  dalla  metà  in  sù  , e l’ altra  metà 
di  ‘otto  aperta  , che  da  lume  al  ripiano  della 
Scala  a lumaca  , che  conduce  al  Padetto 
dell’  Appartamento  di  fua  Santità  , con  iuo 
parapetto  , in  cui  vi  è altra  fineftrella  più 
grande,  che  forma  feritora , dando  lume  al- 
la fcala  , che  feende  nella  fopraccennata  Can- 
tina . Riliedono  fotto  il  furriferito  Portico  , 
ed  incontro  le  tre  rifpettive  arcate  due  porte 
con  altra  fu  la  tettata  del  medefrmo  dalla  fi- 
nittra  parte.  Vedefi  la  prima  amano  dritta 
ornata  da  ttipiti  ed  architrave  di  travertino 
lifej , e finettra  fopra  con  ferrata  , la  quale 
introduce  in  due  ftanze  grandi  tutte  ad  un_» 
piano  con  volta  a fchifo  , e cornice  attorno , 
le  quali  fervono  ad  ufo  dell ' ^nbivio  del 
J{cgifìro  della  Daterìa  . Riliedono  nella  pri- 
ma diverfi  Pulpiti  per  commodo  de’  Scrittori 
con  due  fìnettre  nella  facciata  a capo  con  fer- 
rata a gabbia,  le  quali  corri fpondono  nel  Cor- 
tile bislungo  del  Torrione  . Indi  pattandoli 
alla  feconda  danza  , la  quale  le  fegue  d’ap- 
pretto fu  la  dritta  , vedonfi  attorno  di  etta 
molte  Scanzie  piene  di  libri  con  due  fìnettre 
a capo  fimili  alle  antecedenti , che  guardano 
verlo  la  Fonderìa  . Segue  la  feconda  porta  in- 
coiitro  all’  Arco  di  mezzo  limile  alla  trafeor- 
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fa  defcritta , la  quale  conduce  al  profilino 
Cortile  del  Torrione , ed  abitazioni  ivi  adja- 
centi , come  in  appreffo  verrà  dimoftrato  . 

Nella  tettata,  ove  termina  .quello  Por- 
tico ve  n’  è altra  nel  mezzo  con  ilipiti  , ed 
architrave  di  travertino  lifcj  orecchiali  dalle 
parti , la  quale  introduce  in  un  Corridore  , 
o fia  pafio  un  poco  ofcuro . Elfo  ricoperto 
viene  da  volta  a mezzo  fchifo,  che  importa 
fopra  la  Cornice  intagliata  fola  manca , fat- 
tola quale  vicino  l'angolo  rifiede  una  por- 
ta , che  riferifce  nella  feconda  ftanza  , ove  fi 
fa  la  Camera , con  altra  porta  a capo  Corri* 
fpondente  in  una  loggetta  , la  quale  conduce 
alle  ftanze  della  Ruota . Nella  metà  della-. 
Facciata  fn  la  dritta  del  fr  praddetto  Corrido- 
re efifte  una  porta  con  ftipiti  ed  architrave  di 
travertino  lifcj , che  fanno  moftra  orecchia- 
ta , la  quale  da  l’ ingrcffo  ad  una  ftanza  gran- 
de , che  ferve  ad  ufo  di  Cappella  della  Came- 
ra. Vedefi  ella  ricoperta  da  volta,  la  metà 
a fchifo , perchè  univa  con  quella  del  lopra- 
delcritto  Corridore  , con  un  riquadro  nel 
mezzo  fcorniciato , dentro  di  cui  vi  è dipinta 
P Arme  di  Clemente  F IH.  Rifiede  nella  tac- 
ciata da  capo  a dritto  della  Porta  un  Altare 
di  marmo  con  fua  predella  , che  fale  due  gra- 
dini, con  paliotto,  gradino  per  li  Candelieri 
e quadro  fopra  appefo  nel  doflello  di  damalco, 
rapprefentante  la  Vergine  Sòma  col  Bambino 
Gesù.  Dalli  lati  del  detto  Altare  vicino  gli 
angoli  fcorgefi  dipinta  una  Nicchia  per  par- 
te-, ove  vedonfi  figurati  i SS,*4poJloli  Tietro * . 
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c Vaolo  . Nelle  due  facciate  tanto  a dritta  , 
che  a finillra  efifte  una  fincftra  in  alto  con_> 
fua  ferrata  , di  cui  quella  fu  la  delira  corri- 
fponde  nel  deferitto  Cortile  , e 1’  altra  fu  la 
fini  lira  nei  Cortiletto  della  Ruota  . Sotto  di 
effe  , per  quanto  fono  lunghe  le  dette  faccia- 
te fcorgefi  una  fpalliera  di  noce  riquadrata , 
e fcorniciata  con  fuo feditore capace  perdo-  . 
dici  perfone  con  inginocchiatori  davanti  . 
Nella  facciata  dell’  ingreffo  ai  lati  della  por- 
ta vi  fono  due  altre  finellre  con  ferrate,  ìe 
quali  fervono  per  afcoltare  la  Meda  di  detta 
Cappella  . 

Nell'altra  tettata  del  deferitto  Portico 
del  Cortile  fu  la  fmiftra , Paliti  quattro  gra- 
dini di  travertino  , due  de5  quali  formano 
angolo  acuto,  incontrali  un  Cancello  di  le- 
gno, che  introduce  nel  ripiano,  o fia  invito 
della  Scala  a lumaca,  che  porta  al  paletto 
della  Camera  Segreta  di  Sua  Santità  , ed  a 
diverfe  abitazioni , della  quale  ne  fu  foltan- 
to  accennato  il  filo  alti  fuperiori  Capitoli  ij. 
e 20.  Dal  detto  ripiano  vi  fono  altri  quattro 
gradini  con  Cancello,  che  feendono  a baffo 
in  ùn  atrio,  il  quale  conduce  alla  Cucina , e 
Cantina  dell ’ Emo  Segretario  di  Stato  ; e fo- 
pra  vi  è la  volta  della  Scala  a lumaca  con  una 
fineltra  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  de- 
feritto Cortile  . A capo  dunque  di  quello 
ripiano rilìede  una  porta,  che  nella  fuddetta 
Cucina  introduce . Effa  è una  Stanza  grande 
di  forma  quadra  da  volta  a botte  ricope- 
rta , e dado  attorno  con  due  fìncttre  a capo 
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con  ferrate  a gabbia  corrifpondenti  ver- 
ta il  Gioco  del  Pallone  , con  fuo  Cam- 
mino , fornello  , e muricciuoli  * Efiiìe_> 
nella  facciata  dell’  ingreffo  altra  finedra 
in  alto  con  ferrata  lìtuata  in  un  vano  grande  , 
che  forma  arco  con  fedo  tondo  fino  tatto  la 
volta , dentro  di  cui  vi  è un  muriccioolo  ad 
ufo  di  Sciacquatore  con  fontanella  fopra;  E 
quella  Cucina  in  tempo  di  Conclave  ferve 
per  un  Emo  Cardinale . Ritornati  nel  fud- 
detto  ripiano  incontra  la  finedra  vi  è altra 
porta,  la  quale  mette  in  una  Scala  a bra- 
chetti di  peperino  , che  feend*  fu  la  dritta  , 
conducendo  nella  fopraddetta  Cantina,  td 
in  altre  danze  per  Legna  , e Carbone.  Scefi 
quindici  gradini  trovali  bislungo  ripiano  , 
ove  fu  la  mancavi  è murello  che  fa  parapetto 
nelfito  del  vano  delli  fguinci  della  finedra 
feritora  di  fopra  , che  reità  al  piano  del  Cor- 
tile; e fcefi  undici  altri  gradini  vi  è ripiano  , 
fu  la  dritta  del  quale  fegue  la  medefima  Scala. 
A capo  di  quello  ripiano  rifiede  porta  rudica, 
la  quale  falito  un  gradino  introduce  in  un_» 
iito  quafi  quadro  con  volta  fopra  rudica  , 
ed  una  feritora  in  alto  fu  la  dritta  , che  reda 
al  piano  del  Cortile , dando  lume  a detto 
fito.  Su  la  manca  incontro  della  medefima  vi 
è vano  di  porta  bada  , che  introduce  in  due 
danzoni  oficuri  da  volta  rudica  ricoperti . A 
capo  di  quedo  fito  pailato  detto  vano  di  porta 
vi  fono  quattro  gradini  , che  afeettaono  in_» 
un  altro  fito,  che  retta  tatto  il  Portico  del 
Cortile  di  fopra,  nel  quale  vi  tengono  legna, 
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e Carbonella , con  due  vani  di  fineftra , feri- 
tore fu  la  dritta , effendo  il  primo  murato  , ed 
il  fecondo  aperto  con  ferrata . Su  la  manca 
incontro  ad  dii  vi  fono  due  vani  di  porte  baf- 
fe  , il  primo  de" quali  conduce  in  una  volta, 
che  re.fta  fotto  il  Corridore  che  porta  al  Cor- 
tile del  Torrione , ed  il  fecondò  vano  mette 
in  un’  altra  volta  , che  retta  fotto  la  prima 
flanza , ove  fi  fa  Camera.  Entrati  dentro  det- 
ta volta  , nella  facciata  fu  la  dritta  ditte  va- 
no di  porta  batta  , che  introduce  fotto  un’al- 
tra volta  , che  retta  a capo  ttretta  , ed  a piedi 
larga  j e fu  la  manca  di  effa  vi  è un  Hnettrino 
quadro  con  fguincj  nella  grofTezza  del  muro 
lunghi  palmi  trenta  incirca,  nella  metà  de’ 
quali  fanno  gombito  , corrifpondente  nel 
Quartiere  dell i Svizzeri  dalla  parte,  ove  fo- 
no li  Lavatori . Ritornati  nel  fito  , ove  fi 
tengono  Legna,  e Carbone  , a capo  del  quale 
fu  la  manca  ditte  porta  che  introduce  in  una 
piccola  ttinza  quadra  con  volta  a botte  rufti- 
ca  , e hnettrino  in  alto  fu  la  dritta  che  retta 
al  pari  del  Cortile  -,  quali  ilanze  fono  in  tutte 
al  numero  di  otto  . 

Pattando  di  bel  nuovo  al  ripianetto  della 
{cala  a branchetti , e fcefi  altri  nove  gradini , 
fu  la  manca  nella  volta  addotto  il  muro  del 
parapetto  , «he  feguc  dell’  accennata  ferito- 
ia di  fopra  ; vièfìto  aperto,  che  da  lume  a 
detto  ultimo  banchetto , il  quale  conduce 
in  un  ripiano  bislungo  . Su  la  manca  di  etto 
vi  è porta , che  mette  in  una  Cordonata  , per 
cui  fedi  fette  cordoni  fi  entra  in  uno  Stanzone 
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ad  ufo  di  Cantina , il  quale  refla  al  di  fono 
della  fopraddetta  Cucina  dell’ Emo  Segreta» 
riodi  Stato.  Vieti  efla  ricoperta  da  volta  a 
fchifo  , e dado  attorno,  con  due  vani  di  fì- 
neflroni  neila  facciata  a capo  con  par  petti 
alti,  chiedi  nella  luce  del  cancello  di  le- 
gno corrifpondenti  in  un  Cortiletto  che  re- 
ità verfo  il  Giuoco  del  Pallone,  ove  vi  è 
un  terrapièno  ; eflcndovi  fotto  il  fecondo 
findlrone  nel  parap;  tto  un  vano  , chiu- 
fo  fimilinente  da  cancello  di  legno  , che_» 
introduce  in  detto  Cortiletto  Nella  fac- 
ciata lu  la  manca  vi  è un  muricciuolo  lun- 
go con  quattro  pilaflrim , che  cuopre  una  fca- 
letta  , la  quale  conduce  nella  Grotta  di  fotto, 
con  altra  rivolta  di  muricciuo'o  nella  faccia- 
ta dell’  ingreffo  , ehe  copre  il  primo  branco 
di  efla,  e fua  porticella  , da  cui  rtfta  chiufa . 
Pollo  il  piede  in  ella,  efcefi  dieci  cordoni- 
a piedi  de’ quali  vi  è ripiano  ove  fu  la  dritta 
efi He  una  porta , che  introduce  in  una  Grot- 
ta , la  quale  refla  al  piano  del  pavimento 
della  detta  fuperior Cantina. 

Nel  ripiano  che  introduce  nella  Scala 
a Lumaca  con  animà  piena  e fua  volta  , fili* 
ti  ventiquattro  gradini  fu  la  dritta  vi  è una 
lìneftra  corrifpondente  nel  defcritto  Cortile; 
E Paliti  altri  diciaflette  gradini  fu  V iftefla_. 
mano  tróvafi  una  porta  , che  riferifceda  que- 
lla parte  nell’Appartamento  dell1  Emo  Se- 
gretario di  Stato  . Saliti  altri  fei  trovali 
ripiano  , ove  fu  la  dritta  efifle  la  porta  indi- 
cata al  fuperior  Cap.  15.  corrifpondente  rei 

Cor- 
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Corridore  del  Palleggio , avanti  della  quale 
rifiede  il  fuo  ripiano  nella  groflezza  del  muro 
con  volta  Copra  . Su  la  delira  nella  groflezza 
del  muro  efifte  una  porticella  con  inoltra  di 
peperino  , la  quale  introduce  in  una  Scaletta 
a lumaca  con  corno  pieno  comporta  di  quat- 
tordici  gradini , che  afcende  in  due  piccoli 
rtanzmi  con  folari  balli  non  troppo  fervibili . 
Afct-fi  fette  gradini  di  detta  Lumaca  grande  , 
nel  mezzo  d i ella  vi  è una  porta,  che  la  eh  iu- 
de  con  rtipiti  , ed  architrave  di  travertino 
(corniciati,  ed  orecchiati,  che  fanno  tr.o- 
ftra  da  due  bande  con  una  finertra  Copra  qua- 
dra con  rtipiti  filmili  e ferrata  , ed  altra  fine- 
rtra in  alto  fu  la  dritta  corrifpondente  nel 
Cortile.  Saliti  due  altri  gradini  trovafi  fu  la 
dritta  una  porta  a fguincio  , che  introduce-* 
nella  Cucina  di  Sua  Santità , la  quale  contie- 
ne tre  rtanze , non  comprefici  due  piccoli 
rtan2olini  ,cd  il  ripianetto  grande  nel  primo 
ingreflfo  di  erte  . Nel  primo  adito  della  me- 
delirna  vi  è piccola  cordonata  di  foli  fei  cor- 
doni comporta  , ove  fcefi  due  di  erti  fu  la  fi- 
nirtra  trovafi  una  porticella  , che  chiude  una 
fcaletta  comporta  di  dieci  ‘gradini  dritti,  a 
capo  de’ quali  reità  murata , con  una  finertra 
accanto  detta  porta  quali  al  pari  dell’  Archi- 
trave da  ferrata  munita  , che  da  lume  aduna  . 
contigua  ftanza . Scefi  al  fine  i detti  fei  Cor- 
doni fi  entra  in  un  ripiano,  olia  parto  con_» 
volta  mezz’abotte,  ed  una  finertra  grande 
fu  la  dritta , che  guarda  nel  Cortile  di  Sirto  • 

A capo  di  quello  ripiano  incontro  la  Cordo- 
nata 
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nata  efide  la  'porta  , che  introduce  nella  (o- 
praccennata  Cucina , eflendo  una  danza  bif- 
lunga  con  volta  a botte  , e dado  attorno  con 
due  lunette  nella  facciata  fu  la  dritti , fotto 
delle  quali  vi  fono  due  finedre  fimili  all*  an- 
tecedenti, che  corrilpondono  nel  detto  Cor- 
tile. Elìde  nella  facciata  incontro,  che  re- 
tta fu  la  manca  un  Cammino  grande  con  for- 
nello, e muricciuoli  , edendovi  in  dettai 
facciata  vicino  all'angolo  a piedi  una  porti- 
cella  d’  un  danzino  bislungo  loiarato  , in  cui 
vi  tengono  il  carbone  . Nella  facciata  dell'in- 
gredo  vicino  detta  porta  ve  n è altra  , che 
introduce  in  una  danzola  quadra  con  volta  a 
botte,  ove  neila  facciata  fu  la  dritta  edile 
vano  nella  groflezza  del  muro  con  un  muric- 
ciuolo  ad  ufo  di  Sciacquatore  con  fontanella 
fopra.  Su  la  finidra  facciata  nliede  una  por- 
ta corrifpondente  nel  ripiano  defcrìtto  con 
fua  fìnedra  fopra  , da  dove  prende  lume  ; e 
nella  facciata  a capo  vi  è un  muro  che  fa  pa- 
rapetto alla  Scaletta  che  non  ha  riufcita_> . 
Ritorcendo  il  palio  alla  Cucina  fopraddetta , 
in  fondo  ad  ella  elìde  una  porta  con  modra  di 
travertino  orecchiata  , la  quale  introduce 
nella  terza , ed  ultima  danza  , ove  delfine  il 
Cuoco,  con  fua  volta  fopra  , la  quale  illu- 
minata rimane  da  una  finedra  corrifpondente 
nel  Cortile  di  Sido . V tene  queda  danza  tra- 
mezzata da  un  tramezzo  di  tavola  , che  for- 
ma una  danzola  per  dormire  con  palchetto 
fopra  . Su  la  manca  a filo  dello  dipito  della 
luce  della  porta  principia  una  Scaletta  a_j 

bran- 


$04  Uutva  Lefcrìzìone 

branchetti  di  peperino  , e fuo  parapetto  di 
muro  attorno  comporta  di  ventiquattro  gra- 
dini divifi  in  tre  ripiani  , la  quale  alla  fupe- 
ridT  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  da_# 
quefta  parte  ne  guida  . 

Rivolgendo  il  parto  alla  trilafciata  Sca- 
la a lumaca  per  ladefcritta  Porta  della  Cu- 
cina , ed  afcefi  altri  ventisette  gradini  , tro- 
vafi  fu  la  dritta  una  fineftra  , che  da  lume  alla 
medefima  Scala  corrifpondente  nel  Cortile  di 
Siilo  ; e Saliti  altri  otto  gradini  efifte  piceol 
ripiano, ove  Su  la  dritta  v’ è una  porta  con 
ftipiri,  ad  architrave  di  travertino  liSci , che 
fanno  moftra,  la  quale  introduce  nella  Soprad- 
detta Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  com- 
porta di  fette  ftanze  . Nel  primo  ingreflo  Sceli 
cinque  gradini  rinchiufi  da  una  buflola , fi  en- 
tra nella  prima  rtanza  non  troppo  grande  da 
volta  a botte  ricoperta , con  Sua  fineftra  mez- 
zanile  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
di  Siilo.  Nella  finiftra  facciata  incontro  la 
detta  vi  é muricciuolo  ad  ufo  di  fciacquatore 
con  fontanella  Sopra  ; ed  accanto  efifte  una 
Buflola,  che  racchiude  un  Commodo . Per 
ufeire  da  quefta  rtanza  vi  é porta  nella  fac- 
ciata a capo  vicino  l’angolo  della  finertra , la 
quale  da  l’ingreflò  alla  feconda  rtanza  bislun- 
ga , ove  falli  Credenza  con  volta  a botte,  e 
due  finellre  Simili  fu  la  dritta  con  un  cammi- 
no piccolo  nel  1'  altra  facciata  incontro  fu  la 
finiftra.  A capo  di  quefta  llanza  ri  fiede  altra 
porta  a dritto  dell’  altra  , che  introduce  nella 
terza  rtanza  più  piccola  con  volta  a botte^  , 
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«ve  fella  facciata  a capo  vi  recano  due  mu- 
ricciuoli , ®he  cuoprono  la  fcpradelcritta  Sca- 
letta di  lotto  elìdente  nell’  ultima  danza  del- 
la furriferita  Cucina  con  finedra  mezzani  le 
fu  la  dritta  corrifpondente  in  detto  Cortile. 
In  fondo  di  quella  danza  vi  é porta  a dritto  , 
la  quale  mette  in  un  ripianuccio  con  tre  gra- 
dini , ed  altro  ripiano  bislungo  appretto . ove 
fu  la  manca  vi  refta  la  porta  della  furriferita 
Riletta . A capo  di  quello  Ripiano  fi  entra... 
nella  quarta  danza  di  paltò,  o fia Corridore , 
che  reda  per  traverfo  con  fua  volta  a botte  y 
ove  fu  la  dedra  vi  è un  branco  di  Scala  dret- 
ta  , che  lale  con  volta  a botte  compoda  di 
ventitene  gradini,  a capo  della  quale  fu  la 
manca  vi  i porticella  corrifpondente  nell*  Jp* 
partutnento  di  Sua  Santità  ; per  commodo 
di  pattare  le  vivande  ; e detta  Scaletta  prende 
lume  da  una  piccola  finedra  fu  la  dritta  eoa 
quattro  ferri  in  piedi , che  le  fanno  parapet- 
to , ed  un  altro  finedrino  quali  a capo  corri- 
fpondenti  nel  Cortile  di  Siilo.  Nella  dcflra 
facciata  di  queda  danza  vicino  l’angolo  vi  é 
porticella  , che  introduce  nella  quinta  danza 
non  troppo  grande  a volta  per  fervizio  del 
Credenziere,  con  una  finedra  fu. la  dritta  , 
che  guarda  in  detto  Cortile  ; ed  a capo  di 
quella  danza  di  paltò  nella  metà  della  di  lei 
facciata  vi  é unafcaletta  comporta  4'\  venti- 
cinque gradini , la  quale  feende  ad  una  porta 
corrifpondente  n t\\\stpp a* t amento  delfinio 
Segretario  di  stato  . Ai  lati  di  queda  danza 
^vicino  gl’  angoli  rifiede  una  porta  per  parte  , 
lom.n.  ' Y che 
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che  introducono  in  una  itanza  per  ciafehedu- 
na  con  volta  a botte  foderata  dì  tavole , che 
forma  volta  a fchifoi  importando  fopra  la  Ci- 
mafa  , che  gira  attorno  , con  un  riquadro 
grande  nel  mezzo  Umilmente  di  tavola  com- 
partito in  molti  riquadrucci  dipinti  con  fo- 
gliami , ed  Apette  in  fondo  cf  oro  . Vedonfi 
altresì  le  quattro  fiancate  di  detta  volta  di- 
pinte con  diverfi  Paefi  ,'cd  Arme  di  ‘Urba- 
no Vili.  la  quale  fortenuta  viene  da  putti , 
che  le  fan  Corona  . Dette  rtanze  prendono  lu- 
medallc  fue  rifpettive  finertre  corrifpondenti 
verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro,  la  prima  delle 
quali  fu  la  finiftra  è quella,  ove  mangiano 
ogni  mattina  i dodici  Pellegrini , nella  di  cui 
finirtra  facciata  rifiede  una  porticella  , la_, 
quale  reità  a capo  della  Scaletta  Segreta-, 
dell'  Appartamento  di  Monfignor  Maggior 
Domo  ; E nell9  altra  fu  la  finiftra  vi  fanno  la 
Credenza, 

Pattando  da  quello  luogo  alla  foprad- 
detta  Scala  a lumaca , ed  afcefi  Pedici  gradi» 
Tìi , trovali  una  porta  con  ftipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  , ed  orecchia- 
ti , che  fanno  moftra  da  due  bande , la  quale 
chiude'quefta  Itala  con  una  bislunga  fineftra 
al  di  fopra.  Saliti  due  altri  gradini  if  entra 
in  un  ripiano  grande  , che  reità  per  fianco  fi- 
jiiftro  , 4ove  nella  tritata  fu  la  dritta  vi  è una 
porta  corrifpondente  nel V Appartamento  di 
ina  Santità  con  altra  porta  nella  teftata  in- 
contro , che  riferifce  dalla  parte  del  Pattetto , 
con  fineftra  fu  la  finiftra  corrifpondente  nel 
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fopraddetto  Conile,  da  cui  quello  ripiano 
viene  illuminato.  Saliti  altri  undici  gradini 
fu  la  dritta  trovali  una  porta,  che  ch;ude_> 
una  Scaletta  , ove  faliti  fette  gradini  li  entra 
in  una  ftanz^per  fervizio  de1  Facchini  di  Ca- 
mera di  Sua  Santità  ,con  volta  bada , ed  una 
fincftra  feritora  fu  la  dritta  da  grata  di  legno 
guarnita  , la  quale  prende  lume  dalla  fincftra 
grande  di  fotto  del  PafTetto  verfo  il  Cortile 
di  Siilo,  Dalla  fuddetta  porta  faliti  ventun 
gradini , vi  è fu  la  dritta  una  findira  con  pa- 
rapetto alto  corrifpondente  nel  fopraccenna- 
to  Cortile  j e dopo  altri  fette  gradini  trovali 
piccolo  ripiano  , ove  fu  la  drit  ta  rifiede  una 
porta , che  l'ale  un  gradino  , la  quale  intro- 
duce in  un  Appartamento  -per  fa  vizio  di  .-n 
Cameriere  Segreto  di  S.  Santità  comporto . 
di  Nove  ftanze  , quattro  delle  quali  eiìftono 
in  quello  piano , una  a dritto  deli5  altra  loia- 
rate  , con  una  fincftra  per  ciafcheduna  fu  La 
dritta  corrifpondenti  nel  fopraddetto  Corti- 
le Vedefi  la  prima  llanza  tramezzata  da  un  ' 
tramezzo  di  tavola  , che  forma  .avanti  detta 
porta  Corridore-Ilo,  e palio,  fervendo  quella 
llanza  per  Cucina  , ove  dille  un  Camminuc- 
ciò  con  Cappa  e muricciuolo  . Nella  quarta 
di  quelle  quattro  ftanze  a dritto  del  la  porta_, 
deli"  tngrello  rifiede  altra  porta,  che  mette 
in  una  Caletta  comporta  di  fette  gradini  di 
peperino  dentro  la  grofiezza  del  muro,  per 
cui  lì  entra  nella  quinta  bislunga  llanza  con 
fortino  riquadrato  da  repoletti  Corniciati , e 
pavimento  di  tavola  illuminata  fu  la  dritta  da 
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una  flneftra  mczzanile  corrilpondcnte  nel 
Cortile  di  Siilo.  Nella  finiftra  tellata  vi  fo- 
no due  fineflrelle  bafleal  piano  del  pavimen- 
to, che  guardano  nella  fcala  a branchetti , 
che  dall’ Appartamento  di  fotto  di  Sua  San- 
tità conduce  all’altro  fuo  ultimi  elìdente  al 
•di  fopra  , alCap.  36,  deferitto  . Nell’altra-, 
dicontro  tellata  trovali  una  porticella,  che 
introduce  in  un  ripiano  foffittato,  ove  fu  la 
dritta  vi  è una  porta , che  chiude  una  fcaletta 
a lumaca  di  peperino  con  corno  pieno  , per  la 
quale  afeendendo  dica  gradini  fi  trova  mu- 
' rata,  e fendendone  ventiquattro  s'incon- 
tra una  porta  corrifpondente  n eli*  apparta- 
inerito  di  /i otto  dì  Sua  Santità . Su  la  manca  di 
quello  ripiano  incontro  alla  fuddetta  Luma- 
chetia  vi  è altra  porta  con  moltra  doppia  di 
marmo  bianco  fcorniciata  , ed  orecchiata  » 
la  quale  introduce  nell’  ultime  quattro  dan- 
ze Nobili , che  rellano  per  fianco  finiflro  tut- 
te ad  un  piano,  una  a dritto  dell’altra  fofa- 
rate  con  fue  porte  limili  , e nome  incifo 
tielTarchitrave  di  Vrbano  Vili. , con  unafi- 
nedra  per  ciafcheduna  corrifpondenti  verfo 
ia  Piazza  di  S.  Pietro  fituate*  al  pari  della-. 
Cornice  della  Fineilra  folto  il  frontefpizio 
tondo  della  grande  di  folto , con  altra  fine- 
fra  quadra  fopra , effendovi  nella  quarta-, 
flanza  nella  facciata  a capo  altra  fineilra  fi- 
ntile che  guarda  verfo  il  Torrione.  Salgono 
le  medefime  tre  gradini  nella  grolfezza  delti 
fguinci , ed  incontro  la  hnellra  di  quella-, 
quarta  danza  rifiede  una  bellifiima  Bullola  di 
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noce  tutta  intagliata  con  arme  di  Orbano  Vili. 
quattro  pilaitrim  nel  mezzo  da  baie  , e capi- 
telli Jonici  adorni,  i quali  ne  fodengono  il 
fuperior  Architrave,  fregio,  e cornice  con 
iuoi  modiglioni  , la  qual  bufTola  chiude  una 
porta  che  riferifee  nell’ accennata  Scalena  a 
branchetti, 'che  lì  vede,  come  di  fopra  fu 
accennato,  dalle  due  finedrelle  nella  quinta 
fhnza  bùlun^a  già  defcritta  . i folari  di  que- 
lle ohimè  quattro  lìanze  fono  riquadrati  , c 
dipinti  a chiarofcuro, con  rofe  nei  riquadruc- 
ci in  fondo  turchino  , e foglie  attorno  fvolaz- 
zatc  , con  fuo  fregio , che  ricorre  anche  nel- 
le fiancate  de'  travi  maeltri  dipinti  a paefi  di- 
verfi , e vedute  con  figurine  i elTendo  pari- 
mente dipinti  a paefi  li  fguinci  delle  medefi- 
me  con  una  balaudrata  ovata  in  fondo  d'aria, 
cd  Ucellami  colorita  negharchi  delle  mede- 
fime  , il  tutto  con  ottimo  difepno  e pudo 
tfeguito . _ i 

Dalle  fuddette  danze  ritornati  nella_» 
fcala  a lumaca,  ove  faliti  Tedici  gradini  tro- 
vafi  un  ripiano,  a capo  del  quale  vi  è una 
finedra  grande  con  fui  ferrata  , la  di  cui  me- 
tà «hiufa  reda  da  un  PafTett# , che  conduce 
in  altre  danze,  corrifpondentc  nel  Cortile 
di  Side.  Sa  la  dritta  di  quedo  ripiano  rifie- 
de  porta  grande  con  ftipiti , ed  architrave-» 
didentro  di  travertino  {corniciati , ed  orec- 
chiati con  nome  fcolpito  nell’architrave  di 
Clemente  Vili. , la  quale  introduce  nell'ap- 
partamento de  Trineipi  TSIipoti  deforma  al 
luperior  cap.  $ 6 • Ritornati  nel  ripiano  della 

Y 3 , fca- 


/ 


Digitized  by  Google 


Jio  ‘Nuova  Dcfcrizior.e 

fcala  a lamica  , incontro  alla  fopraddetta_> 
porta  vi  è?  vano  di  altra  porta  , che  mette  in 
un  piccolo  ripiano,  ove  Teglie  la  detta  Scala  ; 
e fu  la  dritta  di  effo  trovali  altra  porta  , 
che  introduce  in  quattro  ftanze  quali  anti- 
camente fervivano  per  un  Cameriere  Se- 
greto , ed  in  oggi  di  paffo  per  il  foprac- 
cennato  Appartamento  de  Principi  Nipoti 
al  Cap'i7.  , diffufamente  defcritte  . Saliti 
pertanto  ventifej  gradini  della  detta  Luma- 
ca s’incontra  un  bislungo  ripiano  confine- 
lire  Tu  la  dritta  corrifpondenie  nel  Cortile 
di  Siilo  , ed  a capo  del  medefimo  vi  é por- 
ta , che  da  l’ingreffo  all’  abitazione  , che 
anticamente  ferviva  per  il  Medico  di  Sta 
Santità  comporla  di  dieci  danze  nobili  tut- 
te ad  un  piano  folayate,  fon  Tue  fineftrej 
parte  corri  fpondenti  fu  il  Cortile  di  Siilo  , 
e parie  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , retlan- 
dovi  accanto  l’ultima  di  effe  ove  vien  for- 
mata un  Alcova  dipinta  per  dormire,  un_» 
ripiano  in  cui  vi  corrilpondc  una  icalctta 
a Lumaca  , che  feende  nell' appartamento 
di  Sua  Santità.  Eiifte  nella  quinta  .ftanza  , 
che  refta  fu  la  dritta,  ov’ é il  Cammino  , 
una  Ica  letta  di  legno  che  conduce  in  tre_» 
fotfitti  grandi,  uno  de’- quali  ferve  per  Cu- 
cina . 

Paffando' inoltre  dalle  dette  ftanze  alla 
fedita  loia  a Lumaca  , e Paliti  fei  gradini 
di  mattoni  in  coltello  con  tetto  (opra,  fu 
la  dritta  efifte  una  porta  di  dentro  murata 
c lalitine  altri  tre  limili  vi  è un  tramezzo, 
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di  tavola  con  fua  porticella,  che  chiuder 
quefta  Lumaca;  -e  dopo  altri  cinque  gra- 
dini, fu  la  dritta  vi  è altra  porta  , che  in- 
troduce in  fette  iòffitti , che  reitmo  Copra 
la  gran  fala  del  Centauro,  e l’abitazione 
de  Principi  Nipoti.  Su  la  manca  incontro 
detta  porta  faliti  tre  gradini  vi  è piccolo  ri- 
piano con  uno  flanzolino  fotto  tetto,  ove 
nel  fine  del  medefuno  vi  è muricciualo  con 
commode  . A capo  di  quefta  Lumaca  riliede 
una  porta  nel  mezzo,  che  introduce  in  una 
piccola  ftanza  mezza  ovata  fotto  tetto  , che 
viene  a formare  l’ultimo  ripiano  di  ctTa,ii 
quale  prende  lume  da  un  Lucernario  in  un 
angolo  fu  la  finiftra  corri fpondente  nel  Cor- 
tile di  Siilo. 

C A P ITO  LO  X LVUI. 

Cortile  del  Torrione  , e /uè  rifpetti’Ve 
* /ibitazioni  . 

DRfzzando  ora  il  paflb  al  ibvradefcrit- 
to  Portico  del  Cortile  di  Siilo,,  ed  en- 
trati nella  porta  incontro  l’arcata  di  méz- 
zo elìdente  , trovali  una  ftanza  bislunga  da 
" volta  a botte  ricoperta  , e dado  attorno  . 
Eiifte  fu  la  déftra  parte  della  medeiima  una 
Porta  ornata  da  ftipiti , ed  Architrave  lifcj 
di  travertino  per  cui  fi  ha  P ingreffo  alle 
due  ftanze  , ove  fi  fanno  Ip  Congregazioni 
da  i Chierici  di  Camera  , ed  in  cui  nella 
Vigilia,  e Feftività  de  SS.  Apoftoli  Pietro, 
e Paola  fi  ricevono  in  ciafcun  anno  i Trir 
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buri  dai  Feudatari,  e Canonici , che  fi  pa- 
gano inCanaerai  affittendovi  in  tale  occa- 
fione  1’  ErninentillìmoCamarlengo  con  i Se- 
gretari e Mimttri  della  Depofiteria  della » 

Rev.  Cam.  Apoft. . Sono  le  dette  ftanze_» 
tutte  ad  un  piano  da  volta  a fchifo  rico- 
perte , di  nuove  Pitture  , ed  adornamenti 
abbellite  fi  nelle  flette  volte , che  nelle  pa- 
reti , e di  nuovi  parati  di  Damafco  , ed  al- 
tre preziofe  fupellcttili  adornate  nel  ponti- 
ficato della  fan.  rnemor.  di  Benedetto  XIV. 

Vcdcfi  la  prima  di  quelle  due  flanze  colo- 
r ti  nelle  • pareti  da  pilaltri  , riqua- 
dri , cornici  ed  altro  a chiaroicuro  efegui- 
ti . Nel  quadro  di  mezzo  della  fuperior  vol- 
ta effigiato  a colori  rimane  un.  Angiolo,  il 
quale  (ottiene  il  Padiglione  flemma  ordina- 
rio della  Rcv.  Cam^  Apofl.  ; ricevendo  la 
tnedefima  danza  il  lume  da  una  lineflra  cor- 
tifpondente  nel  contiguo  Cortile  del  Tor- 
rione . La  feconda  ftanza  è al  doppio  p:ù 
grande  illuminata  da  due  fineflre  ccfrri (pan- 
demi nel  Cortile  delli  Svizzeri , le  di  cui 
pareti- ricoperte  rimangono  da  nobili  para- 
ti di  Damafco  cremili  fino  alla  Cornici-* 
metta  a orò  a tre  ordini  la  quale  alla  fupe- 
rior  volta  ferve  d'impofla.  Alcuni  riqua- 
dri a mandorla  con  fondi  verdini  puntina- 
ti  d’oro  ricuoprono  la  medefima  volta  . Un 
quadro  quafi  ovato  lungo  palmi  trenta  , e 
largo  ledici  a colori  dipinto  ne  forma  lo 
fpecchio  di  mezzo.  Vedefi  in  ettTo  effigiata 
maeflofa  Donna  di  piviale  veflita  con  Tri- 
regno 
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regno  in  terta  , e Tempietto  in  mano  rap- 
prefentante  la  Chicfa  fopra  di  un  gruppo, 
di  nuvole  feduta . Corteggiata  ella  vitnt_» 
da  i lati  da  due  Figure  rapprefentanti  Tana 
la  Fede,  e la  Ginftizia  l’altra  . Nella  in- 
ferior  parte  di  detto  quadro  fcorgcfì  la  Ter- 
ra , che  offequiofa  alla  Chi  e fa  ne  offre  in 
un  Bacale  feettri , Corone,  monete,  ed  altri 
doni;  ed  in  dirtanza  rimirali  fopra  di  un_* 
Carro  tirato  da  Tritoni  T Oceano  , che  vie- 
ne aneli’  erto  ad  offerire  perle  , coralli , e-* 
ciò  che  di  più  preziof®  in  fe  racchiude.  La. 
detta  Pittura  con. ottime  guffo  fu  da  Carlo 
Malli  inventata,  edefeguita.  1 furti  delle 
Porte  , e fitneftre  coloriti  da  vernici  bianche 
e grottefehi  morti  ad  oro  , vengono  ugual- 
mente adorni  . Rifiede  nel  mezzo  della  det- 
ta rtanza  un  gran  Tavolone  ovato  coperto» 
« da  nubil  tappeto  , con  cartelle  fopra  , Cala- 
mari , pennaroli , e polverini  d'argento  per 
commodo  di  fcrivere*.  La  detta  rtanza  è guar- 
nita filialmente  all’  interno  da  Caffabanchi 
bruniti  , e dipinti  ad  ufo  di  pietre  con  armi 
in  mezzo  del  Pontefice  all’  ufo  Apoftolico  i 
c nel  fondo  della  medefima  evvi  un  piccolo, 
danzino  per  riporvi  le  diverfe  fupellettili 
al  di  lei  ufodelfinate,  ove  vedefi  una  Por- 
ta , la  quale  dall’  Entrane  precedente  afla_* 
Cappella  ne  conduce . 

A capo  della  fopariferita  rtanza  nella 
metà  della  di  lei  facciata  (corgefi  altra  Por- 
ta grande  con  fguincioni  Sa  quella  parte  » 
e-  nnertra  fopra  guernitadi  ferrata.  La qua- 
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ca  , facendovi  fabbricare  le  ncceflarie  abita- 
zioni per  commodo  della  medeiìma  j e di 
poi  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII . fu  mól- 
to rifiorata  . Entrati  adunque  per  la  detta 
porta  trovali  unCorridorello  non  troppo  lun-  ’ 
go  con  volta  a botte,  ove  fu  la  dritta  nel- 
la metà  di  efTo  incontrali  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di  marmo  fcomiciati,  c 
moine  fcolpito  nell’architrave  del  prclodato 
Pontefice  , la  quale  introduce  in  due  danze 
folarate  , dove  efifle  la  Segreterìa  de’  Brevi  « 
Due  mezzanili  fineflre  in  alto  da  ferrate  mu- 
nite, e corrifpondenti  nel  fopraddetto  Cor- 
tile illuminano  la  prima  danza  , fervendo  di 
lume  alla  feconda  unaLoggetta,  che  guar- 
da fu  il  Quartiere  delli  Svizzeri  , con  un 
piccolo  danzolino  dalla  parte  {indirà  . Nel- 
la facciata  parimente  finiflra  del  fopraenun-  r 
ciato  Corridorcllo  rifiede  altra  porta  confi- 
nule  incontro  a quella  delle  due  defcritte 
danze,  la  quale  da  T ingreffo  ad  altra  dan- 
za folarata  per  ferviziodella  riferita  Segrete- 
rìa con  una  finedra  in  alto  fu  la  manca  con 
fuagferrata.  À capo  di  quedo  Corridorellu 
fi  entra  in  una  danza  di  palio  loiarata  .nella 
di  cui  Anidra  facciata  elidono  due  porte  con 
una  finedra  nel  mezzo;  e dalla  dedra' parte 
di  ciTa  accanto  l* angolo  trovali  principio  di 
Scala  per  cui  fi  lale  al  fecondo  Apparta- 
mento . La  prima  delle  accennate  due  por- 
te , vale  à dire  la  più  piccola,  da  l’adit« 
ad  una  danza  folarata  con  due  finefire  ut 
alto,  una  per  facciata  con  fue  ferrate  , le 
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quali  le communicano  il  lume,  quale  dan- 
za ferve  ad  ufo  della  Segreterìa  delle  In- 
dulgenze . La  feconda  porta , e più  grande 
introduce  in  Un  Condotto  di  (orma  qua- 
dra, che  riceve  l’acqua  da  i tetti  di  queda 
Abitazione,  largo  palmi  ventidue  , e lun-  ' 
go  trenta  palmi . Uedefi  il  medefuno  piccol 
Cortile  fiancheggiato  da  quattro  facciate  , 
oye  alcune  porte , e finedre  rifiedono . In 
quella  dell’  ingreffo  a lati  della  fopraccen- 
nata  porta  vedonfi  due  confimili  finedrc  , una 
per  parte-,  quella  fu  la  dritta  con  fua  ferra- 
ta corrifpondentc  in  una  danza  del  primo 
Appartamento , e 1’  altra  fu  la  Anidra  fen- 
3a»ferrata  alia  detta  danza  di  pallio  da  lu- 
me. Nella  metà  della  Anidra  cfiflc  una  por- 
ta murata  con  Aaedra  fopra  da  ferrata  rfm-  » 
’ ima  corrifpondente  nella  danza  della  Se- 

f retei ìa  dell’ Indulgenze  già  deicritta  . Nel- 
i dedra  facciata  incontro  alla  predetta  ri- 
iiede  altfa  porta  con  dipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , e finedra  fopra 
.con  ferrata,  la  quale  introduce  in  una  dan- 
za folarata  ad  ufo  di  Credenza  con  uno  i^n- 
zolino  (u  Ja  Anidra  parte . Nel  mezzo  poi 
della  facciata  a capo  trovali  a lira 'porta  eoa 
dipiti  , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati  con  finedrella  fopra  da  ferrata  ridrct- 
ta  , ed  altre  due  Amili  finedre,  cioè  una_. 
per  parte  con  fue  ferrate.  Introduce  la  det- 
ta porta  nella  Sala  di  detto  primo  App-.r- 
«mento  folarata  , ove  fu  la  Anidra  vi  è por- 
ticeli*, che  guida  io  „tfc  ftattie.  parimente 
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folarate  , la  terza  delle  quali  é ad  ufo  di  Cu- 
cina < e le  altre  due  per  fervizio  della  me- 
dclìmai  Nella  facciata  a capo  di  quella—* 
Sala,  evvi  altra  porta  con  fua  ftneftra  fopra 
da  ferrata  r i lire  tra , la  quale  da  l’ingreffo 
ad  altre  due  ftanze  folarate,  la  prima  del- 
le quali  è di  forma  quadra  c piu  grande  con- 
una  finellra  lenza  parapetto  , che  mette  ia- 
lina Soggetta  corrilpondcnte  verfo  il  g-ino- 
co  del  pallone  j e la  feconda  danza  più  pic- 
cola di  forma  triangolare  con  finellra  a ca- 
po corrifpondente  come  fopra  , fervendo  am- 
bedue di  Archivio  per  TEmmentiffimo  Se- 
gretario de’  Urevi  Nella  delira  parte  dì- 
quella  fala  vicino  l*’angolo-  rifiede  altra_j» 
porta  con  flipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino feormeiati  , che  introduce  nella  prima- 

• Anticamera  di  detto  Appartamento , la  qua- 
le rcfla  per  fianco  dritto  ,.  con  fidato  a re- 
golo per  Convento  ccn  fuo  cammino  fu  la* 
fimilra  , cd  una  finellra  con  loggctta  corrif- 
poedente  verfo  la  Fonderìa  . Hlillono  dalla 
delira  parte  di  detta  Anticamera  due  porte 
ornate  di  flipiti  cd  architrave  di  travertino 
fcorniciati  con  un  bullo  fopra  perciafche- 
duna  di  un  Fontefice  dentro  un  tondo  da_» 
fellone  dorato  cinto,  il  tutto  antico  . Quel- 
la fu  la  delira  corrifpondc  nella  ilanza^dar 
dormire , e quelia  fu  la  finiflra  per  via  di 
un  ripiano  triangolare  alla  flanza  d*  Udien- 
za anch’ella  loiarata  ne  condi.ce,  venen- 
do illuminata-di  una  finellra  coi rifpondcn» 
tc  fuji  Quartiere  deli! Svizzeri , Nella  de- 
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ftra  facciata  di  e(fa  efiftono  altre  due  porte, 
la  più  piccola  da  1*  ìngretto  ad  una  /caletta 
a lumaca  di  peperino  compefta  di  ventifei 
gradini,  la  quale  conduce  al  nuovo  fuperio- 
re  Appartamento , e 1’  altra  accanto  intro- 
duce nella  terza  più  piccola  folarata  , che 
per  mezzo  di  una  porta  fu  la  dritta  com- 
munica  con  la  Credenza  . Per  altra  Porta  elì- 
cente nella  facciata  dell’ ingretto  della  fo- 
praddetta  ttanza  d'  Udienza  fi  patta  alla  quar- 
ta ttanza  per  dormire  parimente  folarata  con 
una  finettra  fu  la  dritta,  che  guarda  nel  Quar- 
tiere delli  Svizzeri  : ed  mja  porta  nella  fac- 
ciata a capo  , la  quale  come  di  fopra  frac- 
• cenno,  nella  prima  Anticamera  riferifee  . 
Altre  due  porte  efiftenti  nella  facciata  di 
tettata  della  fopraddetta  ttanza  d'Udienza  in- 
troducono in  diverfi  fiti;  la  prima  fu  la  fi-  • 
niftra  ne  conduce  ad  uno  ftanzolino  trian- 
golare , e l’altra  fu  la  delira  mette  in  un 
Corridorello  centinato  , per  cui  fi  patta  al~ 
la  quinta  , ed  ultima  ttanza  folarata  con_» 
una  finettra  fu  la  finiftra  , e fua  loggetta 
corrifpondente  fu  il  quartiere  delli  Svizzeri . 
Finalmente  nello  fguincio  finifiro  della  det-  . 
ta  finettra  efifte  uno  ttanzolino  ttretto  den- 
tro la  grottezza  del  muro  ritrovato  , che 
ferve  per  rifiuto  delle  Scritture. 

Rivolgendo  il  noltro  Cammino  alla  pri- 
ma ttanza  di  patto  , ove  fi  ditte  che  nell’an- 
golo a capo  di  etta  efifte  un  principio  di 
fcala  i fiali  ti  tre  gradini  con  fiuo  ripiano  a 
volta , quello  fu  la  manca  fa'  invito  a due 
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branchettì  , il  primo  comporto  di  cinque 
gradini , ed  il  fecondo  , che  volta  fu  la 
dritta  comporto  di  fette  ne  conduce  , per 
via  d’altro  piccol  branco  fu  la  finirtra  che_» 
feende  , ad  un  Corridore  rtretto  , che  gira 
attorno  il  Torrione  con  fue  fineftre  a can- 
noniera corrifpondenti  fu  il  Quartiere  del- 
li  Svizzeri.  Su  la  dritta  il  medefimo  ripia- 
no ferve  parimente  d’  invito  ad  altro  bran- 
co di  Scala  comporto  di  fedici.  gradini  di 
peperino  con  fuo  parapetto  di  ferro  fu  la  fi- 
mrtra  , per  cui  fi  fale  al  nuovo  fuperiorc-» 
Appartamento  comporto  di  una  fafa,  cinque 
Camere  Nobili  con  fua  Cappellata  , e due 
altre  rtanze  con  diverfi  rtanzolini , eCer- 
ridoretli . La  prima  rtanza  , che  ferve  ad 
jjfo  di  Sala,  è folarata  venendo  illumina- 
ta da  quattro  fìncrtre  , due  delle  quali  cor-  * 
rifpondono  nel  Cortile  bislungo  già  deferit- 
to  , e le  altre  due  guardano  fu  la  Loggia 
a ringhiera  con  pilailri , che  gira  attorn^ 
quello  Torrione  . Su  la  dertra  di  detta  fala 
accanto  la  fcala  rifiede  una  porta  , che  in- 
troduce nelle  confecutive  cinque  ftanze  No- 
bili  una  a dritto  l’altra  folarate.  Nella 
facciata  dell*  ingrefTo  della  predetta  fala  vi- 
- ciao  la  finertra  efirte  una  porta , che  intro- 
duce nella  prima  Anticamera  , ove  fu  la  dri- 
ta  vi  fono  due  finertre  corrifpondenti  in_» 
detta  Loggeita  i e fu  la  manca  rifiede  altra 
finertra  , che  ferve  per  afcoltare  la  MelTa 
della  contigua  piccola  rtanza  ad  ufo  di  Cap- 
pellata . Dalla  detta  Anticamera  faliti  tre 
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gradini  billondati , ed  altro  con  fua  porta 
fi  paffa  ad  un  bislungo  ripiano  con  uno  llan- 
zolino  a zeppa  Tuia  manca  con  fua  porti  - 
cella  , ed  una  fincftra  incontro  fa  la  drit- 
ta fenza  parapetto  corrifpondente  fu  la  Log- 
gia i ed  a capo  di  quello  ripiano  fi  paffa  nel- 
leconda  Anticamera , per  cui  dalla  parte  fi- 
tiiflra  fcefi  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fczza  del  muro  fi  ha  1’  ingreffo  alla  nomi- 
nata Cappella  . Seguono  a dritto  tre  altre 
Stanze  , cioè  la  Camera  d'Udienza  , la  llan- 
za  da  dormire  , e quella  da  fcrivere  coil^. 
una  fineltra  per  ciafcheduna  fenza  parapet- 
to cornfpondcnti  fu  la  Loggetta  . Efill*^» 
nella  finillra  facciata  della  detta  Camera 
d’  Udienza  un  Camminuccio , accanto  del 
quale  vi  i vano  di  porticella  con  due  gra^ 
dini  dentro  la  groUezza  del  muro  , che 
afccndpno  m un  Corridorello  foffutato  il 
quale  volta  per  fianco  dritto-  facendo  trs_* 
gombiti  tutto  centinato  con  quattro  fine- 
strelle fu  la  manca  corrifpondenti  fopra  li 
tetti,  refiando  tanto  incontro  alla  terza  , 
che  alla  quarta  di  quelle  fineltrelle  due_> 
Stanze  feparate  con  fuo  cammino,  e fine- 
stra accanto  fenza  parapetto  , che  guardano 
nella  medefima  Loggetta  per  fervizio  degli 
Ajutanti  di  Camera  di  Sua  Eminenza-»  ; 
E nel  primo  ingreffo  di  quello  Corridore  fu 
la  finillra  vi  è principio  di  fcaletta  a luma- 
ca fegreta  , la  quale  conduce  da  biffo  nel 
primo  Appartamento , come  di  fopra  fu  ac- 
cennato. Tutte  le  ilanze  adunque  di  que- 
lla 
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fta  Abitazione  del  Torriore  fpettaate  al- 
1’  Emincntiihino  Segretario  de  B-evi  ed  in- 
dulgenze affiena  con  le  flanzc  della  Segre- 
terìa , Cappella  , Cucina  , ed  altro  , Tono  in 
numero  ditrentadue,  non  compre fo vi  però 
quattro  ftanzolim  , e due  Corridorelli . 

CAPITOLO  XUX. 

Ingrejlo  principale  del  Tnlazzo  di  Si/lo 
fubrìcato  da  Clemente  Vili, 

Rimane  prefentemente  a deferiverfi  il  fi- 
ne del  terzo  lato  del  fopra  ri  ferito  Cor- 
tile di  S.  Darnafo  , ove  fcorgefì  un  ripiano» 
che  da  principio  alla  Scala  Papale  , ornato  at- 
torno di  Cordoni  a guifa  di  un  Ovato  con 
due  bcllilfiini  Piedeilalli  di  travettino  quadra- 
ti , camminando  il  parapetto  con  un  (editore 
che  reila  fopra  il  muro  di  fianco  della  protfi- 
ma  Cordonata  . Incontro  i détti  picdeitalli  ri- 
fiede  un  arcata  adorna  di  Colonne,  pila  Uri , 
architrave  , fregio  , cornice  , e balaufirata 
l'opra  ad  ufo  di  1 >ggia  , il  tutto  di  travertino 
alla  riferva  delle  Colonne  che  fono  di  granito 
orientale,  con  capitelli  d’ordine  Jomco  di 
Michelangelo , ed  Ifcrizione  fotto  detta  Ba- 
lauflrata  indicante,  che  il  Pontefice  òijlo  V. 
P anno  1 590.  , ed  il  fello  di  fuo  Pontificata 
fece  quella  abitazione  riguardevole  in  luogo 
aperto , c falubre  con  veduta  piacevole  della 
Città  di  Roma  per  commodo  de1  Pontefici  i 
ma  qui  non  farà  fuer  di  propolito  avvertire  , 
che  principiò  Siilo  V.  quella  magnifica  Fab- 
brica», 
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brica , a cui  per  la  feguita  morte  di  un  sì 
Magnanimo  Pontefice  did  compimento  Cle- 
mente Vili.  A pié  di  detto  Arco  elidono  al  - 
cuni  gradini  di  travertino , e cordone  in  fac- 
cia ; ed  afcefi  tre  gradini , li  primi  due  mez- 
zi ovati , ed  il  terzo  nel  mezzo  dritto,  viene 
a formare  dai  lati  due  mezzi  tondi,  i quali 
reflano  incontro  ai  piedeflalli  dell’  Arco  , o 
fia  Portone , che  dalla  parte  di  quello  Cortile 
tie  da  alla  medefima  il  fuo  principale  ingreflfo. 
Saliti  altri  tre  gradini  vi  fono  due  contropila- 
Uri  , uno  incontro  1’  altro  ? fopra  de’  quali  vi 
è la  meddfima  cimafa  dell’  impolla  , ove  po- 
fa  il  fuddetto  arco  ; e faliti  altri  fei  gradini 
fu  la  dritta  efifte  una  porta  ,.che  fale  un  gra- 
dino con  ilipiti  cd  architrave  di  travertino 
che  fanno  mollra  , la  quale  introduce  in  due 
llanze  , una  fotto  P altra  perfervizió  del  'De- 
cano , e 'Palafrenieri  di  S.  Santità  , eflendo 
la  prima  folarata , e la  feconda  a volta  con  una 
fineitra  (ber  ciafcheduna,  che  guardano  iru, 
quello  Cortile;  E le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  i Mandatari  di  Monfi- 
gnore  Governatore  del  tnedeiimo  Conclave , 
Saliti  fei  altri  gradini , nel  penultimo  de  qua- 
li vi  è antiporto  di  legno  , che  chiude  la  me- 
tà dell’  altezza  di  quello  primo  branco,  con 
duepilailri  ai  lati , uno  incontro  l’altro  con 
Capitelli  Dorici , e piccola  bafetta  fotto  con 
fuo  zoccolo  . Sopra  detti  Capitelli  viene  ad 
impollarvi  l’altr’arco,  e la  medefima  feor- 
niciatura  de’  Capitelli  ricorre  fino  addofloil 
rifalto  del  deferitto  muro  con  volta  fopra  a 

. ' _ botte. 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticani  . . jzj 

| botte  « che  cuopre  quello  primo  branco  di 
Scala,  a capò  del  quale  vi  é ripiano  grande 
quadro  con  fua  volta  a crociera  . Su  la  man- 
ca vi  fono  due  pilallri  con  capitelli  e bafe  funi' 
lialli  antecedenti  uno  incontro  l’altro,  l'o- 
pra de*  quali  vi  pofa  un  arco  piano  , il  di  cui 
fello  che  nafce  dai  due  membretti  negli  an- 
goli de1  detti  pilallri  viene  a rellar  pieno  ; e 
lcefi  tre  gradini  (1  entra  in  un  Corridore  con 
'Volti  a botte.  Vicino  alla  detta  porta  nella 
facciata  fu  la  fìniflr.a  di  quello  Corridore  vi  è 
altro  vano  di  porta.con  fguincj  da  quella  par- 
te , e finellra  fopra  con  ferrata,  che  riferì  fcc 
fotto  il  portico  del  d.  Cortile  di  S.  Damalo  . 
Ritornati  nel  fuddetto  Ripiano  fu  la  delira 
fegue  un  branchetto  di  fei  gradini  con  due  pi- 
lallri per  parte  adorni  di  fue  bafe  , e Capi- 
te Ili  d' Ordine  Dorico  , fopra  de'  quali  ven- 
gono ad  importare  due  faìcie  , che  formano 
arco,  per  quanto  è la  facciata  di  erti  pilallri; 
e falito  detto  branco  fitntra  in  altro  ripiano 
grande  lungo,  nella  metà  del  quale  vi  fono 
due  pilallri  uno  incontro  1*  altro  con  baie  , e 
capitelli  limili  , e Cuoi  contropi ladri  , ove 
fopja  di  erti  v’  importa  la  volta  con  fafeia  fot- 
to ftmile  all’altra  deferì t ta Creili  quattro 
angoli  di  quello  Ripiano  vi  fono  altri  contro- 
' pilallri  con  bàfe  , e capitelli  limili , che  ven- 
gono a formare  due  Crociere  una  per  banda 
dai  lati  della  fafeia  ; e fu  la  dritta  per  quan- 
to è lungo  detto  ripiano  vi  fono  due  vani , che 
formano  archi  ad  ufo  di  finertroni , che  dan- 
no lume  , uno  al  primo  branchetto  deferitto , 
_ ■ el’al- 
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e l’altro  al  branco  grande,  che  fegue.  La 
metà  di  quelli  fineilrom  é murata  , for- 
mando due  parapetti  voti  alti , nel  fecondo 
de’  quali  incontro  al  detto  branco  grande  vi  è 
una  porta  con  ftipiti  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , cd  orecchiati  che  introduce 
in  una  fcala  che  feende  alCortile  deliaRuota . 

Voltati  fu  la  manca  trovali  l’ accennato 
branco  comporto  di  trentanove  gradini  con 
quattro  pilaitri , due  de’Jquali  efirtono  a pie- 
di di  erto  , e due  a capo  con  bafe  e capitelli 
limili;  la  loro  cornice  viene  a continuare 
d’  ambe  le  parti  per  quanto  é lungo  il  medefi- 
mo  con  volta  fopra  a botte  che  lo  ricuopre  . 
Salito  detto  branco  rifiede  altro  ripiano  gran- 
de con  due  pii  altri  nel  mezzo,  uno  incontro 
Vaino  con  bafe  e capitelli  limili,  inciti  li 
vedono  tre  porte  grandi , la  primadellc  quali 
a dritto  ornata  da  rtipiti,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati,  e nome  del  Pon- 
tefice T.;o!o  V,  fcolpito  in  detto  architrave 
Tiferifce  nell’  appartaménto  dell1  Emo  Segre- 
tario di  Stato  altre  volte  al  Cap. \f.  deferit- 
to . La  feconda  che  rifiede  di  faccia  al  foprad- 
detto  Branco  ornata  viene  da  ftipiji  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  Scorniciati  con  due  pi- 
lartrini  uno  per  banda  riquadrati , cimafa  lo- 
pra  , e fregio  fotto  , nel  fine  del  quale  vi  fo-’ 
no  tre  campanelle  ; e nel  mezzo  di  effe  fopra 
l’architrave  tra  un  pilartrino  e l’altro  vi  è 
un  riquadro  fcorniciato , ed  orecchiato , den- 
tro di  cui  efirte  un  Ifcrizione  latina  indicante 
V anno  quinto  dpi  Pontificato  di  Taolo  V. , e 
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/*  anno  1690.  Altra  cimafa  le  ricorre  al  di  Co- 
pra , Cotto  della  quale  vi  é.  un  cartoccio  per 
parte  , che  pofano  Copra  la  cimaCa  de’  Pila— 
Urini , Cu  di  cui  vi  Cono  due  mezzi  frontefpi- 
zj  tondi  incartocciati  con  nn  arme  grande  nel 
mezzo  del  detto  Pontefice  , il  tutto  di  mar- 
mo . Introduce  quella  porta  nella  prima  dan- 
za grande  , che  Cerve  per  Sala  dti  foprarife- 
rito  Appartamento  . La  terza  porta  con_» 
Cguincj  da  quella  parte  , introduce  nelle  pri- 
me loggic , e Copra  la  medelìma  in  alto  vedcfì 
vano  di  fineftra  con  Cguincio  per  di  dentro,  e 
parapetto  a lume.  Poco  diflante  da  querta_» 
Porta  Cu  la  finirtra  Cegue  il  terzo  branco  or- 
nato egualmente  che  il  partalo  dcfcritto  com- 
porto di  trentaCei  gradini  . Salito  ilmedefi- 
mo  , ne  viene  altro  ripiano  della  ftefla  fime- 
trìa , che  l’antecedente  con  pilafiri  nel  mez- 
zo, e due  finrìlroni  a capo  in  altorefiando 
prò  della  metà  murati , i quali  danno  lume  al 
detto  Branco,  ed  al  fuflccutivo  quarto  Branco 
comporto  parimente'  di  trentafei  gradini . A 
capo  di  erti»  vi  è il  folito  ripiano,  ove  in 
proCpctro  del  CurriCerito  quarto  Branco  rifiede 
la  Porta  principale  , la  quale  introduce  nell’ 
Appartamento  Nobile  di  S.  Santità  al  Cupe- 
rior  Cap.  ao.  dclcritto . Pila  ornata  viene  da 
rtipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco  con 
macchia  nera,  ed  una  fafcia  riquadrata  pee 
parte  di  marmo  Cimile  , quali  falde  formano 
pilaftrini  con  piccola  cimala  Copra  di  marmo 
bianco  , facendo  orecchiattfra  Copra  P ar- 
chitrave con  una  della  per  parte  gialla  ; e 
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(opra  detta  cimafetta  vi  è"un  riquadro  fcorni- 
ciato  , ed  orecchiato  formando  un  mezzo  ton- 
do per  parie  , la  quale  racchiude  una  Latina 
lfcrizione  di  Clemente  Vili,  indicante  1’  an- 
no «595*,  ed  il  quarto  del  fuo  Pontificato.  So- 
pra l’accennato  riquadro  efifte  altta cimafa 
con  mezzi  frontefpizj  acuti , ed  un  arme  nel 
mezzo  dcU’ifteflb  Pontefice  il  tutto  di  mar- 
mo. A manofiniftra  rifiede  altra  porta  con 
llipiti  ed  architrave  di  marmo  bianco  feorni- 
ciati  con  il  nome  (colpito  nell’architrave  di 
Vrbano  Vili» , la  quale  corrifponde  nelle  fe- 
conde logge  . Seguono  in  apprefTo  altri  due 
branchi  della  detta  fcala , cioè  il  quinto  com- 
porto di  trentaquattro  gradini  , ed  il  fe- 
llo di  tientafette  interrotti  dal  fuo  rifpettivo 
ripiano  , il  quale  illuminato  rerta  da  due 
finertre  quadre  con  fguincj  per  didentro,  e 
parapetto  a lume . Sì  gli  uni  , che  1*  altro 
hapno  il  medefimo  ornamento  di  pilartri,  ba- 
fe  , e capitelli  come  gli  antecedenti , rico- 
perti effendo  da  volta  a botte  i branchetti , ed 
il  rifpettivo  ripiano  da  volta  a Crociera  . 
Conducono  quelli  all’  ultimo  fuperior  >Ap- 
partamento  di  S.  Santità , ed  all’  apparta» 
mento  di  Monjìgnore  Maefìro  di  Camera  ivi 
contiguo  , come  fu  indicato,  alli  fuperiori 
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CAPITOLO  L. 

Trimo  Cortile  della  Idiota . 

DAL  fopraenunciato  Portone  del  Palar* 
zo  di  Clemente  Vili  ,lcefi  dieci  cordo- 
ni della  contigua  Cordonata,  fi  palla  aJ  Porti* 
co  ferrato  ove  dimora  la  Guardia  Svizzera, 
eh’  è P altro  principale  ingrcllo  a quello  Pon- 
tificio foggiorno , come  fu  accenna  o in  prin- 
cipio del  Cap.  1.  di  quella  noitra  Deferitone. 
Quivi  "trovali  fu  la  fimilra  parte  un  vano  di 
Portone  con  fello  tondo  , e Cancelletto  di  le- 
gno in  dentro  , che  conduce  per  via  di  un_» 
Entrone  lolarato , e follenuto  da  due  Archi 
di  materiale,  lungo  palmi  fettanta , e largo 
palmi  venti , ai  due  contigui  C ortili  della-. 
Ruota,  alle  ftanze  di  quello  1 ributtale , cd 
altre  annelTe  abitazioni  . Pollo  adunque  in 
elfo  il  piede  ; e trafeorfi  palmi  circa  venti- 
quattro  , trovali  varo  aperto  quadro,  il  qua- 
le da  P adito  ad  un  Corridore  loiarato  illumi- 
nato dalla  delira  parte  da  altra  fircllra  aper- 
ta con  fguincj  da  quella  parte  , e ferrato  in 
fine  da  altro  vano  quadro  più  piccolo,  ilqua- 
,le  da  PingrelTo  a piccol  ripiano  da  volta  a_ . 
crociera  ricoperto.  Alla  delira  di  quello  Ri- 
piano trovafi  una  porta  con  lincltra  mezzanile 
l'opra  aperta,  riferendo  sì  P una  che  l'altra 
per  via  di  due  gradini  che  fi  feendono  nel  pri- 
mo Cortile  della  Ruota.  Dalla  fini  lira  parte 
dille  altro  piccol  Corridorello  da  volta  a bot- 
te ricoperto  , in  cui  vedonfi  tre  porte  ferrate 


*$2T  'Nuo*va  Defctizìone 

- confusi  di  legno,  due  delle  quali  una  quafì 
incontro  l’ altra  , e la  terza  in  fondo  del  me- 
defirr.®  reilano  Ornate.  La  prima  adunque  a 
delira  conduce  ad  una  rtanzola  terrena  folara- 
ta  per  ufo  del  Maejlro  ài  Camera  dell' Litio. 
Segretario  di  Stato . La  feconda  a fimrtra  da 
l’ingreffo  ad  altra  Stanza  con  una  Scaletta  , 

’ e fuo  ripiano  , per  cui  fi  feende  ad  una  Can- 
tinuccia  per  fervizio  di  Mon/ignor  Guarda- 
roi'ba  , ed  Llemojinicre  di  Sua  Santità  . La 
terza  finalmente  in  fondo  introduce  ad  altra 
ftanza  con  uno  ftanzolmo  ofeuro  ritrovato 
nel  Sottofcala  per  fervizio  di  Monfìgnor  em- 
piere di  Sua  Santità  . Quali  rtanze  poi  in_j 
tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per  Cuci- 
na , e Credenza  di  un  Emo  Cardinale . 

Introduce  altresì  il  fopraddetto  ripiano 
ad  un  branchetto  di  Scgla  ricoperta  da  volta 
a botte,  comporto  di  fette  gradini,  feguito 
immediata-nente  da  altro  ripianetto  illumi- 
nato da  finertra  baffa  aperta  corrifpondente 
nel  primo  Cortile  della  Ruota . Indi  a finirtra 
voltando  fi  falgono  altri  dieci  gradini  con_» 
fuo  ripianetto  , e doppo  altri  quattro  fi  ritro- 
va altro  ripiano  più  fpaziofo  , c fuor  di  fqua- 
dra  lui  principio  , ove  cfillono  due  Porte_>  ; 
quella  a delira  fcorgcli  ornata  di  ftipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  con  Ifcri- 
zione  al  di  fopra  della  medefima  incartata  nel 
muro  con  fcormciatura  attorno  orecchiata  , 
ed  arme  di  rilievo  fiancheggiata  da  due  fello- 
ni , indicante  , avere  il  Regnante  Sommo 
Fpntcficc  Clemente  XllUÌ' anno  fatta 
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quivi  per  maggior  commodo  da]  luogo  , ove 
prima  era  , come  fu  veduto  di  fopra  , trafpor- 
tare  1*  ufo  delle  llanze  del  BolUtore  de’ Piom- 
bi per  maggior  commodo  . Per  la  detta  Por- 
ta fi  ha  P ingrefio  a quattro  fhnze  folarate 
con  fue  fineftre  corrifpondenti  verlo  la  Cor- 
donata , quali  prima  fervivano  ad  ufo  dilla 
Computifleria  di  Palazzo  • L'altra  Porta  a 
finiitra  del  fopraddctto  Ripiano  , ove  fasbie- 
go  , introduce  a piccol  fito  nell’anima  di 
quella  Scaletta  ritrovato  ad  ufo  di  Commo- 
do . In  fondo  di  quello  ripiano  faliti  altri 
quattro  gradini  feguc  altro  ripianetto  in  te- 
diata con  una  fineilra  munita  da  telar!  e ve- 
tri , che  l’ illumina  . Si  falgono  a finillra  al- 
tri nove  gradini  con  fuo  ripianetto  illumina- 
to da  una  fineilra  di  luce  tonda  aperta  , ac- 
canto la  quale  faliti  due  gradini  fuor  di  Squa- 
dra trovafi  altra  porta  cor-ifpondcnte  nella 
Scala  Papale  altre  volte  accennata.  Quivi 
a finiitra  faliti  due  altri  branchctti  confuo 
ripiano,  1*  uno  compollo  di  quattro  gradini , 
e T altro  di  fei , fi  giunge  ad  altro  lungo  ri- 
. piapo  folarato  illuminato  in  fondo  da  una_. 
fineilra  munita  di  fuoi  telari , e vetri , in  cui 
eli  ito  no  tre  porte  . La  prima  a delira  , fubito 
entrati,  da  l’adito  a tre  llanze  folfittate  a 

tetto  con  finellre  corrifpondenti  (opra  la . 

Coi  donata  per  fcrvizio  del  Maeflro  di  Capi 
di  Tal. i zzo  , ed  in  tempo  di  Conclave  per 
Cucina,  e Credenza  di  un  tino  Porporato . 
La  feconda  in  fondo  accanto  l’enunciata  fi- 
nellra  introduce  a due  llanze  folarate  limili . 
iTotìi*  11%  2»  £ 
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£ l’altra  a finidra  parimente  da  PingrefT®  ad 
altre  due  danze  conlimili , quali  tutte  in  tem- 
po di  Conclave  al  fopraddetto  ufo  vengono 
deflinate . 

[Per  un  arco  aperto  con  fello  tondo  vicino 
l’angelo  finiftro  del  fopraenunciato  Entrone 
fi  patta  al  primo  Cortile  detto  della  Ruota  , 
di  forma  quadrata  , lungo  palmi  cinquanta  , 
e palmi  quarantacinque  di  larghezza  . Viene 
egli  racchiufo  da  quattro  diluguali  facciate 
di  altezza  , a piè  delle  quali  elidono  alcune 
porte,  che  a diverfe  ttanze  e fui  ne  danno 
P ingretto.  Nella  metà  della  finidra  facciata 
riftede  una  porta  con  llipiti , ed  architrave  di 
travertino  , con  fineflra  fopra  aperta , e due 
gradini  al  difetto  di  detta  porta,  la  quale  , 
come  fi  ditte  fuperiormente  al  Corridorello , 
ed  alla  Scala  abranchetti  da  quella  parte  ne 
d?  P ingretto  . Nella  facciata  a capo  di  quello 
Cortile  efiftono  parimente  due  Porte»  la  pr- 
ima delle  quali  introduce  in  una  bislunga  Cu- 
cina a volta  per  fervizio  di  Monfignor  Segre- 
tario  di  Consulta , con  fuo  Cammino , for- 
nello, fciacquatere  ed  altro.  Pattata  detta 
porta  vicino  P angolo  fini  Uro  ve  n' è altra-, 
con  llipiti , ed  architrave  di  peperino , e fpi- 
xaglio  foprà  1*  architrave  per  quanto  è larga 
!a  luce  di  ctta , alto  nel  mezzo  palmi  uno 
con  un  ferro  tondo  per  larghezza  , che  in- 
troduce in  tre  danze  a volta  , ove  V Emo 
Segretario  di  Stato  vi  tiene  la  biada  per  la 
fua  Scuderia  , con  una  fineflra  in  alto  nella 
feconda  danza  con  ferrata  corrifpondcnte  nel 

fc- 


• Digitized  by  Goógle 


Del  Faticane  . $ J i 

fecondo  contiguo  Cortiletto  . Dette  ftanze 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  difpcnfa  di 
Monfignor  Governatore  del  medefimo  . Nella 
delira  facciata  di  quello  Cortile  vicino  la  fo- 
praddetta  porta  vi  è l’arcata  che  introduce 
in*  un  Entrone  a volta,  a capo  del  quale  vi 
refla  la  porta  che  riferifee  nella  Credenza. _j 
dell'  appartamento  di  Monfignor  Segretario 
di  Confìtta . Su  la  manca  di  detto  Entrone 
rifiede  un  arco  con  tre  Cordoni  lòtto,  uno  in 
angolo  , e gli  altri  due  dritti , il  quale  intro- 
duce nel  Secondo  Cortiletto  della  Ruota, 

CAPITOLO  LI. 

Secondo  Cortile  della  J\uota  • ' 

VIen  quello  Cortile  racchiufo  da  tre  fac- 
ciate , formando  angolo  acuto  ; ed  egli 
ha  di  lunghezza  palmi  (eflanta  , e palmi  circa 
venticinque  di  larghezza.  Nella  facciata  di 
quello  Cortile  , che  reità  incontro  l’ ingreflo 
fcorgeli  una  porta  , che  fale  un  gradino , con 
flipiti  ed  architrave  di  peperino,  e finellra 
fopra  con  ferrata  , che  introduce  in  due  llan- 
zc  a volta  un  poco  ofcurc  per  fcrvizio  di 
Monfignor  Segretario  di  Confìilta  i ed  in  tem- 
po di  Conclave  per  Nevara  di  Monfignor  Go- 
vernatore del  rnedefimo  . Segue  nell’angolo 
fìniltro  altra  porta  grande,  la  quale  introdu- 
ce in  uno  Scalone  a cordonata  compollo  di 
feflantacinque  Cordoni  ricoperto  da  volta  a 
botte,  feeli  i quali  trovali  un  Cantinone^ 
sferico  detto  per  fopranome  la  Rotonda  , il 
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quale  retta  folto  il  Torrione  con  tre  fineftro- 
ni  in  alto , fguincioni  e ferrate  al  di  fuori. 
Detto  Cantinone  in  tempo  di  Conclave  vie- 
ne a (legnato  al  Vafcellaro  di  Falazzo  per  te- 
nervi li  piatti,  ed  altre  cofe  al  fuo  minittero 
fpettanti . 

In  fondo  al  medefimo  Entrone , ov'  è il 
Cancello  di  legno  , rificdono  tre  gradini  della 
fletta  lunghezza  della  facciata  che  ivi  fi  fcor- 
ge  , i <|uali  conducono  a due  vani  di  porte 
con  fuoi  ttipiti , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati . Una  a finittra  é finta  e murata, 
1’  altra  a dettra,  da  futti  di  legno  fcorniciati 
e riquadrati  chiufa  , da  1’  ingreffo  ad  un  ri- 
piano ricoperto  da  volta  a due  crociere  divifa 
da  una  fafcia  d’arco  che  fepara  i due  inviti 
d’ una  fcala  a branchetti , per  cui  fubito  a de- 
lira dell’  ingreffo  fcende  , ed  ivi  accanto  fale. 
Viene  il  detto  ripiano  a finittra  illuminato  da 
due  fineftre  aperte  con  parapetto  pieno  , e 
fguincj  da  quella  parte  checorrifpondono  nel 
primo  dcfcritto  Cortile  della  Ruota  . In  fon- 
do di  quello  ripiano  fcorgcfi  una  porta  con 
iincttra  fopra  aperta  , ornata  da  ttipiti  ed  ar- 
chitrave di  travertino,  per  cui  a due  terrene 
flanze  fi  ha  I5  ingreffo  . Al  lato  di  detta  porta 
dalla  delira  parte  dell1  entrata  fi  fale  il  primo 
branchetto  di  fcala  fopra  enunciata  comporto 
di  undici  gradini , ricoperta  da  volta  a botte, 
e dado  fotto  . Saliti  i medefimi  fi  giunge  ad 
un  ripiano , ove  di  faccia  vedonfi  due  vani  di 
porta  con  ttipiti  ed  architrave  con  fintftra  al 
difopra  aperta  ; la  prima  delle  quali  di  faccia 
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retta  murata,  e la  feconda  appretto  da  l’in- 
gretto  a due  ttanze  ivi  cfiflenti . Afcefo  il  fe  • 
condo  branco  comporto  di  undici  gradini , a 
dertra  del  fecondo  ripiano  illuminato  da  due 
iìnertre  aperte  , ertile  una  porta  con  rtipiti 
ed  architrave  di  travertino , la  quale  introdu- 
ce in  due  ttanze  per  fervizio  di  un  Scrittore 
della  Segreterìa  di  Confitta  ; cd  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  , e Credenza  di  un  tino 
Porporato.  In  fondo  a quello  Ripiano  tro- 
varti nella  di  lui  tettata  un  arco  aperto  con 
moftra  di  pilaftri  , e dado  attorno , ove  per 
via  di  fei  gradini  filale  ad  unCorridore  con 
volta  a crociera  dipinta  a rabef'chi  con  altra 
arcata  da  capo  , e mortre  di  pilailrini  limili* 
Nel  vano  di  detti  pilallri  fu  la  fini  lira  elide 
una  porta  con  ilipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  mollra  orecchiata  , la  quale 
introduce  nell*  abitazione  del  Sotto-Segreta- 
rio di  Confitta  comporta  di  cinque  Stanze  tut- 
te ad  un  piano  a volta  , non  comprertoci  un 
Corridorello  ,uno  Stanzolino  , e la  Cucina- 
ta a tetto  , la  quale  refla  a capo  della  fcala  a 
lumaca  elìdente  dentro  V appartamento  di 
Monfignore  Segretario  diConfulta;  ferven- 
do altresì  la  prima  di  dette  rtanze  per  Segre- 
terìa . A capo  del  fopraindicato  Corridore  fi 
entra  in  unaloggetta  coperta  da  volta  , che 
forma  due  Crociere  divife  da  un  arcara  nel 
mezzo  tutte  dipinte  a grottefehi  con  due  fine- 
lire  da  capo  corrifpondenti  verfo  il  Colon- 
nato di  S.  Pietro,  Nella  tel'tata  fu  la  dritta 
di  quella  lopgetta  accanto  la  prima  finertra 
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rifiede  una  porta  grande  con  ftipiti,  ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiari  con  lapide  di  marmo  al  difopra  , in  cui 
viene fcolpita  un  lfcrizione  Latina  indicante, 
avere  il  Pontefice  'Erbario  Vili,  l’ anno  1628. 
ed  il  fedo  di  fuo  Pontificato  , adeguate  le 
contigue  danze  al  Sacro  Tribunale  della., 
Ruota,  il  quale  per  la  feguita  demolizione  del 
Palazzo  Innocenziano , in  cui  prima  elide» 
va,  era  rimado  privo  di  fua  Ihbile  , e fida 
Refidenza  . Introduce  queda  porta  nelle  dan- 
ze dette  della  Ruota,  effendo  le  medcfnr.e  in 
numero  di  tre  con  la  fua  Cappellata  . La  pri- 
ma danza  vedefi  tutta  addobbata  di  quadri 
con  cornici  dorate  tutti  d’una  medefima gran- 
dezza rapprefentanti  i Ritratti  de’  Sommi 
Pontefici  1 che  fono  dati  da  Prelati  Uditori 
di  Ruota  con  ifcrizione  fotto  del  nome  , e 
patria  fino  al  regnante  Sojnmo  Pontefice  . 
Efide  nella  parte  dedra  incontro  le  tre  fine- 
dre  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato  un_> 
gran  fedile  elevato  da  terra  fopra  tre  fcalini 
con  fpalliera,  recinto  all’  intorno  di  parapetto 
il  tetto  di  noce,  fu  cui  fiedono  gli  Auditori 
di  Ruota  nel  tempo,  che  fi  recita  da  uno  di 
elfi  l'Orazione  Latina  il  giorno  che  fi  apre  il 
Tribunale  della  Ruota  alla  prefenza  degli 
Avvocati,  Curiali  di  Collegio,  cd  altri,  che 
cavalcano  quella  mattina  per  detta  funzione  • 
Vi  fono  inoltre  nei  muri  di  tedata  due  anti- 
chiilime  Cattedre  di  Noce  elevate  due  gradi- 
ni per  ciafcheduna  con  diverfe  interziaturc  di 
legni  bianchi  ali3  ufo  antico , fu  le  quali  fe- 
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devano  nelli  pafTati  fecoli  gli  Auditori  di 
Ruota  quando  giudicavano . La  feconda  fian- 
za  è apparata  di  Broccatelli  gialli  e rodi  con 
fuoi  caffabanchi  dipinti  alTintorno  con  due 
tavoloni , con  folaro  vagamente  dipinto.  Ed- 
ite in  effa  un  Cammino  grande  adornato  nel- 
la luce  da  moiira  fcorniciata  di  affricano  fiuta- 
to in  mezzo  a due  finefire  iìmilmente  corri- 
fpondenti  verfo  il  Colonnato  di  S.  Pietro . In- 
contro alle  medefime  vedonfi  due  pone  guar- 
nite di  bufiole , delle  quali  la  prima  introdu- 
ce nella  contigua  Cappella  vagamente  dipin- 
ta ad  ufo  di  pietre  con  due  finefire  che  pren- 
dono lume  dal  Cortile  de’Palafrenieri  • L’Al- 
' tare  che  in  etta  feorgefi  eretto  ad  ufo  di  Tri- 
buna , fa  parte  anch5  effo  delle  di  lei  magnifi- 
cenze; cficndovi  nelle  due  laterali  fue  p rti 
dipinto  a chiarofcuro  un  gruppo  d1  Angioli 
per  parte  . 11  folaro  di  quella  Cappella  è tut- 
to filettato  d’  ero  ; e nel  piano  di  eifa  e fifiono 
due  lunghi  ginocchiatori  coperti  di  panno 
verde  per  ufo  de’ fopraddetti  Prelati . La  fo- 
praindicata  feconda  porta  da  T ingretto  ad  un 
piccol  fito  triangolare  che  ferve  per  ufo  di  Sa- 
grefiìa  della  detta  Cappella  . Dalla  feconda 
fianza,  fi  patta  alla  terza  illuminata  eziandìo 
da  due  finefire  verfo  il  fopraddetto  Colonnato 
corrifpondenti . E’  la  medefima  apparata  tut- 
ta di  Damafchi  Cremili  con  due  ordini  di  cor- 
nici dorate,  con  tavolette  limili  e tendine  di 
feta . Viene  altresì  dipinta  con  fomma  va- 
ghezza nel  fuperior  folaro . Un  tavolone  qua- 
dro feorgefi  nel  mezzo  di  quefia  fianza  da  no- 
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bil  tappeto  riemerto  per  ufo  delle  Congre- 
gazioni ; ed  accanto  la  medefima  ftanza  vi  è 
un  ritiro  per  i commodi , il  quale  dal  foprad- 
detto  Cortile  de’  Palafrenieri  prende  il  lume. 

Pattando  di  bel  nuovo  alla  fopraddetta 
loggetta,  dalle  di  cui  lineare  fida  il  fegno 
alla  Fortezza  di  Cartel  S.  Angelo  per  lo  fparo 
dell’  Artiglieria  , quando  il  Papa  da  la  pub- 
blica benedizione  ài  Popolo  il  Giovedì  Santo , 
ed  il  giorno  diPafqua;  efirte  incontro  la  fo- 
pradeferitta  porta  , altra  femplice  porta  che 
inette  in  una  Cordonateli  , ove  fcefi  nove 
cordoni  fi  entra  in  un  Corridore  folarato  con 
due  catene,  e dado  attorno,  fotto4^cuifu 
h finirtra  vicino  la  feconda  catena  vi  è fine- 
rtra  quadra  con  ferrata,  e pattata  lamedeft- 
ma  trovafi  una  femplice  porta , che  fale  due 
gradini  corrifpondente  nelle  rtanze  del  Sotto- 
ìegretario  di  Confulta  . Dalla  delira  parte  vi 
fono  duefinertre,  c|ie  guardano  verfo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro  , con  una  nicchia  nel  va- 
no tra  P una  e 1’  altra  . Pattate  le  medefime 
indirtanza  di  palmi  quattro  incirca  vedefi  un 
pilartro  per  parte  , e dittante  per  palmi  fei  da 
quello  , che  efirte  alia  finirtra  rifiede  una  fine- 
rtra  corrifpondente  nel  fecondo  Cortiletto 
della  Ruota,  e pattata  la  medefima  in  ugual 
dirtan/a  vi  è vano  di  porta , che  retta  a capo 
di  querto  Corridore,  la  quale  conduce  in  un 
ripiano  fuor  di  fquadra  folarato  , ove  fu  la 
dritta  trovafi  la  porta  , che  da  1*  ingreffo  al 
lungo  Corridore  coperto  o (ìa  Gallerìa  , che 
conduce  a Cartel  S.  Angelo^di  larghezza  circa 
> palmi 
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palmi  fette  , e lungo  palmi  tremila  cento 
quarantacinque . Su  la  liniera  trovafi  altra 
vano  di  porta , per  cui  fcefo  un  gradino  fi  en- 
tra  in  altro  ripiano  più  piccolo  che  fa  angolo 
acuto  con  tettarcelo  l'opra  , e parapetto  fu  la. 
inanca  ad  ufo  di  loggetta  corrifpondente  nel 
fuddetto  Cortile . Alla  delira  di  quella  me- 
delima  loggctta  rifiede  una  porta  con  Ifipitt 
di  peperino,  che  fanno  moltra  orecchiata  * 
la  quale  introduce  in  un  Corridore  , che  com- 
manica  col  Cortile  di  Siilo  , o fia  della  Ca- 
mera da  noi  fuperiormcnte  deferitto. 

Drizzando  da  quella  parte  di  bel  nuovo  i 
noftri  palli  alla  loggetta,  e corridore  avanti 
le  rtanze  della  Ruota  fiutati,  e fcefii  predet- 
ti lei  gradini , trovafi  a finifkra  il  terzo  branco* 
della  fuperior deferitta  fca la  comporto  d'un- 
dici gradini , il  quale  fa  invita  ad  un  ripiano» 
ove  trovafi  una  porta  con  fineftra  fopr a aper- 
ta , la  quale  ad  una  ftanza  a fortino,  ne  da  l1  in- 
greffo  . Afcefo  il  quarto  ed  ultimo  branco 
della  detta  fcala  comporto  parimente  di  nudi- 
ci gradini  trovafi  altro  ripiano  con  fineilra  di 
fronte  carrifpondentc  nel  Cortile  primo  del- 
la Ruota . Ai  lati  del  detto  ripiano  rifiedona 
due  porte,  una  per  parte  con  mortra  di  tra- 
vertino attorno,  la  prima  delle  quali  a de- 
lira introduce  ad  un  Commodo , ed  un  faftu- 
to  ; l’altra  afinirtra  ad  altro  Camerino  ned* 
1J  ingrefia . Tutta  quella  fcala  con  le  conti- 
gue dante  , a riferva  di  quelle  della  Ruota  » 
e del  Sotto-Segretario  di  Confuita  , unita- 
mente alla  prima  fca letta  deferitta  nel  prtet- 

2jT  cip;o 


Digitized  by  Google 


$38  7\ jNova  Defcrizione 

ci  pio  del  Capitelo  io.  furono  del  tutto  rìn- 
nuovate  Panno  1701.  nel  prelente  Pontifi- 
cato. 

Scendendo  nel  primo  Ripiano  della  pre- 
detta fcala  , vedefi  un  vano  ds  arco  aperto  con 
fuoi  pilallri  in  tettata  ricoperto  da  volta  a 
botte  , e dado  fotto  , che  vien  continuato 
per  il  tratto  di  cinque  gradini , ed  un  lungo 
ripiano  a pie*  de'  medefimi  efilìente  . Inetti» 
dalla  dedra  parte  trovali  una  porta  con  fguin- 
ej  da  quefh  parte  la  quale  communica  coll' 
Appartamento  di  Monfignorc  Segretario  di 
Confulta.  incontro  a detti  gradini  , ed  in 
tcfUtadei  predetto  Ripiano  fcorgeli  altra  piai 
piccola  porta  la  quale  ad  un  Commodo  intro- 
duce. Scendendo  a finiftra  dodici  altri  gra- 
dini fi  trova  lungo  Ripiano  ricoperto  Umil- 
mente da  volta  a bette  illuminatola  due 
finerìrealte  nella  fiancata  di  detta  volta  aper- 
te ad  ufo  di  feritore  , e nell’  angolo  deliro  di 
facciata  fotto  le  dette  fìnefbre  vedefi  piccola 
porticclla , la  quale  ad  una  Cantinella  ne 
porge  l’ ingreffo.  Allafìniilra  del  detto  ul- 
timo branco  rifiede  vano  grande  di  porta  con 
fello  tondo  da  fufli  di  legno  chiufo  , per  cui 
al  Cucinone  diMonfignore  Segretario  di  Con- 
fulta , ed  al  Cortile  de’ Palafrenieri  fi  ha  il 
pallio  . Accanto  il  medefimo  fcefi  fette  gra- 
dini con  parapetto  di  muro  a finiflra  princi- 
pia una  cordonata  per  cui  fi  feende  ad  una_. 
Cantina  per  ufo  del  fopraddetto  Pre-lato  , co- 
inè nel  line  del  fuperior  Capitolo^,  piu  di- 
fìintamente  accennammo . 
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CAPITOLO  LI  I. 

appartamento  ed  abitazione  di  Monfignor 
Segretario  di  Confa  Ita. 

PER  lo  dello  fendere  ritorcendo  il  cam- 
mino alla  fopraindicata  Cordonata  dopo 
altri  due  cordoni  in  angolo  , trovali  un  ri- 
piano di  figura  pentagona  di  lunghezza  pal- 
mi quaranta  , e largo  palmi  ventinove  in 
circa  allafinirtra  parte  , cioè  nella  fuperiore 
de’  tre  lati , che  figura  , é palmi  venti  nella 
delira  parte  inferiore  . Elide  nella  parte  fu- 
periore una  Porta  , a cui  li  afcende  per  tre 
gradini  ornata  da  dipiti  ed  Architrave  di  tra* 
vertino  fcorniciati  con  due  colonne  zainate  , 
una  per  parte,  le  quali  pofano  fopra  due_j 
tondi  Seditori , venendo  le  medefime  ornate 
da  bafe  atticurga , e Capitelli  d’Ordine  io- 
nico . Sortengono  le  predette  due  Colonne 
il  fuperiore  ornamento  comporto  d’ Archi- 
trave, fregio,  cornice,  e frontefpizio acu- 
to , il  tutto  di  travertino  , e per  la  medefi- 
ma  porta  fi  ha  il  principale  ingrelTo  all’  Ahi' 
tazione , o fia  Appartamento  di  Monfignor 
Segretario  della  Confulta  . La  prima  danza 
grande  ad  ufo  di  Sala  , con  BulTola  avanti  la 
detta  Porta,  vedeft  ricoperta  al  di  fopra  di 
fottuto  a caflettoni , entro  di  cui  feorgonfi  di- 
verfe  penne  , e rabefehi  dorati  ; una  Cornice 
intagliata,  e dorata  le  ricorre  al  di  fiotto  di 
ogni  parte  con  fregio  ornato  da  riquadri  dì 
rtucco  , dentro  de'  quali  vi  è una  figura  a fé- 
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dcre  di  mezzo  bafforilievo  con  cartellarne-* 
fopra  , ed  una  teda  di  Cherubino  nei  mez- 
zo ; e tra  un  riquadro  , e l’ altro  elidono  al- 
cuni ovati  con  tre  Monti  al  di  dentro , ed  un 
mafeherone  fotto  , che  lo  foli  iene  , accom- 
pagnato altresì  da  un  vafo  di  frutti  , il  tutto 
di  linceo  i ricorrendo  al  di  fotto  altra  corni- 
ce ftmile  . Sopra  di  quefla  Cornice  nelle  due 
facciate  laterali  elide  un  vano  di  finedra  per 
ciafchcduna  , effondo  quella  fu  la  dritta  mu- 
rata, c Taltra  fu  la  manca  aperta,  munita 
di  vetri  gialli  con  arme  di  Urbano  VHh  ivi 
dipinta  . Sotto  la  detta  cornice  nella  faccia- 
ta dell' ingreffo  elidono  ducfineflre  mezza- 
ni  li  con  altra  finedra  grande  folto  di  quella 
dal  finidro  lato  vicino  l’angolo , con  fua  fer- 
rata a gabbia  . Nella  dedra  facciata  di  detta 
Sala  dentro  la  buffola  vi  è porta  di  Scaletta 
che  conduce  a baffo  al  Cortile  del  Tinello 
de  Palafrenieri  i ed  accanto  la  medefima  ve 
n’  è altra  fituata  nella  facciata  dell1  iegreffò  , 
la  quale  , fctfi  cinque  gradini  dentro  la  groi- 
fezza  del  muro  , introduce  in  un  Camerone 
grande  con  fontana  , ed  un  piccolo  danzino  i 
edaqueda  fi  paffa  in  altra  danza  con  Cam- 
mino, e Fornelli  per  ufo  della  Bottiglieri* 
di  Alonfignor  Maggiordomo  , con  fue  fine- 
ilrc.  In  fendo  a dette  danze  efidc  una  por- 
ta» che  riferifee  in  altri  Offizj  per  ufo  di 
detto  Prelato. 

Nella  facciata  ideila  della  fudrfetta  Sa- 
la fu  la  dritta  vi  è altra  porticella  d’  un  dan- 
zolino  ofeuro  per  commaio  de*  Servidori  di 
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Monfignor  Segretario  di  Confai  ta  . Segea 
vicino  l' angolo  la  porta  che  intro  duce  nella 
prima  Anticamera  . Nella  faccia  ta  , che  re- 
tta da  capo  vicino  gli  angoli  vi  fono  due  por- 
te , con  un  vano  di  Hnettra  lunga  fopra  , mu' 
rata,  e recinta  con  mottra  attorno  di  mura 
fcoraiciata  , Tettandovi  vicino  a quella  di 
mano  manca  due  finettroni  in  alto  bislunghi, 
che  davano  lume  ad  una  fcaletta  a lumaca, 
al  prefente  murata  , con  un  cammino  nel  va- 
no di  dette  porte , delle  quali  quella  fu  Piffef-  ' 
fa  mano  corrifponde  nella  fecondi  Antica- 
mera, e quella  fu  la  dritta  in  un  Patto  coper- 
to . In  quello  Salone  , in  tempo  di  Sede  Va- 
cante, fifà,  il  quartiere  per  gli  Alabardati 
di  Monfignor  Maggiordomo  , che  di  quel 
tempo  è Governatore  del  Conclave  , c per 
tale  effetto  fi  fà  il  rattello  per  di  fuori . 

JLa  prima  Anticamera  fcorgeft  tutta  ri- 
coperta da  volta  a fchifo  ed  ornata  da  diverfi 
riquadri  dipinti  a Paefi , e Baifirilicvt  di  fluc- 
co  con  cornice  fotto  , che  gira  attorno  , fo- 
pra la  quale  nei  quattro  angoli,  vi  è.  una  figu- 
ra io  piedi  che  follicne  tre  monti  fimilmente 
di  ttucco.  Nella  finiilra  facciata  efittonodue 
lincftre  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato  di 
S.  Pietro,  In  quella  dell’ ingreffo  rtfiede  lai 
porta,  che  introduce  nella  feconda  Antica- 
mera parimente  da  volta  a fchifo  ricoperta 
dipinta  con  riquadri  di  Paefi  , c Gratteldv  » 
nella  di  cui  delira  facciata  efitte.  una  finelira 
corrifpondt  nte  come  fopra,  e nella  finiilra 
vi  è la  porta , che  riferire  nella  Sala,  effn- 
7 7 dovi 
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dovi  nel  finidro  fguincio  di  efla  una  portice!- 
Ja  da  uno  danzolino  , ove  vi  è piantata  una 
{caletta  a lumaca  al  prefente  muratala  quale 
conduceva  nel  principio  del  Paffetto dell’Ap- 
partamento di  Monlìgnor  Maggiordomo . 
A capo  di  queda  danza  vi  è porta  a dritto  , 
che  palla  nella  Camera  di  Udienza  con  volta 
fintile  allJ  antecedente , ed  una  finedra  fu  la 
dritta  corrifpondeute  verfo  il  Colonnato  , ef- 
fendovi  nello  fguincio  di  ella  fu  la  dritta  una 
porticella  di  uno  danzelino  per  commodo  di 
detto  Appartamento  . Segue  a dritto  la  Ca- 
nnerà da  dormire  con  volta  parimente  a fchifb 
dipinta  fintile  alle  altre  con  una  finedra  fu  la 
dritta  , ed  altro  danzolino  nello  fguincio  fu 
Y ideila  mano  per  commodo  di  fcrivere  . A 
capo  di  queda  danza  elide  poFticella , che  in- 
troduce in  un  ripiano , ove  iu  la  dritta  vi 
redatto  due  danzale  con  volta  io  piano  orna- 
ta da  riquadri  di  ducco  dipinti  a paefi  , ed 
attorno  diverfi  grottefebi  con  una  fineftra  per 
cizfchcduna  corrifpoodente  verfo  il  Colon- 
nato. 

A capo  del  foprariferito  Ripiano  Caliti 
due  gradini  fi  entra  in  altra  danza  grande  con 
voltaafchtfo»  e dado  attorno,  con  due  fi- 
ned  re  fu  la  manca  in  a ho  con  ferrata  a gab- 
bia; E nella  facciata  dell’  ingrrfld  vicino  la 
finedra  efide  vano  con  fcaletta  di  muro  com- 
poda  di  fette  gradini , che  afcende  ad  una_» 
porta  , che  riferì fee  nella  nuova  fcala  , che 
efide  in  detto  Cortile  . Segue  altra  danza  a 
dritto  delie  antecedenti  più  piccola  c jn  volta 
- - ' fimi- 
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{inule  all’altra,  ed  una  fine  lira  fu  la  dritta 
corrifpondcnte  yerfo  il  Colonnato.  Nella 
iìni (Ira  facciata  incontrerà  detta  fineftra  ri- 
fitde  una  porta  ,che  introduce  nella  Difpen- 
fa  con  volta  fimilmente  a fchifo  con  una  fi- 
neftra nella  facciata  a capo  con  fua  ferrata  a 
gabbia  , fotto  la  quale  vi  è una  porta  , che 
efee  nel  fopraccennato  Cortile  . A capo  della 
fopraddetta  danza  più  piccola  vi  fono  due-» 
porte  , delle  quali  quella  fu  la  finiilra  intro- 
duce in  altra  ftanza  {inule  a volta  , che  fer- 
ve per  Credenza  con  una  fineftra  in  alto  , ed 
una  porta  fu  la  manca  , che  mette  in  un  En- 
trone  che  refta  tra  detti  due  Cortili  . L’ altra 

f torta  fu  la  delira  introduce  in  un  ripiano  fo- 
arato  con  commodo  fu  la  dritta,  ed  altra-» 
porta  incontro , che  da  V ingreffo  ad  una  fca- 
letta  a lumaca  di  peperino  , per  la  quale-# 
feendendo  ventinove  gradini  conduce /in  tre 
danze  ad  ufo  di  Cantine  per  fervizio  di  det- 
to Prelato , e ialiti  quarantanove  altri  gra- 
dini conduce  ad  una  Cucinetta  a tetto  per 
fervizio  del  Setto-Segretario  di  Confitta, 
venendo  detta  Scaletta  al  piano  di  quelle-» 
danze  chiufa  con  furto  di  porta , che  impe- 
diice  di  andare  a detta  Cucinetta . 

L'altra  Forta  efillentc  nella  Facciata 
incontro  la  Fineftra  della  prima  Anticame- 
ra introduce  nella  Cappella  con  volta  a Chi- 
fo  , c riquadro  nel  mezzo  ricattato  Efiftono 
nelle  quattro  fiancate  della  medefima  quat- 
tro Ovati  con  fua  Cornice  intagliata  , e do- 
rata con  quattro  arme  negli  angoli  di  ele- 
ni cn- 
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mente  VUI.  ; ed  il  rimanente  di  detta  volta 
ornata  viene  con  arpie,  fiorami , cafcate  di 
fedoni , cd  altro  di'ijadorilicvo  con  cornice 
attorno , che  fa  importa  a detta  volta  , fotto 
la  quale  vi  fono  ripartiti  otto  pilartrini  (can- 
nellati con  bafe  e Capitelli  d1  Ordine  jonico 
con  quattro  Nicchie,  dentro  le  quali  efH~ 
giati  rimangono  i quattro  Evangelici , il  tut- 
to di  ftucco . Nella  facciata  a capOjOv’è 
1’  Altare  di  legno  , vi  è un  ricado  dentro  del 
quale  rimane  appefo  un  Quadro  dipinto  in 
tela  rapprefentante  i SS.  Dietro,  e Daolo  con 
altro  ricado  nella  delira  facciata  , ov’ è un 
armario  per  commodo  da  riporvi  i paramen- 
ti (acri  . Nella  finirtra  facciata  vi  è vano 
grande  chiufo  da  antiporto  con  vetri , che  da 
lume  a quella  Cappella  ; e detto  vano  intro- 
duce in  un  Corridorclla  che  rella  per  tra- 
ve rfo  . 

Vicino  la  Porta  , per  cui  dalla  prima 
Anticamera  fi  ebbe  l’ ingrerto  alla  furriferita 
Cappella,  efirte  nell’altra  Facciata  altra_. 
Porta,  che  introduce  in  unaftanza,  ove  lì 
fanno  leCcngregazioni  della  Confulta  anche 
in  tempo  di  Sede  vaèante  con  volta  a fchifo 
ornata  da  riquadri  dipinti  a grottefehi , con 
1’  Arme  Pontificia  di  Giulio  ///.  in  quello  di 
mezzo , e con  altra  condolile  Cardinalizia  al 
di  fotto.  Nei  quattro  angoli  dieda  vi  fono 
tre  Monti  per  parte  di  rilievo  , con  fregio 
fotto  tutto  rabefeato  , e dado  attorno,  che 
fa  importa  alla  medefima  , Efirtono  nella  de- 
fila facciata  due  fìnertre , ed  in  quella  della 
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finiftra  vi  è porticeli*  d'uno  Zinzolino  a vol- 
ta per  fervizio  di  quello , che  motte  in  ordi- 
ne il  tavolone  per  le  Congregazioni . Segue 
altra  fineflra  , nello  fguincio  della  quale_* 
fu  la  finiftra  vi  é porticella  di  fcaletta  » ove 
Ialiti  quattro  gradini  trovafi  npianetto  con 
fineftrella  fu  1*  iftefla  mano,  e fallii  tre  gra- 
dini retta  murata  . Segue  altra  ftanza  conti- 
gua a dritto  delle  deferitte  con  voi ta  a fchif® 
ornata  dadiverfi  riquadri , e grottefehi  con 
dado  fotto  , che  gira  attorno  , la  quale  illu- 
minata viene  da  tre  fineftre  , due  lu  la  dritta 
corrifpondenti  nel  Cortile  del  Tinello dc’Pa- 
lafrenieri , ed  una  lu  la  manca,  che  guarda 
verfo  il  Colonnato  . Rifiedono  a capo  di  ella 
due  porte,  quella  fu  la  manca  corrifponde 
nella  ftanza  di  fotto  di  Monlìgnor  Maggior- 
domo , e T altra  fu  la  dritta  introduce  in_i 
una  ftanzola  bislunga  con  Icfììtto  fopra  , for- 
mando nel  mezzo  un’Ovato,  dentro  di  cui 
refta  dipinta  una  figura  , ed  ilrimanente  da 
divertì  riquadri  e figurine  ornato,  con  fre- 
gio fotto  di  bafforilievo  , ccnfirtcndo  in  put- 
ti in  piedi  da  felloni , e fvolazzi  di  fettuccia 
intrecciati  » Nella  finiftra  facciata  vedefi 
0 una  fioeftra  , accanto  la  quale  nell’  altra  fac- 
ciata , che  refta  a capo  , vi  è porta  di  fcalet- 
ta , ove  fcefi  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fez.za  del  muro  fi  entra  in  altra  ftanza  , che 
è 1'  ultima  a quello  piano  non  troppo  larga 
con  volta  a botte  tutta  dipinta  a grottefehi 
* condiverfi  tondi,  riquadri,  ed  altro  > con 
unafineftra  fulanunca,  cheriferifce  nella 
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fcala  fegreta  a Cordonata  dell’  Appartamen- 
to d1  Monfignor  Maggiordomo. 

Ritorcendo  i noftri  patii  alla  foprade- 
fcritta  Sala  , ed  entrati  nell’  accennata  porta 
della  facciata  a capo  della  medefuna  , trovali 
un  Corridorello  a volta , ove  fu  la  dritta  vi 
refla  un  ftanzolino  triangolare  foffittato  per 
fervizio  de  fervidori . Su  la  lìniltra  lì  falgo- 
no  due  gradini  corrifpondenti  nella  fcala  del- 
la Ruota,  ed  alla  delira  lì  ritrova  altra  porta, 
che  conduce  per  una  fcala  parte  a gradini , e 
parte  a cordonata  , che  feende  nel  Cucinone 
di  Monfignor  Segretario  di  Confulta  , re- 
nandovi quali  a piedi  fu  1*  ifteffa  mano  un  ri- 
piano grande  a volta  ad  ufo  di  ftanza.  La  pre- 
detta Cucina  ricoperta  viene  da  volta  parte 
a botte,  e parte  a lunette  con  un  gran  pi  la— 
ftrone  nel  mezzo  , che  la  foltiene  , con  fuoi 
cammini,  muricciuoli , e fontana  , venendo 
altresì  fiancheggiata  da  una  ftanza  accanto 
fu  la  manca  per  fervizio  della  medefima  . Se- 
gue appreffo  un  Entronecon  fua  porta  a pie- 
di , percui  lì  patta  al  Cortile  detto  del  Ti- 
nello de'  Palafrenieri . Tutto  il  già  deformo 
Appartamento  comporto  viene  da  diciotto 
fìanze  , non  compre-foci  cinque  piccoli  iìan- 
zolini , quattro  Corridorelli , e tre  Cantine. 
Serve  il  mede  limo  unicamente  per  Monlt- 
gnor  Segretario  di  Confulta  , p per  le  Con- 
gregazioni di  ella  , a riferva  delle  due  ulti- 
me verfo  Monfignor  Maggiordomo  , nelle 
quali  vi  fi  pongono  i letti  di/ipofo  in  tempo 
di  Sede  Vacante  per  li  Vefcoyi , che  alìì do- 
no stile  Ruote  • Ritor- 
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Ritornando  ancor  una  volta  al  fopra- 
dclcritto  Ripiano  dell’ indicata  Cordonata, 
prolungali  quello  dal  fuo  angolo  retto  per  nu- 
mero venti  nove  Cordoni  , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  quaranta,  c di  lunghezza  cir- 
ca palmi  cento  felTanta  . Nelle  due  facciate 
laterali  che  la  medefima  Cordonata  fiancheg- 
giano , fi  feorgono  alcune,  porte  ; fervendo 
la  prima  di  dette  facciate  a deftra  di  foftegnn 
alluolodel  fuperior  Cortile  Papale , e là  fe- 
conda a fini flra  di  bafe  all’Abitazione  di 
Monfignor  Maggiordomo  fuperiormente_» 
1*  uno  , e l’altra  deferitte  . Tre  Porte  elìdono 
nel  deliro  lato  , diflanti  P una  dall’  altra  per 
qualche  tratto  di  fito,  ornate  d’ architrave 
di  travertino  e mollra  attorno  di  muro  , con 
piccola  fincftrella  aldi  l'opra  da  ferrata  muni- 
ta . La  prima  adunque  di  dette  Porte  intro- 
duce a piccola  Ciro:  ticella  di  forma  qoadra_» 
per  ferviziodel  Matjìro  di  Cafa  di  Sua  San- 
tità , deftinata  ; ed  in  tempo  di  Conclave.» 
ferve  per  un  Emo  Cardinale . Segue  in  qual- 
che diftanza  la  feconda  Porta  con  gradino 
folto  , per  cui  entrandoli  in  un  ripianetto 
dentro  la  groffezza  del  muro  ritrovato,  e fa- 
ìiti  tre  gradini  fi  ha  l’ingrello  ad  altra  Gtot- 
ticella  flretta  , che  rclla  per  banco  con  quat- 
tro ricadi  nella  facciata  da  capo  ; e la  mede- 
lima  ferve  per  un  Gentiluomo  deli* tino  Se- 
gretario di  Stato  ; la  quale  poi  in  tempo  di 
Conclave  per  unEmo  Cardinale  viene  alTc- 
gnata.  In  ugual  diftanza  ricorre  la  terza__» 
Porta  con  fuo  gradino  lotto,  la  quale  intro- 
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duce  in  un  Ripianerò  , a capo  di  cui  fai i t i al- 
tri otto  gradini  fi  entra  in  una  Grotta  , che 
forma  corridore  da  volta  a botte  ruflica  ri- 
coperta . Nelle  due  di  lei  laterali  facciate-» 
cfiiìono  tre  ricadi  per  commodo  da  tenervi 
le  Botti , fervendo  la  medefima  per  un  7 're- 
luto  della  Famiglia  di  Sua  Santità;  ed  in 
tempo  di  Conclave  per  il  Marefciallo  del 
medelìmo  viene  sdegnata  . Quali  incontro 
a quell5  ultima  Porta , dalla  lìniflra  parte  fi 
offerva  altra  Porta  , a cui  fi  afeende  per  tre 
gradini,  ornata  daftipiti,  cd  architrave  di 
travertino  fcorniciatt:  fopra  il  di  cui  archi- 
trave ditte  una  finettra  con  ferrata,  e mottra 
orecchiata  attorno:  e per  la  rnedefima  fi  ha 
P ingreffo  da  quella  parte  alle  ttan/e  di  fotto 
del  già  defcritto  Appartamento  di  Monlìgnor 
Maggiordomo  di  Sua  Santità  . Scefo  il  vi- 
geiimo  primo  cordone  della  foprariferita_» 
cordonata  , trovanli  tanto  fu  la  dritta  , che  fu 
la  finittra  due  rifalli  di  muro  in  dentro  con 
una  vafehetta  di  materiale  per  ciafchcduno  » 
efua  fontanella  per  commodo  d’  orinare-»  . 
Formano  i due  fopraccennati  rifalti  di  muro 
un  Arco,  il  quale  ricuopre  gli  altri  rima- 
nenti otto  cordoni  con  volta  a botte  centina- 
ta con  fue  fafee  , a piè  de'  quali  fi  trovano 
nel  pianterreno  due  larghe  feritore  da  grotte 
ferrate  munite,  le  quali  ricevono  lo  fcolo 
delle  acque  piovane  , indi  il  gran  Portone^» 
quadro  da  futti  di  legno  munito  per  cui  al 
Portico  ferrato  laterale  della  Gran  Balìlica  , 
ed  alla  fopradeferitta  Scala  Regia  fi  patta  . 
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CAPITOLO  LUI. 

Del  Cortile  del  Tinello  de3  Talafrenieri , 
e /ne  ri/pettiic  *Alit  azioni . 

Siccome  il  primario  , e principale  ingref* 
fo  di  .quello  Cortile  efiile  fotto  il  lopra- 
indicate  Portico  , ove  la  Milizia  Svizzera  fa 
laida  continua  Guardia  , alla  feconda  Ar- 
cata aperta  nel  medefimo  efiflente  , così  farà 
necefiario,  che  noi  per  quella  parte  indriz- 
ziamo i paffi  , alfine  di  conftderare  attenta- 
mente , ciò  che  in  quella  inferior  parte  vi 
rimane  di  abitazione  : per  potere  dipoi  paf- 
fare  ad  altre  maggiori , e forfè  non  men  pre- 
gevoli nella  fupcrior  parte  di  quello  vallo 
Palazzo  efidenti  : le  quali  da  noi  lì  riferbano 
a conftderare  nel  Terzo  Tomo  della  prefen- 
te  Defcrizione . Il  predetto  Cortile  defunfe 
il  fuo  Nome  dalla  pubblica  Cucina  , Canti- 
na , ed  altri  Commodi  in  tifo  efillenti  perii 
giornaliero  fervizio  de1  Pontifici  Palafrenie- 
ri , i quali  non  polfono  dipartirfi  punto  dalla 
perforiate  allillenza  , che  predar  devono  al 
loro  Sovrano  Padrone  . Si  palfa  adunque  dal 
detto  Portico  alla  fopraccennata  Arcata  aper- 
ta , la  quale  porge  l' ingrello  ad  un  lungo 
Corridore  da  volta  a botte  ricoperto  di  lar- 
ghezza palmi  dodici  , e che  fi  edende  per 
circa  palmi  Novanta  , venendo  la  volta  da 
quattro  Archi  interrotta . T rafeorfi  appena 
palmi  ventuno  incirca , trovanfi  a dedra  tre 
arcate  aperte  fodenute  da  fuoi  piladri  con  da- 
do 


Digitized  by  Google 


5 so  ’Nnc.v.i  Deferì  zi  otte 

do  fotto  T impolla  , i quali  con  le  loro  falce 
rivoltate  formano  i fopraindicati  tre  primi 
archi  del  deferitto  Corridore  , mentre  nel 
quarto  in  fondo  vien  ferrato  da  flabil  Cancel- 
lo di  legno . Corrifpondono  a delira  dette  tre 
Arcate  in  un  piccol  Cortiletto  triangolare  , 
e le  due  prime  vengono  ferrate  da  baffo  , fino 
all’  altezza  di  palmi  cinque  da  un  parapetto 
pieno  di  materiale,  a feconda  del  declivio 
del  piano  dell'  Entrone  , e per  foilenerne  del 
medefimo  Cortiletto  il  fuolo . La  terza  arcata 
é tutta  aperta,  e quella  mette  in  un  Porti- 
chetto  con  arcata  nel  mezzo , ed  altra  da  ca- 
po , il  quale  parimente  è con  volta  a botte  ; 
e dado  lòtto  . In  fondo  di  quello  Portichetto 
efille  una  porta  con  llipiti , ed  architrave  di  i 
travertino  fcorniciati,  ed  annetta  nell’  Ar- 
chitrave di  Tìo  IV*,  la  quale  introduce  nel- 
la Scala  a cordonata  lumacata  dell’  Apparta- 
mento di  Monfignore  Maggiordomo  ,'  e fu  la 
detta  entrati  in  una  di  dette  Arcateli  palla  al 
mentovato  Cortiletto  Triangolare,  con  un 
ricaflò  fu  la  manca,  e due  Seditori . Su  la 
{ìniftra  parte  del  fopramentovato  Entrone  , 
o fa  Corridore , ed  incontro  alla  detta  Arca- 
ta aperta  fcorgeli  altra  porta  , che  fale  un 
gradino  con  llipiti  , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , ed  annetta  nell’architrave 
di  Orbano  Vili*  > la  quale  , faliti  tre  gradini 
per  di  dentro,  introduce  in  una  llanza  gran- 
de, ove  dorme  il  Corpo  di  Cu^rdia  Svizze- 
ra . Kella  la  medelìma  per  fianco  finillro 
con  volta  a fchifo,  c tre  fincllre  nella  fac- 
ciata 
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data]  dell5  ingreiTo  cnnfuc  ferrate  ; incontro 
le  quali  accanto  l'altra  facciata  laterale  vi  è 
un  tavolato  , che  prende  tutta  la  larghezza 
della  medefima  , fodenuto  da  pilaltrmi  di 
materiale  , e ferve  a difendervi  l'opra  i tra- 
punti dei  detti  foldati  fvizzeri  di  Guardia. 
Nella  finiilra  ted ata  , ove  termina  quell* 
ftan/a  , efille  un  arcata  , che  introduce  in  un 
principio  di  fcala  a lumaca  a cordonata , in 
cui  filiti  cinque  cordoni  fu  la  dritta  , trovali 
porta  , che  introduce  in  altra  danza  a volta 
con  due  fi  ne  lire  in  alto  nella  facciata  da  ca- 
po, con  fue  ferrate  . 

Fallando  dunque  all’accennato  Cancel- 
lo di  legno  , il  quale  , come  fi  dille  , chiude 
la  quarta  Arcata  del  fopraindicato  Corrido- 
re lungo  , trovali  fu  la  delira  parte  una  porta 
femplice , la  quale  introduce  in  una  danza 
folarata , che  ferve  per  Munizione  di  Talaz- 
zo  con  duefinellre  fu  la  dritta  con  ferrate  , 
e quella  danza  in  tempo  di  Conclave  viene 
adeguata  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale  . 
Pervenuti  finalmente  al  fine  del  fopraddetto 
Corridore,  e ponendo  il  piede  nel  nomina- 
to Cortile  del  Tinello  de’ Palafrenieri , ve- 
ddi  il  medefimo  fiancheggiato  da  quattro 
alte  facciate  avendo  di  largezza  palmi  cin- 
quantacinque  incirca  nella  inferior  parte, 
e palmi  quarantotto  nella  fuperiore;  e fi- 
nalmente palmi  cinquanta  di  lunghezza  . 
La  facciata  a dedra  dell5  ingreiTo  compren- 
de quattro  arcate  murate  con  tre  piladri  nel 
mezzo,  e mezzo  piladro  nell’angolo  con 
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zoccolo  fotto  , c dado  l'opra  . Elìcono  lot- 
to di  quelle  alcune  porte  , e fineflre  , la__» 
prima  delle  quali  , che  ci  fi  preferita  fubi- 
to  nell’entrata  con  ftipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati , ed  armetta  nell’ 
Architrave  dì  Tio  IV.  , introduce  in  una 
fianza  terrena  folarata  divifa  da  un  para- 
petto di  muro,  che  forma  due  corridorelli , 
ove  nel  fecondo  trovali  una  fcaletta  di  legno , 
per  cui  ad  una  llanza  a volta  fi  afeende  illu- 
minata da  due  fineilre  una  a delira  con  ferra- 
ta , c T altra  a liniitra  , con  fuo  Cammino  » e 
fornelli;  quale  llanza  in  tempo  di  conclave , 
ad  ufo  di  Credenza  di  un  Etno  Porporato  vie- 
ne alTegnata  . Si  palla  alla  feconda  porta  efi- 
llente  nel  vano  della  terza  Arcata  , la  quale 
ad  una  llanza  bislunga  terrena  , ma  baffa  , e 
folarata  ne  dà  l*  ingreflb  con  due  fineflre  nel- 
la facciata  deli’ingrefifo,  e con  fornelli  nell’al- 
tra dicontro  facciata  , fervendo  ad  ufo  di 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale  in  tempo  di 
Conclave  . Efillc  nel  vano  della  quarta  Ar- 
cata altra  porta  femplice  , la  quale  dà  l’in- 
greflo  ad  una  llanza  terrena  balla  folarata, 
ove  a delira  faliti  tre  gradini  di  materiale, 
con  fuo  ripianetto,  fi  pa fifa  ad  una  fcaletta 
di  legno  compolla  di  undici  gradini , per  cui 
a due  llanze  fi  fale . Elle  fono  fatte  a volta  a 
crociera  con  muricciuoli  e fornelli , e ad  ufo 
di  Cucina,  e Credenza  per  un  Emo  Porporato 
in  tempo  di  Conclave  alTegnatc  he  vengono. 

Nella  facciata  da  capo  di  quello  Cortile 
vi  d arcata  grande  per  quanto  d larga  la  me- 
de li - 
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defima  con  un  pi  lailro  per  parte  accanto  l’an- 
golo , con  zoccolo , e dado  Copra  , e dentro 
di  detta  arcata  vi  è il  Portone  , che  introdu- 
ce nel  Ciucinone  del  Governator  del  Concla- 
ve con  ferrata  fopra  , già  deferitto  nel  fupe- 
rior  Gap.  5$.  Accanto  il  pilaftro  fu  la  manca 
veclefi  una  iineftra  da  ferrata  munita  , la  qua- 
le da  lume  alla  ftanza  dentro  il  detto  Cu- 
cinone . 

Nella  finiflra  Facciata  fcorgonfi  due_> 
porte  con  gradino  fotta  . La  prima  quali 
ehilente  nella  metà  di  ella  , con  moltra  , ed 
architrave  di  travertino  orecchiata  , da  l’a- 
dito a piccol  ripiano  con  porta  dicontro  a 
quella  dell’  ingreflo,  la  quale  introduce  in 
una  llanzaofcura  a volta  , che  in  tempo  di 
Conclave  ferve  per  Lcgnara  di  Monfignore 
Governatore  del  medeiimo  . Indi  a delira 
falcndoft  una  fcalctta  a branchetti  compita 
diquattro  capi  di  fcala  di  cinque  gradini  Pano 
di  peperino , con  fuoi  ripiani  da  volta  a bot- 
te ricoperti  ; e da  fue  fineflre  illuminati  j ?.l 
fine  dcH’ultimo  ripiano  trovali  un  Corrido- 
rello  a delira  con  due  porte,  una  fulPillclTa 
mano  introduce  in  un  Commodo  j P al’ra 
in  fondo  ad  una  ftanza  folarata  ne  guida. 
Dalla  finiflra  parte  incontro  detto  Corrdo- 
rcllo  Caliti  altri  quattro  gradini  con  piccol  ri- 
pianetto  ; indi  altro  gradino  con  fuo  ripiano, 
m fondo  di  etto  li  fccndono  alcuni  gradini  ri- 
trovati nella  groffezza  del  muro  , che  forma 
anguilo  palletto  , per  cui  li  feende  al  Cucino- 
ne  di  lopra  indicato  . Afmiftrapoi  del  detto 
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ultimo  lipiano  illuminato  da  finertrella  baf- 
fi , trovali  altro  branco  di  fcala  da  volta  a 
botte  ricoperto  comporto  di  tredici  gradini  , 
a capo  dei  quale  trovali  una  porta  corrif- 
pondente  dentro-la  buffala  della  fala  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Confulta  , altra  volta  fu- 
periormcnte  accennata.  La  feconda  porta  e fi- 
dente nella  prefente  facciata  di  detto  Cortile 
con  gradino  , e moftra  orecchiata  limile  , dà 
1’  adito  a piccol  ripiano  da  volta  a botte.* 
ricoperto  , ove  vedonli  due  porte  una  per 
parte,  introducendo  quella  a delira  ad  un 
commodo , 1’  altra  a finirtra  ad  una  ftanza 
a volta  a Crociera  che  ferve  di  munizio- 
ne del  Cura  d*  Extra  di  Talazzo  . 

Nell1  angolo  finalmente  della  Facciata 
dell*  ingreffo  di  quello  Cortile  dalla  finirtra 
parte  , trovafi  piccola  porta  , che  introduce 
nella  Cucina  del  Tinello  de’  Talafrenieri 
di  Sua  Santità , da  cui  quello  medefimo  Cor- 
tile , come  di  fopra  fi  dille  , ha  defunto  il  no- 
me . Ella  é fatta  a volta  con  cammino  , for- 
nello, muricciuoli , ed  altro  con  due  finc- 
ftre  nella  facciata  dell’  ingreffo  da  ferrate 
munite  , e corrifpondenti  in  quello  Corti- 
le , dalle  quali  effa  prende  il  lume  . Su  ia 
dritta  della  medefima  Cucina  fcorgeft  piccol 
vano  con  fello  tondo , per  cui  ti  fccnde  à 
piccola  llanzola  flretta , che  lerve  di  Can- 
tinuccia;  E l1  una  , e 1’ altre  in  tempo  di 
Conclave  vengono  affegnate  per  un  Emi- 
nrnnllimo  Porporato.  Ùfciti  dalla  predet- 
ta Cucina,  accanto  la  porta  della  medefima 
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trovali  im  rifalto  di  muro  da  fuo  tettarello 
“ ricoperto  al  pari  delle  deferitte  finertre  , prof- 
j fimo  all’arco,  per  cui  a quello  Cortile  cn- 
j trammo,  ed  in  tediata  di  quello  fi  trova  altra 
’ Porta  femplice,  la  quale  da  l’adito  aduna 
fca Ietta  comporta  di  tredici  gradini  con  fuo 
I ripiano  , per  cui  fi  feende  a due  Cantine 
da  volta  ricoperte  per  fervizio  del  Tinello 
de’  Tal  afreni  eri , le  quali  ricevono  il  lume 
da  tre  finertte  in  alto  da  ferrate  munite , eji- 
rtendo  la  prima  di  erte  nel  piano  di  quello 
Cortile  accanto  la  fopra  accennata  porta, 
e le  altre  due  corrifpondono  nel  piano  del 
Portichetto  nel  principio  delprefentc  Capi- 
tolo deferi  tto  . 
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